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«nero» 
Perché gli operai guadagnano metà di quanto l'azienda versa - Scatti automatici, indennità, 
•levati oneri sociali limitano l'autonomia contrattuale dei sindacato - La possibilità di 
evadere i contributi alimenta il secondo mercato della manodopera - Le proposte della Cgil 

ROMA — Il sindacato, svi
luppando la sua politica ri
vendicativa, è rimasto an
ch'esso impigliato in « lacci 
e lacciuoli >. Sul terreno del 
salario, poi, si è rinchiuso 
in una specie di gabbia. Si 
è creato, infatti, il parados
so che, nonostante la busta 
paga italiana sia la più leg
gera tra i paesi della CEE, 
il costo del lavoro per ogni 
unità prodotta è tra i più 
pesanti. Ogni operaio perce
pisce appena metà di quan
to costa in effetti all'azien
da ed egli non può spinge
re oltre un certo limite le 
sue richieste salariali per
ché per ogni lira in più che 
mette in tasca, il padrone ne 
deve contabilizzare due. In 
questo modo, inoltre, il sin
dacato si trova di fronte 
una selva di automatismi e 
di voci ' indirette della ; re
tribuzione che vincola' le 
sue possibilità di controlla
re in pieno ogni aspetto del 
rapporto di lavoro. 

Per venire a capo di que-
«to circolo vizioso, il movi
mento sindacale ha - deciso 
di affrontare il tema com
plesso e spinoso della ri
forma del salario. Bruno 
Trentin alla CGIL vi sta la
vorando da tempo e d è 
giunto ad alcune conclusio-; 
ni molto interessanti. Prima 
di esporle, tuttavia, occorre 
gettare un rapido sguardo 
retrospettivo. 
c Non per puro gusto della 
polemica, ma guardando lo 
insieme dei nodi da scio
gliere, viene spontaneo chie
dersi s e il sindacato stesso 
non abbia contribuito ad ag
grovigliarli. - La paga, non 
è frutto della contrattazione 
collettiva? Trentin non na
sconde limiti ed errori. 
< Non abbiamo : saputo ve
dere — dice — che mentre 
liquidavamo con le lotte de
gli ultimi anni alcune delle 
radici storiche dell'arretra
tezza sociale italiana (le pen
sioni, i servizi di assisten
za collettiva, ' l'organizzazio
ne del lavoro), dovevamo 
trarne delle conseguenze an
che sui modi in cui queste 
si riflettevano sul prezzo 
della forza-lavoro. Tuttavia 
noi abbiamo subito la situa
zione. Ma le vere cause del
le storture salariali sono al
tre*. ••».-•• •" "• "•••. 

Meccanismi ! 
1 corporativi 
La prima è che fin dagli 

ultimi anni dei regime fa
scista lo Stato e il padrona
to hanno creato un intrico 
di meccanismi corporativi al 
posto di servizi collettivi 
moderni Gli scatti d'anzia
nità, per esempio, sono rin
tracciabili nella legislazio
ne sociale della Repubblica 
di Salò. L'intento era — ed 
è rimasto — quello di pre
miare la fedeltà aziendale, 
l'attaccamento al padrone. 
Scatti, indennità di liquida
zione, diversità dei tratta
menti mutualistici, serviva
no a creare uno status so
d a l e e giuridico diverso tra 

il lavoratore di una • certa 
impresa o l'impiegato di un 
ente pubblico e il contadino, 
il bracciante, il sottoccupa
to, la casalinga, in una logi
ca che tendeva a scomporre 
la società civile in tanti pic
coli corpi separati. Così, il 
premio cospicuo in caso di 
fine : naturale del < rapporto 
lavorativo suppliva alla man
canza di pensioni adeguate. 
Finché il movimento operaio 
non è stato in grado di rea
lizzare delle riforme socia
li, ha accettato il trascinar
si, sempre < più ? stanco, di 
istituti che nel mondo in
dustrializzato hanno un cor
rispettivo solo in Giappone 
e non a caso. ; • 

Professionalità 
e retribuzione 

C'è ancora un altro aspet
to da sottolineare. •• Scatti, ' 
premi di vario genere, sono 
stati anche un sostituto al
lo sviluppo della professio
ne, soprattutto nell'indu
stria. Quel che teneva un 
operaio inchiodato per tren
t a n n i alla catena di mon
taggio era anche il fatto 
che con il passare del tem
po il suo salario cresce
va proporzionalmente. Oggi 
questo legame si è spezzato. 
E sono gli stessi giovani la
voratori a chiedere una ve
ra 'crescita professionale, 
un ' avvicendamento delle 
mansioni, un arricchinrento 
delle proprie capacità al 
quale, ovviamente, corri
sponda un salario adeguato. 

Si è trattato, •- quindi, di 
un surrogato monetario al
le trasformazioni sociali che 
può essere anche quantifi
cato economicamente. -. Se 
prendiamo le cifre della con
tabilità nazionale di questo 
dopoguerra, ; troviamo . che 
le spese di trasferimento del 
reddito hanno sempre supe
rato di gran lunga quelle 
per : investimenti sociali e 
consumi pubblici In parti
colare, come ha mostrato in 
un suo studio il prof. Maz
zocchi, dagli anni del cen
tro-sinistra in poi la curva 
delle spese di trasferimen
to ha fatto un balzo all'in-
su al quale si è accompagna
ta una relativa discesa delle 
altre voci. •> , 

'• « II sindacato ha capito 
tutto ciò — aggiunge'Tren
tin — infatti si è mosso sul
la strada delle riforme e del
la trasformazione dell'orga
nizzazione - del.- lavoro ••• e, 
quanto più diventava forte 
il suo potere contrattuale, 
tanto più cercava di rifiuta
re la monetizzandone. Tutta
via, una volta raggiunti cer
ti risultati, non li abbiamo 
portati fino in fondo. Per 
esempio, nessuno ha avuto 
la forza di dire che al costo 
crescente della riforma pen
sionistica doveva corrispon
dere un costo decrescente 
dell'istituto salariale delVan-
zianità. Oppure, nel momen
to in cui si è raggiunta in 
fabbrica la parità tra operai 
e impiegati non si potevano 
generalizzare alcuni privile

gi • e meccanismi f- distorti 
che erano serviti per meglio 
assicurare il consenso ». . 

Si deve • dedurne, allora, 
che anche le categorie per 
le quali il sindacato da più 
lungo tempo contratta il 
rapporto di • compravendita 
della forza-lavoro, siano ri
maste impigliate nella jun
gla retributiva ? > ; 

•'"'« Gli 'elementi veri delta 
jungla — spiega Trentin — 
sono quelle voci del salario 
indiretto sulle quali meno 
ha inciso la •' contrattazione 
sindacale. Sono gli scatti e 
l'indennità di: liquidazione, \ 
il numero delle mensilità, 
in alcuni casi il ventaglio 
delle qualifiche, là dove non 
si è ottenuto un legame rea
le tra paga e livello profes
sionale ». .;>•.•.•-••>;••>'/••••'-"; : -•=:".; 

" Anche i paragoni con l'e
stero mettono in risalto il 
peso ' esorbitante - della ' re
tribuzione indiretta. " Dati 
molto attendibili, dell'Istitu
to di statistica svedese, mo
strano che nel '75 il salario 

diretto era in Italia il 44°/o 
del totale, . in Gran Breta
gna l'870/o, nella Germania 
federale ii 67°/o, in media 
nella CEE il 70% e negli 
USA il 79%.--I contributi 
sociali pesavano in Italia per 
il 28°/o, - in Francia per il 
15%, nella RFT per 1*11% 
e in Gran Bretagna appe
na per il 5%. v • '•--•• ••••;•-'•• • ; • 

L'inflazione di questi an
ni ha esaltato tutti gli a-
spetti ' perversi. Prendiamo 
il caso dell'industria mecca
nica: mentre il ' costo • del 
lavoro nel '76 è aumentato 
del 30%, l'indennità di li
quidazione è salita del 46%. 
La Confindustria ha calcola
to che nel '76, nel settore 
privato dell'industria, i fon
di per le liquidazioni di cui 
le imprese debbono rispon
dere ammontavano a 12 mi
la miliardi. r v 

Gli scatti d'anzianità, poi, 
creano differenze ? notevoli 

' Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 
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Da tutta l'Italia al Festival deir« Unità » 

Un ininterrotto flusso <di • folla, segno del legame di milioni d̂i 
persone con il PCI e il sub giornale - Gli ultimi due giorni di in
contri, dibattiti, spettacoli - Domani pomeriggio la manifesta
zione conclusiva con il discorso del compagno Enrico Berlinguer 

Al processo di Catanzaro il PM chiede di aprire un dibattimento 

sarà 
2? 

•i } 
•M: 

Palesi contraddizioni emerse con la deposizione di Zagari e numerosi « non 
ricordo » - La richiesta dei verbali con gli interrogatori degli ex ministri 

CarriUo andrà 
in USA su invito 

dell'università 
•di Yale ;; 

MADRID — Il compagno San
tiago Carrillo, segretario ge
nerale del PCE, si recherà 
tra la fine di ottobre e la 
fine di novembre negli USA 
su invito dell' università di 
Yale per alcune conferenze. 
E' la prima volta che il se
gretario di un partito comu
nista europeo si reca negli 
Stati Uniti dall' epoca della 
guerra < fredda. Nel dare la 
notizia dell'accettazione - del
l'invito della Yale, un porta
voce del PCE • ha detto di 
non essere d'accordo con il 
giudizio di un ' giornalista 
americano secondo cui il PCE 
stesso avrebbe deciso di man
tenere , «contatti ufficiali» 
con il governo di Washing
ton. Tutt'al più — ha preci
sato — si potrebbe parlare 
di incontri privati o ufficiosi. 

Il portavoce ha infine ag
giunto che la richiesta di visto 
non è stata ancora presentata 
alle autorità diplomatiche 
americane a Madrid. ' 

• Dal nostro inviato , 
CATANZARO — Rumor sarà 
incriminato per falsa testi
monianza? ' U pubblico mini
stero Lombardi ha gettato ie
ri le basi per una azione pe
nale nei confronti dell'ex pre
sidente del Consiglio chie
dendo alla Corte i verbali de
gli interrogatori di questi ulti
mi due giorni. La richiesta è 
stata avanzata alle 14, quan
do erano già stati interrogati 
gli ex ministri Taviani e Za
gari (l'altro ieri tutta l'udien
za era stata occupata dalla' 
deposizione di Andreotti) e 
dopo che Rumor aveva detto 
di non ricordare una precisa 
circostanza > affermata prece
dentemente da Zagari. > 

L'on. Rumor era sotto in
terrogatorio da oltre un'ora. II 
quadro della sua reticenza si 
stava delineando con chiarez
za. Erano troppe le sue di
menticanze per essere preso 
sul serio. Troppi i suoi «non 
ricordo» che piovevano rego
larmente dopo ogni domanda. 
Del resto aveva subito fatto 
capire quale sarebbe stata 
la sua linea, replicando alla 
prima domanda del presiden-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) < CATANZARO — Mariano Rumor durante Itnfarragatorio di ieri 

LE FORZE POUTICHE CONFERMANO I PROPRI PRONUNCIAMENTI 
v n Ah-

Nuove sollecitazioni per il ritiro di Lattanzio 
Quella delle dimissioni è Tunica soluzione coerente con l'orientamento emerso in Parlamento - Incontro DC-
PSDI -Un documento della Direzione del partito repubblicano - Discorso del presidente, del Senato Fanf ani 

ROMA — Intorno al caso Lat
tanzio si sta svolfendo un'in
tensa attività politica. La De-
mocrazia cristiana — attra
verso il proprio vice-segreta
rio, Galloni — sta consultando 
gli altri partiti democratici: 
è previsto per oggi l'incontro 
con i socialisti, e per lunedi 
quello con i comunisti. La si
tuazione resta tuttavia quella 
che è stata « fotografata » dal 
dibattito svoltosi la settimana 
scorsa a Montecitorio: il ve
nir meno del rapporto di fi
ducia del Parlamento nei con
fronti di un ministro, compor
ta necessariamente il ritiro 
di quest'ultimo. Le dimissio
ni dell'on. Lattanzio, quindi, 
tono Tunica soluzione lineare 
•2 una vicenda difficile e com
plessa. che ha però visto e-

. mettere alla Camera un o» 
gitntamtnto non dubbio. 

ara da attendersi, le 
• • va ^a*a • w v * * w a * « # » | •»* 

forze politiche consultate dal
la DC non fanno che confer
mare le posizioni assunte in 
Parlamento. I repubblicani, 
per dare maggiore solennità 
alle loro parole, hanno espres
so un documento della Dire
zione del partito, sollecitan
do. appunto, le dimissioni del 
ministro detta Difesa. Rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti. U Malfa ha anche 
fatto l'ipotesi della presenta
zione da parte dei partiti di 
sinistra di una mozione dì 
sfiducia nei confronti di Lat
tanzio, dicendo che in que
sto caso il PRI — pur non 
firmando il documento — lo 
appoggerebbe in Parlamento 
sulla scorta di proprie moti
vazioni (fl Partito socialista 
ha comunque tolto valore a 
questa ipotesi: esso non pren
derà iniziative parlamentari; 

attende soltanto le decisioni 
del governo . 

I socialdemocratici, che ieri 
si sono incontrati con la DC. 
hanno fatto registrare due di
verse accentuazioni nel loro 
atteggiamento: il vice-segre
tario. Pietro Longo. ha mes
so in evidenza soprattutto il 
giudizio «*<m positivo* sul 
governo; il segretario. Pier 
Luigi Romita, ha invece tenu
to a distinguere i due proble
mi, quello di Lattanzio («di
missioni sollecite») e quello 
del governo nel suo comples
so. giudicato inadeguato. 

Dunque, la DC è l'unico 
partito che non si sia espres
so uffìdalmente dopo il dibat
tito di Montecitorio. 

Intanto, dopo un non breve 
periodo di silenzio, a sen. 
Fanf ani ha pronunciato «"di
scorso a Firenze, nel c o n o 
di una « festa deH'amicixia ». 

Gli argomenti che egli ha af
frontato sono numerosi, ma 
possono essere sintetizzati in 
tre punti: 

1) il presidente del Senato 
lamenta che i de discutano 
molto nei convegni di corren
te, ma poco neUe «sedi ido
nee». Chiede perciò più riu
nioni degli organi dirigenti. 

2) pur ricordando le sue 
critiche (ebe furono aspre) 
in occasione detta trattativa 
e dell'accordo, egli ritiene 
che «oprano dei sei portiti 
contraenti deve far fronte agli 
impegni gasanti ». Dando poi 
una propria interpretazione 
detta parola «confronto», so
stiene che fai Parlamento si 
dovrebbe arrivar* « a l con
fronto fra mtgjioranm e mi-

. (Segue in penultima) 
; L ' v ^ A ! f . . !H ' . ' ' - \ - . -

Improvvisa morte 
di Maria Callas 

Maria Callas è morta ieri 
in seguito ad un attacco 
cardiaco nella sua abita
zione parigina all'avenue 
Georges Manuel. La can
tante, che avrebbe com
piuto M anni nel pros
simo dicembre, non ave
va mal avuto in prece-
densa disturbi al cuore. 
In omaggio alla memoria 
della scomparsa, la rete 2 
deHa teteristane manda in 
onda stasera, alle 21,40, U 
film «Medea» di Pier 
Paolo Pasolini. 
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Dal nostro inviato 
MODENA ' — Il Festival ' si 
appresta alla volata finale, e 
qui hanno ricominciato a la
vorare. Il parco ' dell'auto
dromo infittisce ancora di 
tralicci, spuntano nuove teo
rie di ristoranti. Dalla sera 
alla mattina è cresciuto sul 
viale di nord-ovest un capan
none lungo come un traforo 
stradale. E' uno spaccio self-
service con un-fronte di 240 
metri. « Ci prepariamo al 
grande assalto di oggi e di 
domani», dicono i compagni 
dell'organizzazione. Appaiono 
estremamente calmi, sicuri 
ancora una volta di farcela. ' 

Ma ogni previsione rischia 
di restare al di sotto degli 
avvenimenti. Giovedì =• sera 
c'era già più gente di sabato 
scorso. Stasera la folla appa
re più numerosa di quella di 
domenica. Cosa sarà l'ultimo 
giorno? • Modena in quest'ul
tima settimana è cresciuta 
con • un tasso • che farebbe 
« saltare » qualsiasi statistica. 
Più o meno, si può calcolare 
abbia cinquantamila abitanti 
in -, più. Fissi, intendiamo. 
Perchè la sera arrivano i 
«pendolari» del Festival. Mi
gliaia di auto da tutte le 
province emiliane. Decine di 
pullman ~ dal Veneto, dalla 
Lombardia, dalla Toscana. 
': L'organizzazione del Festi
val ha dirottato alcune mi
gliaia di visitatori «privati» 
negli alberghi dell'Appenino 
modenese, e poi in un arco 
che va da Parma sino alla 
Riviera romagnola e ravenna
te. Due campeggi sono stali ' 
letteralmente « inventati » per 
le centinaia di giovani giunti 
con un sacco < a ' pelo, pochi 
soldi, e una gran voglia di 
farsi sentire. Il concerto de
gli « Stormy six », di Antonio 
Esposito, di Eugenio Benna
to, l'altra sera, all'arena G, 
ha riempito una platea di ra-. 
gazzi - fitta come un formi
caio. -. Entusiasmo. - applausi. 
urla. Ma nessun « casino ». 
S'è visto: un concerto di mu
sica moderna, un raduno di 
giovani, può restare benissi
mo una festa, senza diventare 
un campo di battaglia. 

Fra i più impegnati nel 
servizio d'ordine c'erano mol
ti ragazzi napoletani e meri
dionali che avevano aperto 
un vivace fronte polemico 
circa la « freddezza » del Fe
stival di Modena. Ma, oltre la 
presenza, il servizio d'ordine 
non è stato chiamato ad al
tro impegno. Poi, fino a tar
di, i ragazzi del Sud hanno 
riacceso l'interesse della gen
te con le scorribande lungo i 
viali, i girotondi, i cori im
provvisati. ». . 

• Ma fra oggi e domani. 
quanta gente arriverà? «Non 
lo sappiamo con esattezza ». • 
rispondono i compagni del
l'organizzazione. Sono annun
ciati otto treni speciali, dal , 
Sud. dalla Toscana, da Mila
no. dal Piemonte. E centinaia 
di pullman (fra i 1500 e ì 
1800. secondo le previsioni) 
da ogni angolo del paese, 
soprattutto dall'alta itali*. 

Lunedi parecchi giornali 
parleranno magari detta 
« grande nwbuitazione orga
nizzata », detta « prova dì 
forza del PCI». In effetti. 
ben al di là dell'organizza
zione, il Festival deU'Untta è 
ormai - un appuntamento 
spontaneo, un richiamo affet
tivo, un segno del legame 
profondo di milioni di italia
ni con il Partito comunista e 
il suo giornale. Non c'è dub

bio che al raduno di Modena 
non verranno solo per vivere 
una giornata di festa. E' vi
vissimo in tutta la base del ' 
partito e nell'opinione pub-
buca l'interesse per la fase 
politica che il paese sta vi
vendo. ••-.-•.-•• ••:.••, '.-, 
'* C'è quindi molta attesa per 
il discorso che il segretario 
generale del PCI pronuncerà 
alle 18 di domenica dal palco 
eretto .sull'immenso prato 
verde dell'autodromo- • Il 
compagno Enrico Berlinguer 
è già arrivato a Modena. So
no presenti " numerosi '• altri 
membri della direzione del 
partito e della segreteria, 
Pajetta, Cervetti, Tortorella, 
Minucci, sono presenti il di
rettore e il condirettore del 
nostro giornale, Reichlin e 
Petruccioli, che interverrano 
al convegno nazionale degli 
amici dell'Unità - o > ad altri 
dibattiti. II convegno si apre 
questo pomeriggio, e ad esso 
è annunciata la partecipazio
ne del presidente de) partito, 
compagno Luigi Longo. .;.; 

' Molto numerose sono ' an- : 
che le delegazioni straniere, 
rappresentanti di partiti co
munisti. di movimenti operai 
e progressisti, di quotidiani e 
altri organi di partito di ogni 
continente. Domenica, saran
no almeno una sessantina le 
delegazioni ospiti. H pro
gramma del Festival si sta 
intanto intensificando di ora 
in ora. I dibattiti, gli incon
tri. ; gli spettacoli, si susse
guono a un ritmo vertigino

so: e tuttavia tutti hanno un 
pubblico foltissimo, interes
sato, partecipe. • 

Mario Passi 

Un menu 
: ' • . : < ' '„• . ' >. » ' i ; ' • ; . •• ; ' < • 

vecchio 
Lolla confinila ha pubblica

lo ieri una vignetta nella qua
le un personaggio dall'aria va
gamente • militaresca dice, ri' 
ferendosi agli sconti su die- . 
cimila pasti concessi dal Se
nato accademico e dalle orga
nizzazioni democratiche per il 
convegno di Bologna: « Ed 
ora inizia la vera trattativa: 
il menu ». • • • ' • • ' "V , ; 

Quale inculi? Se Lolla con
tinua allude al contenuto ba
se del convegno, cioè la fa
mosa repressione del dissen
so, di cui Bologna sarebbe uno 
dei centri più aitivi, ci pare 
proprio che un menu di que
sto genere in tavola non si 
possa metterlo più. A' meno 
di non voler cadere ad ogni 
costo nel ridicolo dovrebbe ri
sultare un po' difficile insi
stere su questa vecchia solfa 
della repressione e della vo
lontà di « criminalizzare il mo
vimento ». Una strana repres
sione davvero. Vorremmo pro
prio vedere in quante altre 
città d'Europa, prima di tut
to in quelle da cui provengo
no certi intellettuali aulire-
pressivi, sarebbe possibile 
quello che il movimento de
mocratico di Bologna fa nei 
confronti di chi si professa a-
perlamente suo nemico. '. •'-•^•-' 

Adesso, avanti: dovete farci 
sapere voi qua! è il menu 
che ci si propone di sostitui
re a quello che vi si è am
muffito tra le mani. Adesso 
Bologna, ti paese, i giovani, 
vi giudicheranno da questo. 
Lascerete che prevalga chi è 
solito escludere dai. dibattiti 
quelli che la pensano diver
samente? O chi respinge il di
battito civile e democratico 
con gli operai, i • lavoratori, 
gli intellettuali, gli altri stu
denti (la maggioranza degli 
studenti), li prevarica, spesso 
usando le spranghe? Si darà 
ragione a chi escogita intimi' 
dazioni contro i giornalisti? 
S'intende davvero impegnarsi 
in uno sforzo serio per bloc
care l'ala della P-38, i grup
pi violenti che si preparano 
a convergere su Bologna, co
me risulta da molti segni? O 
si darà ancora spazio a chi II 
difende, com'è stato fatto an» 
che in questi giorni, in occa
sione degli episodi di Torino? 

Una cosa comunque è cer
ta! il vecchio menu non reg
ge più. Non pretendiamo af
fatto che debba essere sosti
tuito con il nostro. Le criti
che, te polemiche anche più 
aspre • verso la nostra linea 
hanno diritto pieno di dttadi' 
nanza. Ma una condizione de
ve valere per tutti. Che ti re
spinga ogni tentativo di tra
sformare • il convegno in un 
attacco alta convivenza civi
le; che si accetti il metodo del 
confronto democratico, che si 
lavori per rendere possibile il 
dialogo, senza tracotanti ulti
matum e proclami squillanti. 

Si uccide 
in carcere 
Claudio 
Volonté 

IN CRONACA 

promuoviamolo 
V R A successo l'altro ieri, 
AJ quando all'improvviso, 
sconvolgendoci, un dubbio 
ci aveva assalito: *Ma Lat
tanzio non penserà mica 
di dimettersi? ». Perché 
noi conosciamo Tuomo: 
apprensivo, impressionabi
le, suscettibile, umbratile. 
scrupoloso e facile al per-
male, ci aveva colto U so
spetto che qualche voce, 
invocante, sia pure timida
mente, le dimissioni del 
ministro della Difesa, fos
se giunta al suo orecchio 
e che Lattanzio, in un 
momento di sconsiderata 
precipitazione, fosse sbot
tato in un: « Basta, me 
ne vado» e avesse lascia
to per sempre quel mini
stero. che d'altronde fino 
ad allora aveva inutil
mente frequentato. 

Ma (lo diciamo con 
grande sollievo) ci erava
mo sbagliati. Lattanzio è, 
prima di ogni altra com, 
un alto dirigente democri
stiano, e i democristiani 
di questa statura vengono, 
non vanno, e dove son ve
nuti stanno. Voi li vedre
te sempre avvicinarsi. Ad 
allontanarsi nessuno U ha 
mai sorpresi, ed esistono 
certe loro presidenze nel
le quali hanno fatto alle
stire anche una stanza 
per la sepoltura. Quando 
qualcuno di essi (Dio non 
voglia) trapassa e chi ne 
fa Telogto funebre dice, 
come si usa: « Non riuscia
mo a credere che tu ci 
abbia lasciato», lo dice 
davvero, sinceramente; e 
U carro recante d feretro, 
prima di rimettersi in 

Ut, accenna a qualche on
deggiamento come se cer
casse di tornare indietro. 
La DC, nei suoi ranghi 
più prestigiosi e più auto
revoli, è U solo partito 
italiano che, tra le altre, 
annovera anche la carica: 
fu. Il batto cosiddetto dal 
mattone, nel quale chi lo 
esegue si divincola, senza 
mai abbandonare la pia-
stretta in cui ha comin
ciato la danza, Vha inven
tato Petrilli, e aWItalcasse 
non sentirete mal dire: 
a Ci sono i fantasmi». No. 
Ce Arcami, senza lenzuo
lo bianco perché i carabi
nieri non lo vedano. 

Così, passato lo sgomen
to da cui siamo stati coi
ti Veltro ieri, a ha riem
pito di gioia leggere ieri 
sul aCorriere detta Sera» 
che Lattanzio, smentendo 
di volersi dimettere, avreb
be detto tra l'altro: «s7 
il partito e il governo che 
debbono decidere. Mi di
metterò quando me lo 
chiederanno». Seco un uo
mo di esemplare fermezza 
che sa ricondurre le cose 
atta loro realtà: chi ha 
mai chiesto att'on. Lattan
zio di dimettersi? Se co
minciamo a dar retta ai 
pettegolezzi, dove si va a 
finire? Tuteal più si po
trà domandare un rimpa
sto. e questa t cosa che 
dovranno decidere i par
titi in pieno accordo. Noi, 
personalmente, slamo del-
Vopinione che sarebbe sag
gio toglierà Lattanzio dal
la Difesa e promuoverlo 
• v v M ' J ^ f » %F*n̂ » W» 
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Calabria: una lòtta immediata che va combatt uta su tutti i fronti 

non 
v . , . *• 

Tagliare anzitutto il « cordona ombelicale » che unisce la mafia al potere pubblico - Da 
Reggio quasi un bollettino di guerra - Democrazia • rinnovamento strutturalo della società 

^ 

': ' Dal nostro furiato ', 
CATANZARO — «Solo l'ope
raio pud battere il mafioso». 
Aldo Ferrara, presidente de
mocristiano della giunta re
gionale di Calabria, non ha 
dubbi: la repressione — di
ce — è necessaria ma non 
basta; è questa società, per 
come è strutturata, che pro-

. duce il fenomeno mafioso, ma 
la semplice repressione, quan
do ci riesce, ne colpisce solo 
la parte emergente. Ciò che 
bisogna cambiare è la strut
tura della società. Soltanto la 
classe operaia, con la sua cul
tura e la sua visione delle 
cose, è in grado di sconfigge
re la violenza e la mafia. . 

Chi può negare che sia co
si? E tuttavia, nonostante le 
migliori intenzioni, questo giu
dizio rischia ' oggettivamente 
di costituire un alibi : rispetto 
all'oggi, alle scelte che biso
gna fare subito, all'azione che 
ciascuno — la Regione, gli 
organi dello Stato, le forze 
politiche, la DC innanzitutto 
— deve svolgere nell'imme
diato. Se un notabile de, di
rettore del consorzio per ì* 
area di sviluppo industriale 
di Reggio, : finisce in galera 
perché sospettato di aver 
preso parte al summit mafio
so di Razza; se un giudice 
Istruttore di Locri lascia sca
dere i termini della carcera
zione preventiva e mette in li
bertà cinque delinquenti peri
colosi; se una ragnatela di 
omertà e complicità conduce 
gli interessi mafiosi fin den
tro le banche, gli enti pub
blici. gli apparati statali, • i 
centri del potere locale, ebbe
ne se è cosi la lotta alla ma
fia può davvero essere affi
data ad una sorta di palinge
nesi sociale? O non impone 
— oggi e non domani — la 
adozione di misure ferme, e-
•emplari. ••• tali * da - recidere 
quello che lo stesso presiden
te Ferrara definisce « il cor
done ombelicale tra mafia e 
potere pubblico*? •' 

1 La battaglia per un diverso 
assetto produttivo e • sociale 
della regione non può che svi
lupparsi contestualmente alla 
azione più rigorosa per sma
scherare e colpire — ovun
que si annidino — le conni
venze tra organi ' pubblici e 
sistema mafioso. Nelle •• sue 
più varie espressioni: da quel
le tradizionali (guardianle, 
tangenti sulle modeste attività 
economiche e imprenditoriali) 
a quelle più nuove e lucrose 
(appalti e controllo di opere 
pubbliche, 'traffico d'armi, 
droga). • 

Nel travagliato e dolente 
panorama - calabrese (« una 
terra di congegni delicatissi
mi, e forse ancora troppo po
co studiati ». osserva il segre
tario •• regionale della DC, 
Franco Pie tramale), la recru
descenza dei fenomeni di vio
lenza mafiosa balza oggi agli 
occhi come il dato più elo
quente. Dalla provincia - di 
Reggio, indubbiamente la più 
colpita, viene fuori come un 
bollettino di guerra.- Appena 
in questi mesi del '77: 64 omi
cidi .68 tenuti omicidi, 48 ra
pine, 42 estorsioni, 50 tentate 
estorsioni, 10 aequestri di per-

. sona. 53 attentati dinamitar
di. 121 colpiti da mandato di 
cattura e latitanti. 462 arre
stati in flagranza di reato. 38 
costretti a soggiorno obbliga
to. Dentro queste cifre non 

• tutto è mafia, ma lo è in 
gran parte. E la cronaca di 
questi giorni è drammatica. 

E* opinione comune che 
negli ultimi tempi un profon
do rivolgimento sia interve
nuto tanto nelle attività quan
to nelle gerarchie mafiose. Se 
Ieri la lòtta fra le cosche mi
rava ad estorcere tangenti e 
ad affermare la supremazia 
su una regione agraria, su 
un mercato, su una bottega 
artigiana, da qualche tempo 
l'obiettivo è divenuto il con
trollo delle grandi opere pub
bliche, dei piani di sviluppo 
industriale e urbanistico, de
gli insediamenti turistici: per 
determinarne gli indirizzi 
e per gestirne la realizazio-
ne. A ciò si aggiunge il con
trabbando di anni e il 
traffica di droga, due feno
meni che in Calabria hanno 
assunto proporzioni forse più 
allarmanti che in ogni altra 
ragione. 

Al potere pubblico ci si col
lega In molti modi: con una 
presenza diretta, con una I-
dentificazione immediata, se 
questo è possibile: con hi cor
ruzione e col ricatto, se è ne
cessario; con l'intimidazione, 
la minaccia, la paura costan
te, se non c'è altro mezzo. 
£' perfino superfluo ricordare 
che vasti ed importanti sono 
i settori del potere pubblico 
che all'assalto mafioso hanno 
saputo opporrà una barriera 
insormontabile di rigore a di 

atato così. 
«L« mafia — osserva Sa

verio Zavattieri, atigietatiu 
ragionate della CGIL - agi-
apem un particolare tipo di 
•arreenfo pubblico; ostilo 
che non * soggetto afte gè-
ettone e al controllo democra-
Haas. Evidentemente è qui 
e» gela discrezionalità, nella 

assenza di una partecipazione . 
popolare che determini le scel
te e ne verifichi l'attuazione, 
— che il disegno mafioso in- i 
contra minore resistenza. Ed 
è qui, dunque, che bisogna in-.' 
cidere con maggiore rapidità. ' 

,'• Non è allarmismo, ma la , 
situazione calabrese — tutti ; 
gli interlocutori lo conferma
no — è prossima ancora una ' 
volta al livello di guardia. Se ; 
a Cosenza e a ' Catanzaro i • 
problemi più acuti sono quelli 
della disoccupazione di mas
sa, della ulteriore degradazio
ne del tessuto economico, del
la crisi che attanaglia le po
che fonti produttive, a Reggio 
e in molti centri della provin
cia tutto è drammatizzato da 
questa sorda rete di intimida
zione, di violenza, di ricatto 
clie la mafia tesse all'ombra 
di un notabilato politico cor
rotto ma non sempre adegua
tamente contrastato. : • -
1 I sindaci, le forze politiche. 

le organizzazioni sindacali, so
no nel loro complesso consa
pevoli dell'esasperazione dif
fusa tra la gente. In una re
cente assemblea a Siderno 
hanno deciso di dar luogo ad 
un coordinamento ' organico 
nell'azione contro i fenomeni 
mafiosi. Ieri, a Reggio, si è 
riunito il Consiglio regionale 
per ascoltare una relazione di 
Ferrara e per decidere ini
ziative concrete. Ma si riusci
rà ad andare oltre la pur ne
cessaria denuncia? ••-•• 

Potenziamento dei mezzi 
materiali, rafforzamento del
la polizia giudiziaria, più in-

i-u% >;.:~:' >^rr- ••* . ,*-Vl-'••"'•". t> tV.~.;. 
tensa -: mobilitazione ~ della 
Guardia di finanza, elimina
zione del segreto '- bancario 
qualora si presuma decisivo 
per accertare attività illecite: 
queste — dice il presidente 
della Regione — sono alcune 
delle richieste che io i farei 
al ministro dell'Interno se ve
nisse in Calabria. - . - • 

Ma non ci sono anche com
piti più strettamente politici 
che spettano alla Regione e 
alle forze ' che la ; dirigono? 
Non ci sono, anche qui, nodi 
da sciogliere con urgenza? La 
Calabria ha una giunta DC-
PSI-PSDI che si regge su un'. 
intesa programmatica stabili
ta tra tutti i partiti costitu
zionali presenti in Consiglio. 
In qual modo questa intesa, 
verificata e rinnovata all'ini
zio dell'estate, può produrre 
effetti positivi in v un'azione 
decisiva come quella contro 
la mafia e per la difesa del
l'ordine democratico? -
> Una prima •• risposta ci 
viene da Franco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI. 
Tutte le forze politiche — egli 
dice — debono rendersi con
to che siamo ormai giunti ad 
un punto di svolta. La DC in
nanzitutto. Ci si deve convin
cere che non è possibile con
tinuare come per il passato, • 
che debbono cambiare conte
nuti e metodi. La lotta alla 
mafia si conduce non solo de- ; 
nunciando complicità e omer
tà laddove esistono, (e non 
sempre questo viene fatto), ' 
ma perseguendo '•- concreta
mente una politica di rinnova-

mento economico e di esten
sione massima della democra
zia e del controllo popolare. 

*• L'intesa — s aggiunge Am
brogio — ha consentito di go
vernare la Calabria in questi 
mesi di crisi acutissima: la 
gente ha capito che il nuovo 
ruolo dei comunisti • rappre
sentava la premessa per una 
azione più efficace e unitaria. 
Ma proprio sul terreno dell' 
impegno concreto sono ancora 
troppi i ritardi della Regione, 
e noi non possiamo che de
nunciarli; cosi come dobbia
mo denunciare le inadempien
ze del governo centrale verso 
la Calabria. C'è forse qual
cuno che punta al peggio? 
- ;In effetti ogni giorno che 
passa la situazione si dete
riora: crisi e cassa integra
zione ; nell'industria, lavoro 
minacciato per quindicimila 
forestali, assoluta incertezza 
per i quarantamila giovani 
iscritti alle liste di preavvia
mento, stallo dei progetti spe
ciali regionali, • ipoteche sui 
programmi di intervento che 
sembravano già acquisiti. La 
Calabria — ha ricordato Ta-
gliacarne qualche giorno fa 
— registra il reddito pro-ca
pite più basso rispetto a ogni ; 
altra regione italiana. E sot
to tutto questo, piaga profon
da e lancinante, anche la ma
fia. Quanto può durare? Ci 
si deve rendere conto ormai 
che le parole, anche quelle 
giuste, da sole non sono dav
vero più sufficienti. 

Eugenio Manca 

Impegnati Comune prefettura, associaxitni e « movimento » 

incontri 
. . U * v '=,v^.* j r \ 

positivi 
Ordine del giorno approvato da De, Pei, Psi, Pri e Psdi al 
Consiglio regionale - Isolare il «partito della lotta armata» 

BOLOGNA — Anche ieri è 
proseguito il - confronto per 
garantire che la manifesta
zione sul e dissenso ^ del 23-25 
settembre possa svolgersi in 
piena regolarità con le ben 
ribadite - esigenze di salva
guardare le regole del con
fronto democratico nella pie
na libertà di espressione del
le idee ed il normale svolgi
mento della vita cittadina in 
ogni suo aspetto. , , ;-
'-' Il commissario di governo 
Guido Padalino, tornato nella 
tarda mattinata da Roma do
ve ' si era incontrato con il 
ministro Cossiga, ha avuto 
nel pomeriggio incontri con 
i rappresentanti dell'assem
blea del . e movimento degli 
studenti » e con l'ufficio di 
presidenza del Comitato per 
l'ordine democratico ed i ca
pigruppo del Consiglio co
munale. -. . . ' • ; • - -
v- In un incontro con la stam
pa. il prefetto di Bologna ha, 
assicurato che « il governo 
garantirà lo svolgimento del 
convegno e che i suoi lavo
ri si tengano nel clima più 
adatto a - salvaguardia % della 
tranquillità dei cittadini >. Ma 
è vero — gli è stato chiesto i 
— che verranno a Bologna 
ingenti forze dell'ordine? «In 
quei giorni — ha dichiarato 
il prefetto — saranno in atto 
normali misure di sicurezza 
del resto i mezzi a nostra di
sposizione sono idonei a ga
rantire che tutto si svolga re
golarmente^ 

In un documento inviato al 
Comune ed alla prefettura, 
il cosidetto «movimento de
gli studenti » ha espresso in
tanto una : « valutazione so-' 
stanzialmente positiva sull'an
damento ' delle •:• trattative in 
corso» ed ha avanzato altre 
rivendicazioni (ad esempio 
l'uso di Piazza Maggiore an
che domenica 25 fino - alle 
16.30 l'utilizzo dei Giardini 
Margherita , nella '•. sera dello 
stesso giorno per un concer
to l'uso > di - altre due sale 
pubbliche nel centro). La ri
sposta dell'ente locale non ha 
tardato a giungere: « La giun
ta comunale — afferma un 
comunicato che è stato reso 
noto anche al prefetto — sen
titi i capigruppi ' ritiene _ di 
non poter accogliere ulteriori 
richieste dei i promotori del 
convegno. Le disponibilità di 
sedi rese •- note ' ieri rappre
sentano il massimo compati
bile con le possibilità pratiche 
e con il regolare svolgimen
to della vita cittadina ». 

Il Consiglio regionale del: 
l'Emilia Romagna ha appro
vato in serata un ordine del 
giorno in cui prende • atto 
con soddisfazione dell'avvio 
di incontri e trattative tra gli 
organizzatori ;•• del ' convegno 
preannunciato a Bologna e i 
rappresentanti della comunità 
locale e dell'università. Il con
siglio regionale, nell'ordine del 
giorno approvato da PCI, PSI, 
DC, PRI e PSDI ritiene che 
« il coordinamento di ogni 
scelta necessaria all'ordinato 

svolgimento del convegno fac
cia capo al rappresentante del 
governo, il prefetto di Bolo
gna, in collaborazione con le 
organizzazioni ' istituzionali e 
civili della città e della re
gione, e si augura che nell'as
sunzione di precise responsa
bilità e nel rispetto delle re
gole della democrazia, dei di
ritti dell'intera comunità e di 
una disciplinata regolamenta-
zione e gestione delle aree e 
attrezzature pubbliche messe 
a disposizione, l'iniziativa pre
annunciata possa svolgersi e 
concludersi pacificamente ». •• 

Sull'argomento il Consiglio 
regionale ha svolto nel pome
riggio di ieri un ampio dibat
tito. nel corso del quale il 
rappresentante del PDUP ha 
presentato un proprio ordine 
del giorno in cui denuncia 
« le iniziative suicide dei teo
rizzatori della lotta armata». 

I problemi • dell'ateneo, in 
vista dell'apertura dell'anno 
accademico ed anche in con
siderazione del convegno sul
la « repressione ». sono stati 
discussi l'altra sera nel corso 
di un'assemblea generale de
gli studenti universitari co
munisti. Dal dibattito è emer
sa con forza la consapevolez
za che il terreno del confron
to democratico anche in que
sto circostanza è quello in 
grado di isolare e battere il 
« partito armato » e con esso 
ogni sorta di provocazione. 

ro. z. 

Le indicazioni del partito comunista alla ripresa dell'atti vita nelle scuole 

Chi accende 
davvero 
la miccia 

Una dichiarazione di Occhetto sulle ini
ziative unilaterali del ministro Malfatti 

A proposito dell'editoriale 
de a II Popolo » di ieri mat
tina il compagno Occhetto ha 
dichiarato: - •.w.̂ -. 

« Noi mettiamo in guardia 
ti ministro da quelle forme 
di decisione che fanno - da 
miccia in una crisi cosi com
plessa come è quella che sta 
attraversando oggi la scuola. 
£' nel giusto "Il Popolo" quan
do afferma che non bisogna 
andare col fiammifero acceso 
vicino a situazioni esplosive. 
Ma è ben chiaro a chi cono
sce e segue l'azione dei comu
nisti anche in questo settore 
così delicato come è la scuo
la, che il monito non ci ri
guarda. Ad ogni livello ed in 
ogni sede (comitati ristretti, 
Parlamento, stampa, ecc.) noi 
abbiamo operato e continuia
mo ad operare per superare 
i dissensi, per raggiungere co
muni posizioni costruttive. Ri
teniamo invece che siano pro
prio certe iniziative unilate
rali del ministro, come già 
è avvenuto nel passato, a 

fare da miccia. E' vero che 
la legge, che abolisce fra l'al
tro i voti e istituisce le schede 
di valutazione nella scuola 
dell'obbligo, è stata approvata 
da noi tutti, ma appunto per 
questo siamo seriamente pre
occupati delle interpretazioni 
illiberali che potrebbero sca
turire dalla stessa imposta
zione che si vuol dare al con
cetto di valutazione; interpre
tazioni che potrebbero essere 
rafforzate dall'iniziativa del 
ministro. Non abbiamo niente 
da eccepire a che il ministro 
si attenga tempestivamente al
le prescrizioni della legge stes
sa, ma critichiamo che su una 
materia così importante il mi
nistro non abbia sentito il 
bisogno di una consultazione 
più, democratica. Si è così ar
rivati a criteri di valutazione 
psicologistici e quindi arbitra
ri, anziché all'adozione di una 
valutazione oggettiva che fac
cia riferimento al grado di 
apprendimento e alle capacità 
scolastiche degli alunni». 

OGGI CONVEGNO NAZIONALE 
DELLA STAMPA COMUNISTA 

MODENA — Oggi alle ore 15. presso U Federazione del 
PCI (viale FontanelH) si apre, nell'ambito delle inizia
tive del Festival dell'Unità, il Convegno nazionale sulla 
stampa comunista, che si concluderà nella mattinata di 
domani. Saranno presenti i compagni Luif i Longo presi
dente del PCI, Oian Carlo Pajétta della Direzione. 
Romano Ledda condirettore di «Rinascita»; i lavori 
verranno aperti dal compagno Luca Pavolini, respon
sabile nazionale della stampa e propaganda e conclusi 
dal compagno Alfredo Reichlin, direttore dell'Unità. 

Venti milioni alle urne 
per i distretti scolastici 

Le elezioni avranno luogo nel prossimo dicembre - La relazione e il dibattito 
alla riunione della sezione scuola e università del PCI - L'associazionismo 

ROMA — Un movimento poli
tico di massa per il rinnova
mento profondo della scuola 
che sia essenzialmente un mo
vimento di lotta e che nella 
lotta stessa allarghi il proces
so di elaborazione dei temi 
essenziali della riforma: que
sto l'obiettivo prioritario che 
si pongono i comunisti. 
~- In una riunione affollata e 
ricca di interventi, la sezione 
scuola e università del parti
to. allargata ai compagni che 
dirigono questo lavoro nelle 
province ed a molti dirigenti 
nazionali, ha affrontato ieri. 
nella sede del CC, la discus
sione sui temi politici e orga
nizzativi che constraddistin-
guono il nuovo anno scola
stico. " 
• Come mettere in moto per 
la applicazione dell'accordo 
programmatico nella scuola 
tutto il ' potenziale democra
tico che si è andato for
mando attorno alla riforma? 
Come esercitare una grande 
pressione sui tempi e sui mo
di di applicazione dell'accordo 

sario rompere il cerchio del
l'isolamento della questione 
scolastica per collocarla nel 
più generale contesto dei mu
tamenti imposti dall'accordo 
programmatico. Alla classe 

operaia sta oggi davanti il 
difficile compito di saper sta
re entro lo Stato: è quindi 
essenziale per «dare le gam
be» alla riforma della scuo
la. per farla divenire vera
mente una questione di mas
sa. operare il r suo collega
mento con il più generale mo
vimento per la trasformazio
ne dèlia società. 

Ecco quindi il senso della 
nostra scelta che fa del valo
re educativo del lavoro 1' 
anello principale dell'azione 
dei comunisti per la riforma. 
Dopo aver accennato alla pro
blematica universitaria • (te
ma di grandissimo rilievo che 
sarà trattato a fondo nel con
vegno nazionale di metà otto
bre degli universitari comuni
sti) e per la quale comunque 
ha posto l'accento sulla pro
grammazione. Occhetto ha 

to della direzione del partito 
nella relazione introduttiva ha 
risposto a questo interrogati
vo indicando innanzitutto la 
necessità di fugare il clima 
di sospetto e di scetticismo 
sulle reali possibilità di risol
vere in termini positivi la 
crisi della scuola. E* neces-

stesso? - n compagno Occhet- j messo in discussione una se
rie di argomenti. 

Fra di essi per la scuola 
secondaria, il valore determi
nante • della sperimentazione 
guidata, funzionale alla rifor
ma: per gli insegnanti, l'im
portanza dello associazioni
smo collegato alla necessità 
di fare avanzare l'elaborazio-

A proposito della legge sul referendum 
* Ha avuto scarsa eco l'ap
pello di ini gruppo di espo
nenti socialisti ai dirigenti del 
loro partito per una lotta a 
fondo contro mitilo che viene 
definito «un fatto di inegua
gliata gravità», cioi la pro-
poeta di legge comunista per 
la modifica dei provvedimento 
del 1970 svi referendum. L'ap
petto è assai ampio ma mu
tamente vi si ricercherebbe 
un mattino non diciamo di 
analisi ma solo di tn/ormario-
ne eoi contenuti detta propo
sta comunista. Scio una se-
queia di invettive: fl PCI ten
ta di «sopprimere uno dei 
cardini della Costituzione ». sì 
comporta in modo «autorita
rio e sleale». riccJca il pre
cedente detta legge trufa del 
195Ì. L'unico riferimento di 
fatto è la costatazione che la 
preposta di legge è stata pre
sentata mentre è m corso la 
procafwra ai ammtsstPtnM ae-
gH otto referendum promossi 
dai rmUceM. 

foniamo di qui. Non i pro
priamente ascilo che la pro
posta comsaMa sia sfata, pre
sentata in pendenza dei refe-
renaum meteo?», • MTD tn-
rece che èssa i stata ripre

sentata di recente, sostanzial
mente nello stesso testo pre
sentato a firma del compagno 
Malagugini netta precedente 
legislatura. Questa ctrctwtmv 
za di fatto Stentina il carat
tere tutt'attro che estempora
neo e strumentale defl'iitizìa-
tìca. dietro la quale c'è una 
non breve e non superficiale 
riflessione sui caratteri detta 
nostra democrazia quali sono 
disegnati (e bUanciati) dalla 
Costituzione. 

Non solo non è vero che si 
voglia cassare un cosi impor
tante istituto costituzionale ma 
è vero esattamente il contra
rio: lo si vuole valorizzare, 
sottraendolo ai pericoli dì lo
goramento e di degenerazio
ne. Bisogna intendersi su 
questo punto essenziale: la 

e una democrazìa rop-

ftfolarila sovrana dal 
manto. 71 referendum é un 

frapposto a stratta articola» 
zione tstituzionoìe. In altre 

il referendum e 

paaonca opmtone nei sao rap
porto con il parlamento, cote 
l'intento di correggere even

tuali disarmonie ed abusi nel
la legislazione. Non è un con
tropotere sistematico, è un 
controllo.. uno stimolo, uno 
strumento di rettifica di atti 
che appartengono legittima
mente scio al potere istituzio
nale rappresentativo. Non a 
caso la nostra Costituzione 
non prevede ti referendum 
istitutivo ma solo U diritto 
di petizione e di proposta le
gislativa rivolte atte Camere. 
E non a caso la stessa Co
stituzione sottrae oITtniziatt-
txz referendaria abrogativa 
aree decisive detta legisla
zione. 

La proposta comunista par
te da una precisa esigenza 
democratica: evitare situazio
ni di abuso che stravolgereb
bero i sistema defla demo
crazìa rupprtsfnfoffra e la 
sua stessa efficienza, evitare 
la paralisi dette istituzioni e 
detta vita stéssa del paese. 
CU è perfettamente posemi-
le, appena si sappia uscire 
dotta logica eletta contrapposi-
siane del referendum atte as
semblee legislative. La nor
ma. prevista dal progetto dei 
PCI, per cui 9 referendum 
non pad aver corso osando la 

legge che ne costituisce l'og
getto venga abrogata o sotto
posta a modifica €sostanziale» 
(accertata dall'Ufficio centra
le per il referendum) risolve 
positivamente. la questione; 
realizza U fine per ti quale tt 
referendum era stato promos
so. evita un conflitto fra isti
tuzione parlamentare e opi
nione pubblica, risparmia al 
paese mezzi, tempo e motivi 
di divisione. 

Questo è solo un esempio 
di come il PCI si sia sfor
zato di iscrivere in un qua
dro coerente — come voluto 
dotta Costituzione — la tute
la detta sovranità e a diritto 
del cittadino ad influire ed 
anche correggere la legisla
zione. Questo, e solo questo, 
è lo spailo di tutte le nuove 
norme proposte dai comuni-
stt. Vaghamo discuterne'* Vo
gliamo migliorarle? 

non solo 
perché cer

te decisioni, che rja—raanu 
il modo d'essere detta demo-

che ae
di un 

vasto consenso. Chi ricorre 
all'invettiva evidentemente ha 
ben poco da dire. 

ne di massa di una cultura 
della riforma: per i genitori, 
lo sviluppo di forme di asso
ciazione che superino le stret
toie di una impostazione radi-
calizzante per caratterizzarsi 
invece come organizzazioni 
che sollecitano una partecipa
zione popolare di massa; per 
gli studenti l'invito a superare 
i ritardi nella creazione di 
una autonoma " associazione 
che non solo sconfigga le mo
tivazioni sbagliate delle forze 
che si collocano alla nostra 
sinistra, ma che sappia rac
cogliere e far proprie le giu
ste ragioni del disagio delle 
masse giovanili. 

Le prossime elezioni scola
stiche dell'll dicembre che 
vedranno alle urne oltre ven
ti milioni di persone costitui
ranno un grande avvenimento 
politico • che fin d'ora deve 
mobilitare non solo i compa
gni che si interessano al la
voro scolastico ma tutto il 
partito. (Il PCI terrà su que
sto tema l'I e il 2 ottobre al 
palazzo dei congrassi a Ro
ma una grande assise nazio
nale). 

I comunisti si preparano al
l'appuntamento elettorale con
fermando la linea che privile
gia le istanze unitarie, bat
tendosi perché esse contrad
distinguano fra gli studenti. 
i genitori, il personale della 
scuola, tutta l'azione di pre
parazione e presentazione del
le liste. 

Respingiamo quindi con 
molta forza qualsiasi imposta
zione elettorale di blocco con
tro blocco. -\' i 

n dibattito, che ha confer
mato la linea proposta dal 
compagno Occhetto. ha sotto
lineato soprattutto l'importan
za del prossimo appuntamen
to elettorale dell'll dicembre. 

Pur non sottacendo le dif
ficoltà e i ritardi della nostra 
attività, l'accento è stato po
sto sulle possibilità positive 
di una «costituente di mas
sa » per la riforma del
la scuola. I moltissimi inter
venti hanno toccato una serie 
assai varia di questioni. Fra 
di esse è stato dato rilievo 
all'urgenza di sviluppare 1' 
associazionismo democratico 
fra gli insegnanti e fra i ge
nitori; si sono rivolte dure 
critiche alla prasssi politica 
del ministro della PI; ai è ri
baltata l'importanza di segui
re da vicino l'apottcario-
ne delle due leggi sulla scuo
la dell'obbligo per imporne 
una realizzazione che ne ri
spacchi l'impostazione demo
cratica. 

Marisa) Musu 

Dichiarazione di 
Lombardo Radice 
su un'intervista 
alla « Stampa » 

ROMA — in merito ad una 
intervista apparsa ieri matti
na su La Stampa il compa
gno Lucio Lombardo Radice 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: ? «Mi dispiace 
molto che le dichiarazioni da 
me rilasciate a Stefano Reg
giani de La Stampa in rispo
sta ad una domanda postami 
da padre Sorge, anche se tra
scritte ' correttamente (salvo 
un punto, che dirò), sono sta
te alterate e falsate dalla lo
ro presentazione. Quello che 
più mi rincresce è che nel 
sottotitolo venga scritto: "Sa
rà abolito l'art. 5 delio Sta
tuto -lei PCI", e nel testo 
venga affermato che il com-
jpagno Aldo Tortorella mi ab
bia "pregato di rappresenta
re ufficialmente la posizione 
del PCI". Né Tortorella a 
me, né io a Reggieni ci siamo 
mai sognati di dire cose di 
questo genere». r 

« Ho, al contrario, detto e 
ripetuto a Reggiani che ogni 
modifica di Statuto viene pre
sa dal Congresso, non dal Co
mitato centrale e tanto meno 
da singoli compagni, in que
sto modo, tutta la questione 
viene presentata, in une luce 
che non può non suscitare, 
anzi deve suscitare proteste 
in un grande partito demo
cratico, come * il PCI. a par
tire dal!* mia: poiché nes
sun iscritto al PCI delejta a 
nessuno, neppure al presiden
te o al segretario generale, 
decisioni che spettano al con
gresso ». * -̂  ' 

«La mia opinione e, riten
go, quella di altri compagni 
(non "tutti i dirigenti", co
me mi fa dire Reggiani, al
terando la mia dichiarazione 
in questo punto) é che quei-
l'articolo dello Statuto debba 
essere nel suo testo modifi
cato: questo significa soltan
to che al XV Congresso ci 
saranno proposte in questo 
senso, anche se la sua esi
stenza non ha aosolutanraue 
impedito che al nostro Inter
no si confrontassero opinioni 
di ispirazione mandata tra di 
loro diverse e opinioni di mar
xisti e non marxisti membri 
del Partito con eguali diritti 
cosi come è stabilito dall'art. 
2 del medesimo Statuto ». 

«Gravemente equivoco an
che il titolo. " n PCI dirà ad
dio al marxismo leninismo", 
che induce a far pensare che 
il PCI voglia mettere Marx 
in soffitta. Alla domanda di 
Reggiani, se, appunto, l'even
tuale modificazione dell'art. 
5 significherebbe mettere 
Marx in soffitto, avevo ri
sposto: "No daTTcro, voglia
mo soltanto arricchire la no
stra MbUotaoa". Reggiani 
non ha creduto di trascrivere 
questa mia risposta; io faccio 
io ora, a chiarimento dei mio 

Kristoro che è quello di un 
II non dottrinario a laico». 

Nel rispetto dei poteri locali 

In chemodo 
trasformare 
le Camere 

di commèrcio 
Le'conseguenze della legge 382 - Le pro
poste di riforma elaborate dai comunisti 

' ' 11 decreto ' delegato di al-
: Inazione della legge 382 l (il 
DPR n. 616 del 21 luglio '77, 

. pubblicato a fine agosto dal
la Gazzetta ufficiale) segna 
un ' momento ' importante - del 
processo di riforma democra
tica della amministrazione pulì. 
Mica auclie per quanto riguar
da i problemi, così vivacemen-

' te discussi -nelle 'settimane 
scorse, connessi al futuro del
le Camere di commercio. Ks-
so stabilisce infatti al suo ar
ticolo 61 die passino alle Re
gioni, nelle materie di loro 
competenza a norma della Co
stituzione e in quelle delega
le, - anche le funzioni • finora 
esercitate dalle ' Camere ili 
commercio; prevedendo la 
possibilità che parte di tali 
funzioni siano direttamente at
tribuite agli enti locali con 
la legge di riforma delle au
tonomie, olire che ancor pri
ma dalle Regioni stesse attra
verso le deleghe. 

Ibride strutture 
. . - - " i • .' ..4 •.' .' " 
; Si apre così finalmente la 

strada a una effettiva riforma 
delle • Camere - di commercio, 
avviando lo smantellamento di 
quelle ibride strutture in cui 
il fascismo trasformò - questi 
organismi, distruggendone l'o
riginaria natura di strumenti 
associativi di detcrminate ca
tegorie produttive con specifi
ci compiti legali agli interes
si delle forze rappresentate, 
per farne organi periferici del
l'amministrazione pubblica in 
campo economico: i « Consi
gli provinciali dell'economia 
corporativa n, significativamen
te definiti anche Prefetture e-
conomiche. 

La necessità di una sostan
ziale riforma di queste strut
ture era stata chiaramente af
fermata, subito dopo la ca
duta del fascismo, nel decre
to che provvide a sciogliere 
formalmente i Consigli, ma la
sciandoli di fatto in vita e li
mitandosi a conferire loro, in
tanto, - l'antico nome di . Ca
mere di commercio. A questo 
impegno di riforma non è sta
lo però dato alcun seguito nei 
Ire decenni trascorsi dopo di 
allora. I governi democristia
ni si sono anzi mossi in sen
so esattamente opposto, cari
cando questi enti dì numero
se nuove incombenze ammini
strative, s accentuando la loro 
dipendenza dagli organi am
ministrativi ~ centrali. • mano
vrando la nomina delle Giun
te a fini clientelari e di sot
togoverno. , '..''••_•• 

. Il tentativo — ispirato da 
un non trascurabile blocco di 
interessi, fatto proprio dal go
verno nella prima stesura del 
decreto e ostinatamente difeso 
fino all'ultimo dal ministro 
Donat Cattin — di escludere 
dai trasferimenti della 382 le 
funzioni esercitate dalla Ca
mera di commercio, rivelava 
chiaramente il proposito di 
impedire che fosse intaccato 
questo consolidato • carattere 
burocratico-corporativo delle 
attuali Camere, per utilizzar
le come strumento, a un tem
po, di controllo clientelare di 
determinate categorie sociali 
e di limitazione delle compe
tenze delle Regioni e degli 
enli locali elettivi.. :; , . , . : 

. Liberare le Camere di com
mercio da ogni - funzione di 
spettanza della amministrazio
ne pubblica (centrale, regio
nale o locale) è invece la con
dizione per dare loro quel ca
rattere rappresentativo e quel
l'autonomia di cui sono oggi 
prive; e per potere assegnare 
loro, di conseguenza, un po
sitivo ruolo non solo di tute
la di particolari interessi del
le categorie rappresentate, ma 
anche di cara di compiti, pur 
di rilevanza pubblica, che si 
ritenga però possibile e utile 
affidare, in una corretta vi
sione di pluralismo, alle for
ze sociali interessate. 

•' A questa concezione autono
mistica e'pluralistica si ispi
rano le linee di riforma del-

. l'ordinamento delle Camere di 
commercio contenute in un do
cumento elaborato ; dalle se
zioni e Celi medi » e uRegionl 
e autonomie locali » del PCI 
e sottoposte, ancor prima del
la loro traduzione in inizia
tive legislative, > al dibattito 
nel partilo e al confronto con 
le forze politiche e sociali. 

Secondo queste proposte de
vono essere ricondotte agli or
gani statali (dello Stato unita
rio ma articolalo nelle auto* 
nomie regionali • e locali) le 
funzioni amministrative ine
renti alla cura degli interessi 
generali dello collettività, na
zionale, regionali, locali. Pro
cedendo anche, in questo am
bito, alla più estesa attribu
zione ai Comuni, eventualmen
te associali fra di loro, di tut
te > le funzioni, anche al di 
fuori delle materie di compe
tenza regionale, che non ap
paia indispensabile mantenere 
alla gestione degli apparali am
ministrativi centrali. 

Fra le allrihuzioni che van
no sicuramente riservate alla 
responsabilità dei poteri de
mocratici clonivi non c'è dub
bio che rientrino in primo luo
go quelli relativi alla pro
grammazione economica, socia
le e territoriale ai diversi li
velli e l'adozione delle scelte 
politiche relative. Queste de
vono essere certamente assun
te sulla base della più am
pia partecipazione e consulta
zione di gruppi, categorie, rap
presentanze di interessi: le 
cui forme devono però essere 
liberamente determinale . da
gli stessi organi '. titolari ' del 
poteri di decisione politica, 
senza che alcuno possa pre
tendere di vedersi attribuito 

: un ruolo aprioristicamente pre
ferenziale (se non addirittu
ra monopolistico) in questo 
campo. 

Non è qui, dunque, che può 
ricercarsi un .. ruolo primario 
per Camere ;' di commercio, 
concepite come una sorta di 
rappresentanze locali di gene
rici e indifferenziati « inte
ressi economici » e più o me-
no scopertamente contrappo
ste alla « politica » delle as
semblee elettive. 

Compiti nuovi 
Effettivi e ampi spazi di in

tervento esistono - invece per 
organismi effettivamente rap
presentativi di ben -" determi
nale categorie (imprese indu
striali, artigiane, commercia
li — e forse anche agricole, 
sebbene con aspetti e proble
mi del tutto particolari), le 
quali - potrebbero assai util
mente svolgere compiti di pro
mozione, sostegno e assistensa 
alle ' categorie \ rappresentate 
per quanto attiene alle attiri
la di mercato, interno e inter
nazionale: studi, ricerche di 
mercato, promozione di strut
ture associative e di servizio, 
e cosi via; e anche gestire ta
lune funzioni di rilievo pub
blico (come la tenuta di regi
stri delle dille, di albi dei 
mediatori, di raccolte di usi, 
di mercuriali, ecc.) stretta* 
mente connessi alle attività «V 
mercato. 

Ma ciò comporta una tra
sformazione assai radicale del
le Camere di commercio at
tuali: una loro vera e propria 
e rifondazione » che le resti
tuisca davvero alla loro ori
ginaria tradizione e natura 
rappresentativa, : oggi troppa 
spesso invocata con tanta en
fasi retorica quanto scarte 
fondamento reale: una rappre
sentatività che non si vede co
me possa essere assicurata — 
e rappresentare la base di nasi 
autonomia e di una autorità 
reali — meglio che attraver
so Li elezione democratica di
rei la dei loro organi dirigenti. 

Francesce Colonna 

Una dichiarazione del 
compagno Cappelloni 
A proposito della bozza del disegno di legge sulla riforma 

delle Camere di commercio, approvata dal consiglio dei mi-
nittti nella sua ultima riuntone, ti compagno on. Guido Cap
pelloni. responsabile della sezione ceti medi, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

m Nell'ultima riunione del consiglio dei ministri sarebbe sta
to approvato, secondo notixie giornalistiche, ano schema di di
segno di legge sulla riforma delle Camere di commercio che 
dovrebbe essere presentato al Parlamento dopo un ulteriore 
approfondimento da parte del vari ministri interessati. 

«Le voci che sono circolate circa i contenuti della prima 
bona proposta sono tutt'altro che rassicuranti. Riservandoci 
di fornire al più presto noatre valutazioni più puntuali sa 
tale bozxa. vogliamo subito dire che se le voci rispondessero 
al vero, si tratterebbe di un tentativo tendente ad accen
tuare n carattere delle Camere di commercio come strumento 
dell'apparato amministrativo centrale, in trasparente contrep-
posixione alle Regioni ed alle autonomie locali. Ciò non aok> 
mortificherebbe le legittime aspiraxloni delle categorie inte
ressate ad avere organi rappresentativi ed autonomi, ma sa
rebbe in radicale contrasto con una linea di difesa e sviluppo 
dell'ordinamento regionale ed autonomistico dello Stato. 

* Fare della ri/orma delle Camere di commercio vn'oeesj|a> 
ne di rivincita sulla SB può estere la velleità di un atfnMro 
ostinato non certo la poauoone di un governo e*m tm aocet-
tato di fare deirappUcaaione di quella legge un «ardine del 
proprio programma ». • 

^ -'» 'jf" •".."' » ' i 'V 'A. ' »'-ìi~-j »-.--iV» - >:• .• Ì . .J. •• iifi 
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C'è coerenza 
fra accordo e 

r a 
1 • '• i i - t y 1 . » *• i l ' 

E 9 AZZARDATO • die un 
* partito, nienlrc ricerca e 

siringe con altri intese per I* 
'•' oggi, ponga mente al domani? 

Anzi,' è necessario; sarebbe 
" elato un errore se nei - mesi 
passati non avessimo prepara
to un progetto capace ili dare 
respiro e prospettiva alla no
stra azione. Ktl è un difetto 
che altri ' parlili finora non 
l'abbiano fallo, augurabilmen
te da correggere. , , „, \. 

Il problema è semmai tinel
lo della finalità tlel progetto, 
e su intesto si discute, e del
la sua coerenza con il pro-

' granulia di governo. Qui però 
non si è entrali, da purle dei 
nostri critici, nel merito. Pro
porrei, in concreto, un punto 
ili verifica ilei la coerenza dei 
due documenti, e certo coeren
za non vuol dire identità, sul 
teina, cruciale, della riforma 
autonomistica dello Stato, ni 
cui riguardo raccordo di go
verno contiene l'impegno for
se più innovatore. 

Le forze politiche, afferma 
il documento programmatico, 

1 • . • ' ' . > * ' 

a bannu rile\ato ebe i l'assen
za di una legislazione statale 
nuo\a e moderna sull'ordina
mento dei poteri locali ha rap-

', presentato la causa principale 
di un disordine non più ulte
riormente tollerabile... questo 
disordine — di antica e di re
cente data — non può rima
nere a lungo privo di conse
guenze negative ». Parole fi
nalmente chiare, e se si pen
sa che il recente disordine è 
sialo provocalo da alcuni dei 
parliti die hanno sottoscrit
to Pai-conio, e in primo luo
go dalla democrazia cri-liana, 
m i prive di una intenzione 
autocritica. ' ' ' •. 

Per porre riparo a questa si
tuazione, a si ritiene che l'at
tuazione della legge 382 deb
ba • costituire ' l'occasione per 
l'affermazione di una chiara 
volontà riformati ice da parte 
delle forze politiche, sia sul 
versante delle grandi leggi di 
riforma e di principio che so
no già all'esame del Parla
mento — sanità, as«isienza, 
scuola ed università e finan-

v 

za locale — sia sul versante 
di una nuova legge attualiva 
dell'art. 128 della Cosliluzio-
ne, ed in particolare del nuo
vo ordinamento delle autono
mie locali ». ' L'art. 128, mi 
scuso di rammentarlo, ma non 
sempre la Costituzione è pre
sente alla nostra memoria, di
ce che a le province e i co
muni sono enti autonomi nel-
l'ambilo dei principi fissati da 
leggi generali della Repubbli
ca che ne determinano le fun
zioni i>. Afa la Repubblica, e 
cioè le maggioranze che l'han
no governala nel passalo tren
tennio, non ha emanato. in 
proposilo nessuna legge gene
rale, per quanto sembri stu
pefacente, sicché le province 
e i comuni sono stali retti io 
lutto questo tempo r da una 
vecchia legge ottocentesca, che 
risale ai tempi di Carlo Al
berto. ed è stala rimaneggia
ta nel l » l 5 e nel 1031. Ri
spetto al l°3t «i è restaurato 
il principio dcll'clcttivilà de
gli amministratori. Niente più, 
o quasi. 

, ' ) ! ! j h ' 'f.'ttiS'-l'.ir.» u . 
1 . I * 

*J Del t comune raccordo so
stiene che debba essere « la 
struttura fondamentale del si
stema delle autonomie » e per 
questo vada u rinnovato nelle 
forme organizzative, potenzia
to nella sua autonomia, più 
saldamente ancoralo ai proble
mi ' della ' comunità lucale u. 
Rene. Ci sarà da combattere 
per ' attuare quesii * impegni, 
poiché il centralismo è duro 
a morire, ma gli impegni esi
stono, e sono, ripeto, impor
tanti e innovatori. Una inle
sa non è invece stata raggimi-

. la sull'argomento della pro-
' viucia *• e del comprensorio, 

pur riconoscendosi che « tra 
il comune e la regione deve 
essere prevista una .ed una 
sola sii ottura intermedia u, e 
si è rinviato il dibattito MI 
questo punto al Parlamento. 

Se richiamo così pedante
mente il documento di luglio, 
è perché allora convenne t «> 
molli sminuirne la portata, e 
se ne diede scarsa pubblicità, 
al punto che molti aspetti de
gli accordi sono cono-cinti dai 
soli addetti ai lavori. 

Progetto e poteri locali 
VENIAMO ora al confronto 

col nostro progetto a me
dio termine. Abbiamo scritto 
nel progetto ' che i fenomeni 
degenerativi della vita pubbli
ca sono dipesi dal fatto che a è 
•tato, in sostanza, mantenuto 
il carattere centralistico e bu
rocratico - dell'organizzazione 
dello Sialo n. Si deve tagliare 
questo nodo, ed è pertanto 
« necessario attribuire alle re
gioni la pienezza dei poteri lo
ro garantiti dalla Costituzio
ne e fare dei comuni il cen
tro della democrazia alla ba
se della società, organizzando 
attorno ad essi - la partecipa
zione delle masse popolari ». 

Non m'inoltro nelle citazio
ni, ma mi pare già risulti che 
il progetto si muove sulla li

nea dell'accordo e la sviluppa 
senza strappi, il progetto e-
esprime anche un parere sulla 
provincia, die dovrebbe esse
re abolita, e con essa gli enti 
statali e corporativi periferici, 
quali le camere di commercio, 
i consorzi di bonifica, ecc., e 
sostituita con • i ' comprensori, 
« cui danno vita i comuni as
sociandosi fra loro ». E que
sto è il nostro contributo al 
previsto dibattito parlamentare. 

" Ora ci si dovrebbe spiegare 
dove sia la a doppiezza », e 
se in una materia così delica
ta qual è la riforma dello Sta
to, per le condizioni disastro
se in cui lo Stato si trova, e 
per le implicazioni clic ogni 
misura comporta su questo ter
reno ai fini della libertà, noi 

abbiamo assunto nel progetto 
posizioni T contrastanti con Io 
spirito e la lettera dell'accordo. 

Ma allora, ecco un'altra e 
diversa obiezione die si può 
muovere, dove stanno gli « ele
menti di socialismo » che pure 
voi affermale disvoler intro
durre nel medio termine? Non 
c'è forse nel progetto, come 
scrive Lucio Magri, una a ri
duzione delle ambizioni prò* 
grammatiche», "una mancala 
individuazione delle « trasfor
mazioni della struttura istitu
zionale » che a occorrono per 
garantire non solo il consen
so, che di per sé non basta e 
non durerebbe, ma la parte
cipazione diretta delle masse 
alla gestione quotidiana di 
una nuova economia e di una 

' • > , ' • i > . i • • 

nuova organizzazione civile?». 
Non vorrei che parlassimo di 
cose diverse, ma una nuova 
struttura istituzionale, die fac
cia leva sulle regioni e sui co
muni. non certo fuori ' di in
dirizzi complessivi che dovran
no essere anzitutto assicurali 
dal. Parlamento, a noi > pare 
appunto la struttura idonea ad 
assicurare la mobilitazione e 
la partecipazione popolare. 
Vorrei chiedere a Magri: qua
le altra struttura statale è. in 
Italia, nelle condizioni • stori
che date, possibile e auspica
bile, che non sia quella ab
bozzata nel ' progetto? Quale 
più forte elemento di sociali
smo della presenza delle mas
se alla base dello Stalo e nei 
centri delle decisioni econo
miche e politiche? . 

Autonomie e programmazione 
E 9 STATO rilevato ripetu

tamente che le esperienze 
di programmazione del cen
tro sinistra sono fallite anche 
per carenze istituzionali, per 
inadeguatezza degli strumenti 
del piano. A questo difetto non 
si può porre riparo, sostiene 
Kuffolo in un saggio pubblica
to da Laterza, senza « modifi
care l'intero apparato ammi
nistrativo dello Stato in senso 
programmatico ». L'idea che 
la pianificazione in una socie
tà ad alla complessità ed in
terdipendenza sia consentila 
solo da una amministrazione 
centralizzala e respinta. L'a
nalisi dei sistemi moderni, ap
punto complessi, differenziali, 
suggerisce la necessità di mo
delli decentrati e flessibili di 
programmazione, in cui il de
centramento sia assicuralo da 
comunità autogovernate e dal
le imprese operanti sul mer
cato. « La coerenza è assicu
rata ai vari livelli... da arbi
traggi fra le parti e, in ulti
ma istanza, da interventi dei 
governi, rispettivamente, loca
li, regionali, nazionali ». 

11 pregio dell'impostazione 

di Ruffolo sta nell'uso di ca
tegorie che gli consentono una 

: analisi e proposte - operative 
fuori della retorica politica, 
die ha avuto una reviviscenza 
recente, e per la quale il pro
blema, così denso di implica
zioni concrete, del rapporto 
fra democrazìa e socialismo, si 
riduce ad una più o meno me
ditata distribuzione di dosi di 
Libertà e > di s Giustizia. - Ciò 
che è invece necessaria è la 
gestione autonoma dei proces
si sociali, una larga disponi
bilità di informazione, non 
solo discendente ma ascenden
te. più potere e più cultura 
alle masse. •- ' F''H » . . I -

Mi lascia perplesso semmai 
il modo come Kuffolo concepi
sce le unità di base, le a mi
crodemocrazie ». che dovrebbe
ro assicurare l'organizzazione 
dell'autogoverno: - a comuni 
territoriali, unità sanitarie, u-

' nità • scolastiche, . associazioni 
culturali, imprese ». Un elcn-

, co eterogeneo. Per quanto pos
sa estendersi il controllo dei 
lavoratori • nell'impresa, - mi 
sembra difficile pensare, per 

una non breve fase storica, al
l'impresa come sede di demo
crazia, ' allo stesso modo dì 
una istituzione politica eletti
va; né mi pare possibile ot
tenere pari grado di rappre
sentatività democratica in am
ministrazioni di settore, per 
quanto allindili a questioni 
fondamentali > del vivere civi-

< le (le unità sanitarie, ad e-
senipio), e in istituzioni gene
rali (i comuni), dove ' si e-
sprimc più pienamente la so
vranità popolare. , "> ) 

. ' Capisco l'ispirazione antige
rarchica che guida l'idea di 
una rete contrapposta a quel
la di una piramide, come for
ma politica " del pluralismo. 
La a rete è flessibile e ri«trul-
turabile », a l'istituzione è pe
sante - e unidirezionale ». ; Ma 
l'istituzione, che sia collocata 
in un assetto pluralistico e li
berala dalle servitù burocra
tiche, fornisce stabilità di ri
ferimenti a ciò che deve mu
tare. offre le garanzìe nelle 
quali certo la democrazia non 
si esaurisce, ma che sono in
sostituibili in • questa fase di 
sviluppo delle società umane. 

Un appunto di Laconi 

Lo slesso Ruffolo scrive del 
resto, e condivido la sua for-

. mutazione, che l'articolazione 
del sistema a consente di svi
luppare ed estendere la de
mocrazia rappresentativa... e 
di integrarla con forme di de
mocrazia e di autogoverno di
retto ». C'è dunque posto per 
unai strategia delle istituzioni, 
per un loro rinvigorimento at-

- traverso la presenza delle mas
se alla base dello Sialo, c'è 
spazio per una ce riqualificazio
ne dei soggetti giuridico-poli-
liei », che gli sviluppi del ca
pitalismo di Stalo e l'esercizio 

| del potere democristiano ban-
- no logoralo senza però defini-
' tivamenle , compromettere. II 
parlamento, le regioni.e i co-

, munì hanno ricevuto dal mo
v imento popolare e dall'aspra 
' dialettica politica di questi an
ni un flusso di energie soffi-

' denti a ' contrastare, se non 
' ancora a vincere, le tendenze 
' alla disgregazione della socie-
' là e degli apparati statali, il 

« pluralismo • perverso », » che 
è slato descritto in maniera pe
netrante da Amato." _""- rJ 
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p A R T I R K dalla realtà del 
-*• capitalismo, dai modi 
tpccifici in cui si è sviluppa
to in Europa occidentale e in 
Italia. Questo mi pare il de
nominatore degli sludi e del
le esperienze che si compiono 
nella sinistra. Comune è l'in
dirizzo a ricercare una leva 

di riforma e risanamento ', in | 
uno sviluppo della base demo- j 
cralica e della partecipazione 
di ba-e. In questo senso an
dava un aculo appunto di Ia
coni del 1966: « La novità es
senziale consiste nel concetto 
che per far . funzionare (ga
rantire) democraticamente uno 

V. Vi 
4 ' \ » -

4 i ' J 
Stato interventista non è più 
sufficiente un sistema di con
trolli (di legittimità — di me
rito) ma occorre realizzare una 
vera e propria forma di de
centramento del potere (dello 
Stalo) realizzando la parteci
pazione al potere politico di 
organismi democratici terrilo-

riali (periferici) (e di cate
goria) più • vicini i. alle max-
se... ». E* un'esigenza ancor 
più sentita dopo un decennio 
in cai le contraddizioni si so
no penosamente approfondile 
e la crisi è precipitata, non 
senza perìcolo per la soprav
vivenza stessa di una comu-

. nità democratica, s , ' > 

•*J.J> » - -
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Promosso per il 7-9 ottobre a Roma dall'Istituto Gramsci e dalla FGCI U3 

Convegno sui giovani e la crisi iti 
I I m r ì e H dibattito si artiulerauio attorno alle rotoloni * Ctoanmante, D'Alema, Hvssi,; Badatali e Vacca 

ROMA — Numerose adesio
ni e richieste di partecipa
zione pervengono all'Istitu
to Gramsci per il convegno 
sul tema < La crisi della so
cietà italiana e gli orienta
menti delle nuove genera
zioni » che, per - iniziativa 
dell'Istituto, in accordo con 
la Direzione della FGCI. si 
terrà a Roma nei giorni 7. 
8 e 9 ottobre nella Sala del
le Mostre del Palazzo dei 
Congressi all'EUR. >* 

n Convegno si propone di 
analizzare il modo col quale 
la crisi della società italiana 
ha inciso sulla condizione so
da le , sugli orientamenti i-
dMui e politici dei giovani. 

l'intreccio contraddittorio tra 
aspirazioni positive di libera
zione e arricchimento dello 
uomo e fenomeni-di spoliti
cizzazione, di irrazionalismo 
e di individualismo. Un no
do di problemi tra i più dram
matici e nello stesso tem
po tra i più complessi del
la crisi attuale che postu
la la ricomposizione su ba
si nuove del rapporto tra 
le giovani generazioni e la 
società. - ' ' 

I lavori e fl dibattito si ar-
Ucoteranno intorno afle se
guenti relazioni: " Gerardo 
Chiaromonte: « La crisi della 

1 società italiana e le nuove 
generazioni > (relazione in-

"*>•* * L_ -"*" ' " "**%* ' 

troduttiva); Massimo D'Ale
ma: e L'esperienza. ' gli o-
rientamenti e i comporta
menti politici delle nuove ge
nerazioni >: Fabio Mussi: 
«Senso - comune, costume. 

- cultura >; Nicola Badaloni: 
« Ideologìa e filosofìa >; Giu
seppe : Vacca: < Vecchio e 
nuovo nella formazione del
la coscienza socialista dei 
giovani*. ••x 

Sono previste le seguenti 
comunicazioni: Giulia Roda
no: e La riaggregazione delle 

^forze giovanili cattoliche»; 
R. Guenoni: «La presenza 
del PCI e della FGCI: am-
piezza. * biniti, problemi >; 
Giuliano Ferrara: • « L'area 

radicale e estremista »; Bru
no Trentin: « I giovani e il 
sindacato »: Giovanna Filip
pini: e Movimenti femmini
li; femminismo »: Giuseppe , 

* Cotturri: c i - g i o v a n i * e le 
. istituzioni »; Carlo Cardia: 
: 11 rapporti interpersonali >; 

* ; Aris Acconterò: e II rapporto 
'con la società: il lavoro»; 

• Giuseppe Chiarente: < Il rap-, 
porto con la società: la scuo
la e la scolarizzazione di mas
sa >; Giovanni < Berlinguer: 

_ t La violenza sui giovani e . 
; la - violenza dei giovani >; 

Gianni Borgna: e Cultura e ' 
, linguaggio»; Ignazio Pira-

. stu: «Sport e nuove genera- , 
zioni». • - - \ 

w tfinsrtr.ns La improvvisa scomparsa di Maria Calla» I 

voce v una di va 
La carriera iniziata all'Arena di Verona ebbe il suo culmine sul palcoscenico della Scala - L'indimenticabile 
interpretazione delle « tragiche regine » -Talento e personalità - Dalle regie di Visconti al film di Pasolini 

*£ fi * '-3 
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" Nessuna cantante 
* 

fu più 
amata nessuna più detestata 
di Maria Callas. Dominò per 
un ventennio le scene come 
una diva dell'ottocento, ma 
rivoluzionò • l'interpretazione 
del nostro tempo. Entrò nei 
nostri teatri come una don
na grassa e sgraziata e ne 
uscì come la più elegante e 
sofisticata dama di società. 
Sacrificò tutto • e - tutti alla 
sua arte e poi abbandonò l'ar
te per la vita mondana. Po--
tremmo continuare a ' lungo 
con • queste ' contrapposizioni. 
La sua vita ne era intessuta 
e, probabilmente, proprio dal 
cozzo degli estremi nasceva 
l'artista entrata nella leg
genda. ' ' 

« Era nata a New York nel 
1923, in • una clinica della 
quinta avenue, una mattina 
tra il 2 e il 4 dicembre ». Co
sì inizia Eugenio Gara la sua 
biografia. Il passaporto di
ceva il 2 e lei il 4. Una biz
zarria sin dall'inizio. A otto 
anni studia il pianoforte e si 
innamora della « Carmen » e 
poi dell'i Aida ». Nel '37 si 
trasferisce ' in ' Grecia colla 
madre e studia al conservato
rio di Atene con Elvira De 
Hidalgo, una delle più illustri 
cantanti rossiniane del primo' 
novecento. Poi gli anni duri 
della guerra, il ritorno a New 
York • nella vana ricerca di 
una scrittura e il colpo di 
fortuna. •"-- . 

Nella primavera del '47 il 
basso Rossi Lemeni la ' rac
comanda al sovraintendente 
dell'Arena di Verona e lì. nel- \ 
l'immensa cavea, gli italiani ' 
la ascoltano la prima volta, 
il 3 agosto 1947, come prota
gonista della « Gioconda » di t 

Ponchielli. Era acerba, enor
me, ma " era ~ già qualcuno., 
Piacque al • viaestro Serafin 
che le fece cantare la parte 
di Isotta e quella di Turan-
dot alla ' Fenice di Venezia, 
e poi € Valkiria » e « Purita
ni ». Incredibile mescolanza 
di stili. E piacque a Siciliani 
che la scritturò al Maggio 
fiorentino dove sbalordì nei 
€ Vespri siciliani» nel 1951. ' 
> Fu la sua grande occasio
ne. Pochi mesi dopo apparve 
nella ' medesima opera alla 
Scala e rinnovò il trionfo. Da 
qui, per tre lustri, la Callas 
fu la Scalo e la Scala fu la: 
Callas. Il grande teatro mi
lanese ebbe con lei un perio
do di straordinario fulgore ar
tistico e mondano. La gran
de borghesia milanese si go
deva il boom • del dopoguer
ra. Il palco alla Scala era an
cora un segno di distinzione 
e di successo. Occorreva una 
diva per questo mondo che 
rinnovava, in ritardo, ì fasti 
del secolo scorso. Questa di
ta fu la Callas. Per lei ven
nero fatti i programmi, crea
te le parti, espulse le rit'alt". 
Fu l'epoca della grande con
tesa Callas-Tebaldi conclusa
si con l'eliminazione della se
conda dalla Scala. Signore 
ingioiellate e signori in frac 

— allora si usavano ancora 
— gustavano tra i velluti la 
replica artistica della gara 
Bartali-Coppi. 

Ma non fu soltanto un fe
nomeno mondano. Fu anche 
l'epoca della riscoperta di ope
re dimenticate: prima di tut
te la Medea che, nel '53, ri
sorse dall'oblio. Sembrava ta
gliata su misura per un'attri
ce tragica del suo stampo. 
Poi renne la serie delle più. 
famose regie di Visconti, fat
te anch'esse per lei: la Ve
stale. fa Sonnambula. la Tra
viata (con lo scandalo delle 
scarpe di Violetta volate sul 
palcoscenico!), l'Anna Bole-
na in cui la Callas riaffermò 
la 1 sua € regalità ». - E an
cora il Macbeth (allro ruolo 
di * fosca sovrana). Lucia, 
Norma, Don Carlos. Ma le 
parti tragiche non le basta
vano: volle primeggiare • nel 
Turco in Italia, nella Sonnam
bula. nel Barbiere di Siviglia. 
sfociando infine nel reperto
rio ' verista: Andrea Chenier 
e Tosca. t 

= Questo furore onnivoro non 
le .giovò. Ma rientrava an
ch'esso nel personaggio e co
stituiva una continua sfida 
contro se stessa, la pungolava 
l'asia di superarsi, di vincere 
gli ostacoli, di ottenere l'im
possibile. •> 

Una sfida che metteva alla 
prova, ogni volta, le sue qua
lità vocali e interpretative. 
Perchè, come s'è detto mille 
volte, ella non aveva una 
voce « naturalmente bella ». 
Era una voce < costruita » a 
prezzo di sacrifici e di studio: 
le sue famose due ottave e 
mezzo dovevano essere soste
nute di giorno in giorno, tan
to più quando una spietata 
cura dimagrante le tolse una 
trentina di chili. Tuttavia la 
prodigiosa estensione, il vir
tuosismo trascendentali era
no solo una parte della sua 
personalità artistica, il me
glio stava nella presenza sce
nica, nella terrificante dram
maticità e nell'intelligenza 
con cui coglieva l'esatta in
dicazione del regista o del 
maestro. Per età fu grandis
sima coi grandissimi e mode
sta coi minori. Era come 
uno specchio in cui si riflet
teva, con la propria l'arte 
degli altri. Quella di Visconti, 
prima di tutto, che realizza-

Maria Callas al termine di un recital a Parigi nel 1973 

l'a, attraverso ' la Callas, la 
sua visione del melodramma 
come supremo • prodotto di 
una tradizione storica, y 
* Di questa tradizione ' face
vano parte, appunto, il divi
smo, i capricci, i gesti im
pulsivi. Litigò • con tutti. A 
Roma abbandonò a metà la 
Norma e il presidente Gron
chi, che assisteva ' alla pri
ma, a causa di qualche fi
schio. Provocò terremoti a 
Edimburgo, a Chicago, a 
Vienna. E poi se ne andò 
definitivamente: lasciò il ma
rito, Giovan Battista Mene

ghini, e poco dopo le scene 
per unirsi ad Onassis apren
do così una clamorosa paren
tesi di successi mondani do
po quelli teatrali. 

. In realtà la sua voce de
nunciava il logorio del tem
po e della eccessiva attività. 
Ma ciò che si era logorato 
era soprattutto il clima di di
vismo scaligero in cui ? era 
fiorita la -, sua leggenda. Il 
mondo stava cambiando e lei 
non era capace di cambiare. 
Tuttavia, come tutte le can
tanti, non riusciva ' a vivere 

lontana dalla scena. Appar
ve ancora in qualche « reci
tal ». sola o col tenore Di 
Stefano, e, con lui tentò an
che una regia d'opera: quella 
dei Vespri siciliani per l'inau
gurazione del nuovo Regio 
di Torino nel 1972. La regi
sta, purtroppo, non era all'al
tezza dell'interprete che, con 
la stessa opera aveva inizia
to il suo grande volo. Appar
ve anche in film, nella « i\Ie-
dea » di Pasolini: immota e 
statuaria dagli immensi oc
chi neri. 

Ora, di lei, restano i dischi 

che danno purtroppo soltan
to una parte della sua perso
nalità. Restano i • saggi e i 
rollimi a lei dedicati da cri
tici e studiosi (ne apparve 
uno perfino su Les temps mo-
dernes!) . Ma resta soprattut
to, eliminato il divismo e lo 
sciocco fanatismo dei • suoi 
fans. il ricordo indelebile di 
un'artista che ha caratteriz
zato un'epoca. Anche se di 
quell'epoca non sentiamo il 
rimpianto. , •_ 

Rubens Tedeschi 

Lo squarcio di un'epoca nella cronaca di una famosa battaglia 

A Bouvines ottocento anni fa 
-•) ,t\ 

Un avvincente saggio di «sociologia della guerra » nel libro dello storico Geor
ges Duby sullo scontro d'armi tra francesi e teutonici in una domenica del 1214 

Il sole scaldava le messi di 
Fiandra tagliate a metà 
quando il 27 luglio 1214 nei 
pressi di Bouvines, un villag
gio a metà strada tra Lilla 
e Tournai. Filippo II Augu
sto, cinquantenne, consacrato 
ormai da trentacinque anni re 
dei francesi, si fermò a ri
storare le sacre membra vi
cino a un ponticello, all'om
bra di un frassino. Il re zup
pava fette di pane in una 
coppa di buon vino méntre 
cavalieri della nobilita e fanti 
dei Comuni gli sfilavano da
vanti per traversare il ponte. 
Ma ecco giungere alcuni mes
saggeri trafelati: il nemico, 
l'esercito di Ottone di Bruns
wick, imperatore - teutone . e 
scomunicato, si apprestava ac» 
attaccare. Il re allora lasciò 
la coppa e, come se andasse 
a nozze o ad una festa, si 
fece armare in fretta e viva
cemente balzò sul destriero. 
aAlle armi, baroni, alle er
mi», • si prese a gridare nei 
campi - dove si era accam
pata ì& guardia reale. — -

Secondo il racconto del suo 
principale testimone, Gugliel
mo il Bretone, cronista e cap
pellano del re che assistette 
allo scontro cantando inni sa
cri dietro le spalle di Filip
po. così ebbe inizio la famosa 
battaglia di Bouvines: «gran
de vittoria nazionale — la de
finisce la più nota delle enci
clopedie francesi — e trionfo 
della monarchia capetingia». 

Era di domenica. I conta
dini non lavoravano. Il prete 
delle loro chiese imponeva un 
triplice divieto: del denaro, 
del sesso, del sangue. Non 
erano pochi coloro che evi
tavano perfino di avvicinarsi 
un po' troppo alla moglie. 
Ma migliaia di .cavalieri in
fransero il divieto del san
gue. Ad attaccare fu il tede
sco e la vittoria, a mo' di 
condanna per colui che aveva 
infranto la regola, toccò al 

Un fine studioso, Georges 
Duby, ha magistralmente ri
costruito l'avvenimento iLa 
domenica di Bouvines, Tori
no, Einaudi, pp. 240. L. 8.000) 
in un modo che dimostra co
me la storia, rimanendo tale 
e al più alto livello, possa 
essere anche un grande rac
conto, non solo di fatti ma 
della sensibilità dei gusti e 
del modo di vivere di un'epo
ca. Quella di Duby non è cer
to una «storia delle batta
glie» né soggiace a tentazio
ni di tipo positivistico (lotta 
per il potere, eccetera). 

Lo studioso conosce bene e 
conferma l'importanza che 
ebbe Bouvines per la monar
chia capetingia e per l'asse
stamento dei vertici europei, 
ma si sferza di recuperare 
il fatto d'armi ó» antropolo
go — come lui stesso scri
ve — collocando la battaglia 
e la sua memoria nel siste
ma di cultura da cui a suo 
tempo essa ricevette l'im
pronta. Bouvines — dice Du
b y — i n quanto raduna in 
un punto preciso dello spa
zio e del tempo un fascio 
di Inforinazioni eccetionale 

sul modo di pensare e di agi
re, è un luogo di osserva-
zicne straordinario «per ab
bozzare una sociologia della 
guerra alla soglia del XIII 
sec. nell'Europa nordoccic'on-
tale». Al centro di tale so
ciologia stanno i cavalieri, i 
beìlatorcs e la guerra viene 
scoperta come una sorta di 
raccolta di bottino dove cia
scuno se la gode un mondo 
— meno naturalmente, i con
tadini a cui venivano sac
cheggiate le case — e dove 
ognuno cerca di dare gran
dissime prove di valore. ' • 

Il cavaliere nemico non si 
uccide ' ma va solo disarcio
nato: occorre farlo prigionie
ro per ottenerne un buon ri
scatto. La morte, per i cava
lieri. è una perdita, un «me
ro accidente» e la guerra so
miglia ad una grantte caccia 
condotta da uomini esperti, 
padroni di sé, validamente 
protetti, che non sognano di 
uccidere i loro nemici. Al
meno se sono cattolici, per
ché se sono di altra fede o 
eretici, come gli Albigesi. al
lora il massacro è santo. 

La cavalleria, in tale con
testo. appare così come «una 
buona brigata in cui si ri
spettano le convenienze». 

Nei periodi dt pace occor
re addestramento, e allora 
ci sono i tornei, questa spe
cie di baraonde in cui nes
suno " combatte da solo ma 
ci si scontra a squadre, con 
insegne e colori diversi. Di
vertono oltrettutto i giovani 
e servono da valvola - <?« si
curezza: palestre per disini
birsi, proiezioni momentanee 
fuori dalle strutture d'ordine 
atte ad immobilizzare le tur
bolenze. ' * " 

Poi c'è la gloria: c'è so
prattutto il danaro. Quello lo 
si guadagna coi riscatti. Es
so è necessario, urgente. Sia
mo in un periodo di «lievita
zione dei costi». Con Bouvi
nes la chiave di qualsiasi 
combattimento fra cavalieri 
— e la cavalleria ha ancora 
un peso determinante — è 
l'armatura. Essa costa molto 
ed ha raggiunto un grado 
di sofisticazione massimo. Co
sta il cavallo, costano le ar
mi. Con l'armatura si è però 
invulneràbili. Racconta Gu-
giiemo il Bretone che i fanti 
di Ottone raggiungono all'im
provviso Filippo e con lance 
e uncini di ferro lo sbalzano 
da cavallo sbattendolo a ter
ra. D. momento è tornii»-
tico: nella polvere l'unto del 
Signore e per di più ad ope
ra della plebea fanteria! Ma 
la corazza lo salva. Senza di 
essa lo avrebbero ucciso. Per
ché i fanti uccidevano ed era
no uccisi, anche se avevano 
allora una funzione ancora 
subalterna rispetto alla caval
leria. A Bouvines, ad esem
pio, quelli di Renard di Bou-
logne, alleato di Ottone, si 
dispongono in circolo e ser
vono per il loro signore e 
per i suol cavalieri come una 
sorta di fortezza mobile ove 
poter riparare stanchi, al ter
mine di un'azione. I settecen
to «sergenti a • piedi» - del 

- ,-'i n - < i * . * - - • - - < i • 

Bramante, che proteggono la 
fuga di Ottone alla fine della 
battaglia, non sono in grado 
di reggere l'urto della caval
leria di Filippo e sono fatti 
a pezzi. ' ---

I fanti a Bouvines non sono 
ancora dei soldati. Per dive
nire ta l i—è stato osservato — 
dovranno attendere - conflitti 
ben più «nazionali». Ora que
sti soldati plebei fanno scan
dalo. Molti, dalla parte dei 
francesi, sono fomiti dai Co
muni, ma molti sono anche 
venuti per danaro. Sergenti 
li chiamavano se montavano 
a cavallo, o anche Cotterre-
aux, forse perché la loro ar
ma non era la nobile spada 
ma il coltello (ne avevano al
cuni speciali, a 3 lame) che, 
sottile, riusciva a penetrare 
più facilmente nelle fessure 
dell'elmo e dell'armatura. Ma 
poiché - sono «mercanti di 
morte» e, armandosi, hanno 
rotto le barriere sociali sono 
già - considerati preda dello 
spirito del male. Appena cat
turati sono uccisi. 

Questa la guerra di allora: 
tante scaramucce e poche 
battaglie. La battaglia è rara 
perché è decisiva. E quella 
di Bouvines lo fu: lanciò la 
monarchia capetingia, segnò 
la sconfitta della feudalità del 
nord, ridimensionò le ambi
zioni del re inglese Giovan
ni Senzaterra. alleato di Ot
tone, apri la strada dell'im
pero agli Staufen. 

Ma era difficile che la bat
taglia fosse cercata. Si veri
ficava solo in una situazione 
bloccata, quando nessuno <*ei 
due contendenti disponeva di 
una forza sufficiente per sot
trarre ' dalla zona di " incer
tezza e speranza l'avversa
rio. Questa situazione di am
biguità. era sentita come dan
nosa. ingiusta. Di qui il ca
rattere sacro, di ordalia, di 
giudizio di Dio della batta
glia. Una sentenza che con
cludeva il dibattito. 

Bouvines è una di queste 
grandi {(cerimonie», •• in . cui 
l'intento di morte era soprat
tutto diretto contro uno solo 
del combattenti, il capo av
versario, che per non essere 
ucciso era costretto, come 
Ottone a Bouvines, alla fuga. 
Ma dietro le singoiar tenzoni 
in cui si frantuma la batta
glia, dietro i bei motti di 
spirito detti dai cavalieri, c'è 
l'intento segreto di far quat
trini. Lo scontro, descritto dai 
cronisti con toni da - Iliade, 
diventa nel grande racconto 
di Duby una specie di fiera, 
un po' vergognosa, dissimu
lata molto a stento sotto il 
cangiante riflesso delle pro
dezze individuali. - ' ~: 

* Il " libro è magistrale: ' il 
sottile umorismo che lo per
corre ne rafforza la robusta 
impostazione storiografica e 
l'accuratezza filologica. Il re 
ritorna a Parigi, e li è il 
trionfo. «Dio sia benedetto: 
egli colloca nell'agiatezza co
loro che lo servono bene». 
Non voleva lo scomunicato 
Ottone, secondo Guglielmo il 
Bretone, distribuire alla sua 
nobilita le ricchezze della 
Chiesa? Non aveva egli pro
nunciato questo discorso alla 
vigilia di Bouvines: «Perché 
tanta gente che prega? La 
maggior parte non serve Id
dio: rimandiamola a lavora
re»?. Filippo poteva quindi 
essere anche disarcionato dai 
poco rispettosi fanti, ma Dio 
lo avrebbe rialzato vittorioso. 
Nella Parigi illuminata a fe
sta si svolge - lo spettacolo 
edificante: un unanime giu
bilo, che finalmente concilia 
i «tre ordini» (cavalieri, cle
ro, popolo), ha estinto la lot
ta di classe. La monarchia 
capetingia è veramente con
sacrata: - «al piccolo Luigi, ; 
il nipotino, bimbo di tre anni, 
è già promessa la santità». 

Gianfranco Berardi 

ZANICHELLI 
DIRITTO E ISTITUZIONI 
Collana diretta da Mario Bessone 
Testi e materiali ai confini tra diritto positivo, . 
realtà sociale e politica del diritto.. 
Per gli operatori giuridici e per quanti sono impegnati 
nei valori della democrazia e del pluralismo. 

GUSTAVO GHIDINI 
PER I CONSUMATORI 
Prefazione di Antonio Giolitti 
DI 1, pagg. 144, L 2.000 

MASSIMO DOGLIOTTI , ENZO GIACALONE, ' . 
ADRIANO SANSA' 
I DIRITTI DEL MMORK 
E LA REALTA DELL'EHARGHI AZIONI 
DI 2, pagg. 98, L 1.600 
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Giovani della Cooperativa « DI Vittorio • durante una" recente manifestatone 

I lavori del convegno di Trieste 

Antipsichiatria: il rischio 
della distanza 

tra «movimento^ è realtà 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — Questo convegno 
Internazionale di alternativa 
alla psichiatria che è in cor
so a Trieste è in realtà assai 
poco internazionale. Uno de
gli scopi dell'incontro doveva 
essere quello di un confronto 
fra le diverse esperienze rea
lizzate in Europa nella lotta 
contro la logica manicomiale, 
ma il dibattito, dopo tre gior
ni di lavori, è soprattutto su 

. quanto è stato fatto e si deve 
fare ancora in Italia. Il con
tributo degli stranieri è scar
so, sono presenti molti gio
vani • (francesi* tedeschi, in
glesi, ecc.) ma preferiscono 
ascoltare più che parlare. D'
altronde la vedette interna
zionale Guattari, con il pas
sare > dei giorni si è anda
ta trasformando in una com
parsa dal ruolo alquanto am
biguo. Come può parlare que
sto nuovo filosofo dell'antìre-
pressione di esperienze alter
native alla psichiatri*», lui che 
nella sua cinica privata usa 
elettrochoc e - psicofarmaci 
perché, come sembra abbia 
detto, rappresentano per lui 
un'esperienza esistenziale . di 
rara portata? .' v • 

Ricchissimo è invece il di
battito sul lavoro svolto nel 
nostro paese In termini di lot
ta alla repressione dei malati 
di mente. In ogni - commis- -

' sione c'è produzione - e fer
mento d'idee, contestazioni 
(tra l'altro le femministe han- ' 
no cacciato gli uomini dall' 
assemblea che affrontava il 
tema e donne e follia») ela
borazioni. a volte fin troppo 
ideologicizzanti, sulla com
plessa materia del e diversi > 
e della loro emarginazione, 
Insomma si discute molto, an-

: che se non è mancato nem
meno ieri lo show degli au
tonomi che hanno occupato la 
segreteria del congresso; ma 
a volte si ha - la sensazione 
che per la narcisistica elen
cazione delle poche esperien
ze positive, si smarrisca il 

> rapporto con il reale e con le 
cose da fare. Una contraddi
zione che ieri abbiamo toc
cato con mano entrando nel 
freddo cinema di Muggia. un 
centro a circa dieci chilome
tri da Trieste, dove lavorava 
la Commissione psichiatria ed 
enti locali. Decine di ammi

nistratori parlavano fra loro 
di leggi, soldi, riforme, diffi
coltà e prospettive, e II movi
mento si muove velocemente 
a grandi passi, ma l'appara
to è lento, cammina faticosa
mente», aveva detto qualcu
no nei giorni scorsi durante 
un'assemblea. E noi abbiamo 
lasciato per un giorno il e mo
vimento» e siamo andati a 
seguire il dibattito « lento e 
faticoso» di quanti poi quo
tidianamente devono fare i 
centi con « un'azione politica 
complessiva (di cui la pratica 
« anti-istituzionale » è solo un 
aspetto significativo) che sia 
indirizzata — ha detto il com
pagno Panizzon, assessore al
la Sanità della Provincia di 
Trieste — ad una strategia • 
generale del .rinnovamento 
della società». • -r- ?"> 

:..- I lavori di questa commis
sione hanno rappresentato un 
improvviso impatto con i l : 

concreto: c'è chi ha denun
ciato, come 11 compagno Die* 
ni, che a Cosenza non è an
cora vinta la battaglia contro 
la costruzione del nuovo ma
nicomio voluto da gruppi di 
potere locale (progetti di nuo
vi manicomi esistono anche a ; 
La Spezia. Catania e Aversa). 
Qualcuno ha ricordato invece 
le acrobazie amministrative 
necessarie per riconvertire la 
spesa per i ricoveri in servizi 
e interventi sanitari nel ter
ritorio (cosa fatta, ad esem
pio. dall'amministrazione di 
Ferrara). L'assessore romano, 
Nello Agostinelli ha illustrato 
il quadro drammatico e com
plesso dell'assistenza psichia
trica a Roma, per la quale ' 

Una perla 
italo-

francese 

Da una corrispondenza della 
Stampa: -. • •- '--'.' 

; « Felix Guattari, l'intellet
tuale francete da qualche me
se noto al grande pubblico 
per aver detto e scritto che 
in Italia fiorisce la repressio
ne. quando è tra gli intimi 
con/essa: Ma via, l'Italia è 
un'Isola dorata». 

Beh. adesso non esageriamo. 
Nemmeno Cossiga si è mai 
sbilanciato tanto. 

sono stati spesi nel '77 ben 42 
miliardi, denunciando l'arre- " 
tratezza culturale di _ ampi. 
strati di medici e operatori, 
i cui interessi con le cliniche 
private sono oggetto in queste 
settimane di un inchiesta del- -
la Provincia. Ha poi ricorda
to quanto di nuovo e positivo 
si sta costruendo nel territo
rio come alternativa alla vio
lenza della segregazione ma
nicomiale. : ••••••-,;.;•: . . ' 

: ; ' « Dai lavori di questa com
missione — ci ha detto il 
compagno Sergio Scarpa, re
sponsabile della sicurezza so
ciale del PCI — è evidente 
la complessità e anche la ric
chezza del quadro politico e 
le-prospettive di lavoro per i 
prossimi mesi o anni in ma
teria di sanità. Forse — ha 
aggiunto — sarebbe stata uti
le una presenza maggiore e 
una partecipazione diretta di 
psichiatri e operatori di varie 
città o quanto meno dei co
siddetti padri storici di psi
chiatria democratica».^ -• 
• Il problema : è che la ' di
stanza da colmare fra il di
battito al San Giovanni e la 
concretezza della discussione 
a Muggia è ancora molta e 
sarà difficile colmarla se lo 
stesso « movimento » non co
mincerà a fare i conti (come 
ha ricordato 11 de Zanetti, 
presidente dell'UPl) con i 
temi delia riforma sanitaria 
e con quelli dell'alternativa 
relativa ai nuovi servizi da 
costruire nel territorio, neces
sari per riconsegnare ai cit
tadini il malato dando però 
loro certezza e coinvolgendo
li nel recupero " dell'ex de
gente. ' , 

Se alcune cose assai impor
tanti sono state fatte nella lot
ta contro la segregazione e 
l'emarginazione dei malati di 
mente, non è certo per 
una fortunata congiuntura a-
strale ciie ha fatto incontra
re bravi " psichiatri e ' bravi 
amministratori. E' al contra
rio il frutto di un'opera di 
mediazione lunga e difficile 
che ha - portato ad una co
struttiva cooperazione fra tec
nici ed enti locali, ognuno 
con le proprie competenze e 
nel proprio ambito. 

Francesca Raipini 

Dammela dai comunisti alla Camera 

E' drammatica la situazione 
finanziaria degli ospedali 

ROMA — Si sono accreaciu- ] 
t i 1 timori augii ulteriori gra
vissimi danni che potrà pro
vocare il ritardo con cui il 
governo sta erogando i fon
di per gli ospedali. E* di gio
vedì la presa di posizione del
la Fiato, la Federazione del
le ammlnistrastoni regionali 
ospedaliere, la quale ha af
fermato, che «al momento 
attuale 1* situazione finanzia
ria degli enti ospedalieri è 
drammatica » e che « c'è ad
dirittura U rischio grave di 
non poter garantire oltre la 

. normale attività assisten
ziale». : • • •- ' 

La Fiaro chiede per far 
fronte a questa grave situa
zione che siano anticipate al
meno i.ioo miliardi di lire e 
che subito dopo si proceda 
all'accreditamento della som
ma rimanente. Inoltre è im
procrastinabile — secondo la 
Fiaro — l'esigenza di deter
minare l'entità del fondo 
ospedaliero 1977 e 1978 ap
provando entro settembre i 
conseguenti provvedimenti le
gislativi. 

La gravità della situazione 
è stata denunciata alla Ca 
mera dai comunisti che han-
-eo presentato una interroga-
agone chiedendo che essa sia 
«scussa al piti P$e*© In auto. 
Nella interrogazione, di cui 
• grimo firmatario il compa
i a » Trita, il governo viene 

posto di fronte a que
ste realtà: 
1) gli ospedali versano in 

travi difficoltà finanziarle. 
che ne compromettono i livel
li di assistenza e ne accresco
no gli stessi costi di gestio
ne, per 11 fatto in particola
re che a tutt'oggi le quote 
del Fondo nazionale ospeda
liero che affluiscono ad essi 
sono riferite ai costi definiti 
per il 1174. di gran lunga 
inferiori a quelli reali; 

2) in occasione della appro
vazione della legge • agosto 
1977. n. 5G>. con la quale 11 
Fondo nazionale ospedaliero e 

stato adeguato ai costi definiti 
dal CIPIS per gli anni 1973 
e 1971 il governo, accoglien
do un o.d.g. della Commissio
ne Sanità, si impegnava a ga
rantire l'erogazione immedia
ta di 1.100 miliardi e co
munque retogaitone del 1.660 
miliardi stanziati complessiva
mente dalla legfe entro 11 30 
settembre 1977; a liquidare al
le Regioni gli oneri finanzia
ri sostenuti da queste per an
ticipazioni rese necessarie dai 
ritardi nei pagamenti delie 
rate del Fondo; e a determi
nare entro 11 lutilo 1117 l'am
montare del Fondo P*r l'eser
cirlo 1177: •* -

I) eh* U amiantigtarto al
la Sanità, on. Russo ha di
chiarato recentemente In 
Commissione che l'erogazione 

agli ospedali dei 1.660 miliar
di non è ancora stata avviata 
e che i primi 1.100 miliar
di saranno presumibilmente 
erogati solo entro il 15 ot
tobre. 

Conseguentemente 1 deputa
ti del PCI chiedono di cono
scere dsl ministri della Sa
nità, del Tesoro del Bilancio. 

a) quali siano i motivi della 
inadempienza del governo ri
spetto agli Impegni assunti 
con raccoglimento dell'o.d-g. 
citato. In particolare in rife
rimento alla mancata eroga
zione dei primi 1.100 miliar
di dello stanziamento, e se 
non ritengono di provvedere a 
tale erogazione con la massi
ma urgenza: 

b) quali tempi siano previ
sti per l'erogazione dei ri
manenti 550 miliardi e per la 
liquidazione alle Regioni degli 
oneri derivanti dalle anticipa
zioni da esse sostenuti; 

e) se non ritengono di do
ver convocare nel più bre
ve tempo il CIR perchè de
liberi syll'ammontare del Pon
do nastonale ospedaliero per 
il 1977 e di proporre tempe
stivamente, secondo le indi
cazioni formulate neU'o.d.g., 
delia Commissione Sanità pri
ma richiamato, 1 conscguen
ti strumenti letlatattvi neces
sari per la rapida erottilo-
ne dell'intera quota del Fon* 
do relativa aireewclfl© lfTT. 

Discussi itri nella conferenza indetta dalla Regione 

Proposte ancora Insufficienti - La partecipazione delle leghe e delle coope
rative dei disoccupati - Nessuna concreta iniziativa da parte dell'industria 

Il XIX congresso eucaristico 

Paolo VI oggi 
a Pescara 

ili elicottero 
• v? 

Dal Mitro inviato ; 
L'AQUILA — Preavviamento 
al lavoro « parte seconda », 
que'la dei fatti. Per più di una 
ragione. l'Abruzzo è un valido 
punto di osservazione per chi ; 
voglia capire come procede 
il complesso meccanismo di 
attuazione della legge siili'oc-

; cupazlone. Da un lato, infatti. 
questa regione ha espresso un 
solido e combattivo movimen
to organizzato dei disoccupati 
(oltre SO leghe, 20 cooperati
ve già al lavoro nei settori 
dell^grlcoltura, della pesca. 
del servizi, dell'edilizia; altre 
in formazione): dall'altro, la 
positiva attenzione della Re
gione. la solerzia con cui co
muni e ' comunità - montane 
hanno elaborato i < plani >, lo 
stesso - rapporto privilegiato 
che i giovani hanno costruito 
con I sindacali, sembra dimo- ; 
strare la volontà di cogliere ! 
la pur modesta e occasione > : 
fornita dalla legge per pra- • 
ticare interventi ed effettuare ', 
scelte - che svuotino 1 tradi-| 
zlonali canali (pubblica am-i 
mintstrazlone, impiego priva-

- to. terziario) ; attraverso i \ 
quali continua a passare : 1' ' 
inserimento dei giovani nel. 
mondo del lavoro. L'Abruzzo, I 
insomma, come tesi di veri
fica. l • ' • ^ ' .••••-"-•:' , 

E una prima, pur somma
ria, verifica l'abbiamo avuta 
ieri, nel corso della conferen- ; 

> za sull'occupazione giovanile 
organizzata dalla Regione a 
L'Aquila, nella sala del Ca
stello cinquecentesco. Scaden
za importante e lodevole ini
ziativa. ma purtroppo povera 
di indicazioni e di fatti: di 
quei fatti che proprio i gio
vani disoccupati — interve
nuti numerosi (c'erano i pre
sidenti di. tutte le coopera
tive, i movimenti giovanili. 1 
dirigenti e gli iscritti delle 
leghe) — si aspettavano. 
• Certo, nessuno pensava ad 

un > progetto di ' occupazione 
per gli oltre 18 mila abruzze
si iscritti alle « liste specia
li ». Avrebbe voluto dire non 

_ fare i conti con la situazio
ne di sfascio del mercato del 
lavoro. ' con ' la saturazione 
della pubblica amministrazio
ne, con la inquietante e pro
gressiva crisi del tessuto in
dustriale della regione (10 
mila dei 20 mila operai oc
cupati in 33 aziende sono at-

- tualmente in cassa •. integra
zione e non si vedono per il 
futuro sbocchi positivi). Ma 
soprattutto avrebbe voluto di
re scontrarsi con la davvero 
esigua - cifra che la legge 
stanzia per l'Abruzzo in que
sti primi mesi: poco più di 
2 miliardi e mezzo. 

Fatto sta che sino ad ora 
la Regione, per altro da men
zionare positivamente per il 
e taglio » di confronto che ha 
voluto dare alla conferenza, 
ha predisposto soltanto cinque 
progetti a termine (parchi, 
inquinamento, movimenti fra
nosi, assistenza agli anziani, 
individuazione di sorgenti ra
dioattive): in tutto lavoro per 
337 giovani. •••..*. 

Un po' poco francamente. 
(basta pensare che in Um
bria la Regione avvferà pre
sto al lavoro quasi 5 mila 
giovani), anche se il vice pre
sidente della giunta regionale, 
il socialista Marcello Russo. 
ha voluto ricordare che que-. 
sto primo intervento non rien- ' 
tra nei progetti che dovran-, 
no coinvolgere i comuni, le 
comunità montane. l'ESA*, il 
movimento delle cooperative. 

« Investiamo subito le po
che gocce d'acqua che abbia
m o — h a detto Russo — 
ma lo facciamo tenendo d' 
occhio l'esigenza di pratica
re terreni nuovi per incrina
re l'ideologia del "sistemar
si". dell'impiego ad ogni co
sto. in nome di un recupero 
del lavoro produttivo ». 

Come non essere d'accordo 
con Russo? Solo che la va
ghezza delle proposte espo
ste e la risibile dimensione 
degli interventi — cui del re
sto non fa nemmeno riscon
tro una volontà di « cam
biare pagina » nel capitolo 
scandaloso della formazione 
professionale (anche queat' 
anno l'arrembaggio famelico 
ai 12 miliardi stanziati vedrà 
protagoniste le categorie più 
classiche: parrucchiere, dat
tilografe. ecc.) — fanno a 
pugni con le attese dei gio
vani, lasciando intravedere 
una sostanziale incapacità 
della Regione di collegarsi 
alle lotte, alla mobilitazione 
e. quel che più conia, alle 
dettagliate proposte che ì di
soccupati organizzati, in ar
monia con 1 partiti, hanno più 
di una volta avanzato. 

E* stato proprio il co-n-ia* 
gno Gianni Menila, ex Iscr.t-
to al PDUP. ora nella FGCI 
e dirìgente del movimento, a 
ricordare che mesi fa le le
ghe, con l'appoggio di PCI, 
PSI. PRI e PSDI. presen
tarono una proposta di legge, 
aggiuntiva alla nasionale, sul 
problema specifico del recu
pero delle terre incolte. Essa 
prevedeva assistenza tecnica, 
100 mila lire per ettaro col
tivato, programmi di coltiva
zione stabiliti insieme dalla 
Regione e dalle cooperative. 
Ebbene, a tutt'oggi, malgra
do l'impegno della Regione 
foaae per giugno, la legge non 
è stata approvata. 

Ma c'è dell'altro. L'indu
stria non prende • impegni, 
nessuna offerta è venuta, gli 
incontri con gli imprenditori 
si stanno rivelando infruttuo
si. e Sono difficoltà reali, da 
comprendere, - dice ' Melllla, 
anche perché In una situazio
ne di recessione non possia
mo permetterci di creare con
flitti , tra operai che difen
dono giustamente il loro po
sto di lavoro e giovani che 
lo cercano. C'è però l'occa-

t sione fornita dalla FIAt con 
; il nuovo stabilimento nel San-
grò. L'investimento è per 2 
mila posti di lavoro e una 
quota ampia di questi - sarà 
formata da giovani. In questo 
senso, un intervento della Re
gione sarebbe auspicabile, se 

', non altro nella promozione di 
corsi professionali veri, che 
preparino e in grado di per
mettere un inserimento rigo
roso nel lavoro ». 

, • Nel corso del dibattito sono 
rpoi intervenuti, tra gli altri. 
il sottosegretario al Lavoro 
Smorra, l'assessore al Lavo- ; 

. ro de Bovino, il presidente 
nazionale della " Lega delle 
cooperative Guarniero - il 

; compagno Cicerone, capo-
. gruppo comunista al consiglio 
Regionale. 

Michele Anselmi 

Nuove presa 
di posizione 

per la riforma 
della polizia 

ROMA ' — Il tema della ri
forma della polizia torna ad 
essere di urgente attualità, 
con la ripresa dei lavori del 
Parlamento che ne ha Ini
ziato l'esame alcuni mesi fa. 
DI questo problema si occu
pa 11 settimanale « Oggi » che 
pubblica ' alcune interviste. 
fra cui quelle del presidente 
della commissione Difeca del
la Camera, Accame, del di
rettore di « Nuova polizia » 
Franco Fedeli e del gen. En
zo Felzani, comandante del
l'Accademia di PS. « I tem
pi della riforma sono matu
ri », dice Accame 11 quale ag
giunge che «esiste uno stato 
di insoddisfazione e di ten
sione nella polizia che può 
degenerare in manifestazioni 
impreviste». •-.•••• 

•"••'• Dello stesso avviso è Fran
co Fedeli (« Non si può con
tinuare a mantenere la poli
zia in una situazione di in
certezza, ci attende un au
tunno difficile e gli agenti 
sono già demoralizzati»). 

Manovre 
per fare 

sopravvivere 
CENAI 

ROMA — « I vertici burocra-
. tici di molti enti compresi 
'nella tabella B del decreto 
' attuativo della legge 382 (con
tenente l'elenco degli enti 
Inutili da sottoporre a pro
cedura di scioglimento) stan
no tentando di attribuirsi 
vecchie e nuove funzioni che 

'ne legittimino una impossi
bile sopravvivenza ». Lo af
ferma una nota delle asso
ciazioni del . tempo libero 
ARCI-ENARS. ACLI-ENDAS. 

A tale ;. proposito TARCI. 
l'ENARS. ACLI e TENDAS 
sottolineano fin d'ora « la gra
vità di simili manovre, che 
se non respinte e scoraggia
te in partenza, finirebbero 
per inquinare in modo dele
terio le prospettive di svilup
po delle attività culturali ri
creative e sportive, che le 
stesse regioni e gli enti lo
cali possono ' promuovere, 
poggiando sul tessuto demo
cratico costituito dal libero 
associazionismo operante in 
questi campi ». , 

Nel corso di una conferenza stampa. 

I lavoratori dell'Acna confermano: 
« Il mercurio ci sta avvelenando » 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — I sindacati e 11 
Consiglio di fabbrica della 
ACNA di Ceogio hanno fat
to il punto della situazione 
dell'azienda della Valbormida 
confermando in una confe
renza stampa le notizie tra
pelate nei giorni scorsi. Lo 
hanno fatto senza dramma
tizzare, con grande senso di 
responsabilità, ( respingendo 
sollecitazioni di tipo scanda
listico per continuare invece 
un discorso che. non va di
menticato, si fa sulla pelle 
del lavoratori. 

Dunque, ' r indagine svolta 
dai sanitari dell'Istituto di 
medicina del lavoro dell'Uni
versità di Pavia ha accerta
to che c'è esposizione al ri
schio al reparto «Sale alfa». 
rilevando tracce di mercurio 
nell'urina di una ventina di 
lavoratori in misura superio
re ai limiti di tollerabilità. 

Tutti i settanta lavoratori 
circa del reparto che da tre 
anni funziona a pieno ritmo 
dovranno perciò essere visi
tati dall'equipe del professor 
Capodaglio. L* impegno del 
sindacato, come è stato det
to ieri mattina dalla FULC 

provinciale di Savena e dal 
consiglio di fabbrica, è quel
lo di estendere l'analisi a tut
ti i reparti. :; 
• intanto : è ' stata ribadita 
con fermezza la decisa oppo
sizione del lavoratori alla ri
presa dell'attività produttiva 
del reparto « Sale alfa » al
meno fino a quando non sa
ranno state concluse le ana
lisi ambientali e quelle sul 
personale. «Vogliamo innan
zitutto stabilire un rapporto 
di chiarezza sul problema 
della salute del lavoratori, 
è stato detto nel corso della 
conferenza stampa. 

Nelle riunioni di questi giorni il contrasto tra 
impostazioni ottocentesche e rinnovamento 

. f t Nostro servizio . ; 
PESCARA — L'arrivo di Pao
lo VI a Pescara, previsto per 
le ore 17.20 di oggi, è l'avve
nimento saliente di questo 
XIX congresso eucaristico 
che. apertosi domenica scor
sa. ha rivelato In questi glor-
ni 1 limiti di una Impostazio
ne ottocentesca, ma anche 
l'esigenza, manifestata dai 
molti giovani presenti, di un 
rinnovamento In rapporto al 
bisogni, alle attese e alle ur
genze del momento. 

E" la prima volta che un 
papa approda • tra • la gente 
d'Abruzzo, generosa e ospita- ; 
le per tradizione ma divenuta 
più esigente e severa a causa 
delle troppe inadempienze e 
di alcune scelte sbagliate di 
cui si sono resi responsabili 
quei dirigenti de abruzzesi 
che avrebbero dovuto testi
moniare in altro modo la lo
ro Ispirazione cristiana. 

C'è quindi attesa, da parte 
delle migliaia di cattolici ve
nuti a Pescara dalle varie re
gioni italiane e anche dall'e
stero, per quello che dirà 
Paolo VI (dal quale ovvia
mente non ci si attendono 
soluzioni tecniche) al di là 
della diffusa curiosità di ve
derlo arrivare in elicottero 
ed atterrare nella ' zona di 
mare antistante la rotonda di 
piazza Primo Maggio, mentre 
le flottiglie da pesca di Pe
scara. di Ortona, di Otuliano-
va si disporranno a forma di 
croce a sirene spiegate e re
cando la scritta « Viva il Pa
pa ». Gli stessi pescherecci, al 
termine della cerimonia sul 
far della sera, sempre dispo
sti a croce e Illuminati salu
teranno ancora il Papa che 
farà ritorno a Roma. 

Ieri, intanto, accolti da una 
gran folla, sono giunti a Pe
scara i cinquanta giovani che, 
partiti domenica scorsa da 
Castel Gandolfo dopo un di
scorso del Papa, hanno por
tato la « fiaccola della spe
ranza» dopo aver compiuto 
un viaggio di cinque giorni 
attraverso le « tappe del do
lore ». E' significativo che 
questo itinerario abbia tocca
to le Fosse Ardeatine. Monte 
Cassino. Anagnl, Pletranserl. 
Roccaraso. che fu distrutta e 
rasa al suolo dalla guerra, 
Filetto di Camarda dove fu
rono trucidate dal nazisti di
ciassette persone, L'Aquila, 
Manoppello e Lettomanoppel-
lo, dife paesi della provincia 
di Pescara che ebbero cin
quantasei lavoratori uccisi 
nella tragedia della miniera 
di Marclnelle. 

Se l'arrivo di questi giovani 
ha costituito un momento u-
nlficante del congresso e lo 
sarà ancora di più l'Incontro 
del congressisti con 11 Papà 
oggi pomeriggio, non si può 
dire che le numerose mani
festazioni svoltesi in questi 
giorni all'aperto o in sale di 
riunioni abbiano raggiunto lo 
stesso scopo. Esse hanno di
mostrato che anche un con
gresso eucaristico ha bisogno 
di rinnovarsi nel contenuti e 
nella coreografia e. soprattut
to, hanno messo In evidenza 
le diversità, 11 pluralismo del
le varie componenti del 
mondo cattolico. • > • 
•••• « Costruire comunità aperte 
verso gli altri » è stata l'Indi
cazione emersa dall'incontro 
promosso dall'AGESCI che 
raggruppa gli scout. Queste 
comunità giovanili si sono 
dichiarate favorevoli al dialo
go con gli altri movimenti 
giovanili di diversa ispirazio
ne e all'accoglimento nel loro 
seno anche di giovani che 
non si riconoscono In un 
partito cattolico. Comunione 
e Liberazione, anche a Pesca
ra. ha voluto affermare la 
sua chiusura organizzativa e 
i suoi legami con certi setto
ri della DC. L'Azione Cattoli
ca, dopo la crisi degli anni 
•60 seguiti al periodo geddia-
no. ha dimostrato negli in
contri di Pescara segni di 
ripresa seguendo una linea di 
dialogo con tutti. Le ACLI. 
tramite 11 • loro presidente 
Rosati, hanno confermato 
l'impegno del lavoratori cri
stiani ad affermare la piena 
compatibilità tra le esigenze 
della Chiesa e quelle del mo
vimento operalo come fattore 
di promozione umana. E In 
questa - rassegna -composita 
hanno fatto la loro parte an
che 1 focolarlni con la loro 
fondatrice Clara Lubich, 11 
movimento spiritualista del 
carismatici, mentre figure 
come Maria Teresa di Calcut
ta. il . generale dei gesuiti 
padre Arrupe. il cardinale 
Pellegrino, il cardinale negro 
Oantin - hanno sottolineato 
che l'avvenire della « speran
za cristiana » dipenderà mol
to da come la Chiesa ed i 
cristiani sapranno testimo
niarla di fronte alle attese di 
quanti aspirano in un mondo 
più umano, più giusto. 

A questo congresso hanno 
preso parte anche molti uo
mini politici della DC, a co
minciare dal presidente del 
consiglio Andreottl. 

. Alceste Santini 
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di novità 

Nuova tutta la serie Raphael Optimus 
nuovo il Super B3002 

nuovo il Super B3002 LP. 
Nuova anche la giovanissima Alice. 

100 ESPOSIZIONI IN TUTTA ITALIA 

NELL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO: ROLLER 

FILIALE DI MILANO/PIAZZA DE ANGEU2/TEL436484 CALEN2ANO Fir«ue/VIA PETRARCA,32/TEL8878141 
FILIALE DI TORINO/LUNGOOORA SIENA, 8/TEL 237118 
FILIALE DI nOMAWIA DEI MONTI TlBURTlNL42(yTEL4384831^382047 
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1* U n i t à / sabato 17 settembre \. 1977 PA0^5/ 
Emergono altri inquietanti:interrogativi i^3\ 

che Kappler in realtà 
non erasorv 

Lo ammette '/< la < stessa 4 indagine disciplinare; del 
generale Terenziani —: Chi diede gli ordini e perché? 

ROMA " — L'inchiesta giudi
ziaria sulla fuga di Kapplcr 
dal Celio, continua anche se 
non si riesce ad individuare 

- la direzione verso cui mar
ciano gli inquirenti.31 magi
strati militari, dopo aver po
sto ' in libertà provvisoria il 
capitano Norberto Capozzella 
e i carabinieri Luigi Falso, 
Oronzo Pavone e Giovanni 
Giovagnoli, tutti sospesi dal 
servizio, stanno ora cercando 
di stabilire — pare — sulla 
base di nuovi riscontri emersi 
dalle indagini ed anche alla 
luce della documentazione con
tenuta nelle relazioni del ge
nerale Terenziani (che ha di
retto l'inchiesta ; disciplinare) 
e del comandante generale 
dell'Arma dei CC. Mino, se 
esistono responsabilità di na
tura = penale, per altri militi 

; e ufficiali, la cui attività • è 
stata più o meno collegata al
la vigilanza all'ex colonnello 
nazista, prima della sua fuga. 

, Se è fondato quanto ha af-
' fermato il difensore dei cara-
• binieri Pavone e Falso, avvo-
; cato Trovato, secondo cui Kap-
; pler era *un, pensionato di 
\ lusso » e « l'eccessivo permis-
: sivismo di cui godeva ha fa-
' varilo la sua uscita dall'ospe

dale», responsabilità, di carat
tere disciplinare ed anche pe-

; naie, non possono essere esclu-
: se. Non ci sono dubbi che la 

vigilanza era estremamente 
difettosa e fuggire dal Celio 
non dove essere stata impre
sa difficile. Chi poteva infatti 
impedire a Kappler. una volta 
elusa la sorveglianza dei ca
rabinieri di servizio sul pia
nerottolo del terzo piano, do-

; ve si trovava la sua camera, 
di raggiungere < l'esterno del 

! Celio? . ; , ; , - ; . •-.".:,•.•• .->• : 
Il personale del posto fisso 

dei CC all'ospedale «Celio» 
— ce lo dice il gen. Terenzia-

' ni nella sua relazione — con-
; sisteva in 1 sottufficiale e 4 
militari. Il servizio di vigilan
za agli ingressi (principale e 

; carraio) consisteva (e censi
ste tuttora) in un ufficiale me
dico. < un sottufficiale < d'ispe
zione e un certo numero di mi
litari dell'Esercito, che nulla 
hanno avuto a che fare con 

- la custodia del « prigioniero di 
• guerra » Kappler, che v era 
: stata affidata come è noto 

esclusivamente all'Arma. Eb
bene, solo dalle 7 del mattino 
alle 21 prestava servizio un 

. carabiniere per ciascuna delle 
,due porte. In queste condizio
ni ' uscire dall'ospedale nella 
notte par Annalise Kappler e 
suoi complici deve essere stato 
un gioco relativamente facile. 

Il nodo da sciogliere resta 
; tuttavia sapere come Kappler 
ha potuto raggiungere il giar
dino. Per ora i magistrati die 

. dirigono l'inchiesta non sono 
in grado di fornire, che si sap
pia. una risposta sicura. E' 

• fuggito davvero calandosi dal
la finestra (cosa assai impro
babile), oppure è uscito (con 
le proprie gambe) utilizzando 
l'ascensore (o le scale), sor
retto da qualcuno? Un dato 

• importante, par la ricostruzio-
' ne della meccanica della fuga. 
potrebbe essere la conoscenza 
delle effettive condizioni di sa
lute di Kappler al momento 
della sua fuga. Le afferma
zioni dei medici però non aiu
tano molto. Vediamone alcune. 
ricavate da documenti ufficia
li redatti dopo la fuga di 
Kappler. :.-. --.-.. > ^ 

COL. LISTA DIRETTORE 
; DEL CELIO: « Da circa 
due mesi non è stato in gra
do di rimanere seduto in pol
trona e di fare la passeggiata 
quotidiana nel corridoio sor
retto dall'infermiere o dalla 
moglie». >• 

CAP. MEDICO CLAUDIO 
GIORGI: ' * Si alzava esclusi
vamente per consumare i pa
sti . al tavolino, perché solo 
con difficoltà riusciva a per
correre pochi passi per recar
si al bagno». 

SERG. MAGG..- CESARE 
BELLANDO: « Dorerò sor
reggere il paziente nel tragit
to dal letto al bagno e vice
versa». ; 

SUOR BARBARA (che ha 
scoperto la fuga di Kappler): 
« Tenera sempre il letto. 
Quando raramente l'ho visto 
alzarsi per recarsi al bagno, 

' barcollava vistosamente per 
[ la debolezza ». ~ 

Era in grado o no di cam
minare. sia pure sorretto? Il 
direttore generale della sa

nità militare gen. prof. Tom
maso Lisai, dal canto suo. ha 
dichiarato che nel mese di 
agosto il • paziente .. appariva 
molto compromesso, in modo 
tale « da farne presumere 
prossima la ; fine ». Come è 
potuto allora fuggire? Secon
do il ' col. Lista sarebbe da 
escludere che Kappler « pos
sa • aver compiuto un lungo 
viaggio in automobile e cer
tamente ha rischiato • molto 
anche viaggiando in aereo ». 
In realtà, a distanza di un 
mese dalla sua fuga, l'ex co
lonnello delle SS si fa foto
grafare con la sigaretta in 
bocca. E' vero che il suo è 
il » volto di un : uomo molto 
sofferente, ma non ci sem
bra davvero quello di un mo
ribondo. 

Nella nostra edizione di ie
ri avevano dato notizia di 
una « base di passaggio » con 
i risultati delle analisi e la 

diagnosi( di ' « adenocarcino-
ma ». attribuita a Kappler 
mentre la pratica > era inte
stata a tale Di Giacomo Ales
sandro. Gli ambienti del mi
nistero Difesa hanno preci
sato che « fu usato voluta
mente » ' questo nome. « per 
evitare che il referto potesse 
diventare > pubblico ». Nella 
nota si aggiunge che « solo 
il ' direttore del Celio e le 
massime autorità sanitarie mi
litari. sapevano che in real
tà l'indagine interessava Her
bert Kappler ». Le commissio
ni parlamentari sarebbero sta
te informate. : - , 
• Prendiamo atto di ; questa 
precisazione, che avevamo sol
lecitato allo scopo di fare 
piena luce anche su questo 
aspetto di una vicenda, la fu-

: ga di Kappler che ha indigna
to tutta l'Europa. 

Sergio Pardera 

Oggi finalmente nel vivo? 

Si districa dalle 
eccezioni il processo 
ai 119 ordiriovisti 

ROMA — E' ripreso ieri nel
la grande palestra di via del ; 
Gladiatori il processo contro ' 
i 132 imputati per ricostitu- . 
zione del partito fascista, ap
partenenti al disciolto movi- • 
mento di T estrema destra 
« Ordine Nuovo ». Ultimamen
te. come si ricorderà, agli o-
riginari 119 squadristi rinvia
ti a giudizio sono stati ag
giunti, con le stesse imputa
zioni, anche i 13 del «grup
po » di Pier Luigi Concutelli. 
che dovranno poi rispondere 
in un'altra sede dell'assassi
nio del giudice Vittorio Oc-
corsio. > ., • 

*. ' Il dibattimento, avviato 
nuovamente il 5 • settembre 
scorso - dopo • la sospensione 
estiva, non è riuscito ancora 
a fare però un passo avanti a 
causa di una raffica di ecce
zioni, contestazioni e richie
ste, presentate * prevalente
mente dagli avvocati del col
legio di difesa dei neofascisti: :

: 
la corte è stata costretta a 
una serie di lunghe riunioni 
in ' camera di consiglio. 
» La seduta di ieri, invece, è 
stata occupata interamente 
dalla discussione di una i-
stanza del pubblico ministe- ; 
ro. dott. Massimo Carli, il [ 
quale aveva chiesto alla corte 
di separare la posizione degli [ 
appartenenti al «gruppo » di • 
Concutelli, per poter ottenere 

una maggiore snellezza e ra
pidità del dibattimento. La 
corte ha-però respinto le ri
chieste. • •« " . . .. i: - ••.... .;-. 

"• Il dott. Carli aveva motiva
to la sua istanza anche per 
« gli • innumerevoli altri im
pegni processuali che atten
dono nei prossimi mesi Con
cutelli ' ed altri . imputati». 
Che l'immissione, nel numero 
degli imputati,,. anche dei 
presunti autori del delitto 
Occorsio potesse ritardare il 
dibattimento, era apparso e-
vidente già nella scorsa u-
dienza, quando numerosi av
vocati hanno chiesto, in vario 
modo, ai giudici di ripartire 
praticamente da zero, in 
quanto, sì era detto, gli accu
sati avevano il diritto di a-
scottare tutti gli interrogatori 
e le testimonianze che erano 
state rese in loro assenza. 
• Il ; processo riprenderà 

questa mattina e, salvo nuovi 
intralci, dovrebbe vedere l'in
terrogatorio di Paolo Bianchi, 
il neofascista arrestato'recen
temente ad Ostia e che è ac-

- e usato dai suoi « camerati » 
di avere peVmesso alla poli- ' 
zia la catterà di Concutelli. 
con • le sue ammissioni. Il 
giovane ha annunciato che 
farà «rivelazioni esplosive». ' 

f. C. 

Depongono i CC a Brescia 

Cosa e quanto sapeva 
Zicari sui piani 

delMAR-Fumagalli? 
BRESCIA (C.B.) — Solo nel 
tardo ' pomeriggio di ieri il 
processo - contro Carlo Fu
magalli e camerati ha potuto 
riprendere il suo cammino. 
Per tutta la mattinata, e si
no alle ore 17. il dibattimen
to si è occupato soltanto del
le eccezioni, numerose, avan
zate dai difensori sulla nul
lità delle ultime tre sedute. 
A surriscaldare la temperatu
ra della • giornata, comun
que. avevano provveduto nel
la prima mattinata gli im
putati detenuti, rifiutandosi 
di : presentarsi in aula, il 
presidente Uleri ha dovuto 
disporre la loro traduzione 
coatta al tribunale con un 
provvedimento che aveva 
sollevato riserve anche da 
parte dell'avvocato Quaglia, 
di parte civile. 

Le eccezioni sono state re
spinte nel tardo pomeriggio. 
dopo 45 minuti di camera di 
consiglio. Terminato 1*« ostru
zionismo» è stato chiamato 
a deporre per primo il ge
nerate; Giovanbattista Pa-
lumbo. già comandante del
la divisione Pastrengo dei 
carabinieri di Milano. ..tj 

Contattò nel 1974. dopo la 
strage di Brescia, il giorna
lista Zicari. per incarico del
l'onorevole Andreotti, allora 
ministro della difesa. Era in
caricato da parte dell'attuale 
presidente del consiglio di 
chiedere al giornalista, allo
ra del Corriere della Sera, 

di fare pubblicamente i no
mi dei mandanti e dei pro
tettori di Carlo Fumagalli da 
lui adombrati in un articolo 
su un settimanale. Zicari ri
spose al generale dei carabi
nieri che non era sua inten
zione di fornire nomi né alla 
magistratura né al ministro 
e - che ^ casomai li avrebbe 
forniti soltanto al parlamen
to. Il generale Palumbo ri
portò l'impressione, conferma
ta anche ieri in aula, che lo 
Zicari fosse ' un - ambizioso, 
un visionario, degno di nes
suna fede. • -
'J Giudizio - completamente 
opposto ha espresso invece il 
tenente colonnello Burlando 
che era a capo nel 1970 del 
centro di controspionaggio 
di Milano. Ebbe contatti con 
il a valente giornalista » per 
avere . notizie precise . sul 
M A R . . ?s -. s .- - - -> ~* » -•-' > 

Zicari." grazie agli appoggi 
dell'avvocato Adamo Degli 
Occhi, capo della maggioran
za silenziosa a Milano in 
quel periodo, era infatti riu
scito ad avere quattro collo
qui - (registrati poi dal cen
tro controspionaggio) fra 1' 
aprile e il settembre del 1973, 
con Orlando, uno degli im
putati del MAR, oggi lati
tante, e con lo stesso Carlo 
Fumagalli. Il giornalista, che 
era chiamato a deporre, ieri 
non si è presentato in aula, 
lasciando aperti molti inter
rogativi. 

Forse persino il riciclaggio dei soldi dei sequestri}a Londra 

Anche per il miliardario Ambrosio 
l'accusa di aver truffato con Torri 

t. c i ! " • 1 . ' r: K ' I 

Salito a 14 il numero degli avvisati di reato - Una serie vorticosa di operazioni finanziarie attra
verso banche e società fasulle - La pista dei jet acquistati e non pagati - Tentato ' un diversivo 

Manifestazione antifascista 
a Sesto S. Giovanni con Argan 

SESTO SAN GIOVANNI — 
Una grande folla, migliaia e 
migliaia di cittadini, insieme 
al sindaco di Roma, profes
sor Giulio Carlo Argan e nu
merose altre autorità tra cui 

: il presidente della provUicla 
Vitali, il rappresentante del 
Comune di Milano Rosslno-
vich e della regione Lombar
dia Smuraglia, ha partecipa
la- ieri sera a Sesto San Gio
vanni alla celebrazione del 
quinto anniversario dellattri-

' bustone alla città della me
daglia d'oro ai valor milita-
r« par 11 grande ccntributo 
dato «Uà Baslstenza. 

' Nella mattinata, nella sala j 
consiliare, è avvenuta la con
segna della medaglia d'oro ! 
del comune di Sesto al dottor 
Marcello Cantoni, presidente 
della comunità israelitica di 
Milano il quale ha denato al-
Vammlnistrarione sestese una 
raccolta di stampe significati
vamente intitolata «Non di
menticare ». E* questo un mo
nito ' particolarmente > valido 
nel momento in cui, ringal
luzzite dalla fuga del crimi
nale Kappler dal Cello, alcu
ne forze tentano di far ca
dere l'oblio sugli orrori tra
scorsi. 

- Per questo l'amministrazio
ne comunale ha voluto dedi
care questo quinto anniver
sario alle vittime del boia 
delle Posa» Ardeatine, pre
miando con medaglie d'oro, 
oltre alle comunità israeliti
che il Comune di Roma, la 
associazione nazionale ex de
portati e l'associazione nazio
nale famiglie italiane marti
ri. Alle 20£0 alla grande fol
la raccolta m piazza della 
Resistenza ha parlato 11 pri
mo cittadino di Roma pro
fessor Giulio Carlo Argan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' salito a quat
tordici il '. numero degli av
visati di reato per la colos
sale truffa della « Metals re-
search », dietro la quale - è 
spuntato anche il riciclaggio 
di :• denaro « sporco » prove
niente. fra l'altro, dai seque
stri di persona effettuati 
in Italia: l'elenco delle per
sone che hanno ricevuto co
municazione giudiziaria dal 
giudice istruttore Pietro For
no per associazione a delin
quere e concorso in truffa 
si -; è • arricchito del ; nome 
del • miliardario Francesco 
Ambrosio, più volte alla ri
balta nel recente passato nel
le cronache giudiziarie mila
nesi. dell'avvocato Enzo San
toro. di : Flavio Baracchini. 
Giampiero Boccardi ed Erne
sto Penati. 

E' questo il primo atto de
ciso dal giudice istruttore, con 
l'accordo del PM Maria Di 
Grazia, dopo " il ritorno dal 
viaggio in Inghilterra e dopo 
la settimana passata a Scot-
land Yard in un lavoro di re
cupero di documenti = e • di 
vaglio delle posizioni. " lavo
ro svolto insieme all'ispettore 
Ward. Come si ricorderà, fu 
proprio Scotland Yard a dare 
il via all'inchiesta, nel mag
gio di quest'anno, con l'ar
resto dell'ex produttore cine
matografico Pierluigi Torri e 
di altre quattro persone, e 
'«'Dopo la prima operazione. 
che mise a nudo la completa 
inesistenza di una società di 
estrazioni minerarie, la «Me
tals research », appunto usa
ta come specchio per le al
lodole • per il rastrellamento 
di ' succosi finanziamenti da 
finanzieri di tutto il mondo. 
l'attenzione si era fermata su 
due istituti di credito inglesi, 
rivelatisi delle semplici fac
ciate, r< tanto che sono stati 
chiusi. I due istituti sono la 
« Bear securities » e la « In
ternational commerce british». 
E' proprio dall'archivio di 
queste banche fasulle che i 
magistrati italiani hanno pe
scato materiale ritenuto suf
ficiente per inviare i nuovi 
ayvisi di reato. ,"-."" 
"--- A -portare l'attenzione su 
Francesco Ambrosio e i nuo
vi indiziati è stata la vicenda 
relativa .; a cinque L aerei 
«Chessna» acquistati per un 
miliardo e mezzo cifra risul
tata poi scoperta, da quanto è 
possibile capire, malgrado ri
sultasse garantita - presso ' le 
due banche di cui Torri era 
dirigente. Il via all'inchiesta 
inglese è stato dato proprio 
dalla denuncia presentata per 
il mancato pagamento di que-

; sti aerei. 

; Seguendo la traccia dei cin
que aerei e delle garanzie di 
carta presso le due banche, il 
giudice istruttore italiano sa
rebbe giunto ad individuare 
i nomi degli ultimi cinque 
avvisati di reato. Sembra che 
sia documentata - tutta una 
serie di operazioni, garanzie 
e spostamento di capitali, ef- • 
fettuata fra le banche del Tor
ri, Francesco Ambrosio e gli 
altri quattro. ••;..--•:..,. 

s E' chiaro che l'attenzione 
dei magistrati italiani rima
ne puntata anche sul"risvol
to - che appare contenere: il 
maggiore spessore criminale 
e politico: quello del rici
claggio del denaro sporco, in 
cui sarebbero implicati im
portanti giri mafiosi. Per il 
momento non sono state ele
vate - accuse specifiche, ma 
tra - gli inquirenti si ritiene 
che il giro bancario non ser
visse semplicemente per co
pertura di colossali truffe. ', 
L'inchiesta. ' probabilmente. 
farà ulteriori passi in avanti 
quando tutto il copioso ma
teriale riportato dall'Inghil-
teira • verrà - tradotto >.---*-» 

Intanto vi è da registrare 
un'azione di disturbo rozza
mente innescata nel tentativo 
di spaventare e fermare. ì 
magistrati: una denuncia è 
stata presentata contro il 
giudice istruttore Forno da 
Carlo Silveira. uno degli at
tuali imputati in carcere a 
Londra. Il magistrato; con un 
esposto alla Procura genera
le e al Consiglio superiore 

2 della magistratura, viene ac
cusato di abuso in atti di 
ufficio per alcuni sequestri ef
fettuati e di violazione di se
greto istruttorio per avere co
municato all'ispettore inglese 
Ward che. ovviamente, non è 
ufficiale di polizia giudizia
ria. notizie relative all'inchie
sta. 

Come si vede, le accuse so
no chiaramente ridicole e 
pretestuose (basti pensare 
che semmai è stata Scotland 
Yard a fornire elementi ai 
magistrati italiani). Evidente
mente è stata ritentata l'espe
rienza fatta in altre inchieste 
riguardanti truffe colossali 
(quella Caproni) dove non si 
è esitato, da parte di gruppi 
dì potere colpiti nei loro in
teressi, a ricorrere alla de
nuncia contro il pubblico mi
nistero per innescare dietro 
a questa potenti interventi di 
altissimi funzionari dello 
Stato. „ 

. v Maurilio Midwlmi 

Il miliardario Francesco Ambrosio 

A migliaia in circolazione.; ' 

I miniassegni falsi 
invadono la Sicilia 

PALERMO — In tutta la Sicilia e in particolare a Palermo 
sono tornati i mini-assegni falsi. Alcuni recano l'intestazione 
« Casse rurali artigiane » e sarebbero emessi dall'associazio
ne artigiani di Udine. Il loro valore è di 150 lire e hanno 
una lunghezza di 11 centimetri e una larghezza di 6 centi
metri e mezzo. La scoperta che si tratta di falsi si deve ad 
un collezionista. Il falso più clamoroso è il numero di serie 
identico, poi l'entità del capitale sociale dell'istituto emittente: : 
36 miliardi con una riserva di 12 miliardi. Mentre ricerca 
(l'Istituto di credito che riunisce le casse rurali ed artigiane 
di tutto il paese) ha un capitale di 10 miliardi. Inoltre, il 
carattere di stampa usato è uguale a quello usato per i mini
assegni falsi del Banco Lariano, che qualche mese fa ave
vano invaso la città. Ad un esame più attento si è potuto 
accertare che i numeri di codice delle varie banche stam
pigliati sugli assegni delle Casse rurali sono identici a quelli 
dei biglietti falsi del Banco Lariano. Altro elemento rilevante 
del falso è che in alto è scritto «Casse rurali artigiane », men
tre in basso è scritto « Banca artigiana italiana ». Inoltre la 
squadra mobile ha accertato che gli artigiani di Udine non 
hanno mai emesso mini-assegni e nella città friulana esiste 
« l'Unione » artigiani e non « l'Associazione » artigiani, come 
è scritto nel mini-assegno da 150 lire falso. Delle indagini si 
sta occupando la squadra mobile di Palermo che ha aperto 
una inchiesta per accertare quanti siano gli esemplari in 
circolazione. ; • ' 

>*• 

L'OMS fornisce i dat i sull 'epidemia 

Mèdio Oriente in stato di all'erta 
per il ripetersi di casi di colera 

Tre approdati in Olanda - L'Organizzazione Mondiale della Sanità ritiene che 
la malattia è sotto controllo - Elementari precauzioni igieniche da prendere 

•' Due nuovi casi di colera so
no stati diagnosticati ieri nel
la " Cisgiordana occupata. " Si 
tratta di un arabo settantenne 
e di un turista americano en
trato due giorni fa nel terri

torio controllato -• da ' Israele. 
-proveniente " da ' Amman, in 
Giordania. Altri due casi era
no stati .segnalati nei giorni 
scorsi. Le autorità . israeliane-
hanno applicato, per evitare 
la diffusione dell'infezione, se
vère misure di controllo su 
chiunque - entri, attraverso i 
ponti sul Giordano, da paesi 
vicini. - -•- :l 

In Libano è stato segna

lato ' ieri " un nuovo caso:'in 
Egitto, che finora non sembra 
essere toccato dalla malattia 
è stato annunciato un massic
cio programma di vaccinazio
ne nelle scuole, esteso à sei 
milioni e mezzo di bambini: 
mentre in Siria (uno dei pae
si più colpiti) sono state com
minate multe di trecento lire 
siriane (circa 70.000 lire ita
liane) a chiunque era stato 
scoperto ad insudiciare le 
strade. Tre turchi infine so
no ricoverati per colera a 
Nijmegen, una città dell'Olan
da orientale. Lo hanno riferi
to ieri le autorità . sanitarie 

Oggi manifestazione popolare 

Àncora sei malati di 
tifo a Galtanissetta 

CALTANISETTA (m.g.) — 
Con una marcia che dal cen
tro cittadino, dal cuore dei 
quartieri più colpiti, si snode
rà fino al nuovo ospedale di 
Sant'Elia, le organizzazioni 
sindacali intendono ribadire 
oggi la volontà dell'intera cit
tà per un definitivo risana
mento della condizioni igieni-
co-sanitarie. - ------ --"-
, La scelta del nuovo ospeda
le come luogo conclusivo del
la manifestazione, vuole sotto
lineare il valore emblemati
co che ha assunto la storia 
di questo nuovo e complesso » 
in costruzione da undici an
ni, una storia che deve essere 
tenuta presente oggi nella fa
se di realizzazione degli im
pegni che il governo regiona
le e quello nazionale hanno 
già assunto per la costruzione 
dei nuovi acquedotti della re
te fognante. In preparazione 
alla giornata di lotta di oggi 
si sono svolte in questi giorni 
numerose assemblee in tutti 
i quartieri della città oltre 
agli incontri con le organiz
zazioni dei contadini, dei com
mercianti, degli artigiani che 

Non è stato 
arrestato 
in Spagna 
i l fascista 

Pomar 

hanno fatto pervenire la loro 
adesione. - -- • ••-' 
• L'inderogabile necessità di 
avviare immediatamente il ri
sanamento del centro storico 
è confermata da un esame 
dei casi di tifo e di epatite 
virale registrati fino ad oggi: 
su 97 casi che si sono avuti 
dal 1. luglio ad oggi (e ai 
quali bisogna aggiungere 35 
casi da gennaio a giugno, 
ben 85 provengono dai quar
tieri del centro come la Prov
videnza (40 casi) • 
- Proprio oggi ci sono stati 
altri sei ricoveri • per tifo: 
quattro dei malati proveni
vano appunto dal quartiere 
Provvidenza. 

II gruppo comunista in una 
riunione dei partiti che hanno 
dato vita nel giugno scorso 
all'accordo programmatico 
che regge il comune di Cai-
tanissetta (DC, PCL PSI, 
PSDI) ha chiesto l'immedia
ta costituzione dei consigli di 
quartiere per dare alla po
polazione dei quartieri stessi 
il ruolo di protagonista del 
processo di risanamento della 
città, 

olandesi, precisando che una 
donna di sessanta anni • è ri
coverata • dalla settimana 
scorsa, dopo il suo arrivo 
da Ankara, e che suo figlio e 
sua nuora sono stati successi
vamente ricoverati dopo ave
re rivelato i sintomi della 
malattia. 

t ' Su queste allarmanti noti
zie. che si susseguono ormai 
da settimane, è intervenuta 
ieri a Ginevra l'Organizzazio
ne Mondiale della Sanità, che 
attraverso un suo portavoce 
ha riferito i dati e un giudi
zio sull'andamento della epi
demia. L'OMS precisa che il 
colera si è particolarmente 
diffuso nel Medio Oriente, pas
sando da un paese all'altro: 
dalla Siria l'epidemia ha toc
cato la Giordania, il Libano, 
l'Arabia Saudita, l'Iran. l'Iraq. 
e forse -anche una regione 
della Libia. • Il 24 settembre 
prossimo, i ministri della Sa
nità di questi paesi si riuni
ranno al Cairo per fare il 
punto della ' situazione anche 
in previsione della • stagione 
del pellegrinaggio alla Mecca 
che fa registrare un movi
mento di centinaia di migliaia 
di persone attraverso tutto il 
mondo. *"••r"" •-' ' 

L'epidemia, nell'ultimo me
se. si è diffusa maggiormen-

.te in Siria (1.996 casi); in In
donesia (128); in India (179): 
nel Bangla Desh (108); nelle 
Isole Gilbert, in Sud Pacifico 
(157). In Europa: un caso in 
Italia, tre in Olanda uno nel
la ' RFT. Nonostante questo 
nuovo propagarsi della malat
tia (l'epidemia attuale fa 
parte — dicono gli esperti — 
della stessa iniziata nel 1961 
in Asia e giunta successiva
mente in Occidente) l'Orga
nizzazione Mondiale della Sa
nità ritiene che non vi sia
no motivi di allarme, perchè 
il colera è dovunque sotto con
trollo. La sua diffusione per
tanto dovrebbe essere rapida
mente frenata. 
. L'OMS ricorda che contro il 

vibrione « El Thor » è stato 
messo a punto un . vaccino. 
che però dà soltanto una pro
tezione parziale per un perio
do di tre-sei mesi : al mas
simo. •••••:-••- • •••- -

• \ In Commissione 

Carceri:̂  
i comunisti 
chiedono di 

ascoltare 
il ministro 
Bonifacio 

I deputati comunisti hanno 
sollevato alla Commissione 
giustizia della Camera il pro
blema delle « carceri sicure » 
e quello sulle condizioni di la
voro degli agenti di custodia. 
A rispondere sarà invitato, 
sempre in sede di Commis
sione. il ministro Ì di grazia 
e giustizia Bonifacio. I due 
problemi erano stati affronta
ti. ieri mattina, dai deputati 
comunisti nel corso della riu
nione dell'ufficio di presiden
za della Commissione. I de
putati del PCI vogliono cono
scere i criteri e i metodi che 
hanno presieduto alla istitu
zione delle « carceri sicure » 
e sulla piena rispondenza di 
queste alla Costituzione e ai 
fondamenti della riforma pe
nitenziaria. 

II ministro dovrà poi ri
spondere sulla sorveglianza e-
sterna delle carceri in gene
rale e sulle condizioni di la
voro degli agenti di custodia 
e sulle iniziative in atto a loro 
favore. Intanto, ieri, la « Le
ga non violenta dei detenuti », 
per bocca della sua segreta-
taria Giuliana ' Cabrini, nel 
corso di una conferenza stam
pa. ha chiesto la costituzione 
di un comitato parlamentare 
di controllo sulle carceri. La 
Cabrini ha poi detto che « si 
è di fronte ad un processo 
di abolizione strisciante della 
riforma carceraria, mentre si 
perpetuano nelle • nostre pri
gioni i tradizionali meccani
smi di repressione e di vio
lenza ». 

Tale situazione — sempre 
secondo la Cabrini — assie
me 'al lassismo dimostrato 
dalle istituzioni nei confronti 
dei detenuti • mafiosi, • delin
quenti danarosi e fascisti, a-
vrebbe gettato - un gran nu
mero di reclusi nelle braccia 
di • gruppi come ' Nap e Br, 
ossia in braccio ai nuclei del- . 
la disperazione organizzata. '-
• La Cabrini ha poi afferma
to die il generale dei CC 
Dalla Chiesa si sostituirebbe 
troppo spesso, nelle decisioni 
per la sorveglianza esterna 
alle carceri, alla amministra
zione penitenziaria. ! -•' ! 

• Nei giorni scorsi anche un 
gruppo di familiari di dete
nuti che si autodefiniscono 
«politici» avevano chiesto che 
il Parlamento si occupasse del
le condizioni di detenzione. 

MADRID — Non sarebbe ve
ro niente. Eliodoro Pomar. 
il neofascista implicato nel 
golpe Borghese e nell'ucci
sione di Occorsio, non sa
rebbe mai stato arrestato in 
Spagna, come tutti i giornali 
hanno pubblicato, su man
dato di cattura dell'Interpol. 

Lo stesso Pomar, infatti, 
informa l'ANSA, si sarebbe 
recato nella sede della stes
sa agenzia a Madrid, per 
smentire di persona la no
tizia del suo arresto. 

Eliodoro Pomar, rifugiato ! 
da tempo in Spagna, era già ! 
stato arrestato nel giugno 
scorso insieme al «carne:a-
ta » Elio Massagrande ma, 
nonostante una richiesta di 
estradizione del governo ita
liano, era stato rimesso in 
Ubati. ; • 

I soccorsi 
arrivano 
troppo 
tardi: 
morto 

NAPOLI — Per il ritardo 
nell'opera di soccorso, un uo
mo, del quale non si cono
sce il nome, è morto la scor
sa notte a Napoli. Secondo 
quanto si è appreso, i fami
liari dell'uomo — colpito da 
improvviso malore — aveva
no chiesto all'ospedale «San 
Gennaro» l'invio urgente di 
un'autoambulanza per il ri
covero del proprio congiunto. 
Poiché dal nosocomio sareb-
ba stato risposto che il tra
sporto del degente in auto
ambulanza era possibile sol
tanto a pagamento, i fami
liari dell'uomo si sono ri
volti al «113» per rintrac
ciare un medico. 

Quando gli arenti di ser
vizio sono riusciti a rintrac
ciare il medico di turno alla 
« Guardia medica comuna
le». erano però passate due 

Ricoverato 
a Pantelleria 

marinaio 
egiziano: 
colera? 

TRAPANI — Un marittimo 
egiziano è stato sbarcato ie
ri sera a Pantelleria e rico
verato nell'ospedale dell'iso
la, perché sospettato di es
sere affetto da colera. Il ma
rinaio faceva parte dell'equi
paggio della motonave «An-
dria ». partita da Alessandria 
e diretta a Las Palmas. Nel 
pomeriggio improvvisamente 
l'uomo, dopo avere manife
stato febbre altissima, si era 
aggravato e la nave era sta
ta dirottata nel porto dell'Iso
la di Pantelleria dove è sta
to ricoverato nel reparto iso
lamento. Dall'ospedale è stato 
lanciato l'allarme alle auto
rità sanitarie siciliane ed il 
medico provinciale di Tra
pani con mezzi speciali si è 
recato nell'isola disponendo 
una visita di controllo per 
tutto l'equipaggio e la disin
fezione immediata 

aipiimidiottòbie 
uscirà 
il quarto volume ? 

ENQCLOPEDIA 

il quinto volume 
ai primi 
dialcembie 

mi prossimo mese saranno 
disponibili anche le ristampe 
dei volumi già pubblicati 

" . ' " • • - : - . 
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Nonostante i chiari impegni assunti con i sindacati - i' ; * <, - ' * i 
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Condotte: contrasto Andreotti-Bisaglia 
, ^ ' V ; _\ 41 • . » ' O J <* W < > ' ,\ » W 

Una presa di posizione; attribuita a Palazzo Chigi, poi smentita dalla Presidenza del Consiglio 
La Federazione lavoratori delle costruzioni proclama 8 ore di sciopero per l'occupazione nelle 
aziende a partecipazione statale - Sospese le contrattazioni di borsa per Immobiliare e Condotte 

Concluso 
un ciclo 
positivo 
MILANO — Il ciclo di set
tembre, concluso ieri con i ri
porti, mette all'attivo un cer
to recupero del listino, cosa 
che non si verificava da me
si. Ed anche la consistenza 
degli affari si è rivelata di 
gran lunga superiore. I rial
zi hanno permesso d'altro 
canto un positivo superamen
to delle scadenze «tecniche» 
che ogni mese aspettano al 
varco la speculazione. Per la 
risposta premi vi è stato un 
ritiro al 90 per cento dei con
tratti in scadenza, mentre per 
I riporti vi è stata la previ
sta riduzione del costo del 
denaro. Contrariamente . al 
passato però, le tre banche di 
interesse nazionale. COMIT, 
Credit e Banco Roma, si sono 
differenziate nella riduzione. 
II Banco di Roma si è infatti 
limitato a mezzo punto e ciò 
ha sorpreso gli ambienti del
la borsa. Il Banco, così gene
roso in passato, vuole ora sco
raggiare la ' sp.-culazione mo
biliare? Comit t Credit han
no ridotto il tasì>0 dal 16.50 al 
15,50. I tassi invece delle ban
che ordinarie sono stati dimi
nuiti dal 17,50 al 17. 

Anche ieri in borsa la do
manda sviluppatasi su un'am
pia gamma di valori, ha per
messo una chiusura in rial
zo. Secondo alcuni osservatori 

l'andamento di questo mese 
confermerebbe che in borsa 
vi è una maggior fiducia nel
le prospettive di lavoro, dopo 
l'interesse manifestato dalle 
forze politiche di voler affron
tare e risolvere a breve sca
denza almeno alcuni dei,suoi 
più i gravi problemi, che . si 
riassumono nel deperimento 
del ruolo del capitale aziona
rio (o di rischio) a favore 
del capitale finanziario, attra
verso l'indebitamento • cre
scente delle imprese. . 

I ventilati sgravi fiscali sul
l'investimento azionario, che 
hanno già trovato una prima 
risposta nel discusso progetto 
Pandolfi. la manifesta ten
denza alla riduzione dei tas
si di interesse, sono stati cer
tamente una molla importan
te per riattivare una borsa 
languente e ridotta al lumici
no. Di qui al ritorno in mas
sa del risparmiatore cassetti
sta. naturalmente ci passa! 

La borsa deve tra l'altro 
^ rinnovare le sue strutture ed 

attraverso una opportuna re-
' golamentazione emarginare la 

speculazione avventurista, i 
barracuda più voraci del ri
sparmio. • Perciò, accanto a 

- tutte le altre misure, resta 
più che mai impellente ed 

• urgente la necessità di rifor
mare la Consob per metter
la in grado di funzionare. In 
proposito esistono già due 
progetti di legge, uno del mi
nistro Stemmati e uno del no
stro" partito. Questo, a detta 

- di molti; ha il merito della 
•=• organicità, poiché recepisce 
J tutta >. l'ampia discussione 
i (convegni. * tavole rotonde, 

\ memorandum, ecc.) che da 
. oltre un anno si è sviluppa-
.. ta attorno alla commissione 

e che deve concludere con la 
- riforma della legge 216 del 

.1974. 
Romolo Galimberti 

Sulla formazione 
professionale 

il governo 
prende tempo 

ROMA — Dopo gli incontri 
Interlocutori tenutisi in. lu
glio, ha ripreso i suoi lavori 
11 comitato ristretto della 
commissione Lavoro della 
Camera incaricato di predi
sporre un testo unificato del
le varie proposte di legge per 
la riforma della formazione 
professionale. 

Dalla riunione non è emer
so, da parte del governo, 
alcunché di nuovo; si è cer
cato anzi di prendere tempo, 
nonostante in questo ultimo 
periodo alcuni nodi siano sta
ti sciolti in positivo. La leg
ge 382. ad esempio, ha deli
neato in modo chiaro i com
piti dello Stato e quelli del
le Regioni in materia. 

« L'aver voluto rallentare 
ancora i lavori del comitato 
— ci ha fatto osservare il 
compagno on. Zoppetti — no
nostante il dissenso del grup
po comunista, rinviando il se
guito della discussione al 27 
settembre in attesa che la 
prossima settimana si riuni
scano i partiti dell'accordo 
programmatico per tentare di 
precisare alcune posizioni di 
fondo, (profili professionali, 
il raccordo che vi deve esse
re tra scuola e formazione, 
tutta 1* materia dell'appren-
tistato) conferma la volontà, 
anche di settori governativi 
di voler ritardare il più pos
sibile l'approvazione di una 

iva legge i. 

ROMA — Le dichiarazioni del 
ministro Bisaglia con cui si 
vuole rimettere in discussio
ne l'intesa raggiunta lunedi 
dal presidente del Consiglio 
con i Sindacati sulla socie
tà Condotte ha aperto un gra
ve scontro in seno al Gover
no. Nel pomeriggio di ieri la 
agenzia Adnfcronos trasmette
va un dispaccio del seguen
te tenore: « In merito alle 
polemiche suscitate dalle di
chiarazioni rese ieri dal mi
nistro * delle Partecipazioni 
statali Bisaglia circa la ven
dita della società Condotte, 
ambienti di Palazzo Chigi, in
terpellati da un redattore del-
ì'Adnkronos. affermano: "do
po la riunione di lunedi scor
so fra governo e sindacati 
è stato reso noto un verbale. 
il verbale della riunione stes
sa. Rispetto a quel verbale 
la , Presidenza del Consiglio 
non ha nulla da aggiungere. 
nulla da dire. Lunedi prossi
mo TIRI delibererà sul pro
blema e si vedrà dai fatti la 
posizione del Governo " ». 
' Successivamente, un porta

voce del presidente del Con
siglio, da noi interpellato, ha 
smentito di avere autorizza
to la diffusione di questa di
chiarazione. Nel corso della 
serata Andreotti aveva rice
vuto - il presidente dell' IRI 
Giuseppe Petrilli, ed il pre
sidente delle Condotte Loris 
Corbi. Se il verbale dell'in
contro Sindacati-Governo par
la chiaro la manovra orga
nizzata attorno alla vendita 
della " società Condotte non 
sembra ancora esaurita. 

La sortita del ministro del
le Partecipazioni statali ha 
creato confusione ed è stata 
interpretata come un tentati
vo di far valere interessi par
ticolari. di fazione, in una 
questione delicata e carica di 
conseguenze per l'economia i-
taliana. La Commissione per 
le borse-CONSOB. viste le 
forti oscillazioni che ne sono 
derivate per i titoli della 
Condotte e dell'Immobiliare, 
ha deciso di sospenderne la 
trattazione ad esclusione di 

quelle in contanti. In un ar
ticolo editoriale pubblicato 
ieri da La Stampa Francesco 
Forte si è affrettato a fare 
della • vendita delle Condotte 
una questione di principio. 
un caso generale, secondo cui 
o si vende agli amici di John 
Connally e di Antonio Bisa
glia oppure si nega diritto di 
cittadinanza al capitale estero 
che — per parte sua — con
tinua a detenere quasi il 20 
per cento del capitale delle 
principali società italiane, 
senza lanciare il grido d'al
larme del prof. Forte: «Vo
ghamo tornare verso l'autar
chia? *. Intanto, per non 
« andare verso l'autarchia », 
si è sostenuta la vendita a 
prescindere dal prezzo, dalle 
condizioni, dalla verifica de
gli scopi di politica economi
ca in base ai quali la Con
dotte d'Acqua ' si trova in
quadrata nelle Partecipazioni 
statali. Si sostiene, cioè, un 
uso delle partecipazioni stata
li di comodo per il capitale 
privato. 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni, preoccupata 
in generale per l'indirizzo 
preso dalle Partecipazioni 
statali (l'IRUtalstat ha mes
so a casa in questi giorni gli 
operai dell'Italstrade), ha de
ciso ieri otto ore di sciopero 
nelle aziende a partecipazioni 
pubbliche. Quattro ore di 
sciopero saranno attuate il 28 
settembre, in concomitanza 
con gli altri lavoratori delle 
Partecipazioni statali, mentre 
altre quattro ore saranno at
tuate entro il -10 ottobre in 
base a decisioni regionali. 

La decisione è stata presa 
al termine di una riunione 
del coordinamento nazionale 
dei lavoratori • delle aziende 
IRI-Italstat, della • Italstrade 
e della Sogene-Immobiliare, 
da cui è emersa una situa
zione grave, determinata dal
la messa in aspettativa do
miciliare di numerosi lavora
tori. vViene sottolineata la 
mancanza di iniziativa delle 
partecipazioni statali nell'edi- I 

lizia: la società Condotte, che 
potrebbe dare un contributo 
in questo senso, risulta as
sente. La questione della per
manenza della < società nelle 
P.S. ha quirfcli un valore con
creto, |n quanto da parte del
la richiesta di rilancio avan
zata dal Sindacato. Nel re
spingere ogni ipotesi di ces
sione «la FLC e il coordina
mento nazionale assumono 
quale punto di riferimento la 
posizione del Governo, al qua
le è demandato in ogni caso 
il dovere di garantire la pie
na coerenza tra la volontà 
che esprime e le iniziative 
che vengono assunte dai sin
goli ministri ». i > -
. Va ricordato, a questo pro
posito, che dal verbale della 
riunione di lunedi — la cui 
copia è in possesso dei Sin
dacati — risulta chiaramen
te che il presidente del Con
siglio ha ammesso che l'ope
razione di vendita della socie
tà Condotte era stata con
cepita quale, mezzo per con
sentire il salvataggio dell'Im
mobiliare. Caduta l'ipotesi di 
questo collegamento, come ri
sulta dal testo, anche per lo 
stesso Governo cade ogni mo
tivo di proseguire nell'offer
ta di vendita. L'impegno pre
so con i Sindacati non pote
va essere- più chiaro ed espli
cito. L'iniziativa di Bisaglia 
è diretta ad incidere sulla 
coerenza della condotta di 
governo e ad introdurvi, co
me mostrano anche altri epi
sodi, comportamenti di dissi
denza rispetto agli impegni 
che scaturiscono dal confron
to parlamentare (finanziaria 
per la partecipazione Monte-
dison) o con le parti sociali, i 

In questo modo il ministro 
delle Partecipazioni statali 
continua a sfuggire ad un 
chiarimento di fondo sui pro
grammi delle imprese a pre
senza pubblica. In tutta la 
vicenda Condotte-Immobiliare 
non una parola è stata spesa 
da Bisaglia per spiegare in 
qual modo le imorese inten
devano sviluppare la loro pre
senza nel settore edilizio. 

.'':.+• 

Il 22 riunione per sostituire 
Pozzoli in Confindustria 

ROMA — Il comitato centra
le dei giovani imprenditori 
della Confindustria è stato 
convocato per il prossimo 22 
settembre; il giorno succes
sivo si riunirà il comitato na
zionale. All'ordine del giorno 
vi è il problema della succes
sione al presidente del comi
tato Piero Pozzoli, che ha 
confermato le dimissioni dal
la sua carica e da quella di 
vicepresidente della Confin
dustria in segno di protesta 
per la nomina del presidente 
della « Montedison », Giusep
pe Medici, a vicepresidente 
dell'organizzazione. 

Gli organi statutari dei gio

vani imprenditori potranno 
respingere le dimissioni di 
Pozzoli. come già è avvenuto 
qualche settimana fa. ma 
l'ipotesi viene data per im
probabile negli ambienti in
dustriali. dal momento che lo 
stesso Pozzoli, nel rinnovare 
le proprie dimissioni dopo la 
nomina di Medici, le ha de
finite irrevocabili. E' invece 
possibile che ogni decisione 
sia rinviata alla naturale sca
denza del mandato di Pozzuo
li, cioè al dicembre prossimo. 
incaricando il vicepresidente 
anziano di svolgere « prò 
tempore » le funzioni di pre
sidente. 

Dichiarazioni di Petrilli 
e Rijov sulla Tecnicon 

ROMA — Sulla costituzione 
della società italo-sovletlca 
per progettare e realizzare 
impianti soprattutto nel set
tore siderurgico avvenuta ieri 
l'altro a Genova, dichiara
zioni - sono state rilasciate 
dal presidente dell'IRI, Pe
trilli e dall'ambasciatore so
vietico in Italia per sottoli
neare la importanza dell'ac
cordo. 

Ha detto Petrilli: « Ho sem
pre ritenuto di fondamentale 
importanza lo scambio di 
esperienze e di tecnologie tra 
l'industria italiana e quello 
sovietica, non • solo per gli 
evidenti vantaggi di caratte
re economico ma anche al 
fine di arricchire ulteriormen
te la conoscenza reciproca 
ed i legami che già esistono 
in tanti campi tra ì due 
Paesi». Dopo aver ricam
biato la visita ufficiale a 
Mosca e la firma di un ac
cordo quadro di cooperazione 
con il Comitato della Scienza 
e della Tecnica, Petrilli ha 
aggiunto che « La nascita 
della nuova società costitui
sce un evento di particolare 

interesse sia perché rappre
senta un importante ricono
scimento della qualificazione 
tecnologica delle nostre azien
de anche a livello internazio
nale, sia perché nel settore 
dell'impiantistica è il pri
mo esempio di una joint-ven
ture tra un organismo sovie
tico e un'industria di un Pae
se occidentale ». 

Anche l'Ambasciatore sovie
tico a Roma Nikita Rijov 
ha espresso « soddisfazione » 
e ha commentato favorevol
mente la notizia dell'accordo: 
«Questo nuovo aspetto della 
collaborazione economica tra 
l'Unione Sovietica e l'Italia 
— ha detto Rijov — rappre
senta una svolta qualifican
te nei rapporti che da circa 
20 anni si vanno sviluppando 
tra il Gruppo IRI e gli enti 
sovietici. In effetti si passa 
da un rapporto di scambi 
tecnico-commerciali ad una 
«joint-venture» orientata al
lo scambio di tecnologie e 
allo sviluppo in paesi terzi 
di iniziative industriali con 
vendita di impianti e di tec
nologie ». 

Nel Nord e nel Sud nuove lotte per lo sviluppo e l'occupazione 

Cortei a Chieti e Monfalcone 
«No alla cassa integrazione» 
Sciopero generale dì 24 ore nella Val Pescara - Braccianti 
forestali occupano il Comune di San Giovanni in Fiore 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Per l'occupazione 
e la ripresa produttiva si è 
svolto ieri nelle industrie del
la Val Pescara uno sciopero 
generale di = ventiquattro ore. 
L'astensione dal lavoro è sta
ta totale in quasi tutte le 
aziende e nei cantieri edili. 
Hanno aderito anche la Fe
derazione provinciale dei -la
voratori delle assicurazioni e 
i piccoli e medi commercian
ti di Chieti (la Confesercenti 
provinciale in un manifesto 
afferma che in seguito alla 
crisi economica « vedono • ri
dursi i margini di utili e> la 
competitività sul mercato >). 
Anche la partecipazione alla 
manifestazione è stata mas
siccia e combattiva. Un lungo 
corteo di lavoratori e citta
dini. fra cui moltissimi gio
vani, con alla testa le lavora
trici dell'IAC. si è snodato 
per le vie principali della cit
tà, scandendo slogans contro 
la disoccupazione e il -man
cato rispetto degli impegni 
assunti da parte del padrona
to pubblico e privato. 

La situazione economica e 
sociale nella zona di Chieti 
si è andata ulteriormente ag
gravando in questi ultimi 
tempi. Nello ' scalo non c'è 
industria che non abbia fat
to ricorso alla cassa integra
zione non abbia ridotto il nu
mero degli occupati. All'IAC. 
per • esempio. 483 dipendenti 
seno in cassa integrazione da 
quasi tre anni e da gennaio. 
non ricevono più neppure il 
salario ridotto, non avendo 
ancora provveduto il ministe
ro del Lavoro ad emanare 
il decreto di proroga della 
cassa integrazione speciale, 
cui la LAC ha diritto in base 
al progetto di ristrutturazio
ne. Ma neanche le altre azien
de (CIR, General TEX. Fa
rad ecc.) versano in migliori 
condizioni, tn sostanza è tutto 
il tessuto industriale del Chie
tino che è in crisi. Per esse
re risanato ha bisogno di co
raggiose scelte di rinnova
mento da parte sia del pa
dronato che del governo. 

Con la giornata di lotta di 
ieri il movimento operaio ha-
voluto ancora una volta ri
chiamare l'attenzione degli 
imprenditori e del governo, a 

cui da tempo è stato chiesto 
un incontro per la IAC. sulla 
drammaticità della situazione 
(tra l'altro sono iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
oltre 1.250 giovani) e sulla 
esigenza ormai improcrasti
nabile di intervenire per ri
dare impulso e prospettiva 
alla economia -del - Chietino. 
Questi temi sono stati al cen
tro del comizio svolto a con
clusione della manifestazione 
in piazza Gian Battista Vico, 
oltre che da esponenti sinda
cali locali, da un rappresen
tante dei disoccupati, dal se
gretario confederale Sandro 
Dermi. 

Costantino Felice 
• - • • 

SAN GIOVANNI IN FIORE — 
Oltre 500 braccianti licenziati 
cercoledi scorso da vari enti 
che operano nel settore fore
stale. in particolare dall'Ente 
regionale di sviluppo agricolo 
(ex Opera Valorizzazione Si
la). ieri mattina hanno occu
pato il Municipio di San Gio
vanni in Fiore, grosso centro 
Silano, riunendosi in assem
blea permanente. La manife
stazione è stata diretta dai 
sindacati confederali ed è av
venuta col sostegno della stes
sa amministrazione comunale 
DC-PCI che governa San Gio
vanni in Fiore. 

• I lavoratori chiedono la ria
pertura di tutti i cantieri chiu
si mercoledi scorso e il loro 
immediato ritomo al lavoro. 
Una delegazione di braccianti 
forestali e sindacalisti, si è 
recata nella stessa mattinata 
di ieri a Catanzaro e si è 
incontrata, tra gli altri, con 
il presidente della Giunta re
gionale Ferrara e con l'asses
sore all'agricoltura Puija. La 
situazione di San Giovanni in 
Fiore è preoccupante perchè 
il licenziamento dei 500 brac
cianti è avvenuto nel momen
to più acuto di una crisi ge
nerale (che colpisce, in par
ticolare, edilizia e lavori pub
blici, turismo e agricoltura 
ulteriormente immiserita da 
una stagione avversa) che ha 
investito tutto l'altipiano del
la Sila. 

• • • 

MONF ALCONE - Migliaia e 
migliaia di lavoratori del-
l'Italcantieri di Monfakone 

hanno partecipato ieri al cor
teo. L'adesione allo sciopero 
proclamato dal Consiglio di 
fabbrica e dalla FLM, dalle 
9.30 alle 12. è stata compatta. 
Il e no » alla messa in cassa 
integrazione di cinquecento 
lavoratori, annunciato dalla 
direzione aziendale per il 1. 
ottobre, è stato deciso e chia
ro ma anche ragionato e ar
gomentato. I numerosi cartel
li, che assieme alle bandiere 
e - ai tamburi, animavano la 
manifestazione, erano di per 
sé eloquenti: < No alla cassa 
integrazione: basta con la po
litica assistenziale; il governo 
presenti un piano di sviluppo 
per la cantieristica e il set
tore marittimo: le Partecipa
zioni statali devono assolvere 
ad un ruolo nazionale ». 

Insomma, ancora una volta 
la classe operaia dei Cantieri 
navali monfalconesi ha inteso 
dare una lezione di unità, di
gnità. fermezza e nel contem
po indicativa della strada da 
battere per fare uscire l'Ital
cantieri monfalconese dalla 
crisi produttiva in cui è stato 
cacciato. -

Il compagno Franco Sar
tori, dirigente del coordina
mento nazionale per la can
tieristica. che ha parlato su
bito dopo i compagni Paren-
zan e Nigro dì Castellamma
re. nel suo comizio ha infatti 
precisato, che la crisi alla 
cantieristica italiana deriva in 
gran parte dalla impreviden
te politica economica degli 
anni trascorsi e. soprattutto. 
dalla mancanza dì piani set
toriali e dalla scelta che in
vece di privilegiare il poten
ziamento dei cantieri favori
scono gli armatori con tan
genti di ogni genere. 

Ora si pone l'esigenza di 
una svolta urgente e decisi
va. Il governo. TIRI, la Fin-
cantieri. le direzioni azienda
li. invece di scegliere la cas
sa integrazione e scaricare 
sui lavoratori il peso della 
loro incapacità, devono assu
mersi le responsabilità di pre
sentare entro tempi brevi un 
piano di settore, ottemperan
do cosi nel giusto modo an
che agli impegni programma
tici presi dai partiti dell'arco 
costituzionale. 

Trasporti urbani verso la paralisi 

Nelle città ormai 
t si viaggia alla 
velocità di 3,5 km 

J t i . { *** » • i 

Le proposte di legge (PCI e DC) sui servizi 
urbani e extraurbani in commissione alla 
Camera - Una conferenza dibattito dell'ACI 

MONFALCONE — Uno scorcio dei cantieri navali 

ROMA — Riorganizzare, po
tenziare, rendere efficienti ì 
servizi pubblici urbani ed 
extraurbani nel quadro di u-
na nuova politica integrata 
dei trasporti è una necessità 
improcrastinabile. Trent'anni 
di politica dei trasporti ca
ratterizzata da una abnorme 
espansione del mezzo privato 
e di compressione dei servizi 
pubblici (ferroviari, metropo
litani, urbani ed extraurbani) 
hanno portato ad una conge
stione del traffico, soprattutto 
nelle grandi città, che rasenta 
la paralisi, con costi econo-

vmici e sociali assolutamente 
sproporzionati e incompatibili 
con le reali possibilità della 
collettività. I trasporti (pri
vati e pubblici) nel loro 
complesso assorbono ormai 
quasi un terzo del reddito 
nazionale lordo (la spesa per 
il '76 si aggira attorno ai 40 
miliardi di lire). La sola mo
torizzazione privata che si 
calcola rappresenti il mezzo 
di trasporto per 1*86 per cen
to delle persone, nel '74 (ul
timo dato disponibile) è co
stata oltre sedici miliardi di 
lire. , $ , - ^. K-, • 

Siamo dunque di fronte ad 
uno stato di cose non più 
sopportabile e al quale è ur
gente porre rimedio. Non a 
caso nel programma sotto
scritto dai partiti si è indivi
duato, nella riforma dei tra
sporti uno degli obiettivi 
prioritari - da realizzare. Il 
cammino non sarà facile per
chè troppe sono ancora le 
resistenze ad una inversione 
di marcia, troppi gli interessi 
che vengono messi in discus
sione. Ma è anche vero che 
sempre più ampio è il fronte 
(forze politiche, sindacali, so
ciali) di quanti sono animati 
dalla volontà di portare a so
luzione, pur fra le innegabili 
asperità, il problema dei 
trasporti nel nostro paese. 

Proprio in questi giorni al
la commissione Trasporti del
la Camera si sta ultimando 
l'esame del progetto di piano 
delle Ferrovie dello Stato 
(dovrebbe essere parte inte
grante del piano nazionale 
dei trasporti, purtroppo in 
forte ritardo) e si è avviato 
l'esame di due disegni di 
legge (uno di iniziativa co
munista, presentato anche al 
Senato, l'altro di iniziativa 
democristiana) per il riordi
no - e il potenziamento dei 
servizi urbani ed extra urba
ni, in relazione • anche alle 
nuove < competenze delle re
gioni in materia. Il confronto 
fra le diverse componenti po
litiche ha dimostrato la pos
sibilità di reali convergenze 
su tutti i problemi di fondo. 
Si è già addivenuti infatti al
la definizione dei primi tre 
articoli di una proposta uni
ficata da presentare in tempi 
rapidi all'esame dell'aula., c 

Possibili t 

. convergenze 
Anche il confronto che nei 

giorni scorsi si è svolto per 
iniziativa dell'ACI nella con
ferenza-dibattito sulle due 
proposte di legge (relatori 
sono stati il compagno sen. 
Alessandro Carri, primo fir
matario del progetto presen
tato al Senato dal PCI e l'on. 
Antonio Marzotto Caotorta. 
primo firmatario della pro
posta de) ha confermalo la 
possibilità di convergenze sul j 
terreno legislativo, ma anche 
e soprattutto, la drammaticità 
della situazione nel settore. 
Gli esperti, gli amministrato- j 
ri regionali, i dirigenti sinda- I 
cali intervenuti nel dibattito 1 

hanno, dal canto loro, fornito 
contributi ad una più appro
fondita conoscenza del prò . 
blema che non mancheranno 
di riflettersi positivamente 
nel dibattito in corso alla 
commissione Trasporti della 
Camera. 

Del sistema dei trasporti e 
in particolare dei costi e del
le prospettive si tornerà nuo
vamente a parlare la setti- _ 
mana prossima (dal 22 al 25) 
a Stresa all'annuale confe
renza dell'Aci. Tutti momenti 
importanti di quel dibattito < 
che si è aperto fra le forze 
politiche, sindacali e sociali, 
attorno all'annoso e dramma
tico problema dei trasporti 
in generale. 

Ma torniamo all'argomento 
specifico dei servizi urbani 
ed extraurbani. Quel che ci si 
propone (questo è l'obiettivo 
della nostra proposta di leg
ge) è di realizzare provvedi
menti che « investono le 
strutture delle aziende di 
trasporto pubblico locale se
condo una - visione politica 
nazionale dei trasporti che 
tenga conto delle esigenze di 
integrazione nelle diverse a-

t ree regionali e per bacino di 
traffico ». La proposta comu
nista 'vuole essere anche un 
fattore di risanamento della 
finanza locale e della spesa 
pubblica, proprio per la forte 
incidenza che i disavanzi del- «• 
le aziende di trasporto hanno l 

sui bilanci degli enti locali. 

I centri. 
storici 

E' in questa ottica che non 
solo si cerca - di definire 
ruolo, competenze e respon
sabilità delle Regioni nel set
tore dei trasporti, ma si ri
chiede anche l'istituzione di 
un fondo nazionale (600 mi
liardi per il 1977) destinato a 
riequilibrare i bilanci delle 
aziende di trasporto pubblico 
e privato, e la costituzione di 
un fondo nazionale (duemila 
miliardi in cinque anni) per 
l'acquisto di materiale mobile 
e per la costruzione di im
pianti fissi. • . 

Non c'è, oggi, chi non si 
renda conto della scarsità di 
mezzi a disposizione delle a-
ziende, della vetustà di gran 
parte di quelli in circolazio
ne, delle grosse carenze di 
impianti fissi. Ma il rinno
vamento e potenziamento del 
parco autobus (almeno 25 30 
mila in un quinquennio) do
vrebbe essere anche fattore 
di sicurezza produttiva per le 
aziende del settore alcune 
delle quali, per mancanza o 
esiguità di commesse, minac
ciano già massicci ricorsi alla 
cassa integrazione. 

Naturalmente non è tutto e 
non tutto può essere risolto 
per legge. C'è l'annoso e 
contrastato ' problema della 
chiusura dei centri storici 
che non solo va affrontato, 
ma risolto. E' infatti impos
sibile, soprattutto in certe cit
tà dove la velocità commer
ciale del mezzo pubblico in 
certe ore non supera i 3.5 
chilometri orari, pensare di 
poter garantire un servizio 
rapido e efficiente senza ar
rivare alla chiusura parziale 
o totale o per fasce orarie 
dei centri storici. Cosi come, 
del resto è impossibile ridur
re i disavanzi se non si eli
minano sprechi, servizi ripe
titivi. se non si dà preminen
za al mezzo pubblico se non 
si creano, in definitiva, le 
condizioni per un aumento 
della produttività. 

Ilio Gioffredi 

Per un'agitazione dei lavoratori di una ditta appaltatrice 

A Taranto bloccato un altoforno Italsider 
L'impianto resterà a lungo inattivo - Posizione critica dei sindacati sulla forma di lotta 

TARANTO — E' durata 5 
giorni l'agitazione dei lavora
tori della Beiteli, una ditta 
che opera nell'area siderur
gica. La protesta, determina
ta dalle irresponsabili posi
zioni dei dirigenti dell'azien
da in merito alle prospetti
ve di occupazione di 210 la
voratori. ha visto momenti 
di pesante tensione, giovedì. 
culminati in forme di lotta 
che gli stessi sindacati hanno 
condannato. In pratica, so
no stati bloccati i binari che 
collegano il quinto altoforno 
all'acciaieria, determinando 
ritardi nell'evacuazione della 
ghisa nei carri-siluro e. quin
di. pregiudicando la stessa at
tività dell'impianto probabil
mente per oltre un mese. L' 
altoforno è stato subito spen
to e sono cominciate le ope
razioni per la «messa in si
curezza dell'impianto in vista 
della evacuazione forzata del
la ghisa che, pare, è tutta 
recuperabile. 

L'agitazione degli operai 
della Beiteli è stata provoca-' 
ta dall'intransigenza mostra

ta dall'azienda sui problemi 
occupazionali. A luglio era 
stato raggiunto in sede mini
steriale un * accordo per la 
occupazione dei lavoratori che 
avevano terminato le opere 
di raddoppio del centro side
rurgico: i dipendenti della 
Belleli pur accettando i prov
vedimenti di mobilità che pre
vedono la loro utilizzazione in 
trasferta alle acciaierie di Ge
nova. ove l'azienda sta effet
tuando lavori di rifacimento 
di un altoforno, sottolineava
no l'esigenza di precisi impe
gni sulle prospettive occupa
zionali al di là dei previsti 
10-12 mesi di lavoro come tra-
sfertisti. I lavoratori sottoli
neavano. inoltre, le inadem 
pienze della Belleli rispetto 
a precedenti impegni di svi
luppo dei livelli occupazionali 
e il rifiuto dell'azienda a con
trattare la vertenza di 
gruppo. 

Sul complesso di questioni 
avanzate dagli operai di Ta
ranto. e sostenute dalle orga
nizzazioni sindacali, non ai è 

avuta alcuna disponibilità al 
confronto da parte della Bel
leli che pure, di recente, ha 
acquisito commesse di rilievo 
nel settore nucleare. Di qui. 
la decisione di scendere in 
agitazione. La situazione è 
precipitata giovedì quando 1' 
esasperazione ha spinto i la
voratori a forme di lotta chia 
ra mente sbagliate, contropro
ducenti. subito strumentaliz
zate da organizzazioni fi
nora estranee alla lotta per 
l'occupazione portata avanti 
unitariamente nell'area side
rurgica e nella città. Del re
sto, il blocco dell'altoforno ha 
provocato il fermo della pro
duzione con gravi danni che 
colpiscono anche gli altri la
voratori occupati neU'Italsì-
der. 

Dirigenti sindacali, delle 
forze politiche democratiche e 
amministratori sono subito in
tervenuti aprendo un confron
to serrato con i lavoratori 
sulle conseguenze delle forme 
di lotta attuate. Si sono svol
te due assemblee: la prima 

della notte con la partecipa
zione anche del sindaco della 
città, compagno Cannata, al 
termine della quale è stata 
decisa la sospensione del bloc
co; la seconda ieri mattina 
conclusasi con l'adesione dei 
lavoratori agli accordi sullo 
sviluppo dell'area di Taranto 
dello scorso giugno e l'im
pegno comune perché la Bei
teli garantisca l'applicazione 
degli accordi sottoscritti dalla 
direzione generale di Manto
va in mento al trasferimento 
dei lavoratori. 

In Prefettura, intanto, si è 
svolta una riunione con il sot
tosegretario al Lavoro. Bo
sco. a] termine della quale è 
stato diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che Bo 
sco < ha confermato la volon 
tà del governo di ottenere il 
pieno rispetto degli accordi 
da tutti i firmatari, renden
dosene garante ». Il sottosc 
gretario. quindi, convocherà 
presso il ministero del Lavoro 
i rappresentanti della Belleli 
per richiamarla agli impegni 
assunti. 

. . 4 . 1 

Per un ferito 
della guerra 
1915-18 

> A causa delle ferite ri
portate nella guerra 1915-
1918. fui fatto inabile alle 
fatiche di guerra 'e mi 
fu assegnata la pensione 
di IX categoria per due 
anni. Scaduto tale ter
mine fui dichiarato gua
rito. Ho chiesto visita su
periore all'Ospedale mili
tare «Celio» di Roma 
per ben tre volte e mi 
hanno sempre dichiarato 
guarito senza avermi mai 
fatto una radioscopia. 
Poiché la gamba destra 
mi fa male come quando 
sono uscito dall'ospedale 
61 anni fa, desidererei 
sapere se c'è qualcosa da 
fare per essere ricono
sciuto invalido. 

GIOVANNI DATTURI 
Roma 

Ti consigliamo di pre
sentare una domanda di 
aggravamento se sono tra
scorsi almeno 10 anni dal
la data in cui hai pre
sentato la domanda che 
ha dato luogo al provvedi-
inerito negativo. Il • che 

• è consentito ai sensi del
la legge ». 45 del 1. mar
zo 1975. 

Mancano . 
le indicazioni 
necessarie " 

Mi sono rivolto a molti 
organismi regionali, pro
vinciali e comunali e in 
special ^ modo agli uffici 
dell'INAM ma non ho avu
to alcuna risposta in me
rito a quanto mi sta suc
cedendo: sono un pensio
nato per Invalidità dell* 
INAM dal 1963. A l tale 
data avrei dovuto lascia
re il lavoro, ma grazie 
al direttore -della ditta 
presso cui prestavo la mia 
opera, fui trattenuto in 
servizio con mansioni di 
fuochista. Il 31 gennaio 
1975 presentai domanda 
per la pensione definitiva. 
Tra vita militare, lavoro 
in Africa, ecc. supero i 
40 anni di servizio. MI 
dissero che avrei dovuto 
avere una rivalutazione 
della mia pensione, ma 
per mesi e mesi non è 
arrivato niente. ' 

VIRGILIO ROMEI 
Sesto Fiorentino (Firenze) 

Purtroppo tu ci hai rag
guagliato su molti aspetti 
della tua vita ma non ci 
hai fornito alcuni dati 
essenziali quali, ad esem
pio, • il luogo e la data 
di nascita, il tipo di do
manda di pensione che 
hai presentato, a quale 
tstituto ti sei rivolto (tu 
affermi piit volte INAM, 
ma non è possibile dato 
che l'ente di malattia non 
concede pensioni, forse 
vuoi intendere l'INPS) 
ed esattamente a quale 
sede. Riscrwici ! 

* » • 
Il 1. gennaio 1977 è 

scattato un aumento dei 
minimi di pensione. L* 
INPS, a quanto mi risul
ta, è stato puntuale nel
l'aggiornamento degli im
porti. Perché non deve 
essere puntuale anche 
l'Ufficio provinciale del 
Tesoro di Napoli nel pa
gamento dell'assegno vi
talizio di benemerenza 
adeguato al nuovo minimo 
stabilito dalla legge ? 

GENNARO MUSTO 
Pozzuoli (Napoli) 

Poiché i dati che ci hai 
inviato sono insufficienti 
per fornirti una esaurien
te risposta, è necessario 
che tu ci comunichi il 
tipo di assegno o di pen
sione che riscuoti, l'ente 
erogante e ti * numero di 
iscrizione del libretto. 

Portate 
a termine 
le pratiche 
~ Mio marito è morto nel 
1968 e sono ancora in 
attesa della rihquidazlone 
della pensione e delta. 
indennità di buonuscita. 
Da un anno la pratica 
è stata inviata alla Corte 
dei Conti ed ell'ENPAS. 

VITTORIA AZARA 
La Maddalena (Sassari) 

L'ENPAS et ha comu
nicato che la tua pratica 
(posiz. n. 459608) è stata 
già liquidata e il relativo 
importo inciato in banca 
il 18 aprile 1977 con elen
co n. 69, mandalo n. 854. 
Con l'occasione ti preci
siamo che l'indirizzo che 
ci hai di recente inviato 
è via Cairoti 117, invece 
quello risultante all'EN-
PAS è via Suor Gotte-
land n. 5. E* da sperare 
che tale discordanza non 
abbia causato ulteriori 
disguidi da parte deW 
ENPAS o del Ministero 
del Tesoro. 

• • * 
Dal 1.-2 1971 sono In 

attesa di ricevere da par
te della CPDEL il libret
to di pensione. 

GIOVANNI SECRETI 
San Giovanni in Fiore 

(Cosenza) 

La tua pratica di pen
sione ci risulta definita 
il 30 giugno 1977 e in 
pari data inviata alla Di
rezione provinciale del 
Tesoro di Cosenza. E" m 
tale ufficio che devi re
carti per riscuotere ogni 
tua spettanza se, leggen
do la nostra risposta, non 
hai avuto ancora niente. 

a cura di F. Viteni ' 

v f - I 
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r» Dome si è discusso della questione femminile '- La capacità di ricollegare le lotte di oggi alle battaglie di molte 
generazioni - Animato confronto tra la compagna Seroni, la socialista Magnani Nòya e la femminista Freyre 

MODENA — La questione femminile è stala posta in primo piano fra i temi del Festival, 
fcon conferenze-dibattito e altre iniziative politiche e culturali. Le donne sono inoltre, fra 
I principali protagonisti del Festival, con là loro numerosa presenza nell'organizzazione e 
nella gestione dei numerosi padiglioni « . - . : . • 

/.:•>;> Dal nostro inviato 
MODENA — Donne a con
fronto al Festival. Donne pro
tagoniste. Tre dibattiti in tre 
giornir successivi: due nella 
saletta della libreria Rinasci
ta . (per la presentazione del 
numero 38 della rivista «Don
ne e politica >) con la compa
gna" Teresa Massari e la fem
minista Jasmine Ergas. e per 
discutere il rapporto donne-
mondo del lavoro, con la com
pagna Licia Perelli, il profes
sor Luigi Frey autore del li
bro : « Il lavoro femminile in 
Italia », e la giornalista Maria 
Rosa Cutrufelli • autrice di 
« Operaie senza . fabbrica»; 
infine — ultimo e più impor
tante. davanti ad un pubblico 
di diverse centinaia di perso
ne — il dibattito su «Donne, 
leggi, istituzioni » con la com
pagna Adriana Seroni, la so
cialista Maria Magnani Noya 
e la femminista Emanuela 
Freyre. ...'" -,.. •' ; ;,';• " " ',;• 

Questo il programma. Ma 
per cogliere il senso — ed il 

peso — della partecipazione 
femminile a questo festival 
non basta un'occhiata al ca
lendario delle manifestazioni. 
Ciò che più conta è ; che a 
Mtidena, • su tutto l'arco dei 
problemi posti dalla questio
ne femminile, si è aperto un 
confronto non formale, un 
confronto nel quale il movi-

• Gli orari ì 
del Festival 

/ L'orario di apertura del 
Festival per oggi e doma
ni è alle 9 (durante le al
tre ore entrano nel par* 
co soltanto i compagni in 
servizio), t. i-

Le porte di ingresso nel
l'area ' dell' ex autodromo 
dove si tiene la manife
stazione, sono poste sulle 
vie Emilia e San Faustino. 

Difendere e riformare lo Stato 
Dibattito tra i compagni Ugo Pecchioli, Sergio Flamigni (PCI), Dino Felisetti (PSI) e il magistrato 
Neppi Modona -1 problemi della lotta alla criminalità - Impegno per il sindacato unitario di polizia 

v Dal nostro inviato : 

MODENA — Un fuoco di fila 
di domande ha letteralmente 
subissato gli oratori, al • di
battito sulla difesa delle isti
tuzioni e della sicurezza dei 
cittadini nello stato democra
tico. « Perchè - nelle scuole 
non si insegna nulla di Costi
tuzione e Resistenza? ; Come 
si intende applicare ciò che 
viene r previsto -. dall'accordo 

, programmatico " a proposito 
di riforma delle istituzioni? 
Sarà possibile giungere alla 
verità sulle origini delle tra
me nere? ». : "-. - 4 " v ' ''.' i-

Sono questi alcuni dei que- , 
siti posti da lavoratori e stu
denti. giovani ed anziani, ai 
compagni on. Sergio Flamigni 
e sen. Ugo Pecchioli'(PCI). 
on. Dino Felisetti (PSI). ed 
al magistrato Neppi Modona, 
Accordo 1 programmatico * e 
problemi • posti dal prossimo 
convegno di "' Bologna sono 
stati i temi essenziali trattati 
dal compagno Pecchioli. che 
ha ribadito la disponibilità al 
confronto dei comunisti e dei 

. democratici bolognesi, sotto
lineando però che « si chiede 
a tutti il rispetto del metodo 
democratico ed il rifiuto del
la violenza ». Queste sono le 
discriminanti. —'"•- ~~-v— ; -'•--

Sul piano della difesa del
l'ordine democratico e dello 
sviluppo • delle istituzioni. 
l'accordo programmatico co
stituisce un positivo terreno 
di lotta — ha detto Pecchioli 
— tanto è vero che esso vie
ne attaccato da diverse dire
zioni. da ambienti • e - forze 
reazionarie • così come da 
quelle : « ultras » dell'estre

mismo. Il contenuto dell'inte
sa tra i sei partiti, deve esse
re oggetto di una vasta mobi
litazione affinchè venga rea
lizzato e perchè siano difese 
le istituzioni - democratiche. 
considerate punto di partenza 
da salvaguardare • per poter 
andare avanti. Come, del re
sto, ha chiarito il magistrato 
Neppi - Modona, ' affrontando 
gli aspetti tecnici e giuridici 
di quanto i partiti democra
tici hanno incluso nell'intesa 
programmatica a proposito 
di istituzioni ed ordine pub
blico. V . 

: « Bisogna intenderci su che 
cosa significa prevenzione — 
ha detto Modona. risponden
do ad una precisa domanda 
del pubblico — la prevenzio
ne individuale.' cioè ' penale. ' 
viene oggi accettata dalle si
nistre proprio perchè qualco
sa è cambiato nei rapporti di 
forza (garantendo una più 
corretta gestione) e perchè 
tali misure sono dettate dalla 
necessità di far fronte all'e
mergenza in cui il nostro pae
se si trova a causa della stra
tegia della tensione». 

La prevenzione vera, cosa 
questa sottolineata dai vari 
oratori, della criminalità co
mune e politica, passa attra
verso, la rimozione delle cau
se sociali che ne sono ' la 
causa. Si tratta di un proces
so di lungo perìodo che però 
ha come suo punto fermo l'e
sigenza di salvaguardare e 
sviluppare le istituzioni • del 
Paese. Ciò è possibile poiché 
l'Italia è sì un paese capita
lista. ma la forza e l'articola
zione del movimento operaio 
sono tali da aver profonda
mente inciso sulle sue stesse 
istituzioni statali.. - - -

x: Un > dibattito come questo 
non poteva non diventare an
che un elemento di confronto 
e di riaffermazione dell'im
pegno sulla " questione della 
sindacalizzazione delle forze 
di - pubblica --• sicurezza. ' La 
stessa presenza, tra il " pub
blico, dei membri del coor
dinamento modenese " del ; 
sindacato unitario di PS e 
l'intervento di un pensionato 
maresciallo della polizia, ha 
portato l'argomento ad occu
pare una buona parte del 
tempo a disposizione. Ne ha 
parlato diffusamente il com
pagno Flamigni, lo ha affron
tato l'on. Felisetti. Occorre 
superare il limite che. sotto 
questo aspetto. * ha l'accordo 
di ' programma. " il quale, a 
causar dell'opposizione > della 
DC e di altre forze., non en
tra nel merito di una così 
importante questione. Per far 
ciò è necessario muoversi a 
tutti i livelli, affinchè venga 
data ai lavoratori della PS la 
possibilità di aderire ad un 
sindacato unitario, collegato 
con il movimento complessi
vo dei lavoratori. Perchè di 
questo hanno bisogno i lavo
ratori. anche in considerazio
ne dei comuni problemi con 
altre categorie. ": * ,-•. . 

Porre il problema del sin
dacato " significa * affrontare 
anche la riforma complessiva 
di . questo . istituto. . significa 
por fine a servizi ripetitivi, a 
sprechi ed inefficienze. Può e 
deve voler dire coordinamen
to degli interventi delle forze 
di polizia e. quindi, maggiore 
efficienza nella difesa della 
democrazia - e " dei cittadini 
dall'organizzarsi della crimi
nalità. Tutto questo nell'am

bito di una generale « rigene
razione » del nostro stato re
pubblicano. • ' - ' , " ' 
- L'accordo tra i sei partiti 
costituzionali è un punto di 
partenza — ha detto il com
pagno Pecchioli, concludendo 
la tavola rotonda — non di 

•'•••' '• • < • • r • <-"- - * ' - " - : • • . - . 

arrivo. L'obiettivo deve resta
re la costituzione di un gover
no di unità democratica, pie
namente capace di far fron-

' te alla situazione, e realizzare 
tali indispensabili riforme. 

Giovanni Rossi 

Il PCI e l'Europa 
in 850 diapositive 

«- «- -.:»•» t i ; • ; • -:• •• . - - rv«~ : i s>. i.-r.-- " 

MODENA (g.b.) — Ogni sera 
nella saletta del padiglione 
Europa del Festival, centi
naia di visitatori assistono al
la proiezione di un documento 
di notévole interesse, sia per i 
suoi contenuti politici, sia per 
il mezzo usato per diffonder
lo: - il multivision. Il docu
mento (durata: 4? minuti, 850 
immagini quasi tutte a colo
ri) che è il risultato di una 
ricerca iconografica spiega, in 
modo molto efficace, la posi
zione e le idee dei comunisti 
italiani verso l'Europa. Si sud
divide in cinque parti, luna 
saldata all'altra: introduttiva. 
storica, delle istituzioni, sui 
problemi economici e sociali, 
6ui rapporti fra i paesi del 
vecchio continente e. infine. 
sulla posizione dei comunisti 
rispetto alle elezioni previste 
per il prossimo anno. -

Chi prende posto nella sa
lette. assiste ad una continua 
successione di diapositive, in
grandite su dieci schermi da 
venti proiettori comandati da 
una centralina elettronica sin
cronizzata da un registratore. 
Rispetto ai mezzi tradiziona
li di comunicazione, il mul
tivision ha una esposizione 
temporale anziché lineare, ed 
è, quindi, uno strumento di 

grande interesse ; dal " punto 
di vista didattico perchè pro
pone una successione di im
magini ad un ritmo calcolato 
elettronicamente sulla base di 
lunghe e profonde ricerche 

Quello che funziona al fe
stival ha un fronte comples
sivo di dieci metri ed è al
to tre mètri e mezzo, quindi 
diverso (inferiore) all'impian
to utilizzato a Napoli per la 
proiezione del documento sul
la storia urbanistica della cit
tà. Infatti, ai quattro scher
mi centrali che valorizzano la 
parte, spettacolare gli orga
nizzatori hanno affiancato al
tri schermi, ognuno dei qua
li con una precisa funzione: 
di «memoria» (date, titoli, 
ecc.), di contrapposizione di 
dati e di rappresentazione 
grafica. Sicché le perole e le 
immagini, che con i tradizio
nali mezzi in gran parte si 
disperdono con il sistema del 
multivision rimangono scolpi
te nella mente dello spetta
tore. •-«-•'*;.. >._•;-- .. 
- Il " PCI ha deciso di far 
a girare» il multivision dopo 
la conclusione del Festival, 
nelle scuole del PCI e nelle 
federazioni, accompagnando 
alla proiezione conferenae-di-
battito. 

Incontro con là musica di Rzewski 
n compositore-pianista americano ha 
jamas sera vencido », che riflettono 
nea — Come le sue opere interpretano, 

eseguito le sue « Variazioni » sul tema e El pueblo unido 
: elementi del jazz e, di musica popolare e contempora-
in forma strumentale, un contenuto politico 

M ' , - - - » . i - i » — , • 

Dal •ostro iariato 
MODENA '— Frederic Rzeu> 
$ki ha scelto il Festival na
zionale del nostro giornale per 
presentare la sua ultima fati
ca, davanti ad un pubblico 
numeroso - prevalentemente 
fatto di giovani. Prima di ese
guirla al pianoforte, e dopo 

' essersi scusato perché - la 
composizione non aveva an
cora un titolo (* Tito finita in 
questi giorni *> ha spiegato 
con poche parole che il «pez
zo» — venti minuti in tutto — 
è la continuazione di una pre
cedente ^variazione*, la tren-
taseiesima, sul tema « £7 pue
blo unido jamais sera venci
do» e che oneste ultime due 
variazioni, conte del resto le 
altre, sono dedicate alle lotte 
dei popoli per la libertà, a 

K gretto e il diritto aWamto-
erminazione. :• 

Infatti fra le e variazioni* 
che ha cominciato a compor
rà e ad eseguire personal-

(ma spesso Vesecuzio

ne è stata affidata al talento 
di altri pianisti, come l'ame
ricana Ursula " Oppens) tro
viamo, in particolare, quelle 
che hanno un preciso riferi
mento al Vietnam e al bicen
tenario della . inaipenaenza 
americana. 

Adesso Rzewski è di fronte 
a noi, soddisfatto di come il 
pubblico del Festival ha ac
colto la sua ultima opera. *Il 
posto, cioè il Festival con U 
suo pubblico, è ideale per pre
sentare aspetti diversi di que
sto genere di musica. Una 
idea quindi, molto lodevole, 
anche se non mancano rischi 
perché si tratta di abbattere 
certe barriere culturali, a a-
vrebbe aiutato molto (la sera
ta prevedeva anche interventi 
di Luca Lombardi e di Gio
vanna Marini - ndr) la presen
za al microfono, in apertura 
del concerto-dibattito, di uno 
degli organizmtori, per spie
gare di che cosa si trattava. 

Di noi sapevano ben,poco o 
niente. Potevo essere venuto 

anche dal pianeta Marte ». 
Insomma, bisognava spia

nare il terreno a chi si af
faccia, magari per la prima 
volta, ad una esperienza non 
facile. . • -

Rzewski, nato da genitori 
polacchi trasferitisi negli USA 
subito dopo la prima guerra 
mondiale, è americano, ma 
dal 1961, e dopo soggiorni a 
BerlinoOvest e negli Stati U-
niti, vive a Roma. Qui ha co
nosciuto GazzeUoni ed Evan
gelisti e sempre qui, nel 1966. 
ha formato il Gruppo di « Mu
sico elettronica viva », che in 
autunno rivedremo aOa TV, 
con Steve Lacy e Alvin Cur-
ran fieri sera si sono esibiti, 
con successo, al Festival nel
le manifestazioni del Labora
torio intemazionale di musica 
creativa e improvvisatat. In 
tutte le sue già ricche espe
rienze di compositore, di pia
nista, e anche di organizzato
re, Rzewski ha utilizzato gli 
insegnamenti che gli sono ve
nuti dagli incontri che ha avu

to, ad esempio, con Boulez, 
Cage, Tudor e Stockhausen, 
ma anche, evidentemente, con 
i maestri della musica con
temporanea italiana. Le sue 
composizioni, infatti, risento
no della musica seriale. 

Restiamo, comunque, all'ul
tima sua composizione. « For
se c'è stato chi ha avuto r 
impressione di individuarvi 
citazioni precise di motivi po
polari cileni. Non è così per
ché è fatta di elementi ori
ginali*. Questo « pezzo», in
fatti, andava sentito dopo al
tre « variazioni ». « E" cero, 
inpece, che tutte quante in
terpretavano auvenbnentl sto
rici... che esprimono, - nella 
forma strumentale, un conte
nuto politico*. Non è stato 
facile, per Rzewski concreta
re il suo impegno intellettua
le verso una tematica dichia
ratamente poUtica. 

Il compositore fa un esem
pio molto concreto: i proble
mi affrontati per comporre 
un pezzo per pianoforte che 

contenga le idee della « Rivo
luzione americana », come 
quello, del resto, da lui pre
sentato al Kennedy Center 
di Washington, e subito do
po (e, forse, non a caso) 
la prima • delle due compo
sizioni sul tema: *El pue
blo... ». • L'esperimento, co
munque, è riuscito ed è stato 
possibile realizzarlo *in rap
porto ad idee fondamentali, 
ad esempio al diritto fonda
mentale aU'autoderminazione, 
con riferimenti concreti alla 
musica popolare latino-ameri
cana, alle tradizioni musicali 
dei vari paesi ». 

Proviamo a sintetizzare i 
vari rapporti: le composizioni 
di Rzewski riuniscono elemen
ti di musica popolare (pro
gressista), di musica jazz (A-
merica del Nord) e di musica 
contemporanea (Europa), 
cioè tradizioni diverse ma che 
hanno un comune denomina
tore: la lotta per il progresso. 

Gianni Buoni 

mento delle donne — come 
ha sottolineato la compagna 
Seroni — ha portato una 
«memoria di sé» che ha ri
collocato la battaglia per la 
emancipazione nell'alveo di 
un fiume più ampio. Un fiu
me che viene da lontano, una 
battaglia che affonda le sue 
radici nella storia del movi
mento operaio. ' 

"Giovedì sera il dibattito tra 
Adriana Seroni. Maria Ma
gnani ° Noya ed Emanuela 
Freyre ha posto sul tappeto 
alcune questioni di fondo: la 
autonomia del movimento del
le donne (una - linea — ha 
detto la ' Seroni — che. sia 
pure in diverse condizioni, To
gliatti aveva già indicato ol
tre trent'anni fa), il giudizio 
sulla natura . delle istituzioni 
democratiche, il rapporto don
ne-movimento operaio. ;. I. 

" • Le posizioni ' emerse sono 
state prevedibilmente diverse. 
La compagna Seroni e Maria 
Magnani Noya hanno sottoli
neato l'importanza di^un rap
porto positivo con le istituzio
ni, la necessità per le donne 
di essere € dentro » i proces
si di formazione della volontà 
politica, di non cadere in un 
radicalismo ' privo ' di senso 
della storia che di fatto si so
stanzia in una delega al mon
do degli uomini, in un pessi
mismo destinato • a smorzare 
Io slancio del movimento di 
emancipazione, a frantumare 
l'unità. -._'.;•'. ; ? : è 

'' ' La necessità di non porsi 
fuori e contro lo Stato nato 
dalla Resistenza — ha detto 
Adriana Seroni — nasce pro
prio dal divario esistente tra 
leggi approvate e loro effet
tiva applicazione: una « for
bice» che va allargandosi e 
che trova la sua spiegazione 
nel tipo di sviluppo imposto al 
paese. La questione femmini
le non può essere affrontata 
separatamente, disgiunta dal 
problema generale di un pro
fondo rinnovamento dell'Ita
lia. E per questo occorre un 
forte movimento autonomo di 
donne,. un movimento unita
rio. . capace di porsi in un 
rapporto fecondo con le istitu
zioni e con l'intero movimen
to democratico. 
'-: Emanuela Freyre ha inve
ce ribadito '. la • sfiducia del 
movimento •^femminista * in 
« istituzioni nate : sotto "' l'ala 
della borghesia » e dentro le 
quali «le donne non possono 
costituzionalmente stare». La 
Freyre, dopo la sommaria 
analisi degli obiettivi di tra
sformazione oggi posti dal 
movimento operaio, si è an
che chiesta fino a quando es
so, su queste basi, potrà ga
rantirsi l'alleanza delle donne. 
I Posizioni poste in ' termini 
problematici, dense di spunti 
interessanti, capaci di stimo
lare nuove riflessioni. Ma so
stanzialmente astratte, frutto 
di una visione statica della 
società italiana, incapaci di 
dare una risposta positiva al
le questioni immediate, dram
matiche (l'aborto, il lavoro, i 
servizi sociali) poste dal mo
vimento delle donne. E quin
di pericolose per l'unità stes
sa delle donne, per la loro ca
pacità di incidere davvero. -

Nelle ' sue ' conclusioni la 
compagna Seroni ha riaffer
mato con forza questi concet
ti. Lo ha fatto al termine di 
un dibattito che, al di là del
lo scontro «ufficiale» delle 
diverse posizioni, ha saputo 
ricomporre il mosaico di una 
lotta che ha radici lontane e 
che nella propria storia — 
nella «memoria di sé», ap
punto — trova le ragioni di 
una rinnovata unità. Un dibat
tito fatto di riflessioni, di po
lemiche, di scontri. • ma so
prattutto di esperienze e di 
testimonianze..--... - --..«._-
. «Cos'è questo pessimismo 
ragazza mìa — ha detto una 
anziana compagna di Bolo
gna — mi fa male sentir di
re che s non si può cambia
re nulla, che le istituzioni re
steranno sempre le stesse. Ma 
in questi anni noi donne qual
cosa abbiamo cambiato. Mi 
ricordo nel '53 quando a Bor
go Panigale bastava distribui
re un mazzetto di mimose 
per essere arrestate. Eppure 
non abbiamo ceduto, abbiamo 
continuato a lottare». -

«Dici che le leggi non con
tano — ha detto un'altra com
pagna — ma la legge del 74 
che riconosceva i contributi 
ai licenziati ed alle licenziate 
per rappresaglia non è stato 

forse un successo? Io venni 
buttata fuori dalla fabbrica ' 
per ragioni politiche negli an
ni '50 e col marchio che ave
vo sul « groppone » non ho 
più trovato lavoro. Ci *• sono 
voluti più. di vent'anni di bat
taglie, ma alla fine abbiamo 
avuto ragione». 

Interventi emotivi. . certo. 
Interpretazioni forse non ri
gorosissime (come la stessa 
Freyre ha sottolineato nella 
replica) del pensiero femmi
nista. Ma anche brani di vita 
vissuta che hanno contribuito 
non poco ; a rimettere sulle 
gambe un dibattito che corre
va il rischio di perdersi nel
l'astrazione di una disputa 
senza spessore stoìico, nella 
quale ' la donna - sembrava 
emergere come «nuovo sog
getto politico» dalla•• realtà 
di. un'oppressione immutabi
le, senza passato e futuro. 
persa in un presente che pes
simisticamente contempla se 
stesso. -

>• Ed è anche da queste te
stimonianze intrecciate ?con 
gli - interventi di donne * più 
giovani, con analisi e proposte 
più - direttamente legate alle 
condizioni attuali della donna 
ed alle prospettive della sua 
lotta, che ha ripreso fiato 
quell'ipotesi ' unitaria che le 
profonde differenze emerse 
nel corso delle relazioni sem
bravano negare. '• . i'• ' • • . - -
- « Le donne — ha detto la 
compagna Seroni concludendo 
—- hanno oggi bisogno di una 
politica unitaria che superi le 
barriere di età. di cultura e 
di condizioni sociali per recu
perare appieno la coscienza 
della propria forza, della cen
tralità del - movimento " fem
minile nella battaglia per il 
rinnovamento democratico del 
paese». - ; v '..-<-' "-• ;-..-$ = 

' i A questo obiettivo, difficile 
ma non impossibile. - il festi
val ha saputo portare il pro
prio contributo, con la forza 
delle idee, delle sofferenze e 
delle vittorie di molte gene
razioni. 

Massimo Cavallini 

figgi 
Riapertura dai Festival: ore 9. • 

FEDERAZIONE DEL PCI. ore 15. - Convegno sulia stampa 
comunista. Oratori: Luigi Longo. Luca Pavollni, Alfredo 
Rechlin. Romano Ledda e Gian Carlo Pajetta. 

SALA CONFERENZE (B), ore 21 — Tavola rotonda sul 
tema: «Gli intellettuali di • frente alla crisi». Oratori: 

. Tortorella. F. Stame, E. Forcella, Asor Rosa e G. Pa-
gliari-Ungarì. * > 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Dibattito sui 
.tema: «Una politica di cooperazione tra l'Europa e i 
: paesi in via di sviluppo». Oratori: Sandri e Cardia (PCI), 

,. I. Marta Jerlet (PCF), Vincenti Romero (PCE), Ljubivoje 
Acimovic (LCJ), Anzanelli (Lega cooperative). 

ANFITEATRO (E), ore 21,15 — Recital di Miriam Makeba 
: -e del suo complesso. •- • 
ARENA SPETTACOLI (G), ore 21 — Concerto rock con 

Area. Henry Cow.e Mike. 
SPAZIO INFANZIA (M), ore 21 — Le marionette giganti di 
"Budapest; attività dei laboratori. 

CINEMA «SCALA* (di fronte all'ingresso principale al 
Festival) — Dalle ore 14 proiezione del film di Vassili 
Sciukscin «Vostro figlio e fratello». -• • -

SALA DELLA CULTURA (Palazzo dei Musei), ore 9 — Par
tenza per la visita guidata al Museo della civiltà conta
dina di Marino di Bentivoglio (Bologna); prosegue la 
mostra storico-didattica sulla canzone politica italiana; 
ore 18: Replica del film «Apollon» e incontro-dibattito 
ccn una delegazione di operai della fabbrica occupata. 

' SPAZIO MUSICA, ore 21 — Concerto di Gabriella Munari 
e del « Contemporaneo ». 

INGRESSO DI SAN FAUSTINO, ore 15 — Gara podistica 
popolare non competitiva. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 20 — Il «Canzo-
o niere delle lame» presenta il suo • nuovo disco sulla 

- '• condizione giovanile. 
PALAZZO DELLO SPORT (padiglione B). ore 20 — Finale 

del torneo di pallavolo femminile. • 

O M 

Riapertura del Festival: ore 9 

ORE 18 — Manifestazione di chiusura del Festival con 
Enrico Berlinguer, Alfredo Reichlin e Mario Del Monte. 

FEDERAZIONE DEL, PCI. ore 9 — Conclusione del convo-
sno sulla stampa comunista. 

SPÀZIO.MUSICA (M), ore 10 — Incontro fra i lavoratori 
emigrati e i dirigenti del PCI. Oratori: M. Birardi, Go-
mez e Giuliano Pajetta. 

ANFITEATRO (E), ore 21 — Concerto degli Inti IHimani 
e di Edoardo' Bennato. 

ARENA SPETTACOLI (G). ora 21 — Recital di Anna Iden
tici. ^ '•:-. .- . 

SPAZIO MUSICA (M), ore 21 — La cooperativa «La ci
cala » presenta « Frogs e Combo ». . 

u n i i t i t i i i m i u n i i t u t i t i l l i l i n i u n u i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u u i i i i u i i i m i n u m i l i m i » 

Nuove ELNAGH 
Serie 8 

Per essere all'avanguardia 
anche dentro. 

ratterisùche Bnagh - te nuove SERIE 8 
si presentano come le caravan d'avan
guardia. ";--'•-

..E in più oggi dal Concessionario 
Onagri un'altra grossa novità: le AUTOCA
RAVAN ELNAGH. I concessionari si trova
no suH'etenco telefonico alfabetico. 

L'arredamento dei nuovi modelli che 
la Bnagh lancia con questa sua ottava 
serie, frutto di approfonditi studi sui rap
porti di spazio-luce e stile-comfort apre 
una pagina nuova sul vivere in caravan. 

Con le nuove SPORTING. SYMBOL, 
SOLEADO della SERIE 8 la Bnagh si im
pone a tutti i caravanisti per l'inedita ar
chitettura degli interni 

Con gR esclusivi freni elettromagneti
ci automatici, la sicurezza di guida, l'ele
ganza deRa linea estema e le avanzate 
tecnologie di costruzione - da sempre ca-

Ttitt» to caravan Elnogh sono FRANCO CONCESSrONAWOi 

( i 
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SABATO T 7 
D.TV 1 
13,00: ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,30 SEMIFINALE DI COPPA DAVIS 
18,15 RITMI E CANZONI 
19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,20 PAUL E VIRGINIE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO , 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI ITA

LIANI • di Dino Verde. Quarta puntata 
21,35 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIG-

- GS - Telefilm 
22,00 SPECIALE TG 1 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV 2 
10,15 Per Bari e zone collegato ' 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RELIGIONI 
18,15 SAI CHE TI DICO? 

(Replica) 
19,10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19.15 DRIBBLING 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 EDOARDO V I I . 

•-- di David Butler 
21,40 Medea 

/, Film. Regia di P. ' P , Pasolini con Mano 
* Callas 

23,15 TELEGIORNALE 

PRINCIPE DI GALLES 
Undicesimo episodio 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 12, 13. 14. 15. 18 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 8,50: Clessidre; 
9: Voi ed io: punto e a capo; 1 1 : Venticinque e ti 
dimostra; 12,05: L'altro suono; 13,30: Show down; 
14,30: Posso darti del tu?; 15,05: Sopra li vul
cano: cronache dell'energia; 15,45: Linea verde; 
16,30: Fine settimana; 17,15: Estrazioni dei Lotto; 
17,20: L'otà dell'oro; 18,05: Teatro africano; 18,35: 
Microsolco In anteprima... o quasi; 19,35: XXXI I 
Sagra musicale umbra: Kovancina; 23: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 

sull'erba; 14: Tra-
da tutta il mondo; 

16,37: Operetta, ieri 
Lotto; 17,30: Il mio 

ridere; 
23.29: 

GIORNALE RADIO: 6,30. 7,30, 8,30, 9.30. 10, 
11,30. 12.30. 13.30, 15.30, 16.30. 18,30. 19,30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 8,45: 40 all'ombra; 9,32: 
Edizione straordinaria; 10,12: Quando parlo ci si 
sente, quando canto invece si; 11,32: Pagine na
poletane; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45 Ra-
dlotrionfo; 13,40: Colazione 
smissioni regionali; 15: Cori 
15,45: Un'opera alla volta; 
e orni; 17,25 Estrazioni del 
amico maro; 17,55: Living; 19,50: SI fa per 
2 1 : Concerto sinfonico; 22,45: Paris chanson; 
Chiusura. — -

D RADIO TERZO 
GIORNALE RAOiO: 6.45. 7.45, 8,45, 10,45. 12,45. 
13,45, 14.45. 18,46, 20.45, 23; 6: Quotidiana 
Radiotre; 7,45 Prima pagina; 9: La stravaganza; 
10,55: invito all'opera; 12: Il terzo orecchio; 13: 
Intermezzo; 14: Recital del mezzosoprano Teresa 
Berganza; 15: 11 Baribop; 15.30: Oggi e domani; 
16.15: Questa cosa di sempre; 16.45: Concerto del
l'orchestra Jean-Francois Paillard; 18,25: Maestri 
del clavicembalo; 19,15: Concerto dello sera; 20: 
Pranzo alla otto; 2 1 : Come le toglie; 22.40: Intcr-
preti alla radio; 23: Il Giallo di mezzanotte» 

D TV SVIZZERA -
17,45 I MOLTI VILLAGGI SARANNO EDIFICA-

TI UNO PER UNO 
19,00 TELEGIORNALE - : . - . -
19,05 UNA PARTITA A SCACCHI 
19,30 SETTE GIORNI "*» 
20,10 TELEGIORNALE - .,"-
20,25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
20.30 IL VANGELO DI DOMANI ' «~ ">• 
20,45 SCACCIAPENSIERI 
•»- » ' Disegni animati '• •- ' A 
21,30 TELEGIORNALE „, . 2' 
21,45 GLI EROI DI KHARTOUM •'- " - . 

Film 
23.20 SABATO SPORT 

- 00,25 TELEGIORNALE * ' 

• TV CAPODISTRIA 
16.30 CALCIO 
20.10 PALLACANESTRO 
21,45 TELEGIORNALE 
22,05 SOTTO ACCUSA: « IL GIOVANE GREGORY > 

*- Telefilm - 2. parte 
22.05 UNO CONTRO TUTTI - -

•> Film con Charlie Chaplin. 

• TV FRANCIA &„ • ?; . 
12,15 

12,30 
13,00 
13,30 
14,10 
17.10 
18,05 
18.55 

19,40 
19,44 

20,00 
20,32 

23,06 
23,36 

IL GIORNALE DEI SORDI E DEI DEBO
LI DI UDITO - <=*-
SABATO E MEZZO - - ' - ,. - J 
TELEGIORNALE ^ - ' ^ 
IL CORRIERE DELLA CANZONE 
I GIOCHI DI STADIO . ,-
ANIMALI E UOMINI ' "' ?. 
LA CORSA INTORNO AL MONDO -
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTE
RE ,'• 
NOTIZIE FLASH 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VI 
VERE ' u> 
TELEGIORNALE 
INCIDENTE IN MINIERA ' •• 
Primo episodio dello sceneggiato * La squa
dra dei minatori » - » 
JAZZ . • • - - , -
TELEGIORNALE 

v 

D TV MONTECARLO 
17,45 UN~PEU~ D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIQUE 
18,55 IVANHOE ' ' 
19.25 PAROLIAMO ~ , 
19,50 NOTIZIARIO 
20.10 MEDICAL CENTER 
21,05 OROSCOPO DI DOMANI 
21.15 GASTONE _? -% 

Film 
22.45 MONTECARLO SERA 
22.50 NOTIZIARIO 

DOMENICA 1 S 
• TV 1 

DI 

T I ,00 MESSA 
12,30 SPECIALE UN GIORNO DI FESTA 
13,00 CONCERTO DELLA DOMENICA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 TENNIS: SEMIFINALE INTERZONA 

COPPA DAVIS 
17,45 90. MINUTO 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.00 BELLA SENZ'ANIMA 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 LA VILLA 

Originale televisivo di Giovanni Guaita diret
to da Ottavio Spadaro. Quarta ed ultima 
puntata -

21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.40 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV 2 
12,30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 PASSO 16: CONCERTO PERIGEO 
15,00 DIRETTA SPORT 
17,55 PROSSIMAMENTE 
18,10 SQUADRA SPECIALE 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,40 FESTIVAL BAR 
22,20 TELEGIORNALE 
22,40 PROTESTANTESIMO 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 8, 10,10, 13, 18, 19, 2 1 , 
23,10; 6: Risveglio musicale; 8,40: Scrigno musi
cale; 9,10: Il mondo cattolico; 9,30: Messa; 10,20 
Tema estate; 10,35: Miramarc; 11,40: La favola 
pitagorica; 12,15: Parliamo con Charlie; 13,30: 
Perfida Rai; 14,25: Pop star; 16,50: Tutto II cal
cio minuto per minuto; 18,05: Canzoni italiane; 
19,15: Ascolta si fa sera; 21.10: La scelta di Arb-
zov; 22,50: Soft music; 23,15: Radiouno; Buona
notte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 7,30, 8,30. 9,30, 11,30, 12.30, 
13.30, 16,55. 18,50 19,30, 22,30; 6: Musica per 
una domenica d'estate; 6,55: Domando a Radio 2; 
7,55: Domande a Radio 2 ( 2 ) ; 8,15: Oggi e do
menica; 8,45: Esso TV, programmi televisivi della 
settimana; 9,32: Johnny Gorelli presenta buona do
menica a tutti; 11 : Radiotrionfo; 12: Anteprima 

sport; 12,15: Revival; 13,40: Colazione sull'erba; 
14: Musica no stop; 15: La bella estate; 16: Do
menico sport; 18.50: Musica leggera dal Sudame-

rica: 19.50: Opera '77; 20,50: Radio 2 settima
na; 22,45: Buonanotte Europa. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45. 7,45, 8,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 14,45, 18,45, 20,45. 23; 6: Quotidiana 
radiotre; 9: Il cantamore; 10,15: Richard Strauss; 
10,55: Dimensione Europa; 11,45: Richard Strauss; 
13: Valigia e passaporto; 14: Richard Strauss; 15: 
Il Baripop; 15,30: Oggi e domani; 16,15: Richard 
Strauss; 16,45: Invito all'opera; 19,15: Maestri del 
violino; 20: Il sole è il mio soccorso; 20,15: Alla 
corte di Ferdinando I De' Medici; 2 1 : Concerto 
sinfonico; 22,10: Club d'ascolto. 

• TV SVIZZERA 
19,50 PIACERI DELLA MUSICA 
20,30 LA PAROLA DEL SIGNORE 
20,40 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
21,05 INCONTRI -
21,30 TELEGIORNALE 
21,45 LA VITA DI MARIANNA 

Dal romanzo di Mariyanx 
22,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,40 TELEGIORNALE •-

• TV CAPODISTRIA 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 PUNTO DI INCONTRO -
21,35 MARGHERITA DELLA NOTTE 

Film con Michèle Morgan, Yves Monted, 
' Massimo Girotti - Regia di Claude Autant-

Lara 
23,20 ZIG-ZAG 
23,25 JAZZ SULLO SCHERMO 

• TV FRANCIA 
12,10 SEMPRE SORRISI -

Piccola antologia del buonumore 
13,00 TELEGIORNALE 
13,25 L'OCCHIALINO 
14,20 QUESTI SIGNORI DICONO... 
15,43 TOM e JERRY 
15,52 IL CAPITANO SHANKLIN 
16,40 TRE PICCOLI GIRI 
17,45 TELEFILM 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 MUSIQUE AND MUSIC 
21,40 UN MAZZO DI ROVI 

Teleromanzo 
22.36 CARLO GOLDONI 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
18,40 CARTONI ANIMATI 
18,55 IVANHOE 
19.25 PAROLIAMO 
19,50 NOTIZIARIO 
20.10 F.B.I. 
21.05 OROSCOPO DI DOMANI 
21,15 IN NOME DI DIO 

Film. Regia di John Ford, con John Wayne, 
Pedro Armendarì: 

22,45 MONTECARLO SERA 
22,50 NOTIZIARIO 

LUNEDI 1 9 
D TV 1 
13,00 ARGOMENTI CINETECA-SPORT 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 JO GAILLARD 
19,05 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO 

BRACCIO DI FERRO 
19,20 PAPER MOON 

Telefilm 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 MA NON PER ME 

Film. Regia di Walter Lang. Interpreti: Ciarle 
' Gable, CarroH Baker, J—iIli Palmer 

22,10 BONTÀ' LORO 
In diretta dallo Studio 11 di Roma. In studio 
Maurizio Costanzo 

23,00 TELEGIORNALE 

D TV 2 
10,15 

13,00 
18,15 
18,45 
19,00 
19,45 
20,40 
21,50 

22,40 
23,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Bari e zone collegate in occasione della 
4 1 . Fiera Campionaria del Levante ~ 
TELEGIORNALE 
TV 2 RAGAZZI 
SPORT SERA 
VACANZE ALL'ISOLA DEI GABBIANI 
TELEGIORNALE 
CELEBRAZIONI BEETHOVENIANE 
MAGIA D'AFRICA 
Quarta puntata 
STASERA ROBERTO CARLOS 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO:*7, 8. 10. 12, 13, 14. 15, 18, 

19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: Clessidra; 
9: Voi ed io punto a capo; 10,30: I seri della mu
sica leggera; 11: Quando la gente canta; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: Samadhu; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14,30: Il tagliacarte; 15,30: 
Storia e cronaca in prima pagina; 16,15: Estate 
con noi; 18,05: Incontro con un VIP; 18,35: De
dicato ai genitori; 19,20: L'area musicale; 19,50: 
Cole Porter; 21,05: Obiettivo Europa; 21,40: Dot
tore buona sera; 22: Jazz dall'A alla zeta 23,15: 
Radiou.io domani; Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO "" 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 

6,30: Bollettino de) ma-
{ 2 ) ; 8,45: Aria condi
ga! lo canti; 10: Speciale 
di Saia F; 12,10: Tra-
Pigmalione '77; 13,40: 

22,30; 6: Un altro giorno; 
re; 7,55: Un altro giorno 
zionata; 9,32: Primo che II 
GR 2; 10,12: Le vacanze 
smissioni regionali; 12,45: 
Le grandi pagine; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Gli ospiti; 15,30: Bollettino del more; 15,45: Botto 
e risposta 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Ultimis
sime da...; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Superso
nici 20,30: Da Liegi campionato 
sket: Italie-URSS; 2 1 : Supersonic 
lettino del mare. 

europeo di 
(2 ) ; 22,40: 

Ba-
Bol-

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45. 8,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18.45, 20,45, 23,15; 6: Quotidiana radio

tre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Musica operistica; 11,35: Teatro musicale america
no; 12,10: Long Playng; 13; Szeryng; 14: Teatro 
in musica di ieri e di oggi; 14,50: Brahms nella 
cameristica; 15,30: Un certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; 17,30; XX Festival del due Mondi; 
18,15: Jazz-giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : «Gli ebrei»; 22,20: Li
bri ricevuti: 22,40: Richard Strauss; 23: Il giallo 
di mezzanotte. 

• TV SVIZZERA 
19,00 TELEGIORNALE 
19,05 IL TIRO SVIZZERO: NEL SEGNO DELLA 

TRADIZIONE 
19,30 INCONTRI 
20,25 OBIETTIVO SPORT 
20,55 TRACCE 

• TV-SPOT 
21,30 TELEGIORNALE 
22,55 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
23,00 IDOMENEO , 

00,40 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,30 TELESPORT 
20,55 L'ANGOLINO 
21,10 ZIG-ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 DECOLONIZZAZIONE 
22,10 MUSICALMENTE 
22,55 ZIG-ZAG 
23,00 PASSO DI DANZA 

PALLACANESTRO 
DEI RAGAZZI 

DELL'INFORMAZIONE 

TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 I BAMBINI DEGLI ALTRI 

Teleromanzo. Sesta puntata 
14,03 AUJOURD'HUI MADAME 
15,00 IL FASCINO DELL'ESTATE 

Sceneggiato. Seconda puntata 
15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,30 CARTONI ANIMATI 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,40 NOTIZIE FLASH 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 LA TESTA E LE GAMBE 
21,55 RITRATTO DELL'UNIVERSO 
23,37 TELEGIORNALE - - *• 

• TV MONTECARLO 
17,45 

18,55 
19,25 
19,50 
20,10 
21,05-
21,15 

22,45 
22,50 

UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-
COUP DE MUSIQUE 
IVANHOE 
PAROLIAMO 
NOTIZIARIO 
FRED ASTAIRE 
OROSCOPO DI DOMANI 
PAURA SENZA UCCIDERE {I l diritto di uc
cidere) 
Film. Regia di Nicholas Ray. Interpreti: Hum-
phrey Bogart, Gloria Grahame 
MONTECARLO SERA 
NOTIZIARIO 

MARTEDÌ 
• TV 1 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 La PISTA DELLE STELLE 
19,20 PAPER MOON 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL TERZO INVITATO 

Originale televisivo di V. Sarino e F. Enna 
21,45 HITLER AL POTERE 

Regia di Liliana Cavarti 
22,40 QUESTA SI' CHE E' VITA 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
17,30 ROMA: GIRO DEL LAZIO 
18,15 INFANZIA OGGI 
18,45 SPORT SERA 
19,00 LE VACANZE ALL'ISOLA DEI GABBIANI 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 ODEON • 
21,30 E' SIMPATICO MA GLI ROMPEREI IL MUSO 

Film. Regia di Claude Sentet. Con: Yves Mon-
tand, Romy Schneider, Samy Frcy 

23,15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 12, 13, 14, 15, 18, 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,50: I ieri 
della musica leggera; 11: Donna canzonata; 12,30: 
Una regione allo volta; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
Ce poco da ridere 14,30: Il tempo di Trifldt; 
15,30: Libro discoteca; 16,15: E... state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35: Liegi: campionato europeo 
di basket; 19,20: Nastroteca di radiouno; 20,30: 
Dedicato al Jazz; 21,05: Cronache del tribunale 
speciale; 21,15: ti sax di GII Ventura; 21,35: 
II trovarobe; 22: Verranno a te sull'aure; 23,15: 
Radiouno domani; buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6.30, 7,30, 8,30, 9,30. 10, 
11,30; 12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30;6: Un altro giorno; 7; 
8,45: Anteprima disco estate; 
gallo canti; 10,12: Le vacanze 
bambini ci ascottano; 11,56: 
12,10: Trasmissioni regionali; 
13,40: Romanza; 14: Trasmissioni 
Tilt; 15,45: Qui radio due; 17,30: 

Bollettino del mare; 
9,32: Prima che 11 
dt Sala F; 11,32: t 
Canzoni per tutti, 
12,45: Radiollbera, 

regionali; 15i 
I l . mio amico 

mare; 17.55: A tutte le radioline; 18,3*3: Radiodi
scoteca; 19,50: Supersonic; 20,30: li pirata di Bel* 
lini; 22,10: Bollettino del mare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 8,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana radiotre; 
9: Archeologica estate; 12,10: Long Playing; 13: 
Szerying; 14: Quasi una fantasia; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Gii intellettuali • la cristi 
17,30: Spazio tre; 18,15: Jazz-giornale; 19,15i 
Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : In
terpreti al confronto; 22: Musicisti Italiani d'oggi; 
23: Il giallo di mezzanotte. 

• TV SVIZZERA 
19,00 
19,05 
20,10 
20,25 
20,55 
21,30 
21,45 

23,45 
23,50 

TELEGIORNALE 
PER I GIOVANI: ORA G 
TELEGIORNALE 
IL SAPORE DEL BUONO 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
L'INIZIATIVA POPOLARE «PER LA SOLU
ZIONE DEI TERMINI > 
Votazione federale del 25 settembre 
OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
TELEGIORNALE . 

• TV CAPODISTRIA 
19,00 TELESPORT • PALLACANESTRO 
20,30 ODPRTA MEJA - CONFINE APERTO 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 GLI INNAMORATI 

Film. Regia di Mauro Bolognini. Con: Anto. 
nella Lualdi, Franco Intcrlenghi, Gino Cervi, 
Nino Manfredi 

23,45 MUSICA POPOLARE 
e L'Ottetto Gallus » 

• TV FRANCIA 
13,35 
13,50 

14,03 
15,00 
15,55 
18,00 
18,30 
18,45 
18,55 
19,20 
19,44 
20,00 
20,35 

23.30 

ROTOCALCO REGIONALE 
I BAMBINI DEGLI ALTRI 
Teleromanzo. Settima puntata 
AUJOURD'HUI MADAME 
AL DIAVOLO KOJAK 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
CARTONI ANIMATI -
NOTIZIE FLASH 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERB 
ATTUALITÀ' REGIONALI • -
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERB 
TELEGIORNALE - -
SI INCOMINCI LA FESTA 
Un film di Bertrand Tavernier. Con: Philippe 
Noirot, Marina Vtady, Alfred Adam, Monique 
Leieune 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
17,45 

18,55 
19,25 
19,50 
20,10 
21,05 
21,15 

22,45 
22,55 
23,00 

UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-
COUP DE MUSIQUE 
IVANHOE 
PAROLIAMO 
NOTIZIARIO 
CR1SIS 
OROSCOPO DI DOMANI 
IL TERRORE DELL'OKLAOMA 
Film. Regia di Mario Amendola. Con: Mau
rizio Arena, Valerla Moriconi, Mario Caro
tenuto 
A COME AUTOMOBILE 
MONTECARLO SERA 
NOTIZIARIO 

mmm 
• TV 1 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 YOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 PAPER MOON 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 MONDO CHE SCOMPARE 

Kategarama, un dio per tutte le stagioni 
21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

D T V 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
18,15 TV 2 RAGAZZI 
18,45 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 
19,00 VACANZE ALL'ISOLA DEI GABBIANI 

Dal romanzo di Astsid Lindgreen. Sottimo 
episodio 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 COLOMBO 

Telelilm 
22,00 RACCONTARE LA CITTA* 

Lecce: ti futro di urto scena onlica 
23,15 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 16. 
18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi io punto a capo; 10,30: I seri della 
musica leggera; 11: L'operetta In trenta minuti; 
11,30: La fidanzata di; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione alla volta; 13,30: Mu
sicalmente; 14,20: C'è poco da ridere; 15,30: Il 
secolo del padri; 16,15: E...stale con noi; 18,05 
Tandem; 18.55: Incontro con un VIP; 19,20; I 
programmi della sera; Giochi per l'orecchio: 20,10; 
Alfredo Casella; 20,30: Jeans e vecchi merletti: 
21,05: Come ti diverti? 21,45: Sonate per violini 
e pianoforte; 22,30: Ne vogliamo parlare; 23,1 Si 
Radiouno domani - buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Buona domenica a tutti; 7: Bollettino 
del mare; 7,55: Kippur; 8,45: 50 anni d'Europa» 
9,32: Prima che il gallo canti; 10,12: Le vacanza di 
Sala F; 11,32: Vacanze in musica; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: VI piace Toscanlni?; 13,4% 
Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Tanto 
va la gatta al lardo; 15,45: Qui radio 2 estate; 17,55: 
A tutta le radioline; 18,33: Radio discoteca; 19,50: 
Supersonic; 21,29: Radio 2 ventunoventinove; bol
lettino del mare. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 8,45, 10.45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23,30; 6: Quotidiana radlo-

i tra; 9: Piccolo concerto; 10: noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: * Pagina teatro musicale ameri
cano; 12,10: Long Playing; 13: Szeyrlng; 14: Po
meriggio musicale; 15,30: Un certo discorso osta

ta; 17: Stagiona del melodramma; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto dalla «ara; 20: Pranzo 
alle otto; 2 1 : Concerto; 23: Il giallo di mezzanotte. 

D TV SVIZZERA 
19,00 TELEGIORNALE 
19,05 VECCHI RICOROI -

Le nuove avventure dell'Arturo 
20,10 TELEGIORNALE 
20,25 NOTE POPOLARI DELLA SVIZZERA ITA

LIANA 
20,55 L'AGENDA CULTURALE 
21,30 TELEGIORNALE 
21,45 DROGA 

1. parte 
22,40 VENEZIA ASPETTA 

Documentarlo 
23,30 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
23,35 TELEGIORNALE 
23,45 MERCOLEDÌ' SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLO D I I RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALI -
21,30 THE BOLDS 

« La legge del silenzio » 
22,15 ADRIA • ANKARAN 

Documentarlo turistico 
22,35 LA GRAN RRETAGNA 

Documentarlo dalla seria 
nostre mani » ' > * 

23,20 LO SPORT N I L CIRCO , 

t L'Europa nello 

• TV FRANCIA 

• J . 
13,35 ROTOCALCO REGIONALI 
13,50 I BAMBINI DIGLI ALTRI 
14,03 AUJOURD'HUI M A D A M I • '-:> ' 
15,00 LE DIVORATRICI DI UOMINI 

Teletllm • -
15,15 UN SUR CINQ * » ; , 
18,30 CARTONI ANIMATI 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 CARTE IN TAVOLA " ^ 
21,40 L'AOUILA I L'AVVOLTOIO 
22.45 JUKE-BOX 
23,45 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO i- X. 

17,45 

18,55 
19,25 
20,10 
21,05 
21,15 

22,45 
22,50 

UN PEU D'AMOUR, D 'AMIT I I I T BEAU. 
COUP D I MUI IQUE 
I MONXIIB , - • •' 
PAROLIAMO „ , , 
STOP Al FUORI LEGGI 
OROSCOPO DI DOMANI 
VOGLIO BJIERE PIÙ' AMATA 
Film • Ragli di Archi* Mayo con George 
Montgomery, Ann Rurherford 
MONTICARLO SERA . ; 
NOTIZIARIO . 

'., 

(MEDI 
• TV 1 

Sesto e ultimo 

13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
18,13 LUCIEN LEUWEN 

dal romanzo di Stendhal 
episodio 

19,20 PAPIR MOON 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 ARRIVANO I NOSTRI... . 

Programma musicale 
21,45 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

• Ouebec (1975) e 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 
13,30 
16,48 
18,13 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 

21,10 

22,10 
23,15 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI -
HOCKEY SU PRATO 
L'INSEDIAMENTO URBANO 
DAL PARLAMENTO TG2-SPORT SERA 
VACANZE ALL'ISOLA DEI GABBIANI 
Dal romanzo di Attrld Lindgreen - Ottavo 
episodio • , 
TELEGIORNALE 
CARO PAPA' 
Telefilm 
SI DICE DONNA 
Fatti, ricerche, domande sul ruolo femminile 
LA MOSSA OEL CAVALLO 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 
2 1 , 23; 6; Stanotte stamane; 8,50: Clessidra; 9i 
Voi ed lo; 10,30. I seri della musica leggera; U t 
L'opera In trenta minuti; 11,30: Wlldllte: 12,09: 
Ouatcha parola al giorno; 12,30: Europa Crossing; 
13,30: Musicalmente; 14,20: Ce poco da ridare; 
14,30: Vita a morte delle maschere Italiane; 15,05: 
Disco rosso: 15,30; Una nuvola di sogni rossa • 
gialla; 16,15: E... slate con noi; IB.OSi Tandem; 
18.35: Incontro con un vip; 19,20: I programmi 
della sera; 20,15: Jazz oggi; 21,05: Musica da 
operette; 21,30: Una ragione alla volta; 22: I con
certi di Beethoven: 22,45: Mitva; 23,15 Radiouno 
domani • Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6,30. 7,30, 8,30, 9.30, 10, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: un altro giorno; 7; Bollettino del mar*; 
7,30: Buon viaggio; 8,45: Il primo • l'ultimissimo; 
9,32: Prima che II gallo canti; 10.12: Le vacanza di 
Sala F; 11,32: Vacanza In musica; 12,10i Trasmis
sioni regionali; 13,40: Romania; 14: Trasmissioni 
regionali; 15; Permette, balliamo; 13,30: Bollet
tino del mare; 1S.45: Qui Radledu* astata; 17,55; 
A tutta le radioline; 18,56: Radlodlscotvca; 19,50: 
Supersonic: 20,40: Il teatro di radlodua. 

• RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,45, 8,43, 10,43, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana radiotre; 
9 Piccolo concerto; 10; Noi voi loro; 10,55: Ope
ristica; 11,35: Appuntamenti confidenza; 12,10; 
Long playing; 14; Pomeriggio musicali] 13,30: Un 
certo discorso; 17: Gioco giocare; giocattolo; 17,30; 
XX festival del Due Mondi; 18,15; Jan-giornale; 
19,15: Concerto della sarà; 20: Pranzo alla otto; 
21 : Il marito disperato di Clmarosa; 22,40: Ga-
brlel Faurè. 

• TV SVIZZERA 
19,00 TELEGIORNALE 
19,05 TOPOSTORIE 

Le avventuro di Slnbad II marinalo - Tangram 
20,10 TELEGIORNALE 
20,30 L'AGENDA CULTURALE 
20,33 QUI BERNA 
21,30 TELEGIORNALE 
21,43 REPORTER 
22,43 GUY! 8> DOLLS 
23,30-23,40 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
18,23 TELESPORT • CALCIO 
18,30 PALLACANESTRO 

Campionati europei 
20,23 TRIM TIST TELEVISIVO 
20,33 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,13 TILIGIORNALE 
21,33 ZANNA BIANCA 
22,40 C I N I N O T I f 
23,13 FESTIVAL DILLA MONTAGNA 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,30 I BAMBINI DIGLI ALTRI 
14,03 AUJOURD'HUI MADAME 
13,00 TAMANGO 

Un film d! John Barry con Dorothy Dan-
drldge, Curd Jurgens, Jean Servali . 

16,33 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,30 CARTONI ANIMATI 
18,33 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,33 DIVORZIO ALL'ITALIANA 

Un film di Pietro Germi con Marcello Ma-
stroiannl, Daniela Rocca, Stefania Sandralll, 
Leopoldo Trieste, Odoardo Spadaro, Landò 
Buzzanca 

22,15 CENTOMILA IMMAGINI 
23,13 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
17,45 UN P I Ù D'AMOUR, D 'AMIT I I I T BEAU-

COUP D I MUSIOUE 
18,53 I M O N K I I B 
19,23 PAROLIAMO 
19,30 NOTIZIARIO 
20,10 MARCUf WELIY 
21,03 OROSCOPO DI DOMANI 
21,13 IL PASSO DI FORT OSACI 
22,43 CHRONO 
13,10 MONTICARLO SERA 
S1,1S NOTIZIARIO 

VBEU 
• TV l 
12,00 
13,30 
18,13 
11,40 
19,10 
19,48 
20,00 
20,40 

21,33 
22,10 

21,00 

ARGOMINTI 
TELEGIORNALE 
ZORRO 
SUPERSTAR 
PAPIR MOON 
ALMANACCO D I L GIORNO DOPO 
T I L I G I O R N A U 
L'UOMO C H I TORNA DA LONTANO 
Sosta a ultima puntata 
PINC POMO 
RIVEDIAMOLI INSIEME -
Teatro 10 • Spettacolo condotto da Albert* 
Lupo 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALI 
12,10 COMUNICAZIONI I O ESPRESSIONI 
18,13 T V ! RAGAZZI 
18,43 DAL PARLAMBNTO • TG2-SPORT « I R A 
19,00 VACANZE ALL'ISOLA D I I G A M I ANI , 

Dal romanzo di Attrld Lindgreen - None 
episodio 

1B.4S TELEGIORNALE 
20,40 LA CANZONE DI BRIAN 

Tatatllm 
21,30 AUDITORIO A 
22,30 PARTITA A DUE 
22,13 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
s*l 

GIORNALE RADIO: 7. B, 10, 12, • ». 1«. J » . 
18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8.30: Cles
sidra; 9: Voi ed lo punto a c**o; 10.10: I —ri 
dalla musica leggera; 11: Hollywood Ir* m i » • 
realtà; 11,30: Giorgio Albertazzl; 12,10; L'altro 
suono; 13,30: Musicalmente; 14,05: La nuov* do
manda educativa; 15.0S; Ottco rosso; 11,10: Ann* 
primo numero uno: 16,15: Estata con noi; 10,15* 
Incontro con un VIP; 19,20: I programmi 4M» 
sarà; 20,10: Radiodrammi In miniatura; 20,30: Di* 
scotoca off; 21,03: La sentenze dal pretore; 21,15: 
Il placar* di ascoltare; 23,05: Radiouno domani; 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6.10. 7,30, «,30, • . 1 0 , 1©. 
11,30, 12,30. 13.30, 15,30, 11,30, I M O , I M O , 
22,30: 6: Un altro giorno (buon vlog*») t 8.43: 
Quello cha è astala è astata; 9.32: Prima ett* R 
gallo canti; 10,12: La vacanza di Sol* Fi 11,32: 
Vacanza in Musica; 12,10: Trasmlsstonl ragionali; 
12,45: Il racconto del venerdì; 13: Giro dal mende 
tn musica; 13,40: Romanza; 14: TrtcmlMlenl ra
gionali; 15: Sorella radio; 15,45: Qui rodio 2 
astata; 17,53: Ultimissima da...: 18,33: ti*} music; 
19,50: Supersonic; 21,29: Radio ventunoventlnov*. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, «.43. 10,43, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,43. 23; 6: Quotidiana ratfcotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55; Ope
ristica; 11,35: Rassegna della starna* femminile • 
femminista; 13: Szerying; 14: Quasi un* fanla*i*f 
15,30: Un certo discorso; 17: Fuori raprfriet 
17,30: Spazlotra; 18.15: Jais giornalai 19.13; Con
certo della sera; 20: Pranzo alt* otto; U t Con
certo sinfonico: 21,55: Tribuna internazlonata com
positori UNESCO 1976; 22,45: Fogli d'album; 23; 
Il giallo di mezzanotte. 

• TV SVIZZERA 
19,00 TELEGIORNALI 
19,03 TILIZZONTI 
20,10 TELEGIORNALE 
20,23 AMANTI D I L BRIVIDO 
20,33 IL REGIONALI 
21,10 TELEGIORNALI 
21,43 LA VITA DI MARIANNA 

Dal romanzo di Marivaux - 2. 
22,40 ARGOMINTI 
21,10 TELEGIORNALE 
21,40 PROSSIMAMENTE 

puntata 

• TV CAPODISTRIA 
20,33 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,13 TELEGIORNALI 
21,13 OMBRI BIANCHI 

Film con Anthony Qulnn, Pater OTool* , Yo> 
ko Toni • Regia di Nicholas Ray 

22,30 LA GRICIA CULLA DILLA CULTURA M V 
ROPCA 

23,35 NOTTURNO MUSICALI -

• TV FRANCIA 
13,15 ROTOCALCO REGIONALI 
11,30 I BAMBINI D IGLI ALTRI 
14,01 AUJOURD'HUI M A D A M I 
18,00 IL F I U M I SOLITARIO 

Telefilm 
13,35 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. 
18,10 CARTONI ANIMATI 
18,38 IL GIOCO OBI N U M I R I I D I L L I L I T T E R I 
19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
19,40 NOTIZIE FLASH 
10,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI V I 

VERI 
20,00 TELEGIORNALI 
20,12 LA CACCIA AGLI UOMINI 
21,10 AP08TROPHIS 
22.42 TELEGIORNALE 
22,30 ATALANTE 

Un nitri di Jean Vigo 

• TV MONTECARLO : 
17,43 

1«,SS 
10,23 
10,30 
20,10 
21,03 
21,13 

«1,43 
« M I 
««,00 

UN P I Ù D'AMOUR, D 'AMITM I T I I A I I -
COUP D I MUSIOUI 
I M O N K I I S 
PAROLIAMO 
NOTIZIARIO -> >. 
L'UOMO I LA CITTA' 
OROSCOPO DI DOMANI 
IL PICCATO DIGLI ANNI V I R O I 
Film • Ragia di Leopoldo Trias**, con A H * * 
Valli, Merle Varsinf, Corrado Pent. 
PUNTOSPORT 
MONTICARLO « I R A / 
NOTIZIARIO 
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Chieste misure contro la crisi 

1 * • » 

A 

I lavoratori 
del cinema 

r{ 

in agitazione 
Proclamato un ciclo di lotte articolate 
in preparazione di uno sciopero ge
nerale nella, prima ; metà di ottobre 

.'5 , 1 - j f 

ROMA — Un ciclo di lotte 
articolate in tutte le regioni, 
per giungere entro la prima 
metà di ottobre alla proclama-
alone di uno sciopero genera
le di tutto il settore cinema
tografico è stato proclamato 
dal Comitato direttivo nazio
nale e dalle Federazioni pro
vinciali unitarie della Fer'ora-
zlone - dei lavoratori dello 
spettacolo. CGIL, ClSL e UIL, 
riuniti giovedì. Nel corso del
la riunione si è discusso del
la crisi che colpisce il cine
ma, • nonché del problemi 
connessi con " la vertenza 
contrattuale dei dipendenti 
delle sale, bloccata dalla po
sizione negativa dell'associa-
clone padronale. - - -• -> ' J 
" I n un suo comunicato, la 
FLS ribadisce come le condi
zioni del settore si siano ulte
riormente aggravate. Alla da
ta del 31 agosto si registra
vano 52 film in meno, rispet
to alla stessa tìata dello scor-
6o anno, la riduzione di 25 
miliardi di investimenti e u-
na continua perdita di spet
tatori e di incassi. Oltre 150 
sale sono state ufficialmente 
chiuse e altre rischiano di 
non aprire dopo la sospen
sione estiva, con conseguenti 
attacchi ai livelli di occupa
zione. La chiusura interessa 
soprattutto locali di seconda e 
terza visione, collocati nelle 
periferie delle grandi città o 
nel centri minori; invece, a 
livello di prima visione si re
gistra un'accelerazione del 
processo di « concertazione 
con la nascita di veri e pro
pri monopoli (in Toscana un 
solo gruppo controlla il 90 
per cento delle sale).. 

La FLS — continua il co
municato — denuncia l'insuf
ficienza e la t parzialità coi 
provvedimenti di emergenza 
predisposti - dal governo. In 
particolare i sindacati rileva
no la mancanza di ogni rife
rimento al rifinanziamento 
del « fondo per le iniziative 
cooperativistiche, mentre non 
si affronta il grave problema 
dei rapporti cinema RAI-TV. 
con particolare riguardo alla 
politica degli appalti e alle 
influenze esercitate nel cine
ma dalla politica produttiva 
della RAI. Si ignora comple
tamente — prosegue la FLS 
— la richiesta di un rilancio 
straordinario e tempestivo 
dell'Ente Gestione Cinema, 
mentre si blocca la leggina 
che avrebbe ^dovuto regola
mentare l'uso dei film com
merciali da parte osile televi
sioni private. - - , -

Circa il progetto di rlfinan-
aiamento del fendo speciale 
della - Banca Nazionale del 
Lavoro, j sindacati rilevano 
che r il provvedimento - non 
potrà consentire la riattiva
zione della produzione media 
Italiana — la più colpita dal
la crisi — poiché lascia pres
soché inalterata la questione 
del tasso di interesse banca
rio che, in un'attività come il 
cinema, dove » i tempi di 
rientro degli Investimenti so
no particolarmente lunghi, ha 
un peso determinante. 

Per quanto concerne la 
legge di alleggerimento fisca
le sui biglietti d'ingresso, i 
sindacati, dopo avere giudi-

—* t •• ».» - , , , t-
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cato il provvedimento Insuf
ficiente ad operare un riequi-
librlo del cento economico, 
rilevano che esso non inter
viene nella maniera dovuta 
verso il settore più colpito, il 
piccolo e medio esercizio e 
distribuisce ancora una volta 
le inadeguate disponibilità 
con un criterio privo di 
qualsiasi finalità politica. 

I sindacati, " pur ' conside
rando necessaria una revisio
ne sostanziale del meccani
smo del prelievo fiscale nei 
confrenti del cinema, rite
nendolo uno del più esosi ed 
ingiusti, riconfermano la esi
genza di orientare le dispo
nibilità economiche a soste
gno c'oll'esercizio che pratichi 
un prezzo del biglietto neci 
superiore alle 1500 lire. 

Prime battute alla XIII Mostra di Pesaro 
t, \ ; ' /t 

t J -

>,\. La lunga notte del cinema spagnolo i «I 
Presentato il film-polpettone «Raza» di Saenz De, Heredia, la cui sceneggiatura fu scritta dal 
dittatore Franco! — La carriera idi un boia nazista in « Da una vita tedesca » di Theodor Kotulla 

•> - v * u 
ì x - i, . W 

Dal nostro inviato 
PESARO — Quarantanni di 
Spagna per la tredicesima 
Mostra • del Nuovo Cinema. 
Francisco Franco è stato un 
dittatore di lunga durata ma, 
come soggettista cinematogra
fico, era piuttosto discreto. 
Tanto discreto che neppure 
il suo regista, José Luis Saenz 
De Heredia. cugino del fon
datore della Falange, Primo 
De Rlvera, quando nel 1941 
si accinse a sceneggiare il 
film Raza, che giovedì po
meriggio ha aperto le prole
zioni pesaresi, sapeva che 1' 
autore del copione ' che gli 
era stato sottoposto, Jaime 
De Andrade. era lui. 
* Si vede che non conosceva 
bene la vita del « Caudillo », 
il quale sotto pseudonimo (il 
cognome era preso da un suo 
antenato materno) firmava 
la propria autobiografia Idea
le. Il regista sostiene che, al
lorché venne » a conoscenza 
dell'impiccio in cui s'era mes
so, cercò di sottrarvisi. Ma 
gli fu impedito e, finito il 
film, ebbe la soddisfazione di 
vedere che Franco era com
mosso. Cosi continuò a oc
cuparsi di lui nel profilo 
Franco ese hombre realizza
to nel 1964 per il primo ven
ticinquennio di pace (l'anno 

della vittoria franchista era 
stato 11 1939) e, come niente 
fosse, girandone l'anno scor
so una seconda parte. Natu
ralmente - Saenz De Heredia 
assicura anche di non essersi 
mai impegnato nella politica, 
ma soltanto nel cinema. - -

1 Può darsi che col titolo 
Lo spinto di una razza, o 
con altro meno allusivo, il 
film, che fu il più costoso 
sforzo del cinema franchista 
di darsi un'identità ideologi
ca, sia giunto in extremis 
durante la guerra anche su
gli schermi italiani. Noi. in 
altre faccende affaccendati, 
non lo ricordiamo bene. Ora 
che l'abbiamo visto, comun
que, sappiamo che Raza è 
il « potemkin spagnolo », ma 
per burla. Dalla battaglia na
vale di Trafalgar (1805) alla 
sfilata della vittoria del 
1939. si tratta d'una famiglia 
di militari, evidentemente 
quella di Franco, che salva 
la ' patria dai suoi nemici 
esterni, francesi o inglesi, 
americani o russi. La guerra 
civile che c'entra? C'entra 
perché i repubblicani spagno
li sono « al servizio delio 
straniero », punto e basta. 
Per dare l'Idea della estrema 
nobiltà d'animo e del tem
prato eroismo di questa no
bile razza, la si inquadra co-

W S* A' 

stantemente con un fascio 
di luce sul viso e particolar
mente sugli occhi. D'altron
de non spetta a noi la con
testazione: ci ha pensato un 
regista spagnolo, molto più 
informato. In un film girato 
quest'anno. S'intitola Raza: 
El espiritu de Franco e chiu
derà giovedì 22 la Mostra. 

Più indietro nel tempo è 
la prima serie di documenta
ri e cinegiornali, di parte 
repubblicana, sulla guerra ci
vile. I più notevoli sono 
quelli della difesa di Madrid, 
con il controcanto di Rafael 
Alberti in tuta da miliziano, 
che infiamma gli animi con 
una propria poesia, e quello 
sul « Plenum allargato » del 
Comitato centrale del <• Par
tito comunista a Valencia, 
nel • 1937. in cui compaiono, 
tra gli altri, la Paslonaria, 
José Diaz. Santiago Carrlllo, 
allora segretario della Gio 
ventù unificata, Teresa Noce 
e Vittorio Vldali. E* un docu
mentario di mezz'ora, dal ti
tolo Per l'unità verso la vit
toria, tutto proteso a soste
nere appunto la fratellanza 
col Partito socialista unitario 
di Catalogna. Alle parole de
gli oratori si alternano bra
ni di repertorio che le illu
strano. Ne fu autore un mi
litante comunista, Mantilla, 

« Antonio e Cleopatra » in scena a Vicenza 

Una coppia troppo borghese 
Il regista Roberto Guicciardini e i protagonisti Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer 
non riescono a dare un ampio respiro umano e storico alla tragedia shakespeariana 

• - Nostro servizio 
VICENZA — Ci sono molti 
modi di leggere Antonio e 
Cleopatra, tragedia della ma
turità di Shakespeare, presen
tata l'altro ieri, nell'ambito 
delle rappresentazioni classi
che promosse dall'Accademia 
Olimpica, dalla «Compagnia 
di giro Proclemer - Albertaz
zi » al Teatro Olimpico di Vi
cenza. Ma fra le interpretazio
ni più condividibili e che ne 
mettono in luce lo spessore 
complesso e < assolutamente 
moderno ne citeremo alme
no due: - quella che lo con
sidera uno fra i testi più 
straordinari che abbia scrit
to Shakeaspere (Kott) pre
cursore della tragedia dell'Io ' 
morale di Racine e quella 
(Bradley) i in cui si sottoli
nea come Antonio e Cleopa
tra. non sia un'opera tragica 
nel senso classico del termi
ne, perchè le mancano, fatta 
esclusione per l'ultimo atto. 
gli elementi drammatici ca
paci di destare « pietà e ter 
rore». i «-_. > v * « ^5 

' ' Ora. proprio in questa con
trapposizione sta, secondo noi, 
la modernità (è la prima tra
gedia in cui un fatto privato 
assume dimensioni politiche) 
l'indubbio rilievo • di un te
sto per più versi sorprenden
te. > la pacata « visione del 
móndo » del poeta per cui. 
già l'aveva scritto, « la ma
turità è tutto». In questo uni
verso più complesso. Antonio 
e Cleopatra ricopre una du
plice, importante funzione: 
compone i dissidi in una di
mensione più serena, ma pro
pone anche i germi disgrega
tori di quella che sarà la 
tragedia di domani: il ripie-

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
. DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

AVVISO D'ASTA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro

vincia di Ravenna indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Ristrutturazione • risanamento di n. 2 edifici siti in 
Ravenna via Portone 15 • via Piume 29. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L.' 233.464.944. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 

licitazione privata col sistema previsto dall'art. 1 Lett. 
A) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate, con domanda in bollo indi
rizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invi
tate alla gara entro dieci giorni dalla data di pubblica-

. zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
l Regione Emilia-Romagna. - - ^ ' ' J 
r Ai sensi dell'ultimo comma della legge n. 14 dei 2-2-

1973 la richiesta d'invito non vrocoia l'Amministrazione. 
, ' * * • i ; • i » IL PRESIDENTE 

(Aw. Pierluigi Gambi) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

AVVISO D'ASTA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro-
. Tincia di Ravenna indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Manutenzione straordinaria e risanamento da effet

tuare per scaglioni dì tre appartamenti su complessivi 
n. 53 alloggi siti In Ravenna via Missiroli C. n. 1-M-11-1S. 

Pertanto in considerazione del frazionamento eeecu-
' tivo dell'opera la gara è riservata a Ditto artigiane • 

loro consorzi. - , . t. \* , - ^ ;-
-•,. L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 300.413.740, 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
-licitazione privata col sistema previsto dall'art. 1 Leu. 

A) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Le Imprese interessate, con domanda in bollo indi

rizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invi
tate alla gara entro dieci giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

Ai sensi dell'ultimo comma della legge n. 14 del 2-2-
1973 la richiesta d'Invito ncn vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Pierluigi Oeme4) 

gamento sull'Io, a scapito del
la storia. 
- • Eppure, fedele ai fatti co
me qui, Shakespeare non lo è 
mai stato né Io sarà più. La 
sua fonte, è noto, il Plu-

. tarco tradotto dal North che 
già gli era servito per la tra
gedia. che, idealmente, costi
tuisce l'antefatto di questa, il 
Giulio Cesare. Là l'obiettivo 
era prevenire il concentrarsi 
del potere nelle mani di un 
uomo solo: qui è mostrare 
come il triumvirato si vada 
sfasciando per lasciare il po
sto all'impero di Cesare Otta
viano. 

Già dal Giulio Cesare, si ca
piva come la lotta si sareb
be poi ridotta al duello fra t 

Antonio e Ottaviano: sono due " 
mondi, due concezioni del po
tere che si contrappongono. 
Vista da questa angolatura, la 
storia « privata » di Antonio e * 
Cleopatra può essere qual
cosa in più per arricchire lo 
intreccio centrale del dram
ma: un uomo, come si dice. 
più di testa che di cuore, ne 
combatte un altro di disordi
nati ma grandiosi sentimenti. 

Questo testo non è mai sta
to molto rappresentato (chi 
scrive ne ricorda una edizio
ne degli Associati, un'altra 
secondo Cobelli. e due pro
getti, mai andati in porto, di 
Strehler e di Ronconi, entram
bi con Valentina Cortese prò- ' 
tagonista); del resto, gli ac
cenni, seppur sommari, fin " 
qui fatti ci sembrano suffi- ' 
cienti a dare una idea della 
complessità della messinsce
na di ' questa • tragedia, che 
tuttavia non sembra aver spa
ventato Roberto Guicciardini; 
il quale anzi vi si è applica
to con l'intento dichiarato di 
metterne in risalto il nucleo 
più " direttamente « rinasci
mentale » privilegiando il dis
sidio dell'individuo nei riguar
di - delle •• leggi che guidano 
la storia. Intento lodevolissi-
mo se avesse raggiunto i ri
sultati che si proponeva; in 
realtà stavolta (e non nel sen
so in cui l'intende Giorgio Al
bertazzi nelle sue note di tra
duttore attore) si « rifa un 
po' • troppo il - verso a ' Sha
kespeare » il quale non è det
to che ci guadagni. 

Ci sono e vero, momenti 
in cui 11 regista riesce a ma
novrare con più rigore la 
rappresentazione: pensiamo 
soprattutto al secondo tem
po e al buon uso che Guic
ciardini fa dello spazio sce
nico e della scenografia chiu
sa a prospettiva fissa del Pal
ladio. con la frammentazio
ne in tanti piani dell'azio
ne. che ha il pregio di dar
ci quella visione di insieme 
dei fatti, quel « colpo di oc
chio ». sulla storia che di fat
to era il palcoscenico elisa
bettiano. Peccato che questa 
intuizione si smarrisca poi in 
una iconografia un po' da me
lodramma ottocentesco. 

Un Antonio e Cleopatra sen
za mito ci va benissimo; ma 
ci - va meno bene il taglio 
quasi da commedia borghe
se, un po' intimistico, che ne 
danno nel primo tempo i due 
protagonisti. Anna Proclemer 

l e Giorgio Albertazzi. il salto 
j e troppo grande e non si capi-
i sce poi la logica che guida 
! i suicidi mentre saremmo 
! portati a pensare che conti-
i nuino a litigare, ad amarsi e 1 fuggire sul palcoscenico in di-
! retta polemica con la fata

lità dell'intreccio. Anche quel 
comportamento « regale » di 

, Cleopatra in cui. secondo Mid-
dleton Murray, risiede tut
ta la oarticolarità del suo fa-

I scino "e il senso slesso del-
! la tragedia non ci sembra 
f sostituibile con pesanti costu

mi in velluto ed oro né con 
l'epifania finale di lei. una 
volta che si è uccisa, adoma
ta di tutti i simboli della re
galità: tropoo stridente è il 
contrasto, dopo avercela fatta 

trasta con la recitazione fin 
troppo lussureggiante del due 
protagonisti, cui non neghere
mo una indubbia capacità di 
rendere credibile il tutto: ma 
l'impianto drammaturgico si 
fa assai più debole nelle fi
gure di contorno, fra cui si 
stacca con particolare rilie
vo. per giustezza di toni e 
buono spessore, il Cesare Ot
taviano di Remo Girone. 

E il risultato, visto nella 
sua ' globalità non è certa
mente sufficiente a darci la 
immagine di quello scontro 
fra amore, passione e do
vere, che Shakespeare vive
va, anche nella sua dimensio
ne privata, come eminente
mente tragico. Applausi per 
tutti. 
Maria Grazia Gregori 

« Nuova Babilonia » a Massenzio 

Film con orchestra 
ROMA — Nel corso d'un in
contro con la 6tampa. è sta
ta ' illustrata la particolare 
proiezione del film Nuova Ba
bilonia, di Grigori Kosintzev 
e Leonld Tronberg, che con
clude stasera (c'è una repli
ca, domani), alla Basilica di 
Massenzio (ore 22), la ras
segna « Cinema epico ». 
- Il film, che risale al 1928 

e si ispira alle vicende della 
Comune di Parigi, sarà ac
compagnato, infatti, dall'ese
cuzione delle musiche origi
nali di Sclostakovic (aveva 
allora ventidue anni e scris
se, poi, la musica per una 
ventina di film). 

La pellicola fu vittima del
le temperie culturali e poli
tiche di quegli anni e, accu
sata di - formalismo, cadde 
nel dimenticatoio, trascinan
do nel silenzio la partitura 
cui. d'altra parte, era negata 
una vita autonoma, essendo 
stata elaborata con un ritmo 
che seguiva per intero il film. 
' Le notizie su questa sco
nosciuta musica di Sciosta-
kovic le ha fornite 11 mae
stro - francese Marius Con
stant, presentato alla stam
pa da Enzo Ungari di «Film-
studio 70». Il Constant, che 

ha avuto una fotocopia della 
partitura, - è l'artefice della 
riscoperta di questa musica 
di Sclostakovic, destinata a 
dare un carattere di eccezio
nalità alla proiezione ' del 
film. Si tratta inoltre della 
prima - proiezione italiana e 
della seconda « moderna », in 
assoluto, dopo quella orga
nizzata, in sede di Festival, 
a Parigi, nel 1975. \ . 
' L'esecuzione romana è affi
data all'orchestra del Teatro 
dell'Opera, diretta, appunto. 
da Marius Constant interpre
te di questa musica anche a 
Parigi, due anni or sono. Il 
maestro francese ha sottoli
neato la problematicità della 
realizzazione sonora di que
sta difficile partitura che si 
articola come una Sinfonia 
in otto parti. 

Si deve tener conto, cioè, 
della difficoltà d'una1 esecu
zione sincronizzata, sul mo
mento. con la proiezione. Ma 
Marius Constant, allievo di 
Nadia Boulanger. Arthur Ho-
negger e Olivier Messiaen 
vanta una ricca attività so
prattutto nel repertorio del 
Novecento storico e dell'avan
guardia. e non ha dubbi sul 
successo dell'iniziativa. 

che aveva collaborato con 
Carlos Velo, poi esule in mes-
s l c o , * t * •• • > • » * . < < : • « < ' 
•Ma per capire quanto la 

Spagna sia un paese diverso 
dagli altri, come sosteneva 11 
turismo spagnolo qualche an-

I no fa (« diverso, ma non trop-
i pò»), SÌ può citare un brano 
| appartenente ad altro cine-
, giornale, in cui la stessa cor-
1 rida è messa al servizio della 

causa repubblicana, e toreri 
e banderilleri salutano la 
folla a pugno chiuso. 

La lunga notte del cinema 
spagnolo nel quarantennio 
franchista ha avuto anch'es
sa caratteri peculiari, di cui 
la quarantina di film scelti a 
rappiesentarla vuole offrire 
un panorama, ulteriormente 
chiarito da una serie di ta
vole rotonde oltre che dal 
volume di testi e documen
ti, di mano spagnola, pubbli
cato dalla Mostra come suo 
Quaderno informativo n. 73. 
Né gli sprazzi di vitalità, ne 
le autentiche sorprese e ri
velazioni mancheranno: se 
ne sono già avute avvisaglie 
nei film dei primissimi anni 
cinquanta, e non soltanto In 
quelli di Bardem e Berlanga, 
come le divertenti commedie 
Esu pareja feliz (« Quella cop
pia felice ») e 11 notissimo 
Benvenuto mister Marshall! 
conosciuto anche In Italia, 
ma perfino nel cupo melo
dramma - Sttrcos (« Solchi »), 
di un regista solitamente al
lineato come Nieves Conde, 
e nel quale certi echi del 
neorealismo italiano comin
ciano, nel 1951, a farsi sen
tire. , 
- Questa, si dirà, è la parte 
storico-retrospettiva (seppure 
prevalente) della tredicesima 
Mostra. E quella contempo
ranea, più specificamente ri
servata al nuovo cinema? In 
una ventina di titoli, anche 
quest'anno Pesaro dà il suo 
contributo al quadro inter
nazionale. E in quanto ad 
attualità, non poteva inizia
re meglio che col film Aus 
einem deutschen Leben («Da 
una vita tedesca ») che è il 
ritratto di un boia, di un mi
nuzioso « ragioniere della 
morte » quale fu, a stare al
le sue memorie lasciate pri
ma della fucilazione, il co
mandante del campo di ster
minio di Auschwitz, Rudolf 
Hoess (da non confondere 
con Rudolf Hess, ancora vi
vo) qui ribattezzato Franz 
Lang (e da non confondere, 
ovviamente, col quasi omo
nimo e grandissimo regista, 
del resto esule dalla Germa
nia hitleriana). 
•' Il tema del nazismo come 
ragioneria • dello sterminio 
era già stato affrontato dal 
regista boemo Brypnych nel 
migliore dei suol film: Tra
sporto dal paradiso. Theodor 
Kotulla lo vede da tedesco, 
nella Repubblica federale di 
oggi, > e dall'interno di una 
carriera — quella del suo 
protagonista — profondamen
te germanica. A differenza di 
Hitler, una carriera, il do
cumentario di montaggio di 
cui si parla oggi nella Ger
mania di Bonn (e che pur 
durando oltre - quattro ore, 
sembra trovi il modo di pas
sar sopra alle cose più im
portanti e atroci), questa è 
la carriera non di un uomo 
che comanda, ma di uno che 
ubbidisce; e il risultato è lo 
stesso. 

Perché al fondo c'è lo stes
so meccanismo fanatico, che 
fa un carnefice non solo di 
chi è nato per diventarlo, ma 
di chi per natura (magari 
un po' tonta) sembrerebbe 
destinato alla mitezza. Ex 
soldato, ex operaio, il tarlo 
dell'obbedienza e del confor
mismo lo spinge ad arruo
larsi, in nome dell'ordine e 
della disciplina, tra i nazisti 
d'assalto: dove sùbito lo pe
sca Himmler, che con inne
gabile fiuto scopre in lui 1' 
individuo adatto a contribui
re alla « soluzione finale » di
sposta da Hitler. 

vi 1 %ìt 
Più che il ritratto princi

pale, spiccano nel film quelli, 
assolutamente memorabili, di 
Himmler — che è il grande 
ragioniere ' astratto > dell'ope
razione concretissima affida
ta al suo impeccabile servo — 
e della moglie di Lang: co
me ama i fiori, il marito, l 
bambini, * come riceve nel 
suo salotto di Auschwitz gli 
ufficiali ospiti. Dopo uno 
scoppio di perplessità piut
tosto inatteso nella signora, 
c'è un momento di autenti
co amore tra i due: quando 
il marito ne segue la passeg
giata dalla finestra, ed e*>-
sa guida la carrozzella dell' 
ultimo nato, sfiorando con 
grazia l leticolatl dietro l 
quali bruciano, a decine di 
migliala, ' bambini come il 
suo. 

Ugo Casiraghi 

La morte di 
Marc Bolan 

divo pop 
inglese 

LONDRA — Il popolare can 
tante rock britannico Marc 
Bolan è morto l'altra notte in 
un Incidente stradale . alla 
periferia di Londra. Il ven ' 
tlnovenne • leader del com 
plesso ' Tyrannosaurus Rex 
era a bordo di un'automobi
le — alla cui guida era la 
sua attuale compagna, la 
cantante americana Gloria 
Jones — che si è andata a 
schiantare a grande velo 
cita contro un albero. 

Bolan aveva raggiunto 11 
massimo della fama negli an
ni tra il 1969 e il 1975; poi 
divenne completamente schia
vo dell'alcool e della droga. 
L'anno scorso era riuscito, a 
prezzo di un durissimo sfor
zo di volontà, a disintossi
carsi e a liberarsi di entram
bi i vizi: dopo di che aveva 
ripreso a lavorare riconqui
stando anche un buon piaz
zamento nelle classifiche di 
vendita dei dischi. 

W l ' i u:}ì* Concerto a Narni 

Il jazz storico 
alla Sagra umbra 
Blues, gospels, spiritual e poesia afroamerica
na .nella manifestazione realizzata da Gaslini 

Dal nostro inviato 
NARNI — Avviato con suc
cesso a Perugia, replicato a 
Terni, si è dato l'altra sera 
a Narni, in Piazza dei Priori. 
il concerto spettacolo (ieri 
era a Gubbio), Alle fonti del 
jazz, rientrante nel program
ma della XXXII Sagra musi
cale umbra. Iniziativa di ri
lievo, mirante da un lato a 
estendere l'arco di interessi 
culturali della Sagra, nella 
quale certi aspetti umani, so 
ciall e • ideali, ' sfoclantl nel 
Jazz, hanno un loro legittimo 
posto, dall'altro, a restringere 
l'attenzione degli appassiona
ti su particolari momenti del 
la cultura africana, america
na e, poi, afroamericana. 

Il i concerto-spettacolo era 
presentato e raccordato da 
Giorgio Gaslini, che ha fatto 
tesoro di recenti esperienze 
acquisite in un viaggio at
traverso ' i luoghi del jazz: 
per esemplo. New Orleans, 
Harlem. Quest'ultimo è un 
grande quartiere di New 
York, nel quale l bianchi non 
mettono piede: un centro che 
è possibile sbirciare, soltanto 
percorrendolo in un taxi blin
dato. Estrema esasperazione 
dell'antico risentimento ne
gro. 

Niente da Harlem, dunque, 
ma da New Orleans, da un 
sobborgo della città, dove fun
zionano un solo telefono e 
una sola pompa di benzina, 
Gasimi ha portato, quale sor
presa vivente, un blues sin
ger, Robert « Pete » Williams, 
camionista della Louisiana, 
onesto uomo che la domeni
ca legge il sermone alla col
lettività e che, quando può, 
prende la chitarra e canta. 

La « sequenza » del concer
to spettacolo, che ha portato 
in primo piano questo inter
prete di blues (canti d'into
nazione profana, diversi dai 
songs spirituali), ha dato ra
gione a Gaslini che, facendo 
il punto su! blues, aveva mes
so al bando quello infioret
tato dalle necessità di con
sumo. Non è questo il blues 
di «Pete». 

La componente più ricca è 
quella .strumentale (la chi
tarra), che il canto si leva 
come un monologo, come un 
fitto declamato — arioso, as
sorto in visioni lontane. Un 
canto grezzo, ingoiato, non 

\ • 

però sgarbato, fatto per sé. 
Un blues, cioè, che non vuol 
commuovere per la piacevo
lezza melodica, ma che si 
svolge aspro, austero, Intimo. 

Un uomo cordiale, « Pete », 
festeggiatlssimo nella Piazza 
dei Priori, piena di meravi
glie architettoniche (risalgo
no al Trecento e al Quattro
cento), assuefatte a una fie
rezza umana, indomabile. 

Peccato che non sia poi 
venuto il pianista di ragtime, 
Eubie Black, che non è staio 
possibile sradicare dalla sua 
terra, dopo novantatrè anni 
che vi sta piantato. Ma un 
po' di rag-timc (tempo spez
zato) l'ha suonato Gaslini 
con gli altri cinque che com
pongono il suo Sestetto: Gian
ni Bedori e Gianluigi Trovesi, 
eccellenti « fiati »; Paolo Da
miani, ispirato contrabbassi
sta; Gianni Cazzola alla bat
teria sempre sorridente; Luis 
Agudo. animatore d'una pit
toresca mini-percussione, n 
Sestetto, che ha suonato pa
recchio, ha raggiunto un mas
simo di tensione nella «se
quenza » che introduceva ai 
Gospels e agli Spirltuals. 

Diclamo del brano di Gasli
ni, intitolato Soul Street, che 
ha dato la misura della sen
sibilità, del gusto, e proprio 
della consapevolezza degli 
esecutori e dell'autore. 

Il concerto-spettacolo è sta
to integrato dalla recitazione 
di poesie negre, scelte dalle 
varie raccolte apparse in que
sti ultimi anni. La recitazio
ne di Luigi Proietti e di Si
mona Càucia è stata intensa 
e meditata, sospingente in un 
«crescendo» le passioni, la 
ribellione, l'ansia di lotta. 

Una più specifica raccorda-
tura anche di questi testi 
(una regìa, cioè), ne avrebbe 
certo accresciuto la portata. 

Al successo hanno, inoltre. 
contribuito, come cantanti 
«còlti», esemplari per l'ade
sione all'esperienza del jazz. 
Il soprano Leona Mltchell e 
il basso Mario Chiappi, che 
si sono alternati in commos
se interpretazioni di spiri
tual e di pagine di Gershwin 
(dall'opera Porgy and Bess). 

Successo pieno, con buone 
prospettive per la ripresa del
lo spettacolo in un ambito, 
però, più coinciso ed efficace. 

Erasmo Valente 

SUGLI SCHERMI « UNA GIORNATA PARTICOLARE» 

Breve incontro 
di due esclusi 

Il nuovo film di Ettore Scola propone un'amara e 
beffarda riflessione sul nostro passato e presente 

le prime 
Cinema > ' 
Io sono 

il più grande 

sterà a fare da guardia del 
corpo contro i razzisti; o in 
cui il campione dichiara che 
non indosserà la divisa e non 
andrà in guerra perché i 
Vietcong non sono i nemici, 
e pagherà caro questo rifiu
to e questa affermazione di 
solidarietà, di lui « negro », 
con i « negri » del Vietnam-

Ma queste sono solo paren
tesi (le stesse, tuttavia, per 
le quali Clay è divenuto un 
simbolo di riscossa per gli 
afroamericani e per i de
mocratici di tutto il mondo) 
in una storia filmata che so
miglia più che altro ad un 
monumento innalzato ad un 
eroe ' vivo. 7o sono il più 
grande avrebbe potuto appro
fondire ben *. altrimenti, se 

La redette della Piera del 
Libro di Francoforte di due 
anni fa fu. senza troppa sor
presa data la stagnazione 
delle idee in campo edito
riale. non un letterato, non 
uno scrittore, ma un boxeur: 
Cassius Clay. alias Muham-
mad Ali. che vi presentò, con 
gran battage pubblicitario, la 
sua autobiografia, scritta con 
l'aiuto di due ghost writers. 
Con dichiarata immodestia, 
Clay intitolò The Greatest 
(e II più grande ») quel te
sto, dal quale è stato ora 
ricavato il fiim quasi omo
nimo diretto da Tom Gries, 
morto appena dopo aver ter
minato la trasposizione cine
matografica. 

Dal libro, il film si disco
sta poco o niente: la pre
senza inradente, nelle pagine 
come sullo schermo, del cam- • ?avfà'"n^r 'aìwttarne 
pione di pugilato è costante. | S e m e ' S S 
e assordante. Vi rinuncia so- • m e m c i e rego 

lo all'inizio, quando deve ce
dere il passo a un giovane 
diciottenne che rifa il Clay 
reduce dalla vittoria alle 
Olimpiadi di Roma. Ma su
bito sii più grande» si reim
mette di prepotenza sotto l 
riflettori, invitandoci a se
guirlo lungo tutta la sfolgo-

vl sono 

fosse stato mo»so da inten t l l l l B 1 < l 
dimenti diversi, un'analisi del j d, u n appuntamento 
crudele e cinico mondo dei • frutterà un grosso 

ultimo 007 si dipana almeno 
nella prima parte tra le fa
volose rovine egizie, questa 
rocambolesca storia di sabo
tatori spazia per intero nel 
deserto tunisino. Cosicché lo 
spettatore che viaggia sor
ride e sussurra all'amico: * Ti 
ricordi quel posto che bel
lo... ma che caldo! ». Gli 
altri si beano dell'esotico.^ 
dimenticando l'avventura. 

In verità è facile scordar
si della trama, tanto è stirac
chiata ed equivoca. O me
glio, tutto diventa chiaro al
l'ultimo minuto, ma che fa
tica per arrivare alla con
clusione. 

Un gruppetto dì ingegneri 
petroliferi, che si ritrovano 
a progettare nuovi pozzi ;n 
Tunisia, parlano circospeUi 

che 
premio. 

/Notti 
inquiete 

i 

la boxe americana, contro p 0 j improvvisamente si dan- | 
il quale lo stesso Clay, quan . n o a:j u n testardo Insegui-
do gli fu tolta la corona | mento di tre sabotatori, che 
mondiale dei pesi massimi } hanno ammazzato uno di lo-
per renitenza ' — -= . _ .. 
scagliò e lottò, 

In un crescendo di sado
masochismo e di autodistru
zione, Jerome e Maria tra
scorrono lente giornate nella 
viila parigina che la donna 
ha ereditato dallo zio di lui, 
di cui era domestica. Jero
me. un diplomatico rimasto a 
spasso, è stato l'amante di 
Maria, quando ella era in 
condizione subalterna. Ora l 
rapporti si sono invertiti: a 
servire, nonché a subire con
tinue umiliazioni, è l'uomo. 
Ma se i pesi sono in mano 
di lei. la bilancia pende, co
munque, dalla parte di lui. 
Terminato il «gioco di mas
sacro ». spinta, oltre il limi
te, la smania reciproca di 
farsi male, non torna la pa
ce, ma vince la morte: tra 
le braccia dell'amato. Maria 

i 
rientrare a farne parte. j Vari rovesciamenti di fronte, 

Tuttavia Muhammad Ali ] alcuni subdoli baci (c'è, di 
— contornato da un nugo.o l mezzo, una bella di narni tar-

w . . . . _ « , —-, — rante carriera. Ma 
vedere qùa«i dal buco della ' dei momenti, brevi, e non fra 

i peggiori di questo film-apo
logia, nei quali anche «boc
ca larga » (come lo chiama
va Sonny Uston) è costret
to a parlare con voce normi-
le e s e n a sperticati autoelo-
gl. Sono quelli in cui Muham
mad Ali Incontra Malcobn X, 
del quale diviene aeguace, 
amico, • per il quale al pre-

serratura. 
Molto più giusta, in que

sta senso, la morte di Anto
nio: pochi simboli, solo il 
manto di porpora steso sulla 
tomba-altare a significare 
che 11 sotto dorme per sem
pre un romano. Questa di
mensione « privata » troppo 
calcata come si è vitto, can

dì attori fra i quali spicca 
no, ma con le maschere di 
sempre, il burbero e bonario 
Ernest Borgnlne, e il «du
ro» Robert Duvall — si ri
vela. alla sua prima prova, 
un discreto interprete. Com
pito non difficile, peraltro, 
poiché non deve far altro che 
interpretare se stesso. 

fi. 
Sahara cross , 

I rum cosiddetti d'azione 
sono diventati, a ben guar
dare, succursali patinate del
le afenxie turistiche. Se l' 

da) e infine... sorpresa. 
Per l'ennesima . volta te

niamo bordone ai regista To
nino Valerti, il quale simpa
ticamente, anche se con .'. 
fiatone, riesce a truffare le 
«sette sorelle» del petrolio. 
Peccato che ciò accada sol
tanto al cinema. Se ne devo
no essere accorti anche gli 
interpreti — Franco Nero. 
Michel Constantfrv Pamela 
Villoresl e Mauro Baratta-
ni —. i quali non si sono im
pegnati un ette in più di 
quanto il copione prescrive. 

I. pi. 

sibile. 
Il regista Bruno Gantil'.on 

tende qui a richiamare, sia 
pur larvatamente, l'atmosfe
ra ioseyana del Servo. In una 
luce rarefatta, in un inver
no senza uno >p,raglio di so
le, Victor Lanoux e Andrea 
Ferrèol si dilaniano senza j 
pietà. L'interpretazione di ; 
ambedue non è disprezzabi
le, anche se alquanto mono-
corde. D'altra parte la stes
sa sceneggiatura di Domini
que Fabre batte su un so.o 
tasto; e la regia ne risente, 
sottovalutando l'elemento so
ciale, che non riesce a ren
dersi palese. -

m. ac 

La « giornata particolare » 
che dà il titolo al nuovo film 
di Ettore Scola, ora in "pri
ma" a Roma e a Milano, dopo 
il successo di Cannes e quello, 
recentissimo, di Parigi, è la 
data in cui culmina la visita 
di Hitler nella capitale ita
liana, il 6 maggio 1938. mo
mento supremo dell'infame al
leanza tra fascismo italiano 
e nazismo tedesco. Con tutti 
i mezzi propagandistici a di
sposizione, il popolo viene mo
bilitato per festeggiare l'ospite 
e corroborare della propria 
presenza la parata soldatesca 
nel cuore dell'Urbe. 

In un caseggiato di San Gio
vanni, allora quasi estrema 
periferia, una madre di fami
glia d'origine napoletana, An
tonietta. accudisce al marito, 
usciere capo e piccolo gerar
ca, e ai sei bambini: in divise 
che variano secondo l'età e il 
sesso, tutti andranno alla sfi
lata; ed egualmente si vuote
ranno gli appartamenti vicini. 
Nel mostruoso palazzone, vigi
lato dall'occhiuta portiera-spia 
che non può abbandonare il 
suo posto di sentinella, rima
ne Antonietta, e si accinge a 
cominciare la sua quotidiana 
sfacchinata di schiava dome
stica. Ma anche per lei quella 
giornata sarà differente dalle 
altre. 

Il caso, infatti, la mette a 
contatto con uno strano di
rimpettaio: Gabriele, ex an
nunciatore dell'EIAR, licen
ziato perché la sua voce non 
era giudicata abbastanza ma
schia, e in triste ma dignito
sa attesa della deportazione 
in Sardegna, dove all'epoca 
venivano destinati un certo 
numero di omosessuali, a mo
nito ed esempio contro i pe
ricoli di « degenerazione » del
la « razza ». 

Tortuoso e accidentato, que
sto è dunque il breve incontro 
di due reietti, o « diversi » 
come oggi si dice: Antonietta, 
rinserrata nel ruolo di moglie 

un marito putta-
naturalmente) e fattri-

„ _. —„.i della lupa ». ma 
; inconsapevole • delia propria 

sudditanza, e anzi esaltata dal 
mito virile che Mussolini sim
boleggia; Gabriele che. non 
conformandosi davvero a tale 
immagine, svela però, nella 
sua solitudine e frustrazione. 
riserve di sensibilità, di ma
linconia, di delicatezza, da cui 
la donna finisce con l'essere 
attratta, come da una sorta 
di affinità elettiva. Alle so
glie della coscienza politica 
lui (non sa se è antifascista, 
ma sa bene che il fascismo 
gli è contro), ancora molto 
al di qua lei: quando si la
sceranno, per seguire ciascu
no Il suo cupo destino, si sa
ranno tuttavia dato qualcosa, 
l*un l'altro. E avranno Inse
gnato qualcosa agli spettatori. 

Collocata in un quadro sto
rico preciso, questa vicenda 
di esclusi parla insomma un 
linguaggio attuale, perché, se 
illumina aspetti sottili e se
greti dell'oppressione fascista 
(oltre a colpirne i fenomeni 
più vistosi), mostra anche il 
perdurare di certi motivi so
ciali e culturali che ne costi
tuirono il cemento. Con bello 
slancio. Scola si stecca qui in 
larga misura dallo schema or
mai mortificante della «com
media all'italiana» per pro
porci una riflessione in forma 
quasi di apologo, beffarda e 
amara, sul nostro ieri e sul 
nostro oggi. Quante donne, in 
Italia, tuttora, vivono nella 
stessa condizione di Antoniet
ta, pur se il coniuge non in
dossa più l'orbace, nei giorni 
di festa? 

Film ispirato e inconsueto, 
Una giornata particolare ha i 
suoi punti di forza nella strut
tura narrativa, rischiosamen
te calata per buona parte in 
un seguito di stanze, con rare 
sortite all'aperto ( donde un 
sospetto di teatralità), ma ar
ticolata poi dal regista con 
molta maestria; nella straor
dinaria - temperie cromatica. 
(la fotografia di Pasquale De 
Santis, elaborata attraverso 
un arduo procedimento tecni
co. è come in bilico tra 11 
bianco e nero e il colore), 
che restituisce insieme la livi
da angoscia di quel tempo 
e il pudico calore dell'Umani
tà. sopita ma non spenta, del 
personaggi; nella colonna so
nora, in cui la voce trionfa
listica della radio di regime, 
onnipresente e ossessiva, an
nuncia già l'incubo dei masi 
media. 

Debolezze ce ne sono: qual
che sottolineatura in eccesso, 
qualche brusco salto psicolo
gico. e qua e là battute corri
ve o anacronistiche (alla sce
neggiatura, con Scola, hanno 
collaborato Ruggero Maccarl 
e Maurizio Costanzo). E c'è 
scompenso, secondo noi. tra 
le prestazioni dei due prota
gonisti: ottima l'interpretazio
ne di Marcello MastroiannI, 
esemplare per la finezza e la 
discrezione del tratteggio: ef
ficace nel complesso, ma non 
priva di residui divistici, quel
la di Sophia Loren, che spes
so fa trapelare una concezio
ne stereotipa deHa « popolari
tà » (e una scarsa confidenza 
con gli strumenti del martirio 
familiare). Assortito con pro
prietà il contorno: vi ha spic
co John Vernon, perfetto nel 
panni del « maschio latino fa
scista» (e pensare che è ca
nadese). 

* g . sa. 
NELLA FOTO: Marcello Ma 
atroianni in un* soma éel 
film, di Scoi*. - .. 
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ù Per lo sciopero neanche una cassetta di frutta è stata scaricata 

Silenziosi e deserti ieri 
i vecchi mercati generali 

«La prima giornata di astensione dopo sei anni: il segno di una situazione 
insopportabile» - Il centro costruito nel '22 per servire 800.000 abitanti 

' * : . S - . " 
v? 

Era detenuto per l'omicidio di un giovane a Campo de' Fiori 

\-i Si impicca in carcere 
l'attore Claudio Volonté 

Trovato appeso a un lenzuolo legato alle sbarre da un vicino di cella - Non ha lasciato messaggi - Si ora costi
tuito dopo il delitto - Aveva ucciso l'amico che cercava di calmarlo durante una lite con la moglie 

Ha cinquantacinque anni, 
ma li porta malissimo. E ba
sta anche uno sguardo di
stratto per capire che il mer-

. «ato generale di via Ostien
se, 6e non interverrà una cu
ra energica, fra poco rag-

' giungerà l'« età del pensio
namento ». Intanto ha già 

/ iniziato a rallentare la pro
pria attività: ogni giorno sui 

, banchi arrivano poco più di 
cinquemila quintali di frut-

; ta e verdura. L'anno scorso, 
alla stessa data, ce n'erano 
quasi mille in più. Una len
ta agonia, testimoniata da -
mille cose: i muri che cir- ' 
condono l'area di ottantami
la metri quadrati si inglal-

, liecono ogni giorno di più; 
le stradine interne nelle qua
li 1 camion fanno fatica a 
entrare; i binari della fer
rovia, costruita appositamen
te per rifornire il mercato, 
ormai invasi dalle erbacce. 
Una struttura squallida rav
vivata, però, tutte le mat
tine dal colorito vociare dei 
grossisti e del commercian
ti. Una abitudine che ieri è 
stata interrotta. I seicento 
facchini e camionisti autoriz
zati dei mercati generali han
no incrociato le braccia. Chie
dono misure urgenti per il 
rilancio di tutte le strutture 
annonarie della città. 

« Erano sei anni che qui 
non si indiceva uno sciopero 
— dice Luciano Pellini, se
gretario provinciale della 
Fifta, il sindacato di cate
goria al quale appartengono 
i facchini — E non certo per
ché siamo "morbidi". Le tra
dizioni di lotta della catego
ria sono ben conosciute da 
tutti: ai mercati generali fun
ziona tuttora una cooperati
va di facchini nata nel '44 e 
che ha giocato un ruolo im
portante netta resistenza ro
mana. Al contrario, con gran
de senso di responsabilità, ci 
siamo rifiutati di adottare 
forme di lotta che potessero 
danneggiare la città. Ma ora 
la situazione non è più soste
nibile ». - - -

Vediamo, parlando con i 
lavoratori, quali sono i prò 
blemi e le soluzioni prospet
tate per questo centro cosi 
importante per la vita econo
mica della capitale. Un pri
mo elemento emerge subito: 
i lavoratori sono in lotta non 
su temi economici, non per 
un aumento delle tariffe (fer
me dal '73) ma per adeguare 
le strutture dei mercati ge
nerali alle esigenze della cit
tà. a A Roma il 60 per cento 
della frutta che arriva al con-

'stimatore non passa per il 
mercato di via Ostiense — di
ce Aurofranco Di ' Lino, se
gretario della cooperativa 
"Servizi annonari", che rac
coglie ben quattrocento • dei 
seicento facchini — In pra
tica si è svuotata della sua 
funzione l'unica struttura 
pubblica del settore». Come 
è stato possibile? «£ ' colpa 
della motorizzazione — dice 
Di Lino — Può sembrare una 
battuta ma non è così: il 
mercato è stato costruito nel 
'22 e ideato per rispondere 
alle esigenze dei trasporti con 
i carretti e i buoi. Qualche 
modifica, ventanni fa, ma poi 
tutto è rimasto tale e quale». 

Le ditte hanno poco spa
zio per cui invadono le cor
sie, portando alla paralisi il 
traffico interno. Per il par
cheggio gli operatori sono co
stretti a servirsi delle strade 
del quartiere con le conse
guenze facilmente immagina
bili. Che cosa fare, allora? Da 
tempo si parla di un nuovo 
mercato generale che potreb
be essere affiancato a quello 
esistente. Era stata anche in
dicata l'area dove sarebbe do
vuto sorgere -questo nuovo 
centro, vicino a Settebagni. 
«E' tempo di riaffrontare e 
concludere questo discorso — 
continua Luciano Pellini — 
Ogni attesa rischia di aggra
vare i già pesanti problemi. 
Intanto potrebbe già essere 
fatto qualcosa per affrontare 
alcune questioni, come ' per 
esempio quella dell'abusivi
smo. In fondo basterebbe po
co: un vigile che all'ingresso 
controlli i permessi di en
trata. Ma neanche questo ac
cade mai. E così i grossisti, 
j>er caricare e scaricare le 
'merci utilizzano spesso per
donale "reclutato" — è pro
prio il caso di dirlo — al di 
fuori dei mercati generali, pa
cato al di sotto delle tariffe 
stabilite dal comune ». 
• Più controlli e una mag
giore efficienza, sono quindi 
le richieste immediate delle 
organizzazioni sindacali. Due 
misure che non costano nul
la, ma che potrebbero servi
re per rilanciare il ruolo dei 
mercati generali. « Una fun
zione decisiva — dice ancora 
H compagno Di Lino — ET 
Wti che si determina il prez-
ar> della frutta. In altre cit
tà, ad esempio Bologna, do
te le strutture annonarie so
tto adeguate, nei mercati ge
nerali passa il 90 per cento 
•tetta merce, con evidente con
seguenze sul costo della frut
ta. A Roma, invece, ta situa
zione è differente: si porta 
poco prodotto sui banchi di 
via Ostiense, in modo che. 
per la nota legge della do
manda e deWofferta il prez
zo sale alle stelle. Poi una 
volta che questo è delermi-
itato si vendano al dettaglio 
le scorte accatastate nei ma
gazzini privati. Il tutto ov
viamente porta i profitti al
le stelle. Non dico che se i 
mercati generali funzionasse
ro la speculazione non avreb
be modo di esistere, ma sen
z'altro riceverebbe un duro 
colpo ». Sempre sul tema dei 
contenimento del prezzo del
la frutta, i sindacati hanno 
elaborato un'altra proposta. 
n costo del carico e dello 
scarico non dovrà più essere 
astato dal dettagliante ma 
mi grossista. « Una vertenza 
Ohe interessa tutta ta città », 
suorìmln pellini e proprio con 

f i amministratori delia città 
•voratori si incontreranno 

fra pochi giorni, in una as
semblea aperta. 

Nessun disagio 
per i consumatori 

1 Sciopero general* ieri ai mercati gene
rali: molti lo hanno letto sui giornali, 
ma pochi se ne sono accorti andando a 
comprare la frutta al dettaglio. Le ra
gioni sono molte. Vediamole. Innanzitut
to Il sento di responsabilità del sinda
cato che ha annunciato l'agitazione una 
settimana prima In modo che I commer
cianti hanno potuto, nei giorni scorsi, 
comprare scorte sufficienti. C'è poi un'al
tra ragione. In realtà, a Roma, I canali 
attraverso cui la frutta dal produttore 
arriva al consumatore, saltano, per la 
grande maggioranza. I mercati generali. 
Nel 110 magazzini privati della capitale, 
forniti di celle frigorifere capaci di con
tenere quantitativi di merce notevolmen
te superiori a quelli dei mercati di viale 
Ostiense, si comprano ogni anno sei mi
lioni di quintali di frutta. Una cifra qua
si doppia rispetto al volume della merce 
trattata dai mercati generali. * -• •• - i 

Si calcola che ormai per I mercati ge
nerali di via Ostiense non passi che il 
40 per cento della frutta e della verdura 
che si riversano sul mercato cittadino. 
Ma questa cifra è giudicata da ' molti 
addirittura ottimistica e quasi sicura
mente — è II giudizio degli addetti ai la
vori — la quantità è destinata a calare 
costantemente con il passare del tem
po. Un processo accelerato anche dalla 
scorsa efficienza dei mercati, delle loro 
strutture ormai vecchie. 

I mercati di Via Ostiense ieri completamente deserti 

Presentati nella riunione della consulta capitolina per l'occupazione 

Nuovi piani per il lavoro ai giovani 
I progetti dell'ANAS, dell'INPS e della Centrale del latte - Le posizioni della CONFAPI Federla-
zio e dell'Unione industriali - I problemi degli artigiani - Un impiego nelle terre incolte 

Bloccati 
-> • * . •• > * 

per protesta 
gli autobus 

a Tivoli.* 
La protesta di un centinaio 

di utenti dell'ACOTRAL ha 
bloccato ieri mattina per cir
ca due ore tutti i pullman 
dell'azienda di passaggio per 
Tivoli. In piazza delle Nazio
ni Unite, capolinea di numero
se corse, fin dalle 7 di matti
na si erano radunate alcune 
decine di persone per pro
testare contro l'inadeguatez
za del servizio, lo scarso nu
mero dei mezzi, le condizio
ni (davvero non confortevo
li) del trasporto. Il blocco ha 
interessato non solo le corse 
che collegano Roma con Tivo
li. ma anche quelle provenien
ti dai centri vicini. Nella tar
da mattinata la situazione è 
tornata alla normalità e il 
servizio è ripreso regolarmen
te. -

Non è la prima volta che gli 
utenti protestano per il servi
zio offerto dall'ACOTRAL. 
Proprio pochi giorni * fa ' il 
presidente dell'azienda Ma-
derchi ha illustrato 1 proble
mi e i programmi di poten
ziamento del servizio. Incon
tri su questi stessi temi sono 
in corso alla Regione. 

Ripreso a 
Viterbo 

il servizio 
ACOTRAL 

*' E' ripreso regolarmente ie
ri mattina il servizio degli au
tobus e dei mezzi dell'ACO
TRAL che collegano la pro
vincia di Viterbo con il re
sto della regione. L'agitazio
ne improvvisata dagli autisti 
e dai dipendenti dell'azienda, 
che protestavano per la man
cata assistenza sanitaria da 
parte di alcune farmacìe del 
capoluogo, è rientrata dopo 
un incontro in prefettura tra 
le parti Interessate. L'ordine 
dei farmacisti e quello dei 
medici hanno assicurato il ri
spetto delle convenzioni. C'è 
stato anche a tal fine un in 
tervento dell'assessorato re
gionale alla sanità. 
- Il blocco dei mezzi di tra
porto pubblico dell'ACOTRAL 

è durato in tutta la provincia 
di Viterbo due giorni conse
cutivi. I disr^i per la popola
zione sono stati notevoli. Per 
48 ore tutte le linee che col
legano i centri della Tuscia 
non hanno .- funzionato. Lo 
sciopero * (proclamato senza 
preavviso) era stato motivato, 
appunto, dalla mancata assi
stenza sanitaria 

Imprenditori, sindacalisti, 
cooperatori, rappresentanti di 
enti pubblici e disoccupati — 
cioè le forze che compono la 
consulta capitolina per il la
voro ai <• giovani — si sono 
incontrati con l'amministra
zione comunale per verificare | 
Io stato di attuazione della ' 
legge 285. - La riunione si è 
tenuta ieri mattina nella sala 
della piccola protomoteca del 
Campidoglio, presente l'as
sessore allo sviluppo indu
striale Olìvio Mancini. Si è 
trattato di un proficuo scam
bio di esperienze che è anda
to al di là della pura e sem
plice inunciazione delle di
sponibilità o nelle pur impor
tanti affermazioni di princi
pio. Sono stati infatti presen
tati i primi orogetti da parte 
dell'ANAS, deiriNPS e della 
Centrale del latte, ai quali 
però è ora necessario che se
guano quelli delle * aziende 
industriali. I rappresentanti 
dell'artigianato dal canto loro 
hanno rinnovato la propria 
intenzione di dare un fattivo 
contributo all'applicazione 
della legge, mentre una mag
giore attenzione < al settore 
agricolo è stata chiesta dal 
delegati dei movimenti con
tadini. Vediamo ora qual è 
stata la disponibilità - delle 
vane associazioni verso l'at
tuazione corretta e funzionale 
della 285. . 

ANAS — Placido Lombar
do, della direzione generale 
amministrativa ha indicato in 
187 il numero dei giovani che 

sarà possibile impiegare 
(previo assenso da parte del 
CIPE al quale è stato rimes
so il progetto). Dei 187 ra
gazzi, 76 saranno destinati al 
compartimento di Roma, 
mentre 111 troveranno lavoro 
presso la direzione generale. 

ENPAS — Sono allo studio, 
ha detto Domenico Scardigli, 
iniziative > per - l'assunzione 
con contratti a tempo deter
minato dei giovani iscritti alle 
liste speciali. Problemi tutta
via sorgono per la durata \ 
della prestazione di lavoro 
che in via eccezionale senza , 
bisogno di concorso la legge l 
fissa in 3 mesi l'anno, mentre ' 
la 285 si riferisce a contratti 
dai 4 ai 12 mesi. . , - i-

' INPS — Alla previdenza • 
sociale, ha rilevato Benilio 
Antonucci, occorrono 226 gio
vani che verranno assunti 
con contratti di formazione ' 
professionale, per specializ
zarli nel settore delle proce
dure automatizzate. Ciò nel- ' 
l'ambito - del - disegno k più 
complessivo dell'azienda per 
migliorare le prestazioni del 
servizio, al quale fanno rife
rimento centinaia di migliaia 
di pensionati. 163 dei 226 
nuovi assunti cureranno il 
settore automatizzato (e per 
questo occorreranno ragio
nieri. geometri o periti) 
mentre 63 giovani verranno 
destinati alla cosidetta «a-
rea ' pensioni » (basterà un 
generico diploma di scuola 
media superiore). 

CENTRALE DEL LATTE — 

Si aprono domani al Teatro Tenda le giornate della gioventù 

Un festival «a molte mani» 
Da lunedì musica, teatro e cinema anche al Gianicolo e alla Basilica d i Massenzio • In-
grao concluderà martedì pomeriggio un convegno sul tema « giovani e democrazia » 

Ultimi preparativi per il 
festival provinciale della 
FGCI. Più di duecento tra 
compagni e collaboratori, la
vorano a ritmo serrato nei 
tre diversi spazi in cui si 
articolerà la festa: Teatro 
Tenda, Granicolo e Basilica 
di Massenzio. L'apertura è 
f.ssata per domani alle 16-30 
ai Teatro Tenda di piazza 
Mancini. Dopo una breve 
presentazione del program
ma. un concerto del «Mike 
Weestbrook's Brass Band » 
darà il via vero e proprio 
alle «giornate». Da lunedi, 
gli spettacoli saranno «decen
trati» anche alla Basilica di 
Massenzio (cinema) e al Gìa-
nicolo (concerti). In totale, 
nei tre spazi, dal primo po
meriggio fino a tarda sera 
si susseguiranno una media 
di 4-5 spettacoli giornalieri. 

Ai convegni e ai dibattiti 
politici è affidato il momento 
di sintesi del festival; tra gli 
appuntamenti principali quel
lo di martedì pomeriggio al 
Teatro Tenda, dove '1 com
pagno Pietro Ingrao conclu
derà un convegno su «gio
vani e democrazia » ' a cui 
partecipano anche Enrico 
Manca. Bruno Trentin, Gian
ni Sorger e Rossana Ros
sanda. 

Ogni « spazio » avrà vita to
talmente autonoma; tre comi
tati di gesticne, ognuno com
posto da una cinquantina di 
giovani, garantirà l'organis
zazione e lo svolgimento dei 
concerti, degli spettacoli tea
trali e delle proiezioni di 
film. Davvero inedito in que

ste « giornate della gioven
tù » è « lo spazio » dedicato 
al teatro d'avanguardia. Gli 
organizzatori non nascondo
no al riguardo le loro preoc
cupazioni: « il teatro, e in 
particolare quello sperimen
tale, dice Massimo Lepri del 
la FGCI. è sempre stato il ! 
parente povero dei festival. ; 
In realtà, anche dai giovani ; 
più impegnati dal punto di 
vista politico o culturale non 
è stato mai seguito. C'è quin
di il pericolo reale che agli 
spettacoli venga poca gente. 
ET un rischio che però dob
biamo correre: il teatro d'a
vanguardia deve diventare 
un patrimonio di vaste mas
se di giovani. Per gli stessi 
attori e gruppi teatrali, l'esi
bizione davanti a un pubbli
co molto più vasto di quello 
abituale, è una verifica im
portante della validità del lo
ro discorso culturale. Ne ab
biamo avuto una prova pro
prio dall'entusiasmo con cui 
hanno accolto il nostro in
vito ». 

Ieri mattina si è svolto un 
incentro tra il comitato di 
gestione del Teatro Tenda 
con gli attori e i gruppi tea
trali. Quella che doveva es
sere una semplice presenta
zione. si è trasformata inve
ce in un vero e proprio di
battito. con toni anche piut
tosto vivaci, sul significalo 
del teatro d'avanguardia. Non 
è stato pei" v.n caso che 
sia avvenuta una cosa del 
genere. La partecipazione, di
retta e spontanea di attori. 
compagni, consiglieri comu
nali, genitori è una conse

guenza dell'impostazione che 
la FGCI ha voluto dare a 
questa rassegna teatrale: of
frire ai giovani un panora-

I ma molto ampio delle forme 
' e dei linguaggi oggi presenti 

nel teatro d'avanguardia. I 
gruppi e ' gli attori infatti 
ncn rispondono a una sola 
matrice ideologi ra. 

Il dibattito di ieri mattina 
avrà un seguito: si è deciso 
infatti che ogni mattina si 
svolga un'assemblea per di
scutere i programmi e gli 
spettacoli teatrali. Sarà an
che creato un apposito foglio 
quotidiano dove giovani e at
tori confronteranno le pro
prie idee e le proprie pro
poste. 

Del resto è proprio questo 
il senso e il significato delle 
giornate della gioventù. Di
mostrare che i giovani pos
sono vedersi e confrontarsi, 
che l'emarginazione e la di
sperazione possono essere su
perati con l'impegno e la lot
ta democratica. II. festival 
della FGCI può dunque di
ventare per migliaia di gio
vani un momento positivo di 
dibattito politico e culturale 
sui grandi temi della condi
zione giovanile, dell'emargi
nazione. dello sviluppo reale 
della partecipazione e della 
democrazia. Anche il «prez
zo » degli spettacoli, che ncn 
ripagherà certo delle spese 
sostenute, sarà veramente al
la portata di tutti: per as
sistere infatti bisognerà sot
toscrivere 500 lire mentre e-
siste anche vna « tessera » 
per tutta la settimana a 
1500 lire. 

Domenica saranno 
diffuse nella 

regione 60 mila 
copie dell'Unità 
Domani, terza giornata di 

diffusione straordinaria del
l'Unità. Si tratta di un nuo
vo appuntamento che si in
serisce nel mese di campagna 
straordinaria a sostegno del
la stampa comunista, pro
mosso dal comitato regionale. 

Dopo i successi delle due 
ultime domeniche, i cui ri
sultati hanno testimoniato 
del nnnovato impegno del 
partito e della FGCI. l'o
biettivo d; domani per tutte 
le organizzazioni del partito 
nel Lazio è di 60.000 copie, da 
diffondere in tutte le città 
e i centri della regione. 

Il mese di mobilitazione 
straordinaria a sostegno del-
VUnttà si' concluderà dome
nica 23 settembre. Ma già 
prima di questa scadenza fi
nale, il calendario fìssa un 
altro appuntamento di dif
fusione straordinaria per 
martedì prossimo, 20 settem
bre. data di inizio dell'armo 
scolastico. 

L'azienda '• municipalizzata, 
come ha riferito il dirigente 
dei servizi amministrativi e 
legali, Franco Gagliani Capu
to, potrà occupare 30 giovani 
con la qualifica di operaio 
specializzato. .. <_ 

COSTITUENTE CONTA
DINA — Guido Milana ha e-
lencato le iniziative prese 
dalle cooperative agricole per 
l'occupazione delle terre in
colte. A Decima-Dragona u-
n'organizzazione dei 30 coo
peratori ha occupato 180 et
tari di terreno lasciati abban
donati da un affittuario abu
silo A Lanuvio 80 soci han
no preso possesso di 160 et-

.tari di proprietà dell'INA. I 
disoccupati organizzati roma
ni hanno avviato la procedu
ra per l'ottenimento di 60 et
tari dell'ospedale psichiatrico. 
Per ora i soci sono 22, ma 
sono in corso iniziative per 
allargare la cooperativa an
che ai degenti del nosocomio 
per favorirne il reinserimento 
della società. - * , ".' 

FEDERLAZIO — Il rappre
sentante dell'organizzazione 
delle piccole e medie aziende 
aderenti alla CONFAPI ha 
espresso nuovamente la di
sponibilità dell'associazione 
per occupare dalle duemila 
alle tremila unità in tutta la 
regione (il 90 per cento ai 
questa cifra riguarda la real
tà inmana). I progetti lungo 
; quali la Federlazio intende 
incanalare la propria iniziati
va riguardano: a) la prepara
zione di operatori altamente 
specializzati nel settore del 
commercio con l'estero; b) la 
ricerca scientifica applicata 
alle piccole e medie imprese, 
in stretto collegamento con 
l'università della capitale; o 
l'avvio di un piano integrato 
industria-agricoltura. 

ARTIGIANATO — Le orga
nizzazioni di categoria hanno 
chiesto che la legge sia am
pliata in modo da garantire 
le provvidenze anche alle 
botteghe con meno di tre di
pendenti. Dal settore potreb
bero scaturire offerte di la
voro per diecimila posti. Al- j 
cuni esponenti delle associa- j 
zioni artigiane hanno anche ! 
avanzato l'ipotesi che per le i 
piccolissime imprese non sia i 
mantenuto rigido il criterio t 
delia chiamata numerica. - j 

UNIONE INDUSTRIALI — ! 
Il rappresentante della Con-
findustria romana. Bruno 
Gobi, ha un poco modificato 
la posizione sostanzialmente 
negativa espressa dall'or?i-
nizzazione sulla legge. Tutta
via — oltre alla evidente as
senza di proposte concrete — 
sembrano permanere ombre 
e perplessità sugli effettivi 
intendimenti dei grandi :n 
dustriali. 

LEGA DEI DISOCCUPATI 
— I giovani iscritti alle leghe 
hanno riaffermato la volontà 
di condurre la loro battaglia 
per l'occupazione affianco del 
sindacato unitario, per un 
diverso sviluppo economico. 
Chiudendo la discussione. 
l'assessore Mancini ha e-
spresso l'auspicio che le Ter
ze della consulta mantengano 
un saldo' e fattivo rapporto 
con l'amministrazione, per 
garantire, in ogni sua fase, la 
corretta applicazione della 
legge. 

Claudio Votante, fratello 
dell'attore Gian Maria Vo 
tante, che era detenuto nel 
carcere di Regina Coeli per
ché rrisponsabile * di omici
dio. si è ucciso ieri sera nel 
bagno attiguo alla cella im
piccandosi con delle strisce 
di lenzuolo annotiate. La sco 
perla è stata .fatta da un 
compagno di cella poco do 
pò la mezzanotte. Sono sta 
ti avvertiti immediatamente 
gli alienti di custodia che so 
no accorsi provvedendo a re 
cidere il cappio da cui pen
deva il corpo del detenuto. 
Ma ogni soccorso si è rive
lato vano. La salma è stata 
temporaneamente collocata al
l'interno della cella in atte
sa del magistrato che si è 
recato poco dopo a " Regina 
Coeli per iniziare l'inchiesta 
sull'episodio 

Claudio Votante, che ave
va 'XI anni ed era conosciu
to soprattutto per i suoi at
teggiamenti di reazione con 
tro il conformismo, uccise 
con una coltellata al petto 
un giovane • calabrese immi
grato a Roma. Vincenzo 
Mazza, di 27 anni che la sera 
del 26 luglio intervenne per 
strappare dalle mani del Vo
tante la giovane moglie, Ve
rena Baer, contro . la quale 
l'uomo si era ' scagliato nel 
corso di una violenta discus
sione in via dei Baulari nei 
pressi di Campo De' Fiori. 
Reagendo all'intrusione del 
giovane Mazza, Votante gli si 
scagliò addosso colpendolo 
con una coltellata in pieno 
petto e provocandone la mor
te quasi istantanea. 

Le indagini della Squadra 
Mobile accertarono nel giro 
di poche ore le responsabi
lità di Claudio Votante, clic 
nel frattempo si era dato 
alla fuga e si era reso irre
peribile. Vennero iniziate at
tive ricerche con fonogrammi 
anche all'estero nell'ipotesi 
che il fratello dell'attore fos
se riuscito ad espatriare. Ma 
a distanza di circa 2 settima
ne, il 5 agosto, il Volonttè 
si costituì al Palazzo di Giu
stizia e al giudice al quale 
fece la confessione del delitto 
esclamò: « Non volevo asso
lutamente ucciderlo quel ra
gazzo. Si trattò di una di
sgrazia ». 

In pratica Votante ' anche 
nel corso dell' istruttoria 
mantenne questa sua versio
ne. Sostenne, così, di non 
aver avuto intenzione di uc
cidere il giovane intervenuto 
nella discussione tra lui e la 
moglie e che il colpo di col
tello . sfuggì ' accidentalmente 
nel corso del concitato diver
bio. Il tragico episodio aveva 
comunque sconvolto profonda
mente Claudio Votante il qua
le anche nel carcere di Re
gina Coeli aveva assunto un 
atteggiamento molto remissivo 
e trascorreva le giornate in 
estrema prostrazione. Proba
bilmente le prospettive del
l'istruttoria e di un processo 
che lo avrebbe portato di nuo
vo alla ribalta della cronaca 
lo ha spinto al suicidio, che 
ieri sera ha attuato con fred
da determinazione dopo aver 
accuratamente preparato una 
rudimentale corda con le len
zuola del letto. 

L'attore Claudio Votante 

Drammatica protesta di Ernesto Sole 

« Non è mio fratello 
l'assassino 

di Marco Dominici» 
L'uomo si è arrampicato sui ' tetto di una chiesa 
dove è rimasto incatenato per più di sette ore 

E' rimasto per sette ore sul 
tetto della chiesa, con una ca
tena intorno alla vita e fìs 
sata con un lucchetto alla cro
ce di ferro del tempio. Ac
canto a lui un cartello con 
•a scritta: «Mio fratello è in
nocente, è molto malato e non 
deve restare in carcere». 
Autore della drammatica pro
testa, nel corso della quale ha 
minacciato più volte il suici
dio, è stato ieri mattina Er
nesto Sole, fratello maggiore 
dell'uomo accusato di aver 
ucciso sette anni fa il piccolo 
Marco Dominici e di averne 
occultato il cadavere. -

Sul tetto della chiesa di 
Santa Maria del Buonconsi-
glio, in via Tuscolana, Erne
sto Sole si è arrampicato al
l'alba, poco dopo le quattro. 
Ne è disceso, soltanto verso 
le 11,30, dopo aver più vol
te richiesto, ma inutilmente, 
che sul posto si recasse il giu
dice Francesco Amato, il ma
gistrato che proprio un mese 
fa ha incriminato Giuseppe 
Sole ' dell'omicidio. E' stato 
uno dei legali dell'imputato, 
avvocato Vasta, che ha con
vinto Ernesto Sole a interrom
pere la sua protesta. Arram
picatosi con una scala fino al
la croce della chiesa il pena
lista ha detto a Sole che ver
ranno compiuti altri passi per 
ottenere la liberazione del fra
tello. • .- - • < — 

Giuseppe Sole, che fu so
spettato del delitto Dominici, 
sin dai giorni della scompar
sa del bimbo, nell'aprile del 
1970, è finito in carcere quat
tro mesi fa, pochi giorni do
po che i miseri resti del pie-1 
colo furono ritrovati sotterra
ti nel lungo cunicolo che si 
snoda sotto il terreno dell'ora
torio Don . Bosco, a Cento-
celle. - ' *• 

Proprio una settimana fa 1 
legali di Sole, avvocati Rocco 
Ventre e Donato Marinaro, 
hanno presentato al giudice 
Amato una istanza per la 
scarcerazione di Sole. Nella 
loro richiesta i due penali
sti sostengono che gli indizi 
contro l'imputato (le contrad
dizioni in cui cadde negli in
terrogatori, la sua fuga subl-

' to dopo la scomparsa di Mar
co) non sono sufficienti per 
sostenere un'accusa di omici
dio. • . -
• Gli avvocati Ventre e Mari
naro affermano anche che le 
condizioni di salute di Giu
seppe Sole, considerato infer
mo di mente e più volte ri
coverato in cliniche psichiatri
che, stanno peggiorando con il 
protrarsi della detenzione. 

Forse è stato proprio il 
mancato esito di questa ri
chiesta (Giuseppe Sole co
munque è stato trasferito da 
Regina Coeli a Rebibbia, dove 
può usufruire di una più ade
guata assistenza medica) che 
ha spinto il fratello dell'im
putato a mettere in atto, ieri 
mattina, la sua protesta. 

I primi ad accorgersi della 
presenza dell'uomo, sul tetto 
della chiesa, sono stati verso 
le 5 alcuni passanti che si re
cavano a prendere l'autobus. 
Dopo una telefonata al a 113 » 
si sono recati sul posto alcu
ni agenti del commissariato 
di Torpignattara e i vigili del 
fuoco della caserma del Tu-
scolano. Sono stati proprio i 
vigili a compiere il primo, 
inutile tentativo di far discen
dere Ernesto Sole dal tetto. 
Ai reiterati inviti dei soccor
ritori Sole ha sempre risposto 
con la minaccia di lanciarsi 
nel vuoto e dicendo che sa
rebbe disceso soltanto quando 
fosse venuto il giudice Fran
cesco Amato, l'unico che può 
prendere decisioni in merito 
alla libertà del fratello Giu
seppe. f i - . 
' Verso le 10. quando già da

vanti alla chiesa si era radu
nata una piccola folla di cu
riosi, è arrivato l'avvocato 
Vasta, • collaboratore di uno 
dei legali dell'imputato. Usan
do la scala dei vigili il pena
lista è arrivato a pochi me
tri dall'autore della protesta 
e ha cominciato con lui una 
lunga trattativa a distanza. 
Alla fine Ernesto Sole si è 
lasciato convincere: ha fatto 
scattare la serratura del luc
chetto che lo teneva incate
nato alla croce, ha ripreso il 
cartello ed è disceso. » • 

Proseguono le iniziative per la stampa comunista 

A Roma e nel Lazio decine di feste 
Un intenso programma dì dibattiti e manifestazioni 
culturali - Balletti folklorìstici russi a Colli Aniene 

Culla 
La casa dei compagni Ma

rio e Mirella Oolasanti è sta
ta allietata dalla nascita del
la piccola Pina. Alla neona
ta e al compagni Mirella e 
Mario gli auguri della cellu
la del mercato di Piazza Vit
torio, della sezione Esquilt-
no e dell'Unita. 

Proseguono nei quartieri 
della città e nei centri del
la provincia, ccn un intenso 
programma di dibattiti e di 
manifestazioni culturali, mol
te feste dell'Unità, che han
no visto nei giorni scorsi 
la partecipazione di migliaia 
di cittadini. 

Diamo qui di seguito lo 
elenco dei festival e delle 
principali manifestazioni che 
si svolgeranno oggi: TRUL-

Decentramento "amministra
tivo (Di Marzio). LA RUSTI
CA ore 18 Donne e borgate 
(Maria Giordano). OVILE 
CASTELVERDE Accordo pro
grammatico (Micucci). BOR-
GHESIANA ore 18\30 Dibat
tito sulle borgate (Bischi). 
CASALMORENA ore 17,30 
Questione femminile (Tuvè); 
ore 20 Occupazione giovani
le (Pmto). TOR TRE TESTE 
ore 18,30 problemi di Roma. 

W M O S U C C O Óre 19 \ MORLUPO ere 18 Occupa
ci! partito oggi» (Cervi). 
SAN GIOVANNI TUSCOLA-
NO ore 18^0 Condizione fem
minile (P. Napoletano). CI
NECITTÀ' ore 18 Accordo 
programmatico (Amati). PRI
MA PORTA ore 19 dibattito 
su Scuola ed edilizia scola
stica (Barletta). CIAMPINO 
CENTRO ore 18 Accordo pro
grammatico (Mancini). TU-
FBLLO ore 18 Occupazione 
giovanile. COLLI ANTENE 
ore 18^0 Occupazione gio
vanile; ore 21 Esibizione di 
un- noto complesso folklo-
rlstico russo. PARIOLI e LU-
DOVISI (Parco dei Daini) 
ore 19.30 Ccodizicoe giova
nile (Bettini). VALLI ore 
17» Dibattito tra 1 partiti 
della XI Circoscrizione. PAO-
S06CURO ore 1*30 dibat
tito sui trasporti (Di Oiulia-
no). CASETTA MATTEI ore 
17 Giovani. CESANO ore 18 

zicne giovanile (lembo). SA- t LETRI. 

CROFANO Problemi - ammi
nistrativi. MAZZANO ore 19 
Comizio (Sestili). CANALE 
MONTERANO ore 1&30 Con
dizione giovanile. VTLLANO-
VA ore 18 Accordo program
matico (Ottaviano). CASALI 
DI MENTANA ore 19 Comi
zio (Cigeni). MONTEROTON-
DO ore 18.30 Dibattito con 
gli amministratori locaM. 
Continuano le feste di GROT-
TAFERRATA e VICOVARO, 
si apre la festa di VZL-

ripartito y 
REGIONALE — Lunedi. a..t 

ore 16.30, presso il comiUta ra
gionai*. riunione sull'iniziativa dei 
comunisti in rapporto all'apertura 
dell'anno ssotastico. Relazione di 
Piero Satvagni. Conclusioni di Ma
risa Rodano 

ASSEMBLEE — GREGNA: alle 
18.30. SAN CESAREO: alle 20 
attivo (Strulaldi). MARCELLINA-
alle 20 attivo (Fi latoti!) . 

ZONE — tOVEST»: a NUOVA 
MAGLIANA alle 16 comitato ese
cutivo allargato ngli aggiunti del 
sindaca. capigruppo, coruigl'iri 
dette comm'ssioni scuola, sull'indio 
«•iranno scolastico (Imbtllont-Cs-
pretti). «NORD. , a TRIONFALE 
•Ile ore 16.30 comitato esecutivo 
(Giansiracusa). «CASTELLI • : ad 

ALBANO alle 11 segreteria (For
t ini) ; a ROCCA PRIORA alle 19 
CO probiviri e gruppo consiliare 
(Bordi n-Fagiolo). 

F.CC.I . — I compagni dei cr
eoli devono passare in federazione 
per ritirare materiale di propa
ganda. 

PULLMANS SPECIALI 
PER MODENA 

La partenza dì" pullman per 
Modena è fissati per le ore 24 
di oggi dalla Federaz'one romana 
in Vra dei Frentani 4. Si racco
manda ai compagni la naarima 
puntualità. I compagni et» hanno 

'prenotato sono pregati 41 ritirare 
i contrassegni in giornata. 
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La straordinar ia tempestivi tà de i soccorsi' h a permesso che l ' intervento riuscisse 

'">'*;. f^H •'• H 

a un bambino il piede 
da una macchina agricola 

'•*; 
M*t 

Vittima dell'incidente, avvenuto a Magliano Sabina, un ragazzino di 11 anni - Era scivolato vicino 
al trattore guidato dal padre - Trasportato in elicottero a Ciampino, e da qui a Brescia con l'aereo 

Assemblea dei « movimento » a Lettere 

?à assensi; tra:-.;:: 
; i collettivi 
all'Università 

" Nell'Imminenza del con- , 
vegno di Bologna sulla 

" «repressione in Italia»,', 
il «movimento» torna ad 

, intensificare la sua pre-. 
senza nell'università. Una 
assemblea si è tenuta nei 
giorni scorsi e un'altra 

, ieri, per definire modi e .• 
forme di partecipazione 
àll*« incontro internazio
nale » convocato nel ca
poluogo emiliano. Per oggi 
e domani, intanto, è in 
programma ;ùn mlnlcon- f: 

, vegno, organizzato dal col- •• 
, lettivi dell'ateneo che, nel

l'intenzione dei promoto- , 
ri. dovrà servire a fare il 
punto sulla « repressione 
a Roma ». Ultimo appun- ' 
tamento, prima di parti
re per Bologna, un corteo 
mercoledì prossimo, nel 
pomeriggio, per le vie del 

: centro della città: è stato ; 
Indetto proprio ieri sera al 
termine dell'assemblea — 
cui hanno partecipato al-

. cune centinaia di giova
ni, in gran parte dell'area 
dell'autonomia — che si 
è tenuta nell'aula magna 
di Lettere. -,„••>-• ^ •-, ,,-.•• i 

La riunione è stata con
trassegnata — non è del 
resto una novità — da 
dissensi, anche accentua- -
ti, su alcuni punti: «ger-

> manizzaztone » • o * meno 
dell'Italia; atteggiamento 
— di esaltazione o distac
co e condanna — verso la 
violenza e la «lotta ar
mata» linee da adottare 
nella battaglia • contro il 
PCI a cut nessuno del 
presenti è parso voler ri
nunciare. dosi, nonostan
te i contrasti, anche a-
sprl, ancora una volta si 
è registrata un'unità di 
fondo su una linea gene-

' rale anticomunista e an-
tlslndacale. 

, •' Nell'assemblea di r Ieri, 
!»' tuttavia, i termini del di

saccordo che divide al suo 
interno 11 - « movimento » 

• sono sembrati affiorare in 
modo più netto, anche in 
forza di un'iniziativa di 
un gruppo di 11 tra gli 
esponenti più noti del 
« collettivi ». 

Questi hanno fatto clr-
• colare all'università una 
,. lettera aperta — tra i fir-
• matari Massimo Pieri. 

Raoul Mordenti e Piero 
Bernocchi — nella quale 

• è possibile leggere un in-
', vito esplicito a dare bat-
- '• taglia « per isolare le 
• frange mtlitariste»; e an

cora si sostiene che oggi 
non ha senso parlare di 
germanizzazione, "" perché 
da noi «la linea dell'auto-

'-' ritarismo deve ancora fa
re i conti con una classe 
operala disorientata e non 

: ancora battuta». «Quan
to • al ruolo del •• PCI — 

: prosegue 11 documento — 
si è arrivati ad una fase 
di scontro politico fron
tale con •' i comunisti » 

' che vengono giudicati, sic 
et slmpliclter e senza che 

/nemmeno ci si dia pena 
' di addurre una ragione, 

«cogestori della repressio
ne». Una sentenza som
maria che : deve essere 
sembrata a dir poco im
motivata anche a qualcu
no ' in assemblea. Tanto 
che l'intervento di -, un 

• « autonomo » - è stato in
terrotto da un altro stu
dente dei collettivi, con 
questa osservazione: « una 
volta per tutte devi spie
garci perché è il PCI il 
nemico principale, e non 
la Democrazia cristiana». 

:.:.i 

' U n bambino di 11 anni è 
: rimasto mutilato di un piede 
; scivolando tra gli ingranaggi 
Mn movimento di una macchi

na agricola, ma nel giro di 
• un'ora e mezza è stato tra
sportato, a bordo di un aereo, 

v in ' un reparto ;' specializzato 
. dell'ospedale di; Brescia e l" 
• arto gli è stato riattaccato. 
- La straordinaria tempestività 
dei soccorsi è stata decisiva: 
il ragazzino quasi certamente 
tornerà a muovere il piede 
come prima, anche se dovrà 
essere sottoposto a lunghe te-

.. raple per la rieducazione mo
toria. :.:;!•:--'••;/ • ••'» -:••• •"'.'. 

*'••'• Protagonista del drammati
co episodio è Mauro Avolado, 
11 anni, figlio di un appun
tato dei carabinieri, abitante 
a Viterbo in via Gerlini 84. 
L'incidente è avvenuto attor
no alle 1G di ieri pomeriggio 
in una modesta tenuta agrico
la dei nonni, nella contrada 
degli Angeli di Colle Pineto, 
vicino Magliano Sabina. Il pa
dre del ragazzino. Antonio A-

, volado. vi si era recato assie-
/ me alla famiglia •' per • dare 
;'- una mano ai suoceri nei la

vori più pesanti, approfittan
do del suo giorno di licenza. 

Antonio Avolado si era mes-
: so alla guida di un trattore 

per trainare un erpice a di
schi ' metallici, che serve a 
sgretolare le zolle . di terra 
formate dall'aratro. I suoi 
due figli. Mauro e Patrizio, 
di 11 e 12 anni, intanto gioca-

. vano nel cortile della casa ru
rale. Ma ad un tratto, men
tre l'appuntato dei carabinie-

' ri era intento nel suo lavoro. 
il piccolo Mauro è corso nel 
campo per osservare il tratto
re che faceva su e giù con 
l'erpice attaccato dietro. Poi 

' si è avvicinato di più ed ha 
cominciato a saltare attorno 

' alla macchina • affondando i 
piedi nella terra soffice, sen
za che il padre, assordato dal 
rumore del motore, si accor
gesse di lui e potesse quindi 

: avvisarlo del pericolo. Ma 
improvvisamente l'uomo ha 

sentito dietro di se le : urla 
strazianti del figlio, che ' un 
attimo dopo ha perso i sensi: 
il bambino aveva cercato di 
salire a bordo del trattore ma 
era scivolato tra le lame ta
glienti dell'erpice, che gli ave
vano amputato di netto il pie
de sinistro. .»-:••••.î v-v;,-;. 
" A questo punto sono scatta
ti i soccorsi, che - fortunata
mente sono stati tanto tempe
stivi da consentire il fortuna
to intervento chirurgico. Il ra
gazzino ferito è stato adagia
to sull'auto del padre, che 
l'ha trasportato a tutta velo
cità all'ospedale di Magliano 
Sabina, portando anche l'arto 
amputato. Qui i medici si so
no prodigati nelle prime cu
re per arginare l'emorragia, 
ma si sono resi immediata
mente conto che occorreva 
trasferire II • bambino in un 
centro ospedaliero attrezzato 
per un intervento chirurgico 
tanto delicato. Nell'arco di 
dieci minuti sono state com
piute ricerche frenetiche per 
scegliere la destinazione, poi 
si è deciso: Brescia. Qui, in
fatti, c'è un reparto di chirur
gia diretto dal professor Bru
nello il •] quale è particolar
mente esperto in operazioni 
che servono al recupero di ar
ti amputati durante incidenti. 
; Dall'aeroporto "•• di Viterbo, 

quindi, si è levato in volo un 
elicottero dell'c ALE » («Avia
zione leggera dell'Esercito ») 
che pochi minuti più tardi è 
atterrato nei pressi dell'ospe
dale di Magliano Sabina. Il 
ragazzino è stato caricato a 
bordo del velivolo assieme al
l'arto che aveva perso, con
servato in uno speciale con
tenitore frigorifero. Venti mi
nuti di volo, e l'elicottero è 
giunto all'aerporto militare di 
Ciampino. In : pista era già 
pronto con i motori accesi un 
aereo: il ferito è stato trasbor
dato, ed è ripreso il viaggio 
per l'ultima destinazione. Ad 
accompagnare il bambino e' 
era anche il padre, mentre la 
madre è partita più tardi in 

treno poiché non può viaggia* 
re in aereo in quanto è in 
precarie condizioni di salute. 

La drammatica lotta contro 
il tempo si è conclusa un'ora 
più tardi, quando l'aereo mili
tare è atterrato all'aeroporto 
di Ghedi, vicino Brescia. Da 
qui all'ospedale l'ultima cor
sa in autoambulanza, e infine 
il ferito è arrivato in sala 
operatoria, dov'era già pron
to il professor Brunetti con la 
sua equipe.' .v .' '• .'." , ' '. 
->Un interveto certo non fa
cile, anche questo in " corsa 
con il tempo. Sono stati rial
lacciati i tendini, suturate ve
ne e'arterie, ricostruita l'ar
ticolazióne della caviglia. Ora 
Mauro verrà affidato alle cu
re dei fisioterapisti che lo aiu
teranno a riacquistare, pare 
quasi ' al cento per cento il 
controllo del suo piede «nuo
vo». •'• • ••• ••:. • ' 

Irrisolti i contrasti tra le correnti 

Latina: dimissionario 
l'intero direttivo 

prò viiiciale della DC 
Rinviato il ' congresso * - Abbandona il Comune 
assessore scudocrociato a • S. Felice Circeo 
* Si è dimesso in massa 11 
direttivo provinciale della DC 
di Latina: la decisione, ver
so la quale hanno spinto le 
maggiori correnti dello scu
do crociato, < « Petrucciani » 
in testa, è venuta al termi
ne di una lacerante ? crisi 
che si trascina ormai da mol
ti mesi. Già nel luglio scor
so era stato rinviato 11 con
gresso a causa del mancato 
accordo tra le diverse com
ponenti di questo partito. Il 
dibattito ' nel mesi successi
vi non è riuscito a sbloccare 
la situazione e cosi l'intero 
direttivo, compreso il segre
tario provinciale, l'andreot-
tlano Filippo Tursò, ha ras
segnato le dimissioni. Nella 
DC pontina si parla ora di 
riaprire il tesseramento fino 
a dicembre e quindi di fis
sare la data dell'assise pro
vinciale che " slitterebbe in 
questo modo verso la pri
mavera. In questo periodo di 
« Interregno » le operazioni 
di iscrizione alla DC dovreb
bero essere controllate da 
un esecutivo provvisorio. : 

••'• Dietro lo scontro In atto 
all'interno dello scudo crocia
to sembrano essere soprattut
to le manovre di certe cor
renti (particolarmente • « at
tivi » 6ono stati nella condu
zione della crisi 1 «Petruccia
ni ») che puntano a ribalta
re gli • equilibri Interni • 
'"• Guerra aperta anche nella 
DC di S. Felice Circeo: si 
è dimesso dalla carica di 
assessore alla pubblica istru
zione e al turismo, 11 de Bo-
nafaccia. L'esponente scudo-
crociato — uno del perso
naggi più In vista del «sac
co » speculativo del promon
torio — ha motivato la sua 
decisione con 11 contrasto in
sanabile che lo divide dal 
sindaco (sempre de) di S. Fe
lice, Umberto Salvatori, an-
ch'egli dimissionario da tem
po. Nelle settimane - scorse 
avevano riconsegnato le de
leghe anche l tre assessori, 
socialdemocratici. Unico am
ministratore ancora In cari
ca è l'altro de Nicola Bian
chi, responsabile della pro
grammazione. 

Ieri mattina alla Pisana 

Centrale di Montalto: 
incontro Regione 

; : piccoli \ industriali 
« La realizzazione della centrale di Mon

talto di Castro deve essere 11 banco di prova 
del ruolo che la Regione deve svolgere nel 
corso della programmazione e dello sviluppo 
economico e l'occasione •• per riaffermare i 
principi di autonomia e di decentramento 
a cui si ispira ». Lo ha sottolineeato il pre
sidente della giunta regionale Giulio Santa
relli nel corso di un incontro con 1 rappre
sentanti della piccola e media industria. 

Il presidente Santarelli ha affermato che 
la Regione « pur concordando con il governo 
e 11 Parlamento sulla realizzazione ' della 
centrale, non può non battersi con tutte le 
sue forze perché le popolazioni della zona 
vengano il più largamente possibili ricom
pensate dei sacrifici che loro vengono ri
chiesti ». E* inoltre « fermo stendimento del
la Regione adoperarsi perché le opere da 
eseguire vengano affidate ad imprese laziali, 

Su tale questione, che è stata oggetto di • 
un incontro del presidente Santarelli anche 
con i rappresentanti dell'Unione costruttori, ' 
sarà predisposto « un organico documento 
da presentare al ministero dell'Industria e 
all'ENEL , • .;,-.«-- • 

Notevoli i danni 

Potente ordigno 
):^ contro la sede 

del Msi a Cinecittà -
Un ordigno di notevole potenza è stato 

fatto esplodere Ieri notte davanti all'ingres
so della sede del MSI di via Quinto Pedio, 
a Cinecittà. La deflagrazione ha danneg
giato le suppellettili che erano nei locali, 
mandando In pezzi anche 11 muro che si 
affaccia sulla strada, ed ha inoltre provo
cato seri danni a cinque automobili par
cheggiate accanto al marciapiede e ad una 

• sesta che si trovava in un garage vicino. 
•Per effetto dello spostamento d'aria i vetri !- delle finestre del palazzi circostanti Bono an
dati In frantumi Ano all'altezza del terzo 
piano. - . / . . ' --, - ' ' : 

L'ordigno, che è scoppiato poco prima del-
-le 3, era composto da un chilo di polvere 
da mina e da una miccia a lenta combu
stione, che ha permesso agli attentatori di 
allontanarsi tranquillamente prima dell'e
splosione. Lo scoppio è stato udito in un 

' raggio di oltre • un chilometro ed ha sve
gliato gli abitanti della zona. Subito dopo 
: sono giunte decine di chiamate al « 113 » e 
ai vigili del fuoco. Sul posto si sono recati N gli esperti della direzione d'artiglieria per 
l rilevamenti del caso. 

1 

C'erano capi di vestiario, vini e sigaretta 

un deposito 
dei rapinatori 

• *-. - ' ** : ' i -'"• •• *' ' * ' '• -.* ' / " ' * •*, ' \ ' ' 

del riaccordo anulare 
Il bottino era conservato in un seminterrato e 
Montesacro alto — Arrestato il proprietarie 

Il deposito ' clandestino di 
una delle cosiddette « bande 
dell'autostrada > — che \ ag
grediscono I camionisti ' im
padronendosi dei carichi tra
sportati, di qualsiasi genere 
merceologico siano — è stato 
scoperto ieri mattina dagli a-
genti della • squadra mobile. 
Nel deposito, un vasto semin
terrato di via Domenico Com-
paretti, ' a Montesacro alto, 
gli agenti hanno recuperato 
merce per un valore di di
verse decine di milioni: 2.000 
cartoni di bottiglie di vino, 
80 quintali di sigarette na
zionali ed estere. 6.000 capi 
di maglieria e di pantaloni, 
e anche munizioni di diverso 
calibro. In un magazzino so
no stati scoperti inoltre nu
merosi « punzoni ». (quegli 
strumenti che vengono usati 
per contraffare le matricole 
stampate sui telai degli auto
mezzi rubati). Il proprietario 
del deposito. Michele Ama
tucci di 42 anni, è stato ar
restato con le accuse di ri
cettazione. contrabbando e de
tenzione di munizioni. La po
lizia sta conducendo ulteriori 
indagini per accertare l'ef
fettivo ruolo svolto dall'Ama
tucci — che ha precedenti 
per furti e altri reati contro 
il patrimonio — nelle rapine 
che hanno permesso ai ban
diti di mettere insieme un 
cosi ingente bottino. 

- • Al momento dell'irruzione 
nel capannone gli agenti del
la mobile hanno sorpreso due 
uomini in compagnia di Ama
tucci. I due, che lavoravano 
alle dipendenze del pregiudi
cato, sono stati rilasciati do
po un lungo interrogatorio: 
sono risultati del tutto estra
nei all'attività di ricettazio
ne che faceva capo al depo
sito di via Comparetti. 

Nei prossimi giorni verran
no convocati dalla polizia tut
ti i camionisti che in questi 
ultimi tempi hanno subito ra-

' pine. Si tenterà in questo mo
do di restituire ai proprietari 
legittimi . la merce rubata. 

Gli investigatori sono co
munque , convinti che quello 
di via Comparetti sia soltan

to uno dei tanti depositi clan
destini cui fanno capo le bar». 
de che assaltano I camlonè» 
sti. L'attività di queste or* 
ganizzazioni infatti si è par
ticolarmente estesa in questi 
ultimi mesi, toccando il rh> 
mo di due tre colpi al giorno, 
L'ultima rapina di questo tipo 
.come è noto, è stata oonv 
piuta proprio nella notte ót 
mercoledì sul raccordo anu
lare, ai danni di un camio
nista fiorentino che traspor
tava un carico di 70 quintali 
di scarpe. • 

Sospesi 
4 infermieri da 

una clinica 
privata 

- Una terapia moderna, uma
na, per 1 malati mentali, ren
de poco. -1 degenti, spesso, 
sono dimessi dopo brevi pe
riodi di tempo e di conse
guenza le rette diminuiscono. 
Se la logica del profitto non 
sempre rispetta i valori uma
ni. diventa aberrante in que
sto campo. E invece proprio 
dettato da calcoli economi
ci sembra Ispirato l'atteggia
mento della direzione del
l'ospedale psichiatrico « Ca
sa della Divina Provvidenza » 
di Guldonia. Da tempo me
dici e infermieri tentano un 
recupero sociale dei 1.300 ma
lati, seguendoli da vicino, 
favorendo 41 loro retaseli-
mento. 

Tutto questo per la dire
zione ha significato solo ci
fre in rosso sul bilancio: pe
rò le rette diminuiscono • si 
deve assumere nuovo perso
nale per provvedere alla esi
genze, alle quali prima bada
vano gli infermieri specializ
za ti. E allora la direzione ha 
trovato il metodo più sbri
ga tivo: ha denunciato cento 
lavoratori e - sospeso altri 
quattro. 

Il procedimento penala è 
stato intentato per «abban
dono del posto di lavato». 
in realtà gli infermieri per 
poterai dedicare all'assisten
za, dei malati non hanno po
tuto più provvedere olla ma
nutenzione delle corsia. ^ ' 

ni 
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MUSICA NELLA REGIONE 
Pir l'attiviti decentrata detta 

: Accademia di Santa Cecilia nella 
Regione, sabato 17 settembre altt 
17,30, concerto ad Anagnl con la 
Banda della Guardia di Finanza 
diretta da Olivio Di Domenico. 
Domenica'18 settembre alla ora 
18,30 concerto a Tarqinia (Chiesa 
di S. Maria in Castello) con l'Or
chestra di Santa Cecilia diretta da 

! Carlo Frane! e con il flautista An
gelo Pertichini. Musiche di Moiart, 

: Respighi, LIsit. Servizio di pullman 
« per la rispettive località. Prenota-
izionl Alpha-Trivel, tei. 6786236. 

I "^ CONCERTI 
ASSOCIAZIONI ' MUSICALI RO

MANA (Via lancili Vecchi, S I 
! Tal. SBS.a4.41) 

X Festival Internazionale di Or
gano. Chiesa di S. Maria della 
Mercede, V i i latente 90. erigo-

• . lo Viale R. Margherite. Organi-
. . ita: Viktor Scholt. Musiche di 
'•; l a c h . - -" ' • ' - . - < ' • • : " . -

' MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Vìa Ginocchi • Te
lefono 513.94.05) 
Il Teatro d'Arte di Roma, alle 

> ore 21,15, presente Riccardo 
Fiori nel concerto di chitarra 
classica. : Eseguirà musiche di 
Torrobe. Albani*, Lobos, Terre
te . Voce recitante - per Gercia 
Lorca. Giulia Mongiovino. Preno
tazioni-informazioni: dalle 16,30. 

TEATRI 
MONGIOVINO (Vie CraUttOre Co

lgala*, eoa. Via C l a m a i . Te* 
M a o * t 1 » J 4 . « S ) 
Alle era 21,15, la Compagnia 
el'Arte di Rama pregante Giulia 
Mentovine Ini «Carda U r t a 
a Htm Y a r k » a lamento par 
Igneaia. Con concerto di chi-
terra cteetica etaaulte de Rie* 
carde Pieri, tnfermatloni dalla 
ore 1S.30. - -•-

DEI SATIRI (Via al Onrttaainla, 
A. 1 t • T. S M M 5 2 . S M 1 S 1 1 ) 

. Alle era 17.30 tarft. e 21.15. 
2 ' anno di repliche: « La trap
pola ». il capolavoro giallo di 
A. Chrisiie nella Interpretazione 

. delle Coop. C.T.I. Regie di Pao
le Paoloni. - . ; ?„4.C--V . . - = -

SPERIMENTALI 
IL LEOPARDO ' (Vleele del Lee» 

perda - Tel. 5SS.S12) 
Alle ore 21.30. «Anteprima*. 
La San Carlo Dì Roma presente 
Paola Ciotti e N. Martinelli in: 
« Taago avvero peeeioae eafvaa-
gte », dì I . Margiott:. Regia di 

.- F. Wime. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO J A I S ST. LOUIS (Via 

éel C i lati I 15-A - T. 40&424) 
Sono aperte la iscrizioni per la 
ecuoia dì mueice, tutti gli stru
menti. TOOSH armi ito per la sta
gione conoartittica 1977-78. Se
greteria era 18-20. 

MURALES (Via «al U m a n i M - t ) 
Alle ore 20, rieeertura lecete. 

POUC STUDIO (Via C Saetti 1 ) 
Alle ere 21 ; M . testa S I I M I 
wifjS di tnisie ttaajene ceti la 
parfatiaaaieee dì iMtmareal ooelti. 

EL TRAUCO (Via Peata éWOfte , 
e. i ) 
Alle ere 21,90, riaperture. Ade 

• - ' e. Emily, Dakar lel-

*>•*.** CINE CLUB H 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 
• del Fori Imperiali) 
" Epica e musica. Alle ore 22: 

, . «Nuova Babilonia» (1929 ) . di 
Kosintzev e Trauberg; musica 
originale di Dimitri Shostakovic 

i) eseguita dal vivo dall'Orchestra 
. del Teatro dell'Opera di Roma 
.';; diretta dal maestro Marius Con

stant. 
CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
«Getaway» (USA 1973 ) , di 

' Sam Pecklmpack. 
POLITECNICO CINEMA • 3605606 
. Il mondo dello sport • Alte 

ore 18,30, 20 , 21,30, 23: 
• Anno 2000: , la corsa della 
marta ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alte ore 19. 2 1 . 23: • Allea in 
den ataeien », di Wim Wen-
ders (versione originale con sot
totitoli in Italiano). 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 1», 2 1 , 23: > Pierre! 
le l e u » ( I l bandito delle ore 
1 1 ) , di Jean Lue Godard, con 
J. P. Belmondo a Anna Karina. 

. (Colore, versione Italiana) 
STUDIO 2 
Cine e musica Pop: • Stampine 
Ground », di Jason Pohlan con 
Santana, Jefferson. Airptane, 
Pink Floyd. It's a beautiful! day, 
Soft Machines. Flock. Al Ste
wart. (Colore, versione italiana). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINBUI > 731.33.06 

L'artlvereiite, con S. Kriitei 
5 ( V M i l ) . Riviste di 
giiereilo 

VOLTURNO - 471.SS7 

con R. Hettmen 
,DR ( V M 18) - Rivista di see-

: ;•; glierelle ..-_--.- ,., ̂  ^ . -^ , 

* PRIME VISIONI ' 
ADRIANO » 353.123 ; L 2-BOO 

Aerate 007: la epia cMO ad 
amava, con R. Meere • A 

AIRONE - 7 8 2 . 7 1 3 3 L. 1.600 
(Oiiutura estiva) 

A L C T O M . • t é l è t J O L. 1 .DM 
Le laaake vacante del 34 , con 
P Roeel - OR 

ALFIERI • 299 .0231 L 1.1 SO 
(Chiusura attivai _ 

AMBA96A0E 3488D81 L. 1.168) 
AeaMsta 0§7i la seta afte ad 
aasaea, con R. Moere - A 

AMERICA - SEI . 6 1 M L. 1306) 
lo aeae il pie graarfe, con C 
Clay • DR 

AMIENE - 8 9 0 3 1 7 L. 1.200 
Poliziotto epriat, con M. Merli 
A 

AMTARES • 8 9 0 3 4 7 L. 1 3 0 0 
La ragazza sten eoa. con J. Johu-
ston • S ( V M 18) 

APPIO - 779.638 t - 1 3 0 0 
M m a f i a . Massafiae, con T. Mi-
lian • SA ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 8 7 5 3 8 7 
l_ 1. 

l e w a p . con D. Hemmings 
DR ( V M 14) 

ARISTON - 3 5 3 3 3 0 L 
: Wegeae file caa e sei ci dì. con G. 

Wildcr - A 
ARISTON N. 2 - 6 7 9 3 2 . 6 7 

L. 2 3 0 0 
lo e Aanie, con W. Alien • SA 

ARLECCHINO • 3 0 0 3 5 3 8 
L. 2.1 OO 

. . La caalaatte lagl i i i . di M. Pecas 
S ( V M 18) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Mannaia, con M. Merli - A 

ASTORI A • 51131 .05 L 1 3 0 0 
: ; Quella sporta ultima netto, con 

B. Cazzare - DR ( V M 14) 
ASTRA • 886.209 > L. 1 3 0 0 

. Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

ATLANTIC - 7 6 1 . 0 6 3 6 L. 1.200 
Mannaia, con M. Merli • A 

AUREO • 880.606 L. 1.000. 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Fesa IV: distruzione Terre, con 
N. Davenport - DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1 3 0 0 
Messaline, Messaline, con T. Mi-
lian - SA ( V M 18) 

BALDUINA • 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Car Wash, con G. Fargas - A 

BARBERINI . 475.17.07 L. 2.500 
, Una danna alla finestra, con R. 

Schneider - DR 
•ELSITO - 3 4 0 3 8 7 L. 1.300 

Poliziano sprint, con M. Merli 
" A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
I l ritemo di Gorgo 

BRANCACCIO • 795.258 L. 2.000 
, Tintorets. con S. George 

DR ( V M 14) 
CAPITOL • 393.280 L. 1 3 0 0 

Paperino e Company In vacanza 
'"* DA 
CAPRANICA • 679.24.6S L. 1.600 
. Visi privati pubbliche virtù, con 

T. Ann Savoy - OR ( V M 18) 
CAPRANICHETTA • 688.957 

L. 1.800 
Sebastiano, con N. Kennedy • 
DR ( V M 18) 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

. Alrpert 77 , con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO • 5883S4 
- - L. 1 3 0 0 

Quella aaerca aitiate netta, con 
8. Batzara • DR ( V M 14) 

DIANA • 780.148 L. 1.000 
Ritornano ejaeili della calibra 38 , 
con A. Sabato • DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
. PalltJette eprint, con M. Merli 

• D E H • 380.188 L. 1.500 
Mooeacra a Condor Paso, con H. 
Krfieer - A 

IMBASSV . 870.245 L. 2.500 
L'occhia private, con A. Carney 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500) 
Autopsia di on mostro (prima) 

RTOILE - 6 8 7 3 5 8 L. 2.500 
. I l arinelele dal deadae. con G. 
' Hackman • DR 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1 3 0 0 
Ritaraaaa eaeffl dalle calibro 3 8 , 
con A. Sabato • OR ( V M 18) 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 3 6 l_ 2.100 
Aireort 77 , con J. Lemmon 

EUROPA - BOB.736 L. 2.000 
Creali l'Idola del a-ete (prima) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 l . e O L . 2 3 0 0 
Uae gfemeto pertieeiare, con M. 
Mastraianni - DR 

FIAMMETTA • 475 .0434 
L. 2.100 

Lai CaffjiaWCtal ÌW0ttQf dj M . PtCatt 
5 ( V M 18) 

«ARDEN - 5 8 2 3 4 B L, 1 3 0 0 
La Battaglia dalla agallo, con 
M. McDowell - A 

CIARDINO - 8 9 4 3 4 8 l_ 1.006) 
La rarità, dì T. Angheioputog 
DR 

GIOIELLO . 804.149 L. 1.000 
Tra deeee, di R. Altman • DR 

GOLDEN - 755.003 L. 1.0— 
• DA -

GREGORY - 890.06.00 L. 2.000 
Tiaaerata, con S. George -

fschemrii enbattg D 
^1 SEGNALIAMO 
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«Le lunghe vacanze dot '3f» (Alcyone) 
«Viti privati pubbliche virtù a (Capranlca) 
«Blow-up» (Archimede) 
« lo & Ànnio» (Arltton 2, Holiday, Nuovo Star) 
e Roulotte ruota » (Empire, Vittoria) 
« L'occhio privato» (Embaaay) 
«Una giornata particolare• (Fiamma) ' 
«La recita» (Giardino) 
«Tra donne» (Gioiello, Pasquino In originalo) 
« Rocky » (Metro Drive-in, Apollo, Cassio, Esporo, 

Un Rouge) 
« Romanzo popolare » (Nuovo Olimpia) 
«Padre padrona» (Roxy, Travi) .-
• Il laureato» (Africa) -
• Cinque peni facili» Augustus) 
« Derau Uzala » (Aurora, Bellarmino) 
« Finché c'è guerra c'è speranza » (Avorio) -
« La signora omicidi » (Mìasouri) 
« Cria cuorvoa » (Trianon) 
«Il modico dei pazzi» (Delle Grazio) -" 
«Mraaoiirl» (Degli Scipioni. Monte Oppio) 
e Epica o mueica: Nuova Babilonia » (Basilica di 

eenzlo) 
«Piorrot le fou» (Filmttudio) 
• Alleo in den ttadten » (Cineclub Badoul) r. 

Mou-

Mas-

* \2. ... 

DR (VM 14) 
HOLIDAY - B5B326 L. 2.000 

l e e Aanie, con W . Alien • SA 
RINO • 831 .9831 L. 2.100 
: Una gioì naia aartlcalere, con M. 

Mastraianni - DR 
INDUNO - 5 8 2 3 9 5 ^ 1.800 

L É eHvcnllifQ oli BeWV8|V#p4 * D A 
LE GINESTRE - 809.38.38 

L. 1.500 
Tra danne, di R. Altman - DR 

MAESTOSO • 788.000 L. 2.100 
.. La aaade del gabbo, con T. Mi-

lian - G 
MAJBSTIC - 649.49.08 L. 2.000 
. La apprendista, con G. Dorn 

5A ( V M 18) 
MSRCURY . 858.17.67 L. 1.100 

Casanova e Company, con T. 
Curtls - SA (VM 14) 

METRO DRIVE I N 
Rectry, can S. Stallone - A 

METROPOLITAN - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2.500 

U banda del eabee, con T. Mi-
lian - G 

MIGNON D'ESSAI . B89.493 
L. 900 

I l ptanata Berteggia - DA 
MOOSRMETTA - 4 0 0 3 8 5 

L. 2.500 
Saar BatasnaMa, con U Gemser 
S ( V M 18) 

MODERNO . 400.2SS L. 2 3 0 0 
PraatitaKoa, di J. F. Davy 
OR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia eh* sei 

con R. Moora - A 

1 3 0 0 

L. 1.500 

L. 2.000 
Nero - A 

1.000 
» ) . 

N.I.R. • 58932 .69 L. 1.000 
America 1929: steraUaatatl aaa-

• sa piate, can B. Hershey - -? 
DR ( V M 18) i , - < \ . 

NUOVO STAR - 7899.242 
L. 1.600 

10 e Aanie, con W. Alien - SA 
OLIMPICO • 3 9 8 3 6 3 5 

11 ritorno di Ceree 
PALAXZO • 495 .0031 

(Chiusura estiva) -
PARIS - 4 7 5 3 6 8 

l ibala Cross, con F. 
PASQUINO • 5 8 0 3 6 3 2 

3 Weeaea («Tre 
di R. Altman - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1 .000-1 .200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.110 

L- 2 3 0 0 

DA 
QUIRINALE - 402.853 L. 2.000 

Aateeeia di un mastre (arima) 
QUIRINETTA - 8 7 9 3 0 . 1 7 

L. 1 3 0 0 
La atarchasa Vaeu.., con E. Cle-

. ver - DR 
RADIO CITY • 404.103 L. 1.000 

(Chiusure estive) 
REALE . 581.02.34 L. 2.000 

Sahara Craas, con F. Nere • A 
REX • 064.165 L. 1 3 0 0 

Meaeaima, Maatelma, can T. Mi -
. lian • SA ( V M 18) -

RITX . 837.481 t . 1 3 0 0 
Wagaws lite eoa oadeidi, can G. 
Wildor - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2 3 0 0 
< Una spirala di nebbie, con M . 

Porci • DR ( V M 18) 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 
Notti Inquiete, con V. Lanoux 
DR (VM 18) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ROYAL - 757 .4539 L. 2.000 
. lo sono il pia grande, con C 

Clay - DR 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

La banda del gobbo, con T. Mì-
lian - G 

SISTINA 
Il principe e II povero, con O. 
Read - 5 

SISTO (Ostie) -
. Messalina, Messalina, con T. Mi-

lian - SA ( V M 13) 
SMERALDO - 351.581 L. 1 3 0 0 

. la regazze pon pon, con J. Johu-
Sion - S (VM 18) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 3 9 8 
L. 2 3 0 0 

' Atrport 77 ' , ; con J. Lemmon 
~ DR 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

• Suporvixens, con C Naiper -
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Teviani • DR 

TRlOMPHB.83S.00 .03 L. 1.500 
Sette note in nero, con J. O' 
Neill • DR 

ULISSE-433.744 L. 1300-1.000 
Pinocchio • DA 

UNIVERSAL - 858.030 L. 2.200 
t i Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA - 3 2 0 3 5 9 

l_ 2.000 
Quella sporca ultima notte, con 
8. Cazzerà • DR ( V M 14) 

VITTORIA - 571.357 L, 1.700 
I l pioasimo uoma, con 5. Con-
nery - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 62432 .50 L. 450 

Esaaneille N. 2, con A. Infanti 
S (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 i 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

APRICA 830.07.18 L. 70O-80O 
I l laaraata, con A. Bancroft • S 
S 

ALASKA 320 122 L 
Pinocchio • DA 

ALBA 570.855 
I asaaaifici 7. con Y. Brynner 
A 

AMBASCIATORI - 4 8 1 3 7 0 
L. 700-800 

Le pantera rosa sfida l'ispettore 
' Cloaaaaa. con P. Seller» • C 

APOLLO • 73133 .00 
Rocky, con S. Stallone - A 

AQUILA 754.951 . i . 
Taxi Ciri, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ARALDO - 254 BOB L. 900 
I I ladre di Bagdad, con 5. Ree-

" vee - A 
ARIEL • B30.2S1 L. 700 

B^eOB»a^BiS>B^Bnjf aaTs^% 

AUCUSTU5 655 455 L. 800 
• Chsaaa pezzi reciti, con J. Ni* 
: ehoison - DR ( V M 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 
Dersu Uzala, di . A. Kurosawa 
DR 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
• - L . 7700 

Finch'* c'è guerra c'è speranza, 
v con A. Sordi - SA 
BOITO 831.01.98 U 700 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
" A 

BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 28130 .12 L. 750 
, I l colosso di Rodi, con L. Mas

sari - SM 
CASSIO 

Rocky, con S. Stallone - A 
CLODlO • 3 5 9 3 0 3 7 L. 700 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

COLORADO . 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 7 3 6 3 5 5 L. 600 
I I prestanome, con W . . Alien 
SA • , ' • 

CORALLO • 2 5 4 3 2 4 L. 500 
Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
E' nata una stelle, con B. Strel-
send - S 

DELLE MIMOSE • 368.47.12 
L. 200 

Quo Vadis? con R. Taylor • SM 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 
Furia gialla, con Chang Yi - A 

DIAMANTE - 295.606 L. 70O 
La battaglia di Midway, con H. 

• Fonda - DR • s'-• 
DORIA - 3 1 7 3 0 0 ' L. 700 

Rocky, con S. Stallone - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

Cielo di piombo, con C East
man - DR (VM 10) 

ELDORADO - 501 .0835 L. 4 0 0 
(Chiusura estive) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
L'inquilino del piano di sopre, 
con L. Toffolo - C 

ESPERO - 8 0 3 3 0 6 L. 1.000 
Recky, con S. Stallone - A 

FARNESE D'ESSAI • 8 5 8 3 3 3 5 
L. 650 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

GIULIO CESARE - 3 5 3 3 0 0 

Messalina, Messalina, con T. Mi 
lian - SA (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Pussy la balena buona, con W . 
Moglogio - A 

HOLLYVYOOO - 2 9 0 3 5 1 L, 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 42239B L. 700 
. La signora ha latta il piena, con 

C Villani - S (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI • 0 2 2 3 8 3 5 

U 500 
I l gitante, con J. Dean • DR 

MADISON - 51239 .26 L. 800 
Rugantino, - con - A. Celenteno 
SA 

MISSOURI (e* LaMen) . 5 5 2 3 3 4 

Le siane i a aatìcidi, con A. Guin-
nes - SA 

MONDIALCINS (ex Para) 
. 523 .0730 L. 700 

Serafino, con A. Cetentano 
SA (VM 14) 

MOULIN ROUGE (aa Brasil) . 
9 5 2 3 5 0 

' Racky, con S. Stallone • A 
NEVADA - 430.800 U 000 

Ovetti ec^l'aaMreeiaa. can A. 
- spoeta • DR 

NIAGARA - 8 3 7 . 3 2 3 7 L. 250 
ShalaU, con S. Connery - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

NUOVO FIDENB 
Tanzan contro la pantera nere 

NUOVO OLIMPIA (Vie in Luci
na, 16 - Colonna) 
I l caso Katherine Blum, con A. 
Kinkler - DR 

ODEON • 464.760 L. 800 
I piaceri dalle contesse Cemleni 

PALLADIUM-311.02.03 L. 750 
Poliziotto eprint, con M. Merli 
A 

PLANETARIO • 4 7 5 3 9 3 0 L. 700 
Picnic ed Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

PRIMA PORTA 
Super Kong, con F. Teylor - A 

RENO 
Good bye Bruco Lee, con B. 
Lee - A 

RIALTO • 679 .0733 L. 700 
Fase IV: distruzione Terre, con 
N. Davenport • DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 3 2 7 
L. 500 

Bonn II saccheggiatore, con S. 
McQueen - A 

SALA UMBERTO - 679 .4733 
L. 5 0 0 - 0 0 0 

Strip-tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

SPLENDI D • 020.205 L. 700 
King Kong, con J. Lange - A 

TRIANON - 7 8 0 3 0 2 L. 600 
Cria Cuervos, con G. Chaplin 
DR 

VERSANO • 851.195 L, 1.000 
Nell'enne del signore, con N. 
Manfredi - DR 

TERZE VISIONI 
OEI PICCOLI 

Metti un formeegine a cena 
DA 

NOVOCINB 
La battaglia di Alarne, con J. 
Wayne - A 

SALE DIOCESANE / 
BELLARMINO • 8 6 9 . 5 2 7 
. Dorati Uzala, di A. Kurosawa 

DR 
CASALETTO • 523.03.28 

Panelerò d'amore, con Mal - 5 
CINE FIORELLI . 737 .8835 
- La scarpetta e la resa, con R. 

Chamberlain - 5 
COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 

La pantera rasa afida l'ispetto
re Cleuecou, con P. Scllers - C 

DEGLI SCIPIONI 
Missouri, con M. Brande - DR 

DELLE PROVINCE 
I I COfMTo) •# • * • * A 

DON BOSCO - 740.158 
I tra giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

DUE MACELLI - 873.191 
La pattuglie del Dobermaa al 

' servizio delle legge, con i . Sta
lin - A 

ERITREA - 838 .0339 
Dudino il supermagglollne, con 
S. Borgese - C 

EUCLIDE - 8 0 2 3 1 1 
I I Gattopardo, con B. Lenceeter 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

GUADALUPE 
. Amici più di prime, con P. Fran

chi - C 
LIBIA ; 

Sendokan contro il leopardo di 
Seravak, con D. Danton • A 

MONTE OPPIO 
Missouri, con M. Brando • DR 

MONTE ZEBIO - 312.677 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - S A 

NOMENTANO - 844 .1534 
Amore o guerre, con W. Alien 
SA . . . . . 

PANFILO - 884.210 -
Oulnto potere, con P. Finch - SA 

REDENTORE - 887 .7735 
Torna EI Grinta, con J. Wayne 
A 

SALA 9. SATURNINO 
. Invito a cena con delitto, con A. 

Guinness - SA 
STATUARIO • 7 9 9 . 0 0 3 6 ' 

Soldato di ventura, con B. Spali 
eer - A 

TIBUR - 495.77.62 
: Intriga Internazionale, con 0> 

Grant - G 
TIZIANO • 392.777 

I I corsare nere - A 
TRASPONTINA 

Milady, con F. Dunaway • DA 
TRIONFALE • 353.198 

Mary Poppine, con i . Andrea* 
M 

STUNT CARS 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Roma intende procedere ad un af> 
palto-ccocoreo per la fornitura in opera di tonda eV 
canapa pesante alle finestre del complesso aooiaatioo «1 
Via Capo Sparttvento al Udo di Ostia (nelle aule « negli 
uffici, esclusi 1 corridoi ed ( servizi igienici). 

Le Ditte che intendono partecipare alia gaia deb
bono far penrenire all'Amministrazione Provinciale • 
Ripartanone Pubblica Istruzione - Sezione Provvedtto 
iato. Via IV Novembre 119/A, apposita domanda entro 
10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data di 
pubblicazione dei presente avviso. 
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Coppa Davis: Italia in vantaggio sulla Francia 1-0 
-fv r: 

con molta fatica 
< * - :~. 

uez 
* .% t - * . ^ 5 - . ^ ? t : ' . w 

L'incontro è durato più di tre ore: 6-4, 4-6, 6-4, 3-6, 6-3-11 match tra Barezzutti e Jauf-
fret che è stato sospeso per l'oscurità sul 2-2 riprenderà stamane - Oggi t i gioca il doppio 

ROMA — Adriano Panatta 
con gli occhi spauriti sorri
de senza allegria quando di
ce ' di essere stanchissimo. 
è Piticamente sto bene, ma 
ho la gambe pesanti. Prima 
4*i match • avevo chiesto a 
Pietrangeii di sostituirmi ma 
Nicola mi ha disposto che in 
pompo ed dovevo scendere 
lo». E cosi la partita, este
nuante come previsto, è fi
nita si col successo dell'azzur
ro, ma si è trattato di una 
vittoria piena di brividi con-
quietata dopo 3 ore e 21 mi
nuti di durissima lotta. «••,-, . 

Patrice Dominguez, ragaz
zo gentile e intelligente, al
la domanda se era stato lui 
a perdere o Panatta a vince
re, ha risposto che Adriano 
aveva meritato il successo. 
«Panatta è sempre un gran
de campione, anche quando 
è stanco e pure quando sem
bra dimesso, perché commet
te errori che sembrano gra
vi su palle che sembrano fa
cili». - •" - • -

L'I a 0 di Panatta, è co
munque il risultato della pri
ma giornata di questa diffi
cilissima semifinale di Cop-
K Davis, poiché l'oscurità 

impedito a Francois Jauf-
ftet e a Corrado Barazzuttl 
di concludere la loro partita 
W due giocheranno oggi il 
quinto set decisivo). - • '• 

La giornata è calda e ha • 
«n'aria di vacanza con il 
Foro Italico immerso nel ver
de, e in un calore da piena 
estate e con 11 mila persone 
a sventolare bandiere e a fa
re un tifo d'Inferno. Il pub
blico ha tifato molto, perfi
no troppo. Ha fatto la parte 
del coro ritmando « Italia-
Italia» a battimani, e ciò 
era bello, ma ha pure impe
dito ad una sparuta pattuglia 
di. francesi di incoraggiare i 
propri campioni, e ciò non 
era né bello né corretto." 

Panatta ' ha iniziato bene 
la sua partita anche se Do
minguez lo infastidiva, co
stringendolo ad un rovescio 
ripetitivo che finiva invaria
bilmente per essere troppo 
lungo o per impigliarsi nella 
rete. L'azzurro comunque si 
è aggiudicato il set per 6-4 
in 48 minuti estenuanti, Pa
trice è apparso più mobile e 
più agile. Adriano non riu
sciva a piegare le ginocchia 
e si affidava al servizio (ef
ficace - solo al 50%) e allo 
stesso avversarlo che aveva 
il cuore pieno della paura di 
vincere. : • .-: • * ' 

Nella seconda partita l'ex 
campione d'Italia inizia alla 
grande e « Pat » sembra in 
rottura, come un cavallo del 
trotto. Ma è solo un'illusione 
perché Adriano deve sempre 
far© i conti con la propria 
scarsa mobilità (e a fine par
tita ammetterà che quest'an
no ha commesso l'errore di 
non essersi dato una solida 
base di atletica, capace di 
consentirgli una stagione ad 
alto livello agonistico). Do
minguez infatti la spunta In 
40 minuti, dopo essere stato 
in svantaggio uno a tre e 0-30. 

Nella terza partita il desti
no si schiera decisamente 
te dalla parte di Panatta. 
Dominguez perde infatti su
bito il servizio, dopo aver 
condotto 40 a 0 e lo perde 
con un doppio fallo conclusi
vo quasi a voler agevolare 1' 
avversario. Patrice ha dav
vero una terribile, paura di 
vincere ma il punto decisivo 
per il &4 di Adriano, a con
ferma della benevolenza del 
destino, viene dal nastro che 
trattiene la palla dell'azzur
ro e poi la fa rotolare mali
gna e imprendibile sulla me
tà campo del franco-algerino. 

« Pat » pareggia • il conto 
del set con rabbia. Tra l'al
tro gli riesce di giocare di 
istinto, colpendo la palla in 
movimento e sfruttando al 
massimo la scarsa mobilità 
dell'avversario. Dominguez 
d'altronde conosce a fondo 
Adriano e quindi sa anche 
qual è il modo migliore per 
venirne a capo. Il gioco di 
movimento di Patrice è no-

. tavole. U francese invece com-
; mette errori incredibili quan
do tocca la palla da fermo. 

Ci vuole quindi la quinto 
partita e c'è da tremare al
l'idea delle condizioni fisiche 
dell'azzurra Ma c'è sempre 
il fatto del destino che sta 
dalla parte di Adriano e di 
Pittrice pieno di paura, B km 
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paura (anche quella di vin
cere) ò sempre cattiva con
sigliera, come vuole il pro
verbio. Più di tre ore di gio
co e un Panatta col viso tri
ste come avesse perduto. E' 
davvero una strana partita, 
a tratti noiosa, a tratti ap
passionante. Certamente non 
da proporre per un manuale 
di tennis ma comunque di
vertente. •- f-'-- •••• j 

Corredino " Barazzuttl ' e 
Francois Jauffret hanno gio
cato 4 partite e la quinta la 
giocheranno oggi alle 11,30 (il 
doppio resta fissato > per le 
14). Finché l'esile azzurro è 
riuscito a tenere il vecchio 
campione a fondo campo ha 
potuto bersagliarlo agevol
mente ma quando non c'è 
più riuscito e il francese è 

sceso a rete per «Barazza» 
le cose si son messe male. 
C'è stato un momento in cui 
l'azzurro non sapeva che pe
sci pigliare. Il pareggio co
munque - dovrebbe favorirlo 
perché lui è più rapido del
l'avversario a mettersi in a-
zione ed è quindi probabile 
che la quinta e decisiva par
tita finisca per premiarlo. -

Francesi vischiosi ed indo
mabili, comunque, come vi 
avevo anticipato e italiani in 
difficoltà a venirne a capo. 
Con Corrado potrebbe venire 
oggi il 2 a 0 e col doppio il 
punto della sicurezza. Ma bi
sognerà anche vedere In che 
condizioni di spirito e di fi
sico Adriano affronterà il 
doppio assieme a un Berto
lucci grassoccio e assai lon

tano da condizioni di forma 
accettabili. • -
- Questa la sintesi della pri
ma giornata: Italla-Franola 
1 a 0; Panatta batte Domin
guez 6 a 4 (0-1, 1-1, 3-1, 3-2, 
4-2, 4-3, 4-4, 5-4, in 43 minu
ti), 4 a 6 (2-0, 2-1, 3-1, 3-2, 
3-3, 34, 44, 4-5, in 40 minu
ti), 6-4 (20. 2-1, 3-1, 3-2, 4-2, 
4-3, 5-3, „ 54. in 45 minuti), 
3-6 (0-3. 1-3, 2-3. 2-5, 3-5, in 
39 minuti), 6-3 (3-0, 3-1, 4-1, 
4-2, 5-2. 5-3, in 34 minuti); 
Barazzuttl e Jauffret sospe
sa per l'oscurità 64 (0-3, 5-3, 
54, in 40 minuti). 2-6 (0-4. 
2-4. 2 5, in 29 minuti), 2-6 
(0-2, 1-2, 1-3, 2-3, 2-5, in 28 
minuti), 6-1 (4-0. 4-1. in 15 
minuti). ...... 

Remo Musumeci 

« > 
Al « Palazzone » di Roma il campionato mondiale d«i mediomassimi per la WBA (ore 21,15) 

I conti sbagliati 
e il senso degli 
•-«' «... Io sono ancora il cam
pione...», disse rabbiosamen
te John Contea che, tuttavia, 
riuscì a mascherare l'intima 
furia con il suo solito sorriso 
da attore cinematografico. 
L'argentino Miguel Angel 
Cuello era stato appena pro
clamato nuovo campione mon
diale dei mediomassimi, ver
sione « W.B.C. », nel ring di 
Montecarlo dopo il k.o. in
flitto al colorato Jesse Bur-
nett della California. Nato a 
Liverpool da una inglese ed 
un africano, John Conteh 
che pugilisticamente venne 
lanciato come un nuovo Ran-
dy Turpin, era campione del 
« World Boxing Council » per 
i mediomassimi dall'ottobre 
1974 raccolse l'eredità lascia
ta dal grande Bob Foster. • 
* 7/ baffuto John crede di es
sere anche un «big» negli af
fari ma Quel 21 maggio si è 
sbagliato, oppure ha ritenuto 
che il promoter italiano Ro
dolfo Sabbatini non fosse un 
« boss » potente ed intrapren
dente. Per il lavoro a Mon
tecarlo - avevano • offerto a 
John Conteh circa 117 mila 
sterline che fanno quasi 181 
milioni di lire, il campione 

• pretendeva 200 mila sterline. 
L'affare andò a monte. John 
rimase in Inghilterra, il 

: « W.B.C. » gli tolse la « cin
tura » su due piedi. Il « Bri-

. tish Boxing Board of ' Con
trol » non potè farci niente. 
Nel giro di poche ore Sabba-

,tini riusci a far arrivare a 
Montecarlo, Jesse Burnett che 
stava a Los Angeles e dove-

: va recarsi a Johannesburg, 
nel Sudafrica, per la rivin
cita con < Victor « Leopard » 
Galindez campione delle 175 
libbre per la « World Boxing 
Association ». Nel ring dello 
« Stade Louis III » • Miguel 
Angel Cuello, diretto dal ma
nager Umberto Branchini e 
da Brusa il pilota di Mon-
zon, divenne il successore di 
John Conteh che, tuttavia, si 
ritiene sempre « The Champ » 
e lo dice a voce alta. 

Intende sfidare Cuello op
pure lo jugoslavo Mate Par' 

oscena 
AL VARCO LOPEZ 

etti e (Traversare) 

• ROCCA mila camera della clinica Vendo me subito dopo l'operazione . 

« Kawasaki » di buon umore dopo una notte insonne 

Rocca : «Daiem i i l tefhpo 

Dovrà portare, il gesso per 15 giorni 
Sabato tornerà a Roma -Oggi all'Olim

pico (ore 16) Lazio-Roma « baby » V 

LIONE — Ha voluto sapere 
subito tutto ieri mattina 
Frrancesco Rocca ' quando. 
ancora mezzo intontito si è 
svegliato r-, ..».••-„• .. i A 
• H a voluto sapere per filo 
e per segno l'andamento del
la operazione, ma sopratutto 
quello che il professor Tril-
lat ha detto al termine del
l'intervento stesso. 

Ad informarlo sono stati il 
padre e il fedele amico Se
bastiano Lelli, il suo primo 
allenatore, che non l'ha ab
bandonato mai, neanche du
rante la notte. -' - ' -'•' 

• Una .notte quasi insonne 
per il giocatore, che ha sof
ferto moltissimo; gli hanno 
fatto due inizieni, una alle 
due. un'altra - alle cinque e 
finalmente è riuscito ad ap
pisolarsi a riposare un po'. 

Alle nove « Kawasaki » pe
rò era in piena forma; il 
dolore lo aveva lasciato in 
pace ed anche il buon umore 
era tornato, nonostante la 
realazione non troppo inco
raggiante fattagli dal papà e 
dall'amico circa la sua ripre
sa. Del resto lui aveva pre
teso. prima di entrare in sa
la operatoria di conoscere 
tutta la verità, bella o brutta 
che fosse. 

« A me della cartilagine in
teressa poco, mi importava 
soprattutto sapere dei lega
menti; ora so che quelli stan
no • a posto e perciò posso 
stare tranquillo. Alla • carti
lagine ci penso io a fona 
di allenamenti e di lavoro. 
Non mi spaventa mica lavo
rare e sudare ». 

Queste sono state le sue 
prime parole. 

E poi ha seguitato: « Ho 
settanta probabilità su cento 
di tornare di guarire; ebbe
ne alle altre trenta che man
cano ci penso io. So che de
vo ripartire da zero, ma la 
cosa non mi spaventa, E poi 
se contro il Bologna netTul-
tima di campionato ho gio
cato alla ' grande con una 
gamba in quelle condizioni, 
figurarsi quando sarò a po
sto con la cartilagine rinno
vata. Spacco U mondo*. . 

Devi far presto, perché ci 
sono l tifosi che U aspetta
no. c'è Bearzot che ti atten
de. «Ho ricevuto il suo te
legramma e mi ha fatto tan
to piacere. Speriamo che non 
invecchino aspettandomi; 
Bearzot comincia ad avere 
una certa età. Comunque di-
tegli se lo vedete prima di 
me, che potrà contare su di 
me; io alla maglia «surra 
ci tengo e anche tanto ». 

lanciamo Rocca alleerò. 
Dopo una ftomata densa di 
dubbi, di alti e baast conti-
OH, ha fatto aegaMo 

di concaio, quel 
e quella fona «li ve

le sue caratteristiche e che 
gli consentiranno di ritorna
re il a Kawasaki » di una 
volta. - • •-<••' -•.-•'•••-• ; 

•- . : : : . • . •*(-:\\:r:~--
*' Oggi pomeriggio, con ini
zio alle sedici. allo stadio 
Olimpico (sarà aperta sol
tanto la tribuna Tevere, il 
cui biglietto costerà L. 2000) 
si affronteranno le formazio
ni primavera della Lazio e 
della Roma per la terza gior
nata di Coppa Italia. Entram
be le squadre sono a pari 
punti in classifica. 

rima» 
sportflash-sportflaslvsportflash-sporlfldsh 

• CALCIO — Il procuratori fo
derale della F.I.G.C ba deferito 
•Ile CD. della Leea l'allenatore 
della tazk) Vinicio • i giocatori 
Clerici, Carella, Ammoniaci, Wil-
•on e Cordova, per lo dichiarazioni 
fatte alla stampa dopo Genoa-Lazio 
di domenica scorsa. 
m CALCIO — Il Cosmo» di Chi-
naglia è a Pochino dove disputerà 
la prima delle due partite amiche
voli, che «locherà in Cina. •:>':•.-
«> TIRO — L'Italia ha vinto ieri 
il titolo mondiale a squadre della 
« Fossa Olimpica » per merito del 
tiratori Basasni. Carncreii, Danna, 
Giani con il punteggio di 5?5 su 
600 davanti alla Spagna con 572 
e gli USA con 588. L'assegna-
sione del titolo individuale si avrà 

oggi. La classifica individuale vede 
attualmente in prima posizione Io 
spagnolo Azkue con ISO su 150 
seguito dall'italiano Carlo Senna 
con 14S su 150. Nel campionato 
mondiale femminile la squadra Ita
liana con Gentiletti, Roland!, Cui-
ducei, conduce la classifica con 265 
piattelli su 300 davaht tagli USA 
con 25». 
• CALCIO — La commissione di
sciplinare si riunirà oggi, per esa
minare tra - l'altro: l'opposizione, 
con procedura d'urgenza, dell'Ata-
lanta contro la squalifica del cam
po per una giornata (gara Atalan-
te-Perugia dell'11-9-77) ; l'opposi
zione, con procedura - d'urgenza, 
della Lazio contro la squalifica per 
una giornata inflitta a Cordova 
(gara Genoa-Lazio dell'11-9-77). 

Oggi da Milano a Torino la corsa più antica del mondo 

Mosér ritrova Maertens 
ma può vincere 
Percorso breve e facile - Rientra Baroncheili - Domani il 
Giro del Piemonte al quale non prenderà parte Maertens 

Dalla Mitra rcdtxi—e 
MILANO — Per 11 grande ci
clismo comincia oggi la fase 
autunnale. L'aria di settem
bre è dolce, c'è un calduccio 
che fa scordare le piogge d' 
agosto, e comunque l corri
dori non sono lontani dalle 
vacanze. Mancano tre setti
mane al Giro di Lombardia 
e quella che una volta veni
va definita la «corsa delle 
foglie morte» chiuderà co
me sempre la stagione. Ci 
chiediamo (considerando il 
vento, il freddo, l'acqua e la 
neve di febbraio e mano) se 
non è il caso di ritardare 1* 
inizio delie competizioni per 
prolungarle sino al primi di 
novembre. Ecco uno degli ar
gomenti da dibattere a sal
vaguardia del rendimento e 
della salute. 

Oggi le ruote delle btciciev 
te fileranno veloci, nella Mi-
lanoTorlno. domani seguire
mo il Giro del Piemonte al 
quale non prenderà parte 
Maertens, che ha deciso di 
allegerire un po' il suo pro
gramma, e così per due gior
ni l'antica - capitate d'Italia 
diventerà la capitale del ci
clismo. La Milano-Torino 
porta all'occhiello un fio
re che la distingue da tut
te le classifiche: è nata nel 
1478. è la para più vecchia 
«lei mondo, mltwa It i chi
lometri. è una linea dritta in
terrotta nel finale dalie cndu-
Utani della R e s a e del Pino. 
poi 11 tuffo verso la città, ver-
ao 11 sic4ov«4c4ron>o, • preve

dere il successo in volata di 
Maertens rientra nella logica 
delle cose. • • 

Freddy Maertens è in for
ma a giudicare dalla recente 
vittoria riportata nel Giro di 
Catalogna e, la sua voglia di 
prevalere su Moser è tanta. 
Ma per carità non parliamo 
di rivincita del campionato 
mondiale. Il titolo è di Mo
ser e fino all'anno prossimo 
nessuno potrà portarglielo via: 
gli sconfitti di San Cristobal, 
in particolare Maertens. non 
hanno altre vie d'uscita, Cer
to Moser veste la maglia iri
data ed è il bersaglio da col
pire: avrà contro anche i suol 
compagni del Venezuela, cioè 
Saronni, Paolini, Gimondl, Ba
rone, ' Battaglia, Bitossi e 
Prancionl più De VUeminck 
e De Muynck, più Godefroot, 
e nonostante le condizioni bril
lanti, nonostante l'orgoglio e 
la carica del momento, pro
babilmente Francesco dovrà 
arrendersi. 

- Eh, si: la Milano-Torino è 
per tipi più rapidi nello 
sprint di Moser e inoltre è 
corta, è proprio una galoppa
ta per Maertens. Furbtno, 
Freddy: è giunto In Italia 
leu, e stasera riparte. Niente 
Giro del Piemonte che st 
svolgerà a cavallo di un per
corso di 333 chilometri e com
prenderà il eoUe del Lts e la 
vetta di Saperla, un traccia
to da TrittagltTi « da satatJe* 
ne. una disputa più favore
vole a Moser che a Maertens, 
e infatti il belga rinunzia. 

«Sono stanco, è il momento 
di tirare i remi in barca», 
dice. E la scusa è buona. 

Intendiamoci: potrebbe per
dere Moser e non vincere 
Maertens. Ce un ragazzo, 
Beppe Saronni, pronto a reci
tare la parte del terzo che go
de. Saronni cresce a vista d' 
occhio, smentisce chi lo an
nuncia fiacco nei mesi estivi, 
Saronni ha vent'anni e un av
venire brillante, come sotto
linea lo stesso Moser. 

Per il ciclismo italiano è 
un settembre dorato. Ieri, al 
circolo della stampa di Mila
no, gli appassionati hanno ap
plaudito Alfredo Binda, Erro

re Baldini, Vittorio Adorni. Ma
rino Basso, Felice Gimondl e 
i familiari di Learco Guerra 
e Fausto Coppi. E* stato una 
carrellata coi colori dell'arco
baleno, una serie di ricordi 
lontani e vicini. Adesso, con 
Moser e Corti campioni del 
mondo, Adriano Rodoni pare 
ringiovanito e ringalluzzita 
pare che tutto vada per il 
meglio e al centrarlo Innume
revoli sono I problemi da di
scutere e da risolvere come 
ha diszottrato la riunione DO-
meridiana della Aaaociaztone 
corridori in cui si è parlato 
di varie questioni. Noi tor
niamo a proporre rincontro 
generale delle varie forse per 
rimediare ad ima situazione 
difficile. Ubriacarsi di glo
ria dopo San Cristobal sareb
be ffoUa, e fi nostro timore è 

Gino Seria 

di John Conteh 
affari di Zanon 

lov che il prossimo 19 no
vembre, ' nel « Palazzo dello 
sport » di San Siro, dovran
no battersi per il campiona
to « W.B.C. », 

; L'incidente toccato a Cuel
lo ha fatto sfumare il sogno 
di Sabbatini di presentare, nel 
giro di un paio di settimane, 
due • campionati del mondo 
dei mediomassimi: quello tra 
Miguel A. Cuello e Parlov a 

Stilano in collaborazione con 
il « W.B.C. » di Bruno Bran
chini e l'altro tra Victor Ga-; lindez e Alvaro « Indian » Lo
pez a Roma in tandem con 
Renzo Spagnoli. Invece deve 
limitarsi a questa partita, va
lida per la « cintura » della 
« W.B.A. » presentata stasera 
(ore 21,15) nel «Palazzone» 
di Roma. I prezzi dei bigliet
ti sono 20.000, 15.000, 10.000, 
6.000 e 2.200 per la galleria. 
Non sembrano esosi tenendo 
conto del cartellone. Oltre al 
campionato del mondo in 15 
assalti, ci saranno Alfio Ri
ghetti e Dennis Jordan del 
Connecticut nei « massimi », 

• Aldo Traversaro e Juno «/n-;dian» Albers nei mediomas
simi, Salvatore Russo e l'ar
gentino Ruben Pardo nei me
di. Inoltre si batteranno Mo-
ruzzi e Lauri nei •- welters, 
D'Angelo e Morello nei wel-
ter-juniores, infine Ciaramel
la e Macauley nei leggeri. ' 

Sarà una notte pugilistica 
fiume pressappoco come l'al
tra dello scorso li giugno, 
quando Victor Galindez re
spinse l'assalto di Rickie Ka-
tes del New Jersey. In quel
l'occasione Galindez, pur vin
cendo chiaramente, non riu
scì a dare il meglio. Per rien
trare nei limiti delle 175 lib
bre (Kg. 79,18) il tarchiato 
indio argentino, che sembra 
un carro armato tanto è so
lido e compatto, dovette per
dere nelle ultime ore quasi 
due chilogrammi anche se il 
suo « patron » Tito Lectoure 
tentò di insabbiare la faccen
da. Sottoposto ad una rude 
cura, Victor Galindez finì per 
accusare fatica e caldo nel 
ring del « Palazzone » quella 
notte un forno torrido, tanto 
faceva caldo. Neppure stase
ra, forse, Galindez potrà da
re il rendimento solito a cau
sa di una bronchite che lo 
colpi prima di lasciare Bue
nos Ayres e non totalmente 
guarita.: 

/{ suo medico personale Ro
berto Paladino, in continua
zione gli controlla pressione, 
pulsazioni, riflessi nervosi e 
tempo di ricupero dopo una 
fatica. Il combattimento, 
sponsorizzato dalla stazione 
televisiva statunitense C.B.S. 

. (sono previsti 400 milioni di 
spettatori in diretta, meno 
gli italiani che dovranno ac
contentarsi di una differita 
domenica pomeriggio) ,, non 
poteva essere rinviato. 
- L'BM.U. e la «Federboxe», 
ottusamente, non riconosco
no il combattimento come 
campionato del mondo. Eppu
re la W.BA. è più importan
te e seria del W.B.C.: persi
no il manager Branchini, uno 
dei fondatori di questa se
conda parrocchia, ha dovuto 
ammetterlo. Lo sfidante Al
varo « Indian » Lopez, un pel
lerossa Yaqui, - nacque nel 
Messico il 21 maggio 1951 ma 
dall'età di 13 anni vive a 
Stockton, California. Ormai è 
un cittadino statunitense. Al

no 1J82, contro l'W di Ga
lindez, ha sinora sostenuto 44 
incontri e nel 1977 è stato 

' battuto una sola volta per 
k.o. tecnico, a causa di una 
ferita • all'arcata prodottagli 

•• da Lonnie Bennet, un cali
forniano di colore che nel 
1975, a Londra, contese il ti
tolo mondiale a John Conte; 
pure Lopez si è battuto con 
Conte, accadde - a Copena
ghen il 9 ottobre 1976 e il 
britannico vinse per verdet
to dopo 15 assalti. Se Victor 
Galindez è un guerriero sem
pre all'attacco, Alvaro « In
dian» Lopez sembra un'al
tra forza della natura dota
to, inoltre, di una certa fan
tasia. Entrambi, il campione 
e lo sfidante, possiedono ve
locità di braccia, mobilità sul 
tronco, una tecnica per nien
te trascurabile. Ne uscirà pro
babilmente, un combattimen
to di primo ordine e Galin
dez dovrebbe vincere rintera 
battaglia. Dennis Jordan, scel
to per Righetti non aumen
terà l'ancora acerba gloria 
del riminese. I nostri giova
ni pesi massimi, Alfio Righet
ti e Lorenzo Zanon, possiedo
no alcune buone doti ma so
no privi di altre: per esem
pio del punch che è deter
minante tra i giganti. Lo si 
è visto anche a Las Vegas, 
Nevada, dove Zanon è stato 
liquidato in 5 assalti da Ken 
Norton. Il nostro giovanotto 
ha fatto di più di Duane Bo-
bick la « speranza bianca» 
del Minnesota, inoltre ha 
guadagnato una cinquantina 
di milioni, tuttavia il figh 
era sportivamente assurdo co
me sarebbe assurdo vedere 
Righetti opposto a Oassius 
Clau campione del mondo. 
Però gli affari sono affari, il 
dio business è quello che più 
conta, oggi, per tanta gente. 

Giuseppe Signori 

«Empei» di basket: 
ITtaHa liqiida 

brade (78-73) 
L I M I — t'Issa» ha 

penti ci 
«** all'11' «al 

GALINDEZ e LOPEZ fraternizzano, ma questa sera le effusioni saranno a suon di... pugni 

Riprende il campionato dopo la parentesi delle Coppe 

big-match di domani 
Fiorentina e Inter impegnate in trasferta a Foggia e Vicenza 
La Roma a Perugia e la Lazio all'« Olimpico » . col Verona 

ROMA — Dopo l'intermezzo 
delle coppe europee, il cam
pionato torna ad indossare 
i panni del protagonista. Do
mani (ore 16) è in program
ma la seconda giornata, che 
si presenta agli sportivi con 
un incontro di cartello, che 
potrebbe fornire già esaurien
ti indicazioni sul futuro del
le dirette interessate. Stiamo 
parlando di Napoli-Juventus, 
un incontro tradizionale, ca-
ratterìzzatto sempre da spun
ti campanilistici e a volte po
lemici. .,.;.• 

BOLOGNA ATALANTA — 
In ogni stagione c*è sempre 
qualche squadra che si assu
me il compito di vivacizzare 
il campionato, ribaltando i 
pronostici della vigilia e una 
di queste è il Bologna. Poco 
brillanti in coppa Italia, i 
felsinei si sono subito rifatti 
in campionato, violando tra 
la sorpresa generale il cam
po dell'Inter. Domani 1 rosso
blu di Cervellati ricevono 
l'Atalanta, squadra fresca di 
promozione. Seguendo la tra
dizione per i padroni di casa 
non dovrebbero esserci pro
blemi. Su ventinove incontri, 
ventitré sono stati vinti dai 
padroni di casa, contro uno 
degli orobici. In schedina 1. 

FOGGIA-FIORENTINA — 
Lo «Zaccheria» di Foggia è 
stato sempre un campo pro
lifico per 1 viola di Firenze. 
Proprio sul campo dei «sa-
tanelli» la squadra toscana 
riuscì a conquistare una vit
toria che le fruttò armi addie
tro la salvezza ai danni dei 
suoi avversari. L'anno scorso 
le due squadre sono tornate 
ad affrontarsi e ancora una 
volta la squadra di Mazzone 
ne ' è uscita a mani piene 
(3-2). Ma le tradizioni prima 
o poi si spezzano: sarà que
sta la volta buona per i fog
giani, che oltretutto devono 
cancellare il - sei a zero in
cassato domenica scorsa dal
la Juve? Staremo a vedere. 
Il nostro pronostico comun
que è: x. 

LAZIO-VERONA — La La
zio ci ha rimesso le penne 
a Genova contro i « grifoni » 
rossoblu; il Verona non è 
andato più in là di un mo
desto zero a zero al Bente-
godi contro i vicini di casa 
del Vicenza. Di fronte quin
di una delusa, contro un? 
mezza delusa, per cui fare 
il risultato è una necessità 
per entrambi. Le statistiche 
parlano a favore dei bianco-
azzurri di casa, che su sette 
partite hanno ottenuto tre 
vittorie contro una, mentre 
i pareggi sono tre. Per quan
to riguarda le formazioni, la 
Lazio dovrà fare a meno del
lo squalificato Cordova, che 
sarà rimpiazzato da Lopez; 
per il resto non dovrebbero 
esserci varianti alla forma
zione di domeni. Sulla sche
dina 1. 

VICENZA-INTER — I bian-
corossi di Q. B. Fabbri sono 
partiti con il piede giusto, 
esordendo degnamente a Ve
rona. Non altrettanto ha fat
to l'Inter, sorprendentemente 
battuto a San Siro dal Bo
logna e tre giorni dopo in 
coppa Uefa dalla D. Tbilisi. 
In casa nerazzurra c'è quindi 
aria di bufera, con I tifosi 
inviperiti. A Vicenza non pos-
sono uscire a mani vuote^ 
Sulla schedina: 2 x. 

MILAN-GENOA — L'inizio 
del Milan in campionato è 
stato senz'altro positivo: un 
bel pareggio a Firenze, an
che se ottenuto allo scadere 
del tempo. Non altrettanto 
bella è stato la figura.fatta 
mercoledì - in Coppa delle 
coppe con il Betis di Siviglia, 
suscitando cosi pareri discor
d a n e Contro il Genoa si 
cercherà di capire di - che 
panni veste veramente la 
squadra rossonera e 1 ligu
ri rappresentano un test 
molto valido. Il nostro pro
nostico è 1 x in virtù anche 
della tradizione: trenta par
tite, didotto sono le vittorie 
rosaonere, quattro le .scon
fitte e otto 1 pareggi. 

NAPOLI JUVENTUS — E* 
il b!g-match della seconda do
menica di campionato; di 
fronte due squadre partite 
con il piede pigiato sull'ac
celeratore. Netto successo in 
trasferta dei napoletani a 
Pescara, tennistica ' vittoria 
degli Juventini m casa col 
Foggia. Ogni pronostico ci 
•ambra «opportuno; passia
mo miindl a dar* notizie 

sull'incontro. Il Napoli non 
presenterà novità nella for
mazione; c'è solo un lieve 
dubbio per Mattolinl infortu
natosi giovedì in allenamen
to. Se non ce la farà, lo ri
leverà Favaro. • Per la Juve 
c'è il problema della sostitu
zione di Tardelli. Trapattonl 
è rimasto impressionato dal
la prova di Farina e ha de
ciso di confermarlo, spostan
do Causio nel ruolo di In
terno. Il bilancio ! degli In
contri è favorevole ai padro
ni di casa: trentanove le par
tite disputate, tredici le vit
torie del • partenopei contro 
undici, quindici i ' pareggi. 
Nella schedina . la tripla è 
d'obbligo. '-

PERUGIA-ROMA — La Ro
ma è un'altra ' sorpresa di 
questo avvio di campionato. 
Afflitta da mille problemi di 
formazione, la squadra di 
Giagnoni è riuscita lo stes
so a superare il Torino, una 

delle candidate allo • scudet
to. Domani 1 giallorossl so
no chiamati ad un altro se- ' 
vero impegno contro il forte l 
Perugia, che per l'occasione i 
ripresenterà Novellino: un'ot
tima occasione per avere una 
conferma della bella Roma 
vista • all'opera ' domenica 
scorsa contro ì vice campio
ni d'Italia. Per quest'Incon
tro mettiamo la tripla. : 

TORINO-PESCARA — Gli 
Incontri con la Roma sembra
no proprio stregati per l gra
nata che hanno perso 11 pri
mo autobus del campionato. 
Domani ricevono la vìsita 
della matricola Pescara; è 
un'occasione propizia per ria
bilitarsi, anche se non deve 
essere sottovalutato l'avver
sario, che dopo la sconfitta 
interna e gli errori commessi 
contro il Napoli si guarderà 
bene dal commetterli nuova
mente. Nella schedina è d'ob
bligo 1.-

Amministrazione provinciale 
Latina 

' l - ' - l ! 

IL PRESIDENTE 

RENDE NOTO 

!; che è intenzione di questa Amministrazione indire 
- un appalto-concorso per la costruzione in Latina 
!;di un Liceo Scientifico a 30 aule più 7 speciali, 
•* con sistemi di edilizia industrializzata ' (prefabbri

cato), per un importo di L. 1.000.000.000," com-
."'• prensivo di IVA e somme a ' disposizione del-
•" l'Amministrazione. ••>-: ;C .";•/•'':< 7 ; .' •'.. 

Le Imprese che desiderano essere invitate de
vono farne - richiesta,* in carta legale, all 'Ammi-

-• nistrazione Provinciale di Latina entro dieci giorni 
jdalla presente pubblicazione. ;.:::\ : v V 1 :. ', 
Latina, 13 settembre 1977 

IL PRESIDENTE 
Severino Del Balzo ; 

SILVES^MATCH 
•L'accendino costruito con tre 
parti intercambiabili •Funziona 
sempre • Dura una vita • Vale 
di più • Costa di meno 

; ; > ^ -

Garanzia • 
Siver Match 

18 DV 
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Dopo la nomina del segretario generale 

I nodi daisciòglierel 
per una riforma del 

La Farnesina ha perso il monopolio della politica estera - Rinno
vare i metodi di lavoro - «Da mesi lottiamo per evitare la paralisi» 

, ROMA — Se il ministero de
gli Esteri non è quel € mau
soleo polveroso * di cui al-

. euni hanno parlato ' non c'è 
dubbio che esso necessiti di 
una profonda riforma. E' uno 
strumento certamente invec
chiato. ma che , può ancora 
svolgere una funzione valida. 
a patto che vi sia una volontà 
politica di dargli una funzio
ne, ma soprattutto di rinno
varlo. •••• ' 

Uno degli aspetti della crisi 
del ministero è indubbiamen-

: te il • crescente sfaldamento 
del processo decisionale della 
politica estera. Ciò si mani-

. festa sia attraverso uno spez
zettamento di interventi, sia 
con l'accavallarsi delle com-

, petenze. La Farnesina ha per
so il « monopolio * delta poli
tica estera. Di essa si occu
pano una miriade di istituzio
ni. di forze politiche, economi
che e sociali, in una prolife
razione in gran parte fisiolo
gica e inevitabile dei centri 
decisionali. Senza contare che 

'gli stessi sogaetti della poli
tica ; internazionale sì sono 
moltiplicati. Non sono più sol
tanto gli stati sovrani (anche 
ouesti si sono moltiplicati con 
il processo della decolonizza-

'•• zlone), ma anche le società 
transnazionali e le organizza
zioni internazionali. Si è cal
colato infatti, solo per quanto 
riguarda quest'ultime (circa 
un migliaio), che esistono at
tualmente oltre 4.000 com
missioni e comitati che si nc-
cuoano d» importanti proble
mi rt; politica internazionale. 

Velia riforma del ministero, 
le cui funzioni, competenze e 
oraanizzazione sono reaolo'ì 
dal decreto presidenziale n. 18 
del 5 aennaio 19*7. si parla or
mai da anni. « Tutto è pronto 
per la riforma — ci die» uno 
degli esponenti della CGIL del 
ministero — manca solo la vo
lontà politica per cambiare ». 
• Fin dal 1970 sì era posta V 

esiaenza e la necessità di ade
guare il suo funzionamento 
olla nuova realtà volitica Ha-

. liana e internazionale. Due 
anni dopo. • era stato elabo-

' rato un primo documento (tdo-
cumento Fornari») frutto di 

- una commissione di studio per 
ristrutturare ali uffici cen-
tmli del ministero e per indi

viduare le loro carenze. Que
ste carenze sono rimaste e si 
; so»* onoravate. -

Un passo avanti positivo è 
stato fatto nel 1975 con V&itu- • 

: zione. da parte • dell'alloro 
sottoseqretario Cattanei. • del
la- € Commissione - sindacati-
amministrazione * ver studia
re i problemi connessi alla 
riforma del ministero. Nono
stante la proclamata volon
tà di giungere e in tempi bre
vi » alle sue conclusioni, da 
mesi la commissione rum vie
ne più riunita. Ma i lavori pre
paratori sono stati fatti e. ci 
dicono ali esponenti sindacali. 
U * modello della riforma* è 
pronto. Almeno da parte dei 
sindacati, che hanno presen
tato proposte vrecise - sulle 
funzioni del ministero, delle 

' sue strutture centrali e peri
feriche. sui metodi di lavo
ro e sui problemi del perso
nale. 

'v L'idea base della riforma 
proposta è di sostituire all' 

. attuale struttura, basata sul
le competenze settoriali (af
fari politici, affari economi
ci, emiarazione. cooperazione 
culturale, scientifica e tecni
ca) • delle nuove ripartizioni 
(desk) per aree geografiche 
(come avviene in altri paesi), 
per evitare gli attuali dop
pioni, l'accavallarsi delle com
petenze e i conseguenti spre
chi. Le aree proposte accanto 
ai servizi fondamentali, sa
rebbero -. Europa occidentale, 
Europa orientale. America set
tentrionale. America • latina. 
Asia, Africa settentrionale e 
Medio Oriente, Africa sub
sahariana. 

A questa ' modifica : delle 
strutture — è questo un punto 
centrale delle proposte avan
zate — si deve accompagnare 
una modifica del loro conte
nuto, della loro funzionalità 
ed • efficacia, attraverso la 
decentralizzazione e la demo
cratizzazione dei metodi di 
lavoro. Un efficace coordina
mento. a tutti i livelli, ci dico
no gli esponenti della CGIL. 
può essere solo basato sulla 
collegialità • e > sur. lavoro di 
gruppo. Esso presuppone an
che di uscire dai « metodi ar-
tiaianali » attuali e di realiz
zare una più sofisticata (com-

, puterizzata) circolazione del-
Ile informazioni tra il centro 
e la periferia. Alcuni progres
si tecnoloaici sono stati recen
temente introdotti al ministero 
con l'istituzione del Centro 
elaborazione dati (CEDÌ. ma 

1 finora le macchine elettroni
che servono praticamente so
lo per il pagamento denti sti
pendi e per distribuire la cor
rispondenza. - ' ,; ' 
*" Un problema che è stato 

affrontato è anche Quello del
la riorganizzazione delle strut-

Dilaga in 
Sudafrica la 

protesta per la 
morte di Biko 

JOHANNESBURG — Dilaga 
In Sud Africa la protesta 
centro il governo razzista re
sponsabile della morte in car
cere del leader negro Steve 
Biko, avvenuta lunedi - sera, 
tre settimane dopo l'arresto. 
Ha suscitato orrore in molti 
ambienti, anche bianchi, la 
frase del ministro delle car
ceri James Kruger: a La mor
te del signor Biko mi lascia 
indifferente». Deputati bian
chi dell' opposizione hanno 
invitato Kruger a dimettersi. 
Il vice capo del Partito pro
gressista liberale, Ray Swart, 
ha detto: «Credo che 11 suo 
comportamento -• '-" disgustoso 
avrà disastrose conseguenze 
fra 1 negri e sarà molto dan
noso per l'immagine del Sud 
Africa nel mondo». -

La stampa di lingua ingle
se, quella redatta dai negri 
e perfino un giornale filo
governativo come il «Trans-
vaaler» attaccano o critica
no Kruger. il governo e i de
legati al congresso del parti
to di governo 

iure ' periferiche. Su questo 
punto si è avuto un esempio 
positivo di collaborazione tra 
l'amministrazione e i sindacati 
che hanno condotto in comu
ne uno studio. E' stata anche 
chiesta la chiusura di una 
mezza dozzina di sedi diploma
tiche di scarsa utilità e il po
tenziamento di altre. La refe 
diplomatico-consolare,— si 
afferma in un documento di 
lavoro della CGIL-Esteri, — 
ha finora avuto « una crescita 
disorganica, ' paragonabile a 
quella di certi edifici medio
evali*. Proposte precise sono 
state anche avanzate dalla 
CGIL-Esteri soprattutto per il 
caso della Republbica fede
rale tedesca, dove la nostra 
rappresentanza deve essere 
completamente •' ristrutturata, 
anche nella sua distribuzione 
geografica, per far fronte al
le crescenti esigenze della no-
sta emigrazione e dell'inter
scambio tra i due paesi. 
-T: Anche la « condizione della 
donna » è in discussione. Cer
to. ' SHÌ 4.283 • dipendenti del 
ministero le donne rappresen
tano ' il. 33 ' per cento. '•• unam 
delle percentuali pia alte in 
paragone a quelle di altri mi
nisteri. Ma mentre esse sono 
largamente rappresentate nel
la carriera esecutiva (57,5 
per cento), in auella direttiva 
esse rappresentano solo il 
3.6%'. Alla carriera diplomati
ca le donne sono state ammes
se soltanto nel 1963, e nella no
stra diplomazia ci sono attuai-
ment" 'ofo 29 donne, suqli ol
tre 800 diplomatici italiani. 
E' stato anche rilevato. • in 
una tesi recentemente presen
tata alla fnco'tà di Scienze 
statistiche di Roma, che esi
stono disparità nel trattamento 
economico e anche alcune nor
me che sono in aperto contra
sto con il nuovo diritto di fa
miglia e la Costituzione e 
che rispondono a una conce
zione ottocentesca della don
na. -'.•:•• "•• -"• -•-.•.r v.-i-- ' r 

€Da mesi lottiamo per evi
tare la paralisi*, ha scritto 
recentemente il sottosegreta
rio Radi. Esiste anche certa
mente un problema di fondi. 
Al Ministero deoli esteri è in
fatti destinato per il 1977 lo 
0 56 per cento del bilancio 
doVo Stato (nel 1"70 era lo 
0.78 per cento), ciò che rap
presenta la percentuale più 
bassa tra tutti i paesi della 
comunità economica europea. 
Gli stes*' fondi per i trasferi
menti del personale sono as
solutamente inadeguati ed esì
ste una scarsa o nulla elasti
cità per far fronte olle esi
genze. sn»sso mutevoli e im
prevedibili. della politica e-
stera. * 

Sono onesti Quindi ì nodi 
dn scioaHere ver affrontare 
ali urgenti problemi struttura
li di una dianOosa politica 
ettera ni servizio del vaese. 
Molte idee sono state lancia
te. 1 « temv' brevi » necessari 
per una riforma sono già di
ventati lunahi. Sarà •• anche 
attesto uno dei compiti del 
nuovo searetnrìo annerale, ma 
snnrattutto delle forze politi
che. 

Giorgio Migliardi 
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IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni 
genere d'uso. Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance 
elettroniche, progettando anche su richiesta per l'industria, l'agricoltura, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti finiti, metalli, cemento, 
carni, latte, vino, bestiame, autotreni. La nostra esperienza ha veramente 
un peso. Tutto quello misurato dalle nostre bilance. Dal 1949. ',"'."*'" ' 

• * -

Cooperativa Bilanciai 
Campogalllano 

"//poso deVraspariMBa" 
CAMPOGAUUM (MOOENAJ T*f. m» «MS 

BOGOTA' — Una veduta dall'alto della Plaza de Toros al cui interno sono stati rinchiusi 
gli arrestati durante lo sciopero generale 

« La più importante azione unitaria nella storia del paese » 

I sindacati in Colombia 
soddisfatti dello sciopero 
Violenta repressione r i morti sono saliti a 15, migliaia 
gli arrestati - Ancora in vigore;il coprifuoco a Bogotà 

Da un esponente di Pechino 

Definita « inevitabile » 
una guerra URSS-Gina? 
HONOLULU — Un gruppo 
di esponenti governativi e di 
imprenditori delle Hawaii è 
stato ricevuto nei giorni scor-
6l in Cina da Liao Ceng-clh, 
membro del Comitato cen
trale del PC cinese. A quan
to hanno riferito, al loro ri
torno ad Honolulu, alcuni 
componenti : della delegazio
ne hawaiana, Liao • avrebbe 
affermato — nel • corso del 
colloquio — che a una guer
ra fra la Repubblica popola
re cinese e l'URSS e inevi-

. tubile ». Sarà la controversia 
per la sovranità sulle provin
ce a nord dell'attuale confine 
cino-sovietico — avrebbe pre
cisato. sempre secondo : que
sta fonte hawaiana, Liao — 
che • porterà « sicuramente » 
al conflitto fra i due Paesi: 
conflitto — avrebbe ancora 
aggiunto Liao Ceng-chi — 
che finora «è stato rinviato 
soltanto per dare alla Cina 
il tempo di diventare militar
mente potente»." • 

Se queste affermazioni del 
dirigente • comunista'- cinese 
sono state effettivamente 
pronunciate, segnerebbero un 
elemento di novità: finora, 
infatti, la dirigenza cinese ha 
spesso parlato — come è 
noto — della «inevitabilità» 

di un conflitto, a scadenza 
più o meno breve, fra URSS 
e USA, « superpotenze in lot
ta per l'egemonìa mondiale ». 
senza ipotizzare esplicitamen
te l'eventualità di uno scon
tro diretto Cina-URSS. . 

• • • • • * # 

HONG KONG — Una dele
gazione « al massimo livello » 
dell'agenzia d'informazione 
Associated Press (che opera, 
oltre che negli USA. in 87 
Paesi) • è stata ricevuta ' a 
Pechino. Il presidente e di
rettore generale della AP, 
Keith Fuller, di passaggio a 
Hong Kong durante il viag
gio di ritorno negli USA, ha 
dichiarato che Ciu Mu-cih, 
direttore dell'agenzia ufficia
le - cinese d'informazione 
«Nuova Cina», con il quale 
soprattutto ' ha discusso la 
delegazione, ha • detto che, 
« data la mancanza di pro
gressi nei rapporti fra i go
verni degli USA e della 
RPC», non è a ancora giun
to il momento propizio per 
l'apertura di un ufficio di 
corrispondenza della AP a 
Pechino», anche se la Cina 
« attende con desiderio » il 
giorno in cui ciò potrà av
venire. >--:Ì - a • 

55 cittadini USA 
lasceranno Cuba 

WASHINGTON — li Dipar
timento di Stato americano 
ha annunciato che 55 citta
dini statunitensi ed i loro fa
miliari cubani si trasferiran
no da Cuba negli Stati Uniti 
probabilmente la settimana 
prossima con un volo noleg
giato. 

Il portavoce del Diparti
mento Kenneth Brown ha 

detto che il volo, patrocinato 
dal ' governo, • atterrerà alla 
base dell'aeronautica milita
re di Homestead, nella Flo
rida meridionale. 

Il mese scorso il presiden
te cubano Pidel Castro die
de il suo assenso alla par
tenza dei cittadini statuni
tensi insieme ai loro fami
liari di nazionalità cubana. 

BOGOTA' - La capitale co
lombiana risente ancora del
la quasi ' totale paralisi ;• di 
ogni attività verificatasi mer
coledì scorso in conseguen
za dello sciopero generale di 
24 ore proclamato dalle quat
tro organizzazioni sindacali 
del paese. 11 coprifuoco dalle 
otto di sera alle sette del mat
tino. imposto dal governo in
sieme • ad altre misure • re
pressive, è ancora in ' vigo
re. Polizia ed • esercito han
no sparato' su • gruppi di di
mostranti e su coloro che 
nei quartieri poveri della cit
tà saccheggiavano dei magaz
zini. Secondo ' le autorità i 
morti sono saliti a quindici, 
i feriti sono un centinaio, tra 
cui una ventina di poliziotti. 
e le persone fermate o arre
state 4 mila in gran parte ri
lasciate l'altro ieri sera. Gli 
altri sono stati rinchiusi nel
la principale arena per le cor
ride di Bogotà in attesa di 
un supplemento di indagini e 
del, processo. ;,. •'•"."". ". : • 

Le • organizzazioni ' sindaca
li hanno definito l'astensione 
dal lavoro « un completo suc
cesso » e l'azione congiunta 
più importante della - storia 
del paese. Dopo il successo i 
sindacati •' hanno detto ' di es
sere più uniti che mai e han
no deciso di formare un Con
siglio •' sindacale : • nazionale. 
« I nostri sforzi — esse han
no inoltre dichiarato — mi
rano a ottenere salari suffi
cienti per una vita degna, il 
blocco dei prezzi, la sicurezza 
dei cittadini, una legislazio
ne moderna del lavoro, il di
ritto alla contrattazione col
lettiva per gli impiegati del
lo StatO ». f : ',;•.-" -. -y-i-.à ;•,'.* -v-V-
• Il presidente della CGT (di 
ispirazione • democristiana) 
Victor. Baena dopo aver sot
tolineato la grande importan
za della manifestazione ha 
detto: € Non ricorreremo a 
un linguaggio orgoglioso, ma 
ad uno fermo e deciso poi
ché abbiamo mostrato la no
stra forza >. ."vi. :.••*' •• 
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In un incontro a Bruxelles r->.„? 

Dayan: «Meglio una guerra 
che uno stato palestinese » 

WASHINGTON — Il proble
ma della rappresentanza dei 
palestinesi alle trattative di 
pace per il Medio Oriente è 
ancora allo studio dell'ammi
nistrazione - americana. Gli 
Stati Uniti starebbero attual
mente studiando due progetti 
in proposito. Lo ha detto gio
vedì sera il segretario di Sta
to Varice, al termine di un in
contro con il premier france

se Barre, attualmente in vi
sita negli Stati Uniti. : - ? -
• I due progetti non sono 
nuovi. Uno è quello presen
tato da Israele (e che è già 
stato respinto da tutte le altri 
parti interessate), che pre
vede una presenza di pale
stinesi non appartenenti al-
10LP. in seno alla delegazio
ne della Giordania alla Con
ferenza di Ginevra. Il se-
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condo è quello già presentato 
in passato dagli americani, 
secondo cui a Ginevra do
vrebbe esserci una sola dele
gazione araba» costituita dai 
rappresentanti dei paesi ara
bi interessati e dei palesti
nesi. " " - ' ' -'- '•'• 
- Nessuno dei due progetti fa 
menzione di una delegazione 
palestinese autonoma, né del-
l'OLP. Questo rimane comun
que il-principale scoglio da 
superare, nei contatti che si 
avranno a Washington e a 
New York in margine al
l'Assemblea generale del-
l'ONU •-.:--s-•:- .-**.-*0 

Intanto, il generale Dayan. 
ministro degli esteri dell'at
tuale governo di Tel Aviv. 
ha < fatto nuove dichiarazioni 
oltranziste nella capitale bel
ga. dove ha compiuto una vi
sita privata prima di recarsi 
negli USA. Parlando ad alcu
ni esponenti delle comunità 
israelitiche in Europa, Dayan 
ha detto che sarebbe « asso
lutamente da respingere» uno 
Stato palestinese indipenden
te ed ha aggiunto di preferi
re il rischio di una guerra a 
questa eventualità, e E' me
glio respingere tale idea — 
egli ha detto — e rischiare 
una guerra adesso, che ac
cettare uno Stato palestine
se e rischiare una guerra in 
futuro, in condizioni meno fa
vorevoli ». 

Nessuna indiscrezione si è 
invece avuta sul colloquio 
che Dayan ha avuto ieri con 
il ministro dogli esteri belga. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lavoro 
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tra categoria e categoria. So
lo per gli impiegati la nor
mativa è unica: 14 scatti 
biennali al 5°o del salario 
che, alla line della carriera 
può dunque aumentare del 
70°o. Per gli operai ci sono 
invece differenze: si va dai 
chimici che ' hanno cinque 
scatti ••* biennali » al . 5°/o. * ai 
metalmeccanici che ne han
no 4 all'l,5°'o, ai tessili con 
due scatti al 3°/o. 

In concreto, un operaio 
chimico può arrivare con 
gli scatti di anzianità ad au
mentare il suo salario del : 

25°.ò mentre un tessile ap-: 

pena del 6°o. Le situazioni 
più favorevoli si hanno nel- ' 
l'impiego parapubblico o in : 
alcuni particolarissimi setto
ri dell'industria; gli elettri
ci possono, infatti, arrivare 
ad aumentare lo stipendio 
del 76" o, i gasisti e i petro
lieri dell'odo. E ciò corri
sponde non tanto alla forza 
rivendicativa del sindacato, 
quanto a condizioni oggetti
ve (come l'alto tasso di ca
pitale investito per addet
to, che riduce il peso del sa
lario sul fatturato) oppure 
a collocazioni di privilegio 
istituzionale che sono state 
sempre ' accompagnate da 
una politica sindacale corpo
rativa e aziendalistica. 

Oggi, tuttavia, non si trat
ta nemmeno di fare i pro
cessi al passato o alle lusin
ghe alle quali certi sinda
cati hanno ceduto. Il proble
ma è creare una paga sem
pre più chiara e più adegua
ta per molte categorie di la
voratori. 

E' un'operazione che ha 
un grosso rilievo di politi
ca economica anche per la 
relazione che lega il sala
rio al mercato del lavoro. 
Non c'è dubbio che retribu
zioni migliori e condizioni 
di maggior favore abbiano 
attirato le domande di la
voro verso l'impiego pub
blico. Cosi come non c'è dub
bio che uno dei motivi per 
cui i giovani cercano di evi
tare la fabbrica è che il sa
lario offerto non è remune
rativo della fatica, del tipo 
di mansioni da svolgere, so
prattutto quando si ha a che 
fare con ragazzi dotati di 
un titolo di studio, spesso 
superiore. Il salario è una 
« attrattiva » determinante. 
Un esempio per tutti. Il mi
nistero della sanità ha co
municato nei giorni scorsi 
che ci sono 18 mila posti 
non coperti tra il personale 
paramedico; nonostante il li
vello di disoccupati tanto 
elevato, nonostante si trat
ti di un impiego pubblico, 
perché le domande non han
no coperto l'offerta ? Il fat
to è che lo stipendio si ag
gira sulle 200 mila lire e 
il tipo di lavoro è dei più 
ingrati. Fare il portantino, 
insomma, viene considerato 
oggi da un giovane un po' 
come l'ultima spiaggia alla 
quale approdare. 

Un'altra conseguenza, an
cora più macroscopica, va 
valutata. Che cosa spinge la 
industria ad utilizzare sem
pre più il lavoro nero ? For
se il livello della paga di
retta o l'insieme del costo, 
del lavoro, la possibilità di 
evadere i contributi e • di = 
non subire tutti quegli one
ri che la stabilità della oc
cupazione impone? Sottoli
nea Trentini « Chi lavora in: 

appalto in genere non gua
dagna meno del dipendente 
diretto della fabbrica; anzi, 
in alcune categorie si veri
fica il contrario: per esem
pio tra gli edili: Le ana
lisi svolte dal prof. Frey 
sull'industria tessile mostra
no con chiarezza questo fe
nomeno e il ruolo determi
nante della retribuzione in
diretta nell'alimentare il se
condo mercato del lavoro. 
« Io " ritengo ; — s sostiene 
Trentin — che una riforma 
del salario cosi come noi 
proponiamo può essere il 
vero colpo mortale al mer
cato nero della manodo
pera ». 

Quali sono le indicazioni 
dei sindacati ? Bisogna dire 
che CGIL, CISL, UIL hanno 
lavorato finora per conto 
proprio. Molte sono le di
vergenze da superare. Tren
tin accenna a quel che si 
sta discutendo nella CGIL. 
' L'obiettivo è portare il 

salario diretto al 70* • cir
ca del costo del lavoro. Il 
primo problema è l'in
dennità - di liquidazione. 
« In vista della sua abolizio
ne, deve tornare ad essere 
in un primo tempo una in~ 
definita di licenziamento, un 
sostegno economico per il 
periodo di passaggio da un 
lavoro ad un altro. Comun
que, si tratta di ridurne Ven
uta e la durata >. Il secon
do e ancora più complesso 
riguarda gli scatti d'anzia
nità. • « Occorre muoversi 
verso la loro graduale aboli
zione — dice Trentin —. 
Jn una fase transitoria l'an
zianità aziendale può essere 
trasformata in anzianità di 
lavoro. Si tratta di ridefini
re contemporaneamente la 
nostra politica della profes
sionalità e la stessa struttu
ra delle qualifiche >. 

C e poi la partita del nu
mero delle mensilità. * Bi
sogna riportare tutto a 12,. 
iMKttiNo 13 mensilità. A mio 
avviso si potrebbe conserva
re l'indennità feriale e abo
lire, invece, qnella di fine; 
anno. Quest'ultima, infatti, 
è una somavviotnza anacro
nistica del premio degli a-: 

zionisti agli operai, al mo
mento delta distribuzione 
dei profitti; l'altra, invece, 
corrisponde ad esigenze ef
fettive dei lavoratori: i, in

somma una doppia paga per 
le ferie ». ' • -^ • •*•'•• '••• 
••' Infine, gli \ oneri sociali. 
La strada che il sindacato ' 
indica è la fiscalizzazione. 
« // problema — aggiunge 
Trentin — è fare in modo 
che • diventi r- un •• obiettivo 
programmato nel tempo che ; 
si accompagni ad una cresci- ' 
ta delle risorse tributarie 
dello Stato. Solo cosi il sin
dacato potrà fare una coe
rente politica sociale ». 
Trentin insiste molto su 
questo aspetto politico: la 
riforma • del salario non è 
una battaglia di difesa ' o 
una : concessione agli • altri. 
« E' il nostro potere contrat
tuale oggi ad essere limita
to — spiega —. Siamo ridot
ti al punto che o rinuncia-,' 
mo a sviluppare una dinaim^ • 
ca salariale che consenta di 
riuflhjfflre il lavoro manua
le o spezziamo i lacci in cui 
siamo impigliati ». 

Catanzaro 
> -

te Scuteri. Quando ha detto 
che avrebbe confermato la 
sua deposizione resa in istrut
toria. 

Il punto su cui doveva for
nire precisazioni riguardava 
la famosa riunione a livello 
ministeriale. • svoltasi, stando 
alle affermazioni di altissimi 
esponenti militari, nel luglio 
del 1973. a cavallo fra i go
verni presieduti da Andreotti 
e da Rumor. Ma Rumor dice 
di non rammentare nulla. Dei 
fatti in questione, a suo dire. 
non « serba alcun ricordo ». 

Eppure, sulla scottante que
stione del segreto politico-mi
litare opposto ai giudici mila
nesi sulla questione Giannetti-
ni. Ton. Zagari. poco prima. 
era stato molto preciso e cir
costanziato. Aveva detto, cioè. 
che dopo avere preso cono
scenza del rapporto che il giu
dice D'Ambrosio gli aveva 
fatto pervenire, tramite il pro
curatore generale di Milano 
Salvatore Paulesu. si era re
cato dal presidente del con
siglio, che era " Rumor, per 
sollecitarlo a sciogliere il gros
so nodo del segreto, ottenen
do ampie assicurazioni. Za
gari aggiunge, tanto per non 
lasciare dubbi, che Rumor 
aveva letto con estrema at
tenzione il rapporto del ma
gistrato milanese. ' Possibile, 
dunque, che Rumor non ricor
di nulla? • Che dica di non 
aver mai sentito parlare al
lora di Giannettini? Che ag
giunga di avere avuto noti
zia sulla questione soltanto 
all'inizio di quest'anno, dopo 
aver letto, in concomitanza 
con l'inizio di questo dibatti
mento. un articolo sull'Esprès
so? Sembra paradossale, ma 
Rumor ribadisce proprio che 
la sua € assenza di ricordi 
permane ». ••••' ' '•• ;: >v " '• '•' •' 

Soltanto nei marzo di que
st'anno. per meglio dire. l'on. 
Rumor - avrebbe : chiesto '•• a 
Zagari un colloquio, nel corso 
del quale l'ex ministro della 
giustizia gli * avrebbe ricor
dato l'episodio della conver
sazione di quattro anni pri
ma. e Che volete — dice Ru
mor — io non voglio mettere 
in dubbio la parola dell'on. 
Zagari. ma io non rammento 
che sia venuto da me. Oltre
tutto. non riesco a capire per
che. se si trattava di una 
questione • tanto importante. 
l'allora guardasigilli non mi 
abbia più sollecitato a inte
ressarmi al caso ». Ma Ru
mor f. non ricorda - nemmeno 
di aver sentito parlare di una 
riunione dei ' vertici militari 
nella sede del SID. Non ricor
da, se non vagamente, il te
sto della famosa intervista di 
Andreotti pubblicata nel giu
gno del 1974 sulla rivista e l i 
Mondo*. Sembra, anzi, infa
stidito della reazione di incre
dulità che suscitano le sue 
parole. Quando l'avv. Fausto 
Tarsitano scatta con una in
terruzione (ce inaudito»), 1' 
on. Rumor si strìnge nelle 
spalle. Continua a snocciolare 
i suoi « non ricordo ». Sempre 
sorridente, si fa molto serio 
soltanto quando il PM Lom
bardi, rivolgendosi al presi
dente. chiede copia dei verbali 
«di ieri e di oggi allo scopo 
di promuovere azione penale 
per falsa testimonianza, pre
via osservanza j delle condi
zioni di legge». Quest'ultima 
espressione si riferisce alla 
eventuale richiesta di auto
rizzazione a procedere. 

La richiesta esplode nell'au
la di Catanzaro come una 
bomba. Il presidente sospen
de per mezz'ora il dibattimen
to. Alla ripresa, con espres
sione smarrita. Rumor chiede 
spiegazioni: «Non capisco — 
dice — in che cosa consista 
la falsa testimonianza ». Lom
bardi chiarisce. C'è la que
stione che riguarda i rappor
ti fra Zagari e Rumor. Uno 
dei due mente. Ma Zagari 
è stato molto preciso e det
tagliato. 

C'è poi la storia dell'inter
vista. Andreotti. anche a pre
scindere dalla sua afferma
zione sulla riunione, espresse 
giudizi molto pesanti sulle re
sponsabilità politiche del go
verno. Questi giudizi sono sta
ti confermati da Andreotti nel
l'udienza di lunedi. Possibile 
che. coinvolto in prima perso
na. nella sua qualità di presi
dente del consiglio, l'on. Ru
mor non abbia avvertito la 
esigenza imprescindibile di 
replicare con una smentita. 
con una rettifica, con una 
dichiarazione pubblica ? " 

Rumor, sbalordendo tutti, 
afferma invece di non ram
mentare nulla. Sulla riunione 
soltanto ora ha parole pre
cise: < Chiarisco che og*i pos
so escludere che durante il 
governo da me presieduto vi 
sia stata la riunione a Palaz
zo Chigi di cui tanto si è .par
lato, • ciò anche per le ia> 

-.••• •••:•' • -.••• ::.r /.fc. 
formazioni • da , me 1 assunte 
presso i miei collaboratori ». 
Ma perché dì - questa riunio
ne non se ne era preoccupa
to prima? «Che volete — ri
sponde più o meno Rumor — 
quando lessi l'intervista di 
Andreotti. si parlava di una 
riunione, ma non si faceva il 
mio nome. All'inizio di que
sto processo, invece, lessi un 
articolo in cui mi si tirava 
in ballo. Allora ho chiesto in
formazioni ». Ma è troppo fa- -
cile • replicargli — lo fanno 
gli avvocati del collegio di 
difesa degli anarchici — che . 
in realtà, per lo meno sin da 
quella intervista, lui era già 
stato tirato in ballo. . 

Nel mese di luglio del 1973. 
infatti, ci furono si due go
verni. ma l'on. Rumor faceva . 
parte di entrambi, prima co
me ministro degli Interni e 
successivamente come presi
dente del Consiglio. Se la riu
nione a livello ministeriale si 
è tenuta. Rumor vi ha comun
que preso parte. Lui. oggi. 
naturalmente, smentisce, ma 
non riesce a convincere nes
suno. E scatta la bruciante 
richiesta del PM. 

L'avv. Calvi, poi, torna a 
parlare della riunione dei ver
tici militari sul caso Giannet
tini. dopo la richiesta del giu
dice D'Ambrosio. 11 legale ri
corda anche la risposta ne
gativa del generale Miceli. 
allora capo del SID. Rammen
ta la - testimonianza di cin
que generali che dicono che 
la decisione fu presa a livel
lo politico. Chi autorizzò al
lora i militari a eccepire il 
segreto politico-militare? La 
strabiliante risposta di Ru
mor è questa: « Io non sono 
stato informato della riunio
ne degli alti ufficiali. Certo. 
la prassi era che di tali im
portanti riunioni ' venisse in-. 
formata l'autorità politica. 
Io non so se in questo caso 
venne fatto. Io comunque non 
ne seppi nulla ». 

E' un siluro all'on. Tonas
si, allora ministro della dife
sa? Può darsi, e oggi vedre
mo che cosa Tanassi avrà da 
dire su questo punto incande
scente. Per Rumor, • comun
que. è stata una brutta gior
nata. Entrato, in questo pro
cesso come teste, rischia 
ora seriamente l'incrimina
zione per falsa testimonian
za. Basti, in proposito, ricor
dare ' che Rumor era anche 
presidente del Consiglio il 12 
dicembre 1969. e cioè il gior
no della strage di piazza Fon
tana. per capire la gravità 
dell'accusa. , 

Dicevamo che ieri sono stati 
ascoltati anche Taviani e Za
gari. Il primo ha ripetuto che 
nel mese di luglio venne col
pito dal tifo e si rinchiuse 
nella propria abitazione roma
na. Della riunione ministeria
le non sa nulla. « Posso garan
tire — soggiunge — che non 
vi partecipò alcun rappresen
tante del ministero degli In
terni ». La precisazione è in
teressante. giacché, se rispon
de al vero, equivale a dire 
che la riunione si svolse quan
do ' presidente ' del consiglio 
era Andreotti quando, cioè, 
lui non faceva parte del go
verno. Anche l'on. Zagari. del 
resto, esclude di aver parteci
pato a una riunione sull'ar
gomento Giannettini. . 

Riferisce, invece, della sua 
iniziativa presso l'on. Rumor. 
dopo aver < letto il rapporto 
del giudice d'Ambrosio, col 
quale aveva anche avuto una 
conversazione r informale "• a 
Milano. Gli viene chiesto dal-
l'avv. i Pecorella, della parte 
civile, come mai non abbia 
poi fornito alcuna risposta al 
giudice milanese. 

1 € Ero convinto — risponde 
Zagari — che Rumor se ne 
sarebbe interessato seriamen-

^ te. Certo, se il presidente del 
consiglio mi avesse dato una 
risposta negativa o avessi ri
portato una impressione non 
positiva, non avrei -' mancato 
di far iniziare la procedura 
necessaria a ottenere lo sco
po, anche a costo di una cri
si governativa ». 

L'avv. Martelli gli domanda 
se Rumor prese l'impegno di 
parlarne a Tanassi, e Zagari 
risponde affermativamente. 
Rumor però non si fece più 

. vivo. Questo silenzio non equi
valse, di fatto, ad una coper
tura operata da Rumor-Tanas-
si? « La risposta — replica Za
gari — è nelle cose. Io non 
ebbi notizie di chiusura ma 
nemmeno di sblocco. Il pro
blema assunse, quindi, aspet
ti sempre più politici ». La ri
sposta a molti interrogativi è 
anche oggi, nelle cose. 

Oggi sarà la volta di Ta
nassi e dei generali Miceli e 
Malizia. ' 

Lattanzio 
noranza, tra governo e oppo
sizione». 

3) sul caso Lattanzio. Fan-
fani ha avuto poche battute 
finali: ha espresso l'augurio 
e che i problemi siano affron
tati e risolti dagli organi isti
tuzionalmente competenti con 
alto senso di responsabilità, 
rinunziando a pretesti ed am
biguità, facendo prevalere su 
tutti gli interessi particolari 
l'interesse generale*. Tenuto 
conto dei toni che in questi 
giorni hanno prevalso nel di
battito politico — nel corso 
del quale l'« interesse genera
le* è stato generalmente iden
tificato con il ritiro di Lattan
zio —. nelle parole di Fanfa-
ni è stata colta, da diverse 

] parti, un'indicazione favorevo
le alle dimissioni del ministro 
della Difesa. Non mancheran
no a breve scadenza le occa
sioni per verificare se que
sta è l'interpretazione cor
retta delle poche, catto bot
tate fanfaniamo. 
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il 
T » 

divergenze soi i prof onde» 
Un'ora di discussione tesa ma cortese sui punti principali del contrasto che ha bloccato l'aggior
namento del programma comune - Attesa per la posizione che il direttivo socialista prenderà lunedì 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giovedì sera, da
vanti a milioni di telespetta
tori, George Marchais ha pro
posto a Fabre, al termino di 
un'ora di discussione tesa ma 
sempre cortese, di riprendere 
subito il negoziato ' tripartito 
sull'attualizzazione del - pro
gramma comune. Fabre ha 
risposto riaffermando che le 
divergenze - sono troppo pro
fonde per permettere un ri
lancio « improvvisato » Ì del 
vertice. « Noi non vi parteci
peremo finché non avrete mo
dificato le vostre richieste». 
. Conquistata una ' posizione 
che permette loro di «conta
re > in seno a un'alleanza do
ve erano stati relegati negli 
ultimi ranghi di una - platea 
quasi tutta occupata dai co
munisti e dai socialisti, i ra
dicali intendono dunque difen
derla anche a rìschio di far 
perdere credibilità all'unione 
della sinistra che essi dicono 
di voler mantenere con la 
stessa volontà del PCF e 
del PS. • '- ,•"•-.••••* ••'••" '•'-•'• 
' Dal canto loro i socialisti si 
vedono proiettati automatica
mente nel ruolo di mediatori 
nella nuova polemica tra ra
dicali e comunisti: e ciò non 
può dispiacergli perchè, criti
cando e il gioco • al . rialzo » 
del PCF e le e manovre elet
torali» dei. radicali, essi ap
paiono all'opinione pubblica 
né troppo a sinistra né trop
po a destra e sperano di trar
ne nuovi - vantaggi ... consen
suali. Fabre ha dovuto spie
gare a Marchais il perchè del
la rottura del negoziato. E ha 
detto che le eccessive richie
ste nazionalizzatrici del PCF 
rischiano di restringere trop
po :il terreno dell'iniziativa 
privata, di schiacciare le pic
cole e medie imprese la cui 
esistenza è garantita dal pro
gramma comune del 1972, di 
stravolgere insomma ' certi 
equilibri fondamentali sui 
quali i tre partiti avevano 
fondato la loro linea program
matica. Il capitalismo di Sta
to non può essere accettato 
« dalla coscienza liberale del 
radical-socialismo », anche se 
in Hnea di massima i radica
li possono accettare certe for
me di controllo statale sulla 
siderurgia e su altri settori 
dove cola a fiotti, sotto for
ma di aiuti dello Stato e sen
za contropartite, il denaro 
pubblico. "•"'-.•. 

Marchais ' ha respinto l'ac
cusa del gioco al rialzo. Le 
nazionalizzazioni previste nel 
1972 e accettate dai radicali 
e dai socialisti riguardavano 
un migliaio di aziende, tra 

grandi ' gruppi e filiali. Ag
giungere a questo pacchetto 
iniziale la siderurgia, il setto
re petrolifero e quello auto
mobilistico - porta la cifra a 
1450 aziende. Non si tratta 
tuttavia che di una proposta 
del PCF, dunque un tema di 
negoziato e non un'imposizio
ne. Per di più, insiste Mar
chais, 1450 < aziende costitui
scono appena l'l% di tutte le 
aziende francesi, il che non 
può turbare la coscienza li
berale dei radicali e lascia 
intatti gli equilibri tra indu
stria privata e industria di 
Stato. ' • . ' • " • • • . ; • • 
•'•' Questo è il grande nodo da 
sciogliere. - Perchè se è vero 
che il numero di aziende ra
zionalizzabili , ' proposte • dal 
PCF * non costituisce aritme
ticamente che un'infima per
centuale rispetto alla globali
tà delle aziende francesi, si 
tratta — secondo i radicali 
(e anche secondo i • sociali
sti) — di una percentuale che 
ha un peso enorme perchè da 
sola comprende • il 15% dei 
salariati dell'industria, il 20% 
degli investimenti produttivi, ' 
il 15% delle spese per la ri
cerca. il 20% della produzio
ne industriale. .,Si». ... ..,.-, 

•= Per riprendere il negoziato 
i radicali aspettano : che * il 
PCF faccia delle concessioni. 
cioè ' riduca le richieste nel 
campo delle nazionalizzazioni. 
Marchais ha detto chiaramen
te che i comunisti sono dispo
sti a trattare ma ha anche 
aggiunto . un secco ; avverti
mento: e Se con ! ciò volete 
mettere in ginocchio il Partito 
comunista, vi prenderete la 
responsabilità della ' rottura » 
perchè il partito «è inquieto 
e preoccupato » per quello che 
sta accadendo e per la mar
cia indietro che i suoi allea
ti cercano di imporgli. 

• Marchais deve tenere con
to, nelle eventuali concessio
ni, di Una base attenta e vi
gilante, che non ha dimenti
cato - le dure prove del pas
sato e che non vuole ritro
varsi in posizione di infe
riorità . o - di emarginazione. * 
Fabre sente — e lo ha detto 
— che il paese, in quei setto
ri • moderati dove •- i radicali 
hanno una qualche presa, è 
preoccupato - delle •-• richieste 
del PCF e dai rischi di uno 
sbecco irreversibile verso un 
centralismo troppo accentuato 
0 addirittura troppo colletti
vista. . :- '•'. !_; -••-. ,'••'• 
1 Ma come sì muoverà il Par
tito socialista? Il suo comita
to direttivo, convocato per lu
nedì . prossimo, deve prendere 

una posizione chiara. E non è 
facile. Mitterrand ha già pre
so contatti riservati con i ra
dicali. Ma anche il PCF lo 
ha fatto e si afferma che Fa
bre abbia invitato Marchais 
ad inviargli un - uomo di fi
ducia per esaminare le condi
zioni ' di ' una " riconvocazione 
del vertice. Quel che manca, 
fino ad ora. è un contatto 
diretto tra socialisti e comu
nisti e a nòstro avviso questo 
è il punto dolente del pro
blema. La ripresa è possibi
le certamente, anche a breve 

, i.v-v.. . . _ . . . 
; '• - * . < * & , • . . ; , - . • • • * , • • • • . • 

scadenza, come in definitiva 
è apparso dal confronto tra 
Marchais " e Fabre. al quale 
Mitterrand non ha voluto par
tecipare. Riprendere per rom
pere ; una seconda volta sa
rebbe gravissimo e forse ir
reparabile..^', *j/fc* ^••"'" >' • 

La mossa che * il direttivo 
socialista compirà lunedì, in 
un senso o nell'altro, è dun
que ' di grande >• importanza. 

L'ufficio politico del > PCF. 
che si è riunito per quasi 
tutto il pomeriggio di ieri, ha 
pubblicato una dichiarazione 

nella quale afferma di « esse
re pronto a fare ' gli sforzi 
necessari per raggiungere un 
accordo ». ;• ""••••• .* 

« In queste ore gravi — è 
detto : nella dichiarazione ' — 
l'ufficio ,- politico • si r dichiara 
pronto a riprendere in qual
siasi momento e senza con
dizioni il negoziato. In una 
tale discussione tutte le pro
poste possono e debbono esse
re esaminate, tutte sono ne
goziabili ». , , .. .... . . , v ., 

Augusto Pancaldi 

Ghigliottina 
e voti 
llamida Djandubi. il brac

ciante, tunisino di 28 anni 
giustiziato in Francia sa
bato scorso, non ha fumato 
l'ultima sigaretta. *Ci do
veva pensare prima » ha 
eslamato un signore, pro-

• babilmente un funzionario 
di polizia, impedendogli di 
accendere • una « gitane ». 

.'' Poco dopo l'uomo, che si 
•era presentato .; in stam
pelle al patibolo e al qua-

- le i secondini avevano ap
plicato la protesi alla gam
ba che aveva perso in un 

• incidente sul lavoro, è sa
lito sulla ghigliottina. • 

'••' Gli ultimi ràinuti della 
vita '• dell'omicida france- • 

•se, cui Giscard d'Estaing ' 
ha rifiutato la grazia, sono 
stati riferiti, senza partico-

.".. lari ad effetto, ma con lu
cida angoscia dai suoi di
fensori. Nel cortile della 
prigione, di fronte a una 
trentina di « addetti ai la-

,'• vori ». in un silenzio inna-. 
turale, dopo quaranta in
terminabili minuti, la lama 
si è abbattuta sul collo del 
condannato. Chissà se gli 

' astanti hanno provato quel- ; 
; la vergogna, che, come ha 

scritto Foucault, la giu-
. stizia prova ' nell'imporre 

simili sentenze; la vergo-
. gna che secondo lo stu-
"dioso ' sarebbe stata alla 
base dell'abolizione dei sup-

..' plizi pubblici. 7. ,"-; /r-- • 
€ Deve essere stato par

ticolarmente penoso — ha 
raccontato l'avvocato Pol
lale, difensore del tunisino 
— per i secondini, che so-

' no stati la maggior parte 
;, del tempo con lui. Credo 
; sta l'ultima esecuzione in 
' Francia. Non è possibile 

-'•ir- i#1tv-.H"" LAf-, •"-"'• iV-
che la pena di morte non 

, venga abolita ». • . 
II : terzo -Ì omicidio ' e di ; 

stato », da quando Giscard [ 
siede • all'Eliseo, non < ha ] 
mancato di rinfocolare le 
polemiche sulla persistenza 
nella Francia democratica '•• 
del XX secolo di un tale K 
residuo. «Le Monde» nel « 
servizio sugli ultimi attimi 
di vita del condannato, ri
porta le richieste del mi-.. 
nistro della cultura d'Orna- • 
no, per un larghissimo di
battito parlamentare •••- su 
quella che chiama « la più • 
importante questione filo
sofica della nostra epoca». ;.• 
Un fatto di civiltà e niente 
altro che questo viene de- . 
finita dal quotidiano pari
gino l'abolizione della pena 
capitale. Nessun calcolo e- , 
lettorale, afferma il com
mentatore, può pesare su 
una questione di tale por-

' tata. .-Ji.;" .' • '.,. - .--'•'. :y; 

Non ci si nasconde, in- . 
fatti, che larga parte del-

• l'opinione pubblica france
se sia favorevole alle ese
cuzioni capitali. " La Lega 
per l'applicazione della pe
na di morte si è congratu-, 
lata per l'« atto di corag- 'i 
gio del presidente »; fischi •'•.' 
piovvero tempo fa sui giù- . 
dici che condannarono *sol-
tanto» all'ergastolo un ado- ; 
lescente che aveva ucciso 

' un bambino. E certo non 
è stata estranea, alla de-:: 
cisione di Giscard di met- • 

Aere in moto il « braccio ; 
armato » dello Stato, la 
esigenza di assicurarsi il 
favore delle masse « mo
derate », in vista delle pros
sime elezioni. E' una stra
na coincidenza, continua . 

« Le Monde », che ' pochi * * 
giorni prima del rifiuto del- "~ 
la grazia al tunisino siano v'
apparsi su un settimanale j> 
i risuttatti di un sondaggio 
di opinione favorevoli alla : 
pena di morte. Una coin- ';... 
cidenza che ricalca un epi- . 
sodio identico avvenuto nel 
'72 poco prima della con
danna a morte di altri due 
criminali. '•''"•-"•.=. • ' • 

Tutto ciò getta un'ombra 
lugubre su questo « aristo- \\ 
erotico » capo di stato che 
in tre anni ha fatto cadere 
tante teste quante il suo 
predecessore in cinque an
ni. Non è certo una que
stione di quantità: è pe
rò il segno dell'acuirsi di 
una : contraddizione tra i ' 
principi umanitari, procla
mati a parole, e il man
tenere viva quella che Bec- • 
caria due secoli fa defini
va € la guerra della ~ na
zione contro il cittadino » 
attraverso * l'assurdità -di 
quelle leggi che €per al
lontanare i cittadini dal
l'assassinio, .. ne ordinano 
uno pubblico ». E' questa 
la « barbarie dal volto u-
mano » che la democrazia 
francese non ha ancora 
cancellato. t-

m. pa. 

. . . » . ,..* Sempre più : nervosa l'atmosfera nella * RFT 

ancóra buio complèto 
... .... „ , . . . r .. ..„, ^ T'-.l *•" ''""Cu 

I commenti della stampa dopo il discorso di * Schmidt al Bundestag —' L'opposizione 
CDU-CSU soffia sul fuoco e preme per l'ulteriore inasprimento della repressione 

Dal nostro inviato 1 
BONN " — ? Buio -. pressoché 
completo, ancora, < sugli • svi
luppi della vicenda Schleyer: 
mano a mano che il tempo 
passa (siamo già al dodicesi
mo giorno dal rapimento del 
presidente degli industriai te
deschi da - parte del . < com
mando Zigfrid Hausner »), 
questo « caso » minaccia sem
pre più di < rivelarsi come il 
possibile detonatore di un du
rissimo • scontro politico. ' dal 
quale la già malata democra
zia tedesca potrebbe uscirne 
ulteriormente ferita. 
: I commenti che la stampa 
quotidiana ha dedicato ieri al 
discorso pronunciato giovedì 
al Bundestag ' dal cancelliere 
Schmidt e al dibattito che ne 
è seguito sui temi della e lotta 
al terrorismo» sono concordi 
nel ritenere che < siamo solo 
al primo atto». In che senso? 
Per l'amburghese ' Die < Welt, 
l'organo di, Springer " alfiere 
di tutte le campagne condotte 
dall'opposizione de ' contro il 
governo per un ulteriore irri
gidimento ' autoritario dello 
Stato, il discorso di > Schmidt 
è « semplicemente superfluo » 
e indica « smarrimento »: be
ne : avrebbe - fatto. : quindi, il 
capo dell'opposizione. Kohl, a 
dire che « la gente ne ha ab
bastanza di discorsi e vuole 
fatti». , * ; : : ^ > . y;:*, /-, :. 

• La General Anzeiger lamen
ta, invece, che nelle assicu
razioni di fedeltà ai principii 
costituzionali rilasciate da 
Schmidt si notino « i primi se
gni di contrasti futuri.. » che 
rischierebbero di « segnare la 
fine del consenso di fondo con 
l'opposizione dinanzi al terro
rismo: il che costituirebbe 
una vittoria parziale di que
st'ultimo ». .... ;•,_, .,.,;•: 

' A questa richiesta di e una
nimità » tra governo social-li
berale e opposizione autorita
ria sono pochi gli organi di 
stampa ed i mass-media che 
non si associano. E questo è, 
certamente, un dato indicati
vo di quanto abbia già scava
to a fondo, nell'animo di va
sti strati di opinione pubblica, 
la tendenza a credere risolvi
bili tutti i mali - profondi di 
una società ; il cui • « modello 
di sviluppo», per molti segni, 
sembra già avere dato tutto 
quello che poteva dare, senza 
risolvere d'altra parte i gravi 
contrasti sociali che perman
gono e si aggravano, con un 
richiamo - all'c ordine e : alla 
disciplina ». Un richiamo che 
nella RFT, per le esperienze 
storiche già fatte, non può 
non sollevare fondati timori. 
Ne accenna la Frankfurter 

Rundschau, uno dei • pochi 
giornali che in questa vicenda 
ha dato un po' di spazio a 
coloro che sin dall'inizio si so
no richiamati alla ragione e 
alla calma, interrogandosi più 
a fondo, proprio nel momento 
in cui respingevano e condan
navano • ogni manifestazione 
di .violenza terroristica, sulle 
ragioni di questo fenomeno: 
« La prova durisisma cui sa
rà sottoposta la RFT — scri
ve — non è ancora comin
ciata. . Comincerà -••' dopo il 
dramma ». IL giornale nota 
d'altra parte, cogliendo anche 
in questo caso un dato inquie
tante dello stato d'animo del 
l'opinione pubblica tedesca, 
che « la disponibilità del Can
celliere a prevedere un cam
biamento della ' legislazione 
antiterrorismo prova che la 
opposizione CDU-CSU ha sa
puto convincere l'opinione pub
blica ». ' ^. ,, 

Tutti hanno sentito in questi 
giorni quel • che ha da pro
porre e propone l'opposizio
ne: una serie di misure che 
stravolgerebbero > l'ordinamen
to costituzionale della RFT e 
che incamminerebbero il pae
se, assai rapidamente, verso 
uno stato di polizia. Fino a 
dove arriverà la < disponibi
lità » che prepara attivamen
te la sua « alternativa di po
tere »? Nella SPD c'è non po
ca inquietudine, e quanto sfa 
tesa la situazione politica ce 
lo dicono • anche ' le decisioni 
di aggiornare le visite del 
premier inglese Callaghan a 

Bonn e del "' Cancelliere Sch
midt a Varsavia, quest'ultima 
in programma per lunedì 
prossimo. Questo vuol dire al
meno due cose: che il Can
celliere deve far fronte ' non 
solo ai problemi che pone al 
suo governo l'attacco in forze 
dell'opposizione sull'onda del 
le emozioni sollevate dal caso 
Schleyer, ma anche al disagio 
che si va approfondendo al 
l'interno del suo partito: che 
i! caso Schleyer sembra an
cora lontano dall'avviarsi a 
una soluzione. 

Il silenzio in proposito, di
cevamo all'inizio, è tornato 
completo dopo che era stato 
rotto, nella notte di ieri, con 
l'annuncio secondo cui l'inter
mediario tra rapitori e auto
rità, l'avvocato ginevrino Pa-
yot. aveva fatto pervenire un 
messaggio per il < commando 
Hausner » da parte della po
lizia. ...T 

Questo è tutto. La stampa. 
però, ritiene di sapere di più 
e, in qualche misura, > sem
bra aver rotto la « consegna » 
imposta dalle autorità. ^ Die 
Welt, • ad esempio, ' afferma 
che una nuova videocassetta 
sarebbe pervenuta alle- auto
rità e che in essa si potreb
be vedere Schleyer che legge 
i giornali di ieri. La Banner 
Rundscahu sostiene che le au
torità avrebbero già indivi
duato i rapitori: essi sareb
bero membri del gruppo che 
fa capo all'ex avvocato di An
dreas Baader, Zigfrid Haag: 
gli stessi che avrebbero com
piuto l'attentato contro il Pro

curatore generale Ì Bubach e 
il banchiere Ponto. Nessuno, 
tuttavia, è in grado di con
trollare queste « fughe di no
tizie ». che si > accavallano a 
quelle di strani contatti tra il 
rapito e il suo amico Ernest 
von - Brautschich, uno stretto 
collaboratore del «re dell'ac
ciaio» Flick. il quale avrebbe 
avuto in mano una registra
zione di Schleyer in cui sa
rebbero contenute « direttive 
di comportamento » per le au
torità. 

Infine, il portavoce del go
verno ha nettamente smenti
to. ieri sera. la voce, che ogni 
tanto torna in circolazione (e 
che questa volta era stata ri
presa dal settimanale Stern), 
secondo la quale esisterebbe 
un accordo tra governo ed op
posizione per : non ' adire ad 
uno scambio con i ' rapitori. 
Tutto questo — silenzi, e fu
ghe » incontrollabili di notizie. 
smentite di « voci » — non 
fa che aumentare il nervosi
smo, che viene abilmente e 
sottilmente coltivato dai 
massmedia influenzati : da 
Strauss e dalla opposizione. 
C'è stato anche chi, come il 
segretario -•••-. generale • - della 
CDU, . Heiner -Geissler. ha 
chiesto l'altro ieri l'interven
to della Bundeswehr contro il 
terrorismo. Giovedì sera, co
munque, tutti ; hanno potuto 
notare un nuovo rinforzo delle 
misure di sicurezza nei quar
tieri governativi di Bonn 

Franco Fabiani 

Da parte dei ministri degli Esteri 

GEE: martedì prima risposta 
^lla richiesta della Spagna 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'ingresso 
della Spagna nella CEE è al 
centro di una ampia inizia
tiva • politica intemazionale. 
Alla vigilia della riunione dei 
nove ministri degli ••• Esteri, 
che dovranno decidere mar-
tedi prossimo sulla prima ri
sposta da dare alla domanda 
di adesione del governo di 
Madrid, il segretario del Par
tito socialista spagnolo, Gon-
zales, ha avuto ieri a Bru
xelles incontri con alcuni del 
principali esponenti della Co
munità: ha visto il ministro 
degli Esteri belga, il sociali
sta ' Simonet, presidente di 
turno del Consiglio, il presi
dente della Commissione, il 
laburista inglese, Jenkins, e il 
commissario italiano, Giolitti. 

• I tre uomini politici ap
partengono ad alcune fra le 
principali tendenze del socia
lismo europeo ed è proprio 
ad una probabile iniziativa 
socialista a favore della ade
sione della Spagna che si è 
voluta collegare la visita di 
Gonzales a Bruxelles. Pochi 
giorni fa, infatti, il tema del
l'adesione della Spagna alla 
CEE è stato oggetto di un 
colloquio a Bonn fra il com
missario Giolitti . e .Wil ly 
Brandt, Y< ̂ ~ • : "- ... 

Il segretario del Partito so
cialista spagnolo, parlando 
ieri con i giornalisti al ter
mine dei suoi colloqui di Bru
xelles, si - è detto convinto 
che l'integrazione economica 
della Spagna nella CEE sarà 
lenta, e richiederà dai cin

que ai sette anni. Ma «quel
lo che ci interessa oggi — ha 
aggiunto — è una rapida in
tegrazione politica, che con
solidi il nostro processo de
mocratico • interno ». < A que
sto proposito, Gonzales ha 
definito «poco spiegabile» e ' 
incoerente l'atteggiamento di 
certi governi europei che nei 
periodo immediatamente se
guente alla morte di Fran
co dichiararono di voler at
tendere, per decidere sull'in
gresso di Madrid, l'evoluzio
ne politica del paese ed ora 
che il processo democratico 
è andato avanti oppongono 
insormontabili difficoltà sul 
piano economico. La polemi
ca è rivolta soprattutto al 
governo di Parigi. ..=.. 
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IVECO per il trasporto 
Nuova gamma da 5 a IO tonnellate di P.T.T. Industriai Vehiclei 

Corporation 

• s . •• f. , e \ -••>•-._ { . . - , . ; .' *. •'••• >; 

" Le 139 versioni della nuova gamma Z sono 
. nate per rispondere pienamente alle nuove 
esigenze del trasporto leggero e medio leggero. 

Una scelta così ampia per dimensioni, 
pesi, passi e potenze su 12 modcllijbase 
consente di trovare il veicolo 
ideale per prestazioni e costi nelle 
portate comprese tra 25 e 65 q. 
AMWUHO studiato lo spazio per 
chi gnda. • •• 

Un interno confortevole è 
- stato il primo passo: posizione di 
guida più naturale con mag
gior spazio e libertà di mo
vimento, strumentazione 
ampia e leggibile, cabina dotabile di cinture 

. di sicurezza, radio, fendinebbia e altri acces
sori. Perla Fìat l'autista è il carico più prezioso. 
Attiaio statato il tempo per chi trasporta. 

Interno ed esterno della cabina sono il 
risultato dello stesso progetto stilistico: al 

... -**•? piacere del confort, l'aerodinami-
> •-..ca aggiunge vantaggi dì veloci-

tà, stabilità e riduzione di consu
mo. Per la gamma Z «tempo» si

gnifica potenza, durata, sicurezza: 
motori progettati per durare a lun

go con pistoni ad inserto in ghisa, 
pompa-iniezione a lubrificazione 
automatica, impianto frenante a 
doppio circuito potenziato in tatti 
i suoi componenti. . 
Dal ghnto rapporto spazio tem
po nsce rteoao—'w d'esertizio. 

Il veicolo industriale è una 
macchina che lavora, il suo costo 
non è solo il prezzo d'acquisto: 
un autocarro diventa econo
mico lavorando. Sulla gam
ma Z consumo, portata, 
maneggevolezza e versati
lità sono il risaluto di un /.,*/sY--;. .-jfev^ì 
grande impegno progettuale e produttivo. 

La Fiat risponde con la gamma Z e 
con la più grande rete di assistenza in Italia, 
alle attese di chi lavora nel trasporto, senza 
abbandonarlo mai. Amici dappertutto, per 

139 veicoli, che si aggiungono e com
pletano la grande gamma della 
Fiat Veicoli 
Industriali. 
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Dibattito sui punti predisposti dalla giunta di Palazzo Vecchio 

Ampi consensi del consiglio comunale 
al piano per l'occupazione 
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Previsti 12 progetti di intervento che consentiranno di impegnare 292 giovani — La relazione del
l'assessore Ariani — Accolto un suggerimento del PRI — L'assenteismo dell'iniziativa privata 

.•i, 

Col diploma in Toscana 
sonò il 70 per cento 

La commissione regionale per l'occupazio
ne giovanile, prevista dalla recente legge 
cui preavviamento, • e4 è riunita presso il ••• 
dipartimento istruzione e cultura della Re
gione, presenti gli assessori Tassinari e Fé- : 
dirigi. In questo organismo sono largamente r 
rappresentate le categorie produttive e del 
mondo del lavoro, i sindacati, gli enti lo- • 
cali, le università e la scuola, i movimenti -
giovanili. Sono stati affrontati i problemi * 
come l'analisi dell'offerta di lavoro che ri
sulta dalle liste. In particolare sono state • 
analizzate le rilevazioni delle richieste di ' 
assunzioni da parte degli imprenditori ed . 
è stato anche illustrato il «pacchetto» dei ' 
progetti speciali per servizi socialmente utili 
proposti dalla Regione e dai comuni. :-... ,. < -
' Ampia è stata la discussione sul program- : 

ma annuale di formazione professionale da 
predisporre entro il 30 settembre prossimo. 
Sono state tenute presenti le scadenze rav-;; 
vicinate e sono stati sottolineati i compiti 
che spettano agli imprenditori per la sua 
applicazione. La commissione ha stabilito 

j che un comitato ristretto composto dai rap-
•. presentanti dei datori di lavoro, dei sinda-
; cati, dell'ufficio regionale del lavoro e del

l'unione regionale delle camere di commer
cio. operi immediatamente entro le scaden-

*ze previste eco l'obiettivo prioritario di defi
nire un quadro delle cenerete prospettive di 
assunzione. - - _ -*--•-

<-• Da un primo esame dei dati si osserva 
, che quasi il 60 per cento dei giovani inoc
cupati che si sono iscritti alle liste ordinarie 
degli uffici di collocamento. ••:;•••-•-•>• 

Dei circa 32 mila giovani iscritti in To-
: scana, il 70 per cento possiede un titolo 
di studio superiore alla scucia dell'obbligo. 
Di questi il 59 per cento seno diplomati e 
il 6.4 per cento laureati: gli altri hanno 

: titoli di scuole diverse. Tra i laureati oltre 
: il 63 per cento è costituito da donne. Oltre 
; 12 mila diplomati e quasi mille laureati si 
dichiarano disponibili a svolgere anche una 
attività non rispondente al titolo di stu
dio. Infine sui 26.796 iscritti che possiedono 
titoli professionali ben 20.745 sono dispo
nibile a svolgere mansioni di tipo diverso. 

. , ' . - ' ( . . • • ' : ' ' -•--.'—• . . , ! • • ! . . -

"~ Problema della casa e pia
no per l'occupazione giovani
le: questi gli argomenti trat
tati ieri dal consiglio comu
nale. La seduta mattutina è 
iniziata infatti dando la prio
rità al problema casa, men
tre quella pomeridiana si è 
aperta con U piano per l'oc
cupazione giovanile che deve 
essere presentato ' oggi stesso 
alla Regione. Due problemi 
dunque urgenti e di grande 
attualità. •. •.- :^i.-. 
« GIOVANI — H Piano predi

sposto • dall'amministrazione 
comunale è stato • illustrato 
dall'assessore per lo sviluppo 
economico compagno Ariani 
il quale ha sottolineato 11 va
lore politico della legge, la 
quale costituisce un fatto po
sitivo malgrado i limiti, le 
insufficienze e le difficoltà 
applicative da parte degli en
ti locali, ai giovani si offre 
una possibilità di un rapporto 
con il sindacato, con le isti
tuzioni, con le forze interes
sate ad un loro inserimento 
nel processo produttivo. •-.••:-• 
« Sottolineando .'• l'impegno 
dell'amministrazione In que
sto campo. Ariani ha -ricor
dato che il provvedimento'ha 
un carattere di ' straordina
rietà • (la legge prevede la 

Sette mesi di reclusione per Ugolino Ugolini, proprietario della Gover r 
. '. : : ; : : ; — _ . " . • / • • ' . ; . _ ' ; . " . ' : " " ; ' • • • • " 

Omicidio bianco : condannato 
il presidente della Fiorentina 

Il tragico episodio avvenne il 22 aprile 1975 — Vi perse la vita un giovane òpet; 
raio, Gaetano Vitolo, addetto ad una macchina che omogeneizzava la gomma 

Il presidente della società 
calcistica Fiorentina Ugolino 
Ugolini, proprietario dello sta
bilimento Gover è stato con
dannato assieme al ' titolare 
di una fabbrica di macchinari 
per la omogenizzazìone della 
gomma, a • sette mesi di re
clusione per la morte di un 
giovane operaio, Gaetano Vi
tolo, 24 anni, abitante a Cam
pi Bisenzio. Entrambi sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
omicidio colposo. Un terzo im
putato. Andrea Stella. 50 an
ni, - via • Pistoiese 337, capo 
reparto della Gover. è stato 
assolto per insufficienza di 
prove. .-A '•.-.. ;•- '.',^;: 

' La sciagura avvenne il 22 
aprile '75 • quasi al termine 
del turno notturno. Gaetano 
Vitolo addetto a una macchi
na che mescolava e omoge-
nizzava là gomma, rimase 
stritolato dai rulli. Nessuno 
al momento della sciagura si 
trovava con il Vitolo. I suoi 
compagni di ~ lavoro udirono 
soltanto le sue grida dispera
te e strazianti. Quando inter
vennero non c'era più niente 
da fare. -••'•• ' >'v;; 

Dagli ' accertamenti ; svolti 
dall'Ispettorato del . lavoro e 
dalla. Magistratura che apri 
un'inchiesta. • risultò >- che la 
complessa - macchina - per ' la 
omogenizzazìone della gomma 
era priva di dispositivi di si
curezza e in particolare dei 
congegni di arresto e di emer
genza. Per bloccare la mac
china i soccorritori dovettero 
staccare la corrente elettri
ca. Fra i rulli della macchina 
fu trovato un guanto che ado
perava il giovane operaio. Il 
Vitolo secondo i periti era 
stato afferrato mentre spin
geva la gomma tra i - rulli. 
Si accertò anche che i rulli 
per omogenizzare la gomma 
erano stati installati quindici 
giorni prima che accadesse 
la sciagura. Si - trattava di 
due cilindri sovrapposti ruo
tanti in senso contrario e di 
un carrello a tre rulli mobile 
situato sopra i cilindri e che 
trasporta la gomma dal me
scolatore alTomogenizzatore. 

A conclusione dell'inchiesta 
il giudice rinviò a giudizio il 
proprietario dello stabilimento 
Gover. Ugolino Ugolini, 53 an
ni. via Bertelli 10. il titolare 
della fabbrica che aveva co
struito e istallato i macchi
nari per la omogenizzazìone 
della gomma e U capo re
parto. 

Difesi dagli avvocati Lena. 
Castelnuovo, Tedesco e Gu
stavo Riraini, gli imputati si 
sono difesi asserendo che la 
macchina non era nel ciclo 
produttivo e che l'operaio la 
usò senza informarsi del suo 
funzionamento. Una tesi di
fensiva che non è stata ac
colta dai giudici del tribunale 
della seconda sezione. Con
dannati per l'omicidio colpo
so Ugolini e Pomerio sono 
stati assolti per sopravvenuta 
prescrizione dalla contravven
zione per non aver predispo
sto dispositivi di sicurezza al
la macchina, n PM France
sco Fleury aveva chiesto l'as
soluzione per insufficienza di 
prove'del capo reparto Stella 
• la condanna a • mesi di 
reclusione di Ugolini e Pome-

Oggi la mostra dell'antiquariato 
Si apre oggi a Palazzo Giuntini in piazza 

Ognissanti la decima mostra internazionale 
dell'antiquariato: un appuntamento che Firen
ze rispetta da venti anni con il mondo delle 
opere antiquarie di alto livello di tutti i paesi. 
La e biennale > ha lasciato quest'anno le sale 
di Palazzo Strozzi che l'avevano sempre ospi
tata per questa nuova sede, una struttura tu
ristica che era rimasta inutilizzata per due 
anni e che offre i ; requisiti necessari per 
una manifestazione che continua a ricevere 
crescente successo di pubblico.', . .-.r.-r. 

Quest'anno sono 150 gli espositori di tutto 
il mondo (dal Venezuela alla Finlandia, dalle 
Filippine all'India) venuti a Firenze, ed è 
facile prevedere che si toccherà nuovamente • 
il < tetto > delle presenze di visitatori della 
scorsa edizione: duecentomila in 24 ' giorni. 

Accanto alle opere antiche di artigianato 
nelle fatture preziose di culture vicine e lon

tane. gli organizzatori della mostra fil presi
dente Andrea Von Berger e l'antiquario fio
rentino Giuseppe Bellini, figlio - dell'ideatore 
della manifestazione) hanno dato il via ad 
una serie ' di manifestazioni collaterali: la 
rassegna storica delle poste italiane (una sto
ria delle strutture e dei mezzi di un servizio 
sociale al quale è legato il collezionismo più 
diffuso, quello filatelico) la mostra della sto
ria dell'aeronautica', quella degli antichi stru
menti scientifici dell'istituto Salvemini, la mo
stra delle tavole imbandite oltre a convegni 
sull'antiquariato e ad un'esposizione di vini. 
che ormai, possono essere ritenuti anche loro 
«oggetti d'antiquariato>. r* ". . * ' 

La mostra resterà aperta fino al 16 ottobre. 
Orario: 10.30 - 23.30 (festivi 10:23). L'ingres
so costa L. 1500. ,.•„• ,-..-.- _..-. •-•••-.. 

: Nella foto: un padiglione dalla, mostra del
l'Antiquariato. ---- -'-,*.-;..•;• 

Arrestati dai carabinieri 

Ex guardia giurata a capo 
di una banda di rapinatori 

Il «113» salva una 
ragazza a Roma 

so segnalazione della 
«vestirà ài Firenze 
La vita di una ragazza dì 

22 anni è stata salvata in se
guito al tempestivo interven
to del e 113» di Roma solle
citato dalla questura di Fi
renze. La giovane, Daniela 
Petronio, nata a Palermo e 
residente a Roma in via del
la Pineta Sacchetti 420; l'al
tra notte poco dopo le 4 ha 
telefonato ad un amico di 
Firenze facendogli intendere 
che voleva uccidersi. Appena 
finita la telefonata - l'amico 
ha chiamato la questura di 
Firenze che a sua volta ha 
richiesto alla questura di Ro
ma di intervenire in via del
la Pineta Sarchetti. 
- Una volante della polizia 
è arrivata a casa della ra
gazza che è stato ricoverata 
d'urgenza al Policlinico Ge
melli. I sanitari, dopo aver 
riscontrato l'infestione di nu
merose lomnreau di barbitu
rici. le hanno diagnosticato 
uno «tato di coma 

* A tempo di record identifi
cati e arrestati gli autori del
la rapina all'ufficio postale 
di Tavamuzze. Sono quattro 
giovani . incensurati fra cui. 
una ragazzina di sedici anni 
e il capo del gruppo è una ex 
guardia giurata. Questa l'in
credibile scoperta compiuta 
dai carabinieri de! nucleo in
vestigativo. Ecco i loro nomi. 
Alessandro Veraci, 28 anni, 
pescivendolo, suo fratello Iva
no 19 anni, saldatore. Luciano 
Piccioli 36 anni ex guardia giu
rata. e L. M. 16 anni com
messa • in un negozio del 
centro. 

Il quartetto giovedì matti
na, verso • mezzogiorno è 
comparso nell'ufficio postale 
di Tavamuzze. Bottino un mi
lione e centomila lire fra as
segni e contanti. Poi la fuga 
verso il bosco degli Scopeti 
e raUarme ai carabinieri. Ini
ziano subito le ricerche e al
cuni militari notano una IV. 
I carabinieri si appostano e 
poco dopo vedono arrivare 
una ragazza bionda e un gk>-

Fermati vengono ideo-

, . - . t •< • • — 

tificati ' per Ivano ' Veraci e 
L. M. la ragazza corrisponde 
alla descrizione fatta dagli im
piegati di Tavamuzze. Messi 
alle strette finiscono per con
fessare. ; •• "."•-•-•• 
" fi gruppo si era diviso nel 
bosco dove ì militari : hanno 
ritrovato gli assegni rapinati. 
Il Piccioli a piedi dagli Sco
peti aveva raggiùnto il Gal
luzzo e poi la casa. Preso il 
Piccioli poi era la voKa di 
Alessandro Veraci che dor
miva in una stanza affittata 
dalla guardia giurata. 

Nel proseguire le indagini i 
carabinieri.- hanno accertato 
che i tre giovani avevano 
compiuto anche la rapina al
l'agenzia della Cassa dì Ri
sparmio delle Caldine (1. ago
sto). l'assalto all'ufficio po
stole di via Castetti a San 
Bartolo a Cintola e la tento, 
ta rapina all'ufficio postale <H 
via Luciano Manara. Come 
si ricorderà nen'ufTide si 
presentò «n individuo sui 4f 
annir' elegante, in doppio pei-: 

to. che dovette andarsene • 
mani'vuote 'perete non c'era 
in cassa tappare unaUra.'- •-

utilizzazione per un massimo 
di un anno) e carattere di 
investimento in quanto tale 
piano consentirà l'attivazione 
e la riorganizzazione di ser
vizi non coperti dall'attuale 
organico comunale che deve 
essere mantenuto nel suol li
miti. Si tratta in sostanza di 
dare una qualificazione pro
fessionale e di avviare i gio
vani ad un rapporto di la
voro per un loro inserimento. 
-> Il piano, come è noto, pre
vede 11 progetti di intervento 
per 277 giovani (il costo com
plessivo è di 827 milioni) i 
progetti riguardano il recupe
ro e lo sviluppo delle aree 
verdi, gli edifici e i quartieri 
storici, il restauro di beni 
architettonici di proprietà co
munale, il riordino e la sche
datura dell'archivio storico, i 
beni librari, la catalogazione 
dei beni culturali, l'avvio del
l'attività motoria e sportiva 
nelle scuole. La sperimenta
zione e attività didattiche di 
informazione e di program
mazione, la planetazlone del
la rete fognaria, il recupero 
di risorse finanziarie. 
- Apprezzamenti positivi sul 
piano predisposto dall'ammi
nistrazione sono venuti dai di
versi gruppi politici. Pallantl 
(DC) ha posto l'accento sui ; 
limiti della legge e sulla im- r 
postazione ad essa data dal- • 
l'ufficio del lavoro. Ha anche 
osservato come vi sia un so
stanziale rifiuto da parte del \ 
padronato ad accogliere ls. 
domanda esistente. Per Spini 
(PSD questa legge rischia di 
produrre delusioni, poiché il 
sistema produttivo e incapa
ce di dare risposta alla do
manda di lavorò. Inoltre assi
stiamo ad una posizione di 
assenteismo se non di sabo
taggio da parte dell'iniziativa 
privata, la quale tende a ri
versare sul settore pubblico 
la domanda di lavoro mentre 
invece questo non è l'obiet
tivo della legge. 

Bassi (PCI) ha detto che 
ci troviamo di fronte ad uno 
degli atti qualificanti di que
sta amministrazione che ha 
manifestato l'impegno attivo 
onde affrontare il drammatico 
squilibrio esistente tra la do
manda di lavoro e le possi

bilità concrete di occupazione. 
• Sono successivamente inter
venuti *. i - consiglieri Poti 
(PSDI) il quale ha prean
nunciato un'astensione co
struttiva ' e Rinaldo Bausi 
(DC). Raccogliendo una ' ri
chièsta del gruppo repubbli
cano l'assessore Ariani, in se
de di replica, ha detto che i 
progetti di interventi diver
ranno 12: il dodicesimo sarà 
cioè finalizzalo al servizio di 
assistenza al turismo per in
formazioni e attività di turi
smo sociale. Il numero dei 
giovani salirà di 15: si avran
no quindi complessivamente 
292 giovani impiegati in 12 
progetti di intervento. • • r >. 
CASA — L'argomento è stato 
introdotto dal vicesindaco Coi-
zi il quale richiamandosi agli 
sviluppi della vicenda a Fi
renze in questi mesi ha colto 
l'occasione per sottolineare la 
gravità del problema sul pia
no nazionale. Occorre cioè u-
na legge giusta sull'equo ca
none («sono due anni che si 
attende il varo di tale legge») 
per la quale è necessaria an
che una ripresa di iniziativa 
da parte del movimento sin
dacale e ' del sistema delle 
autonomie locali. Altra que
stione è quella del rilancio 
del piano per l'edilizia pubbli
ca; i finanziamenti 60no ina
deguati (si è scesi al di sot
to del 5 per cento) e le case 
mancano. L'impegno del co
mune è quello di mettere a 
disposizione, come del resto 
ha già fatto, le aree per gli 
alloggi popolari nel territorio 
comunale mentre le soluzioni 
vanno ricercate anche nel 
comprensorio. 

Colzl ha quindi posto l'e
sigenza su una inziativa del 
consiglio comunale - per un 
nuovo tipo di rapporto tra il 
prefetto la magistratura e 1' 
amministrazione - comunale, 
onde evitare le situazioni deli
cate del luglio e dell'agosto. 
che hanno portato agli sgom
beri degli alloggi occupati e 
alle tensioni che questi han
no provocato. Tale possibi
lità esiste ed è stato speri
mentata in altre città, come 
a Roma. L'amministrazione 
si è mossa indicando soluzio
ni temporanee come quelle 
nelle pensioni e negli alber
ghi ma queste non possono 
essere considerate risolutive 
del problema. Altra questione 
sollevata è quella di un rap
porto più costruttivo con la 
Regione Toscana, con gli Iacp 
e con il consorzio regionale 
degli istituti Case Popolari. 
In base alla legge 513 che 
prevede finanziamenti nel cen
tro storico sono stati inoltrati 
alcuni progetti: uno in via 
Torre Degli Angeli (per un 
edificio dell'importo di circa 
un miliardo) l'altro per una 
dustriali che della proprietà 
ne (81 milioni). Sull'esigenza 
di questo rapporto più stret
to poiché «non ci si può scor
dare di Firemse» Colsi ha po
sto l'accento. Altro punto 
quello relativo allo atteggia
mento della proprietà edili
zia, nei confronti della quale 
l'amministrazione ha manife
stato iniziative e ha rivolto 
anche ripetuti appetii sia nei 
confronti dell^ssociasione in
ni agli anziani agli studenti. 
edilizia che dei proprietari di 
immobili vuoti nel centro sto
rico. 

Per Colzi i contatti sono 
ancora in corso onde dare 
una soluzione ai casi più ur
genti ma la trattativa è lun
ga e defatigante. Ha propo
sto quindi I* nomina di una 
commissione consiliare per 
stabilire 1 nuclei familiari bi
sognosi (senza casa e senza 
mòni) riferendosi al giova
ta gli anziani agli studenti. 

Assemblea 
dei giovani 

?'] 
iscritti 

nelle liste 
ir;.; 

ì. -.. ••-

.).':> V i 

Su iniziativa della federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e della Lega . di lotta 
per l'occupazione giovanile 
aderente alla federazione uni
taria si terrà venerdì 23 set
tembre alle ore 15 nel salone 
dei Dugento in Palazzo Vec
chio una assemblea di tutti 
i giovani che nel Comune di 
Firenze si sono iscritti nelle 
liste speciali di collocamento. 

A tutti costoro è stato in
viato per lettera un invito 
che spiega le ragioni di tale 
iniziativa (oltre a un volan
tinaggio di massa nelle scuo
le e nei quartieri) data l'im
portanza di un momento ca
pillare di discussione e di 
confronto • sulla situazione 
nuova creata dalla legge e 
sulle effettive possibilità di 
lavoro che può fornire una 
corretta applicazione e ge
stione della legge stessa. 1 E' essenziale cioè che sia
no i giovani in prima per
sona 1 protagonisti di una 
grande battaglia per il lavo
ro nella consapevolezza che 
certo la legge n. 285 non po
trà dare un impiego, anche 
straordinario a tutti i 670.000 
giovani iscritti nelle liste in 
tutta Italia (32.000 in Tosca
na) 8.000 in provincia di Fi
renze; (4.200 nel solo comune 

«Venerdì nero» per il traffico 
Anche il traffico automobilistico ha i suoi 

« venerdì ». i giorni in cui si rimane imbot
tigliati con l'auto in pieno centro, bloccati da 
ingorghi che sembra non si debbano più scio
gliere. Ieri mattina, per il centro è stata una 
altra di quelle giornate « traumatiche » per 
il traffico. Lunghe code alle pensiline dei bus 
ad attendere i mezzi pubblici in ritardo, auto
mobilisti innervositi dalla marcia a passo d'uo
mo, ciclisti che sorpassavano con un sorri
selo di soddisfazione i mezzi immobilizzati. 

Eppure, non c'era nulla di « particolare » a 
causare questo stato di collasso nel traffico 
cittadino, se non appunto, il « venerdì ». Che 
cosa significhi ce lo ha spiegato un vigile 
urbano, che da quindici anni conosce gli umo
ri del traffico: e II lunedì — soprattutto i 
primi del mese — e i venerdì sono i giorni 
delle scadenze per tutti i fiorentini e per gli 
abitanti della provincia: cioè per un milione 

I e mezzo di abitanti che si riversano nel centro 
della città per effettuare pagamenti e recarsi 
negli uffici. 11 venerdì in particolare è giorno 
di mercato e l'ultimo giorno di apertura, pri
ma dei due giorni di week end di banche ed 
uffici commerciali. Le strade di e Firenze. 
del centro storico, per la loro particolare con
figurazione, non riesconq a sopportare l'ecces
siva ondata di traffico, ed alcuni punti ne
vralgici e cedono ». Piazza Stazione, da dove 
confluiscono le auto provenienti da piazza 
Duomo, da via Nazionale e dai viali è uno 
di questi punti, quello da cui ieri ha incomin
ciato a svilupparsi l'ingorgo di vetture ». 

L'unica soluzione per evitare al traffico que
sti « collassi » periodici è di scoraggiare ulte
riormente l'uso dei mezzi privati, e di creare 
nuove corsie preferenziali per i mezzi pub
blici affinché la circolazione degli autobus 
e dei taxi possa scorrere 

"irlDa parte della consulta regionale per la casa 
• .^,\ > _ . • . . , . . . 1 - - , . . .i . . i - . . . . . - - . — — — • • - — . . . . . 

Riprènde la lòtta unitari 
per un piano delFedilizia 

Equo canone, programma pluriennale e pronta attuazione della legge stralcio: i 
punti principali illustrati in una conferenza stampa - 50.765 miliardi per la Toscana 

Documento 
Cgil-Cisl-Uil 

sulla vicenda 
della Banca 

Toscana 
In merito alla vicenda di 

un grosso giro dì affari pos
datati scoperto alla filiale 
della Banca Toscana di Bor
go San Lorenzo si registra 
ora una presa di posizione 
delle sezioni aziendali sinda
cali della Banca Toscana 
Fabi - PIB - PTDAC. UIB. 

Nel documento si afferma: 
« Alla luce degli ultimi e non 
nuovi avvenimenti (Borgo 
San Lorenzo) che hanno vi
sto la banca impegnarsi per 
vari miliardi con finanziarie 
del nord che troppo spesso 
svaniscono con gravi conse
guenze sul conto economico 
'dell'azienda • e dietro allo 
quali si muovono speculatori 
e parassiti che figurano spes
so nelle cronache giudiziarie, 
mondane ed economiche na
zionali ed - internazionali, le 
scriventi organizzazioni sin
dacali chiedono quali decisio
ni il consiglio di amministra
zione intenda prendere per e-
vitare il ripetersi di tali gravi 
fatti. 

ET per noi venuto il momen
to,-non più prorogabile di a-
prire con l'amministrazione 
della Banca e con le forze po
litiche in essa presenti, un ser
rato dibattito sul modo in cui 

'viene erogato il credito per 
troncare una prassi che si ba
sa su un utilizzo di risorse 
collettive in settori specula
tivi e che quindi nulla porta
no di fatto alla crescita del 
prodotto nazionale ed espon
gono l'economia a contraccol
pi non più sopportabili a li
vello sociale e politico. Una 
tale gestione irresponsabile, 
praticata da una classe diri
gente selezionata con metodi 
clientelali, che niente hanno 
a che vedere con criteri di 
professionalità non più eludi
bili, rischia altresì di compro
mettere il posto di lavoro di 
quasi 3000 dipendenti della 
Banca Toscana, si rende per
tanto indispensabile il con
fronto con le OO. SS. come 
sopra affermato. 

Preoccupazione 
dei sindacati 

per l'aumento 
del biglietto 
del cinema 

: = Viva : preoccupazione viene 
espressa in un documento dal
la Federazione lavoratori spet
tacoli ' per l'aggravarsi della 
crisi che colpisce i diversi set
tori del cinema. Di fronte a 
questa situazione, la Federa
zione dei lavoratori degli spet
tacoli ha promosso un dibat
tito fra tutte le forze politiche. 
culturali, sindacali e gli enti 
locali per affrontare » la que
stione. Il dibattito si svolgerà 
entro la fine del mese di set
tembre. Saranno affrontati, fra 
l'altro, i gravi problemi ine
renti all'occupazione nel set
tore. v-i . '.; -•_. i *i; ". •i.:;w.;--
; Il continuo aumento dei prez
zi del biglietto ad esempio non 
favorisce l'incremento del pub
blico agli spettacoli cinemato
grafici — obiettivo primario 
per imprenditori e lavoratori 
— cosi come la politica delle 
concentrazioni di esercenti non 
giova certo a una corretta dif
fusione del già esiguo numero 
di film validi: tanto più peri
colosa questa manovra in 
quanto " unisce esercenti con 
distributori, formando una sor
ta di oligopolio in cui l'assen
za di concorrenzialità va tutta 
a pesare sulle parti più de
boli. siano essi esercenti : o 
agenzie di noleggio indipenden
ti e rischia di strozzare al 
livello di programmazione dei 
film le medie e piccole strut
ture. aggravando ulteriormen
te i già bassi livelli occupa
zionali. 
-.Tutte le forze polìtiche e 

culturali interessate a un cor
retto sviluppo dei meccanismi 
di offerta del prodotto cine
matografico sono quindi chia
mate in causa responsabilmen
te per portare il loro contri
buto alla normalizzazione di 
una situazione già critica per 
fatti strutturali. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

>) ira Fanone • Orai* • Tal. («5) 
t21.1t1/a21.1!t * aperta netto ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compi «so il sabato) per la vendita darla 
• botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e ori
ginali vini " ~ 

' Riprende la lotta sui pro
blemi della casa, con parti
colare riferimento all'equo ca
none, ' alla - programmazione 
pluriennale dell'edilizia resi
denziale pubblica e all'acce
lerazione dei programmi in 
corso. Questo il contenuto di 
una conferenza stampa pro
mossa dalla Consulta regio
nale per la casa (Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni, Consorzio Toscano IACP, 
movimento cooperativo, SU-
NIA, Sicat) introdotta dalle 
relazioni di Momigli (FLC), 
Raffuzzi (IACP)' e Di Biagio 
(Cooperative). 

Al centro dell'iniziativa sta 
la consapevolezza di un ri
lancio dell'edilizia su basi 
nuove, mutando i criteri ed 
i meccanismi che hanno de
terminato la orisi dell'edili
zia. In questa luce viene vi
sta la legge stralcio n. 513 
che pur non soddisfacendo la 
consulta, presenta importanti 
aspetti innovativi. "•• -

Infatti, oltre il finanziamen
to di 1.078 miliardi, di cui 
50.765 in Toscana già loca
lizzati (per quanto concerne 
gli standard urbanistici, l'uso 
del prefabbricato e le tipo
logie), vengono affermati nuo
vi criteri di costruzione, 1* 
inalienabilità del patrimonio 
pubblico, un canone minimo 
ecc. La consulto, della casa 
si adopererà con forza per
ché questo « anticipo » del 
programma pluriennale non 
faccia • slittare ulteriormente 
il varo vero • e proprio del 
programma. •'- " 

Questo di fronte alla situa
zione in cui versa l'edilizia 
in Toscana per la stagnazione 
dell'attività, il calo degli in
vestimenti e dell'occupazione, 
l'aumento del processo di pol
verizzazione delle -= imprese. 
Nel primo trimestre di que
st'anno, infatti, le abitazioni 
ultimate risultano 2.954 rispet
to alle 5.805 dello stesso pe
riodo del *76. mentre per V 
occupazione è il caso della 
provincia di Firenze — si re
gistrano cali anche del 35/40 
per cento. 

Questi aspetti preoccupano 
in particolare le organizzazio
ni sindacali — è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa — che hanno presen
tato la piattaforma rivendica

tiva per il rinnovo dei con
tratti integrativi provinciali e 
quella di carattere regionale. 

La mobilitazione e la lotta 
non interessa solamente le or
ganizzazioni sindacali. Le coo
perative. da parte loro, han
no rinnovato l'impegno di lot
ta per il piano decennale di 
edilizia per ottenere un qua-. 
dro di più avanzate leggi e 
per avviare iniziative di pro
getto pluriennale utilizzando 
al massimo i finanziamenti 
già esistenti. .-; 
" Ciò permetterebbe una pri

ma programmazione da ac
compagnare ad un program
mo. regionale di settore che 
poggi tutta la sua efficacia 
sul piano poliennale previsto 
dalla legge sui suoli. 
• 'Intanto è partita la richie
sta per una maggiora rapi
dità nella utilizzazione ' dei 
fondi programmati dalla leg
ge stralcio in quanto le re
gioni devono procedere alle 
localizzazioni entro il 30 set
tembre e i programmi deb
bono essere appaltati entro 
il 30 giugno '78 pena la re
voca dei fondi. 

, Morto a Empoli 
Egìsto Alderighi 

- ' E* deceduto • il compagno 
Egisto Alderighi, iscritto al 
PCI sin dalla giovane età. 
Già nel 1934, mentre si tro
vava sotto le armi svolse at
tività per conto del partito, 
durante la guerra di libera
zione fu fra i principali or
ganizzatori delle squadre 
d'azione partigiane. Finita la 
guerra fu il primo segreta
rio della federazione empole-
se e continuò la sua attività 
nella Alleanza contadini co
me dirigente provinciale. Nel 
1961 fu eletto consigliere co
munale e nel 1962 nominato 
assessore prima alla sanità 
e poi al personale. Incarico 
questo che ricopri fino al 
1970. 

La federazione comunista 
fiorentina ha inviato alla fa
miglia un telegramma di cor
doglio. Al dolore si assoda
no i compagni del comitato 
comunale del PCI di Empoli 
e della redazione dell'Unità. 
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SCANDICCI 
PIAZZA MATTEOTTI 

esposizione 

AUTO NUOVE 
delle 

marche più importanti 
organizzata dotta 

auto e moto di ogni marca 
VIA BACCIO DA MONTEUPO, 179 

(angolo Via della Casella) 
' TELEFONO 78.42.56 - FIRENZE 
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CINEMA 
A R I S I O N ' 
Piazza -^ÌUMVIAT» la». M'itO* 
(Aria cond t rafrig.) J . . . , ' - . „ , „ . , . ! v, 
(Ap. 15,30) "» ••«••«••> ** * : r'••-'= 
Un nuovo grand* appuntamento con II fuspinc*. 
Atrao scomparso nel triangolo dalla Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, La* 
Grani, Branda Veccero. Christopher Lea. James 
Stewart. E' aospaia la validità della tessere a 
dei biglietti omaggio. 
(15,40, 18, 20,20, 22,40) 
A R L E C C H I N O - , ! - • * 7 ' " " : 7-<r,--. 
Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 . . 
(Aria cond , 0 ratrig.) ' • .*•...••,• 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmerà un' 
opera cosi audace, vedrete quello che finora 
è stato proibite Sol Ami, l'imparo del eeteo, 
Technicolor, con Christai Llndr*. Harry FUems. 
(Severamente V M 18 • SI pregalo gli spet
tatori ai limita dell'età di presenterai * . a 
cassa con documtnto di Identità) 
(15,30, 17,30. 19.1», 2 1 . 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212301 v 

(Aria cond • 'a ln i . ) 
• Grande prima» •.,•••••• .. ; • >'•-• 
Il famoso regista de e La stangata » George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori-
amo e avventure, irresistibile, irriverente, diver
tentissimo. Colpo sacco. Technicolor, con Paul 
Newmsn, Jennifer Warren. 
(15,30. 18, 20.15, 22.45) 

CORSO 
Borgo demi Aiolà • rei. 202.08? 
(Ap. 15,30) •••"-•• • - • ^ • 
Un nuovo grand* appuntamento con 11 suspance. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua) • 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Brenda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tessere e 
dei biglietti omaggio. 
(15,40, 18, 20.20, 22,40) 
ED ISON 
Piazza della Repubblica, 6 • Tei . 23.Uu 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15.30) • . " " - • • • 

; I l film che ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica Interna
zione.a Padra padrona di Paolo a Vittorio 
Tavianl, a colori, con • Omero AntonutH, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab-
brizio Forti, Stanko Molmar. 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
E X C E L S I O R : 

Via Cerretani 4 - Tel 212.798 
(Aria cond • ratrig) -••• 

. Gena Wildar vi ha tatto ridere con Franken
stein Junior • Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vt fari sbellicar* a bordo del 
Wagons-Lita con omicidi. A colori, con Gena 
Wildar, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 
(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ari* cono e ratrig.) 
« Prima » ' 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delle nazioni di Taormina: 
10 • Anni* di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton. Tony Roberti. 
(15.30. 17,20, 19,15. 20,50, 22,45) . ' 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tei. SS3.6U vA 
(Ap. 15.30) 
Ritornano I beniamini del pubblico con la loro 
divertentissime avventure estivai Paperino a C 
In vacanza di Walt Disney, in technicolor. Al 
film è abbinato il documentario a colori < Il 
levriero picchiatello». 
(16.15, 18,25, 20,35. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - TeL 215.954 
Ingenua • maliziosa, morbosa • perversa l'in-
glesina eh* voleva «coprir* tutto sul sesso: 
La cuglnatta Ingl***. Technicolor. 
(Severamente vietato al minori di 18 anni). 

; (15,30, 17.20. 19,10, 20,50, 22,45) 
O D E O N 
Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Aria cond. a ratrig.) 
E' il più »p*ttecoiare, è 11 più bello, è el di 

• «opre di ogni vostra aspettativa: Roger Moor* 
è James Bond egente 007 di len Flemmìng in: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbera Bach, Curt Jurgens. 
E' sospesa le validi» dalle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15;30. 17.55, 20,20. 22,45) . ; 
P R I N C I P E 
V i a Cavour 184r • TeL 575.891 , 
(Ap. 16) ' ' ' *•'• 
Finalmente un film che riconcilia 11 pubblico 
con 11 vero spettacolo cinematografico: I l principe 
e II povero. Technicolor, fretto dal romanzo di • 
Mark Twain. Regia di Richard Heìscher, con 
Oliver Reed, Requel Welch. Mark Lester. Er-

i nest Borgnine, Gergo C. Scott, Rex Harrìson, 
Charlton Heston, David Hemmlngi. . . 

- Un film per tutte le famigliai 
(16. 18.10. 20.20. 22,45) 
S U P F W C ' N E M A 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
(Are cond. e refrlg.) . . : ~ :-•-.-
• Prima » ••'" * 
11 film hard verità che ha fatto esplodere Can
nes ed il mondo e che scandalizza, provoca, 
commuovel Un film che resteri un avvenimento. • 
Immagini mai viste e che si pensava di non 
poter vedere mai. In un insieme di testimo
niarne obbiettive e che non decadono mal nel 
volgare. Proetitutlon. Technicolor, con Eva. 
UHa e le altre prostitute Brigitte. Emma. Mi
chelina. Nicole, Nana. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina ' T e i . OT6.242 ' 
I l ' nuovo ' capolavoro del ' famoso regista 
Stanley Kramer, un film con una suspence 
di inusitata intelligenza che crea un clima di 

- paura e perìcolo e rappresenta una espressione 
convincente dei nostri peggiori sospetti sulle 
attività della CIA. Non fidarti mai di nessuno! 
I l principio del domino: la vita in fioca. A 
colori, con Gene Hackman. Candice Bergen, 
Richard Widmark, Eli Wallech. Michey Rooney. 
( V M 1 4 ) . Unico spettacolo ore: 22.30. 
(15 . 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

ASTOR O ESSAI " 
Via Romana, 113 - TeL 222388 
(Ap. 16) ,-•,-, • . . 
L. 800 
Oscar d'argento al festival di Berlino. La più 
grande impresa militare anfibia della storia: 
Operazione Ovarlord di C. Cooper, con Brian 
Stimar. Per tutti! 
(U.s. 22.45) 
G O L D O N I 
Via rie Serraeil T « 222 437 
Proposte per un cinema di qualità un'antologìa 
critica della comicità e dell'arte di Charlie 
Chaplin La storia dell'amino pia divertente 

ri.'. 

Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI, ENDAS L. 1.000. 

A D R I A N O 
(Via R.»r»ajrrKi«l) Tel t a l 80? 
Ogni 100 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo. Hong Kong. Roma. Bogota, New York. 
La v i* dalla draga. A colori, con Fabio Testi, 
David Hemmings. Sherry Buchman. ( V M 1 8 ) . 
A L B A i R i t r M i ) 
Via P V*>wwti! r«i «52 2VA 
I l primo eccitante divertimento tosceno di Renza 
Montagneni: Oael meviaaaato dw mi piata male 
a colori, con C Giuffra, Martine Brochard. 
( V M 1»>. 
A L O E B A R A N 
V ì a F •• fUmrr» 151 - T e L «10007 , 
(Aria, cond., loffie.) . 
(Ap. 15.30) 
I l nuovo successo dei cinema americano accolto 
trionfalmente dal pubblico e salutato con entu-
eiesmo della critica! Qaeila sparca ariti ma notte. 
A colori, con Sylvester Stallone. Susan Blakely, 
Ben Gazzara. ( V M 1 4 ) . 
(18 . 18.10. 20.20. 22.30) 
A l F I t R i 
vii» M i*« ponoir r» r» i m i*» 
I due attori più simpatici dello schermo in: 
l a callista dagli stivali. A colori, con Sud Spen
cer. Terence Hil l . 
M t « U ' - v i > « - r i i * -̂  
V ia Aretina «2 • TeL 963*45 
Sei delle donna più maggiorata del mondo in 
un film che è un divertimento pazzo per soli 
maggiorenni: aaaarvtaaas (suparstraga superdo
tata). A calori, con Sherli Eubank, Charles Ne-
pier. Uschi Dìgard. ( V M 1 8 ) . 

: A » * O I i O 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo jrenaioae eto-*o*ent« 
aleqantai 

. I l vero insuperabile Bruco Lea, imitato da tutti 
a mai eguagliato nel suo primo avvincente ed • 
cmoztonante fUm! Delta Cina cast tarara. A co
lori. con Bruca Lee. 
(15.30. 18, 20.30. 22.45) 
» - 0 - - R . . ^ w O L O N N A 
Vi» "• i*..»!*- r i c i n i W •' r*H «aili.Vin 
(Ap 15.30) * --' • • 
Solo oggil L'avventurosa technicolor: I l tei Sai e 
stara, con Kebir Badi, Carole Andra. Angelo In
fanti. . ,.. . . 

. Cir»EM» ASTRO c ' 
l l P i a / / * S Sirthmc) •<•• ' "A ': .Jìé-« V - ' V > 
, (Ap. 15.30) 
Rassegna • Ridare par sopravvivere ». Salo oggi ' 
ladra tal, ladra fai di Lutai Zampa, con Alberta 

li, Sylva Keecln*. 
« 2 , 4 5 ) •"••••«'•' <•• » » - * H M ' . - . *•*?>* 

AVOUR I 
- x ; 

? 
«la Cav i l l i t i ' rei 887TOT» 

Un nuovo potente sbrigliato film d'avventure e 
spionaggio. Da New York a Mosca, da Londra 
a Trinidad per sfuggire all'appuntamento deci
sivo: quello con la mortai I I preeslme uomo. 
A colori, con S**n Connery, Corralle Sharpe. 
C O L U M B I A . - ' • i ; ^ i : • - \ - ^ : . 
V M f t - n z a . T e l 112.17B i- :'%>;$•: v ; • 

5 Un film maliziosamente erotico: ' Il traffica»*. 
^Technicolor, con Carlo Gluffré, Marilù Tolo, 
' Tina Aumont, Adriana Ait i . (Rigorosamente 
^vietato ai minori di 18 anni). _ - j ; . 
' E D E N " " ' " - ' ' ^''^ . : '•''•'' 
.Via deliH Ffinrtena T e l W*84» 
- Un film terrificante in 3D * con effetti spedali 

Megasaund. Super Kong. Technicolor, con Frank 
Taylor, Glida McDonald. Per tuttil • 

• C O L O ' - : "• •• ' •••"•-:• "•" v"".. 
Borgo S. Frediano • TeL 298.822 . 
(Ap. 16) • • 1 - • 
La gelida mano di Edgar Alien Poe vi aceom- ; 
pagnera in un crescendo spasmodico di agghiac
ciante terrore: Sospiri. Technicolor-Cinemascope 
con William Berger. Eveylin Scott, Alberto Dal-
bes. Regia di Jess Franco. (VM 1 4 ) . 

' a l consiglia di vedere il film dall'Inizio. .:• 

ESTIVO CHIARDILUNA : 
Viale Aleardo AJeardl ': : 
Tel 329.345 •'-' 
vii locala più tresco della cittì, in un'oasi di 
verde) • . .;..- .••-.. 
(Spett. ore 20.30 • 22,30) -. • 
Un film dal divertimento assicurato II be
stione, a colori, con Giancarlo Giannini e 
Michel Constentin. ( V M 14) 
F I A M M A 
Via FNfinottl • Tel. 60.401 j.j, ; . 
(Ap. 16) -•'"••* " ' 
Proseguimento di prima visione assoluta. 
Ragazzi II film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo 11 personaggio da voi più amato! 
Le evventure di Barbapapà. Cinemascope-Techni
color. Un divertimento assicurato per tutti. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 . 

, (Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16) •.••--•• *• '' • ! 

Divertente, avventuroso, superavventuroso west
ern: Vivi o preferibilmente morti di Duccio Tes
seri. Technicolor - Cinemascope, con Giuliano 
Gemma, Nino Benvenuti. E' un film per tuttil 
F L O R A S A L A 
PA/ta ixiimazla - r e i . 470.101 
(Ap. 15.30) ' '"• ' ' 
La più spettacolare evasione di tutti i tempi 
La grande fuge, in technicolor, con Steve Mac 
Oueen, Charles Bronson. James Coburn, James 
Garner. Regia di John Sturges. 
(15.30. 19. 22) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

.(Aria cond e refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Ritorna il famoso e giallo > terrorizzante di 
Dario Argento, che va visto in due. Un film 
che vi terrà col fiato sospeso L'uccello delle 
piume di cristallo. In technicolor, con Tony 
Musante, Susy Kendall, Enrico Maria Salerno, 
Mario Adori. Eva Renzi. Musiche di Ennio 
Morricone. (VM 14) 
(15.30, 17.15, 19, 20,45. 22.45) 
F U L G O R 
Via M Fln lBuerra ?* Tel 270 i l? - •<• 
Sei donne più maggiorate del mondo in un 
film che è un divertimento pazzo per ioli mag
giorenni! Supervixen* (Superstrega superdotata). 
A colori, con Sharl Eubank, . Charles Napler, 
Usch! Dìgard. (VM 1 8 ) . 

I D E A L E , . • ' 
V ia F i renzuola T e l 50 708 < ' ? ' * , • , 
Dopo « Roma a mano armata », ritorna Tomas 
Milian, il personaggio del gobbo nel primo vero 
grande film dello nuova stagione cinematogra
fica: La banda del gobbo di Umberto Lenzi. 
A colori, con Tomas Milian, Pino Colizzi, Isa 
Danieli. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A -
Via Nazionale TeL 211.089 . 
fAr l* cond e refr.) 
Il film più comico dell'anno girato In una Firen- " 
za modememente boccaccesca! Donna cosa si 
fa per te. A colori, con Renzo Montagnanì. 
Jenny Tamburi. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
V i * M a r i t i Tri W8 808 
(Aria cond. e refrlg.) 

- Il film più fiorentino del Ponte vecchio Inte
ramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come e quando ? m L'ap
puntamento di Giuliano Btegettl. a colori, 
con Renzo Montagnanì, Barbare Bouchet, Or
chidea De SenKs. Maria Pia Conti. 
(15.30, 17,15. 19.05. 20.50. 22.45) 
M A R C O N I " " " ' : ••' t •••'' 
V i a O l a n n o t t i T e i W > 844 ? 

Dopo « Roma a mano armata >, ritorna Tomas 
Milian, il personaggio del gobbo nel primo vero 
grande film della nuova stagione cinematogra
fica: La benda del gobbo di Umberto Lenzi. ' 
A colori, con Tomas Milian. Pino Colizzi, Isa 
Danieli. ( V M 1 4 ) . 
• U A Z I O N A L E . ' • • . ' « . ' . : - . . ' -
Via Cimatori - Tel. 210.170 
Locale di classe per famiglie. . Proseguimento 
prime visioni. 
L'ultimo • capolavoro ' della nuova produzione { 
produzione americana. Il film vincitore di 2 
premi Oscar 1977. Il film che ha rappresentato 
ufficialmente gli Stati Uniti a! fetiva! di Cannes '. 
1977, dove è stato acclamato trionfalmente! '• 
Onesta terra e le mia terra (Bound for glory). 
A colori, con David Carradine, Melinda Dillon, 
Ronny Cox. 
(16 . 19. 22) 
M f C C O L I N I 
Via Rfraanl] . TeL 23 282 -
(Ap. 15.30) ' 

• Finalmente 11 grande dnem* Una notte di 
agosto. Meraot eorl la finestra deT.a tua 
camera a l'amore e l'avventura entrerono 
nelle sue vita Una donna alle (mastre e colori. 
con Romv SchneTder. Pntliooe Noiret. Um-

. berto Orsini. V'ctor Lanoux. 
' (16 . 18,10. 20.20, 22.35) < 
<L P O R T I C O 
V i rnno del Mondo • TeL 875990 
(Ap. 16) 
L. 500 (Rid. AGIS) . 

' I l capolavoro di Mario Meniceli!. Alberto 
Sordi è Un borane se piccolo piccolo, in techni
color e con Shelley Winters. Vincenzo Cro-
eìtti. = ( V M 14) 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
P»iT»a Puccin i " T H *»n»t7 R m 17 
Tomas MHisn e Maurizio Merli in un eccezio
nale film d'azione: I l cinico, l'infame, il violento 
a colori e con Renzo Palmer. John Sexon. 
( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
v * l * Manfredo Fanti Tel. 80918 
(Ao. 16) 
Vittorio Gessman e Paolo Villaggio, nel diver
tente. ironico film: Senza famiglia, nallateneati, 
cercano affetto. Technicolorscope. Per tutti! 
. • * • • o c o e t a i n 
Via Pisana 17 - Te l . 228.198 
(Ap. 15.30) 
U 600 (Rid. AGIS) ; ' 
Festival del poliziesco americano. Solo oggi: 
un famoso indimenticabile film, la caccia eoli 
soacoatori di droga! I l braccia violante della 

' legna * . 2 . Regia dì J. Frankenhe'mer. a co!ori 
con Gene Hackman e Fernando Rey. 
(U.s. 22.30) 
V ITTORIA „ _ attmtmt 
V i a f**'M n i T H 18(11179 
I l capolavoro di Altman, l'autore di • Masti a 
a « Nashville >. Gran premio ai Festival di 
Cannes per le migliore interpretazione femmi
nile! Tre donne. A colori, con Shelley Duvall. 
Sitrv Spacek. fenice Rute. 
(15.30. 18. 20.30. 22.40) 

ARCOIALINO - " : « ' " | 
Via Piimna, 442 Ucnstav Cspot DUI V 
(Ap. 14,30) H 

Un nuovo spettacolare film che vi fare « risco
prire l'eccitante e pittoresco mondo del filibu
stieri »l II carter* dell* Olemel<a. Technicolor, 
con Robert Shaw a Peter Boyle. v . - ; 
A R T I O t a N E L L I *v> ^ 
Via del Serragli. 104 • Te l . 228.087 e v 
( A p . 1 5 ) •• - • • • • • < 
Solo OMI I Dlatrutaete Kongi |a terra è In pari-
col*. Fantastico di H. Honga, In technicolor-
Scope. con H. Bartlay e A. Baker. v 

F L O R I D A %« ' ., 
v«»t i» «>tna. 100 • T e i 700180 ?; -v V / 

E (Ap. 16) • ,r":~ •"" 
Da un classico di E. A. Poe II regista dal bri
vido. Rogar Corman presenta: I maghi del ter
rore. Emozionante technicolor, con Vincent Prl-
ce. Boris Karlolt, Peter Lorrs a Jack Nlcholson. 
A buon Intendltor. Per tuttil • . - • • . - . • 

» (U.s. 22.45) '•*-'-•••• •/; ,-i: 
CASA DEL POPOLO CASTELLO 
Via R Oitillant 174 Tei. 4SI 480 
(Ore 20.30-22,30) 

. Cinema Italiano: Marco Ferrerll La grande ab-
; buffata, con U. Tognazzl, M. Piccoli, M. Ma-

strolannl (1973). 
Rid. AGIS 
P 'NFMA NUOVO (Oal luno) 
(AP. 20.30) >• • 
Cassandra cretelng, A colori, con Richard Har
ris, Sophie Loren e Buri Lancaster. 
ARENA U N I O N E 
f Girone) 
RIPOSO , 

GIGLIO 
I* ie» «03 
(Ore 20.30) ; 

Alberto Sordi in: Costa Azzurra e con Giovanna 
Rallt. Per tutti! 
A R E N A LA N A V E .... 
Via Villamagna. Ili " '••••• 
(Ore 21.15 - L. 700-350) ' ' 
Il viaggio di Slmbad. A colori. 
(Si ripete II primo tempo). 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T F I L A •.•-:. , . .1. 
T e l . 640.207 v '- , . . . 
Ore 17 dedicato al ragazzi (L. 150 /500) 
L'astronave atomica del dottor - Quatermass 
di Val Guest con B. Donlevy. Ore 21.30 
(L. 500 /350 ) La zingara di Alex, di J. Kor-
ty con Jack Lemmon e C. Bujold. 
A R C I S A N D R E A - < 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600 - 500 »-
Martedì 20 riapertura. Per 11 ciclo II cinema 
« Gangster's story » di A. Penn, con F. Du-
naway. Gene Hackman e W. Beatty. .; 

, C R C O L O L U N I O N E •• ' 
(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. ' 177 
- Bus 3132 
Ore 21,30 il capostipite de! catastrofici 
Terremoto. Colori con Charlton Heston e 
Ava Gsrdner, di M. Robson. Per tutti. . 
ARENA SOCIALE GRASSINA 

. P-*77» -i^'la Repubblica Tel 140063 
, (AP. 21.30) 

Un film divertentissimo: f- Perdutamente tuo. 
Mi firmo Macaluso Carmelo tu » Giuseppe 
Colori per tutti. * _• • . • 
" n n c p w n 0.0C1 T A v / o R N U Z Z E 
Tel . 2052.593 - Bus 37 - Via A. Gramsci 5 
CHIUSO 
ARENA S M S S Q U I R ICO } 
Via Pisana. 678 Tel 701.035 > ' 
(Ore 20.30) . • . . . * • • . . , •••-•• [ 
Sfida negli abissi. Colori. 
CASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A : • 
r»t J O H u à 

: Enrico Montesano In: ' I l marito in collegio 
Colori e con Silvia Dionisio e Mario Ca
rotenuto. Per tutti. • . • - ' . 
'"«Sfl DFl "OPOIO Di COLONNATA 
Piazza Bapisardi (S. Fiorentino) Bus 
38 • Tel. 422.203 
Nell'ambito del settembre sestese. Spett. 
Ore 20.30. 22.30. Sciuscià di V. De Sica 
(1946) L. 600 /400 

M A W T O N I (Scanditeli 
CHIUSO - : , . / - - > — V ^ 

C H I A R D I L U N A E S T I V O " !.' "~' 
Un film spassoso e divertente: Oh Seraflna. 
(Spett. ore 20,30. 22.30) 
A Colori con Renato Pozzetto, Dalila DI Laz 
zaro, Angela Ippolito ( V M 18) - -

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli Tel OTi 845) •-•• - ' >' ' - • • 
Questa sera alle ore 21.30, la Compagnia di 
prosa « Citte di Firenze - Cooperativa Oriuolo » 
presenta: I l gatto in cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia dì Gino 
Susini. Prenotazioni al 600.845 / 210.555. 
In caso di maltempo lo spettacolo verrà prò. 
Iettato al chiuso. • - - • • •< • • 
SALONE DEI * C I N Q U E C E N T O 
(Palazzo Vecchio) • • - - - ' 
Sabato 17 e domenica 18 settembre ore 20,30: 
Concerti straordinari organizzati dal teatro Co
munale. Direttore: - Piero Bellugi; soprano: 
Slevka Taskova Paoletti. Baritono: Claudio 
Dasderi. basso: Boris Csrmeli. Voce recitante: 
Italo Dall'Orto. Coro di voci bianche « Magni
ficat » di Torino diretto da Angelo Glia. Musi
che di Penderecki. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

DANCING 
AL G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo Arci CapaJle) 
Tutti I sabati, festivi e le domenica alle ore 
21.30 danze con il complesso I Leader. Ampio 
parcheggio. < 
D A N C I N G e SAN D O N N I N O * 
(Via Pistoiese 1 Bus 35 • TeL 899.204 
Ore 2 1 : Ballo liscio 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisemlo) 
fBus 32) > 
Ore 2 1 . Danze con il complesso I Supremi. 
(Aria condizionate) . 
D A N C I N G P O G G E T T O 
'Via M Mercati. 241» 
Ore 21,30 bello con discoteca, consumazione 
gratis. Ogni venerdì e domenica sera ballo 
liscio. = ' • 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E 
(BUS 32) 
Dancirtgs discoteca ore 21 ballo liscio, suo
na il complesso: 

NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA-DEL POPOLO e25 APRILE* 
V i * Bronzino, 117 - TeL 700.640 
Bus 28 27 -6 . . - , . ; 
Tutti i sabati alle ore 21 si balla « Al Ciao » 
Biglietti L. 1.500, ragazza L. 1.500. 

D A N C I N G G A T T O P A R D O ' 
(Castel fiorentino) 
Ore 21,30 beliate con gli • Alexandra >. Ri
chiestissimi ed applauditi, al pianobar Mr. Fio
roni Show. Videodiscoteca: un su ce eoa 0 ne. 

Ruftrtea • « i r a M i a SPI (S** f * *a par 
la rhaaWleltà In I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martall l n. • • Te*afanls f t M M • tUAm 

mSTITUT FRANCAIS 
DE FLORENCE «••• * * > . - > * J* 

Ccnoacàuto fsun'ilarmente a 
Firenze sotto il nome di «Il 
Grenoble» perché fondato 

dall'Università di Grenoble 
nel 1908, l'Istituto Francese, 
nel suo grande palazzo di 

' Piazza Ognissanti è ccntem-
- poraneamente scuota per l'in-
, sea>ìamento del francese, e. 

centro di studi universitari e 
di molteplici attività cultu
rali. 

L'inMtuarnento del france
se è impartito accendo 1 me
todi piti nwdero* e da pro-

. fessori franeesi, ai pubblico 
' - più vario: corsi speciali per 

bambini, rafani, atudmti li
ceali. studenti universitari, 
adulti e prafatiionisti, ad in-

^ t i n n ì tutti 1 UrelH ' 

conoscenza della lingua, dal
l'uso elementare e pratico fi
no alla letteratura più sofi
sticata. Un «atelier» teatra
le mette in scèna opere ki 
lingua francese. Centro di 
studi, l'Istituto offre a tutti: 
studiosi, letterati, amatori, e 
studenti, la sua ricca biblio
teca (più di 80.000 volumi), le 
sue conferenze, 1 suoi corsi 
per specialisti. Film e espo
sizioni contrtbuiaccno a pro
porre un panorama il più 
esauriente p o s s i b i l e della. 
Fluitela di ogg4 e della sua 
cultura. 

1 L'Istituto ha sede e svolge 
la sua attività in P J J » CMtia* 
aantl 2 (tal. 28tJ0a/2a7Jai). 

SCUOLA INTERNAZIONALE di 

CERAMICA 
Lunedi 3 Ottobre INIZIANO I CORSI MENSILI. BIME
STRALI, QUADRIMESTRALI, ANNUALI per l'anno 1977'78. 
presso lo Studio Scuola del Prof. MARCELLO FANTONI 
In Via Bolognese Nuova, angolo Via. Monterinaldi 45. , 

Per informazioni telefonare al 400533 
• Autobus (dalla Stazione) n. 25 .•• ••r.w.'t v-,iU> '*• 

IL VERO INGLESE 
SMMPARA 

AL 

B RITI SII 
INSTITUTE 

2, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
Tel. 284.033 - 298.866 

L'Istituto Britannico più antico in Italia 
);. v fondato nel 1918 

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 
ANNO ACCADEMICO 1977-'78 

• CORSI DELLA UNIVERSITÀ' DI CAMBRIDGE 

• CENTRO RICONOSCIUTO 'PER GLI ESAMI 
DELL'UNIVERSITÀ1 DI CAMBRIDGE 

• CORSI : PRATICI : COMMERCIALI 

• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, LI
CEALI E MEDIE 

T U R N I A N T I M E R I D I A N I - P O M E R I D I A N I • SERALI 
Vasta opportunità di incontri con studenti inglesi 

CORSI SPECIAL I PER B A M B I N I 

ISTITUTO PARIMI 
PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel . 588 .760 

:H.HY'':'-<::\^:. ' F I R E N Z E : ' ; - ''•:/':'' 

CORSI 
PREPARAZIONE 
ESAMI 
• LICEO SCIENTIFICO 

• RAGIONERIA 

Vincitore del concorso 
« Qualità e Cortesia 1971 » 

ISTITUTO 

ra 
CORSI DI RECUPERO 

DIURNI - POMERIDIANI E SERALI 

• Doposcuola - Scuola media • Licei: classico, 
scientifico e artistico • Istituto. magistrale 

• Maestre d'asilo • Assiste»" «-«muniti infantili 

• Istituti tecnici: ragionieri, geometri, ottici, 
odontotecnici: corsi annuali, l.a e Z.a classe, 
recupero, qualifica e matur i t i • Contabiliti e 
calcolo meccanizzati • Paghe e contribuii - Pra-

; t k a fiscale • Perforatore meccanografico • Ope
ratore, - Programmatore elettronico - Analista 

: i Ragioniere programmatore. •. ^ •„ 

OTTIMI RISULTATI DOCUMENTABILI 
Rinvio swrvixio militare • FaeUrtatìool en •Aaaaani familiari 

FIRENZE - Via Magliabechi, 7 - Tel. 263.712 
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BRITISH INSTITUTE 
' Il British Tnstltute di Fi
renze è non solo l'Istituto 
Britannico più anziano in 
Italia, ma in tutta l'Europa. 
Fu fondato nel 1917 da un 
gruppo di studiosi inglesi e 
italiani (G. M. Trevelyan, 
Gaetano Salvemini. Edward 
Huttcn e Guido Biagi tra al
tri). Il "British", come si ; 
chiama popolarmente, fa par
te della vita della città. E' 
unico. Ha sede in Via Tor-
nabuoni 2. E' l'unico Istituto . 
Britannico ufficiale. E' un -
po' d'Inghilterra a Firenze. ' 

Benché abbia sessantanni 
di vita, i professori insegna
no con metodi moderni e ag
giornati. Le lezioni si svolgo
no di mattina, di pomeriggio 
e di sera, e gli allievi posso
no scegliere i turni che rap
presentano la combinazione 
più comoda; ci sono anche 
classi per bambini. Nel Bri- . 
tish Institute i corsi sono sei: . 
letterari dell'Università di > 
Cambridge; pratici e com- ' 
mereiai!; per studenti licea
li; per studenti universitari; . 
per studenti di scuola me
die: classi speciali per bam
bini. 
' - Aperto per decreto reale *• 
nel 1918, l'Istituto si basa su 
di una esperienza di oltre 
cinquantanni di attività. La '• 
ricca biblioteca conta su oi-. 
tre cinquantamila volumi; la . 
attività dell'Istituto è inte
grata da proiezioni di fllms • 
e documentari in inglese, in
contri fra gli studenti ingle
si che studiano italiano ed -
arte e quelli italiani. . . . . . . . . . 

' A; " ' :\>\,: jr-s 

Istituto IL DUOMO > 
? VIA S. GALLO, 77 - FIRENZE - ; TEL: 486.209 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

^ RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE ' 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 

T U T T I ^ 
Va» 

H 

, v dei Pucci 45r 
^LEMONNIER 

'4& .v.SanGallo53r 
V MARZOCCO 

2> v Martelli 22r 

Gratuitamente 

Elenchi dei libri adottati 

Per un impiego specializzato 

già 

SCUOLA OLIVETTI 
La «cuoia più accoglianta a modar* 
namanto attrezzata, dova potrete 
•cogliere la voatra specializzazione 
par un miglioro impiego. Corti diur
ni, aerali, di sabato a domenicali. 
I l programma viene distribuito gra
tuitamente. 

Programmatori elettronici Steno • Dattilografia 
Operatori di calcolatori Contabilità meccanizzata 
Perforazione scheda " Inglese a francese 
Pratica fiscale Paghe a contributi 
Tecnica d'ufficio Corrispondenza commerciala 

Sono aparta la Iscrizioni presso la Segreteria di 
• > V I A R ICASOLI , 9 • Tal . 298.641/263.719 • F I R E N Z E 

SCUOLA SUPERIORE 
per 

I N T E R P R E T I 
TRADUTTORI 

DIPLOMA RICONOSCIUTO CON LEGGE DELLO STATO 2 APRILE 1968, N. 458 

VIA GHIBELLINA, 87 - FIRENZE - TEL 210.074/295.211 

Le iscrizioni si ricevono f ino al 20 ottobre 

INSTITUT FRANCAIS 
de Florence 

2, Piazza Ognissanti - Tel. 298.902/287.521 

* CORSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE 
* CORSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 
* CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 
* CORSI DI CONVERSAZIONE PER ADULTI 
* CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 
* CORSI DI LETTERATURA E CULTURA -
* PREPARAZIONE Al DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLI 

BIBLIOTECA - DISCOTECA - CINETECA - DIAPOTECA . CONFERENZE 
CONCERTI - CINEMA, ecc. 

ISCRIZIONI APERTE INIZIO CORSI: 17 OTTOBRE 

Scuola 
Paini 

CORSI DI RECUPERO 
OGNI ORDINE DI 

SCUOLA 
Maturità ogni tipo. Ido 

neità. Licenam scuola ms 
dia inferiore. Asadstecus 

: scelta sedi esami. Dopo. 
scuola. Lezioni private, in 
dividuaii e collettive. Ogn 
materia. Lezioni di lkigu: 
impartite da insegnant. 
madrelingua. 

Risultati atacurnanUMIi: 

anno ìrTS-TS 95% promos 
'• si aoche massimo voti . 

V ia da 
Ta l . , 1 » 

I. 1W 
FI 

VIENI D A NOI E PRESTO LO DIRAI A N C H E T U 

L'INGLESE S'IM PAR l\ 
JEIWiHH A XL 

TEL. 218.252 
SI aewa «pera» a» tacrttla—' a tatti | nostri corsi, come sawayra eoa facifHaaiowt aH pasamaata-. 

# per principianti: il British Diploma in 27 settimane " ' " 
(ogni ulteriore lezione necessaria al superamento degli esami è gratis) 

# per uomini d'affari 
4f) per ragazzi (da 7 anni in poi) e liceali 
# per prepararvi agli esami dell'Università di Cambridge e Michigan (USA) 
% per traduttori-interpreti (corsi di 15 ore settimanali) • . 

H v l l l O n g U I U U L dalla vita ^RS 
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Per i diecimila studenti della provincia di Siena 

A scuola anche quest'anno 
e senza 

i / .- - ! V : M :--«.V, 

f \ 

La carenza di aule si fa sentire in diversi istituti - Il carosello degli insegnanti causerà 
«ancora disguidi per l'inizio dell' anno scolastico - Continueranno esperienze positive 

•Ì •-, * '• 

#..3" 
Al Tecnico commerciale di San Miniato 

Come «fare «scuola : 
ragazzine 
ne discutono insieme 

V fi. MINIATO — Le voci 
i — si sa — circolano sem- . 
i pre: le cose, specie se in-
' solite, fanno presto ad es-
j sere conosciute, ad atti-
•• rare l'attenzione su di sé. 
> a divenire argomenti • di '• 
* discussione. Ci giunge al-
> l'orecchio la notizia di 
\ una «strana attività» di 
i cui sono protagonisti gli 
'. studenti e gli insegnanti 
V di un istituto medio su-
' periore di S. Miniato. 

Non è facile — durante 
' 11 periodo delle vacanze 
| estive — trovare una scuo-
; la in cui si faccia qualco- , 
i sa di più e di diverso ri* 
;. spetto al consueto lavoro ', 
• di segreteria che si con-
ì centra attorto alle iscri-
' zioni, ai trasferimenti ed 
' ai molti e complessi aspet- -

ti organizzativi: ci rechia-
° mo perciò a S. Miniato 

presso la sede dell'istituto 
tecnico comerciale, r in . 
piazza del Seminario. «Là 
in quelle aule — spiega un 
bidello facendo cenno con .. 
una mano — ci sono alcu* ' 
ni professori con qualche 
decina di alunni: da di-
versi • giorni - si ritrovano J-
ogni mattina per discutere H 
tra di loro». Dentro, nel
le aule si sta • parlando: -•/ 
le voci degli insegnanti si ' 
mescolano a quelle dei ra- 7 
gazzi e delle ragazze. Co- ; ' 
gliamo alcune ' frasi: « A ' 
ragioneria si.seguono po
co le materie scientifiche; * 
quando usciamo ' dalla 
scuola sappiamo magari . 
quanto è distante il sole • 
dalla terra, ma non siamo 
in grado di dire come si 
è fatto a misurarlo: trop- , 
pò spesso, l'insegnamento '*. 
ha il solo scopo di fare ap- r 

prendere nozioni ». Si ac
cenna anche al movimen- . 
to studentesco: « Qui da 
noi — dice Nadio iscritta ;; 
alla quarta — non è mol- »,-. 
to forte ogni anno incon
triamo difficoltà per.con- ;,. 
durre le nostre lotte ». La 

„. discussione prosegue: c'è ... 
chi domina la scena ed * 
ha sempre qualcosa da di
re, altri ascoltano senza '"• 
prendere la parola; Tinse- . 
gnante interviene sovente ••; 
per dire la sua, per gui
dare il dibattito e solleva
re nuovi problemi, per sti
molare la partecipazione 
attiva di tutti. •-••-. • -

Di cosa si parla? Della 
scuola, del suo funziona
mento, dei suoi mali, di 
ciò che è e di ' ciò che :j. 
dovrebbe essere, della fun
zione che dovrebbe assol- y 
vere, dei principi a cui :"; 
dovrebbe ispirarsi > quoti- . 
dianamente. Dalle proble- . 
maliche generali si pas-: 
sa anche ad aspetti parti
colari: i problemi specifi
ci dell'istituto e delle sin
gole classi, le possibilità 
concrete di fare qualcosa 
di nuovo e di diverso du- '• 
rante • l'anno scolastico. 
l'esigenza di dedicare qual
che ora ogni settimana ad 
attività « sperimentali » di , 
studio e di ricerca. Il di
scorso abbraccia, insom
ma, sia i contenuti che i 
metodi di insegnamento, 

. con particolare riferimen-
^ to ai progetti di legge pre- , 

sentati in parlamento per 
la ' riforma della ; scuola -. 
media superiore. =>• • - -y 

Poi-— come è natura- ,; 
le — una considerazione 
tira l'altra, e così capita 
che l'attenzione si sposti -

ad - altri 'problemi, . che 
si : aprano • parentesi, che 
si compiano ' divagazioni, 
sempre in rapporto con il 
tema principale. E' volon
taria, nel senso che non 
c'è alcun obbligo di parte
cipazione né per gli stu
denti, né per i professori: 
hanno aderito una decina 
di insegnanti su un tota
le di circa settanta; i ra
gazzi — inizialmente una 
settantina — sono lenta
mente diminuiti, divenen
do 40-50 di fronte ad una 
cifra complessiva di ol
tre seicento. Dal 5 settem
bre, si sono • incontrati 
ogni mattina ripartiti in 
quattro « classi » ed ulte
riormente -suddivìsi in 
«gruppi»; il lavoro ha avu
to varie fasi diverse sia 
per i temi che per le for-

>. me ed i metodi di svolgi- -, 
mento, l'iniziativa ha avu
to una genesi, travagliata., 

*:•-> Nel giugno s c o r s o — ; 
quando già si sentiva . il 
sapore delle vacanze — 
venne fuori, da parte de
gli studenti e di alcuni in- : 
segnanti l'esigenza di or

li ganizzare per settembre i 
f « corsi di recupero » che 
' avrebbero dovuto contri
buire fra l'altro, ad impo-

. stare in modo diverso il ' 
-, problema della valutazio

ne finale. Non se ne fece 
. niente, anche perché non 

fu possibile investire , in 
." modo • generalizzato " le 

classi, ; e gli insegnanti. 
Si pensò, così ad un al-

-• tro tipo di lavoro: quello-; 
che è poi divenuto real
tà e di cui stiamo par
lando. Senza dubbio, quel- . 
la dell'istituto tecnico -
commerciale di S. Minia
to è un'esperienza interes
sante; indipendentemente 
dai risultati finali — mol
to difficili da valutare — „ 

" rappresenta una novità si- . ; gnificativa, uri tentativo 
di « rottura » con modi di 
fare e di pensare ormai ' 
superati. 

>•••"• « Lo abbiamo fatto — -
commenta il • professor : 

. Mauro Taccola, una degli 
] aderenti — senza pretese 

e senza ambizioni, ma con- x ; vinti che fare una "prò- v1 

va" di questo genere fos- ;-,' 
se pur sempre meglio del
l'inattività pura •. e sem
plice. " Indubbiamente è 
importante far discutere i . 
ragazzi sui temi politici e 
culturali che li riguardano : 

* più da vicino. Ma, d'altra _.-. 
I oarte, ci sono molte dlffi- , 
: colta: gli alunni non so- '*. 
: no abituati a discutere, ad 

intervenire, a porsi proble- •-
mi: hanno lavorato ab
bastanza, hanno seguito 
con attenzione, ma abbia- £? 

'• mo dovuto stimolarli con- '••% 
' tinuamente, quasi tirare K? 
fuori i pensieri dalle loro -1 

teste e le parole dalle loro 
-, bocche». =̂ ---• ~ - • •••-• 

- E gli studenti? Cosa ne -' 
pensano? « E' una iniziati
va molto importante» af
ferma Monica, una bion
dina che si appresta a 
frequentare la terza. «Il 
primo giorno 6iamo venu
ti quasi solo per curiosità ' 
poi per interesse. Comun
que. la nostra partecipa- , 

. zione non è stata mólto „ 
elevata, soprattutto se si ' 

' tiene conto r che non • si 7 
'.: trattava di studiare in r? 

modo tradizionale, ma di ••': 
discutere ». '" '•' '-

Fausto Falorni 
Ì -

SIENA — Non esistono stime 
precise di quanti saranno l ra
gazzi che si presenteranno 
martedì prossimo 20 settem
bre alle scuole della provin
cia di Siena per la riapertu
ra dell'anno scolastico. Si cal
cola tuttavia, molto approssi
mativamente, che gli studen
ti di elementari, medie supe
riori e inferiori non possano 
essere meno di una decina 
di migliala. Professori e stu
denti si apprestano a varca
re dunque le soglie degli isti
tuti. Non mancano, ' comun
que, i soliti inconvenienti; nu
merosi anche i presidi che 
andranno in pensione o cam-
bieranno sede. •---•••-

A Siena ruoteranno i presi
di degli istituti Bandini, Sar
rocchi. Magistrali, Liceo 
Scientifico e Marconi per le 
superiori, mentre per le infe
riori i cambiamenti si regi
strano a -Montalcino, -: alla 
scuola Iacopo della Quercia 
e alla Cecco Angiolieri. La 
scuola media inferiore Vitto
rio Alfieri cambierà sede tra
sferendosi nel quartiere del 
Pietricclo. - - --- • • 

Alla normale routine degli 
spostamenti ai « vertici » del
le scuole, si contrappongono 
alcune difficoltà massicce. Al
la scuola elementare Aurelio 
Saffi di Siena i trecentocin
quanta bambini che si appre
stano ad affrontare il prossi-

• mo anno scolastico staranno 
; piuttosto stretti nelle venti 
5? aule soltanto a disposizione. 
i Un'altra scuola si trova da-
i vanti a più di un problema 
-, da • risolvere; 6 la Pier An-
i drea Mattioli che raccoglie i 
i ragazzi del popoloso quartiere 
? di Ravacciano. « Ci mancano 
\ ancora diversi insegnanti — 
? dichiara il Prèside Torchio — 
> e non •• abbiamo spazio per 
j ospitare tutti • i ragazzi che 
5 chiedono l'iscrizione. Per que

sto. quando avremo raggiun-
\ to un certo numero di alunni. 
\ saremo costretti a dire di no 
> agli altri ». Attualmente alla 
• Mattioli si sono iscritti 480 
'• ragazzi. - ;;.;•- •••:;••- -; v 

Così come 1 presidi ' anche 
, gli insegnanti continuano a 
; compiere le loror vorticose 
' K giravolte » nelle scuole di tut-
J ta la provincia. Non tutti han-
i no infatti scelto ; definitiva-
•r mente la propria sede e si 
•; prevede che la « geografia de-
:,' gli insegnanti » non si stabi-
; lizzerà almeno fino a ottobre 
. inoltrato. Alla scuola media 
. Arnolfo di Cambio di Colle 
.;: Val d'Elsa esiste proprio que

sto problema: «Ci sarà il so
lito carosello dei professori — 
ha detto il preside Mario Ser
eni —, ma nella scuola non 

. saremo costretti ad adottare 
': i doppi turni per i 650 ragaz-
\ zi iscritti. • ._..">''• -•».•••'-:• > ;< 
•'-'•• Anche ' alle elementari '' di 

Montepulciano mancano - gli 
insegnanti. « I problemi della 
riapertura — dice il direttore 
Gastone Marelll — sono quel
li di sempre. Mancano anco
ra alcuni insegnanti - per le 
classi che ospitano bambini 

e che hanno dei problemi e che 
"i prima erano relegati - nelle 
-; " differenziali " ». ^ -
* La provincia di Siena è sta

ta suddivisa in cinque distret
ti scolastici secondo le indi
cazioni della Regione e degli 
Enti locali, n distretto nume
ro 35 comprende i Comuni di 

, Poggibonsi, Calle - Val d'El
sa. San Gimignano, Cesoie 

.d'Elsa e Radicondoli; il nu-
' ' mero 44 Siena nord. Monte-

riggioni. Castellina, Radda, 
Gaiole, Castelnuovo Berarden-
ga, Rapolano e Asciano; il nu-

. mero 45 Siena Sud, Sovicille, 
Monteroni d'Arbia, Chiusdino, 

- Monticiano, Murlo, Buoncon-
'- vento, •< Montalcino San > Gio

vanni d'Asso e San Quirico 
.d'Orcia; il numero 46 Casti-

glion d'Orcia, Radicofani. Ab-
•' badia San Salvatore e Pian-

castagnaio oltre ad alcuni Co
muni del versante grossetano 
della Montagna amiatina; il 

• numero 47, infine, compren
de Sinalunga. Trequanda. Tor-
rita, Montepulciano, Pienza, 

V(tf 'Afi s» /-.*• ù è',"-' 

Chianclano, Chiusi, Sarteano. 
Cetona e San Casciano Bagni. 
1 «Sarà un anno importante 
per 11 mondo della scuola — 
afferma il compagno Fabrizio 
Vigni, responsabile della com
missione scuola della Federa
zione comunista • senese —. 
Non solo, infatti, si complete
rà l'Impianto di gestione de
mocratica della" scuola con la 
elezione dei Consigli distret
tuali e provinciali; si tratterà 
soprattutto di dare rapida at
tuazione a quanto è previsto 
nell'accordo ;; programmatico 
tra^ i partiti per la riforma 
della scuola media superiore, 
alla formazione professionale 
e all'Università. Ciò che è 
interessante — conclude il 
compagno Vigni — è che l'at
tenzione delle forze politiche 
e sociali e dei cittadini sui 
problemi della scuola =. è ab
bastanza viva. Buon segno ». 
"*' Ci si appresta dunque alln 
riapertura delle scuole forti 
anche del bagaglio di espe
rienze compiute l'anno passa
to. Per quanto riguarda il 
« tempo pieno », per esempio, 
ben trenta scuole elementari 
della provincia di Siena han
no portato avanti questo tipo 
di esperienza. Intorno alle 
1500 unità il • numero degli 
alunni interessati complessi
vamente dal « tempo pieno ». 

| Importante avvenimento a Pistoia 

Breda: incontro 
tra agenti PS 

Affrontati, nella sala mansa della fabbrica, 
i problemi che riguardano le due categorie 

1: 
Sandro Rossi 

Mobilitazione per la R. Ginori 
PISA — Il Consiglio di fabbrica della Ri
chard Ginori di Pisa è stato ricevuto ieri ; 
mattina dal prefetto della città, dottor Sal
vatore Greco. I l prefetto ha informato I . 
lavoratori che ha già convocato a Pisa I' 
amministratore dalla Richard Glnori-Pozzi, 
commendator • Peroni, ed ha sollecitato I 
ministeri del Lavoro, del Bilancio e dell'In
dustria perché Intervengano per sbloccare 
la situazione che si sta facendo di giorno in 
giorno più drammatica. Se entro poche set
timane non inizieranno i lavori per la nuo
va fabbrica prevista dagli accordi, oltre 300 
lavoratori rischiano di perdere II posto. Nei 
prossimi giorni II consiglio di fabbrica della 
Richard Ginori si incontrerà con le segre
terie di tu t t i I part i t i democratici della 
Città. ' •- , •- .'• . , ,;:. . ,: . -

Il sindaco di Pisa. Luigi Bullerl, e l'as
sessore Orlano Ripoli hanno partecipato 
giovedì sera ad un'assemblea dei lavoratori 
nei •. locali del vecchio stabilimento. I l sin
daco ha riconfermato l'Impegno attivo della 
giunta comunale a • sostegno delle rivendi
cazioni dei lavoratori prospettando anche 
la possibilità di una mobilitazione a carat
tere cittadino se le trattative non andasse

r o In porto. !.,-•• •• •••/.<•• 
Anche nello stabilimento di Sesto Fioren

tino sono in corso iniziative di lotta: ieri 
' si è svolto uno sciopero di due ore. 

Nella foto: un'immagine dell'assemblea dei 
lavoratori ' della Ginori nel vecchio stabili
mento 

PISTOIA — Per la prima vol
ta nella storia sindacale pi
stoiese lavoratori delle Bre
da e agenti di Pubblica si
curezza si sono incontrati al
l'interno : della fabbrica. Un 
avvenimento che non ha pre
cedenti a Pistoia non solo 
nella storia delle Breda ma 
neppure in quella del Cor
po di Polizia. Nella sala men
sa della . fabbrica, giovedì 
mattina, per un'ora e mezzo 
si • è instaurato un dialogo 
fra i lavoratori e gli agenti 
di P.S. sui7 grossi problemi 
che - investono le > due cate
gorie. La minaccia ai livelli 
di occupazione si è fusa con 
l'impegno degli agenti a con
quistare il proprio inserimen
to in un tessuto attivo della 
società come quello delle or
ganizzazioni sindacali. Un in
contro che, dalle reazioni rac
colte dopo l'assemblea, ha 
permesso agli agenti di com
prendere in tutta la : loro 
realtà e drammaticità i gros
si problemi dei metalmecca
nici delle Breda. 

Ha aperto questa assem
blea Silvano Cotti, della fe
derazione unitaria .' CGIL-
CISL - UIL. che ha illustra
to i termini in cui si pon
gono le due lotte che porta-

Lo ha deciso il sindaco di Or betel lo dopo l'individuazione di zanzare malariche 

VERRÀ'DEMOLITA LA RISAIA ABUSIVA 
Il medico provinciale aveva già denunciato alla magistratura la società per azioni proprietaria dell'impianto per ragioni 
igienico-sanitarie — La risaia di San Donato, che copre oltre ottanta ettari di terreno, è ancora condotta a mezzadria 

In progressiva diminuzione i giovani 

in pocni scelgono 
di diventare infermieri 

Una conferenza stampa dell'assessore Vestri — Un tipo di for
mazione professionale • emarginato dagli altri corsi scolastici K; 

FIRENZE — Perché 1 giova
ni non SÌ iscrivono alle scuo
le per infermieri professio
nali ? E* vero o no che vi 60-
no candidati ai corsi ? Per
ché tutti gli ospedali denun
ciano gravissime carenze di 
personale qualificato ? A que
ste domande-oggetto di am
pie discussioni anche attra
verso gli organi di stampa — 
ha dato una risposta l'asses
sore regionale alla - sanità, 
Giorgio Vestri, nel corso di 
un incontro con le stampa. 
^Esiste una situazione sto
rica — ha detto ' Vestri — 
che non si cambia in tempi 
brevi. Basti pensare agli a-
spetti missionaristici che an
cora caratterizzano questa fi
gura e allo stato di subordi
nazione del ruolo infermieri
stico nei confronti del me
dico, malgrado il processo di 
evoluzione in atto di que
sto ruolo. . . • *- ' ..,._„ 
*- Questa marginalità viene a-
vallata anche dall'assetto del 
sistema di formazione scola
stico che prepara questo ti
po di figure professionali; si 
tratta infatti di un sistema 
totalmente estraneo ai cana
li formativi della scuola pub

blica, estraneo sia nel mo
mento di accesso, che di for
mazione, che di ; possibilità 
di j ; riconversione '•- professio
nale. Le attuali scuote infer
mieristiche, infatti, nonostan
te un curriculum di 5 anni, 
rappresentano ' un binario 
chiuso che non permette al
cun passaggio in parallelo, 
né tanto meno a livelli su
periori > . . . . 

Contemporaneamente •• all'., 
impegno legato alla forma
zione di 1 nuovo personale 
occorre • considerare quello 
relativo alla necessità di u-
na ' riqualificazione del per
sonale esistente, per 11 quale 
non si può pensare a un si
stema diverso e separato. 
Da qui le difficoltà che in
contrano le attuali scuole 
nel dare delle risposte ade
guate, considerando anche le 
difficoltà che a sua volta la 
Regione incontra nel cerca
re di avviare un minimo di 
programmazione - resistendo 
alla tentazione di andare die
tro ai bisogni più immediati 
o di moltiplicare le scuole 
senza preoccuparsi se sono o 
meno ki grado di svolgere 
una funzione formativa qua

le la popolazione oggi esige. 
Il tipo di domanda che i cit
tadini rivolgono ai servizi è 
infatti molto diversa dal 
passata • •• --:• . ^ — .i;.-, '- . - , . 
• "Non dobbiamo dimenticar
ci inoltre — ha detto Vestri 
— della situazione - sociale 
del Paese, per cui molti pro
blemi che ieri non esisteva
no. oggi sono drammatici 
vedi anziani, handicappati, 
droga, delinquenza ecc.) Esi
stono, cioè, una serie dì bi
sogni che evidentemente non 
possono trovare una risposta 
idonea nella struttura ospe
daliera. Le Regioni . hanno 
cercato, recentemente, di ri
solvere il problema dei corsi 
professionali per - infermieri, 
presentando unitariamente 
una proposta di legge che è 
stata accantonata : dal go
verno. •:. - "•• ' • *•:••-••• ••-!'• 

Singolarmente, la Regione 
Toscana ha già avviato da 
alcuni anni una serie di ini
ziative tendenti a migliorare 
l'organizzazione delle scuole, 
garantire il diritto allo stu
dio, aprire la gestione delle 
scuole alle organizzazioni 
sindacali ecc. 

VIAREGGIO - Situazione sempre più tesa 

i Assemblea permanente 
ai cantieri « Giunti » -

VIAREGGIO — Da alcuni gior
ni i 22 operai del cantiere na
vale e Giunti Nedo > occupano 
fi cantiere in assemblea per
manente. I lavoratori sono 
giunti a questa decisione do
po una serie di incontri con 
la direzione aziendale, incon
tri. come dice lo stesso comu
nicato diramato dalle orga
nizzazioni sindacali, giudicati 
negativamente da parte del 
caviglio di fabbrica 

vLa lotta è inìziaU alcuni 
gkmi dopo fl rientro dalle fe
rie estive, a seguito del man
cato pagamento del mensile 
di agosto. Di fronte ad una si
tuazione talmente drammati
ca. che noa ha mancato di 
stupire gli stessi lavoratori 
flno ad • oggi mantenuti al
l'oscuro deBe questioni ineren
ti alla gestione finanziaria del 
cantiere, il consiglio di fab
brica. unitamente a tutti gli 
altri operai, ha deciso che 
l'unico metodo di lotta, in 
grado di garantire la salva
guardia del posto di lavoro e 
dello stesso salario, sarebbe 
stato fl presidio del cantiere. 

Attualmente il consiglio di 
fabbrica e la federazione uni
taria costnatìani stanno cer
cando di mdtviduare le cause 
tao aaano determinato la tota

le mancanza di liquidità e le 
reali prospettive dell'impresa. 
Le prime conclusioni di tale 
ricerca, oltre al riconoscimen
to di una cattiva amministra
zione condotta dalla direzione 
aziendale, hanno portato alla 
individuazione ed alla condan
na di un meccanismo di gran 
lunga in uso tra i cantieri di 
piccole dimensioni eNcioè l'in-
termediazione di una società 
commerciale a responsabilità 
limitata tra il luogo dove real
mente si costruiscono le im
barcazioni ed fl mercato. 

Pare che tale operazione 
faccia dinunuire fl guadagno 
ricavato del 20. anche 91 per 
cento. La società è la nota 
Intercantieri. concaciutissàoa 
anche tra i lettori di riviste 
specializzate. Siamo andati al 
cantiere per avere informazio
ni dello scafo Tipo 38 che vi 
si costruisce. 
- Abbiamo chiesto il parere 

ad un operaio del consiglio di 
fabbrica il quale ha detto che 
il cantiere ha tutte le capacità 
produttive per rimanere at
tivo. I lavoratori aspettano 
soltanto qualcuno che lo rilevi 
salvaguardando una manodo
pera altamente specializzata e 
continuando la produzione del* 
le imbarcazioni. 

Sulla piattaforma aziendale 

Impegnativa vertenza 
alla « Mas » di Pistoia 

PISTOIA — Difficoltà alla So-1 alle proposte, mettendo in evi-
cietà «Mas». La direzione i denza un atteggiamento pro-
delia azienda, in un primo ! vocatorio di sfida verso i la-
incontro, avuto con il con
siglio di fabbrica, ha espres
so la totale chiusura nei con
fronti della piattaforma ri-
vendicativa aziendale, che si 
articola su alcuni punti che 
partono darla estfenaa di rea
lizzare un confronto con la 
direzione stessa su queUi che 
furono gli orientamenti pro
duttivi di investimento, per 
una loro qualificazione e col
legamento a precise garan
zie occupazionali, più speci
ficatamente si tratta delle ri
chieste per il ripristino del 
turn-over, con maggiore con
trollo deU'ambiente di lavo
ro e detta salute dei lavora-

voratori e dimostrando la 
chiara intenzione di mette
re in discussione un diritto 
conquistato dall'intero movi
mento sindacale, quello cioè 
della contrattazione aziendale. 
La direzione della «Mas» ha 
infatti interpretato i contenu
ti degli accordi contrattuali e 
confederali raggiunti recente
mente fra sindacati e confin
dustria e governo in chiave 
strumentale. Onesta situa
zione ha provocato una im
mediata reazione del consi-
giio di fabbrica che, in ac
cordo anche con le proprie or
ganiszazioni sindacali provin
ciali di categoria, ha procla
mato Uniste della lotta che 

SIENA - Analisi delle iscrizioni 

Molti con il diploma 
nelle liste speciali 

lavi in rapporto ad una pia 
raiMlauali riorganizzazione del i dopo una prima fermata del 
lavoro, AKri punti della piat- : lavoro ^avvenuta mercoledì 
taforma riguardano la neces- ! •corso della durata di una 
sita di una revisione degli . o r * Pf^Jf?* t u r n ,° d i ^7°: 
attuali Uvei» retributivi azien- S J 5 T ' ! ? ^ J Ì L ? 1 L 2 S S S 1 

"ff ** ̂ j^sr 2Jr ffichVsSSSo &S$FR 
ghi e tempi perché anche in opportune e che vedranno lo questa azienda si realizzi un 
servizio di mensa tradiziona
le intema 

TI consiglio di fabbrica, ren
dendo pubblico il risultato del 
primo incontra sa la dawas-
sione ha sottolineato il tono 
a la 
la 
Bagnare la propria chiusura 

impegno e la partecipazione 
attiva di tutti i lavoratori. 

Da parte sua il consiglio di 
fabbrica ha tenuto a preci
sare la propria dispontoilità 
per una ripresa dalla discus
sione in qaaasiaal momento, 
purché avvenga, ovviamente 

Un'ora 

SIENA — Occhi puntati sulla 
questione. delia occupazione 
giovanile nell'ultima seduta 
del consiglio provinciale. In 
particolare l'assessore all'i
struzione ed alla cultura, 
compagno Mario Ascheri, ha 
fornito, in una comunicazio
ne «1 consiglio, tutta una se
rie di interessanti dati riguar
danti l'iscrizione nelle liste 
speciali di coHocamento per 
i giovani. -..* 

Nella Provincia di Siena gli 
iscritti sono stati 2S64 (uno 
ogni cento abitanti residenti) 
raggiungendo perciò un valo
re più alto della media per 
l'Italia centroaettentrionale. 
Molto alto è anche il dato 
delle, presenza femminile con 
1547 unità. 

Altro dato provinciale che 
merita particolare attenzione 
è quello relativo alla percen
tuale dei laureati e dei diplo
mati. Essi rappresentano il 
70 per cento del totale degli 
iscritti ma disaggregando il 
numero complessivo si nota 
un numero di laureati forse 
inferiore alle attese: si tratte 
infatti di 153 iscritti (di cui 
65 laureati in lettere e filoso
fia). Molto preoccupante t^-
sta comunque H dato del di. 
planati (Ies3) fra i quali qua
si 4M maestri elementari, 317 
ragionieri e aat periti indù-
striali. 
«.Una 

emersa dai dati delle liste 
speciali di collocamento è 
rappresentata inoltre dalla 
presenza di 10 analfabeti (pri
vi di licenza elementare) di 
cui cinque nel solo comune 
di Siena. * . . ,-. •••- •• 
'••- n dibattito che ha seguito 
le comunicazioni dell'assesso
re ha unanimemente sottoli
neato la necessità di non de
ludere la fiducia e le, attese 
dimostrate dai giovani, crean
do le premesse per una orga
nizzazione di queste forze gio
vanili che con il contributo 
dei partiti possa trovare un 
rapporto fecondo con le strut
ture sindaceli. ; 

ET stato inoltre ribadito lo 
impegno della amministrazio
ne provinciale di Siena per 
sollecitare una corretta ge
stione della legge sull'occu
pazione giovanile. Si tratterà 
quindi in primo luogo di sti
molare gli imprenditori af
finché utilizzino adeguata
mente la legge, dare attuazio
ne completa ai programmi 
regionali che verranno varati 
ed infine predisporre tempe
stivamente necessari corsi 
di formazione professionale. 
« Solo con l'impegno delle for
se sociali, politiche e impren-
diurnali — ha concluso Asche
ri — si potranno ostacolare 
efficacemente le forme di 
autoemarglnaatone IndMdua-
listica . :....•- .....v,...:..» 

GROSSETO — Un'ordinanza 
di demolizione delle strutture 
componenti la risaia di San 
Donato,' che si estende per 
ben 80 ettari, è stata emessa 
nei confronti dei proprietari, 
dal sindaco di Orbetello com
pagno Piero Vongher. Nel 
provvedimento di legge : te
stualmente: « i l sindaco in
giunge alla S.P.A. A.A.M.M. 
(azienda agricola della Ma
remma) con sede in Milano, 
corso Sempione 5. di distrug
gere entro 60 giorni dalla da
ta di notifica della presente 
tutte le camere per la colti
vazione del riso attivate in lo
calità ' San Donato di •' Orbe
tello. In caso di inadempien
za sarà provveduto diretta
mente con spese recuperabili 
con i privilegi fiscali a cari
co della suddetta società. 

Il provvedimento del sinda
co. assunto in , accordo con 
la giunta, trova motivazione 
nel carattere abusivo dell'im
pianto costruito senza il nor
male ' rilascio < della - licenza 
edilizia da parte degli orga
ni competenti del Comune. L* 
iniziativa " dell'amministrazio
ne comunale di Orbetello, è 
concomitante con quella as
sunta dal medico provincia
le dottor Finizio che ha de
nunciato alla magistratura la 
stessa società per ragioni igie
nico-sanitarie. . Infatti, come 
si ' ri ricorderà, in questo la
ghetto artificiale è stata lo
calizzata la presenza di zan
zare « Anopheles Labraiche ». 
portatrici della malaria. I 
provvedimenti messi in atto 
dal Comune e dall'autorità sa
nitaria oltre che ad essere 
corretti tendono anche a por
tare ulteriori elementi di chia
rezza e di tranquillità nell' 
opinione pubblica. A questo 
proposito va detto che nono
stante questi insetti siano sta
ti localizzati in un vasto terri
torio. nessun caso malarico o 
sintomi che lo preannuncino 
si sono registrati, dato che 
— come ha rilevato il profes
sor Mario Muti dell'istituto 
di parassitologia e malattie 
tropicali di Roma — diverse 
sono le condizioni climatiche. 
e la stessa formazione biolo
gica dell'uomo di oggi rispet
to a quello del passato. 

Al di là di tali considera
zioni, dalla vicenda emerge 
comunque la sensibilità dell' 
amministrazione comunale, 
delle autorità sanitarie comu
nali e provinciali e degli enti 
locali e assistenziali che han
no adottato tutte le misure 
di prevenzione atte a garanti
re ta sicurezza dei cittadini. 
Tornando ora ad esaminare 
e spiegare le ragioni che han
no dato origine alla vicenda 
non si ' possono ignorare le 
responsabilità dell'azienda a-
gricola maremmana, la qua
le pur conoscendo i rischi 
e le possibili conseguenze de
terminate dalla risaia l'ha 
costruita nonostante il comune 
di Orbetello non avesse con
cesso il benestare edilizio. Da 
qui la decisione del sindaco 
Vongher. 

Ora, a questa azienda pro
prietaria di svariate centina
ia di ettari condotti ancora 
a mezzadria non rimane che 
provvedere alla rimozione del
le strutture e interrompere la 
coltivazione del riso. 

Ieri 
sciopero 

nelle scuole 
materne 

FIRENZE — Si è svolto 
ieri lo sciopero nelle scuo-

'•• le materne, nell'ambito del
la settimana di lotta pro
clamata " dalle ' segreterie 
regionali Cgil scuola-feder-

\ scuola Cisl-Uil scuola. La 
: mobilitazione del sindaca-
•! ti " scuola confederali e 
; della" categoria :ha pro-
' dotto i primi risultati po

sitivi nella i contrattazione 
con il ministro che si rias
sumono in nuove istituzioni 
fino al contingente nazio
nale di 3.000 sezioni; re
cupero di tutte le sezio-

. ni istituite non ' ancora 
; funzionanti: autorizzazione 
ì immediata - di completa
menti - e prolungamenti 
ovunque c'è richiesta 

La difficoltà di gestio-
• ne pratica di questo ac
cordo, il rifiuto del mini-

1 stro al • ripristino •• dell'in-
' carico rjer le licenziate al 
;31-8-'77. la difficoltà del-
- l'iter legislativo delle mo-
;
: difiche della legge , 444, -
l'esigenza " di mantenere 

. aperto ' il ; dibattito e di 
estendere la sensibilizza
zione sui temi globali del-

? la traduzione legislativa 
del contratto sono — a giu
dizio dei sindacati — le 
motivazioni centrali dello 
sciopero di venerdì 16 che 
ha interessato tutta la To
scana. Nel corso della gior
nata di sciopero si sono 
svolte assemblee nelle 
scuole, aperte agli uten-

' ti. agli enti locali e elle 
forze politiche e sociali 

no • avanti ' i lavoratori delle • 
Breda e gli agenti di P.S.. 
collegandoli e inserendoli nel . 
più vasto contesto della ri
forma generale dello stato. E' 
intervenuto poi il dottor Do- ; 
nato, ' del Comitato Provin- ' 
ciale del sindacato di poli- , 
zia, ' che ha posto l'accento 
sui valori presenti in questa 
occasione di incontro tra la
voratori e agenti di polizia. 
Un intervento che è stato se
guito con notevole attenzio- . 
ne da tutti i presenti e che 
ha teso a collegare la grossa 
battaglia degli agenti di PS 
per la costituzione del sinda
cato quella, ugualmente diffi
cile, dei lavoratoridelle Bre
da per la difesa del loro po
sto di lavoro. 
- Bertinelli e Frosetti. del con
siglio di fabbrica, nell'illustra-
re gli obiettivi della lotta che 
attende i dipendenti delle Bre 
da, hanno anche espresso l'im
pegno dei lavoratori nel soste
nere la battaglia degli agen- , 
ti di PS per la conquista del 
loro spazio sindacale. 

Continua così l'impegno del
la federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL per la sin-
dacalizzazione delle forze di 
PS. • Si • è tenuta nei giorni .• 
scorsi una riunione ' durante 
la quale le organizzazioni sin
dacali unitarie insieme al co- . 
mitato provinciale del sinda
cato di polizia avevano deciso 
di assumere l'impegno per la 
realizzazione di una vasta se-
rie di assemblee con le mag
giori aziende locali. I rappre
sentanti del comitato provin
ciale del sindacato di polizia 
si 1 troveranno , quindi, nella 
prossima settimana, ad incon
trarsi, dopo i lavoratori delle 5 
Breda e Permaflex. con quelli; 

della Kartos, ,* Calzaturifici 
CRE e Fiorella. Minnetti. Co
mune e Provincia di Pistoia,; 

SMI, Salvadori. Nella riunio
ne sono stati affrontati altri 
punti di interesse per il costi
tuendo sindacato di PS. fra i 
quali la discussione sulle indi
cazioni emerse nel convegno 
regionale e nazionale e la pre
parazione della manifestazio
ne nazionale del 25 prossimo. 

In merito alla situazione 
complessiva del sindacato di 
PS. nella riunione, pur denun
ciando i ritardi del governo e 
la posizione negativa avuta 
da certe forze politiche, è 

. stato sottolineato il valore po
sitivo dei risultati finora ot
tenuti dal movimento per la 
smilitarizzazione della polizia 
e la democratizzazione degli 

- ordinamenti di Pubblica Sicu-
•• rezza oltre alla piena ricon
ferma, -. manifestata anche 
nella provincia di Pistoia, 
dei lavoratori della PS di ade
sione alla federazione CGIL, 
CISL. UIL. E' stato anche 
compiuto un esame critico e 
approfondito sul e testo base » 
elaborato e sui 41 articoli già 
approvati dal comitato ristret
to della Camera dei Deputati. 
Dall'esame sono stati messi in 
evidenza gli aspetti nuovi e 
positivi del provvedimento, ma 
anche alcuni limiti di fondo 
che. se approvati — afferma
no le organizzazioni sinda
cali — metterebbero dei seri 
vincoli ad uh reale processo 
di rinnovamento e democra
tizzazione della PS. • ', 

• MORTALE INFORTUNIO 
SUL LAVORO A PISA 

PISA — Un mortale infortu
nio è avvenuto in provincia 
di Pisa. Sul piazzale di una 
cava di ava ne, l'operaio di 59 
anni Emilio Ranza che ripa
rava il motore di una pala 
meccanica è stato urtato dal 
braccio meccanico di una 
escavatrice in movimento ed 
è rimasto incastrato fra i due 
pesanti automezzi. Ridotto in 
condizioni disperate l'operaio 
è deceduto poco dopo all'ospe
dale di Pisa. 

LA GALLERIA DEL DISCO 
: Grande assortimento Musica Classica . 

Carso Italia, M - Pisa 
NUMBER O N E - Duchi da tutto i l mondo 

Viale Regina Margherita, 47 - Viareegie 

; t Paolo ZMani 

STEFANINI & FONTE 
Laboratori* di ottica e fotomeccanica 

Pisa - Via A«r»«io, I l - Tel. 2a*7 
Riparazione apparecchi fotografici - Ripara
zioni in garanzia Silma, Bauer, Aterma, Carena 

LA COMUNE 
UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI 
VASTO ASSORTIMENTO TAPPETI ORIENTALI 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
PISA • Via Mercanti, 38 • Tel. 
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Che cosa cambia per gli abbonamenti > l e nuove possibilità [di: approccio alla musica per i giovani - Mantenuta la 
formula dei tre turni di spettacoli - Maggiore spazio alle composizioni moderne e contemporanee - Quest'anno un 
cartellone ricco e interessante: previsti nove concerti in tutto a partire dal 3 0 settembre - Le scadenze da non mancare 

La stagione sinfonica 
" i Primo:concerto ; 

tf Ventrdl 30 settsmbre, ora 20,30 / Abbonamanto A 
-Sabato 1 ottobra, ora 20,30 / Abbonamanto B 

Doma nlca 2 ottobra, ora 171 Abbonamanto C , 
„ Direttore: Riccardo Muti •..; , ; 

Soprano: Ileana Cotrubas -, -
Penderecki: Sinfonia n. . 1 (19724973) (prima 

esecuzione a Firenze) •-••"* ' , > :- • . . . . 
' Mozart: Tre arie per soprano e orchestra 
Basta, vincesti (K. 295 a); Voi avete un cor fe-

, dele (K. 217) ; Misera, dove son (K. 3699) 
Schumann: Sinfonia n. 3 . in Mi beni. magg. 

(«Renana») , . ••. ^•n^Av.-vù-y.'-»*.,•,;.;. .,- -• .-*.<.-

i % Secondo concerto ̂  * • 
Vantrdl 7 ottobra, ora 20,30 / Abbonamanto A 

; Sabato 8 ottobra, ora 20,30/Abbonamento B 
Domenica 9 ottobre, ore 17/Abbonamento C 

Direttore:-Riccardo Muti 
. • Trio chitarristtco italiano 

• • •. * Mendelssohn:, Sinfonia n. 4 » in La . maggiore 
\ . \ (« Italiana») \ 

Bartolozzi: Memorie • per tre chitarre concer
tanti e orchestra (prima J esecuzione assoluta) 

Beethoven: Sinfonia n. 2 in Re maggiore 

i % S S Terzo concerto ¥ :4 
Vanardl'14 ottobre, ora 20,30 / Abbonamento A 
Sabato 15 ottobre, ore 20,30 / Abbonamento B 
Domenica 16 ottobre, ore 17 / Abbonamento C 

Direttore: Hans Zender \ .: 
'?• £ Violista: Bruno Gluranna . • -
; -.. Bach: Cantata n. 118 . «. : >:- \ .•.. > ' -;• 

'Bach: Cantata n. 50 -*• - <-• r »' 
Hindemith: Kammermusik n. 5 per viola e 

. , orchestra .-' -
• • • ' • • - Mozart: ' Serenata (notturna) : n. 6 in Re mag- ' 
: , , . giore (K.239) per due piccole orchestre d'archi e 
'•:"', timpani " '-•• -''•? -

Mozart: Sinfonia n. 41 in Do maggiore «Ju-
; ' v piter» (K. 551) - - v - v - , - , 

r > : -bu- Quarto concerto 1 
Venerdì 21 ottobre, ore 20,30 / Abbonamento A 

' Sabato 22 ottobre, ore 29.30 / Abbonamento B 
Domenica 23 ottobre, ore 17/ Abbonamento C 

Direttore: Evgenij Svetlanov 
.,* Pianista: Rudolf Buchbinder ' -->••• 

!,,.'."" Beethoven: Ccncerto n. 4 in Sol maggiore per 
'' pianoforte e orchestra — -

Ciaikovski: Sinfonia n. 6 in Si min. («Patetica») 

^.Quinto concerto 
Venerdì 28 ottobre, ora 20,30 / Abbonamento A 
Sabato 29 ottobre, ore 20,30 / Abbonamento B 
Domenica 30 ottobre, ore 17 / Abbonamento C 

eiettore: Aldo Ceccato 
Webern: Das Augenllcht per coro e orchestra 

••-,'.;.i, Schonberg: Sei Lieder, op. 8 per soprano e or-
' chestra 

, - Brahms: Sinfonia n. 1 in Do minore • \.. 

yr -rf .Sesto concerto .•iV 7F v^-'iy''':: 
Venerdì 4 novembre, ora 20,30 / Abbonamento A 
Sabato 5 novembre, ora 20,30 / Abbonamento B 
Domenica 8 novembre, ora 17'/ Abbonamento C ' 

Direttore: Ettore Gracis 
Soprano: Liliana Poli ' ' : '- • •• ; 

' ••"•'• Tenore : Carlo Galf a - • — - - -l, •.,, ; , v . *•- „.., -, 
-••'"' Baritono: Giancarlo Montanaro 

.": ': Vivaldi: Concerto in La maggiore per archi e 
. • cembalo P. XI n. 4 :. < 

Stravinsky: Canticum Sacrum ad honorem Sancti 
• Marci nomlnis - per tenore, baritono, coro e 
. orchestra (prima esecuzione a Firenze) 

Gabrieli: , Sonata a f quindici per tre ; cori di 
. strumenti 

Nono: Espana en el corazon - per soprano, ba-
. ritono, - coro e orchestra ; (prima esecuzione a 
Firenze) 

Schutz: Salmo n. 136 (Danktt dem Herren) 

' , ; . : , Settimo concerto 
Venerdì 11 novembre, ora 2 0 3 / Abbonamento A 
Sabato 12 novembre, ora 20.30 / Abbonamento B 

' Domenica 13 novembre, ora 17 / Abbonamanto C 
Direttore: Ezra Rachlin •;:..- , 

,..,_ Trio di Milano - . 
Beethoven: Leonora n. 2 - ouverture ' -• 

.Beethoven: Triplo concerto in Do maggiore : 
Rachmaninov: Sinfonia n. 2 in Mi minore 

^ O t t a v o concerto . ; 
Venerdì 18 novembre, ora 20,30 / Abbonamento A . 
Sabato 19 novembre, ora 20^0/Abbonamento B 
Domenica 20 novembre, ora 17 / Abbonamento C 

Direttore: Gabriele Ferrod .'• 
Webern: Sei Pezzi per orchestra, op. 6 
Mahler: Sinfonia n. 6 in La minore 

Nono concerto 
Venerdì 25 novembre, ore 20,30 / Abbonamento A 

. Sabato 28 novembre, ore 2030 / Abbonamento B 
Domenica 27 novembre, ora 17 / Abbonamento C '"'*-•* 

Direttore: L'ucas Vis 
Clarinettista: Giuseppe Garbarino 

. -. Donatoni: Voci (prima esecuzione a Firenze) -
,.'.-•' Moaart: Concerto in La maggiore (K. 822) per; 

J" ' clarinetto e orchestra -
Stravinsky: Agon -

>,: - T;. Mussorgski: Una, notte aul Monte Calvo ^ 

• ! « - . . '<X-

, CITTA', DI FIRENZE 
Ent» Autonomo del Teatro Comunale 

&.U-1 

l 1! i 

PALAZZO VECCHIO 
Salone dei Cinquecento 

« 
• • - 4 

V 1 : } « 

QUESTA SERA) ore 20,30 "^ 
Domenica 18 settembre, ore 20,30 

CONCERTI SINFONICO-CORAU 

M li. 

Direttore 

PIERO BELLUGI 
Soprano 

SIAVKA TASKOVA PAOLETTI 

Baritono 
CLAUDIO DESOERI 

Basso 
BORIS CARMELI 

Recitante 
ITAIO DAU'ORTO 

Coro di voci bianche « Magnificat » di Torino 
diretto da ANGELO GILA 

KRZYSZTOF PENDERECKI 
Finii it MWI DMIÌM iiiitn 
Jm Cbristì siMidwi Liciiw ^ ?\ 

(Prima «Mcuzione a FirertM) .- ,.y, 

Maestro del c o r o - ^ v i V C:-. 
ROBERTO GABBIANI 

\ j 

"ti 

fi 
• v 

»„.A 

Onwtihi • Cm W r%fpt ' IWci l i s F W Ì R I Ì I 

FIRENZE '— Dopo la pausa 
estiva il Teatro Comunale 
si accinge a intraprendere 
11 suo consueto impegno 
con il pubblico fiorentino, 
dando inizio j 11 giorno 30 
del corrente mese alla se
rie di nove concerti previ
sti quest'anno nel cartel
lone della stagione sinfo
nica d'autunno. ;«/> ' j w ; ^ 

*<"• Novità di rilievo, rispetto 
a quanto avveniva fino ad 
oggi, è senza dubbio l'abo
lizione della riconferma 
dei posti per gli abbonati 
alla Stagione sinfonica; 
iniziativa che, com'è noto, 
h a i visto il suo inizio in 
occasione di questa edizio
ne del Maggio Musicale,* 
ma che adesso ' presenta 
novità sostanziali dal pun
to di ' vista organizzativo/ 
in quanto, •' con la nuova 
sottosc?jzione degli abbo
namenti unicamente ^ a 
mezzo posta (il termine per 
l'accettazione delle richie
ste. lo ricordiamo, è sca
duto ieri l'altro, 15 settem
bre). vensono automatica
mente i abolite & le lunghe 
code che fin dalle prime 
ore della notte si forma
vano fuori del. teatro nei 
giorni destinati all'assegna
zione delle tessere di abbo
namento, ma nello stesso 
tempo viene mantenuta la 
possibilità di un ricambio 
di un pubblico che, special
mente nel settore del più 
giovani, ha dimostrato in 
questi ultimi i tempi - una 
crescente ' ^partecipazione 
alla vita del teatro. ^ 

'. Naturalmente, • con ; que
sta operazione viene anche 
conferito un più alto senso 
di responsabilità, che cer
to non verrà disattesa, al 
settore delicatissimo della 
biglietteria, In quanto si 
troverà a dover assegnare 
i posti ' In teatro In base 
a criteri che nessuno sa
rebbe in grado di indicare 
e cioè quelli di assoluta 
equità. l ' . . , ? ' l .

: < ; ' i .^-V:* ' 
..= I concerti / che manten

gono ormai la formula del 
tre turni di abbonamento 
inaugurata • in occasione 
della stagione sinfonica di 
primavera '77, presentano, 
nel ' loro Insieme, criteri 
eterogenei nel quali trova
no spazio, però, anche un 
maggior numero di compo
sizioni moderne e contem
poranee, alcune delle qua
li in prima esecuzione a 
Firenze. E' il caso, ad esem
pio, della Sinfonia n. 1 di 
Penderecki, posta • In '-. pro
gramma da Riccardo Muti 
nel suo concerto di aper
tura insieme a Tre arie per 
soprano e orchestra di Mo
zart -.". (Interprete - v o c a l e 
Ileana Cotrubas) e alla 
tRenana* di Schumann, 
oppure, sempre per resta
re a Muti, di Memorie, per 
tre chitarre concertanti e 
orchestra (solisti del Trio 
chitarristtco italiano) che 
figurano, , invece, insieme 
all'* Italiana > di Mendels
sohn e alla Sinfonia n. 2 
di Beethoven. ; ; ' / ' _ . 
• Di particolare - interesse 

il programma con cui si 
presenta Gabriele Ferro (i 
Sei ',. pezzi per \ orchestra 
op. 6 di Webern e la Sin
fonia n. 6 di Mahler) ; non 
meno attesa, tuttavia, su
scitano quelli che vedono 
Impegnati Lucas Vis: Voci 
di Donatoni (in prima ese
cuzione a Firenze), Con
certo per clarinetto e or
chestra '• K.62Z ': di Mozart 
(solista Giuseppe Garbari
no), Agon di Stravinsky. 
Una notte sul Monte Calvo 
di Mussorgsky; e Aldo Cec
cato: Das Augenlicht di 
Webern, Sei Lieder op. 8 
di SchOnberg, Sinfonia n. 1 
di Brahms. - -

Ricordiamo, ~ inoltre, 1 
concerti di Hans Zender, 
al quali parteciperà come 
solista Bruno Gluranna (In 
programma due Cantate di 
Bach, la Kammermusik n. 5 
di Hindemith e, di Mozart, 
la Serenata n. 6 e la <Ju-
piter*), di Evgenij Svetta-
nov (Beethoven, Concerto 
n. 4 per pianoforte e orche
stra, solista Rudolf Buch
binder; Ciaikovski. « Pate
tica*) e, infine, quelli di 
Ettore Cracls (Vivaldi, 
Concerto in la mago.; Stra
vinsky, Canticum Sacrum 
ad honorem Sancti Marci 
nominus, prima esecuzione 
a Firenze; Gabrieli, Sona
re a quindici; Nono, Espa
na en el corazon, anche 
questa in prima esecuzio
ne a Firenze; SchuU, Sal
mo n. 136), con la parteci
pazione del solisti Liliana 
Poli, Carlo Galf», Giancar
lo Montanaro. 

V'••:':• " • : ' - ;V ; - / : ' r ' - ;m. i e. 

Conferenza stampa dei dirigenti del « C o m u n a l e » 

Già 5J>00 le domande 

FIRENZE — Nel corso della conferenza stam
pa che il Teatro Comunale di Firenze ha de
dicato alle nuove iniziative concertistiche di ; 
ottobre sono stati resi noti, sia pure in via ] 
assolutamente provvisoria, dati. che ; riguar
dano la nuova richiesta di abbonamenti per. 
la prossima stagione sinfonica d'autunno. Si 
tratta, in sostanza, almeno per il momento, 
di 5500 domande, contro le 4289 fatte regi-' 
strare dagli abbonamenti per la passata sta- „ 
gione sinfonica di [ primavera. Quest'ultima 
cifra t a suo tempo era sembrata sorpren- ', 
dente,, non solo - per la stessa città di Fi- .-
renze, ma anche per quanto veniva offerto 
su scala nazionale: una conferma, allo stesso -
tempo, della politica sostenuta dal teatro con 
l'iniziativa dei tre turni di abbonamenti per 
i concerti. -. - -.-. , . - - ,.--••- •_ . ..- -„•• 

L'attuale '• incremento di oltre 1200 posti 
dunque, (cifra con tutta probabilità destinata • 
a salire), è di per sé esplicativo e merita •' 
la più grande attenzione, tenendo conto anche 
di ciò che si fa negli altri paesi. Certamente,? 

per far " fronte ' a questo cospicuo aumento ; 
di pubblico — ha sottolineato il soprinten- r 
dente del teatro. Massimo Bogianckino. nella» 
sua relazione introduttiva — si è dovuti arri- ; 
vare addirittura ad un minuzioso censimento 
dei posti disponibili che va dalle sedie ag
giungigli alla verifica della massima capienza ; 
dei palchi . t . -.. j v - ' = - ••''•' "• - ' 

Resta il problema." comunque, di una sod- ' 
disfacente presenza dell'ente all'interno della ; 
fascia - regionale: l'orientamento, tuttavia.; è 
quello di una ricerca di nuovi luoghi teatrali 

L'intensificazione quantitativa - della pro
duzione artistica (alla quale si è accompa
gnata un incremento qualitativo che in realtà 
sta alla base di tutta l'operazione) si pone in 

ogni caso per la stessa città di Firenze in 
termini che niente hanno a vedere : con • il 
passato. Ed è proprio per questo — come 

; ha avuto modo > di sottolineare > il direttore 
,' artistico Flavio Testi — che adesso si sta cer
cando di coinvolgere nella stessa misura tutte 
le componenti del teatro, ossia l'orchestra, 

. 11 coro (di cui ricordiamo i concerti di sta
sera e domani in Palazzo Vecchio, nel corso 

.dei quali verrà eseguita per la prima volta 
; da un complesso corale italiano la Passione 
, secondo Luca di Penderecki) e il ; corpo di 
bullo (alla guida del quale vi è ora il nuovo 
maestro Dobrievich), ma anche organizzare. 
parallelamente, una serie di iniziative semi
nariali, alle quali naturalmente, potrà par
tecipare chiunque. ? ^ :•...•" >; 

•.«'•• L'aspetto, che in questa programmazione di 
ottobre-novembre sta riscuotendo una maggio
re attenzione e curiosità, specialmente per il 
suo carattere sperimentale e di assoluta novità 

\ per il teatro stesso, va sotto il nome dei 
: * Mercoledì del comunale » : una serie di sei 
:i manifestazioni infrasettimanali, condotte, co
me è stato detto, all'insegna dell'* unità nella 

; diversità ». ossia attraverso un criterio non 
; esclusivista die tenda ad unire pubblici an-
; che diversi. v , . ̂ ., ^ ^ c —^...«;- v ., 

' Il ciclo, infatti, che si inaugura mercoledì 
: 5 ottobre alle ore 20.30. comprende oltre ad 
un concerto (in apertura) del Quartetto ita
liano e un altro del Trio di Milano, due se
rate dedicate al jazz e alla musica popolare 
urbana, oltre a quelle alle quali parteciperan
no come complessi autonomi il corpo di ballo 
e il coro del teatro. 

' '•:• ITI . C. 

op prima biennale d'arte * popolare 

Cento pezzi di Vietri sul mare e Grottaglie esposti da sabato 
prossimo nella Villa Guicciardini - Esemplari del XVII e XIX secolo 

SESTO FIORENTINO — An
tiche ceramiche popolari di 
Vletrl sul Mare e di Grotta-
glie — due paesi dell'Italia 
meridionale — saranno espo
ste alia Prima biennale d'ar
te ceramica popolare che si 
terrà nella Villa Guicciardi
ni a Sesto Fiorentino dal 24 
settembre al 23 ottobre. • 

La mostra si inserisce nel 
quadro delle iniziative che so
no state realizzate a Sesto, 
nel settore ceramico, negli 
ultimi anni. Dalle mostre or
ganizzate agli inizi degli an
ni '70 (personale di Guido 
Gambone. mostra del premi 
del concorso di Gualdo-Ta
dino), la mostra delle cera
miche antiche di Monteluoo, 
le iniziative del gruppo Gual
do (collettiva ceramisti con
temporanei. Dersonale di Sal
vatore Cipolla) e la mostra or
ganizzata quest'anno a Mon
tecatini Terme fino alle espo
sizioni ceramiche comprese 
nella fiera del Commercio e 
della Ceramica, giunta que
st'anno alla settima edizione. 

Con la mostra dedicata a 
Vietri e a Grottaglie questa 
idea trova la sus prima rea
lizzazione. L'accostamento del
le due realtà è dovuto più 
che altro alla loro colloca-
zIon<» nel meridione. Alla ba
se della scelta stanno le ca
ratteristiche • poootarì de»la 
produzione ceramica cosi co
me si è venuta storicamen
te svilupoando in ' aueste 
due - località. La selezione 
dei pezzi è stata fatta con 
criteri rigorosi, sono r>resenti 
esemnlarl che vanno dal XVII 
al XIX secolo. Un prezioso . 
contributo alla realizrazlone 
della mostra è stato dato dal
le amministrazioni comunali 
dei due paesi. 
- La biennale è stata orga
nizzata dal comune di Sesto 
dalla Regione, dalla Provin
cia. dall'Ente provinciale per 
il Turismo, dall'Azienda Au
tonoma di Soggiorno, dalla -
Camera di Commercio e dal
la Pro-Loco di Sesto. 

Viaggio nel teatro orientale a Pontedera 

» Una «giornata aperta 
con l'attore indiano 

Incontri con la gente sulle tecniche di lavoro, 
i trucchi e la danza - Un seminario anche a Pisa 

I cinema in Toscana 

PONTEDERA — Oggi organizzato dal Centro per la Spe
rimentazione e la Ricerca Teatrale di Pmtedera in colla
borazione con kt Regione Toscana ed il Teatro Regionale 
Toscano, avrà luogo a Pontedera una «giornata aperta» 
dello suge che l'attore indiano di Kathakall Krishnan Nam-
budiri ha iniziato oggi e che proseguirà fino al 20 settembre. 
* La giornata di sabato sarà cosi articolata: dalle 15 alle 

17 presso la Palestra Comunale di via Marconckii vi sarà 
una dimostrazione pubblica sulle tecniche di lavoro del
l'attore di Natnakali; la dimostrazione prevede anche la 
proiezione di un filmato. In seguito dalle ore 19 alle ore 21 
sarà possibile assistere al trucco dell'attore: operazione che 
richiede molto tempo e che costituisce una completa tra
sformazione psico-fisica dell'individuo. La giornata si con
cluderà ccn una danza di SO minuti nella quale Nambudlrl 
sintetizzerà l'esperienza del suo lavoro e che riproporrà, 
questa volta sotto l'architettura dell'enorme costume, e 
con 11 ritmo della musica, una delle immagini più poetiche 
del teatro indiano. 

Krishnan Nambudìri, attore del teatro Kathakall India
no, ha vissuto ed operato a lungo nel Kerala — la capitale 
del Kathakall — ed ha fondato recentemente una scuola 
a Delhi. 

L'attore del ' teatro Kathakall, al contrarlo di ' quello 
giapponese del Nò, non porta la maschera ma ha il viso 
ricoperto da un'elaboratissima truccatura non realistica. 
mentre il costume consta di ricchi ornamenti e copricapi 
e di una serie di gonne e Imbottiture cne servono a dargli 
un aspetto imponente e maestoso: scenografia naturale 
adatta alla comprensione del «meraviglioso» e dell'appa
rizione sulla scena, accanto agli uomini, di dei e demoni. 

Importantissimi sono in questo teatro ti linguaggio dei 
piedi, il gioco degli occhi e quello delle mani, in cui la si
tuazione viene espresta mediante un alfabeto particolare 
eh*, pur basandosi su un esiguo numero di segni base, 
può dare luogo a novecento-mille situazioni diverse. -

Krfehnan Nambudlrl terrà a Pisft, organizzato sempre 
dal Centro per la Sperimentazione e la Ricerca Teatrale 
di Pontedera, ki collaborazione ccn 11 Comune. di Pisa. 
uno stage dal 21 al » settembre presso il salonclno dei 
concerti del Teatro Verdi. 
Nolte foto: 

• ìL i MONTECATINI ^ 
KURSAAL TEATRO: Ore 21,15, 

Il paese dei campanelli 
KURSAAL GIARDINO: Pasqualino 

Settebelltzze 
EXCELSIOR: Airport 77 
ADRIANO: La polizia è sconfitta 

••••:•:;• PISTOIA 
LUX: La spia che mi amava -
GLOBO: La ; compagna di banco 

-^••-f LUCCA - i . ; : -;,;..,;. 
MIGNON: Padre *. padrone 
PANTERA: Il principe e il povero 
MODERNO: La spia che mi amava 
CENTRALE: Paperino e C. in va

canza. Al film e abbinato il do
cumentario a colori: I l levriero 
picchiatello 

"-V'";.••-<•••': ^PISA^- '••':-'• 
ARISTON: 007: La spia che mi 

amava 
ASTRA: La soldatessa alla visita 

militare - -•••----— 
ITALIA: Paperino & C. in vacante 
NUOVO: Una donna atta finestra 
MIGNON: Il gatto dagli occhi di 

giada 

v LIVORNO 
GRANDE: Airport 77 
METROPOLITAN: La spia che mi 

amava 
GRAN GUARDIA: Poliziotto sprint 
ODEON: La compagna di banco 
GOLDONI: Rotta a tutte le espe

rienze ( V M 18) 
4 MORI: Tre donne - ' 
AURORA: La banda del trucido 

( V M 14) — ^ - -
SAN MARCO: La gang del parigino 
SORGENTI: Pinocchio 
JOLLY: King Kong - . ••". 
MODERNO: Il prossimo uomo 
LAZZERI: Dove, come e quando... 

L'appuntamento ( V M 14) 

MASSA 
ASTOR: Poliziotto sprint 

CARRARA 
MARCONI: Poliziotto sprint 
GARIBALDI: Dove, come • quan-
' do... L'appuntamento 

EMPOLI 
CRISTALLO: La via della droga 
LA PERLAt La soldatessa alla vi

sita militare 
EXCELSIOR: Von ' Buttigliene 

sturmtruppen Fuhrer 

I l MAROCCONE 
Livorno (Antignano) 

Tal. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio d i 

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

PONTEDERA «' :J. 
ROMA: La corsa più pazza det 

mondo 
MASSIMO: L'ultimo appuntamento 
ITALIA: Messalina Messalina 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Ore 16, Tom e Jerry 

nemici per la pelle. Ore 2 1 , 
. Usa la belva del deserto 

( V M 18) - - ;; 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Autostop 

rosso sangue ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Il padrone del 

mondo 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 , ballo 

. liscio orchestra « Dedo Baldav 
. sarrì » , - . • . - . t 

PRATO 
GARIBALDI: Una donna alla fi

nestra . 
ODEON: ; Non rubare... a meno 

che non sia necessario 
POLITEAMA: Il prossimo uomo 
CENTRALE: Schock - , 
CORSO: Napoli si ribella 
EDEN: Bel Ami: l'impero del ..is

so (VM 18) 
BOITO: Sorbole che romagnola 
CALIPSO (Riposo) 
NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
ARISTON: Domani: Autostop rosso 

sangue 
PARADISO: Domani: Cattivi pen

sieri 
ASTRA: Prossima riapertura 
PERLA (Chiuso per ferie) 
BORSI: Il pozzo e il pendolo 

( V M 14) 
AMBRA: Gli uomini falco 

' - AREZZO • -
POLITEAMA: Agli ' ordini ' del 

Fuhrer e al servizio di sua 
maestà 

SUPERCINEMA: Porgi l'altra guan
cia 

CORSO: E la notte si tinse di 
sangue 

ODEON: L'immorale -
TRIONFO: Dalla Cina con furore 
ITALIA: Actas de Marusia memoria 

di un massacro 
TEATRO IRSI': Papillon 
COMUNALE: Anatomia di un amo

re ( V M 18) 
FULGOR: I maghi del terrore 
DANTE: Per ordine del Fuhrer 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE • Vìa Martelli, 2 
Telet. 287171 -21144S 

f^-liCOMUNE DI CERTALDO 
Questo Comune indirà quanto prima una 1 «citazione 

privata per l'appalto dei lavori di costruzione di n. 540 
loculi cimiteriali per la spesa a base di gara di Lire 
225.9tl.127. 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati 
alla gara (procedura art. 1 lett. A) legge 2-2-1973, n. 14),, 
facendo pervenire domanda in carta legale al Sindaco 
entro 10 giorni dal presente avviso. 

' IL SINDACO 
(Alficro Ciampolini) 

agenzia specializzata 
per viaggi in 

. ) • « • ' . • 

CINEFLASH 
Panorama non esaltan

te dopo i faticosi avvìi 
di stagione. Un solo, gran
de film italiano Padre 
padrone dei fratelli Ta-
viani, premiato, discusso, 
accolto con interesse ; e 
partecipazione : dal pub
blico, : si trova a dover 
sostenere la • concorrenza 
montante del cjnema ame
ricano, a riprova di • un 
rapporto di forze sem
pre più a favore della 
produzione statunitense. 

Vediamo quindi il pa
norama forzatamente Hol
lywoodiano: in marcia 
lanciata è l'ultimo, insi
pido epigono di 007 La 
spia che mi amava capa
ce ancora di avvincere 
le platee coi miti supe-
romistici di ritorno, anti
cipo di ; prossimi avventi 
di Superman e Flash-Gor
don. Sul genere azione. 
con pretese e implicazioni 
politiche, si innesta anche 
Il principio del dominio 
del produttore - regista 
Stanley Kramer, tenace 
artigiano, che intende ri
percorrere la ' strada dei 
e Tre giorni del Condor » 

; Troppo breve t
- invece. 1* 

]• apparizione del raffinato 
Scherlock Holmes: solu
zione sette per cento di 

• Herbert Ross, gustoso e 
movimentato incontro tra 
il cocainomane personag
gio di Conain Doyle e il 
placido Dr. Freud in una 
Vienna fin de siècle, « a 
caccia ' di * turbe • ipnoti
che e spregiudicati kid-

nappers, mentre forse è 
più il rumore che la so
stanza di ' Colpo secce 
con un incanutito e sboc
cato Newman, allenatore 
di una scatenata e vio
lenta squadra di hockey, 
affannata metafora ! della 
società americana. Il ge
nere comico e senz'altro 
il più degnamente rappre
sentato, con l'ultimo, esi
larante film di Woody Al
ien lo e Annìe, intelligen
te e • amara riflessione 
scoppiettante sulla intel
lettualità americana in 
crisi. ' la vita, l'amore la 
morte e oltre. Segue a ruo
ta, per la nuova ondata 
dei comici americani, il 
Gene Wilder di Wagon-lits 
con omicidi, un po' spiaz
zato nelle frenetiche ven-
tiquatt'ore sull'espresso 
per Chigaco, tra cadaveri 
viaggianti e loschi traf
fici. 

Appuntamento interes
sante anche con il film di 
montaggio su Chaplin La 
storia dell'omino < più . dl-

• vertente del ' mondo, un' 
antologia • ragionata che 
ricostruisce l'itinerario e 
la comicità dell'omino coi 
baffi, attraverso documen-: 

ti. , testimonianze, spezzo
ni ' inediti, gags. disegni 
animati. Opaco invece il 

, rientro ' di > Richard Flei-
scher con il gala de 11 
principe e II povero, 
tratto dal romanzo . di 
Mark Twain. 
Giovanni M. Rossi 

ALLO 

Spendibene edilizio 
* 5 ; : d i p i s a 

Continua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino;al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 

• • . • i . - . v l ^ . l l S 

ROVERE-NATURA;; V . . . . L4450? 
TEAK'AFRICA 1" scelta . •.'•-.'. . L 7.580 
AFRORMOSIA 1" scelta . . . . L 9.920 
EUCAUPTUS1* scelta : . . . . L 6.680 
continua la vendita fino ad esaurimento di 
M0QUEHES . . . . . • . ' . L 1.550 mq. 
PIASTRELLE DECORATE . . L 2.400 mq. 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - PISA 

Tel. (050) 890.705-890.671 

COMUNE DI PRATO 
' Deposito In libera visione al pubblico della delibera» 

xione deila giunta regionale Toscana di - approvazione 
della variante al P.R.G. vigente in locanti • Cilianuxxo >. 

; • I L S I N D A C O " 
al - sensi dell'art. 10 della Legge Urbanistica 17-8-1942, 
n. 1150 e successive integrazioni e modificazioni; 

1 •-'•-" r e n d e n o t o 
che ccn deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
n. 3798 dell'I 1-5-1977, pubblicata per estratto nel Bollet
tino Ufficiale della Regione Toscana n. 31 dei 3-6-1977, 
è stata approvata, ai sensi e per gli effetti dell'air. 10 
della legge 17-8-1942 n. 1130 e successive modificazioni, 
la variante ai P.R.G. vigente adottata con delibera dal 
Consiglio comunale n. 823 del 21-10-1976 e riguardante 
la diversa destinatone di aree poste in località «Ci-
lianuzzo». 

Copia conforme della suddetta deliberazione della. 
Giunta Regionale ccn i relativi allegati è depositata da 
oggi presso la Ripartizione Servizi Tecnici • Ufficio Ur
banistica dove resterà in libera visione al pubblico per 
tutto il periodo di validità del Plano Regolatore vigente. 

Prato. 15 settembre 1977. 
Il Vice Segretario reggente f.f. 

Dr. A-Gracili IL SINDACO 
G. L. Landinl 

COMUNE DI PRATO 
Variante al P.R.O. par la località e La Fonti» • Im

pianto ENEL 
Visto l'atto consiliare n. 582 del 234-1977, controllato 

senza rilievi dai C.R.C. nella seduta del 21-7-1977 ai 
n. 4178. con cui è stato deliberato di apportare al vigenti) 
Plano Regolatore Generale alcune varianti per ia loc*-

' lltà «Le Penti» - Impianto ENEL - dell'area compresa, 
fra la declassata Firenze-Mare e la via Delle Fonti, 
aggiungendo il simbolo proprio alle attrezzature elet
triche nell'area destinata a zona direzionale e di servi
zio sociale, il tutto come meglio individuato nei relativi 
grafici ed atti tecnici; 

Visti gli artt. 9 e 10 de!la legge 174-1942, n. 1150 e 
successive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della legge 1-6-1971, n. 291; 
R E N D E N O T O 

che a decorrere dal 16-9-1977 e per 30 (trenta) giorni 
. consecutivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, 

saranno depositati gli *tU della variante ki questione. 
Durante tale periodo chiunque potrà prenderne visione. 

Entro 60 giorno dalla suddetta data, sia gli Enti che 
i privati potranno presentare per scritto osaervaatoni ai 
noe di un apporto collaborativo del cittadini al perfe
zionamento dell* variante medesima. 

Le osservacioni dovranno esaere presentate In tra 
copie, di cui una kn carta legate. "• • -

Prato, 164-1977. IL SINDACO ' 

tii* "£. .* -
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Si intensificano le iniziative per una rapida attuazione della legge >r ^ 4 t # i «^ é 

• . * 

. t v ; ' . •• A 

^' • • > 
i programmi per il preavvlamento 

Un'assemblea della ' federazione del PSI - Bassolino: la legge deve diventare una vertenza di massa 
Il PCI favorevole ad uno slittamento dei termini per la presentazione dei progetti degli enti locali 

\ I giovani saranno addetti ai servizi meccanizzati 

ÀH'ENPS c'è posto per 127 
A colloquio col presidente del comitato regionale dell'istituto, Luigi Alfano 

Ci vogliono almeno sedici mesi per ot
tenere una pensione dalla previdenza so
ciale. Negli uffici INPS della Campania 
giacciono almeno 35 mila pratiche ineva
se e all'ispettorato di Napoli non sono 
in grado di esaminarne più di mille al 
mese, mentre non passano meno di due 
o tre anni prima che si possa accertare 
se un'azienda ha realmente versato i 
contributi per i propri dipendenti: il no
stro sistema previdenziale fa acqua da 
più parti e le falle si chiamano eccessi
va burocratizzazione dei servizi, mancan
za di decentramento e, non ultimo, ca
renza di personale. 

Per accelerare i tempi la direzione ge-
. nerale dell'Istituto per la Previdenza So-v ciale ha deciso di avvalersi della legge 

per l'occupazione giovanile e di assume
re per un periodo di 24 mesi 2600 giova
ni in tutta Italia. A Napoli i posti dispo
nibili 6ono 72, a Salerno 22, a Caserta 
13, ad Avellino e a Benevento, rispettiva-
mente, 11 e 9: il totale per la Campania 
è dunque 127, una cifra esigua che, a 
parere di Luigi Alfano, presidente del co
mitato regionale dell'INPS, è inferiore 
anche alla evidente carenza di personale 
negli uffici della regione. <* v 

' « Mi auguro — ha detto ' Alfano — 
che si proceda al più presto all'assunzio
ne, sia pure a tempo determinato dt que- . 
tti giovani. Abbiamo bisogno infatti di 
tecnici che siano in * grado di far fun
zionare moderne attrezzature, i termina
li video e stampanti, che sono entrati in 
funzione con la meccanizzazione di gran 
parte dei servizi dell'istituto. 

« Il titolo di studi minimo richiesto, • 
pertanto, sarà il diploma — prosegue Al
fano — con una preferenza per i periti 
industriali o con altre qualifiche simili. 
Il lavoro cui vanno incontro è estrema

lmente qualificato tanto che l'INPS ha 
. predisposto un corso di formazione pro
fessionale, della durata di cinquanta gior-

, ni, presso il centro elettronico di Roma ». 
Viene normale domandare se le 2.600 

assunzioni previste <dall'INPS, il primo 
ente pubblico ad aver predisposto un pia
no per l'occupazione giovanile, non van
no nella direzione del gonfiamento della 
pubblica amministrazione, realizzando in 
sostanza uno snaturamento della legge 
per il preavviamento. Alfano smentisce 
subito questa tesi. -< 

« Sia ben chiaro — afferma — che c'è 
una reale esigenza di potenziamento del
le • prestazioni dell'INPS. Nello stesso 
tempo voglio anche mettere m guardia 
molti giovani da facili illusioni. I posti 
disponibili, infatti, sono limitati e solo 
una percentuale ristretta, in possesso dei 
requisiti richiesti, potrà usufruirne, inol
tre il numero di giovani che andrà a la
vorare nelle città del Nord è certamente 
più alto di quello previsto per il Sud; in 
Lombardia, per esempio, saranno 370: 
questo perche si è tenuto conto delle esi
genze reali dt ogni compartimento e non 
perché si sia voluto dare un taglio assi
stenziale all'utilizzo della legge. Altri
menti appare chiaro che la Campania, 

• con il numero più alto di iscritti nelle 
liste speciali, avrebbe dovuto avere nel
la eventuale "spartizione" il maggior nu
mero di posti. 

«La realtà è invece un'altra — con
clude Alfano —. Finalmente l'istituto si 
avvia ad una modernizzazione delle sue 
pachidermiche strutture, e la sensibilità 
dimostrata di fronte ad un drammatico 
problema dell'occupazione giovanile fa 
sperare bene per il futuro ». 

I. V. 

I tempi per ' l'attuazione 
della legge di preavviamento 
cominciano a stringere. Do
vunque si intensificano le 
iniziative. Si è tenuto • ieri. 
presso la federazione del PSI. 
la riunione dei segretari dì 

, sezione e • dei consiglieri di 
quartiere. Nel ribadire la ne
cessità dell'indirizzo produt
tivo del preavviamento i so
cialisti ' hanno sottolinealo 
anche l'esigenza di collegare 
la « 283 » ad alcune iniziative 
specifiche deirammlnistrazlo 
ne comunale (attuazione del 
piano regolatore e progetto 
speciale). 

Sempre sul preavviamen-
to il compagno Antonio Bas
solino segretario regionale 
del PCI ha rilasciato una in
tervista a « Paese Sera ». 

«La legge — dice tra l'al
tro Bassolino, dopo aver ac
cennato alla grave situazione 
economica in cui il preavvia
mento si innesta — è una 
sfida positiva. A patto che 
diventi una vertenza di mas
sa. 

« Decisivo — continua — è 
l'ingresso di migliaia di gio
vani nell'apparato industria
le e la loro qualificazione pro
fessionale. Il secondo punto 
è l'agricoltura. A patto che si 
innalzi il livello di civiltà 
delle campagne. Terzo punto. 
infine, è favorire l'inserimen
to dei giovani in opere so
cialmente utili. Qui è possi
bile ed auspicabile esercitare 
la fantasia e la creatività per 
un'azione dei giovani che ren
da più accettabile la qualità 
delia vita nella città ». 

Intanto un richiamo per 
una sollecita presentazione 
dei progetti di intervento vie
ne dall'articolo della compa 
gna Monaco che pubblichia
mo qui di seguito. 

Ormai pochi giorni ci se
parano dal 30 settembre, 
quando devono essere fatti 

E' divampato l'altra notte poco dopo l'uria 

Ingenti danni nell'incendio 
del magazzino dell'Italsider 

Andate distrutte grandi quantità di materiale - Ancora da accertare le cause: si esclu
de comunque il dolo - VV.FF. e squadra antincendio hanno evitato guai peggiori 

Per tutta la giornata di ieri 
i vigili del fuoco e le squadre 
speciali dell'Italsider hanno 
sorvegliato i : focolai ormai 
spenti dell'incendio che du
rante la notte aveva presso
ché distrutto il grande ma
gazzino generale approvvigio
namenti dello stabilimento di 
Bagnoli • , . „ A , . r n >K 

< Intanto le cause che hanno 
provocato l'incendio non so
no 6tate -" ancora accertate, 
benché siano in corso a 
questo scopo inchieste -- di
sposte dai vigili del fuoco e 
dalla polizia. In ogni caso i 
primi risultati fanno propen
dere ad escludere - l'ipotesi 
del dolo. "v ^ ' ">* 
In merito a voci allarmisti-

the secondo le quali le con
seguenze dell'incendio avreb
bero comportato la richiesta 
di cassa integrazione per un 
certo numero di lavoratori è 
stata - seccamente smentita 
dall'ufficio stampa dello sta
bilimento. Nessuna parte del
lo stabilimento connessa coi 
processi produttivi, infatti, è 
statA coinvolta nell'incendio, 
per fortuna circoscritto, in 
tempo al solo capannone del 
magazzino approvvigionamen
ti, dove si era sviluppato. 

Non si lamentano feriti ma 
1 danni sono ingenti e, ad 
una primo bilancio, si fanno 
«scendere ad alcune centinaia 
di milioni. E' evidente, per. 
che queste valutazioni sono 
largamente approssimate, da
to che i tecnici stanno anco
ra cercando di precisare un 
quadro dei danni subiti. 

L'allarme è stato dato ver
so 1*1,20 della notte dal capo
turno sorveglianza, Fabio 
Pastore, che aveva notato 
delle nuvole di fumo sprigio- • 
riarsi dal vasto deposito di 
circa 5000 metri quadrati di 
superficie dove sono conser
vati tal magazzini separati 
attrezzi, automezzi, cavi, pez
zi di ricambio, vernici, indu
menti di sicurezza per le 
maestranze ed altri materiali. 

Immediatamente sono ac
corse le squadre antincendio 
dello stabilimento e, poco più 
tardi, diversi nuclei di vigili 
del fuoco prontamente avver
titi. All'interno del capannone. 
tuttavia, l'incendio si era già 
esteso ed andava assumendo 
proporzioni oreoccuoanti. Al
tissime fiamme, visibili - da 
grande^dlsUnza. si levavano 
dai materiali infiammabili e 
gli uomini impegnati nell'o
pera di spegnimento hanno 
dovuto faticare alacremente 
per alcune ore prima di ave
re la meglio e riuscire a cir
coscrivere il fuoco che mi
nacciava di estendersi • alle 
cisterne del carburante. Se 
ciò fosse avvenuto il sinistro 
avrebbe potuto assumere 
proporzioni disastrose. , 
Ad un certo punto è crolla

ta la copertura metallica del 
capannone, trasformata in u-
• » metta Infuocata, travol
gendo una parte dei muri 
perimetrali. Quando ieri mat
tina nneendio è stato final-
Mente domato, mancava poco 

Dalla Regione dopo l'accordo per l'Unidal 

Un piano per T agro industria 
• Per i 400 lavoratori della 

Motta di Napoli il pericolo 
del ' licenziamento ' - è *- stato 
sventato, almeno fino al 31 di
cembre. E' questo l'impegno 
preso dal governo nell'inccn-
tro avuto a Roma con la Fe
derazione unitaria Cgil-Cisl- • 
Uil e di cui abbiamo già dato 
ampiamente notizia 1 ' altro 
giorno. 

n governo, infatti, ha impe
gnato i dirigenti della SME 
a continuare - l'attività del-
l'Unidal ' fino alla fine del
l'anno, senza ricorrere 'alla 
cassa integrazione né effet
tuare lo scorporo di alcune 
aziende. Il valore dell'accordo 
è stato sottolineato dal com
pagno Claudio Milite, della 
segreteria regionale della Cgil: 

« L'iniziativa di lotta svi
luppata dai lavoratori alimen
taristi e dalle aziende a par
tecipazione statale — ha detto 
in una dichiarazione al-
l'Unità — ha conseguito un 

primo " importante risultato. 
Infatti il govfrno si è impe
gnato a definire entro il mese 
di ottobre: 

O gli investimenti da rea
lizzare nel settore ali

mentare nel Mezzogiorno; ' 
© i l ' ruolo • propulsivo ' che 

nel settore devono assol
vere le Partecipazioni Statali; 

©gli obiettivi di sviluppo 
- agro-industriale da per

seguire attraverso il piano 
agricolo-alimentare, la legge 
dt riconversione industriale, i 
progetti delle Regioni meri
dionali previsti dalla legge 
- a Trova così conferma — 

prosegue il compagno Milite 
— la validità degli obbiettivi 
che la Federazione regionale 
Cgil-CislUtl. unitamente alle 
categorie degli alimentaristi 
e dei braccianti, aveva indi
cato: costringere cioè la SME 
ed ti governo a discutere le 
scelte di sviluppo del settore 

alimentare in rapporto agli 
obiettivi nazionali del piano 
agricolo-alimentare e del pro
getto regionale di sviluppo 
agro-industriale ed evitare di 
discutere i problemi Unidal al 
di fuori di tale contesto. ». 

« Su tale impostazione ' si 
erano peraltro già registrati 
nel corso 'delle assemblee 
aperte tenute nei giorni scorsi 
alla Motta e alla Cirio di Na
poli i consensi delle » forze 
politiche democratiche ed im
pegni da parte degli Enti lo
cali e del governo regionale. 

« Occorre ora fare in modo 
— conclude Milite — che gli 
impegni assunti dal governo 
si realizzino e, intanto, met
tere in atto tutti i provve
dimenti di competenza regio
nale. per avviare in concreto 
il processo di sviluppo agro
industriale. unica scelta in 
grado di utilizzare ed esal
tare le risorse della Campa
nia e del Mezzogiorno ». 

UNA DONNA ALLA SANITÀ* 

MUORE D'INFARTO : 
INDAGINI PER IL 

MANCATO SOCCORSO 
• Per il decesso di una don
na di 65 anni, colta da in
farto, è in corso un'indagine 
per accertare se c'è stato ri
tardo od omissione di soc
corso. La donna. Concetta 
Magnogna D'Amore, abitante 
alla salita Principi 44 (quar
tiere Sanità) da tempo sof
ferente di cuore, si è sentita 
male nel corso della notte 
e i familiari hanno chiamato 
al telefono l'ospedale San 
Gennaro. Qui hanno loro ri
sposto che non potevano man
dare l'ambulanza se non a 
pagamento. •< . 

• AUTOPUBBLICHE SOLO 
QUELLE CON TASSAME
TRO 

In relazione ad alcune voci 
messe in circolazione sull'esi
stenza di una categoria tas-
atstica supplente, si precisa 
che una simile categoria non 
esiste e che le auto destina
te al servizio di noleggio da 
piana sono soltanto quelle 
muntte di tassametro, come 
è stato più volte comunicato 
alla cittadinanza. I cittadi
ni sono pertanto invitati — 
dice un comunicato munici
pale — a servirsi esclusiva
mente delie autopubbliche so
praindicate. 

I familiari a questo punto 
hanno chiamato il 113 e dal
la questura è stata inviata 
al Maschio Angioino una 
«volante» perché prelevasse 
un medico delia guardia me
dica comunale, non trovan
done però, subito, alcuno. 
in quanto quelli disponibili 
erano già fuori per altre chia
mate (infatti nel corso della 
notte ci sono state numero
se chiamate, e due ricoveri 
con ambulanza in ospedale). 

Dopo poco tempo — non 
più di un quarto d'ora — 
quando la « volante » stava 
per partire con una dottores
sa della guardia medica co
munale, giungeva la notizia 
che la donna era morta. E 
nel frattempo davanti all'abi
tazione giungeva un'ambulan
za della Croce Rossa con due 
infermieri, chiamata sempre 
dai familiari. 

Sull'accaduto, anche se il 
tempo trascorso fra !e richie
ste di soccorso medico e il 
decesso appare brevissimo, 
sono in corso indagini. Fra 
l'altro l'assessore comunale al 
Personale, compagno Anti-
nolfl, ha disposto un'Inchie
sta intema per conoscere se 
erano presenti tutti i sani-
Uri di turno * alla guardia 
medica comunale, 

• ' ' ) ' 1 OGGI '-' ' ' ' ' 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 riunione per discu
tere le iniziative politiche 
del partito sui problemi del
l'abusivismo e della nuova 
legge sul regime dei suoli. 
Alle 18 riunione della com
missione giustizia con i com
pagni Perrotta, Demata e 
Vitiello. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Porta Grande alle 19 
comitato direttivo in prepara
zione del congresso del comi
tato cittadino con Cotroneo. 
INAUGURAZIONE DELLA 

SEZIONE -
Ad Acerra, alle 20, inaugu

razione della sezione con Li
mone. alle 19 ad Ansano as
semblea sulla situazione lo
cale con Sulipano. 
ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

Sabato 17 alle ore 19, a 
Monte di Precida, riunione 
sulle elezioni amministrative. 

DOMANI 
MANIFESTAZIONE SUL 

PREAWIAMENTO 
A Giugliano alle 10 nella 

sala del consiglio comunale 
manifestazione sul preavvia
mento con Capobianco. , 
DIBATTITO SULL'ACCOR

DO PROGRAMMATICO 
A Polleria Trocchia, alle 

10. dibattilo sull'accordo-pro
grammatico con Caci. 

pervenire al CIPE i contrat
ti di lavoro e formazione, i 
progetti specifici dei Comuni 

'e regionali, i progetti delle 
pubbliche amministrazioni. St 
tratta del primo blocco di 
interventi destinati a > dare 
una prima risposta occupa
zionale, sia pure transitoria, 
alle decine di migliaia di gto 
vani iscritti nelle liste spe
ciali. -

Uguale •< discorso vale *• per 
l'agricoltura e per l'artigia
nato. Pochissimi giorni sono 
ancora a disposizione dei Co
muni che si trovino in ritar
do per la presentazione dei 
progetti. Il gruppo regionale 
del PCI è d'accordo a far slit
tare di pochi giorni i termini 
per la presentazione dei pro
getti da parte degli enti lo
cali. Nell'ultima decade di set
tembre la Regione dovrà ap
provare le proposte, per poi 
mandare tutto al CIPE come 
si è detto. 

E' quindi necessario supe
rare i ritardi: sia dei Comu
ni, sia delle amministrazioni 
provinciali per quanto riguar
da i piani di formazione pro
fessionale, sia della stessa 
giunta regionale che deve 
presentare i progetti regio
nali. 

Grave poi è la distanza che 
le associazioni padronali 
stanno mantenendo in meri
to alla questione dell'occupa
zione giovanile, e gravissima 
è la latitanza delle Parteci
pazioni Statali. r . , i 

E' proprio a partire da que
ste considerazioni che - il 
gruppo comunista, ' parteci
pando • * giovedì k all'incontro 
con il sottosegretario al mi
nistero del Lavoro, si è di
chiarato insoddisfatto: il no
stro gruppo regionale ha sot
tolineato con forza die non 
si trattava, da parte del sot
tosegretario, di fare afferma
zioni generiche, ma di rife
rirsi puntualmente agli im
pegni previsti per il Mezzo
giorno nell'intesa program
matica. • 

Inoltre abbiamo posto le se
guenti questioni: il governo 
deve al più presto fissare la 
data per un incontro con la 
Regione Campania sul tema 
specifico del preavviamento; 
a questo incontro la Regione 
deve andare avendo indivi
duato i settori produttivi nei 
quali sono stipulati i con
tratti di lavoro e formazio
ne o a tempo indeterminato. 
e in questi settori studiare, 
gli strumenti che • ne facili
tino rapidamente la ripresa. 

Per quanto riguarda le coo
perative agricole è necessa
rio studiare interventi im
mediati che consentano alle 
cooperative stesse di soprav
vivere e di sostenere il colle
gamento con l'area della tra
sformazione e commercializ
zazione del prodotto agrico
lo; si è chiesto un intervento 
preciso del governo nei con
fronti delle - Partecipazioni 
Statali; in merito ai proget
ti comunali e regionali delle 
opere e servizi socialmente 
utili il nostro gruppo ha chie
sto che il CIPE dia la pre
cedenza, nell'approvazione, ai 
progetti che siano collegati ai 
settori produttivi, e che quin
di prevedano opere e inizia
tive di sostegno all'agricoltu
ra, alla piccola e media im
presa, al recupero di un pa
trimonio culturale e paesag
gistico che possa contribuire 
al rilancio turistico della Re
gione. ' • "~-

Ancora il nostro gruppo ha 
posto la questione del colle
gamento fra la legge di ri
conversione industriale e l'oc
cupazione giovanile, • affer
mando che il governo deve 
rendere espliciti • i possibili 
collegamenti e deve inter
venire per individuare stru
menti atti ad accelerare la 
possibilità dt - spesa; infine, 
si è affermato che i proget
ti delle amministrazioni cen
trali dello Stato prima di es
sere approvati devono essere 
sottoposti al parere delle Re
gioni. secondo lo spirito del
la 382. ,- --- - -

, Ma ci sono anche respon
sabilità della giunta regiona
le. Innanzitutto, a fianco al 
preawiamento, la giunta de
ve rapidamente attuare tut
ti quegli interventi che con
tribuiscono alla • ripresa del
l'economia campana: per fare 
un ' esempio ricordiamo eòe 
non sono state attuate le di
rettive CEE nell'agricoltura. 
che progetti di irrigazione 
giacciono inattuati, che scar
sissima è l'iniziativa per af- j 
frontare la questione del ri- j 
finanziamento degli asili 
nido. 

Dobbiamo anche dire che 
fino ad oggi ci sembra che 
gli assessorati abbiano pro
ceduto ciascuno per proprio 
conto, sì che alla fine si a-
vranno progetti di settore, 
chiusi in una logica asses-
sonale e di settore, che non 
rifletteranno una visione or
ganica dell'intervento regio
nale: è mancata, come suol 
dirsi, una direzione politica 
deirattività della giunta in 
materia di preawiamento al 
lavoro. 

E. ancora, ci sembra che. 
dopo un primo decollo, si sia 
allentata la vita della com
missione per il preavviamen
to prevista dall'articolo tre. 

Le forze politiche che han
no sottoscritto l'intesa re
gionale hanno mostrato la 
massima disponibilità a la
vorare sulla complessa que
stione del preavviamento gio
vanile: è ora compito dilla 
giunta regionale, non soltan
to mantenere i tempi che 
sono imposti dalla legge, ma 
anche compiere interventi po
litici, evitando logiche di set
tore, interventi a pioggia. 
che provocherebbero un ulte
riore spreco di risorse. 

Vanda Monaco 
. - ' - Consigliere regionale 

del PCI 

Stamane] alle 10 inaugurazione al rione Beri ingieri 

Nuova scuola a Secondigliano 
consegnata a tempo di record 

L'edificio comprende 40 aule più uffici, servizi, palestra e refettorio - E' sta
ta costruita in modo di consentire la massima autonomia agli handicappati 

Un'immagine dei nuovi edifici scolastici consegnati a Secondigliano 

Dopo un sopralluogo dell'ufficio tecnico 

S. Giovanni: sgombero 
per l'intero palazzo 

I VV.FF. hanno accertato che tutto lo stabile era pericolante - Il 
Comune mette a disposizione dei senzatetto l'hotel Washington 

Sgombero totale per lo sta
bile del corso S. Giovanni a 
Teduccio 352 da • dove l'al
tro pomeriggio erano state 
fatte uscire di urgenza so
lo 18 famiglie per dissesti in 
un'ala. 

La decisione ' è stata pre
sa ieri mattina dPll'ufficio tec
nico comunale dopo una visita 
collegiale degli ingegneri, i 

quali hanno constatato che 
tutto lo stabile — quattro pia
ni. una quarantina di abi
tazioni — erp, in condizioni 
estremamente precarie. 

L'altro giorno era stato un 
inquilino. Di Matteo a chia
mare ì vigili del fuoco che già 
erano intervenuti il giorno 2 
settembre prescrivendo il 
puntellamento dei passetti di 

Ieri qualche incidente con la PS 

Medicina scolastica : 
stamane un incontro 

E' stato fissato per quest?. 
mattina l'incontro fra le or
ganizzazioni sindacali degli 
enti locali e ' l'assessore An-
tinolfi per affrontare nuova
mente il problema della medi
cina scolastica, i cui (vorato
ri sono d?.. tempo in lotta (ed 
hanno occupato i locali della 
direzione in via Verdi) 

Ieri mattina davanti a! Pa
lazzo S. Giacomo un piccolo 
gruppo di operatori (fra me
dici e paramedici il persona
le della medicina scolastica 
è di circa 200 unità) ha mani
festato per un po' di tempo 
attestandosi sul marciapiedi 
dei giardinetti. Alle 10.30 cir
ca una ventina di loro r-<=con-
do quanto afferma la- polizia. 
si è disposta in modo tale da 
bloccare il transito dei veico
li. e ciò ha indotto un fun
zionario di P.S. a farli sgom
berare dagli agenti. " 

Secondo la polizia si è trat
tato di un'opera di « conteni
mento» che comunque, è na
ta da una iniziativa autonoma 
di chi in quel momento co
mandava gli agenti di polizia. 
ed assolutamente non richie
sta da alcuno in palazzo S. 

Giacomo. I lavoratori della 
medicina scolastica dal ?anto 
loro dichiarano di essere sta
ti caricati, ed uno di essi 
a selvpggiamente colpito, è 
stato fermato e poi rilascia
to ». - . . , „. 

In un assai equivoco comu
nicato, coloro che occupano 
i locali della medicina sco
lastica. pur sapendo benissi
mo in quel modo si siano svol
ti i fatti, attribuiscono la re
sponsabilità dei deplorevoli in
cidenti all'amministrazione co
munale. Per quanto riguarda i 
feriti di cui parla il comuni
cato. si tratta di Patrizia Gui
da, 21 ?.nni (abitante in via 
De Gasperi 16) visitata ai 
« Pellegrini » per la quale' il 
referto dice che «accusa do
lori. ma nulla risulta 3ll'esa-
me obiettivo »; di Mario Di 
Cesare, 27 anni (via Cìlea 57) 
medicato ?.ile ore 11,15 al
l'ospedale S. Paolo per contu
sioni alla gamba sinistra: di 
Dora Ravo 19 anni 'rampe 
S. Gennaro dei Poveri 21) 
medicata alle ore 12.20 al 
Loreto di via Crispi per con
tusione all'emitorate guaribi
le in tre gporni. 

accesso al secondo e terzo pia
no. In seguito a quella verifi
ca fu emessa d2.1 Comune la 
ordinanza a non praticare le 
parti pericolanti; l'altro ieri i 
tecnici dell'ufficio sicurezza 
del Comune, sono arrivati po
chi minuti dopo i vigili del 
fuoco, - ed insieme a questi 
hanno ordinato lo sgombero 
della intera ala. . . 

Poco dopo interveniva l'as
sessorato all'Assistenza : - nel 
municipio sezionale si teneva 
una assemblea con Emma 
Maida, assessore, i consiglie
ri Di Meo e De Marino, l'ag
giunto del sindaco Paudice e 
tecnici comunali. A disposizio
ne delle famiglie sgombera
te veniva immediPitamente 
messo l'intero albergo Wa
shington. capace di ben 50 
stanze con servizi, ma inopi
natamente questa possibilità 
di ricovero, che è l'unica cho 
il Comune di Napoii può of
frire a chi resta senza tetto, 
veniva rifiutata dagli interes 
sati. Non è comunque dp. 
escludersi che, di fronte al
la decisione dei tecnici di 
sgomberare l'intero stabile, il 
buon senso possa . prevalere. 
1 - Proprietario dello stabile ri
sulta essere tale Aldo Sanso
ne che mai si è preoccupa
to di far eseguire lavori di 
assicurazione e riattamento: 
proprio ieri mattina, in un al
tro fabbricato disabitato di 
sua proprietà, in via Taver
na del Ferro 83, si sono \e-
rificati una serie di piccoli 
crolli: il dissesto rischia d: 
far interrompere perfino la 
circolazione in questa strada. 

Secondo la procedura che il 
Comune deve seguire in quan
to si tr?tta Hi una proprietà 
privata, al Sansone vera no
tificata al più presto l'ordi
nanza perchè esegua entro 
tempi brevi i lavori di assicu
razione per lo stabile di S. 
Giovanni; trascorso il tempo 
prescritto il Comune potrà 
procedere all'esecuzione di la
vori in danno. 

I 1 rione Berlingieri ha una 
nuova scuola. Verrà inaugura
ta questa mattina alle 10 con 
una nuova ed originale ceri
monia: l'edificio rimarrà aper
to tutta la giornata, in modo 
da dare a tutti la possibili
tà di visitarlo. Ospiterà l'85. 
circolo didattico. 

Si tratta di un fabbricato di 
edilizia standardizzata pesan
te che comprende -40 aule più 
gli uffici, i servizi, la pale
stra e il refettorio. E' stata 
costruita in modo tale da per
mettere anche agli alunni han
dicappati la massima auto
nomia. 

« E' la prima scuoia — 
afferma un comunicato del 
Comune — elio, pur avviata ' 
con un appalto concorso nella 
precedente amministrazione, 
è stata realizzata con tempi 
ravvicinati nel periodo delle 
giunte di sinistra ». Un altro 
particolare interessante è che 
questo edificio è stato realiz
zato a prezzi di mercato e 
competitivi, e non ha supera
to le previsioni di spesa. 

Sulla consegna della scuo
la abbiamo raccolto una di
chiarazione del pi esidentc del
la commissione scuola del 
consiglio di quaitiere di Se
condigliano. 

« Oggi sarà ufficialmente 
consegnato — afferma Gen
naro Mola — l'edificio scola
stico del rione Berlingieri. 
costruito dalla Cooperativa 
SACEP. clic tanto si è distin
ta nella costruzione di questa 
opera riscuotendo la simpatia 
del quartiere per la serietà e 
la solerzia dimostrata. 

In altre occasioni analoghe 
c'è sempre stata molta uffi
cialità e poca partecipazio
ne. 

« E' significativo, invece — 
continua Mola — che nello 
stesso momento in cui la 
SACEP consegnerà l'edificio, 
il Comune, a sua volta, lo con
segnerà ai suoi veri benefi
ciari e gestori, lo affiderà in 
realtà alla gente, al consiglio 
di quartiere, al consiglio di 
circolo, agli operatori cul
turali e al comitato assegna
tari. Ecco il valore nuovo, non 
formale ma reale, che avrà 
la giornata di oggi per il 
quartiere di Secondigliano. Sa
rà dunque una giornata signi
ficativa che non dovrà però 
far dimenticare i gravi pro
blemi che ancora esistono, 
dalla 167. alla Savio 1 e 2. 
dalla scuola di De Rosa, alla 
refezione. 

« Deve essere anche que
sta una occasione per darsi 
un impegno di lotta. Impegno 
ad avviare subito — conclu
de Mola — una serie di ini
ziative. anclie aspre, per una 
adeguata soluzione per la si
tuazione scolastica della 167, 
perché finalmente il costrutto
re De Rosa dia al Comune 
l'edificio che si è impegnato 
a dare, perché, infine, il pa
tronato scolastico garantisca 
la refezione nell'85., il cui nuo
vo edificio, oggi, accoglierà 
in un clima di allegria. • di 
soddisfazione e. • perchè no. 
di festa e al tempo stesso di 
lotta, i cittadini di Secondiglia
no e le autorità ». ; 

Nella serata, infatti, si svol
gerà una festa popolare in 

| cui saranno illustrati i risul-
! tati conseguiti con l'iniziativa 
I di € scuola aperta ». 

VOCI DELLA CITTÀ 
' Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino o reeiofwle — 

••ranno pubblicate il mercoledì ed il venerdì di ojni settimana. I let
tori possono indirizzare i loro scritti o le loro segnalazioni — di neces
sit i concisi — a « VOCI DELLA CITTA' > - Redazione Unit i - via Cer
vantes, 55 - Napoli. 

PICCOLA CRONACA 

«15» e «122»: anche 
un'ora di attesa 

«Cara * Unità,'1 siamo " un 
gruppo di persone che non 
intende recarsi al lavoro con 
l'automobile e che in cambio 
riceve dall'Atan un tratta
mento davvero singolare. Abi
tiamo nella zona del corso 
Vittorio Emanuele, via D'Iser-
ma e dintorni e ormai alle 
fermate 'dove s'attendono il 
« 15 » o il « 122 » abbiamo fat
to conoscenze, amicizie, si 
svolgono lunghe conversazio
ni.. cose piacevoli se non ci 
andasse di mezzo ;1 lavoro. 
I due autobus infatti si fan
no attendere anche per oltre 
un'ora. 

« Alcuni esemp:: lunedì 5 
settembre attesa vana di uno 
dei due autobus in piazza 
Amedeo (in direzione di 
Mergellina) dalle 17 alle 1&20. 
momento questo in cui è ar
rivato il « 122 ». Venerdi 2 
settembre, attesa dalle ore 
17.30 Tino alle 18.40. Al mat
tino risultano praticamente 
soppressi i passaggi dei due 
autobus fra le ore 9 circa 
e le 10: moltissime persone 
si stanno servendo del « 118 » 
che temporaneamente — per 
l'interruzione di via Salvator 
Rosa — percorre più o meno 
le stesse strade da Mergelli
na verso il centro cittadina 

«Un'altra protesta dobbia
mo rivolgere nei confronti 
delia polizi* urbana, per-.né 
tollera che le vie Crispi e 
Schipa siano costantemer.te 
intasate da auto - in sosta 
vietata su ambedue i lati; 

molto spesso quel breve per
corso rettilineo impone agli 
autisti Atan vere e proprie 
gincane e blocchi continui 
quando due autobus si incro
ciano in uno spazio assoluta 
mente insufficiente». 

LETTERA SEGUITA 
DA 25 FIRME 

Continua 
la guerra 
delle « onde » 

Pietro Monti responsabile 
della radio * 5 K » ci ha in
viato una lettera per prote
stare contro radio Antenna 
Capri e Radio Tele Sud in
formazione che hanno schiac
ciato letteralmente la sua 
emittente potenziando i ri
spettivi segnali. Ciò ha co
stretto radio « 5 K » a spo
stare la sua frequenza — e 
per stessa ammissione dello 
scrivente — questo sposta
mento disturba altre emit
tenti alle quali Pietro Monti 
chiede «scusa» — per cui fa 
appello a che venga ripristi
nata la primitiva situazione. 

« Questa lettera dimostra 
rimprorogabile necessità di 
una regolamentazione ' delle 
Radio Libere. E lo dimostra 
anche Yaffermazione finale 
della lettera di Pietro Monti 
il quale "sommerso" da altri 
emittenti, sposta da frequen
za di trasmissione e a sua 
volta dUturba altre radio: 

IL GIORNO 
Oggi sabato 17 settembre 

1977. Onomastico: Satiro 
(domani: Eustorgio). 

BOLLETTINO DEMOGRAFI
CO 
Nati vivi: 92. Richieste 

pubblicazioni: 58. Matrimo
ni religiosi: 20. Matrimoni 
civili: 2. Deceduti: 32. 
LUTTO - " 

E* morto il compagno Giu
seppe Corsini, iscritto fin 
dal '44 al nostro partito. Ai 
suoi familiari giungano le 
ccndogiianze dei comunisti 
del Vomero e della redazio
ne dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO -

Zona Chiaia: via Carducci 
21; via Chiaia 153; corso V. 
Emanuele 74; via Mergellina 
196; Posillipo: via Manzoni 
120; piazza S. Di Giacomo 
122. S. Ferdinando: Gradoni 

i di Chiaia 38. Montacalvario: 
via Speranzella 47. S. Giu
seppa: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: corso V. Emanue
le 437. S. Lororuo: via San 
Paolo 20; piazza Teatro San 
Ferdinando 36. Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; 
via S. Anteo io Abate 61. Mar
cato: S. Maria delle Grazie 
a Loreto 62. Pandino: via 
P. Colletta 32. Stalla: via 
B. Celeritano 2; via Arena 
Sannita 17; piazza Cavour 
119. ». Carlo Arana: via M. 
Mellone 90; via F M. Bri
ganti 312. Vomoro Aronaila: 
via E. A. Mario 6-8; via Orsi 
99; via Scarlatti 99; via B. 
Cavallino 78. Colli Aminai: 
via Poggio di Capodimonte 
28. Chiaiano Marianolla • Pi
scinola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. Fvorrorotta: via 
Cintia Parco S. Paolo 44; 
via Consalvo 105/d. 

i corso Umberto 43. 

raale: via Brecce a S. Era
smo 69; via Stadera 187. Sec
cavo: via Marc'Aurelio 27; 
traversa privata Cintia 7. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: via L- Siila 65. 
Ponticelli: viale Regina Mar
gherita. Barra: corso B. Buoz-
zi 302. S. Giovanni a Taduc-
cio: corso S. Giovanni a Te
duccio 102. Miano - Secondi
gliano: via V. Emanuele 83; 
corso Secondigliano 1; via 
Liguria 29 • Miano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via. 

Roma 348; Montacalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via. 
Carducci 21, Riviera di Chia
ia 77, - via Mergellina 148; 
Mercato-Pendino p.zza Ga
ribaldi 11: S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83. Staz. centrale cso Luc
ci 5. Cal.ta ponte Casano
va 30; Stella-S.C. Arena: via 
Foria 201. via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218: Colli 
Amine!: Colli Aminei 249; 
Vom. Arenella: via M. PI-
scielli 138. p.zza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144, via Mer-
liani 33, via D. Fontana 37, 
via Simone Martini 80; Fuo-
rrgrotta. p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 154; Mlano-Socondi-
gliano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ma don
neile 1; Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21; Posillippo via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 
NUMERI UTILI - -

Guardia medica comunale. 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 

-di malati infettivi orario 8-30, 
gratuita, notturna, « I l o » te
lefono 44.13.41 
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Non convince il sottosegretario 
rispondendo su Fuenti ed AMe 
Per l'albergo « mostro » resta aperto il problema delle responsabilità politi

che - Manca ancora un inventario dei beni archeologici presenti nel Casertano 

Presso H ministero del Lavoro 

I padroni della Ca.Vai 
disertano l'incontro | 

Intanto si allarga maggiormente il fronte di solidarie
tà con i 230 lavoratori dell'azienda di Cava dei Tirreni 

SALERNO — Nulla di fatto . 
nell'incontro di ieri a Roma 
per la vertenza della cerami- •: 
ca CAVA. I ' padroni Moc-
eia e D'Agostino, non si sono 

' presentati alla trattativa alla 
quale erano invece presenti 
lavoratori, forze politiche e ' 
sindacali. L'assemblea dei la
voratori della ceramica 
CAVA, in lotta da 4 mesi a 
difesa dell'occupazione ha de-, 
ciso quindi una settimana di. 
mobilitazione in tutta la cit
tà e in tutti i posti di lavoro. 

La ceramica CAVA, una 
delle aziende finanziate co
spicuamente dalla Cassa per. 
il Mezzogiorno quando sorse 
nel periodo del boom econo
mico, minaccia la chiusura 
dello stabilimento per mano
vre padronali non ancora mol-, 
to chiare. La vertenza dei : 

lavoratori ceramisti. 230 ad
detti, ha coinvolto in questi 
4 mesi tutta la città, una 
città come quella di Cava dei 
Tirreni, che rischia di soc-. 

.combere di fronte alla crisi 
che ha distrutto quasi tutto il 
suo apparato produttivo. 

Nella prossima Settimana 
intanto, dovrebbe svolgersi — 
secondo la richiesta di sinda
cati e forze politiche — un 
nuovo incontro presso il mini
stero del Lavoro. Questo può 
essere l'unico modo per pie
gare l'assenteismo degli at
tuali proprietari (i vari Moc-
cia e D'Agostino), che. > nei 
periodi di maggiore produtti
vità, hanno retribuito gli ope
rai con • salari: anche al di 
sotto del contratto nazionale. 
"Intanto un primo passo di 

solidarietà intorno ni lavora
tori della CAVA viene dai col-
leghi della CEVI, una fab-

' brica di Cava dei Tirreni, 
• che," in un comunicato, han-
' no manifestato la loro solidi-
• rietà ai compagni in lotta. •* • 
^ PENN1TAUA — Preoccupan
te diventa la situazione per 

; la Pennitalia. L'accordo sti
pulato un anno fa al mini
stero del Bilancio, che pre- \ 
vedeva un nuovo impianto per 

. i 228 lavoratori in cassa in- \ 
; tegrazione, non ha fatto fino
ra un passo avanti. Siamo: 

ormai alla vigilia della sca
denza dell'impegno sottoscrit
to tra le forze sindacali, il 

governo e i proprietari della 
multinazionale. • —•«•--• •-<-

Il consiglio di fabbrica del- * 
la Pennitalia. riunito insieme . 
con le organizzazioni sindaca
li, partendo da questa situa
zione, ha preparato una piat
taforma che prevede come 
primo obiettivo , una convo-. 
cazione a Roma. I lavoratori 
della Pennitalia lavorano per 
costruire un ampio e unita
rio fronte di lotta, chieden- i 
do a tutti i parlamentari della \ 
provincia un intervento sul 
governo per il rispetto degli 
impegni e un incontro Con la 
presidenza della giunta regio
nale perchè finalmente espri
ma per la vertenza .Pennitalia 
un ruolo dal quale si è vi
sta sempre assente. *-"• W JV-'-J ; 

Tutte queste iniziative ver
ranno sostenute da un pacchet- • 
to di 8 ore di sciopero, che 
saranno utilizzate per garan
tire una massiccia presenza 
dei lavoratori agli appunta
menti fissati. . . 

u. d. p. 

Gomez riceve 
i corsisti 

paramedici , 
Una delegazione di corsisti 

paramedici - è stata ricevuta 
dal presidente del consiglio 
regionale, Mario Gomez d' 
Ayala, '* e dai vice • presiden
ti, Eugenio Abbro e Pietro 
Lagnese; nel corso della riu
nione I corsisti hanno chie
sto uno specifico intervento 
da parte dell'ufficio di pre
sidenza in direzione della fi
nalizzazione al lavoro dei cor
si stessi, evidenziando, nel 
contempo, gli impegni assun
ti al riguardo da tutte le 
forze politiche dell'arco co
stituzionale presenti in con
siglio regionale. «--••"•-
-• Il presidente Gomez ha as
sicurato alla delegazione dei 
lavoratori - che. sui delicati 
problemi prospettati, avreb
be sollecitamente interessato 
il presidente della giunta re
gionale, l'assessore alla Sa
nità, nonché le commissio
ni consiliari competenti, per 
gli opportuni provvedimenti 
al fine . della predisposizione 
di tutte le misure attinenti 
alla soluzione dei problemi 
avanzati. 

ROMA — Due delicate que
stioni connesse all'assetto 
ambientale e ai beni cultu
rali della Campania sono sta
te l'altra sera al centro del 
dibattito dell'assemblea di -
Montecitorio per iniziativa 
del deputati comunisti che 
hanno costretto 11 governo a 
rispondere ancora una volta 
sullo scandalo del mostruoso 
albergo di Fuenti, sulla co
stiera amalfitana, e inoltre 
sulle misure adottate per la 
protezione e la valorizzazio
ne delle recenti scoperte ar
cheologiche ad Allfe, nel ca
sertano. i • • 
•• Vediamo in sintesi la po
sizione del governo sul due 
casij e le deduzioni che ne 
hanno tratto per l'un caso il 
compagno Amarante, e per 
l'altro il compagno Broccoli. 
MOSTRO DI FUENTI — In 
poche e povere parole il mi
nistero per i Beni Culturali 
e ' Ambientali continua a 
prender tempo, a sfuggire al-
l'identificazione e alla denun
cia delle responsabilità politi
che dello scandalo della spe
culazione di Mazzltelll & Pa-
dula. Certo, il sottosegretario 
Spitella è stato prodigo di 
espressioni formalmente pe
santi nel convenire con la 
denuncia riproposta dall'in
terrogazione Ama'rante-Bia-
mon te-Forte. • •••> 
• « Effettivamente — ha det
to tra l'altro — la zona è de
turpata da questa mostruosa 
costruzione per la quale per 
altro è stata , aperta un'in
chiesta •• della magistratura 
penale e disposte sospensio
ni dei lavori e ritiro delle li
cenze, in presenza non solo 
di strutture e volumi abusi
vamente realizzati ma anche 
di evidenti falsità dei grafici 
e dei progetti » tese a pre
sentare in modo truffaldino 
l'assetto ambientale che sa
rebbe derivato dalla realizza
zione del complesso. * -*••• •;:• 

Spitella è apparso, tutta
via, meno chiaro su uno dei 
nodi • della questione. Come 
dare cioè concreto seguito al 
riconoscimento della fonda
tezza dello scandalo. Che co
sa ha fatto il ministero ? « La 
sovrintendenza — ha detto 
testualmente — ha confer
mato alla società TISPA pro
prietaria dell'immobile le re
voche delle licenze ribaden
do la riserva di predisporre 
le azioni opportune per l'ado
zione del provvedimento di 
demolizione nei • confronti 
delle opere abusivamente ese
guite »,- mernon ha accennato 
all'altra 'ipotesi possibile,' è 
cioè la confisca dell'immobile. 

Insoddisfatto « delle » rispo
sta, il compagno Amarante 
ha ricordato apounto l'am
piezza delle possibilità di ini
ziativa. e formulalo una pro
testa ' anche per '• il ' silenzio 
che 11 ministero, come al Se
nato cosi ora alla < Camera, 
continua a mantenere sulle 
responsabilità oggettive (per 
ritardi, errori, mancata sor
veglianza nel corso del lavori 
quando si era ancora bene 
in tempo per impedire lo 

sfregio pure tante volte e co
si tempestivamente denuncia
to) probabilmente anche do
lose di organi tecnici perife
rici dello Stato per quanto è 
accaduto; sul collegato scan
dalo della privatizzazione di 
un tratto di spiaggia sotto
stante al « mostro » e sulle 
pericolose : modifiche ' ad un 
corso d'acqua realizzate per 
costruire l'albergacelo; sulle 
insistenti ma slnora sempre 
vane sollecitazioni dell'ammi
nistrazione comunale di Vie-
tri per un coordinamento de
gl'interventi in difesa dell'as
setto ambientale della zona. 
SCOPERTE AD ALIFE — E 
per la nuova zona archeolo
gica di Allfe, che cosa si in
tende fare — avevano chie
sto i compagni Bellocchio e 
Broccoli — per proteggere e 
sfruttare l'area in cui è stato 

; recentemente scoperto un an
fiteatro romano ? .-•••= 

Il solito Spitella assicura: 
« Non sussiste alcun perico
lo per la salvaguardia dei re
perti già scoperti e per l'in
tegrità di quelli esistenti ma 
non ancora riportati alla lu
ce ». E se ladri e speculatori 
fossero un po' più svelti del 
ministero? « Si stanno ap
prontando ' i provvedimenti 
necessari per sottoporre a 
vincolo tutta la • zona ». In 
questo quadro la sovrinten
denza archeologica di Napoli-
Salerno ha elaborato un pro
gramma di interventi da at
tuarsi in esecuzione della re
cente legge sull'occupazione 
giovanile. Altri contatti sono 
in corso con la Cassa per il 
Mezzogiorno, al fine di inse
rire -1 monumenti di Alife 
nell'ambito delle opere da va
lorizzare con 11 progetto spe
ciale n. 21. -, ••- ' 
• A legittimare l'insoddisfa
zione di Broccoli sono 1 fat
ti: è In forse persino la so
pravvivenza di diciassette ca
stelli svevl " e angioini, :. nel 
Casertano: e se ne sta an
dando alla malora : (oer il 
continuo scopoio di mine nei 
dintorni) la nhì antica basili
ca. quella di S. Angelo in 
Formia. Senza contare le 
scandalose vicende salernita
ne di Paestum. ecc. 

Che cosa aspetta il mini
stero a disporre almeno un 
inventario dei beni archeo
logici ? Spitella ha dentro di 
sé ringraziato per la norma 
regolamentare che. imoeden-
do la contro-reolica alle in
terrogazioni. ?li risoarmiava 
l'onere di rispondere. 

../• -: •-;" *.". ;"-; ': g: " f.Vp. 

• RIUNIONE DEL COMI
TATO PERSEGUITATI 

i APOLIT IC I . 
'.--Il comitato : Provinciale 
dell'Associazione •-••••= Persegui
tati e Licenziati per rappre
saglia ' politica-sindacale r è 
convocata per < mercoledì 21 
corrente alle ore 18, nella se
de presso la Camera del La
voro di Napoli, per la rela
zione sugli interventi e le 
iniziative del comitato. 

Si svolgerà alle ore 17 

11 Oggi a Persane 
<i:y. '; '» k$'«--.•.••• ;•' . ' '• '..<: • ' . ' . • • .v-','.\; •• " J / V :*: 

la 
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• U indicazioni per giungere al luogo dove 
si svolge la giornata di lotta per l'agricoltura 

SALERNO — Si svolge oggi a Penano, in provincia di 
Salerno, la - giornata di lotta • di mobilitazione per lo 
sviluppo della valle del Sele e, più In generale, per il recupero 
ad un utilizzo produttivo delle terre incolte. 

I compagni e I cittadini che intendono raggiungere la 
località dove si svolgerà la manifestazione devono uscire 
dall'autostrada Salerno-Reggio Calabria a Campagna, sia 
che provengano dal Sud sia che provengano dal Nord. Alla 
uscita dell'autostrada vi saranno dei compagni che fornl-

: ranno tutte le indicazioni ' necessarie per raggiungere la 
località Biancaneve di Borgo San Lazzaro. - ^ < 

Dopo la « gimkana > di trattori che si svolgerà In mattinata, 
i l concentramento per la parte centrale della manifestazione 
è previsto per le ore 17. A quell'ora infatti partirà i l corteo 

: di contadini e lavoratori che si concluderà intorno alle 19, 
con il comizio del compagno Abdon Alinovi, membro della 
direzione nazionale del nostro partito e responsabile della 
commissione meridionale. 

•La giornata sarà conclusa con una festa popolare, che 
avrà inizio intorno alle 21, e alla quale parteciperà con un 
suo recital canoro il cantante Bruno Venturini. Da Salerno 
partiranno alcuni pullman per Persano. Chi volesse usufruirne' 
deve trovarsi alle ore 16,30 in piazza Malta. 

Con 394 milioni di spesa 

L'Ofantina può 
essere riaperta 
Interrogazione dell'or». Adamo (PCI) per 
un sollecito rifinanziamento dell'opera 

Gli uffici tecnici dell'ANAS 
di Avellino e di Napoli hanno 
redatto in collaborazione il 
progetto per I lavori di ripa
razione dell'Ofantina, la stra
da di collegamento tra Avel
lino e l'alta Irpinia, chiusa 
al traffico da oltre un anno 
con grave danno delle popo
lazioni della zona e soprat
tutto delle aziende industriali. 

Il progetto dell'ANAS — che 
comporta la costruzione di un 
viadotto in prossimità di Pon
te Romito, giacché la frana 
in quel tratto ha rilevato 1' 
impossibilità di • riparazioni 
sia pure provvisorie — passa, 
ora all'approvazione - della 
competente commissione tec
nica nazionale che ne dovrà 
anche ratificare la spesa am
montante a 394 milioni. In tal 
modo, il problema di riat
tivare rapidamente al traffico 
l'Ofantina, problema posto da 
un convegno tenuto a LIoni 
alla fine di luglio per inizia-. 
<" Uva delle amministrazioni 
della zona, trova una prima 
risposta. •-- • • • • • / • ---i- • 

A questo punto però è ne
cessario — come ha solleci
tato il compagno onorevole 
Nicola Adamo con due inter
rogazioni al ministro dei La
vori Pubblici — il rapido fi
nanziamento dell'opera. ET ne
cessario, in altri termini, im
pegnare per un intervento co
si Importante ed indifferibile 

i fondi degli appositi capitoli 
di bilancio, anche in consi
derazione del fatto che da 
molti mesi il compartimento 
ANAS di Napoli, con una sua 
relazione, ha fatto conoscere 
al ministero l'entità della spe
sa di massima occorrente per 
la realizzazione dell'opera. 

*'' Come si vede, ulteriori ri
tardi ministeriali e burocra
tici •- sarebbero totalmente 
inammissìbili. Tra l'altro, il 
governo dovrebbe sentire il 
bisogno di chiudere con la 
vicenda dell'Ofantina non fos
se altro perché il ministero 
per gli Interventi • Straordi
nari nel Mezzogiorno la fe
ce a suo tempo costruire sen-

" za alcuna preliminare perizia 
geologica lungo il tracciato 
previsto, il quale si è rivelato 
in questi anni irrimediabil
mente franoso in più tratti. 

• ORARIO DEI ; NEGOZI 
PER SAN GENNARO 

• ' Lunedi 19 settembre festa 
di S. Gennaro, negozi di via 
Duomo resteranno aperti la 
intera giornata, fino alle ore 
22. I negozi alimentari della 
intera città osserveranno la 
sola apertura antimeridiana 
fino alle ore 13,30. Sabato 
24 settembre i negozi di ab
bigliamento arredamento e 
merci varie resteranno aper
ti anche nel pomeriggio. 

In 200 hanno sfilato per le strade della citta 

Rivendicano la ristrutturazione aziendale per salvare la 
fabbrica, secondo insediamento produttivo del Sannio 

BENEVENTO — Tutti i la
voratori della Cetel sono da 
giovedì in sciopero per la ri
strutturazione aziendale e la 
diversificazione produttiva, lo 
sviluppo della fabbrica come 
momento dello sviluppo della 
valle Teleslna, il pagamento 
dei salari. Tutti 1 200 operai 
hanno ieri mattina parteci
pato alla manifestazione te
nuta » Benevento, manifesta
zione che li ha visti sfilare 
compatti per 11 corso Gari
baldi, e che ha creato, gra
zie all'Iniziativa degli stessi 
operai, che hanno avvicinato 
decine di cittadini, una gros
sa unità 

Pare la storia della crisi al
la Cetel è molto semplice. 
Nella conferenza di produzio
ne, tenuta nel giugno scor
so, si disse chiaramente che 
la fabbrica era sorta con in
tenti speculativi e che l vari 
passaggi di gestione, ruotanti 
In definitiva sempre intorno 
ad uno stesso gruppo, non 
erano altro che passaggi di 
mano da uno speculatore a un 
altro. 

La fabrlca, nata a Nord. 
vissuta alla giornata senza 
né programmi né scadenze, è 
andata in crisi proprio per il 
suo essere frutto di una 
operazione speculativa: è or
mai chiaro che la fabbrica, 
nonostante la crisi, ha potu
to reggere solo grazie alla 
materia prima che trova sul 
posto: l'argilla. Ma oggi a 
mantenere la fabbrica non 
basta più solamente la risorsa 
naturale. E', impensabile, in
fatti, voler vendere ancora 
tipi di piastrelle che nessuno 
ormai usa più con materiali 
per nulla competitivi. " 

Nella conferenza di produ
zione, appunto, l ' lavoratori 
indicarono nella diversifica
zione produttiva, nell'utilizzo 
più razionale del lavoro de
gli operai, nell'apertura, con 
una seria politica, a nuovi 
mercati (leggi mondo arabo), 
la possibilità di dare un fu
turo serio alla Cetel. 
•• Ma la direzione in questi 
mesi ha latitato tentando di 
scaricare sui lavoratori una 
prospettiva disastrosa e in
tervenendo con manovre 
marginali. A ciò si è aggiunto 

. 11 fatto che i salari sono pa
gati . con • ritardo e solo in 
p a r t e . ' • « " - • . 

Una delegazione del consi
glio di fabbrica, dopo la ma
nifestazione, si è Incontrata 

'con il preretto che si è im
pegnato a convocare la-di
rezione della Cetel e l'Unio
ne industriali per giungere 
ad una soluzione in grado di 
sviluppare l'occupazione in un 
settore tanto Importante del
l'economia telesiana (argilla 
di Pietraroia) ; inoltre si è 
anche impegnato a convocare 
una riunione alla Regione: 
sarà importante, qui, vede
re l'atteggiamento delle for
ze politiche. Parlare di svi
luppo delle risorse naturali, 
come tutti fanno, è un con
to. Impegnarsi a farlo è al
tra cosa. 

Carlo Luciano 

Continuano 
nella regione 
i festival 
dell'Unità 

VOLLA 
Coit!nua oggi, a Parco 

Sereno il festival di Vol-
la, che si è aperto ieri. 
Alle 14,30 finale del torneo 
di calcio psr il 3. e 4. po
sto. Alle 19. teatro dei 
« pupi», alle 20 film per 
bambini. Alle 20,30 film 
e dibattito sulla condizio
ne delle dcc.ne. Alle 21,30 
recital musicale cai il 
«XX secolo» e ballo li
scio. 
POMPEI 

Il programma odierno 
del festival di Pompei 
comprende oggi ' alle 17 
una gara podistica; alle 
19,30 un dibattito pubbli
co su: « L'intesa program
matica con i partiti de
mocratici » eco li compa
gno Di Malo. Alle 21 proie
zione del film: «Bianco 
e nero»: alle 22 spetta
colo delle « Nacchere 
rosse». 
ERCOLANO - S. VITO 

A Ercciano si Inaugura 
oggi la festa dell'Unità 
con ' le eliminatorie del 
torneo di bocce. Alle 19,30 
dibattito pubblico sull'oc-
cupazlcne giovanile, con 
Tamburino. Alle 20.30 

: spettacolo folk del grup
po « Pratola folk » di Avel
lino. 
PIAZZOLLA DI NOLA 

Comizio di apertura del 
festival, alle 19, sul ruolo 
della stampa comunista, 
con Loro. Dalle 19 alle 22 
gare sportive, giochi, film. 
BARRA 

Un dibattito sul preav-
vlameoto apre oggi alle 
19 il festival di Barra; al
l'incentrò - interverranno 
Impegno, D'Angelo e Tu-
lantl. Un interessante pro
gramma vdl.- manifestazioni 
musicali-è'previsto pefl.r-

• prossimi giorni: oggi, alle 
20 Paola Ossorio canta • 
Brecht; lunedi, 19,30, con
certo degli allievi del con
servatorio; - martedì, alle 
19,30, performance di un 

. laboratorio > musicale con 
i gruppi jazz Trio e Quar
tiere Barra; mrecoledl, al- . 
le 19, sperimentazione di 
musica elettronica; gio
vedì, alle 21 jazz con il 
Gollno jazz group. 
CASALNUOVO 

Manifestazicni sportive 
nella seconda giornata 

del festival di Casalnuo-
vo: alle 16,30 secondo in
contro del quadrangolare 

, di basket, e alle 18,30 fi
nali del torneo di ping 

.' peag. Alle 19,30 dibattito 
su « Gramsci e l'attuale 
situazione politica » ccn 
Nespoli. Alle 21 spettaco
lo musicale ccn Gino Ma- , 
strocorda, e alle 22 reci
tal ccn Ccocetta Barra. 
PORCHIANO 

Nello stand ARCI si fa
rà dalle 10 animazione per 
bambini. Alle 16 finali del 
torneo di calcio. Alle 1B 

. manifestazione con le le
ghe dei giovani disoccu
pati sul preavvlamento 
ccn Marzano e Nughes. 
Alle 20 alla balera ARCI 
spettacolo di cabaret con 
Aldo Barene e Lucia Cas
sini. Alle 22 film: «Il sas
so in becca » di Ferrara. 
S. ANTIMO 

In programma oggi, fra 
, l'altro, un dibattito sulla 
questione femminile ccn 
la •- compagna -•.. Orpello. 
Completano il programma 
di oggi spettacoli e gare 
sportive. 
PENDINO AGNANO 
. Dedicata alla condizio

ne femminile questa gior
nata della festa di Pen
dio Agnano. Alle 17 flash 
su questo argomento e 
alle 18 incontro dibattito 
con il quartiere sempre 
sulla condizione femmini
le, ccn Maida_« Raddi. 
TORRE DEU GRECO 

In mattinata alle 10 e 
alle 18 torneo di scacchi; 

. alle ~ 15 animazione - per 
* bambini. Alle 18,30 torneo 

di.ping peng nella scuola 
« Dòn Bosco » al rióne Ac-
quavlva. Alle 18,30 Incon
tro dibattito su « Casa, 

; eorodctticne, piano rego-
. latprf : 'l'impegno del co

munisti* ai diversi livelli 
istituzionali ». Partecipe
ranno i compagni Sbrlzio-

- lo, Vitiello. Maglione, Fa
lange. Alle 18.30 dibattito 
su: « Arte visiva, beni cul
turali e territorio », ccn 
Crispolti, Fittipaldi e Al
do Tricne. Alle 19 torneo 

' di pallacanestro. Alle 20.30 ' 
il gruppo ce Libera scena 
ensemble » presenta: a II 
cacato» verde ». Alle 22 ' 
film: «Corvo rosso, ncn 
avrai il mio scalpo» di 
Pollack. 
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Il dibattito sulle zone interne 
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Riflettiamo: ;ci sono altre 
soluzioni oltre alle strade 

Interviene il compagno socialista Acocella, vicepresidente della giunta regionale - Non 
abbiamo posizioni preconcette sugli assi viari - Assecondare i processi di sviluppo 

Pubblichiamo etgi un altro intorvonto, 
quello dal compaino socialista Giovanni 
Acocalla, vteaprasidanta dalla giunta ragio
nala, nal dibattito aparto dal nostro fior-
naie sulla prospettive di sviluppo dalle tona 
interne dalla nostra ragione. Un problema 
di grande importanza par la Campania, sul 
quale invitiamo ancora una volta forza po
litiche e sociali a dare un contributo di 
idee e di proposte partecipando alla di
scussione da noi aperta. .. . 

Riparlare delle zone inter
ne a sei mesi di distanza dal 
convegno indetto dalla Regio
ne Campania ad Ariano lr-
pino crea impaccio - - --•>' 

Impaccio perché una discus
sione serena e l'esposizione 
chiara di ciò che uno pensa. 
sono turbate dal sospetto che 
uno dica sì a favore di certe 
soluzioni perché è dello stesso 
partito del ministro, o si pro
nunci contro perchè segue in
teressi di partiti diversi. In 
questo modo ogni contributo 
positivo rischia di soffocare 
sotto i colpi dell'etichettatu
ra aprioristica e di una pole
mica male impostata. Ecco 
qua a riferimento al conve
gno di Ariano, perchè da esso 
uscì una posizione tanto ar
ticolate e condivisa unitaria-
utente dalle forze politiche 
democratiche presenti che a 
discorso naturalmente poggia
va su un altro terreno. 

Che cosa è successo da al
lora? Il CIPE recepì quel 
punto di vista in una delibera 
di indirizzo. Successivamente 
abbiamo appreso dalla stam
pa (a qui U disorientamento) 
che il ministro per gli Inter
venti Straordinari ha autoriz
zato lo sblocco dei lavori dei 
primi due lotti del famoso 
asso viario, con U consenso 
preventivo dette Regioni. 

Ignoro i particolari della 
vicenda, ma la cosa che mi 
preoccupa di più non t che 
si faccia rosse viario. Nessu
no può ritenersi depositario 
né detta verità, né delle ricet
te sicure per curare l mali 
del Sud. & piuttosto la pre
valenza di un vecchio metodo 
di awstm la cosa dal sud: 

muovere • solitariamente "• in 
una direzione; poi. di fronte 
alla richiesta di dibattito far 
finta di accettare un nuovo 
metodo. Alla fine decidere 
alla chetichella, magari anche 
con il consenso di organismi 
troppo interessati ad altre vi
cende. 

Ripeto ancora su queste co
lonne: la mia e quella del 
PSI, non sono delle posizicti 
preconcette ed assolute con
tro l'asse viario, né contro 
la destinazione di una parte 
delle risorse straordinarie ed 
alcune infrastrutture collega-
te a chiare prospettive di svi
luppo. 

Abbiamo proposto semplice
mente: riflettiamo un poco, 
vediamo se esistono altre so
luzioni che consentono, in 
tempi più brevi e con venta
glio aperto e variegato di im
pegni finanziari, di assecon
dare alcuni processi di svi
luppo nelle zone interne. Esi
ste tutto il problema dell'in
dotto FIAT. ET una realtà 
per cui ognuno rivendica me- J 
riti e contribuiti. Ma è una 
realtà, 

Quindi vi sarà il problema 
di non far mancare risorse 
e sforzi in quella direzione. 
Ma nelle zone di accentuata 
emigrazione vi è un processo 
economico in atto che mari
terebbe attenzione parUeo'a-
re. in quanto costituisce sin
golarità nella situazione ita
liana * meridionale. A fronte 
di un sistema che ha ridotto 
al lumicino le sue capacità 
di investtmento, si verificano 
nelle zone interne processi di 
segno opposto anche se di 

modesto rilievo. """' 
Vuol per la tendenza natu

rale al risparmio, favorito an
che •' da alcune condizioni 
esterne, vuoi per le rimesse 
dall'estero, assottigliate, ma 
ancora presenti, vuoi per il 
trasferimento - dall'economia 
generale di capitali per la 
gestione di servizi localizzati, 
si è determinata una capa
cità di autofinanziamento, 
debole a paragone di altri si
milari processi, ma nettamen
te ' rimarchevole rispetto al 
passato. Questa capacità pur
troppo si è trasferita in buo
na percentuale nel ramo del-
redilizia abitativa. Ma anche 
l'agricoltura e • • l'artigianato 
vedono spuntare qualche tie
pida iniziativa, come non mai. 
Lo stesso impiego di risorse 
per acquisto di terreni favo
risce Vaccorpamento e la ri-
composizione aziendale. 
'• Senza contributo dello Sta
to o di altri e spesso senza 
credito agevolato vengono at
trezzate aziende agricole ed 
artigiane. Vi sembra uno sfor
zo da buttar via senza soste
gno? O un processo naturale 
da non accelemre? Ecco un 
processo produttivo che l'in
tervento straordinario può 
ben individuare a favorire. 

E venendo al campo delle 
stesse infrastrutture non sarà 
facile attrezzare le aree di 
sviluppo artigianale e picco-
lo-industriale che i comuni 
stanno predisponendo ali in
terno dei propri strumenti ur
banistici 

in sede di fissazione delle 
tabelle parametriche è detto 
che gli oneri di urbanizzazio
ne non dovevano gravare nel
le concessioni edilizie alle pic
cole aziende, per stabilire una 
parità di trattamento con gli 
insediamenti nelle aree dei 
consorzi ASI (che beneficia
no già dei contributi cassa 
per \e infrastrutture). 

Date le deficienze finanzia
rie dei Comuni e Ut mole 
degli interventi, chi interver
rà per le attrezzature propo
ste demoeraticantente ,-, dai 
Comuni? 

Anche nel campo della via
bilità quando si fanno discor
si di destinazione settoriale 
delle risorse, sono ancora in
soluti importanti problemi. 
L'autostrada Napoli-Bari svol
ge per le zone interne un 
ruolo al di sotto delle poten
zialità per la mancanza di 
una politica di collegamento 
articolato ai caselli d'ingres
so. Vi sono ancora centri dai 
quali si vedono sfrecciare gli 
automezzi, ma ancora inac
cessibili in breve tempo, pur 
essendo a poca distanza dagli 
svincoli. Il problema del vec
chio tracciato della Ofantlna, 
interrotta da una frana. 

ET tanto impossibile a tem
pi brevi, realizzare una va
riante rispetto ai famosi sei 
Km. appena di strada disa
gevole (Chiusano-Castelvete-
re) che in ogni caso si giu
stificano in pieno come ope
ra improcrastinabile? Questa 
soluzione a tempi brevi non 
solo non pregiudica scelte 
stradali più ampie, ma evita 
il collasso delle zone che si 
vuol salvare con una solu
zione che si ipotizza a tempi 
lunghi. 

Vi - è ancora il problema 
delle > strade interpoderali: 
una rete immensa e forse an
che disarticolata, ma in dis
sesto. • • - - -

Con ciò voglio esemplifica
re che una serie di alternative 
di spesa esiste, solo a patto 
che si voglia affrontare se
renamente le questioni. Se 
questo non si vuole, che vale 
discutere? • 

Giovanni Acocella 

• INIZIATIVA 
DEL PSI PER 
L'ANGUS E DECOPOM 

Per i problemi dell'Angus 
di Casavatore e «Mia Deco-
pon di Ponticelli una dele
gazione di lavoratori aoconv 
paflnata, dai segretario dei 
chimici della CGIL, Altieri, 
si è incontrata con il capo
gruppo regionale dei. PSI, 
Umberto Palmieri, , 

SCHERMI E RIBALTE 
/ T E A T R I / ; v 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-
. LEA (Via San Doronico 11) 

Riposo 
MAKOHERITA (Tel. 417 .42* ) 

Sptttacolo di strip-tea». Aper
tura alla 17. ... 

MUSEO DI SAN MARTINO ' 
Questa sera alla ore 20,45 il ' 
Centro sperimentate arte popo
lare presenta Un sogno brusca-

. niente interrotto di Ettore Mas-

. sarese, con Giovanna Massarese, 
Mario D'Anna. Patrizio Rispo. 

SANNAZZARO {Te!. 411.723) 
. Questa sera alle ore 21,30 Al

do Ciuifrè presenta: « 'O luor-
• o 'e San Michele » di Elvio Porta 

0 CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 18» - «apioli) 
: Aperto tutte la sera dalla ora 

18 alle 24 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P J M 

Atta»» Vitate) ^ 
Riposo "' 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Giuseppa Vasaviaoo) 
Aperto tutta la sarà dalla ora 
18 alla 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pvaeiaa, 63 ) 
Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA » (Vìa 
Riccardi. 74 - Cartola) 
Aperto tutte la sera dalle ora 
18 alla ora 21 par il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I 

Riposo 
ARCI TORRE DEL GRECO • CIR-
, COLO I L I O VITTORINI • (Via 

Priectpal Maria*. • ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
. Aperto rutta la tara dalla ore 17 

alla ora 23 per attività culturali 
. e, ricreativa a formative di pa

lestra 
CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI • 

(Via 5 Aprila, 25 • Planerà) 
•• Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via ParTARM 

a. 30) 
Chiusura estiva 

EMBASST (Via P. Da Mara (Te
lata*» 377.84C) 
Via! privati auaenclu « M i , T . 
Ann Savog DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Via Usa a, 1 * • Te
lefona 882.114) 
alari a Krsstiea M . Von Sydow 
DR 

NO (Via Santa Cetmlaa «a Siena 
. Tal. 41Sw37T) 

I l mala (18,30-20.30-22,30) 
NUOVO (Via Manteaaiwne. 18 

Tal. 412.410) 
: Per il ciclo i maestri dal brivi

do: • L fe^ejeanne ani S. 
con R. Potami - DR 

MIGNON (Via Arsaanaa 
Te*. S 4 « ^ t l ) 
Rapina eratkn, con O. Thama -
S ( V M 18) 

PLACA (Via Karvaar. 7 • Tate» 
rana 3 7 0 3 1 » ) 
I renanti « Cantera ai | . e! P. 

' P. Pasolini • DR ( V M 18) 
ROYAL (Via Rneaa, 3 * 3 - T a t e . 

~ eMHWVw • I «99CMO #Mfnl ttcf*"*)» 

P. Weyne A 

TITANUS (Corso Novara, 37 . Te
lefono 268.122) 
La battaglia dalla Aquila, con 

' Ma Dowell - A 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) 
Una donna alla finestra, R. 
Schneider DR 

ALCVONE (Via . Lomooaco. 3 -
Tal. 418.680) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Le apprendista 

ARLECCHINO (Via Alsbaraiari. 70 
Tel. 416.731) 
Paperino a C in vacanza • DA 

AUGU5TEO (Piazza Duca 4'Aasta 
Tel. 415.361) 
Messalina, Messalina], con T. Mi-

' lian - SA ( V M 18) 
CORSO (Coreo Meridianara • Tela-

fono 3 3 9 3 1 1 ) 
(aria condizionata) 

-. La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

DILLE P A L M I (Vicolo Vetraria -
Tal. 418.134) 
Wanana lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

E M P I R I (Via P. Giordani annoto 
Via M. Sckipa) - TeL 6 8 1 3 0 0 
Padre padrona, dei Taviani • DR 

EXCELSIOR (Via Milana - Tesa
rono 268.479) 
Cobra forca squadra aiostizieri, 
con M. Lane - DR 

FIAMMA (Via C Peeria. 4 8 • Te
lefono 4 1 6 3 8 8 1 
Una donna al ss conia mona, 5. 
Beroer DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via fr ianafrl . 4 • 
Tal. 417.437) 
lo a Anale. W . Alien SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Von Buttisliooe, J. Dufilho C 

METROPOLITAN (Via Casata - Ta> 
•afona 4 1 8 3 8 0 ) _ 

ODEON (Piena PtenTpatia. 12 -
Tel. 667.360) 
La via dalla drena, con F. Te
sti ( V M 18) . 

ROXY (Via Tarsia TeL 343.14») 

Carati - C ( V M 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Loci*. $9 

ToL 4 1 5 3 7 2 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AIADIR (Via 
Tei. 3 7 7 3 5 7 ) . . 
Sana nata ie nera, con Y. 
O" Nani - DR -

ACANTO (Viale Aanaatn. 59 • 
Tel. 6 1 9 3 2 3 ) 
Nannfl ai ribalta, con L. Me
renda - DR ( V M 14) 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
2068 anjsi ani fatato, P« ron
da G 

ALLE G I N t S T R I (Piana San Vi
tato . Tal. 616.363) 
2060 anni ani fatare, P. Fon 
da G. 

ARCOaAUNO (Via C Coroni. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
I l colane a\ fante, E. •or ini 
ne DR 

ARGO (Vie A l lusami Feerie, 4 
TeL 224.764) 
Rapina erotico, con D. Thama • 
5 ( V M 18) 

ARISTON (Via Mornaen, 37 -
Tel. 377.352) 
L'occhio privato 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tele
fono 444.700) 
Simbad e l'occhio della tiara, P. 
Wayne A 

AVION (Viale deal! Astronauti. 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
I l colosso di fuoco, E. Borgni-
ne DR 

BERNINI (Via Bernini 113 - Te» 
lefono 377.109) 
Futureworid, con P. Fonda • G 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
L'appuntamento 

DIANA (Via Luca Giordano • Te» 
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Napoli si riballa, L. Merenda 
DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Napoli ai ribella, con L. Merenda 

' - DR ( V M 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 

TeL 293.423) 
La banda dal Gobbe, con T. Mi -
lian - G 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
Tel. 29.13.09) 
Napoli si ribella, con L. Meren
da • DR (VM 14) 

GLORIA B 
I l fantastico superman 

ALTRE VISIONI Lr 
AMEDEO (Via Martacci. 63 • Te

lefono 680.266) 
La funi di Lanari 

AMERICA (San Martino • Tetete-
no 2 4 8 3 6 2 ) 
Dedicata a ama stella, con P. Vii-
leresi - S 

ASTORI A (Salita Tarate • Tetaf*-
no 343.722) 
Anche ali Annali •aannione re
moli, B. Spencer SA 

ASTRA (Vìa Manatsaaaaa. 16» • 
TeL 26.64.70) 
Kabbienrranpea. Rie a Gian C 

A-3 (Via Vittorio venet» M ima 
Tel 740 80 481 
I l dnkn linfoma H violento, M. 
Marti OR ( V M 14) 

C I N I CLUB (Vie Oraste. 77 • To-
levane 6 6 6 3 0 1 ) 
Chiusura esriva 

SPOTXIWBCLUB (Via M . Rota. 5 

Chiusura estiva 
AZALEA (Vte Cimane. 53 - Tate-

fané 6 1 9 3 9 6 ) 
La stenera he fatte II atea*, con 
C Villani • 5 ( V M 18) 

BELLINI (Via amimi . retato
ne 541.223) 
Dan Mar, con C Meston - SM 

CAPITO! (Vte Mirai rene rete-
tono 3 4 3 3 6 9 ) 
Roana, F. Naro A 

356 

antsfafte, con T. Miloan 
• ( V M 14) 

COLQ66EO « 
ToL 416.334) 
La lilcTiilmi 
Rishmann - 5 ( V M 18) 

DOPOLAVORO P i i l 321 1991 
. I l paricele i l a » mentirne, 

con C Braseeus - SA ( V M 14) 

ITAUIAPOLI <Vte T a ""* , 16» 

' I l nrnmto Jean, J. Larwnon DR 

CASANOVA (Ce 
ToL 266.4411 

di P. 

LA PIRLA («la 
n. 3 8 - TeL 766.17.1! ) 

. I «me i e m p i i i anml 
con T. Hill • C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dal
l'Orto • Tal. 310.062) 
Dedicato a una stalle, con P. Vil-
lorcsi - S 

PIERROT (Vis A.C De Malis. 58 
Tel. 756.78.02) 
L'altra metà del cielo, con A. 

• Celentano - 5 
POSILLIPO (Via Posiilipo. 39 -

Tal. 769 .4731) 
Gli ultimi fuochi, R. De Niro DR 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalteeeari 
D'Aosta. 41 • Tal 6 1 6 3 2 S ) 
Autostop rosso sengue, con F. 
Nero- DR (VM 18) 

SELIft 
Chi sei?, J. Miles DR ( V M 14) 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele
fono 760.17.10) 
Super co n i . F. Taylor A 

VALENTINO (Via Rlsoraimeote • •' 
Tel. 76.76.558) r 
Rockv, con S. Stallone - A 

VITTORIA (Via Pisciceli! . Tele
fono 3 7 7 3 3 7 ) 
900 atte primo, con G, Dtpor» '. 
dian - DR ( V M 14) - . 

AZALEA 
La signora 

ha fatto il pieno 
con 

CARLO GIUFFRE* 
CARMEN VILLANI 

STREPITOSO SUCCESSO 

all'AUGUSTEO 
(Piazzetta Duca d'Aosta - Tel. 415361) . 

Dal profondo del mare al avvicina alle coste il irto» 
atruoeo squalo tigre «TINTORERA» eeminando terrore 
e morte. Unica possibilità per gli uomini, è uccidere la 
tigre per sopravvìvere. 
Su un panfilo nasce un violento, morboso amore a tre.^ 
arriva a TINTORERA a io squalo tigre-, la morte! 

uPAC 

mo*SU 

VIETATO AI MINORI D I ANNI 14 
Oraria •parassiti Apertura 173» - Ultima 

Sé*- . 
•)i^g^tìsisimAk«sm 
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Ancora contrasti sulla strada del superamento della mezzadria e colonia ^ ; 

Manifestazioni e incontri in risposta 
al tentativo de di ritardare la legge 

Si preparano in questi giorni in tutta la regione - Sabato 24 a Macerata Feltria manifestazione provinciale indetta dal PCI 
con La Torre • Appello della segreteria regionale CGILdSLUIL: necessario un incontro della Regione con partiti e sindacati 

ANCONA — Ancora incredi
bili — certamente immotiva-
bili — difficoltà sulla strada 
del superamento della mezza
dria e colonia in affitto. Al 
processo di trasformazione è 
stato lanciato un siluro di pro
venienza de, proprio quandi 
un'apposita commissione ri
stretta, raccogliendo i voti del
le regioni mezzadrili ed a co
lonia, era pervenuta alla ela
borazione del necessario testo 
di legge. Tuttavia, all'appun
tamento di fine estate, in coin
cidenza appunto con la ripre
sa dei lavori parlamentari, non 
sono venute ' meno le orga
nizzazioni sindacali e le forze 
politiche più coerentemente le
gate alla volontà dei mezzadri 
e dei coloni. Infatti, sono in 
corso iniziative sollecitatrici 
nei confronti degli organismi 
parlamentari e si organizzano 
manifestazioni — come vedre
mo più avanti — nei centri 
agricoli interessati al proble
ma. -

Ma vediamo come si è pro
filata e poi concretizzata la 
manovra democristiana - (oc
corre, tuttavia, sottolineare 
che non tutta la DC è consen
ziente). Intanto si è lasciato 
che la prima riunione della 
Commisisone agricoltura del 
Senato (la prima dopo la pau
sa estiva) andasse incontro ad 
un semifallimento. A titolo in
formativo va riferito che la 
Commissione tornerà a riunir
si martedì prossimo. In que
sto momento la'stessa deve 
assolvere un compito impre
scindibile: senza il suo pa
rere il testo di legge sul supe
ramento della mezzadria e co
lonia. , elaborato dalla Com
missione ristretta, non può 
pervenire all'esame delle Ca-

mere. Qui si inserisce la serie 
di emendamenti frenanti avan
zati dalla Democrazia Cristia
na. In particolare, uno di que
sti viene da molti ' giudicato 
inaccettabile perché di fatto 
tende a svuotare l'intero di
segno di legge e ad annullare 
i risultati cui si è pervenuti 
dietro la pressione e la lotta 
dei mezzadri e delle organiz
zazioni contadine. L'emenda
mento — tendente nel miglio
re dei casi, a dilazionare la 
approvazione della legge —-
chiede che l'operazione di 
trasformazione degli arcaici 
istituti agricoli interessi sola
mente le aziende giudicate 
« ottimali ». sulla base della 
legge n. 153 in ' applicazione 
delle direttive CEE. 

« Questo significherebbe — 
ci ha detto il compagno Salvio 
Ansevini, segretario regionale 
della Federmezzadri — toglie
re ogni valore alla legge per
ché aziende rispondenti ai re
quisiti CEE praticamente in 
regioni come la nostra non 
esistono. Protestiamo contro 
queste manovre che cercano 
di prolungare l'iter parlamen
tare della legge. La protesta 
l'abbiamo fatta sentire in Par
lamento anche ieri mattina con 
delegazioni contadine. Ora è 
indispensabile intensificare la 
lotta. Perciò è urgente una im
mediata riunione nella nostra 
regione con le forze politiche, 
le organizzazioni sindacali e 
contadine, rappraesentanti del
la giunta e del consiglio re
gionale. Dalle assemblee che 
stiamo organizzando in questi 
giorni come Costituente con
tadina viene fuori in modo evi
dente la volontà dei mezzadri 
e degli affittuari di impegnarsi 
sino alla conclusione della lun

ga vertenza ». * 
Dunque, delegazioni a Roma,* 

assemblee nelle campagne ed 
anche contatti con il presi
dente della giunta regionale. 
on. Adriano Ciaffi. e con il 
presidente del consiglio regio
nale, on. Renato Bastianelli. 
per giungere a tempi brevi ad 
una grossa - manifestazione 
pubblica a Macerata, il cen
tro marchigiano ove due an
ni orsono le Regioni mezza
drili italiane lanciarono la lo
ro strategia, per il supera-
dei contratti agrari semifeu
dali. 

Una manifestazione provin
ciale è stata indetta dal PCI, 
con l'adesione ' del PSI, per 
sabato 24 a «Macerata Fel
tria, nel Pesarese. Parlerà il i 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della Commissione 
agraria del nostro partito. 

Da segnalare anche un ap 
pello della segreteria regiona
le della " Federazione ' CGIL-
CISL-UIL: « Le organizzazioni 
sindacali, riconfermando le 
posizioni più volte espresse, ri
tengono indispensabile perve,-
nire ad una conclusione rapi
da dell'iter ' parlamentare e 
chiedono un preciso impegno 
alle forze politiche marchigia
ne. In particolare, è necessa
rio che le segreterie dei par
titi e la Regione»Marche fac
ciano nuovamente pervenire 
alle segreterie nazionali ed al 
Parlamento sollecitazioni * in 
merito. Al riguardo ritengono 
necessario che entro la pros
sima settimana la • Regione 
Marche convochi presso di sé 
tutti i partiti politici e le or
ganizzazioni sindacali conta
dine per fare il punto della 
situazione ed esaminare even
tuali iniziative ». 

w r ' t v 4 fi ¥ « V. v> S b <« \ /» 

INIZIATIVE DEI COMUNI PER L'AVVIO DELL'ANNO SCOLASTICO 

I-? <$. h \.. tf«u 
'l > v J 

Come Ancona *si 
presenta 

all'appuntamento 
Conferenza slampa del sindaco e dell'assessore 

ANCONA — Seno circa quindicimila i giovani e giovanissimi 
anconetani che dalla prossima settimana varcheranno le 
porte dei 150 edifici scolastici della città. Per questa occa
sione il sindaco Guido Monina e l'assessore alla Pubblica 
Istruzione, compagno Massimo Pacetti, hanno illustrato nel 
corso di una conferenza stampa Ja situazione complessiva 
delle strutture scolastiche cittadine. «Questo anno scola
stico — ha esordito l'assessore Pacetti — è molto signifi
cativo per le novità che presenta: innanzitutto le nuove nor
me approvate dal Parlamento, che accolgono, di fatto, una 
realtà da tempo in atto, e l'accordo di governo in base al 
quale ci auguriamo che sia finalmente l'anno delle riforme 
dell'Università e della scuola media superiore: ci seno poi 
la formazione dei distretti scolastici e, in dicembre, le ele
zioni per il rinnovo degli organi collegiali . 

Grazie alla collaborazione tra ammìnistrazicne e organi 
collegiali, negli anni passati si seno potuti affrontare e in 
gran parte risolvere vari problemi, quali il diritto allo studio, 
l'edilizia scolastica, l'inserimento degli handicappati: senza 
troppi trionfalismi possiamo dire che quest'anno la situa
zione si presenta notevolmente migliorata rispetto a quello 
precedente». Veniamo dunque ai dati: nonostante le diffi
coltà di bilancio derivate in gran parte dai decreti del mi
nistro Stammati, che vietano l'assunzione di nuovo personale, 
saranno aperte dieci nuove sezicoi di souola materna (tre 
nel quartiere Rodi-Vallemiano; tre alla Baraccola; tre ag
giuntive per l'inserimento degli handicappati; una a Pietra -
lacroce), che portano il totale a 97. capaci in tutto di sod
disfare le richieste di 2.582 domande (150 in più rispetto al
l'anno passato). 11 problema più grave però viene dalle di
sposizioni ministeriali riguardanti la contrazione degli orari 
(in contrasto ccn la legge 444) che impongono la chiusura 
delle scuole materne statali alle 14,30 anziché alle 16; si tratta 
di un provvedimento che oltre a creare un pericolo di 
« svilimento » delle scuole statali rispetto a quelle private. 
creerà notevoli disagi alle famiglie. Per questo il sindaco 
Mctv.na è intervenuto presso il provveditore e il ministero 
per chiederne la revoca, ma ancora ncn è giunta risposta. 

Per quanto riguarda le scuole elementari, si registra un 
aumento degli iscritti (da 7.264 a 7.369) ed è questo un dato 
positivo che pone fine alla * flessione costante degli anni 
passati; ciò che è più importante tuttavia è l'eliminazione 
quasi totale dei doppi turni (24 classi nell'anno '76'77; tre 
nel nuovo anno scolastico) grazie alla costruzione di nuovi 
edifici io alcuni quartieri della città. In aumento anche la 
Ecuoia a tempo pieno, che interesserà per ora circa il cin
quanta per cento degli alunni. Anche nelle scuole medie sono 
aumentati gli iscritti, ma questo fatto si deve purtroppo 
alle numerose bocciature dell'anno passato; dal punto di 
vista edilizio, se saranno superate alcune difficoltà e vi sarà 
un maggiore impegno delle autorità scolastiche, non si pro
spettano problemi gravi, come pure per le scuole superiori. 
le cui difficoltà seno invece strettamente legate ai problemi 
più generali che travagliano la scuola italiana. Il nuovo 
anno scolastico comincia dunque, almeno ad Ancona, con 
buone prospettive e « sarà pertanto compito di tutti — come 
ha detto il sindaco Monina — docenti, studenti, genitori, 
pubblici amministratori, aprire ancora dì più la scuola alla 
complessa realtà che la circonda ». 

; ' i 

400 milioni per 
mense e 

trasporti a Fermo 
Contributi dalle famiglie - Eletto il consiglio tributarlo 

J 5 < 

FERMO — La vigilia della riapertura delle scuole a 
Fermo è caratterizzata • da un grosso spostamento di 
sedi; la novità principale riguarda l'apertura del nuovo 
edifìcio per il Liceo scientifico, che vi troverà pronte 
15 aule normali e 3 speciali. Lo Scientifico libera cosi 
le aule occupate al collegio Fontevecchia, in cui gli 
subentrerà il biennio dell'Istituto tecnico commerciale. 
finora ospitato presso l'Antonini. In quest'ultimo • si 
sposta a sua volta la scuola media Fracassettl. che prov
visoriamente era sistemata al Seminarlo. Aggiungendo 
a tutto ciò l'apertura a villa Vitali delle aule comple
mentari per le elementari di Viale Trento e l'apertura 
a S. Claudio delle nuove scuole per Campìglione, si ha 
un quadro completo del gran movimento in atto 

L'amministrazione comunale, da parte sua. è chia
mata ad affrontare un anno molto Impegnativo nel 
settore dei trasporti e delle mense scolastiche. Al Con
siglio comunale di ieri è stato sottoposto un plano di 
interventi per un totale di oltre 400 milioni di Ure. di 
127 per i trasporti e 286 per l pasti. L'elevato costo 
ha costretto il Comune a chiedere contributi alle fami
glie sia per i trasporti che per le mense, esigendo som
me a seconda del reddito familiare. La pochezza delle 
possibilità finanziarle autonome e la scarsa Incidenza 
del contributi regionali hanno costretto, tra l'altro, ad 
eliminare ogni forma di intervento al di fuori di que
sti due settori. Sono cosi scomparsi i buoni libro e 1 
sussidi in denaro: non è però scomparso l'intervento 
per la medicina scolastica. 

Il Consìglio comunale di ieri ha anche proceduto 
alia nomina dei componenti del Consiglio tributarlo. 
Le undici persone, scelte su una rosa di 30 indicate 
dalle Consulte di quartiere (Nello Occhiodoro. Grazia
no Mignani, Elio Faggio. Giuliano Moriconl. Adriano 
Marchionni, Italo Sistl Pucci. Sauro DI Stefano, Leo 
Belletti, Alfonso Nicolai, Francesco Valentin!, Silvano 
Vallesl) rappresentano tutte le componenti sociali 

AGITAZIONE ALL'IRCA DI ANCONA 
ANCONA — Il consiglio dei delegati dell'IRCA di Ancona 
ha proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori per i 
ritardi che si registrano nella conclusione della vertenza 
relativa alla definitiva sistemazione dì oltre trecento di
pendenti. da anni In posizione non di ruolo. La vertenza 
sembrava avere una positiva conclusione con la sigla del
l'accordo raggiunto il 16 di giugno, tra l'Amministrazione, 
la FLO provinciale e regionale, nel quale si convenivano 
i criteri per l'ampliamento della pianta organica, il cui 
contingente non avrebbe dovuto superare il numero di 
dipendenti in servizio, e sui termini e modi per la copertura 
di nuovi posti istituiti. Oggi sembra rimettersi tutto In di-. 
scussione. 

Circostanziata denuncia alle autorità del medico condotto di Croce di Casale 

Fogne scoperte, tifo e scabbia a Comunanza 
ma il Comune non vede, non sente, non parla 

* * V 
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Manca l'acqua potabile nelle case, i fiumi sono inquinati, cani randagi in libertà, si diffondono le malattie infettive - Il dottor Renda costretto 
a lavorare in locali antigienici - Scabrose le condizioni delle abitazioni: umidità, artriti, malattie reumatiche - Disastroso immobilismo de 

ASCOLI PICENO - Tutela dell'ambiente 

Documento della Provincia 
sui limiti di accettabilità 
degli scarichi industriali 

ASCOLI PICENO — L'Amministrazione provinciale in
tende creare una più consapevole partecipazione di tut
ti al problema della difesa ambientale e a far conoscere 
ai cittadini i limiti che possono essere imposti ai tito
lari degli insediamenti produttivi già esistenti a seguito 
dell'entrata in vigore della legge di tutela. 

La Provincia di Ascoli Piceno, dopo un'intensa atti
vità svolta per l'attuazione della legge, ha rilasciato agli 
insediamenti industriali che scaricano rifiuti liquidi in 
corsi d'acqua superficiali, un'autorizzazione * provvisoria 
che «non è una licenza d'inquinamento» (si dice in una 
nota), ma un documento in cui sono fissate le fasi 
temporali per il rispetto dei limiti di accettabilità pre
scritti, in relazione alle caratteristiche qualitative e quan
titative delle acque di scarico di ciascun insediamento, 
e del possesso o meno della licenza di agibilità e abita
bilità a partire dal 13 giugno 1976. In sintesi, attualmen
te • gli insediamenti produttivi esistenti non possono 
aumentare — neanche temporaneamente — i valori dei 
parametri dì inquinamento dichiarati nella domanda di " 
autorizzazione allo scarico e devono rispettare altre li
mitazioni, come modalità di svuotamento dei recipienti 
di accumulo, chiusura degli scarichi di fondo delle 
vasche, scarichi nelle ore e nei giorni consentiti. 

Entro il prossimo 30 novembre quasi tutti gli inse
diamenti dovranno uniformare gli scarichi ai limiti di 
accettabilità intermedi stabiliti dalla Regione, mentre 
entro il 13 giugno 1978 i parametri inquinanti degli sca
richi di molti insediamenti dovranno rientrare nei limi
ti consentiti dalla legge. Altre scadenze di adeguamento 
vanno fino al 79 e, addirittura, al 1963. Qualora, dopo 
le predette date, in sede di controllo, si riscontrassero 
scarichi non conformi ai limiti di accettabilità, l'auto
rizzazione sarà revocata. 

Attualmente l'attività dell'Amministrazione consiste 
nel far rispettare le disposizioni solo agli insediamenti 
produttivi che scaricano nelle acque superficiali e di 
denunciare le inadempienze. Gli scarichi dei nuovi in
sediamenti e quelli che vengono ampliati, ristrutturati. 
che cambiano produzione o vengono trasferiti in altri 
luoghi, devono rispettare, fin dalla loro attivazione, i 
limiti stabiliti dalla legge e devono essere preventiva
mente autorizzati. «Ma per un'efficace salvaguardia 
dell'ambiente e per la promozione e difesa della salute 
— sostiene l'Amministrazione provinciale di Ascoli Pice
no — non basta l'attività svolta dall'Ente locale: occor
rono una mobilitazione generale di tutte le forze interes
sate al problema e interventi più decisi e tempestivi ». 

La Regione dovrebbe deliberare al più presto per defi
nire la disciplina degli scarichi provenienti da allevamen
ti zootecnici e portare avanti con più convinzione i com
piti attribuiti dalla legge. I Comuni dovrebbero rilascia
re con sollecitudine le autorizzazioni provvisorie, con pre
scrizioni, a quelle aziende che usano per i rifiuti liquidi 
le fognature, sulla base del dispositivo approntato dal
l'Ufficio ambiente della Provincia, sia per disciplinare 
gli scarichi stessi, sia per praticare un uguale trattamen
to a tutte le industrie del territorio provinciale. Lo stesso 
discorso vale per il Compartimento marittimo, che ha 
competenxa sugli scarichi diretti nelle acque del mare. 
L'intervento della magistratura è decisivo per dare cre-

• dibilità alla lotta che si sta combattendo e per evita
re 11 peggio. 

Infine, gli altri enti in qualche modo interessati, le 
ri organizzazioni per la difesa della natura, le strutture 

sindacali» 1 consigli di fabbrica, i comitati di quartiere, 
- | pcscasportlvi ed i cittadini in generale dovrebbero of-
- frire costantemente la loro collaborazione segnalando i 

casi più vistosi di degradazioni ambientali. • 

COMUNANZA — Casi di ma
lattie infettive, di epatite vi
rale, enteriti, scabbia; case 
sprovviste di acqua potabile, 
inquinamento del fiume, pre
carietà nello smaltimento dei 
rifiuti, cani randagi, cibi ven
duti all'aperto: tutto ciò è 
oggetto di una lettera-de
nuncia che il dott. Vincenzo 
Renda, medico condotto di 
Croce di Casale in comune 
di Comunanza, ha inviato al
l'assessore regionale alla Sa
nità, ed alle autorità locali e 
a quella delia provincia di . 
Ascoli Piceno. Una denun
cia circostanziata che met
te in evidenza soprattutto la 
inerzia delle amministrazioni 
succedutesi a Comunanza, 
tutte marcate da una DC re
triva e conservatrice, che in 
questa località detiene da 
sempre la maggioranza asso
luta. 

Il dott. Renda inizia de
nunciando la situazione in 
cui è costretto a lavorare nel
l'ambulatorio della «condot
ta» di Croce di Casale. Un 
locale inagibile, specie dopo 
il terremoto, senza luce e ser
vizi igienici, senza •- riscalda
mento funzionale, senza un 
tetto degno di questo nome: 
una tipica casa da reumati
smi in quanto l'umidità sta 
facendo marcire i solai e le 
pareti. In questa frazione si 
verificano continuamente ca
si di malattie infettive: solo 
una parte di esse però riesce 
ad essere diagnosticata e. 
quindi, denunciata, in quanto 
tali malattie sono endemiche. 
I casi di tifo sono frequenti 
dato che le fogne sono qua
si tutte scoperte, solo nella 
frazione di TJlice sono state 
interrate. I casi di epatite vi
rale e di enteriti da conta
gio oro-fecale non sono epi
sodici in quasi tutte le fra
zioni. 

Ovunque si è creata una 
situazione di «nicchia eco
logica» abbastanza strana e 
igienicamente non buona, in 
quanto vengono a trovarsi, in 
spazi ristretti, scarichi fo
gnari, stalle per bovini, maia
li. depositi di escrementi ani
mali. polli che ruspano tra 
la melma, nugoli di mosche e 
tt tafani che fungono da vet
tori ai tutto ciò di cui si in
sozzano le estremità. In più 
esiste un'alta percentuale di 
malattie reumatiche dovuta 
alle case insalubri prive di 
servir! igienici, sprovviste di 
acqua potabile e questa si
tuazione è stata aggravata 
dalle scosse telluriche che 
hanno ulteriormente danneg
giato le vecchie abitazioni. 
Decine di famiglie ancora 
abitano in case inagibili o 
sono ospitate in abitazioni 
«provvisorie» e nelle scuole 
rurali. 

, La scabbia è un pericolo 
latente, considerate le con
dizioni Igieniche scadenti di 

, tutta la condotta. Il problema 
' potrà risolversi solo ricopren
do le fogne ed effettuando 
periodiche dislnfezloni degli 

ambienti esterni ed interni." 
Nei centro di Comunanza la 
situazione non è diversa a Ca
se Longhe. in località Pian 
di San Pietro, vi sono abi
tazioni prive di acqua pota
bile; manca perfino una fon
tana pubblica necessaria alle 
ventuno persone che vi dimo
rano. Il fiume Aso, che attra
versa il paese, è una grande 
cloaca. In esso scaricano tut
te le abitazioni e lo stabili
mento L.I.C., che lavora ma
teriali inerti. Lo smaltimento 
dei rifiuti solidi avviene nel 
modo meno adeguato 
- Un problema da risolvere è 
quello dei cani randagi. Nes
suno pensa alla loro elimina
zione • . •,. -•'-

Su tutto ciò l'Amministra
zione comunale è rimasta 
inerte o del tutto assente. 
Le iniziative della locale So
cietà operaia e della sezione 
di pesca sportiva con «cam
pagne» per l'igiene pubblica 
non hanno portato a nessun 
risultato, in quanto le auto
rità comoetenti (sindaco, am
ministratori, ufficiale sanita
rio) hanno continuato a fa
re come sempre hanno cioè 
ignorato il problema. 

FAIN: riunioni 
contro 

i licenziamenti 
ASCOLI PICENO — CrosM mobili
tazione dei lavoratori ascolani • so
ttesilo della lotta dei 44 dipendenti 
della Fanini-Fain che si sono visti 
recapitare mercoledì scorso le lettere 
di liceiuiamento, dopo una improvvi
sa • gravissima decisione del pro
prietario Fani ni, quando erano or
mai in corso incontri a vari livelli, 
con amministratori comunali, forze 
politiche, giunta regionale, per ri
solvere la delicata situazione occu
pazionale dell'azienda. 

Ieri mattina si sono svolte due 
importanti riunioni, una presso la 
Prefettura, nella quale il prefetto 
ha voluto sentire, prima di pren
dere iniziative, dopo quella del pro
prietario, l'esposizione della situa
zione da parte del consiglio di fab
brica della Fanini-Fain, l'altra pres
so i locali della stessa azienda, a 
cui hanno partecipato i consigli di 
fabbrica di tutte le maggiori indu
strie ascolane. Erano presenti circa 
200 operai in rappresentanza delle 
seguenti industrie: Manali, Elettro-
carboniam. Ito, Cario Erba, Ceat, 
Mondadori, Pantofola d'oro. Emme 
sei, Standa, D.C.A., Mida e Breda 
Narvi. 

Il programma 

di oggi della 

mostra del 

nuovo cinema 

PESARO — La 13a edizione 
della Mostra ••• Internazionale 
del Nuovo Cinema di Pesaro 
è giunta alla sua terza gior
nata. Il programma di oggi, 
sabato, prevede: . 

TEATRO SPERIMENTALE: 
ore 8,30 e Los golfos » di C. 
Saura; ore 9,45 • Placido » di 
L. Berlanga; ore 11,15 «Ci
negiornali della Guerra Civi
le » (Due); ore 15 • El extra-
neo Viaje » di F. Fernan Go-
mez; ore 16,30 « Carcajou et 
le perii blanc » di A. Lamothe 
(Canada); ore 21,15 « La Ca
ia » di C. Saura; ore 22,45 
« El Giardin de las delicias » 
di C. Saura. 

< AUDITORIUM PEDROTTI: 
ore 10 « Carcajou et le perii 
blanc • di A. Lamothe (Cana
da); ore 15,30 « Fuera de 
aqui» di J. Sanjinès (Boli
via); ore 17,45 e Muerte de 
un ciclista » dì J. A. Bardem; 
ore 21,30 « Antonio Gramsci » 
di L. Del Fra (Italia). 

CINEMA LORETO: ore 9,15 
« Los Golfos » di C. Saura 
(IMO); ore 11 « Bienvenido 
Mr. Marshall » di Berlanga 
(1953); ore 15,30 «Muerte 
de un ciclista » di Bardem 
(1954); ore 21 « Embajadores 
del Infierì» » di J. M. For-
que (1*5*); ore 22,45 «Calle 
mayor» di Bardem (1954). 

PESARO - Ampio dibattito sulle circoscrizioni 

Scadenze, delimitazioni e poteri 
i punti caldi della consultazione 

La conclusione per martedì - Divergenze con una DC 
molte volte attestata su posizioni strumentalistiche 

PESARO — Martedì 20 set
tembre si conclude la consul
tazione indetta dall'Ammini
strazione comunale di Pesa
ro nei quartieri e nelle dele
gazioni in vista dell'istituzione 
dei consigli di circoscrizione. 
Si discute la bozza-proposta 
di regolamento elaborata dal
la prima commissione consi
liare del Comune. La ripar
tizione del territorio comuna
le in circoscrizioni come si 
sa è prevista dalla legge n. 
278 Nella premessa del rego
lamento si legge che « il Con
siglio di circoscrizione ha il 
compito di promuovere e or
ganizzare la partecipazione 
dei cittadini al fine primario 
della crescita della coscienza 
civile e politica delta comu
nità e della sua promozione 
economica, sociale e f cultu
rale ». 

Dalla discussione nei quar
tieri (un dibattito vivace, a 
volte anche troppo marcato 
con palesi risvolti di strumen-
talismo) sono emerse alcune 
questioni di fondo. Riguarda
no in particolare le elezioni 
dirette, i poteri deliberativi 
dei consigli, la ipotesi di de
limitazione delle circoscrizio
ni. Sui primo punto c'è ov
viamente accordo fra tutti i 
gruppi politici, come d'altra 

parte emerge dalla. bozza del tazione - delle circoscrizioni 
regolamento. La diversità del
le posizioni riguarda i tempi 
di effettuazione delle elezioni. 
PCI, PSI. PSDI e PRI pro
pongono di abbinarle alle am
ministrative del 1980, la DC 
invece spinge perchè siano 
attuate subito. I motivi che 
fanno ritenere obiettivamente 
non valida la posizione dello 
scudo crociato sono moltepli
ci e condivisi da tutte le al
tre forze politiche. Di fionte 
ai gravi problemi economici 
e sociali che la crisi pone e 
che richiedono l'impegno con
giunto di tutte le forze demo
cratiche. sarebbe una scelta 
profondamente errata disper
dere le energie dell'Ente lo
cale per la preparazione di 
una. consultazione elettorale. 

La seconda questione ' più 
affrontata riguarda i cosid
detti poteri deliberativi. An
che qui le interpretazioni sul 
ruolo che dovrebbero assol
vere i consigli di circoscrizio
ne divergono. La legge giu
stamente prevede che ai con
sigli. eletti direttamente, pos
sano ' essere affidati poteri 
« deliberativi •» nell'ambito pe
rò delle linee decisionali del 
Consiglio comunale. 

Altro punto « caldo » dei di
battito è l'ipotesi di delimi-

La polemica riguarda in par
ticolare le delegazioni. La ri
sposta della giunta si prefig
ge di contribuire all'integra
zione fra le zone collinari e 
le periferie urbane per supe
rare l'isolamento delle prime. 
le quali fra l'altro manterran
no intatti servizi e strutture 
già esistenti. La DC invece, 
sollecitando pejticolarismi e 
chiusure campanilistiche, la
vora per mantenere l'aauto 
nomia» di queste zone, ma 
di fatto per tenerle separate 
dal tessuto unitario della 
città. 

• NUOVA SALA CINEMA 
- TOGRAFICA A PESARO 

PESARO — Con l'apertura 
del Cinema Odeon, via Sal
vatori 13 (piazza Redi). Pe
saro si arricchisce di una nuo
va e modernissima struttura 
cinematografica. 
- La confortevolezza del lo
cale, la facilità di accesso e 
di parcheggio pei gli automo
bilisti, un indirizzo di gestio
ne che intende privilegiare 
gli aspetti qualitativi dell'at
tuale produzione cinemato
grafica, sono i presupposti 
perché il nuovo esercizio in 
contri il massimo favore da 
parte dei cittadini. 

LUa E OMBRE DI UNA STAGIONE CONTRADDITTORIA / 2 

Alla ricerca di una simbiosi tra regione e turismo 
Qualche settimana fa l'OCSE ha fornito le 

cifre delle entrate valutarie turistiche mon
diali. L'Italia è scesa al 7. posto, con un calo 
del 2,1 r/r nel 1976 rispetto al 75. ZI dato ac
quista un certo rilievo, se si ha presente che 
avevamo il 1. posto nel 1968 e il 4. posto nel 
1974. Oggi l'Italia è preceduta nell'ordine da 
Stati Uniti, Francia, Germania federale, Au
stria, Spagna, Gran Bretagna. Ciò che più 
preoccupa sono le affermaàoni degli esperti, 
che, nel commento dei dati, sostengono che la 
nostra diminuita « presa » sul turismo mondia
le ci porterà a scendere ancora nella gradua
toria dell'OCSE. 

Risalire i gradini della scala valutaria tu
ristica mondiale è possibile, ma non sarà facile 
ne realisticamente prevedibile in tempi brevi. 
Per risalire la china occorre avviare seria
mente e concretamente un processo di risa-

' namento e di trasformazione del settore, fina
lizzato alla costruzione di un'immagine diversa 
dell'Italia e dei suoi servizi turistici. Decisiva 
è la protezione del mare. 

Una politica nazionale di disinquinamento 
e di iniziative internazionali, per arrivare in 
tempi brevi ad impedire che U Mediterraneo 
divenga una micidiale e bombo biolooica». 
costituisce l'elemento essenziale per un rilan
cio ad una vera prosptrttiva di sviluppo turi
stico. La tutela dei mari (Adriatico, ionio. Li
gure, Tirreno e Mediterraneo) daWinquinamen-

-, to non può essere affidata soltanto alle diret
tive della CEE e alla utilizzazione delle norme 
fissate dalla legge n. 319. E' necessario anda

re a misure più incisive ed efficaci. 
Il Mediterraneo ed i mari adiacenti devono 

essere dichiarati zona protetta, cosi come è 
stato già fatto per il mar Baltico e le isole Co
ralline. E' da un provvedimento di questo tipo 
che il turismo può ricevere una certezza, at
trarre investimenti e promuovere iniziative. 

Altra condizione essenziale per offrire una 
immagine nuova e diversa è costituita da una 
rigorosa politica di salvaguardia e di restauro 
del patrimonio artistico e culturale, sottovalu
tato e lasciato per troppo tempo in stato di 
quasi abbandono. La valorizzazione di questo 
bene italiano deve rappresentare il leit-motio 
di tutta la politica, non solo turistica, ma anche 
culturale e civUe del nostro paese. Occorre bat
tere la concezione che considera spese super
flue quelle investite nel recupero e nel risana
mento di questo enorme patrimonio. 

Una politica in questa direzione è intimamen
te legata a quella più generale del recupero e 
della rivitalizzazione dei centri storici, degli in
sediamenti residenziali e della protezione del
l'ambiente naturale. Corrisponde alla doman
da della globalità di villeggianti, che chie
dono sempre più insistentemente mare pulito, 
pulizia nelle spiagge, centri storici vivi e pra
ticabili senza rischio di essere investiti, centri 
per iniziative culturali, oltre, naturalmente, 

-prezzi accessibili, luoghi meno rumorosi, ser
vizi di rifornimento idrico e di raccolta dei ri
fiuti adeguati, garanzie di sicurezza durante 
il soggiorno, servizi di trasporto funzionali, 
traffico più agevole, aree di parcheggio suffi

cienti, ambienti di ricreazione confortevoli e 
attrezzature per lo svolgimento di pratiche 
sportive. 

Gli impianti turistici marchigiani (1161 eser
cizi alberghieri e 188 extra alberghieri) sono in 
gran parte localizzati lungo il litorale e perciò 
legati e funzionali al movimento stagionale esti
vo, che, per l'assenza dei programmi di fe
rie a rotazione, per la chiusura delle indu
strie ad agosto e per i calendari scolastici 
attuali, concentra nei primi venti giorni di 
aposto la massa dei villeggianti, creando si
tuazioni molto gravi alle aziende, ai servizi 
pubblici ed agli stessi turisti. Le conseguen
ze per questi sono pesantissime, in quanto 
essi devono sopportare il caos derivante dal
la massiccia concentrazione e contempora
neamente pagare prezzi elevati, perché in 
agosto vengono praticate le tariffe più alte 

E" una grave contraddizione che il distor
to modello di sviluppo economico di questi 
anni scarica in gran parte sui lavoratori; 
la difesa del salario passa anche attraverso 
un consumo a bassi costi delle ferie. 

Collegato a questo sta l'altro aspetto del 
problema, rappresentato dalla scarsa utiliz
zazione degli impianti, che nette Marche ri
sulta essere uno dei prt bassi d'Italia: 10-20 
per cento rispetto al 39-35 CA della media na
zionale. Bassa utilizzazione deoJi impianti, 
concentrazione della massa di villeggianti nei 
primi venti giorni di • agosto,. necessità di 
praticare prezzi concorrenziali ' sono i nodi 
veri del turismo e particolarmente di quello 

marchigiano. Una riflessione sullo staio del 
turismo marchigiano e sulle sue caratteristi
che serve a comprendere le ragioni dette at
tuali difficoltà, ragioni che sono rappresen
tate sostanzialmente dal fatto che lo svilup
po turistico è venuto aranti astraendosi ddàm 
realtà regionale. * 

La contraddizione nella quale il turismo i 
preso oggi e costituita dall'essere esso un 
sistema formato, prevalentemente da posti 
Ietto, per di più quasi totalmente localizzato 
lungo la costa, in un momento in cui va dif
fondendosi la richiesta di trascorrere il tem
po libero in modo diverso, per soddisfare te 
esigenza sempre più pressante di recupero 
delle energie fisiche e di arricchimento cul
turale. 

Il turismo si svolge per gran parte delte 
giornata fuori dell'albergo, fuori anche dal
le aree recintate dei camping: si svolge sul
la spiaggia, negli ambienti ricreativi, cultu
rali e nei centri sportivi. Superare il sistema 
turistico formato di posti-letto e localizzato 
lungo la costa non significa andare, come al
cuni propongono, verso una politica di in
centivazione «solo» delle zone montane. Sa
rebbe l'errore inverso detto sviluppo mono-
corde sulla costa. Il problema è di andare 
ad una politica di localizzazione di un com
plesso di servizi e di strutture in modo da con
sentire il trascorrere del tempo libero gior
naliero, settimanale e stagionale. ^ 

Elio Marchiti 
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Si' estende Finiziativa dei Comuni umbri 

Approvato a Terni il 
per l'occupazione 
Si è conclusa la prima fase di attuazione della leg
ge 285 -— A colloquio con il compagno Mario Benvenuti 

.PERUGIA — E' stato fatto un buon la-
{'• voro. Enti locali/ comunità montano e to-
'•• prattutto la giunta ragionale hanno cor-
'•i cato di « svolgerò una - ricerca approfon* 
, dita In queste settimane e I risultati si 

sono Visti. • ""'.•• ' :^*\\'••-•'•.•>; • '•••.':•""'•'.'v-.... 
Dunque 1500 ; giovani, che ' dovrebbero 

salire rapidamente al bel numero di 5000 
- grazie alle leggi regionali di intervènto 
•: aggiuntivo, potrebbero trovare rapida* 
; mente una prima e qualificata occupa-
• «Ione. >:•••*•; • •.•'.••••• --'••'.•.>•<;•;-'"-; 

Le possibilità del potere pubblico regio-
. naie sono state sicuramente sfruttate fi

no all'osso, per : dare una risposta ; ai 
12.000 giovani disoccupati. 

C'è poi lo studio condotto dalla federa
zione regionale degli industriali che pre
vede nel biennio 1977'78 4.300 posti di la
voro nuovi, vicino ai 500 contratti per 
la formazione professionale da stipulare 

'• . v . - . ^ V " , ; V ;•••;• .-.--.;., , •'•'•u-.•>'••-... •••"••.. ••'•'-.'• 
nel breve periodo, tenuto conto della quo
ta di sostituzione nei posti di lavoro esi
stenti • (turn-over). ;-•• •' '<",•' • ' -.• , 

M a , . l'ambizione della Regione non si 
ferma qui: punta : infatti nel complesso 
a venticinquemila nuovi posti nel trlennto. 
Ed allora, è tutto fatto per l'occupazione 

'giovanile?-?} ' •- • Ì**U • Ì> ••.-••..'•••• ~ ••"••-, 
La fase più - importante, quella - della 

attuazione dei progetti, comincia ora. Dai 
piani a) fatti concreti si misurerà la ca
pacità del potere pubblico, delle forze eco
nomiche, dell'Imprenditoria privata. 

Il piano complessivo della Regione è 
un ottimo punto di partenza. Di coraggio 
e fantasia, si devono ora corredare le 
forze economiche per dare una risposta 
positiva alte aspettative sacrosante dei 
giovani. . 

m. m. 

TERNI — Il Consiglio Comu
nale di Terni ha approvato 
11 Piano per l'occupazione 
giovanile. Duecentottantatrè 
giovani - da impiegare, una 
spesa complessiva per 11 fi
nanziamento di 1.355.351.731 li
re, sono 1 dati riassuntivi che 
danno la portata dell'inter
vento che li Comune di Terni 
intende realizzare. Sul piano 

« rivolgiamo qualohe domanda 
al compagno Mario Benvenu
ti, assessore allo sviluppo e-
conomlco. - • 

Qual'è il significato che que
sto Piano ha per i giovani 
ternani? " 

Presentando 11 programma 
di attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile ci sla
mo preoccupati di mettere In 
luce le caratteristiche salienti 
di questo provvedimento, con 
i suoi aspetti positivi e ne
gativi. Intanto, prima di ogni 
altra cosa, abbiamo pensato 
che li Comune è soltanto uno 
dei soggetti tenuti a operare 
per offrire una prospettiva 
occupazionale al 22'4 giovani 
ternani Iscritti nelle liste spe
ciali per non alimentare in
giustificate aspettative circa 
una ipotetica soluzione del 
problema solo attraverso l'Im
pegno dell'Ente Locale. Ci è 
sembrato doveroso precisare 
che se non si sviluppa un 
poderoso e unitario movimen
to di mobilitazione che im
ponga una politica economica 
intesa -' a allargare la base 
produttiva, nei settori portan
ti (industria, agricoltura, ar-, 
tigianato.i eccetera) * contrad--

dlttorlo e chimerico apare un 
positivo sbocco alla pressan
te domanda di occupazione 
giovanile. • -.-»" ':':'-'••••••i~-.t > •-
; Inoltre abbiamo precisato 
che rifiutiamo una applicazio
ne burocratica e assistenziale 
della legge ma che, Invece, 
con le nostre proposte voglia
mo offrire un terreno di im
pegno alle forze sociali, alle 
forze politiche, agli stessi gio
vani organizzati nelle leghe 
dei disoccupati, per condurre 
con il Comune una serie di 
articolate iniziative, in grado, 

' appunto, di utilizzare tutte le 
: risorse e le energie per uscire 
dalla crisi, innescando un 
processo positivo di ripresa 
economica. >• .- •-•- ; • v- -, * •« ;- •-.-
" Non abbiamo quindi pro
spettato soluzioni demagogi
che o miracolistiche. Abbiamo 
presentato progetti credibili, 
circostanziati, che recuperano 
il valore del lavoro manova
le, di valore sociale e di cre
scita civile. Abbiamo pensato 
che, facendo la nostra parte. 
utilizzando la legge per co
struire 283 posti di lavoro, al
tri possano sentirsi impegnati 
a fare la loro, limitando la in
cidenza sulla pubblica ammi
nistrazione, ai limiti della ef
fettiva sopportabilità, senza il 
rischio di causare ulteriori 
squilibri. ^V-KrU^v ..•••• •••-̂ r.\ 

L'apprezzamento espresso 
unitariamente dalle rappre
sentanze delle Organizzazioni 
Sindacali (Cgil. Osi. Ull) rap
presenta un fatto significati
vo nella prospettiva di un'a
zione di lotta che su questo 
tema dovrà impegnare le più 
ampie componenti sociali. - -

Un primo dubbio: dove tro
verà il Comune i soldi per fi-

' nanziare il Piano ? M -U-
Il finanziamento del pro

gramma è previsto in diver
si esercizi finanziari che co
prono l'arco di validità del
la legge. Inoltre abbiamo fat
to ricorso a alcuni storni di 
bilancio che consentono di 
concentrare in singoli progetti 
tutte le risorse disponibili. 
Comunque abbiamo già posto 
con forza l'esigenza di un'in
tegrazione dei finanziamenti 
previsti dallo Stato, perché 
appaiono assai esigui i fondi 
disponibili, anche per coprire 
una parte della domanda a-
vanzata dai giovani. 

Ce il rischio a Terni, come 
nel resto del Paese, che le uni
che risposte alle attese dei 
giovani vengano dagli Enti 
Locali ? Come evitare che que
sto accada ? 

Noi lavoriamo perché questo 
non accada. Ci attendiamo ri
sposte concrete dalle Aziende 
a Partecipazioni Statali del 
settore siderurgico meccanico, 
da quello chimico, dalle picco
le e medie aziende. Bastereb
be che la Fabbrica d'Anni av
viasse coni professionali per 
soddisfare 1 programmi pro
duttivi o che venisse decisa 
definitivamente l'attuazione 
della centrale idroelettrica del 
Ruscluo per offrire possibilità 
concrete a parecchie centi
naia di giovani. Per ottenere 
quindi risultati bisogna bat
tersi. • -• 

Le altre forte politiche qua
le postatone hanno assunto in 
Consiglio Comunale? •..*.-./• 

n Consiglio Comunale di 
Temi ha approvato all'una
nimità la proposta di prò-

per l'attuazione del

la legge 285. Questo è un dato 
fortemente positivo. Non so
no, ovviamente, mancate le 
differenti motivazioni e an
che 1 rilievi critici hanno as
sunto un .valore costruttivo. 
Questo costituisce contempo
raneamente un motivo di for
za e di fiducia, un punto di 
riferimento ' che consentirà 
nella fase attuativa di valo
rizzare nella maniera più 

•ampio gli apporti di tutte le 
forze. •-,- • .-. --: •• -.:•-•-•'•• •• -- > 
' Come il Comune si attrez

zerà per garantire l'acquisi-
•• zione da parte dei giovani di 
: una maggiore professionali
tà? '- Vale a dire come si 

; provederàv ai corsi di for
mazione professionale ? . 

Il Comune punta, come ri
sulta esplicitamente dal Pro
getto, a non settorializzare 
gli interventi formativi, pun
tando sulla polivalenza anche 
se i campi specifici dlnter-
vento * sono essenzialmente 
due: beni culturali e gestione 
del territorio. : 

Per l'attuazione e la gestio
ne del corsi per la formazio
ne professionale ci si avarrà 

della * collaborazione con gli 
enti che gestiscono la forma
zione professionale e utiliz
zando nuovi contributi, che 
potranno scaturire dai rap
porti con la Regione, l'Uni
versità e il Centro per l'ag
giornamento degli operatori 
scolastici della Provincia di 
T e m i . 7 . , . , . ••:'•• 

Le attività per le quali sa
ranno occupati i giovani sono 
realmente utili per la collet
tività ? - ••-...•• •..,,=• „,„.• - -

Le attività e le opere per 
le quali abbiamo deciso di uti

lizzare la legge per l'occupa-
! zione giovanile sono state de
finite In base alle effettive 
esigenze della cittadinanza e 
vanno dalle ' indagini cono
scitive a interventi di risana
mento nei quartieri, dalla rea
lizzazione di opere pubbliche 
minori a interventi a favore 
della cultura, del tempo li
bero e del turismo. . 

* Una serie di attività di cui 
c'è non soltanto bisogno, ma 
che possono contribuire a un 
salto qualitativo della vita 
della stessa comunità ter
nana. 

Interessante '• iniziativa della ì Regione 

i Apertola Perugia 
il convegno sui 
servizi sanitari 

Ali centro dei .lavori il lem a dell'iniziativa 
degli enti locali — La relazione di Cecati 

PERUGIA — Alla presenza 
del presidente del Consiglio 
regionale Settimio Gambuti, 
di sindaci, assessori comu
nali alla sanità, membri del
la terza commissione consi
liare permanente, del sinda
cati confederali, dipendenti 
degli enti mutualistici, pre
sidenti degli enti ospedalieri 
e cittadini interessati a vario 
titolo, si è aperto stamane il 
convegno su «Il governo lo
cale della sanità dopo la leg
ge n. 349 e dopo 1 decreti 
delegati di cui alla legge nu
mero 382». Un convegno or
ganizzato dal ! dipartimento 
servizi sociali della regione 
umbra, dalla • terza commis
sione consiliare permanente 
del consiglio regionale e dalla 
lega regionale umbra per 1" 
autonomia ed 1 poteri locali. 

I lavori sono stati introdot
ti dal presidente della Com
missione Affari Sociali Do
menico Fortunelli. • -

«Il convegno — ha affer
mato Fortunelli — nasce cVa 
una mozione, presentata nel 
luglio scorso in Consiglio Re
gionale, che ne decise l'ap
profondimento in commissio
ne. La commissione decise a 
sua volta di acquisire nuovi 
elementi di giudizio e di va
lutazione, in relazione al con
vegno di Catanzaro degli as
sessori regionali alla sanità, 
e a questo convegno, che si 
tiene oggi, promosso dalla 
Giunta d'intesa con la Com
missione». , 

I tempi, ha aggiunto For
tunelli, stringono: abbiamo 
ricevuto assicurazione che en
tro ottobre la commissione 
della Camera predisporrà la 
legge di riforma del servizio 
sanitario nazionale. Di qui, 
per la Regione, la necessi
tà di accelerare l tempi del-

' la individuazione dei distretti 
sanitari per l'attuazione del
la 349». ' • 
• Un problema che va di pari 
passo con « 11 completamento 
e l'attuazione della legge 382 
e il passaggio delle compe
tenze aggiuntive alle regioni, 
la liquidazione degli enti mu
tualistici e l'attuazione del
la 349». Fortunelli ha insisti
to anche sul rapporto di in-

i tegrazicne tra le due leggi 

, -,'t.x ,'\ ? •<.?,. ••'.• ,•"•;?,. v . . . . ...• 

(382 e 394): «Da queste leg
gi — ha detto — si traduce 
l'assetto istituzionale della ri
forma sanitaria nei suol a-
spetti di trasferimento e di 
gestione, per cui è impossi
bile separare i due momenti, 
in quanto appartengono al due 
grossi capitoli della gestione 
sanitaria». . .( - • ,v . 

Fortunelli ha quinci ricor
dato i tre punti fondamenta
li della 349: l'istituzione cioè 
delle funzioni sanitarie, - lo 
scorporo delle funzioni previ
denziali da quelle sanitarie e 
ilL rispetto delle norme isti
tutive dell'Ente. - . ^ 
' La relazione introduttiva sul 
tema specifico del convegno 
è stata quindi fatta dal com
pagno Vittorio Cecati, asses
sore regionale alla sanità. . 

Dopo aver • sottolineato le 
principali caratteristiche del
la riforma, 1 suol aspetti qua
litativi, il rapporto tra rifor
ma • e crisi finanziaria del 
Paese, l'onorevole Cecati ha 
affrontato 11 tema del rappor
to > tra riforma e scelte re
gionali: «Fra le linee della 
riforma e le scelte reglona-. 
li — ha affermato — esiste 
uno stretto rapporto di coe
renza. Come a dire che i 
compiti ' immensi cui - siamo 
chiamati si muovono su una 
linea di continuità con il qua
dro delle acquisizioni politi
che e culturali elaborate nel
la nostra regione, con il qua
dro legislativo e program
matico definito in questi an
ni, con quanto In sintesi ab
biamo costruito in Umbria». 

«Non a caso — ha aggiun
to Cecati — le • scelte prin
cipali sono state assunte al
l'unanimità dal Consiglio re
gionale». Cecati ha quindi 
tracciato un quadro comples
sivo della situazione sanita
ria nella nostra regione af-
• frontando in particolare il 
problema degli ospedali: «DI 
fronte a un fendo annuale di 
40 miliardi — ha dichiarato 
— la spesa è, nel '76, passa
ta a 60 miliardi con una pre
visione per quest'anno di cir
ca 69 miliardi». Una spesa 
che Cecati ha definito «co
munque contenuta al disotto 
dei tassì di inflazione». 

Ancora inattuate le norme previste dal contratto 

Anche altri lavoratori scendono 
in lotta a fianco 

Grave e intransigente l'atteggiamento degli agrari - Sono previsti tre scioperi compren-
soriali a Foligno, Todi Marsciano e Castiglion del Lago - Mercoledì assemblea dei quadri 

Non vi sono 
tracce di 
diossina 

nell'impianto 
di smaltimento 

PERUGIA — La diossina non 
esce dall'impianto di smalti
mento dei rifiuti solidi di 
Pinta Rio (Perugia). A que
sto , risultato è pervenuto 
ieri, come era prevedibile, 

Il comitato regionale ha tut
tavia concluso che. se non 
vi è alcun motivo per effet
tuare specifiche ricerche sul
la diossina, è comunque op
portuno che i «normali con
trolli che vengono effettuati 
6ull'aria atmosferica specie 
in vicinanza di impianti in
dustriali siano estesi ai fu
mi degli - inceneritori di ri
fiuti solidi e alle zone ove 
hanno sede». v. , 

PERUGIA — La battaglia dei 
braccianti in Umbria coinvol-, 
gerà da oggi in poi anche 
altre categorie di lavoratori. 
Sono previsti per l'immedia
to futuro 3 scioperi compren-
soriall: Foligno, Todi, Mar
sciano, Castiglion del Lago. -

E' stato il segretario re
gionale della CISL Pomini a 
rilasciare queste dichiarazio
ni, nel corso della conferen
za stampa di ieri mattina, ag
giungendo che il 21 settem
bre di terrà un attivo di 
tutti gli attivisti e quadri di 
base per prendere decisioni 
definitive su forme di lotta 
anche più incisive dello scio
pero da realizzarsi nel bre
ve periodo: occupazione delle 
terre incolte e sciopero del 
bestiame. . 

Perché questo irrigidimento 
del sindacato? •!--. .-

La storia è lunga e riguarda 
vecchie e nuove inadempien
ze degli agrari umbri: non 
hanno mai applicato i mini
mi contrattuali stabiliti a li
vello nazionale, si sono mo
strati eccezionalmente chiusi 
e irresponsabili verso le nuo

ve richieste ' avanzate dalla 
categoria in occasione , del 
rinnovo provinciale del con
tratto. - —--•• ••'••--.. 
• La ragione comunque più 

grave quella che ha provo
cato la rottura definitiva ri
guarda un vero e proprio at
tacco politico al sindacato. Gli 
agrari infatti vorrebbero in 
pratica negare a CGIL, CISL 
e UIL il diritto di trattare 
nella piattaforma contrattua
le problemi quali: ~ gli inve
stimenti, l'occupazione, la si
curezza. • . : . * - • - -..-- • 

Oltre a tutto ciò l sindacati 
denunciano un atteggiamen
to costantemente irresponsa
bile e provocatorio. Alcuni 
giorni fa. aggiunge Pomini, 
siamo addirittura venuti a co
noscenza di una lettera, in
viata al Prefetto di Perugia 
da parte dell'Unione Agricol
tori, in cui era scritto che 1' 
Associazione non aveva mai 
ricevuto da noi ' la disdetta 
del precedente contratto. 

Per tutte queste ragioni, ha 
affermato il segretario della 
Federbraccianti Rizierì Fra
toni, crediamo che sia oppor

tuno che della questione ven
ga investito l'intero sindaca
to. a Faremo anzi di più, ri
chiederemo incontri anche 
con forze politiche ed istitu
zionali per avere il loro ap
poggio alla nostra lotta». 
• Come si ricorderà già Gono 
stati rinnovati in Italia 35 
contratti provinciali di lavo
ri dove si prendono in esame 
anche le questioni degli in
vestimenti e della occupazio
ne. Solo le zone del centro: 
Marche, Lazio e Umbria si 
trovano in queste gravi dif
ficoltà. . . A 

Un ultimo appunto all'Unio
ne Agricoltori lo fa Buchic-
chio, della UIL. «Oltretutto 
ci snobbano, mandano agli 
incontri con noi dei funziona
ri, mai vengono i massimi 
imprenditori della provincia». 
a Dobbiamo infine sottolinea
re che su circa 400 agrari 
più della maggioranza non 
seguono pedissequamente 1' 
indicazione della loro orga
nizzazione, circa 250 hanno 
infatti già da tempo iniziato 
a pagare in base alle tariffe 
minime nazionali». 

In base alla ripartizione dei fondi ̂  della legge 513 v 
_v. 

spesi quasi tre 
per tose ori» 
U nuovo provvedimento legislativo consentirà tra l'altro la conservazione del < 
patrimonio edilizio pubblico — Il problema dei « riscatti » e degli affitti. 

TERNI — All'Istituto Auto
nomo Case Popolari, nell'Uf
ficio del vicepresidente, com
pagno Comunardo Tobia, 
squilla 11 telefono. Dall'altro 
capo del filo vogliono sapere 
quale fine faranno le doman
de di riscatto, dopo l'appro
vazione della recente legge 
513 per l'edilizia popolare. 
Telefonate di tal sorta si 
susseguono quasi sènza sosta. 
E' questa una prima reazio
ne, facilmente prevedibile* al
le Innovazioni introdotte dal
la legge che, come noto, abo- • 
lisce i riscatti, rivaluta i fitti. 
stanzia 1.078 miliardi per la 
costruzione di nuovi appar- ( 
tamenti. Con questo provve-
dimentq. sparisce una vecchia 
plaga: quella della svendita 
del patrimonio edilizio pub
blico. '•••• ••-'..-

i Basta pensare che. a Terni. 
circa duemila alloggi costruiti 
dall'Istituto Autonomo Case 
Popolari, in passato, sono 
stati venduti a prezzi vera
mente Irrisori. Una - palese 
ingiustizia, come ci spiega 11 
compagno Tobia, nel con- ' 
fronti della massa del lavora-, 
tori, che pur contribuendo al 
pagamento, sono rimasti e-
sclusl da un slmile privilegio. ' 

« In questa maniera — af
ferma Tobia — si pone fine 

all'incongruenza rappresenta
ta dal fatto che l'Italia pur 
essendo uno del paesi che ha 
speso di più per l'edilizia 
popolare è pure quello che. 
in assòluto, possiede un pa
trimonio più basso. Questo 
perché le case sono state 
svendute. E' vero pure che 
adesso si crea una nuova in
congruenza tra quanti hanno . 
fatto in tempo, prima che 
scattasse la legge, a chiedere 
e ottenere 11 riscatto e quelli 
che sono arrivati troppo tar
di. Purtroppo una legge come 
questa doveva essere appro
vata prima ». " • -

A Conferma ci spiega che a 
Cospea, dove sono stati co
struiti gli ultimi alloggi popo
lari, ci saranno assegnatari 
che pagheranno soltanto ven
ti mila lire al mese e alla 
fine diventeranno proprietari 
della casa, mentre altri, sol
tanto per l'affitto pagheranno 
trenta mila lire. 

« Purtroppo questa ingiusti
zia è il frutto del ritardo con 
cui si è proceduto a regola- • 
mentare la materia — affer
ma Tobia — ma in questa 
circostanza l'interesse collet
tivo deve prevalere su quello 
privato e la gente .si. deve 
convincere che era.;non soV'K 
tanto'necessario, ma'-profòh- » 
damente giusto introdurre u-
na nuova normativa ». 

Nel • cassetti dell'IACP : ci 
sono circa mille richieste di 
riscatto. Adesso saranno e-
saminate per vedere se sono 
in regola con quanto previsto 
dalla legge e per applicare il 
principio in base al quale 
può essere accordata la fa
coltà di concedere vecchi al
loggi a riscatto, ma in base a . 
un prezzo che viene stabilito 
dall'Ufficio Tecnico Erariale. 
Se non fosse scattato questo : 
nuovo meccanismo i nuovi. 
appartamenti costruiti a Co
spea, appartamenti ben rifi
niti, tanto da non avere nien
te da invidiare a quelli dispo
nibili sul libero mercato, sa
rebbero stati venduti a un 
prezzo di quattro, cinque mi
lioni. ' - r--. 
> a Non è neppure giusto — 
prosegue Tobia — che i fitti 
delle case popolari siano, In 
media, inferiori alle dieci mi
la lire. Con questa cifra non 
si riesce nemmeno a coprire 
le spese di manutenzione. In t 
questa maniera i lavoratori ' 
tutti, devono anche sobbar
carsi il costo della manuten
zione. Adesso gli affitti sa
ranno maggiorati, in misura 
non certo esorbitante e sal
vaguardando gli interessi del
le categorie più deboli». In 
base a quanto stabilito dalla 
nuova lege sì pagherà infatti 
cinque mila lire a vano per 
gli appartamenti più vecchi e 
settemila lire a vano per 
quelli di recente costruzione. 

Queste sono le innovazioni 
della legge 513 che se è vero 
che hanno messo ordine nel 
settore è pure vero che han
no creato, almeno nelle pèr

sone direttamente chiamate 
in causa, un certo scompi
glio. Ma la legge stanzia an
che una cifra consistente per 
nuovi alloggi. All'Umbria 
spetteranno 8 miliardi 538 
milioni. In una recente riu
nione, che si è svolta a Peru
la, la Regione ha avanzato 
delle proposte sul come ri
partirli, sulle quali - si sono 
trovati d'accordo gli IACP di 
Terni e di Perugia, le orga
nizzazioni sindacali, le asso
ciazioni ' dei Comuni. * Della 
cifra complessiva, 4 miliardi 
e 800 milioni saranno spesi 
nella - provincia di Perugia, 
mentre 2 miliardi e 800 mi
lioni in quella di Terni. ; 

Vediamo ora come a sua 
volta auesta cifra sarà ripar
tita nel territorio provinciale: 
1 miliardo e 600 milioni ser
virà per • la costruzione di 
nuovi alloggi a Terni, a ecce
zione di 200 milioni che sa
ranno spesi per rimettere a 
posto edifici dell'IACP, ormai 
fatiscenti. Da ricordare anche 
che la legge stabilisce che il 
30 per cento dei nuovi appar

tamenti deve avere una su
perficie di 45 metri quadrati. 
da assegnare poi a giovani 
coppie o a anziani. 

700 milioni serviranno per 
un intervento nel centro di 
Orvieto, per 11 riadattamento 
di un edificio di valore stori
co. L'opera è stata sollecita 
dalla stessa Amministrazione 
Comunale, anche per frenare 
l'esodo dal centro storico, 
che ha effetti dannosi 
• Trecento milioni saranno •• 

spesi a Amelia per la costru
zione di nuovi alloggi, che si 
andranno cosi a aggiungere 
ai 24 appartamenti che stan-, 
7io per essere completati, e 
che non sono però dislocati. 
nel solo comune di Amelia, 
ma nell'Intera area del 
compresorlo. 200 milioni, in
fine, serviranno per comple
tare l'opera di risanamento 
di Santa Restituta di Narni. 
edificio per il quale sono già 
stati aDprovati altri due con
sistenti finanziamenti. 

« E' questa la parte essen
ziale della legge 513 — con
clude Comunardo Tobia — 

che avvia la politica della ca- /• 
sa su una nuova strada, di- ,-
versa da quella del passato, i -
cui cardini erano, nella pra
tica, il clientelismo e la rac- ' 
comandazlone ». La riparti- ' ' 
zione del fondi è stata indi- . 
cata dalla Regione dopo uno , 
studio della richiesta che nel . 
vari comuni c'è di case popò- " 
lari e anche sulle disponibili- '' 
tà economiche dei richleden- ' ' 

. ti. E" questa una novità che >' 
non può non essere appres- .,• 
zata. 

A questo proposito vale la ',' 
pena di ricordare quello che ' • 
successe una decina d'anni * 
fa, qliando, grazie all'interes- > » 
samento • d'un notabile de-,. 
mocrlstlano, furono costrutl 
alloggi popolari a Stroncone ' 
e che poi non fu possibile ' 
vendere perché nessuno li ri- <-
chiese. Allora si pensò di •. 
trovare degli acquirenti stra- :i 
nierl, il cui unico interesse 
nei confronti di Stroncone ' : 

nasceva dalla sua felice posi- ' 
zione turistica. • 

Giulio C. Proietti 

Parlamentari alla Terni e Terninoss 
TERNI — I membri della commissione Bilancio e 
Partecipazione statali hanno ieri visitato la « Terni » 
e la « Terninoss ». Nella mattinata si sono incontrati 

i con le direzioni aziendali. Nel primo pomeriggio coi 
' consigli di fabbrica. Della delegazione facevano parte 
i deputati Mosca, Sinesio, Macciotta, Craziarìga, 
Gambolalo e Bartolini. Alla fine di questo scambio -
di informazioni e di vedute la commissione parla
mentare, nel tardo pomeriggio, sì è incontrata, nella 
sede municipale di Palazzo Spada,.con gli ammini
stratori comunali e eòi capigruppo, csnsjjiari. -

•- , 1IJ. compagno on. MarioWBértjMInj, Jaembro /fftjU 
commissione parlarrietìtarc, TnT rtrasriaiD* una '^dicfita^ 
razione per spiegare che scopo principale di questa 
e di altre vìsite è quello di conoscere in modo più 
diretto e approfondito possibile le varie situazioni 
della siderurgia a partecipazione statale e in partico
lare i problemi che sono presenti in questo settóre, 
in vista della discussione che impegnerà il Parlamento 

sul piano per la siderurgia e sui provvedimenti per 
il riordino e la riforma delle Partecipazioni statali. 

E' da considerare molto positivamente il fatto che '• 
la Terni e la Terninoss siano state incluse nel prò- . 
gramma di visite e ciò va considerato un successe • 
dell'azione che le forze politiche e sociali locali por
tano avanti unitariamente per la difesa e lo sviluppo . 
dell'industria pubblica presente a Terni. Gli incontri 
con le direzioni della Terni e della Terninoss e coi • 
consigli di fabbrica dei due stabilimenti hanno con
fermato l'esistenza dl_ concrete. possibilità di stabilii» 
e di svilAfHjKoi di qu^HVwdustrie-? jk ttfndUlpÌ|e p e r i ; 
che si proajtla senza uJWrìori iiwgr*affajPÌ&OTatlon<f* 
e alla realizzazione di un piano di settore (siderur-

\ gico, elettromeccanico, enaMctico)£ gl'attuazione di 
una seria e qualificata politica degli Investimenti, al 
riassetto dell'intero sistema delle Partecipaztonl sta- ' 
tali, all'affidamento al parlamento di effettivi potori • 
di controllo sull'industria pubblica. . 

Primo bilancio della manifestazione degli agricoltori e degli allevatori dell'Umbria 

Da Bastia una iniezione di fiducia per gli operatori 
BASTIA — La Fiera ha si- i zionale, di come è possibile 
curarm< ite realizzato gli o- migliorare la qualità delle 
Mettivi che si erano posti gli 
organizzatori, cioè quello di 
offrire un quadro «'olla situa
zione deH'agricoltu.a. umbra 
all'interno del complesso della 
realtà regionale e nazionale. 
Ha offerto un terreno concre
to di verifica sullo stato attua
le e sulle ipotesi e i proble
mi del futuro. 

Non un incontro convenzio
nale, dunque, ma capace da 
mettere cai lavoro» tutto un 
insieme di forze produttive, 
sociali, politiche, scientifiche 
e culturali. Con l'edizione di 
quest'anno la fiera ha posto 
una prima domanda a cui ri
spondere: quale può essere il 
futuro di questa manifesta
zione e quale ruolo può svol
gere? 

Va ascritto a merito degli 
organizzatori della Fiera di 
Bastia la perseveranza e l'
entusiasmo con 1 quali kn que
sti anni hanno lavorata Pen
sare alle prime edizioni e por
le a confronto con quella con
clusasi cotnenlca scorta, ci 
dà il segno concreto dsQ'evo-
luzione e della rilevanza che 
ha conquistato. L'unlf loaxione 
con la manifestazione salsa si
curezza della meccanlmtione 
collinare non solo rappresen
ta un segno di importanza na-

manifestazioni risparmiando 
denaro ed . energie, ma ha 
consentito di elevare l'area 
del confronto e delle forze im
pegnate. 

Va detto con altrettanta 
chiarezza che tutto ciò è av
venuto dovendo superare dif
ficoltà sul piano economico e 
anche diffidenze ed incom
prensioni che alla luce tei ri
sultati si sono dimostrate in
fondate. 

La manifestazione di Ba
stia, per la ricchezza dei temi 
sollevata: la politica della 
CEE, l'occupazione giovanile, 
il ruolo delle Comunità Mon
tane. gli aspetti scientifici su
gli allevamenti zootecnici, ec
cetera; per la presenza di un 
quadro di produzione regiona
le altamente qualificata (sui
ni, vacche da latte, ecc.) e 
riuscita a proporre idee ed i-
potesi concrete. 

Ne è scaturita una iniezio
ne di fiducia per gli opera
tori, si è avuta una prova vi
siva della vitalità, pur in pre
senza delle difficoltà attuali, 
dell'agricoltura e Iella im
prenditorialità umbra. 

La presenza del Ministro 
dell'Agricoltura, sen. O. Mar
cata, al di là della condivi-
sibllità o meno delle tesi nel

la presentazione delle linee 
del piano agricolo-allmentare, 
ha certamente conferito un ri
conoscimento nazionale air-
agricoltura umbra. • 

A tal proposito estrema
mente grave è stato il silen
zio tenuto su un atto come 
quello del decreto presiden
ziale sull'utilità dell'Ente Val-
dkhiana. 

La Fiera di Bastia può rap
presentare, meglio di ogni al
tra cosa, l'incontro di ogni 
anno in cui effettuare la ras
segna dell'agricoltura della 
Regione, verificare lo stato e 
progettare ipotesi e linee òi 
indirizzo e sviluppo per il 
futuro. Basti per questo un e-
sempio: tutta la questione 
delle carni alternative o inte
grative e partita con Insisten
za da Bastia negli anni scor
si, oggi è una delle ipotesi 
su cui più concretamente si 
può lavorare per riequllibra-
re il deficit zootecnico del 
Paese. Se questa è la scelta, 
cioè quella di puntare al con-
solklamento e allo sviluppo 
della manifestazione, allora è 
necessario lasciare da parte 
gli scetticismi e vincere le re
sistenze; questo implica un 
ruolo estremamente definito. 
cioè quello di diventare il sof-

Stto propulsore insieme al 
imitato della Fiera. La ma

nifestazione Agriumbria po
trà cosi realmente rappresen
tare quello che è scritto come 
sottotitolo dei depliant del 
programma: « Settimana del
l'agricoltura umbra». 

Un nuovo impegno dovrà 
essere preso anche dall'insie
me delle organizzazioni coo
perative e contadine e dal si
stema delle autonomie loca
li (Comunità Montane, Enti 
locali, ecc.). da esse dovrà 
scaturire la volontà di parte
cipare attivamente in tutta 
la gestione della manifestazio
ne. Anche in questa ultima e-
dizione vi sono stati alcuni 
«strappi», per superarli biso
gnerà valutare attentamente 
il Calore politico, sociale ed e-
coitomico che un'iniziativa del 
genere assume. 

Non si tratta anche qui di 
assicurare una presenza qual
siasi ma la presenza come di
retti protagonisti. I produtto
ri, i coltivatori diretti, gli 
imprenditori agricoli, l brac
cianti, le forse della cultura 
e della scienza, 1 tecnici pos
sono in questo quadro trovare 
più slancio nel loro impegno 
ed esercitare un peso effetti
vo nelle scelte produttive. 

Le forse politiche regionali 
debbono anche loro farsi cari
co di questa proposta, poiché 

investe l'economia • U 

TERNI -1 risultati dell'incontro tra i partiti 

Presto un nuovo presidente 
per la Cassa di Risparmio 

Il sindaco Sotgiu ha invitato i rappresentanti delle forze democratiche a 
designare una personalità che dia il massimo delle garanzie professionali 

futuro cella Regione. Abbiamo 
potuto verificare, in questa ul
tima manifestazione, un'atten
zione e una presenza supe
riore dei partiti rispetto a-
gli altri anni, essa non è pe
rò ancora adeguata. Perman
gono ancora troppe assenze e 
troppi silenzi. 

Per uscire dalla crisi, per
chè l'agricoltura sia fattore 
decisivo di una ipotesi di svi
luppo stabile della economia 
umbra, bisogna innanzitutto 
che si abbiano idee e contem
poraneamente che le stesse 
possano trovare momenti rav
vicinati di confronto. In que
sto senso, ultimamente alcu
ne relazioni sono andate per
se (non certo per responsabi
lità di noi comunisti). 

Qualcuno ha parlato nei 
giorni scorsi di una prospetti
va per la manifestazione di 
Bastia sulla scia di quella 
di Verona. Può essere una il
lusione, quello che è certo è 
che 1*Agriumbria può assurge
re (già oggi ne ha le creden
ziali) a punto di riferimento 
Oll'agrtcomra delle zone del
l'Italia centrale e in moto 
specifico del settore zootec
nico. 

- \ Francamo GnMI i 

TERNI — E' stato un primo 
incontro, a carattere interlo
cutorio, quello che si è svol
to nel pomeriggio di merco
ledì, presso la sala della giun
ta di Palazzo Spada, per il 
rinovo delle presidenza alla 
Cassa di Risparmio di Terni. 
Vi hanno partecipato il sin
daco, Dante Sotgiu, il vice 
sindaco. Bruno Capponi, e i 
segretari dei partiti democra
tici, con l'unica eccezione del 
PRI, assente per motivi di 
forza maggiore. 

Per il PCI era presente 
il compagno Giorgio Stablum, 
per il PSI il compagno En
rico - Malizia, per - il - PSDI 
Stefano Sciannameo, per la 
DC Liviantoni. L'iniziativa 
era stata promossa dal sin
daco che aveva invitato 1 se
gretari provinciali dei partiti 
a discutere sul rinnovo deila 
presidenza della Cassa di Ri
sparmio. il cui mandato è 
scaduto da parecchi mesi. 

Il sindaco, nella sua lette
ra di invito, sosteneva che e-
ra estremamente dannoso per 
l'economia dèlia città lascia
re vacante e in stato di in
certezza la direzione di un 
ente che ha una funzione co
sì importante. D'altra parte, 
nell'accordo programmatico 
firmato a livello nazionale 
dai partiti democratici, si af
ferma che le nomine al ver
tice degli enti pubblici ed 
economici devono essere in
dicate sulla base delle ca
pacità professionali. 

Il sindaco di Temi invitava 
perciò le forze democratiche 
a un impegno perché al più 
presto sia nominato. il pre
sidente della Cassa di Ri
sparmio e perché a ricoprire 
una carica cosi delicata sia 
chiamata una personalità che 
dia il massimo di garanzie 
per quanto riguarda la com
petenza. 

Il primo incontro, come si 
diceva, non ha portato a una 
presa di posizione unitaria. 
Nei prossimi giorni la di
scussione proseguirà in seno 
agli organismi rappresenta
tivi, come il consiglio comu
nale e nuovi incontri saran
no convocati. 

Mercoledì pomeriggio a Pa
lazzo Spada si è detto che la 
Cassa di Risparmio deve le
garsi alla realtà locale, alla 
programmazione comunale e 
regionale e per questo ade
guamento è qufcr.lo mai op
portuno - modificare lo sta-

l tuto che ne regola l'attività. 

SPOLETO - Dopo la riunione in Comune | 
• • - - - - - 1 — ^ ^ _ _ - . . i 

Il problema dei trasporti 
avviato ormai a soluzione 

. - . , . . . . . - . . • • • . - • - - • - • • • . . > . . . . - . . . . . < 

Il consiglio comunale ha provveduto alla copertura ' 
dei posti in organico vacanti - Interrotta l'agitazione : 

SPOLETO — Avviata a solu
zione a Spoleto la vertenza 
Comune-Servizio di Trasporto 
pubblico urbano a causa della 
quale da qualche settimana i 
lavoratori del servizio erano 
scesi in scioperi parziali ed 
avevano adottato altre forme 
di lotta come la sospensione 
del lavoro straordinario e del 
servizio postale. 

• Il Consiglio comunale, nel 
corso di una lunga riunione 
notturna conclusasi nelle pri
me ore di martedì scorso, ha 
varato i provvedimenti neces
sari alla copertura dei posti 
vacanti previsti dalla pianta 
organica a suo tempo delibe
rata e resa esecutiva dal com
petente organo di controllo re
gionale. Con passaggi di d i 
velli .̂ concorsi interni ed 
estemi, la pianta organica. 
una volta divenute esecutive le 
misure decise dal Consiglio 
comunale, potrà essere total
mente ricoperta così da ov-

l 

viare ai disagi ed ai sacrifici' 
da tempo sostenuti dai lavora- ' 
tori per il suo mancato com
pletamento. ! 

Dopo le decisioni del Consi
glio comunale i lavoratori del • 
STPU. presenti in massa nel- ; 
l'aula consiliare, hanno deci- ; 
so la cessazione dello sciope-; 
ro e delle altre forme di agi-; 
fazione che qualche disagio 
avevano creato nella rete dei ' 
trasporti pubblici in tutto il, 
comprensorio. 

Restano ora da definire al
cuni problemi relativi alla ri-' 
strutturazione di alcune linee. 
problemi per la soluzione dei 
quali la Amministrazione co
munale è pienamente disponi
bile, come del resto lo è sta
ta per le altre questioni msl- • 
grado le note difficoltà in cui 
si dibattono tutti gli enti lo-: 
cali, in particolare nel set
tore dei trasporti. ' 

g.t. 

• ICWMA 
TERNI 

POLITEAMA: Canna mozza 
VERDI: Tra donne 
F IAMMA/ Mary Poppins 
LUX* Proridanc* 
PIEMONTE* Novecento parla pri-
M O M R N I t S I M O j Taxi «irl 
. « • - - • _ • • 

OUVIETO 
PALAZXOt I Santissimi 
COttSOi II rtduct 
SUPttKIMEMAt Folli libar! am

mattì 

PERUGIA 
TURRENO: 007 la spia eh» «il 

amava , 
L ILLI : Poliziotto Sprint , 
MIGNON: Supervixans ( V M 1 t ) 
MODERNISSIMO (nuovo prOflratiH 

ma) > -
PAVONE: Padra padrona ' 
LUX: Febbre da cavallo ( V M 18) 

FOUGMO 
ASTRA: Pianata proibito 
VITTORIA: Massacro a 
. Pass . 

SPOLETO 
MOOERMO: Mohamad Aa) | 

a/anda .. 
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ABRUZZO - Concluso il dibattito sul «caso Cantilli» 

I partiti, unanimi, ribadiscono 
il valore dell intesa regionale 

?. i r^** 
L'intervento del compagno Sandirocco - Senza fondamento l'attacco al PCI, miope il tentativo di met
tere in discussione l'accordo programmatico - Positive valutazioni nel discorso del de Falconio 

L'attuazione della legge «285» sul preavviamento al lavoro nel Mezzogiorno 

Pronto un disegno legge 
dei comunisti in Sicilia 

!ì i 

4 , , 1 
t 

' ,' , Nostro servizio ,,\ 
L'AQUILA — Con la presa 
d'atto delle dimissioni di Lui
gi Camilll da assessore all'ur
banistica, l'elezione del so
cialista Carlo Sartorelll a ti
tolare dello stesso assessora
to, la decisione di nominare 
una commissione per indaga
re sui termini tecnico-ammi
nistrativi della lottizzazione di 
Pineto. il Consiglio regionale 
d'Abruzzo ha concluso nel po
meriggio di ieri il nutrito di
battito avviato nella matti
nata. " - • » ' " • «. 

Tra gli interventi di rilievo 
— iper le valutazioni specifi
che inerenti il « caso » in di
scussione e per il respiro po
litico che lo ha caratterizza
to — si colloca l'intervento 
del compagno ' Sandirocco. 
« L'insieme delle questioni 
ohe hanno portato alle dimis
sioni dell'assessore Camllli 
implicano giudizi, valutazioni, 
riflessioni che vanno aldilà 
della semplice presa d'atto 
delle stesse dimissioni da par
te del Consiglio regionale» 
— ha esordito Sandirocco. E' 
partendo da questa, premessa 
che egli ha articolato il suo 
intervento in tre aspetti es
senziali: la inaccettabile ini
ziativa di chi si è mosso (il 
riferimento al segretario re
gionale della . DC è palese) 
prendendo lo spunto da ' un 
fatto che ha suscitato certo 
attenzione ed . interesse di 
grande rilievo,* per mettere 
in discussione, a pochi mesi 
dalla conclusione di una crisi 
complessa e travagliata che 
ha avuto uno sbocco che tut
te le forze democratiche han
no valutato positivamente, 
l'intero quedro politico e * il 
ruolo stesso e la funzione de
mocratica dell'istituto regio 
naie; la positiva conclusione 
degli incontri tra i cinque 
partiti vincolati all'intesa re
gionale che segna il supera
mento di atteggiamenti pole
mici e riconduce . di fronte 
allo schieramento democrati
co l'esigenza di un rinnovato 
impegno di azione regionali
sta. nell'ambito del quale por
tare avanti con rigore la lot
ta contro ogni forma di cor
ruzione e malcostume; la con
sapevolezza che la linea della 
intesa non può tradursi in un 
fatto formale destinato a per
petuare vecchie inammissibili 
forme di gestione del potere. 

Venendo alle questioni più 
specifiche che hanno compor
tato le dimissioni di Camilll, 
Sandirocco hai'sòttólirieàto in
nanzitutto che il tentativo di 
attacco al *PCI si1 scontra con' 
eicunì fattori oggettivi quali 
il rifiuto del CRTU che ha 
negato, su relazione di un co
munista, il nullaosta alla lot
tizzazione di Pineto; l'asso
luta correttezza e limpidezza, 
da tutti riconosciuta e con
fermata (dalla stampa, dal 
presidente della giunta, dai 
gruppi consiliari) del ruolo 
avuto nella vicenda dal com
pagno Di Giovanni, presiden
te del Consiglio regionale, 
«che ha compiuto doverosi 
atti quando è stato solleciterò 
ad intervenire per accelerare 
l'iter di una pratica che si 
trascinava da due anni, qua
lunque fosse il pronunciamen
to che su di essa si doveva 
esprimere»; la -legittimità 
delle deliberazioni della giun
ta comunale di Pineto confor
mi, nel suo complesso, alle 
norme dettate dal program
ma di fabbricazione («E' ne
cessario anche — ha detto a 
questo punto Sandirocco — 

che tutti prendano onestamen
te otto del fatto che gli am
ministratori di Pineto hanno 
manifestato la piena disponi
bilità a recepire tutti i sug
gerimenti e le indicazioni a el
la Regione»). 

Il compagno Sandirocco ha 
concluso affermando l'esigen
za di andare rapidamente al
la definizione di una organica 
e definitiva normativa sull'as
setto urbanistico al fine di 
indicare punti di riferimento 
inequivocabili agli ammini
stratori pubblici, agli opera
tori urbanistici, al movimento 
sindacale, agli imprenditori 
come fatto e momento che 
si colleghi agli indirizzi per 
un reale sviluppo economico 

Nel dibattito sono interve
nuti i rappresentanti di tutti 
i gruppi. Dopo Sandirocco 
hanno preso la parola la folla 
(PSDI) che ha sostenuto co
me un responsabile confronto 
6ul «caso Camini» non può 
distrarre le forze politiche de
mocratiche dalTaffrontare i 
gravi problemi aperti nella 
regione; Sartorelll (PSD che 
ha riconfermato il pieno va
lore dell'accordo programma
tico da cui far derivare l'im
pegno di una definizione ur
gente degli interventi -sull'as
setto del territorio; Memmo 
(PRI) che ha motivato la 
giustezza delle inchieste per
chè siano accertate, a livello 
giudiziario e a livello politico 
e amministrativo, le respon
sabilità connesse al «caso*; 
Tempesta (MSI) che ha po
sto («asetticamente», ci ha 
tenuto a dichiarare) una se
rie di quesiti con lo strumen
tate intento di coinvolgere tut
ta la giunta. 

Falconio, per la DC, ha 
chiuso la serie degli inter
venti con due affermazioni di 
indubbio rilievo politico: l'in
vito alle forse politiche a con
siderare globalmente le posi
zioni della DC « che non ha 
puntato il dito accusatore nei 
confronti di nessuno» e che 
« non ha inteso e non intende 
rimettere in discussione i dif
ficili approdi politici raggiun
ti alla Regione»; l'impegno 
a collaborare, a tutti l avel
li, perchè «in una logica di 
successione», si accerti tutta 
la verità sul «caso» specifi
co e si lavori per mettere 
ordine nel settore urbanistico. 

r.L 

FIAT-SOB - Confermato lo spreco di materiale 

Nelle fonderie rottami e ferri buoni 
Conferenza stampa del consiglio di fabbrica - Il calo dell 'occupazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — 11 consiglio di fab
brica della Fiat-SOB in una 
conferenza stampa ha con
fermato la sua denuncia. 
« Nel nostro stabilimento si 
sprecano centinaia di milioni 
di lire». Attrezzi di lavoro e 
pezzi di ricambio nuovi (cu
scinetti a sfera, albennl, mo
tori, chiavi, lime, manici per 
martelli e altro) vengono ven
duti e buttati via come rot
tame. ' 

«La Fiat — ha detto Sco-
gnamiglio del consiglio di fab 
brica — si è giustificata di
cendo che si tratta di ellmi-

« Smontaggio » 
parziale per 
le 99 cannelle 

'L'AQUILA — Lo t smon
taggio» della storica fon-
tana duecentesca delle 99 
cannelle sarà soltanto par
ziale. Lo ha annunciato il 
sindaco Ubaldo Lopardi in 
una ' conferenza stampa. 
Allo smontaggio completo 
e al successivi restauri del 
monumento, la cui stabili
tà è compromessa dalle in
filtrazioni di acqua e da 
un lento movimento di 
frana, si provvedere in se
guito e quando il ministe
ro dei beni culturali avrà 
erogato i fondi sufficienti. 

Nel frattempo il Comu
ne incaricherà un proprio 
ingegnere di esaminare I 
progetti, redatti dalla so
vrintendenza al monumen
ti, per le 99 cannelle. 
- I lavori imminenti consi
steranno nel ripristino del 
tubo di distribuzione del
l'acqua alle 99 bocche zam
pillanti. Il tubo si trova 
nel corpo di fabbrica del
la fontana dietro I ma
scheroni di pietra che or
nano ciascuna delle 99 can
nelle. _ 

Miniassegni 
falsi scoperti 
a Palermo 

PALERMO — Un traffico 
di «miniassegni» falsi i 
stato scoperto a Palermo 
da un collezionista. Questi 
nuovi biglietti, che sono 
stati messi in circolazione 
in sostituzione della scarsa 
moneta spicciola, recano 
l'intestazione « Casse rura
li artigiane» e sarebbero 
emessi per conto dell'As
sociazione Artigianale di 
Udine. Di taglio simile a 
molti altri esemplari in cir
colazione — 11 centimetri 

i per sei e mezzo — hanno 
colore verdognolo e un va
lore di 150 lire. 
/ Sul «miniassegno» falso 
risalta subito un dato che 
ha insospettito il collezio
nista: l'entità del capitale 
sociale dell'Istituto emit
tente: 32 miliardi con una 
riserva di 12 miliardi, li
na cifra eccessixa se para
gonata al capitale dell* 

_ ICCREA — istituto di cre
dito che riunisce le casse 
rurali ed artigiane di tut
ta Italia — che è di 10 mi-

\ liardi. I minlaseegni inol
tre hanno tutti lo stesso 
numero di serie: 213211000. 
La stampigliatura delle ci
fre del numero di serie è 
identica a quella riscontra
ta qualche mese fa sui sui 
miniassegni falsi del Ban
co Lariano. Indagini su 
questo traffico vengono o-
ra svolto dalla squadra 
mobile della questura di 
Palermo. 

Tomba antica 
venuta alla 
luce ad Olbia 
OLBIA — Una tomba, che 
secondo alcuni esperti ri
sale al quinto secolo A-
vanti Cristo, è stata sco
perta casualmente nel cen
tro abitato di Olbia. In
fatti durante lavori di sca
vo per la costruzione del
le fondamenta di una casa 
sono venuti alla luce i re
sti di una tomba «alla 
cappuccina », come è stata 
definita dairarcheologo 
prof. Roberto Caprera. 

All'interno della tomba 
vi sono tre scheletri man
canti di testa la cui se
poltura sembra sia avve
nuta in epoche diverse. In 
considerazione detl'impor-
tanza della scoperta i la
vori di ecavo sono stati se-
apesi in attesa di un so
pralluogo dei tecnici del
la sepraintendenta alle an
tichità. Non viene escluso 
che nella zona vi possano 
essere altri resti ardisela 
fici a conferma di un li 
diamente Punico nella 
na dove è poi serta Olbia. 

mostrato, la scoperta se-
rebbe occecionale m quan
to secondo gli stuoie** il 
primo insedie mente ad Ol
bia risalirebbe all'epoca 
romana e non a quella pu
nica. - • 

nare, per ' una questione di 
ammortamento, pezzi imma
gazzinati da anni. Ma quello 
che viene buttato via sono 
materiali che ci servono ogni 
giorno per lavorare ». 

Anche ì pezzi nuovi finisco 
no nelle fonderie assieme al 
rottame? Ufficialmente si 
perché è considerato tutto 
rottame, ma è stata avanzata 
anche l'ipotesi che del ma
teriale nuovo, spesso ancora 
imballato, » venga fatto un 
vero e proprio commercio. 
Si tratta di una ipotesi gra
ve e allarmante su cui biso
gnerà fare chiarezza. 

Nel corso della conferenza 
stampa è 6tato sottolineato 

inoltre come la Fiat — no 
nostante le affermazioni del 
suoi dirigenti — nel sud sta 
portando avanti una politica 
di disimpegno. Alla Fiat SOB 
di Bari 1 dipendenti, nel giro 
di pochi anni, sono calati da 
tremila a 2.600. Il turn-over 
non c'è stato. Alcune produ
zioni sono. state trasferite 
all'estero (e ciò riguarda non 
solo lo stabilimento barese 
ma anche quelli di Cassino e 
di Termini imerse). 

«La verità è che la Fiat 
— ha detto Lloce, della segre 
terla provinciale della FLM — 
cerca di creare le condizioni 
per andare ad una ulteriore 
diminuzione di occupazione ». 

E' durato tutta la giornata d i ieri il convegno regionale del 
PC! con il compagno Chiaromonte — La relazione di Colajannì 

Giovani in corteo durante una giornata di lotta per il lavoro 

SARDEGNA - Assemblee nel Sulcis e nelle aziende 

Si prepara lo sciopero generale 
Un documento dei lavoratori della Metallotecnica di Portovesme r Si molti
plicano le prese di posizione contro il piano di liquidazione elaborato dalFENI 

Dalla nostra redazione., 
CAGLIARI — Continua ' lo 
stato di • agitazione in tutto 
11 Sulcis, in attesa dello scio
pero generale, che verrà ef
fettuato la prossima setti
mana. Ieri altre assemblee 
si sono tenute alla Metallo-
tecnica di Portovesme, dove 
— come è noto — lunedi so
no stati messi in cassa in
tegrazione 138 operai. Sono 
intervenuti il coordinamento 
mterfabbrlca e i segretari 
provinciali della CGTL-CISL-
UIL. Quali sono le prospetti
ve per la zona ? Il timore 
degli operai di Portovesme 
è — si legge nell'ordine del 
giorno approvato dall'assem
blea — «che tale situazione 

< abbia a verificarsi in altre 
, aziende del - complesso, con-
; tribuendo' peraltro ad appe

santire Il già precario tes
suto socio-economico del Sul-
cis-Iglesiente, anche alla lu
ce dell'irresponsabile ' tenta
tivo deU*ENI di smantellare 
il complesso minerario me
tallurgico. A questo » propo
sito si è concordato, al di 
là delle scadenze di lotta pre
viste in campo regionale, che 
il complesso industriale re
sti in attesa di eventuali 
sviluppi della situazione». 

Altri incontri sono previ
sti in questi giorni per di
scutere la situazione della 
Metallotecnica. Oggi ci sarà 
una riunione con la Confiin-

Manifestazione di minatori sardi 

dustria a cui parteciperanno 
i sindacalisti della Mettallo-
tecnica, i segretari provin
ciali della CGIL-CISL-UIL e 
della FLM. 
' La vertenza degli operai 

della Metallotecnica si tra
scina ormai da anni. La fab
brica, nata come ditta di 

costruzione per paranchi! e 
motori marini, è diventata 
quasi subito un'azienda di 
appalto, con 820 dipendenti. 
I sindacati hanno sempre 
messo in guardia contro que
sto tentativo che ha irrime
diabilmente portato a una 
riduzione del personale. Lu

nedi così si è- giunti al li
cenziamento di 138 operai, 
che peraltro era già stato 
annunciato da tempo. L' 
azienda, durante le tratta
tive con i lavoratori non ha 
mai accettato dì affrontare 
con responsabilità la verten
za per una produzione in 
proprio e per la sicurezza 
del posti di lavoro. ' 

Continuano intanto le pre
se di posizione contro il pia
no ENI. A Iglesias, confer
mando l'adesione al proget
to unitario del sindacato, la 
CISL-Federchimici ha tenu
to un direttivo al termine del 
quale è stato diramato un 
comunicato che accusa le 
proposte ENI di a eludere gli 
impegni governativi di ela
borare un piano di interven
to globale dell'intero setto
re. * • i" / 

Altre posizioni sono state 
assunte contro la SIR per 
la minaccia di licenziamenti 
dei lavoratori della Saramin 
di Fluminimagglore. « Ci jm-
pegnamo — prosegue il co
municato della Federchimicì-
CISL — a sostenere le ver
tenze dei grandi gruppi SIR, 
Rumianca. Montedison-Snla 
per il significato politico che 
esse assumono per il riasset
to dell'industria chimica ita
liana». Infine un importan
te dibattito è annunciato lu
nedi ai locali della Federa
zione comunista di Cagliari. 

A Paulilatino un piccolo paese dell'Oristanese 
1 ' '" " I . ^ I . •• • i . • . — • • — I ^ I • — . . ^ m n - ^ . i .. .w, U W M . • 

Con le greggi hanno occupato i pascoli 
Sono centinaia di ettari affidati a pochi pastori — I guasti della politica clientelare de 

Nostro servizio 
ORISTANO — Hanno inizia
to alla mezzanotte di ieri 
una marcia silensiosa dal 
paesetto verso la grande pa
lude prosciugata. Sopra asi
ni e cavalli, le proprie mo
gli a piedi dietro loro, hanno 
guidato le greggi di pecore 
e qualche piccolo branco di 
vacche, la ricchezza e la po
vertà di tutto un paese, ver
so le grandi estensioni di 
terra comunali che - hanno 
occupato. Paulilatino. un cen 
tro dell'alto Oristanese che 
come ogni altro delle zone 
interne dell'isola vive la sua 
lenta e irreversibile agonia, 
afflitto dall'emigrazione, con 
una economia di sussistenza 
fatta soprattutto di pensio
ni somministrate a larghe 
mani grazie all'intervento di 
un consigliere regionale de
mocristiano. ex sindaco di 
questo paese. I vecchi rima

sti lavorano in campagna, 
lasciano i loro greggi nei ter
reni desolati, trascorrono in
tere giornate alla ricerca qua
si disperata di un fazzolet
to di terra. — 

Da questa miseria è nata 
la spinta all'occupazione dei 
terreni comunali, centinaia 
di ettari di terre fertilissi
me in una palude prosciu
gata affidata da diciotto an
ni a soli nove pastori dive
nuti ricchi su queste terre. 
Tengono i terreni a pascolo. 
pagando centomila lire l'an
no e condannando queste ter
re alla degradazione. «La 
legge è dalla loro parte» di
cono qui i pastori, e in ef
fetti esiste un regolare con
tratto d'affitto col Comune: 
ma dalla loro parte c'è so
prattutto la protezione degli 
uomini politici democristia
ni. parenti o amici di questi 
che sono anche i grandi eiet
tori di quel partito. 

Mai smora in djciotto an
ni le amministrazioni hanno 
voluto porre mano a questa 
situazione, neppure quando 
sette anni fa esplose la pro
testa anche allora con l'oc
cupazione delle terre Ora 
c'è più decisione nella po
polazione, vogliono andare 
sino in fondo: hanno già 
trascorso due notti sulle ter
re, appoggiati ai pochi alberi 
e sotto la cappa umida del 
primo freddo autunnale, rifo
cillati dai poveri pasti « pane 
e formaggio» 

C'è la forza della dispera
zione che aiuta a resistere. 

I la dura, consapevolezza che 
fuori da' queste terre non si 
pu più stare, che la miseria 
e troppa e ormai insopporta
bile. Stasera ci sarà la prima 
assemblea, che dovrà fare 
chiarezza sulle richieste, su
gli obiettivi da perseguire. 
siigli strumenti, perché sinora 
c'è molta spontaneità che bi-

• v • . * • 
sogna però organizzare. Si 
sente chiedere dai pastori 
di poter entrare tutti quanti 
nelle terre, purché sia, sen
za piani colturali, come ai 
vecchi tempi, ai tempi «de 
su connottu». - • 

Qualche giovane capisce 
quale strada deve essere se
guita, dalla via dell'associa
zionismo alla' preparazione 
dei piani di coltura, dalla 
richiesta di intervento della 
commissione prefettizia per 
le terre incolte, alla costitu
zione delle cooperative che 
facciano richiesta delle terre, 
alla utilizzazione dei fondi 
della legge regionale sulla 
riforma dell'assetto agro-pa
storale. I più anziani ascol
tano pronti a capire per tro
vare una via di uscita ad 
un sistema che è peggiore 
del vecchio e che non può 
più essere tollerato. 

Umberto Cocco 

A Messina la Cassa Mutua ha impasta « una taatam » di 4 7 mila lire 

L'ente soppresso esìge salate gabelle dagli artigiani 
Dal «ostro corrispondente j 
MESSINA — Assemblee in 
tutti ì comuni della provin
cia, intere giornate di sciope
ro generale nelle zone di Pran-
cavilla e di Mìstretta, mani
festazioni a catena: tra gh 
artigiani messinesi, in queste 
settimane, la mobilitatone è 
intensa. A scatenarla è stata 
l'incredibile decisione della 
cassa mutua artigiani provin
ciale di scaricare sui suoi i-
scritti il peso di un deficit di 
un miliardo e 200 milioni ac
cumulato in dieci anni di ge
stione disastrosa, costringen
do ogni artigiano a pagare 
per sé e per ciascun suo fa
miliare un una tantum di 47 
mila tire. 
*<H primo risaluto dell'in
troduzione dell'imposta è sta
to l'iavfe di cartelle esattoria

li per cifre astronomiche a 
tutti gli artigiani delia città 
e della provincia, stretti da 
tempo dalle difficoltà della 
crisi economica. Un invito in
discriminato. senza l'ombra 
di una distinzione fra-le pic
cole e le grandi imprese ar
tigiane. L'unica differenza 
nell'importo delle cartelle, in
fatti, corre tra gli artigiani 
che hanno una famiglia nu
merosa — e si trovano co
stretti per questo al paga
mento di cifre esorbitanti. 
talvolta superiori ai milione 
— e quelli che non l'hanno. 

Ma l'assurdità della deci
sione presa dal consiglio di 
amministrazione della cassa 
mutua poco prima del suo 
scioglimento, avvenuto li pri
mo luglio scorso per effetto 
della legge di liquidazione 
delle mutue, spunta, 

meglio da un rapido sguardo 
alle cifre. 

Nell'intera provincia di Mes
sina. gli artigiani sono circa 
24mila. Se qualcuno di loro 
pagasse l'ima tantum, il de
ficit della cassa provinciale 
sarebbe subito ripianato. Non 
si capisce cosi in base a qua
le criterio il consiglio di am
ministrazione abbia deciso di 
estendere ai familiari l'obbli
go del pagamento dell'impo
sta straordinaria, introducen
do un metodo esplicitamente 
escluso da numerose senten
ze del Consiglio di Stato. 

Contro il provvedimento. 
hanno preso severamente po
sizione l'Unione provinciale 
della CNA, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato, e 
la segreteria della Fedendo
ne comunista messinese. Sul
l'argomento, inoltre, il grup

po al consiglio provinciale e 
l'on. Nino Messina, deputato 
all'Ars, hanno presentato due 
interpellanze, rivolte rispet
tivamente al presidente della 
Provincia e al governo regio
nale. Contemporaneamente 
all'avvio di queste iniziative 
sono state formulate richie
ste precise. La prima propo
sta è quella d! sospendere il 
pagamento dell'una tantum. 

La seconda richiesta, ri
volta al ministero delle finan
ze, è quella di invitare il 
commissario liquidatore della 
cassa provinciale e limitare 
Il pagamento dell'imposta ai 
soli titolari delle aziende ar
tigiane, commisurando con
temporaneamente l'Importo al 
reddito e disponendo che il 
pagamento avvenga in sei ra
te bimestrali. ^ % 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un : banco di 
prova per i partiti autonomi
sti siciliani ed insieme un 
grande terreno di battaglia 
per v il movimento - sindacale. 
la cooperazione, i giovani e 
le donne: la questione del la
voro dei giovani, dell'appli
cazione in Sicilia della legge 
285 di preavviamento, è sta
ta riportata con forza in que
sti termini nel dibattito poli
tico siciliano dal convegno re
gionale presieduto e concluso 
dal compagno Gerardo Chia
romonte, della segreteria na
zionale del PCI ohe si è te
nuto ieri per tutta la giornata 
a Villa Igea a Palermo, con 
la partecipazione di foltissi
me rappresentanze del mo
vimento dei giovani disoccu
pati, di quadri dirigenti del 
partito e delle organizzazioni 
di massa. , -

Innanzitutto — ed è stato 
questo uno dei punti chiave 
della relazione del compagno 
Luigi Colajannì, responsabile 
del settore economia e lavo
ro della segreteria regionale, 
che ha aperto il convegno, e 
che assieme al dibattito rife
riremo nell'edizione di dome
nica — i comunisti siciliani 
hanno voluto sottolineare con 
nettezza la priorità politica e 
pratica che la questione la
voro dei giovani riveste per 
le forze politiche e le com
ponenti produttive della so
cietà siciliana, nel quadro del
la battaglia per il riscatto 
socio-economico del Sud. Da 
qui l'interesse della proposta 
comunista di un confront» 
serrato e concreto dal quale 
possa uscire un indirizzo co
mune. bruciando ogni ritardo. 

E' un'occasione storica per 
la democrazìa, per il riscat
to del meridione e per la tra
sformazione produttiva, cultu
rale e politica della Sicilia, 
che per la prima volta do
po le grandi lotte contadine 
del dopoguerra si ' trova di 
fronte alla possibilità di su
scitare una e lotta politica per 
lo sviluppo che saldi un'in
tera " generazione agli ideali 
e agli obiettivi del movimen
to operaio democratico. E si 
tratta — anche questo è un 
tema politico di interesse die 
è stato sottolineato da pressoc-
ché tutti gli intervenuti — di 
una risposta di massa alle 
teorizzazioni del e rifiuto del 
lavoro > praticato da alcune 
forze della sedicente sinistra. 

D'altro canto una netta 
scelta di un vasto schiera
mento verso il lavoro produt
tivo (attraverso cioè un lavo
ro comune per la costruzione 
delle leghe e delle cooperati
ve giovanili ed un conseguen
te impegno nelle istituzioni) 
può rafforzare tutte le pos
sibilità di innovazione conte
nute nella legge e crearne di 
nuove. Tale impegno si mi
sura su scadenze e problemi 
concreti: il Pei — e questo 
sarà .on primo momento di 
confrónto e di verifica — ha 
già elaborato una bozza di un 
disegno di legge regionale 
che il convegno è servito fra 
l'altro a sottoporre all'atten
zione delle altre forze politi
che. perché divenga, attraver
so la discussione e un con
fronto. un primo contributo 
ad una iniziativa legislativa | 
unitaria. 

La Regione, valorizzando 
con propri finanziamenti ed 
interventi specifici gli aspetti 
più produttivi del provvedi 
mento, dopo tanti ritardi, ha 
l'occasione per qualificare il 
suo rapporto con larghe mas
se giovanili, rispondendo al
le loro attese ed indirizzan
do ogni misura verso gli obiet
tivi di un rilancio della bat
taglia meridionalista. 

Lutto 
FOGGIA — G r m luto ptr il vie* 
prtsidtntc dcll'ATAF, azianda mu
nicipale dai trasporti, prof «MOT Ro
dolfo Schiratdi, par la morta daHa 
adorata madra. Al vka pmìdanta 
dcll'ATAF giuntano la più tornita 
condofliann da l'Unita. 

Il Comune di 
Altamura ancora 

« non ha idee » 
La giunta di centro non ha neppure preso in con
siderazione le proposte dei giovani disoccupati 

Nostro servizio 
ALTAMURA (Bari) — Al co
mune non ci sono « idee » sul 
come affrontare il problema 
dell'occupazione giovanile. Non 
solo. La giunta centrista che 
governa Altamura non ha an
cora preso in considerazione 
le proposte fatte dalle orga
nizzazioni giovanili. Inoltre, 
non è stata costituita la « con
sulta giovanile » per una ge
stione democratica della leg
ge sul lavoro ai giovani. 

Sono 468 i giovani iscritti 
alle «liste speciali»: 252 uo 
mini e 216 donne; il 6 per 
cento ha la licenza elementa

r e il 22 per cento quella me
dia. il 65.5 per cento il diplo
ma e il 6.5 per cento la lau
rea. L'ottanta per cento ha 
dichiarato di essere disponi
bile per attività non corrispon
denti al titolo di studio e il 
&i% disponibile a contratti 
di formazione di qualsiasi ti
po. 

C'è da aggiungere, però, che 
molti giovani non si sono iscrit
ti alle € liste » perché impe 
gnati in lavori stagionali nei 
luoghi di villeggiatura. *• 

Quali sono le possibilità di 
lavoro per i giovani altamu-
rani? Michele Ventricelli prò 
motore della Lega dei disoc
cupati dice: i Purtroppo biso 
gna constatare che a breve 
termine poche unità potranno 
essere avviate al lavoro sia 
nel settore industriale sia in 
quello agricolo. Le industrie 
mancano del tutto e sono po
che le aziende artigiane che 
potranno usufruire dei bene
fici della legge. 

In agricoltura la mancanza 
di terre incolte non ha favo 
rito la costituzione delle eoo 
perative. e l'assenza di irri
gazione non facilita quelle tra
sformazioni colturali che as
sorbirebbero più mano d'ope
ra. In mancanza di strutture 
idonee resta f la forestazione. 
con possibilità di pascolo, sul 
la Murgia. Quindi restano i 
servizi socialmente utili e qui 
deve essere la giunta comu
nale a preparare il piano oc
cupazionale ». 

Pur restando fermo il prin
cipio che è verso le attività 
produttive in industria e in 
agricoltura " che • deve essere 
convogliato il massimo dello 
sforzo e delle risorse, le pro
poste che il comitato unitario 
(FGCI - MGDC - FGSI -
FGSDI - FGRI) ha fatto alta 
giunta riguardano i beni cul
turali. l'indagine conoscitiva 
del territorio agricolo, l'atti
vità culturale nei quartieri 
l'assistenza agli anziani e lo 
asilo a tutti i bambini dai 3 
ai 6 anni. 

Per i beni culturali oltre 
alla ristruttura/Jone del cen
tro storico, e alla cataloga
zione e tutela dei beni, impor
tante è aprire al pubblico il 
museo cittadino, che ultimati 
i lavori da diversi anni, per 
mancanza di personale è an
cora chiuso. Particolare rife
rimento e urgenza deve essere 
dedicata alle masserie fortifi
cate medioevali abbandonate 
e sparse nel territorio della 
Murgia. e alle Cripte rupestri 
dove pregevoli affreschi van
no in rovina. 

Il tutto in una programma
zione culturale sul territorio 
che parta da una attenta uti
lizzazione e riqualificazione 
dei beni, delle strutture e del 
patrimonio esistente per una 
riconquista democratica dei 
valori che rappresentano. Qui 
bisogna registrare oltre alla 
inettitudine dell'assessore de
legato al problema giovani an
che l'inefficien7a dell'ufficio 
tecnico del comune che non 
ha preparato il piano tecnico 
di intervento. 

Un'altra richiesta qualifican
te è quella dell'asilo per i 
bambini. Ad Altamura questo 
anno saranno istituite 40 se
zioni statali di scuola mater
na con circa 1000 bambini su 
3500. Il comune potrebbe be
nissimo istituire asili comu
nali per altri bambini occupan
do le 80 maestre iscritte nelle 
« liste ». 

I locali non sono un proble
ma: ad Altamura ce ne sono 
parecchi vuoti. 

Giovanni Sardone 

IRSINA - Una proposta del PCI lucano 

Un piano per favorire 
le zone dell'interno 

Gli stanziamenti devono essere utilizzati 

per eliminare le disparità fra zona e zona 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Indetta dal co
mitato regionale del PCI ha 
avuto ieri luogo ad Irsina una 
riunione tra sindaci, ammini
stratori comunali e segretari 
di sezione del partito in Ba
silicata per discutere dei pro
blemi relativi ella applicazio
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile. - • • -

All'incontro erano presenti 
anche il senatore Angelo Zie-
cardi. primo firmatario del 
progetto di legge del PCI 
sul preavviamento al lavoro, 
i compagni che per il gruppo 
consiliare regionale seguono 
più da vicino questo proble
ma, - dirigenti provinciali - e 
regionali della FGCI. I lavo
ri sono stati aperti da un' 
articolata relazione del com
pagno Lodito, sindaco di Ir
sina. La riunione è stata con
clusa dal compagno Giuseppe 
Pace della segreteria regio
nale del PCI 

Le proposte de: progetti 
avanzati dall'assessore regio
nale alla Pubblica istruzione, 
si è detto ieri ad Irsina, pos
sono essere considerati una 
utile base di discussione e di 
confronto. I comunisti riten
gono che, a base dei canoni 
per l'attribuzione dei fondi 
messi a disposizione della Ba
silicata, debbono essere i ri

ferimenti agli iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
ricavandone utili correttivi 
per favorire le zone interne. 
Si è auspicato nel corso del
la riunione che la Regione 
segua in maniera più organi
ca la realizzazione della leg
ge con il contributo, oltre 
che del Dipartimento della 
Pubblica •« istruzione, - anche 
delle attività produttive, 
dell'agricoltura e della giun
ta nel suo complesso. I 
sindaci e gli enti locali sono 
stati invitati ad assolvere 
sempre più un ruolo di pro
tagonista anche attraverso 
ampie prese di contatto coi 
giovani e le organizzazioni 
delle forze sociali ed impren
ditoriali. Nella elaborazione 
dei progetti si deve tener con
to della esigenza del massi
mo allargamento delle possi
bilità occupazionali previste 
dalla legge. 

L'applicazione ' della legge 
deve consentire la più ampie 
mobilitazione di forze giova
nili democratiche per un'or
ganica soluzione del greve 
problema della occupazione. 
Gli amministratori comuni
sti sono stati invitati a re
care un positivo contributo 
agli incontri organizzati dal
la Regione Basilicate, nel 
prossimi giorni. 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Roma intende procedere ad un ap
palto-concorso per la fornitura in opera di tende di 
canapa pesante alle finestre del compiesso scolastico di 
Via Capo Sparavento al Lido di Ostia ( nelle aule e negli 
uffici, esclusi i corridoi ed i servizi igienici). 

Le Ditte che intendono partecipare alla gara deb
bono far pervenire all'Amministrazione Provinciale -
Ripartizione Pubblica Istruzione - Sezione Provvedito
rato. Via IV Novembre 119/A. apposita domanda entro 
10 (dieci» giorni naturali e consecutivi dalla date di 
pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

MICHELE DE PALO, nuovo gestore 
Vi invita al RISTORANTE 

APPIA ANTICA 
per gustare le tipiche pietanze della 
Murgia Barese • Prezzi particolarissimi 

— SALE rKMTlVUA' PER SERVIZI COMPLETI — 

ss. sa Km m CORATO <BA) - TCL. COSO* 
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Liste unitarie 
' f' ' \~ - * 

della sinistra 
nel Palermitano 

Riunione delle segreterie 
provinciali del PCI e PSI 

'.''V Dalli nostra reduione ' -
PALERMO — Mentre tutto lascia preve
dere che le elezioni amministrative di no
vembre si terranno regolarmente, in Si
cilia i partiti si apprestano alla scadenza , 
elettorale che interesserà ben 91 comuni 
di cui 50 con il sistema maggioritario e 
41 con il sistema proporzionale. La con
sultazione riguarderà 420 mila votanti , 
alcuni dei quali residenti in comuni di 
grosse dimensioni. In provincia di Pa
lermo sono 24 i consigli comunali da rin
novare (13 con il sistema maggioritario, 
11 con la proporzionale) e l'appunta
mento si presenta di rilevante interesse. 

Assume dunque un chiaro significato 
l'incontro che si è tenuto tra le segrete
rie provinciale del PCI e del PSI ap
punto in vista della competizione elet- , 
torale. I due partiti hanno concord A-
mente rilevato la necessità di impe
gnarsi unitariamente affinché la cani- _, 
pagna elettorale si svolga in un clima 
di civile confronto nello spirito che ha 
portato, nei mesi scorsi, alla stipula 
dell'accordo programmatico tra i par
titi dell'arco costituzionale. 

Le segreterie del PCI e del PSI han-. 
no perciò deciso di consolidare il rap
porto unitario già esistente con parti
colare riferimento ai comuni dove si 
svolgeranno lo elezioni con il sistema 
maggioritario. I due partiti hanno anche 
convenuto che in questi comuni si dia 
vita a liste unitarie, partendo dalla col
laborazione tra i due maggiori partiti 
della sinistra, si arricchiscano dell'ap
porto di altre forze democratiche 

Catanzaro: i comunisti 
chiedono un confronto 
siili ' accòrdo nazionale 

t im* * « r Ì 

Ampio ed approfondito dibattito alla commissione re
gionale enti locali del PCI sulle prossime scadenze 

Dalla nostra rtdaiirae ". 
Ampio e «pprofondlto dibattito nel-' 

la commissione regionale enti locali 
del POI a Catanzaro attorno al po
tenziamento del ruolo degli enti lo
cali per la realizzazione dell'accordo 
programmatico nazionale - e alle ini
ziative necessarie per uno svolgimen
to positivo' della campagna elettorale 

Relatore dell'incentro che ha impe
gnato dirigenti delle federazioni ed am
ministratori comunisti, 11 compagno 
Costantino Fittante responsabile della 
commissione regionale Enti locali. 

L'importanza della prossima tornata 
elettorale è stata esaminata sia alla 
luce dell'impegno concreto del PCI e 
di altre forze democratiche per la rea
llzzazlcne •• del programma concordato 
a livello nazionale, sia in relazione 
al tentativo sempre più evidente da 
parte di forze Interne alla DC di rimet
tere in discussione l'intesa raggiunta 
rilanciando polemiche esasperate tra i 

( partiti e interpretazicnl riduttive de
gli accordi di governo. 

« E' necessario — afferma quindi una 
nota emessa alla conclusione della riu
nione — che il PCI metta in eviden
za ccn una forte iniziativa politica la 
natura delle resistenze che si frap
pongono alla realizzazione degli obiet
tivi programmatici ». 

« Il PCI contribuirà ad un giusto 
orientamento nella impostazione della 
campagna elettorale per evitare un du
plice rischio: da una parte che essa 
sia concepita come un semplice dibat
tito sulla validità dell'accordo naziona
le senza che siano discussi nel merito 
gli obiettivi proposti, le soluzioni e le 
relative scadenze; dall'altra, che que
sta si traduca in uno scontro locali-

•Meo sui soli temi ammfnistratlvi 
A. E' stata poi esaminata la situazione 

dell'intesa tra 1 partiti alla Regione. 
Sono stati evidenziati innanzi tutto gli 
elementi fuorviantl che alcune forze 

' tentano di inserire nel confronto sul
l'avanzamento del quadro politico re
gionale per determinare difficoltà nel 
rapporti tra i partiti. 

* « Il PCI — continua a questo propo
sito il comunicato — è Impegnato a 
che i rapporti politici alla Regione si 
sviluppino positivamente, ma è Innan
zi tutto interessato perché questo ne
cessario avanzamento si intrecci con 

' la soluzione dei problemi economici 
e sociali della Calabria sulla scorta 

' delle scadenze di programma già indi
viduate (piano regionale per l'occupa
zione giovanile, forestali, E.S.A., dipar
timenti, trasferimento degli abitati, 
ecc.) e sia espressione di una nuova 

'capacità di programmazione democra
tica che la Regione deve saper confi

gurare in relazione al provvedimenti na
zionali a medio termine (legge 183, pla
no agricolo-allmentare. 

«E' indispensabile dunque che la 
Giunta regionale superi lo stato di ina
deguatezza che la caratterizza, sia in 
rapporto alle scadenze di programma 

• sia nei cenfretiti • dell'esigenza ormai 
non più rinviabile di rafforzare i rap
porti tra 1 partiti democratici attraver
so la piena corresponsabillzzazlcne del 

. PCI nel governo della Regione». 

., « Interprete di tali esigenze profen
de delle popolazioni calabresi — con
clude 11 comunicato — 11 PCI si impe
gnerà a fondo nella campagna eletto
rale qualificando sempre più i pro
grammi e le liste elettorali con spi
rito aperto e sviluppando un'iniziati
va di massa -

;, - BASILICATA - DtUgazione di contadini alla Rag/rana 

Per ; i vigneti distrutti 
dal maltempo chièste 

immediate provvidenze 
I nubifragi e le grandinate di questa estate hanno causato 
danni per okre 200 milioni — La zona più colpita il Vultvre 

Un'immagine eloquente dei danni prodotti dal maltempo 

Visita ai cantieri dell'invaso che raccoglierà le acque del Sinni 

In una diga le speranze di due regioni 
Per la Puglia si tratta della possibilità di irrigare, finalmente, migliaia di ettari; per la 
Basilicata i lavoratori richiedono l'avvio di attività produttive che utilizzino le risorse 
Dal nostro inviato 

SENISE (Potenza) — La no
vità di rilievo del progetto 
speciale n. 14 della Cassa per 
il Mezzogiorno per l'utilizza
zione intersettoriale della ac
que in Puglia e Basilicata ei 
può constatare nel concreto 
non appena, leeeiata all'altez
za di Policoro la statale per 
Reggio Calabria, ci BÌ Inoltra 
verso la provincia di Poten-

"za, in direzione di monte Co-
t tugno ove è in costruzione 
•> Il grande invaso che • rac
coglierà le acque del fiume 
Sinni. - -

Man mano che si sale è 
, possibile scorgere insieme ad 
t una parte del grande canale 
* principale che porterà più a 

Matarrese 
nuovo 

presidente 
del Bari 

• BARI — La nomina ufficiale 
sarà fatta dall'assemblea de-

; gli azionisti prevista per fi
ne mese ma la squadra di 

1 calcio barese il nuovo presi
dente ormai ce l'ha. Si tratta 
di Antonio Matarrese, depu
tato democristiano, imprendi
tore edile. La soluzione Ma
tarrese è stata pazientemen
te ricercata dopo la morte 
dell'ex presidente, il professo
re De Palo, dal maggiori azio
nisti della società, fra i quali 
Aurelio Gironda, avvocato. 

In una dichiarazione rila
sciata l'altra sera l'onorevo-
Antonio Matarrese ha espres
so l'intenzione di voler tene
re separate la conduzione tec
nico-sportiva della - squadra 
da quella amministrativa e 
di voler combattere il «fe
nomeno dei portoghesi » allo 
stadio. «Spero di poter fare 
del Bari — ha inoltre dichia
rato l'onorevole Matarrese — 
una società con strutture mo
derne ed efficienti ». -J v 

Speriamo che sia cosi Co
me speriamo anche che l'on. 
Matarrese sì mostri immune 
da una tentazione: quella di 
«usare» la squadra per sco
pi che non siano quelli me
ramente sportivi. Una tenta
zione del genere, non nuova 
nel Mezzogiorno, potrebbe in
quinare la vita della società 
e l'atmosfera che si è creata 
attorno alla squadra del Ba
ri. soprattutto dopo la pro
mozione in serie B. 

n oeo-presid^nte venerdì 
•era si è incontrato con il di
rettore sportivo Regaglia, con 
l'allenatore Los! e con 1 gio
catori. Domani assisterà alla 

' prima partita « fri casa * del 
campionato di eerie B, con 
rAteUfcno. 

g.d. 

valle gli oltre 500 milioni di 
metri cubi di acqua dell'in
vaso, le opere in corso per la 
costruzione delle reti di di
stribuzione. E poi ancora, 
continuando a salire, c'è l'im
menso cantiere per la costru
zione della grande diga, un' 
opera ingegneristica di grandi 
dimensioni, lunga 1.850 metri 
a 254 metri sul livello del 
mare. 

Un unico cantiere che, si 
può dire, ha inizio all'altezza 
di Qinosa, ove è sorta la 
fabbrica per la costruzione 
dei grandi tubi di tre metri 
di diametro necessario per la 
grande canalizzazione prima
ria. Per la Basilicata e - la 
Puglia — su cui è pesata in 
questi ultimi 20 anni di inter
vento straordinario una poli
tica di interventi frammenta
ri e insufficienti che hanno si
gnificato, tra l'altro, la non 
utilizzazione per oltre un de
cennio delle acque delle dighe 
di S. Giuliano e dell'Occhltto 
perché contemporaneamente 
non erano state costruite le o-
pere di adduzione delle ac
que — il modo diverso con 
cui si sta lavorando ora per 
l'utilizzazione intersettoriale 
della acque del Sinnl è un 
fatto nuovo perché consen
tirà, alla fine del 1078, quando 
si potrà cominciare a i utiliz
zare l'acqua della diga, di ir
rigare i terreni a valle. Que
sto è stato possibile perché 
i tempi sono cambiati e sono 
state accolte le denunce con
tinue che da più parte sono 
state espresse perché si evi
tasse il fenomeno assurdo di 
tenere centinaia di milioni di 
metri cubi d'acqua invasata 
e inutilizzata mentre l'agri
coltura rimaneva assetata e 

le popolazioni avevano l'ac
qua razionata. ~ * - — 

L'importante ore è prose
guire in questa politica, assi
curare cioè gli ulteriori fi
nanziamenti per proseguire i 
lavori sia dell'acquedotto che 
delle reti di adduzione e di
stribuzione irrigua nei terri
tori del Tarantino, del Brin
disino e del Leccese chi sono 

condizionati dai successivi fi
nanziamenti, oltre che dalla 
definizione dell'ulteriore di
sponibilità delle acque locane 
in favore del territorio pu
gliese. definizione che deve 
essere concordata al più pre
sto tra le regioni Basilicata e 
Puglie,. 

A questo proposito signifi
cativa è stata la manifesta
zione organizzata dagli ope
rai di Senise che - lavorano 
per la costruzione della di
ga durante la visita che il 
presidente della Cassi per il 
Mezzogiorno, aw. Servidio. 
ha compiuto con i giornalisti 
ai cantieri. Una manifestazio
ne composta ma con la quale 
questi lavoratori lucani hanno 
espresso le loro vive preoc
cupazioni per il futuro della 
loro attività lavorativa una 
volta ultimati i lavori per per 

la costruzione del grande in
vaso. « Siamo ben lieti — af
fermava uno di loro — che la 
nostra acqua vada ad arric
chire l'agricoltura pugliese, 
ma vogliamo alcuni investi
menti industriali nell'area del 
Senise ». Una • posizione re
sponsabile — che Servidio ha 
invitato a discutere con le 
autorità. 

Il presidente della Cassa, 1 
suol collaboratori e l'in?. San-
dovito, direttore dell'Ente Ir
rigazione di Puglia e Basilica
ta, hanno illustrato nel corso 
di una conferenza stampa che 
si è svolta sul cantiere le 
varie fasi operative del pro
getto speciale 14. Sono state 
completate le attrezzature di 
due fondamentali acquedotti, 
quello del Fortore con una 
portata di oltre 2 metri cubi 
al secondo per fornire la pro
vincia di Foggia (e in parti
colare i centri turistici del 
Gargano) e le zone industria
li di Manfredonia e l'Incoro
nata, e quello del Pertusillo 
per alimentare con un flusso 
di oltre 4,5 metri cubi al se
condo l'intero Salente e, par
zialmente, le città di Matera, 
Taranto e Bari. Nel Tavolie
re sono già attrezzate o in 
corso di attrezzature 73 mila 
ettari dei 120 mila previsti. 
Occorrono però i finandaraen-
ti per le relative opere d'. 
adduzione, ma è avviata l'ir
rigazione dell'agro di Cerigno-
la su 20 mila dei 35 mila et
tari e del Metapontlno Alto 
per 24 mila ettari. Per quanto 
riguarda lo schema Basento-
Ofanto sono in costruzione le 
dighe di Aoerenza e di Gen-
zano, mentre per !o schema 
BasentoOfanto siamo ancora 
al progetto di massima pur 
essendo previsto lo sviluppo 
esecutivo dal prossimo anno. 
Per il terzo schema Ofanto-
Puglia centrale, mentre è av
viata la costruzione della diga 
di Conza, si dovrà procedere 
ancora* alla costruzione di 
quella del Locone e alla cap
tazione delle acque del Teme
te. In questa attività sono 
compresi gli schemi Gravina-
Pentecchia, che sarà avviato 
quest'anno, e quelli del Polli
no e del Galliteilo «xr i quali 
sono in corso di avviamento 
gli studi. 

Probabilmente c'è da par
te dei dirigenti della Cassa 
per il Mezzogiorno un po' di 
ottimismo per la realizzazione 
in tempi brevi, dal punto di 
vista tecnico, dell'intero pro
getto 14. Naturalmente molto 
o tutto, dipende dalla conti
nuità dei finanziamenti nei 
consentire il prosieguo di que
sto modo di procedere, cioè 
della contemporaneità dell'e 
secuzione delle opere di addu
zione e di distribuzione. Un 
dato però è certo: l'irrigazio
ne in Puglia e Basilicata, non 
dorrebbe esaere più una cosa 
lontana da venire. 

Hate rilasciano 

Ancora arte, cinema, musica e teatro a Gioia del Colle 

Una tragicommedia coi burattini 
Dalla nostra redazione 

BARI — Proseguono al Ca
stello Svevo di Gioia del Col
le • manifestazioni di arte, 
cinema, musica e teatro or
ganizzate dalla Lega - delle 
cooperative e dall'ARCI. Ieri 
sera, venerdì, ha tenuto un 
recital il gruppo folcloristi
co «Piccolo teatro di Grot-
taglie». Questa sera, sabato, 
il « Gruppo teatro La Tarum-
ba » rappresenterà « Don Cri-
stobal e Donna Rosita », tra
gicommedia popolare con bu
rattini, maschere e randel
late finali (si replica anche 
domani, domenica). 

n fitto programma delle 

'?r' --1 

manifestazioni al Castèllo 
Svevo prevede anche un'al
tra «prima» teatrale: il 24 
e il 25 settembre la compa
gnia -di prosa «Anonima 
G.R. » - rappresenterà « U* 
addore ». 

Gli organizzatori delle ma
nifestazioni hanno intanto 
fatto un primo bilancio della 
iniziativa. «Nata nella pre
carietà, imposta dalle mene 
burocratiche dello stesso or
gano di tutela del patrimonio 
archeologico pugliese — af
ferma un comunicato — la 
manifestazione è andata via 
via crescendo. L'obiettivo 
primario comunque è stato 
subito conseguito: aprire il 

castello alla" popolazione re
cuperandolo ad un • utilizzo 
sociale • ' , * 

Si conclude domani,' dome
nica, la «Seconda sagra del 
teatro di Puglia», organizza
ta dalla Cooperativa teatro 
popolare publiese. Alle 12 in 
piazza Prefettura terrà un 
concerto la « Banda » di Gio
ia del Colle. 
- Alle 18 spettacolo di ma
rionette con la compagnia 
« Aurora » e infine alle 21 la 
Compagnia stabile del teatro 
comico Angela Casavola rap
presenterà «Ci so se vaste 
no s'aggiuste» di Bino Gar
gano. 

Dal noitro corrispondente 
POTENZA — Una folta de
legazione di contadini viti
coltori del Vulture, accompa
gnata dagli amministratori 
comunali di Rionero, si è 
incontrata stamane col pre
sidente del consiglio regiona
le, compagno Schettini, per 
sostenere - la richiesta, già 
avanzata alla giunta regio
nale, di adempiere • con ur
genza all'attuazione delle 
norme regionali e nazionali 
relative al fondo di solidarie
tà contro le calamità atmo
sferiche. -• 

Forti nubifragi e grandina
te si sono abbattute nella zo
na in questa estate, l'ultima 
è del primi di settembre. Le 
zone a vigneto colpite si tro
vano nel comuni di Rionero, 
Atella e Rlpacandida. L'en
tità approssimativa del dan
ni si calcola oltre 1 200 mi
lioni di lire, vi sono vigneti 
interamente distrutti che non 
fruttificheranno per tre an
ni. Seri danni ha subito an
che la viabilità campestre. 

Il problema è stato dibat
tuto il 12 settembre scorso 
nella assemblega aperta del 
consiglio comunale di Rione
ro in Vulture. La mancata 
anticipazione del soldi da 
parte del Banco di Napoli 
crea molte difficoltà. 

Le richieste specifiche so
no le seguenti: 1) la delimi
tazione per pubblica calami
tà della zona colpita in ap
plicazione delia 364 e le an
ticipazioni in base alla leg
ge regionale n. 21 per gli 
Indennizzi a chi è 6tato ef
fettivamente colpito; 2) in
terventi immediati per il ri
pristino della viabilità cam
pestre: 3) l'appalto e l'av
vio immediato del lavori del
le strade ' interpoderali affi
date all'ESAB; 4) una riu
nione del consorzio dell'Agita
nte! e delle associazioni di 
categoria della zona a bre
ve termine per preparare .a 
vendemmia 1977. Un comi
tato unitario permanente se
gue i problemi e sostiene ie 
iniziative dei viticultari. 

Il presidente del consiglio 
regionale ha assicurato l'in
teressamento dell'ufficio di 
presidenza. Il problema è già 
all'ordine del - giorno della 
riunione congiunta delle com
missioni permanenti del con
siglio regionale prima, se
conda e terza, convocate per 
11 23 settembre, quando, oltre 
al problema del danni della 
grandine, sarà anche discus
so sulla ripartizione dei 16 
miliardi assegnati alla Basi
licata dalla legge 513 stili' 
edilizia economica e popola
re. • ' 

Partendo dall'emergenza 1 
viticultari del Vulture ripro
pongono più in generale tut
ta la • problematica dell'am
modernamento e della vitivi
nicoltura del Vulture con l'ac
celerazione dei piani FEOGA 

L'avvio del funzionamento 
del consorzio di secondo gra
do dell'Aglianico recentemen
te costituito, è di decisiva im
portanza anche per affronta
re i problemi di mercato per 
il collocamento del prodotto 
divenuti sempre più comples
si e difficili. 

Francesco Turro 

Tra la Sicilia • l'Algeria 

Altri passi avanti 
per la costruzione 
del metanodotto 

PALERMO — Ancora in pri
mo piano le vicende legate 
alla futura costruzione del 
metanodotto Algeria-Sicilia, 
l'imponente opera che dovrà 
entro alcuni anni, convoglia
re nei nostro paese, passan
do per la Sicilia, un ingen
te quantità di gas per usi in
dustriali e civili. 

Un'altro passo in avanti 
verso questo obiettivo è sta
to compiuto con l'ulteriore 
precisazione degli impegni, 
assunti fin dal "74, tra la Re
gione e l'Eni, l'ente di Stato 
che ha in corso le trattative 
con il paese nord africano. 
Nella sede romana della Re
gione siciliana la riunione 
della sottocommissione mi
sta Regione-Eni ha infatti 
ribadito la decisione già pre
cedentemente raggiunta se
condo la quale la Sicilia pò 
tra godere, sulla base di una 
convenzione a suo tempo si
glata dall'EMS e dall'ENI 
di un diritto di riserva sul 
gas trasportato nell'isola at
traverso il metanodotto, sia 
in relazione al proprio fabbi
sogno sia in conseguenza del
l' assicurato potenziamento 
della rete di distribuzione in
terna. 

, Inoltre si sta discutendo ' 
sulla possibilità di estendere ' 
l'accordo per costruire, oltre* 
alla rete principale, una sa- • 
rie di minori diramazioni: la 
sottocommlssione ha deciso 
Infatti di predisporre uno stu
dio e di preparare lo schema 
di uno statuto per la costltu- ' 
zione della società tra l'Eni e 
l'Ems. 

Questi primi risultati sono. 
ovviamente da considerarsi » 
incoraggianti: non sfugge a-
nessuno infatti l'Importanza 
che per la Sicilia assumerà. 
la piena entrata in funzione , 
del metanodotto. Basti pen-v 
sare alle più svariate utllit-. 
zazioni del prodotto per con
sentire l'avvio di un vasto -
programma di sviluppo dlf. , 
ficile da realizzare in assen
za di fonti energetiche fon- . 
damentali. Tutto ovviamente 
dipende da come nelle pros
sime setimane si sviluppe
ranno i contatti tra il gover
no Italiano e quello algerino 
e successivamente 'dalla ce
lerità con la quale il Cipes, ' 
cioè 11 comitato interminate- ' 
riale per il credito all'espor-' 
tazione, deciderà sul prestito 
di 3 mila miliardi da conce
dere all'Algeria. 

Per inixiativa dei movimenti femminili 

Stasera nella piazza di ! 
Balvano si discute della 
violenza contro le donne 

POTENZA — Le organizza
zioni femminili dei partiti 
democratici di Balvano a se
guito del grave episodio di 
violenza, avvenuto nei giorni 
scorsi, nei confronti della 
compagna Rosetta Santalu-
ce, hanno indetto per oggi 
alle ore 17,30, in piazza, un 
pubblico dibattito sulla con
dizione della donna con par
ticolare riferimento alle va
rie forme di violenza che la 
donna subisce in realtà par
ticolarmente segnate dal sot
tosviluppo economico e cul
turale. • ' 

Come è noto, la compagna 
Santaluce — segretaria della 
sezione comunista di Balva
no e membro del CF — di 
ritorno dall'attivo provincia
le sull'applicazione della leg
ge per il preavviamento al 
lavoro per 1 giovani inoccu
pati, cui aveva partecipato 
a Potenza, fu aggredita allo 
scalo ferroviario di Balva
no da un giovane del paese, 
Vito Montagna di 21 anni, 
tratto in arresto perché pron

tamente denunciato dalla 
compagna. 

« La violenza carnale ' ha 
una tradizione a Balvano — 
dice la compagna Santailu-
ce — anche se sta scemando' 
perché non si verifica con la 
stessa frequenza degli anni 
passati. I, matrimoni ripara
tori sono all'ordine,'del glor-' 
no. Basti aricordare — conti-, 
nua la giovane segretaria del
la sezione comunista — che 
da noi esiste ancora la sin
golare consuetudine de! "pre-. 
mio" che il parroco concede 
alle spose "oneste", vale a di
re a quante arrivano vergi
ni al matrimonio. Il premio 
consiste ovviamente in un 
ferro da stiro, in un comple
to da cucina, e cose del ge
nere ». ' 

Intanto, la commissione 
femminile del partito ha e-
messo un comunicato nel qua
le insieme alla solidarietà al
la compagna, si sottolinea 
come il grave fatto di vio
lenza dimostri che la Basili
cata non è un'oasi. 

Proposto l'insegnamento della lingua alle elementari di Contessa Entellina 

Forse non morirà del tutto la cultura delle minoranze albanesi 
Un ricchissimo patrimonio che può e deve essere salvato - Una proposta di legge del PCI alla Regione Calabria 

I ricchissimi cattami dalla aepelaziene di Piana defili Albanesi 

Gli albanesi sono venuti nel 
regno di Napoli in diverse 
ondate, a cominciare, all'in-
circa, all'anno 1443. Altre fon
ti parlano invece della fine 
del XV secolo, verso il 1490. 
Gli albanesi vennero con le 
loro famiglie non come fug
giaschi ma in aiuto militare 
al re di Napoli, preoccupato 
delle cospirazioni ftla-angioi-

j ne dei baroni di Calabria che 
minacciavano l'unità del vec-
chio regno. Uno dei toro con
dottieri, il re Ses, fu addirit
tura nominato dal re di Na
poli governatore della Cala
bria ultra. 

Dal punto di vista lingui
stico l'entrata degli albanesi 
rappresentò una ventata di 
grecità morente a causa della 
politica latinofila dei re nor-
manni. Tutto questo, è bene 
dirlo, non durò a lungo: già 
un secolo e mezzo dopo co
mincia la latinizzazione della 
chiesa degli albanesi del Ca
tanzarese. E questo portò al
la crisi della cultura albane
se in quanto i preti ortodossi 
erano, in questi tempi, gli 
unici portatori di cultura. 

Questa prima ondata alba
nese portò alla costruzione 
di circa sedici insediamenti 
nel Catanzarese dei quali og
gi ne rimangono soltanto ot
to (Andati, Caraffa, Carfizzi, 
Marcedusa, Pallagorio, S. Ni-
cosia dell'Alto. Vena di Mai
na e Zangarona di Nicattro). 

PALERMO — I bambini di Contessa Entellina, due mila 
cinquecento abitanti, nella tona palermitana nella Valle 
del Belio», impareranno alle «elementari» a parlare 
correttamente l'albanese. Contessa è, insieme a Piana 
degli Albanesi e a Palazzo Adriano, uno dei centri ai* 
cilianl dove resistono, con tradizioni e lingua pressoché 
intatti, le piccole comunità albanesi Insediateti nell'isola 
nel 1500. 

L'iniziativa, volta appunto a conservare e valorizzare 
l'antico patrimonio culturale di questa « minoranza etno-

. linguistica » è stata proposta dal • consiglio di inter
classe» delle elementari del paese ed i ora all'esame 
del direttore del circolo didattico e del provveditore 

/ poeti del Cosentino furo
no fondati molto più tardi, 
nell'epoca pre-scanderberghia-
na. Una parte degli insedia
menti del Cosentino sono do
vuti a spostamenti degli al
banesi del Salento e della Pu
glia dove il re di Napoli ave
va promesso a Scanderberg 
(eroe nazionale dell'Albania) 
di fondare una nuova Alba
nia insieme con i greci della 
Puglia Promessa che poi non 
fu mantenuta. 

Attualmente gli albanesi ca
labresi sono circa 60mUa, 
sparsi in tutta la regione in 
90 comuni L'area geografica 
più densa di insediamenti al
banesi è la provincia di Co
senza, segnatamente nell'alto 
e medio Jonio. Il centri più 
importanti sono S. Demetrio 
Corone, Spezzano Albanese e 

Lungro. Altri insediamenti so
pravvivono nel Molise, in Si
cilia e in un paese délVIrpi-
nla. Greci. Qui è merito del 
festival dell'Unità se il patri
monio culturale digli albane
si sta conoscendo una fase di 
rivitalizzazione. 

« Ancora — dice il compa
gno Damiano Tursi, sindaco 
di Spezzano Albanese — si 
mantengono certe tradizioni, 
ma la lingua va scomparen
do*. 

Il Calabria il nostro parti
to ha presentato una propo
sta di legge regionale, discus
sa in convegni e in alcuni 
consigli comunali di paesi al
banesi per favorire finsegna-
mento della lingua albanese 
nelle scuole elementari e in 
quelle della media dell'obbli
go. La lingua che attualmen

te si parla nei comuni di ori
gine albanese, contrariamen
te a quanto si crede, è una 
lingua vera e propria sia per 
la struttura sintattica e les
sicale, sia per il ceppo da cui 
deriva (tosko), sia per es
sersi conservata allo stato 
originale. La minoranza lin
guistica albanese ha dato vi
ta ad una produzione lette
raria straordinaria per la tua 
bellezza. Si può dire che la 
letteratura albanese nasce 
nelle colonie d'Italia e in 
particolare in quelle della Ca
labria. Calabrese è infatti ti 
creatore della moderna poe
sia albanese. Giulio Vartbo-
da, nato a S. Giorgio Alba, 
nese (CS) nella prima me
tà del 700. > 

Circoli culturali, centri per 
la conservazione della lingua 
si battono da anni per im
pedire che un così importan
te patrimonio sia disperso. A 
Pasqua, ancora oggi, per le 
strade dei più importanti 
centri albanesi, si festeggia
no le valle: si va in giro per 
il paese in costume, si visi
tano le case, a si scambia i 
doni. 1 

Ci troviamo, insomma, «V 
fronte a un patrimonio di 
valori civili e culturali ehm m 
difeso e tutelato. 

Filippo Veltri 
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